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Questo Vocabolario contiene una raccolta di voci e manie* 
re cbe, sebbene italiane, per lo più vengon neH'uso in altro 
senso, che non è italiano, adoperate; e di altre die create 
da’ moderni e foggiate di pianta, paiono, anzi da taluni 
si reputano come di buona lega e corrette, là dove tali 
non sono. Or un’operetta la quale questi sconci di lingua 
Tenga a mettere in veduta , a maggior comodo de’ lettori per 
ordine alfabetico registrati , mi avviso che sia di non lieve 
vantaggio a tutti quei che danno opera al parlar purgalo. La 
quale per avventura se, per non esser ricca quanto di più 
esser potrebbe, non aggiugnesse interamente il suo scopo, 
è pur tale che cauti rende gli studiosi di non pochi e leg« 
gieri errori e negligenze, che più comunemente si com- 
mettono, e, quel ch’è più , inavvertiti sfuggono anche sotto 
la penna di non ignobili scrittori. Nè solamente la gioventù 
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studiosa giovarsene potrà, ma c qualsiesi altra persona ; cbìr 
varie e di ogni sorta son esse le voci e maniere false e im- 
pure ; e le più pigliando eziandio forma e sembianza italia- 
na osano , per cosi dire , a pari sedere con quelle che citta- 
dine e legittime si ebbero onorcvol posto nel codice della 
lingua ; di guisa che a ravvisarle di non poco studio fa uopo 
c discernimento. 

Lunga fatica e improba , come ognun comprende, un tal 
lavoro mi è costato, avendo per entro a molti libri dovuto cer- 
care, sempre confrontare, e studiosamente scrutinare. Nel che 
molto mi son giovato delle opere del Cesari e del Colombo e 
di altri forbiti scrittori. Ilo diligentemente frugato nel voca- 
bolario del Lissoni, come altresi ne’ vocabolo rii domestici na- 
politani de' eh. Mele , Gargani e Puoti , con le osservazioni 
critiche che il eh. Emmanuele Rocco intorno a quest'ultimo 
ha pubblicate. E da quello e da questi buon numero di voci 
e maniere, scelte, son passate ad impinguar la mia raccolta, 
dove intere, dove con qualche modiGcaziooe , secondo che 
ragione mi consigliava il meglio. Molle in fìne ne ho per 
mio studio particolare raccolte sia dalla lingua che si parla, 
stando sempre in orecchi al comun favellare , sia da quella 
che si legge in opere di licenziosi o poco accurati scrittori. 

Parlicolar cura ho messo a notare i gallicismi. 11 lettore 
si avvedrà che non son pochi , nè meno necessarii a conosce- 
re di quel che sia la propria voce e modo che vi si dee so- 
stituire. É a desiderare che uom perito di amendue le lingue 
italiana e francese, e di squisito gusto dotato, e instancabile 
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Delia fatica, si addossi pel bene delie italiane lettere questo 
ntilissimo e insieme malagevole lavoro, di compilar cioè un 
vocabolario , in cui vengano con quella chiarezza csana cri- 
tica che si richiede , esposte ed ordinate le voci e maniere 
che di là dalle alpi passando nella patria di Dante contami- 
naron la sua casta favella. 

Alle voci e matiiere erronee ed impure ho posto a rincon- 
tro le vere e proprie. Ho chiamato in aiuto i testi di lingua 
a confermar l'uso e valore di queste ; e dove i testi non si ci- 
tano , è stato per non sopraccaricar di citazioni il libro; ma 
si possono, chi il voglia, leggere nel vocabolario. Nè di rado 
si è accennala la derivazione etimologica c storica di esse, 
nè si è omesso, talune volte, segnar con la guida del Grassi 
e del Tommaseo la loro difTerenza. Dissi talune volte, chè 
dove cotali differenze non vengon notate , non è che le voci 
sien sempre sinonime , ma solo per non diffondermi di so- 
verchio su tal materia; chè troppo voluminosa riuscita sareb- 
be quest’opera; e ciascuno di per sè potrà della differenza 
tener ragione, e valersene secondo che il sentimento richiede. 

In quanto agli esempi notali d’errore per la più parte gli 
ho tratti da opere stampate, ove mi accadeva rinvenirli. 
Pochissimi mi son permesso formarli io stesso , e a ciò son 
venuto solo allora che altrimenti far non poteva; nè avendo 
altro avuto in mira che di dichiarare e far viemeglio nella 
pratica osservare gli errori , senza pretendere spacciar detti 
esempi nel resto qual moneta di buona lega. Giova ch’io 
questo innanzi tratto premetta a intendimento che altri non 
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prenda occasione a levarsi su , c darmene biasimo. Mio di- 
segno è stato di far noto al leggitore che non sa, l’errore ; se 
ciò ho potuto con gli esempi quali che sieno, io ho raggiunto 
lo scopo e vinto la posta. 

Potrà <^re ancora che alcuna voce sei senso che da 
me vien appuntala d’improprio o falso, meriterà forse, 
per autorità valevole che alcuno andasse a trarre di buo- 
ne fonti , che non fia da giudicarsi tale , e che debba anzi 
nel gran libro delle parole corrette tener luogo. Ognuno 
intende che io di ciò non son da biasimare ; chò lo stesso 
è avvenuto a quanti altri si son messi a correre in simile 
aringo. Certo egli è che non mi son permesso alcun voca- 
bolo o modo notare qual fallo di lingua , se non dopo 
aver con lungo studio squadernato libri e vocabolari!. Che 
se nella Crusca, nè in altri vocabolarii , nè in alcun testo di 
lingua ch’io mi sapessi, non mi è venuto fatto di trovare 
esempio che servisse ad autenticare un vocabolo che vedesi 
intruso ed usato per buono, io credo che ognun mi farà ra- 
gione se, senza veruno scrupolo o tema , lo abbia messo nel 
novero di quegli o da fuggire, oda piò maturamente esami- 
nare , o da attendere che penna di valente e forbito scrittore 
venisse ad accreditarlo. 

Prevengo un’altra osservazione. Siccome trovato mi sono 
nella necessità, contrapponendo voce a voce , maniera a ma- 
niera, di dichiarare e giudicare dove stava il senso proprio, 
dove l'improprio e l’errore, così non mi fu possibile evitare di 
spesso tornare su le stesse parole, ripeter le stesse frasi, come 


Digitized by Googlc ' 


-.3 


p. e. errore — voce deir uso — non italiano — dirai — cAce* 
si— si ha a dire— correggasi — buona lingua, —buoni 
scrillori, e simili ; la cui ripetizione rende in verità rincre- 
scevole il discorso. Confesso aver non rade volle cercato, per 
meno esser noioso , variar l’espressione ; ma non poi ianto 
che per causare un difetto, fossi potuto nell’altro cadere 
deiralTctlalo. Mi ò piaciuta, ed ho preferita la chiarezza, 
cbè a questa principalmente mirar deve chi per uso di ogni 
sorta di leggitori scrive. Onde se giunto sono a ben notare -e 
a far discernere da qual lato stia la proprietà, da quale l'er- 
rore, nulla a desiderar mi rimane; e gli studiosi, credo, 
debbono sapermene grado , eziandio che a conoscer ciò fru- 
galo avessero in un libro, come Ga questo, di non elegante 
dicitura. 

Sia pur detto per intelligenza del lettore che spesso mi son 
valuto di questo segno =, e talora della particella cioè, a 
dinotare che la espressione che lor sicguc , è quella eh’ io 
reputo requivalentc a sostituirsi alia precedente erronea. A 
questo proposito prego mi sia condonato se qualche volta 
coloro che sentono più innanzi in fatto di lingua, per miglio- 
re esame scorgessero , che la correzione per me data dcH’er- 
rore , sia non qual esser debbe esatta , nè piena in tutte le 
sfumature del concetto , cui si fa corrispondere. Che se da 
una parte sia stato gran guadagno allo studio della favella 
quello di aver mostro agli studiosi le voci e i modi erronei, 
e fattigli cauti contro così fatte brutture , dall’altra se non 
ho perfettamente dato nel segno allorché ho dovuto assegnar 
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reqnivalente correzione, spero mi si usi indulgenza , giac* 
chè in tale disamina chi vi ha mai posto mano, sa quanto 
facii sia il cadere in fallo ; e spero altresì che altri per istu- 
dio più accurato c per più maturo giudizio , superando quel- 
le dilEcoltà che non potei io , venga meglio e nel suo giusto 
valore a determinar siffatta corrispondenza, e a far più chia- 
ra rilucere la proprietà c bellezza di nostra lingua. Ma sem- 
pre mi ò grato lo aver messo in mano del lettore il bandolo 
d’una matassa pur troppo scompigliata dal mal uso e dalla 
imperizia. 

Ho voluto in questo Vocabolario serbar la nomenclatura 
antica sì de’ verbi, sì di altre parti grammaticali, dicendo 
nettiri aitivi, neutri passivi, ec. primo caso, secondo ca- 
so ; e chiamando pronomi que’che per miglior ragione 

entrar debbono Dell'ordine degli addiettivi , come nostro, 
yoe//o,- e dei nomi , come ib, noi, voi. Imperciocché 
questa stessa essendo la denominazione che ne’ vocabolarii 
della Crusca e di altri fu seguita, io usando dell’altra da’ mo- 
derni grammatici introdotta, e da me pure in un’operetta 
grammaticale ritenuta, mi sarei trovato in opposizione con 
tutt’i vocabolarii, e perciò non intelligibile il mio discorso 
divenuto sarebbe e poco giovevole a coloro, che non conó- 
scono altrimenti , che in libri siffatti , la nomenclatura degli 
elementi grammaticali. 
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AniSTAiru , Taoppo , Assai. 
Questi avrerbi di quantità, mas- 
sime i due primi, adoperansi be- 
ne spesso da’ moderni alla ma- 
niera francese, uniti cioè a qual- 
che addiettivo, e poi facendovi 
corrispondere pw non , o per- 
cAi non in forza di affermare, 
come : Za è questa una regola 
troppo facile per non poter 
esser compresa da tutti, o per- 
chè non possa esser compresa 
da tutti. Il qual modo può farsi 
italiano mutando gli avverbi 
troppo, abbastanza, in uno di 
questi tanto , talmente, cosi, e 
per non, o perchè non in da o 
che. Onde il suddetto esempio 
va corretto : La è questa una 
regola tanto, o eosl,’o talmen- 


te facile da poter esser com- 
presa da tutti, o che può esser 
compresa da tutti. 

Al contrario , nel modo indi- 
cato , sovente si tralascia il non 
innanzi al per, o perchè, ed ha 
forza di negare. — Il mto >nae- 
slro è abbastanza saggio per te- 
ner dietro a simili bagattelle, 
o perchè tenga dietro a simili 
bagattelle; cb’è da emendare : 
Il mio maestro è cosi, o tanto, 
o talmente saggio da non te- 
ner dietro a simili bagattelle, 
o che non terrà dietro a simili 
bagattelle. 

£ Gnalmente a questa stessa 
seconda frase talvolta dassi for-, 
za affermativa. — Niuno è ab- 
bastanza discreto e perspicace 

a 
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ptr poter eonoteere i seereii 
contigli della fortuna. — Non 
tieontiglierei cheta fotti attai 
ardito ptr mettermi mano ad- 
dotto. I quali esempi son da 
correggere secondo che scrisse* 
gli il Boccaccio, da cui li pren* 
demmo : Niuno è coti ditcreto 
epertpicaee cheeonoteer pat- 
ta i teoreti contigli della for- 
tuna. — Non ti contiglierei 
che tu fotti tanto ardito che tu 
mano addotto mi mottetti. Ei 
bisogna esser tanto più cauto a 
tenersi lontano da colali galliche 
sozsure, in quanto che son dive* 
nule ora comunissime in Italia. 

Abborameisto. Tanto nel senso di 
sconto di una partita di debito, 
quanto nel senso di accordo, 
convenzione, appallo, come qui 
appresso si dirà alla voce Àb- 
bonartfk privo di autorità. 

Abbonare. In senso di Render buo* 
no dirai Abbonire, Bonificare, 
Sod. Colt. S. Bendo bastante 
l’arte a migliorarlo, rettificar- 
lo, e abbonirlo ( il vino ). 


— Abbonare per Menar buo- 
no , Far buono , Conteggiare i 
danari pagati , Riconoscere ed 
approvare un conto , una parti- 
la, e simile , è voce usata da un 
capo aU’altro dell’Ilalia , e regi- 
strata nel Vocabolario dell’Al- 
berli, ma senza esempio di buo- 
no scrittore. In suo luogo pub 
adoperarsi Bonificare. V. Cru- 
sca alla voce Bonificare, $ a. 

— Abbonarti, n. p. Cosi di- 
cesi, parlandosi di teatro, quel 
convenire con l’impresario di 
pagare una data somma per un 

determinato numero di rappre- 

« 

sentazioni. E neologismo di uso. 
Altri in questo stesso sentimen- 
to han detto Appallarti, che 
c voce di buona lega, ma sol 
nel senso attivo di Dare in ap- 
pallo, o anche di Torre in ap- 
pallo. Anche nel neutro passivo 
è una tal voce di uso moderno, 
ma come nata da verbo italiano, 
si fa a questa più buon viso, che 
ad Abbonarti. 

Abbono, 0 Abbuono, in senso di Ri- 
durre, Assolvere un conto, una 
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partila, non fu mai voce italiana. 
Vi potrai sostituire Sconto, co- 
me: Jo non parlava deW abbo- 
no de' cento ducati, ore dirai : 
Jo non parlava dello sconto 
iie'cento ducati. Frane. Sacch. 
nov. 1 70. Bartolo Gioggi a lun- 
go andare fece un buono scon- 
to, se volle esser pagato. • 

AsBoaDo, Termine marinaresco, 
senza plurale. L’accostamento 
di due bastimenti. E per metaf. 
dicesi Andare alFabbordo di 
alcuno, e vale AbbordarlOf Ac- 
coslarglisi per parlare. Dicesi 
Uomo di facile abbordo , che 
significa di facile accesso, col 
quale si può trattare, e parlare. 
Ma la maniera avrerb. a primo 
abbordo , che usiamo in senso 
di a primo aspetto , a prima 
vista, a prima giunta non è da 
seguirsi. 

Abbottàbb, n. pass. Empiersi, 
come la botte , ovvero Gon- 
fiarsi corno la botte. Car.Matt. 
son. fi. Afa guanto più si tuf- 
fa, più s'abbotta. Nell’uso no- 


stro abbottare sì prende pur at- 
tivamente in senso di empiere 
qualche cosa sia di vento , sia 
di altro, ed è errore. Esemp. 
Abbotto a forza di fato un 
otre , e si ha a dire Gonfio a 
forza di fato un otre — Jo ti 
abbotterò di maccheroni =s Jo 
ti farò mangiar maccheroni a 
crepapelle: Ti farò torre una 
satolla , una corpacciata di 
maccheroni. In alcune occor- 
renzo sì può far uso de’ verbi 
Stivare, impinzare, 

ABBauTiMBNTO , voco di USO mo- 
derno , e adopera» in senso di 
Stupidità , Insensatezza , Scem- 
piaggine. Reputo non doversi 
seguire. 

ABBauTiBE. E voce dell’uso , non 
confermata da esempio di qual- 
che valore. E si adopera si nel- 
l’attivo per Ridurre a stato di 
bruto, Far divenir bruto , e si 
. nel n. pass, per Operare a si- 
miglianza di bruto, Divenir si- 
mile a’ bruti. Nell'uno e nell’al- 
tro senso i buoni scrittori ado- 
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perano Imbettiare.T&ii. Dial. 
Piac. on. pari. a. Onde or vor- 
rei che., te piaciuto v'è (Timie- 
tliarlo, vi piacette foialmtn- 
fe , come fa Dante, deificarlo. 
Dant. Purg. b6, 87 : Cke t'im- 
òettiò nelle'mBestiate schegge. 
But. ìtì : S’imiettiò, cioè ti 
fece limile alla bestia. Come 
Jmbettiare, nato da bestia, eb- 
be accoglienza presso gli avi 
nostri, speriamo cbe Abbruti- 
re, che viene da bruto , venga 
allo stesso modo accolto, essen- 
do pur essa voce viva ed espres- 
siva, ed avendo buona sem- 
bianza italiana. 

Abilitàbb, att. Far abile. Sego. 
Parr. Inslr. 7 . t.Per abilitare 
la vostra mente a produrne di 
altre conformi. E o. pass. Ren- 
dersi abile. Car. Ictt. a. i36. 
Desidero , che se ne corregga, 
perchè non ti insuperbisca di 
guesto gran favore , e perché 
si abiliti a sostenerlo. Nella 
raccolta de' bandi e decreti an- 
tichi , pubblicali colle stampe 
del Giunti dell’anno sino 


all’anno i56Ssi legge Abilitare 
in senso attivo per Accordare 
altrui la facoltà di alcuna cosa 
derogando alla Legge. Eccone 
l’esempio: Abilitare, risnettere, 
e restituire in integro. Da que- 
sti tre significati in fuora , non 
avvene altro. Erriamo dunque 
quando noi lo adoperiamo co- 
me nel seguente esempio : Mi 
tono abilitato farvi questo re- 
galuecio — Mi abiUlo dirvi la 
veriVà; ne’ quali casi è da dirsi: 
Mi son permesso di farvi gue- 
sto regaluccio — Mi permetto 
di dirvi la verità — Cer. Eneid. 
so. E (T adempirle ancor t'era 
permesso. 

AccaifTOHiMBHTO, ueologismo mi- 
litare, cbe vale Alloggiamento, 
Quartiere, AlteBdamenlo. E- 
semp. Mossero alPimprovviso 
le milizie da’ loro accantona- 
menti. Nel qual esempio è da 
dire: Mossero all’improvviso 
le milizie da’ loro guartieri , o 
alloggiamenti; e se le milizie 
erano attendate , cioò sotto le 
tende, mossero da loro atten' 
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daounti, o dal campo ove era- 
no attendate. 

AccAHTonABK,n. pass, per Acquar- 
tierare, AUendare, Stanziare, 
Alloggiare , del pari che dissi 
di Accantonamento, è voce mi- 
litare di nuova lega ed impura. 
Laonde in iscambio di dire: La 
eoldatesea accantonò non lun- 
gi dalla città, dirai: La eolda- 
tesca ti attendò, o ti alloggiò, 
o ri accampò non lungi dalla 
città , secondo il senso. Tass. 
Ger. I, ao. Parte fuor t’atten- 
dò , parte nel giro , E tra gli 
alberghi tuoi Tortota tenne, 
M. V. IO , 4" Dagli Ungaci, i 
guali alloggiati erano fuori 
della città, tenuti erano afre- 
no quelli della bastia di Cata- 
leechio. V. Acquartierare. 

Accapirrimerto , per Caparra, 
Arra, Caparramento,è voce da 
proscriversi , e vale Parte di 
pagamento della mercatansia 
pattuita che si dà al venditore 
per sicurtà , la quale , in caso 
che la mcrcalanzia non si vo- 


glia più, si perde. Gio.Vill. io, 
i 38 i. E fatto il patto, dieron- 
ne caparra fdooo fiorini d’oro. 
V. Accaparrare. 

Accaparrar! , alt. Voce dell’uso, 
e vale Stabilire un contratto 
sborsando parte del prezzo sta- 
tuito, 0 sia dando caparra. Per 
essa adopererai le voci Capar- 
rare , Ineaparrare, e Inarra- 
re o Janarrare , da ami sino- 
nimo di caparra. Vit. Don. 
Celi. Quella barca non i ella 
caparrata per noif Giov. Vili. 
12, 72 , li. E chi faeea pane 
a vendere, innarravano il gra- 
no a gara. 

Accìsbrmare , Casermirb , che 
valgono Alloggiare i soldati ne’ 
quartieri, e i nomi Caserma, 
Casermamento , Aeeaterma- 
mento , son tutte voci nuove 
dell’uso. In loro luogo abbiamo 
le italiane Acquartierare , A- 
quartierare. Quartiere. Sego, 
iner. Il Rubale era acquartie- 
rato lungo alla Sehelda, collo- 
candovi l'armeria. Davil. Pre- 
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ta la porla ; ed il governalo- 
re , reilttvano ad espugnarsi i 
guarlieri de’ saldali. 

Acciaccabi, Ammaccare, Seppe* 
alare, Pestare grossamente. Si 
eviti l’errore di adoperarlo in 
luogo di Accagionare, Denigra- 
re , o Scemare l’altrui riputa* 
lione.Oadeiniscambio di dire: 
Queir uom maldicente ha ae- 
eiaeealo la mia riputazione, 
dirai: Quell'uom maldicente ha 
aceagionata, o denigrata la 
mia riputazione. S . Acciacco. 

Acciaccato da Acciaccare, e vaio 
Ammaccato , Soppesto. E per 
melaf. Angustiato. Ma non tro- 
vasi usato in sentimento di in- 
fermiccio , cagionevole. Se non 
che paro potere andar con l’ag- 
' giunto di sanili, dicendosi oc- 
eiaeealo di sanità , il che var- 
rebbe pesto , ammaccato nella 
salute; del pari, che si è detto 
consumalo, o caduto di sanità. 
Segner. Mann. Opr. i8, a. Di- 
cono, che quegli è morto, per- 
chè era consumato di sanità. 


Nota, che il suslantivo Accìm- 
eo sigoiiica anche mala dispo- 
sizione fisica. V. Acciacco. 

Acciacco, Alto oltraggioso, Soper* 
chieria. Yarch. Suoc. S, i , i io.: 
Ho una gran paura che non 
mi vogliano fare qualche ac- 
ciacco. Yale eziandio Mala di- 
sposizione fisica ; onde dicesi 
Acer degli acciacchi, delle ma- 
scalcie. Red. Cons. L’ho tro- 
vata senza febbre totalmente, 
e solo accompagnata da gue’ so- 
liti acciacchi che sogliono cor- 
teggiar la vecchiaja. Ma non 
è italiano nel senso in cui odo 
comunemente usarsi di Colpa, 
Taccia , Sfregio nella riputazio- 
ne, potendosi io questo senso 
usare Macchia, Nota.Boc.Nov. 
96, 17. Hon vogliate ton cosi 
fatta macchia ciò , che glorio- 
samente acquistalo avete, gua- 
stare. Yit. SS. PP. a, 87. Per 
fuggir nota digiattanza tn oc- 
culto cantavano. 

Acclazare. Dicesi Acelarare i 
conti in senso di Aggiustare i 
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conti, ed è modo erroneo. Red. 
leu. a , iSy. Faremo i nottri 
conti, egli aggiutteremo tutti 
tutti. Presso i Ragionieri signi* 
fica Approvare i conti dopo l’e- 
same e discussione di essi , co- 
me : I conti della mia ammi- 
nia/rastons sono stati piena- 
mente acclarati dalla gran 
Corte de’ conti. Ed è modo 
usato tanto, che non è più pos- 
sibile bandirlo dalle loropubbli- 
che scritture. Per chi avverso 
mostrasi a’ neologismi , anche 
quando ragion non vi sia , po- 
trebbe dire: I miei conti sono 
stati pienamente approvati, o 
aggiustati. Si dice pure : Sono 
stato acclarato creditore, o de- 
bitore, ed è quando dallo esame 
e discussione de’conti alcuno ri- 
sulta, ed è dichiarato creditore, 
o debitore. E si può con lin- 
guaggio italiano dire: Sono sta- 
to dichiarato debitore, o cre- 
ditore. 

« 

AccnARiToatA. E anche neologi- 
smo, ed è quella scrittura , che 
dù fuori l’ufiziale ragioniere, 


dalla quale apparo essere stali 
aggiustati e approvati i conti. 
Aggiustamento de’conti, Appro- 
vazione de’conti. V. sopra. 

AccniHARi, Att. e n. pass. Avvez- 
zare al clima ; ed è il francese 
Jcolimater ingentilito, e pie- 
gato al gusto dell’orecchio ita- 
liano. E’ pare, benché voce mo- 
derna , che non meriti esser re- 
pudiala , come merita Acclima- 
tare, che viene intanto' dalla me- 
desima fonte , ma che è da fug- 
girsi pel suo suono rincresce- 
volo, e non italiano. 

Accomodari!, alt. Adattare, Appli- 
care; ed anche Prestare, Dare 
in prestito; come altresì Rac- 
comandare, Allogare, ed Ac- 
conciare. E nel n. pass. Acco- 
modarsi a checchessia , Adat- 
tarvisi; ed eziandio Acconciar- 
si , Abbellirsi. Questi son essi i 
significati suoi. Ma nel senso di 
Conciliare , Accordare si nel- 
l’attivo, o si nel n. pass., egli 
è fuor di nostra lingua, onde 
non vuoisi adoperare. Volg. 
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Mes. Queste due opinioni con- 
tradie si possonoeoneiliarein' 
n«fne(e non già accomodare). 
Bocc. Dov. ai, i6. Poi mutalo 
consiglio , e con loro accorda- 
tesi partefei divennero del po- 
dere di Musetto. M. V. 4, i4> 
S * accordarono con loro dover 
panni e vestimenti e calzamen- 
ti. Non già accomodatesi nel- 
l’esempio del Boccnccio , nè si 
accomodarono in quello del 
Vilkni. 

Accomodo. Non è Toce italiana, 
quindi da schivarsi sia che si 
adoperi per Conciliazione , Ac- 
cordo, Composizione, come: Fi 
fu in fine tra le parti accomo- 
do = Fif u in fine tra le parti ac- 
cordo, o composizione ; sia che 
si adoperi Accomodamento , 

Acconciamento , Accomodatu- 
ra, come: Si è pur pensato agli 
accomodi delle sale , e si ha a 
dire : Si è pur pensato agli ac- 
conciamenti o accomodamenti 
delle sale. Morg. 3, 6g. Poi- 
ché t accordo cosi si fermava. 
M. V. 6 , 6i. Avendo i Dieci 


del mare lungamente trattato 
col comune di Siena di voler 
far porto a Telamone , recato 
t acconciamento del porto e del 
ridotto in terra. 

Accorcio, sust. Comodo, Pro, U* 
tile, Benefìzio. Vale anche Ac- 
cordo, Composizione; come pu- 
re Opportunità , Destro. Ma in 
senso di Acconcime , Restaura- 
zione, Riparazione, Rifacimento 
non è da usare. G. V. ii, ii8, 
4. Scontandone tjoo, che ’l co- 
mune vi acca speso in accon- 
cime. Qui sarebbe stato errore 
il dire in acconci. 

Accorto, voce antica. Intrinseco, 
ConGdentc, e quegli forse, che 
oggi noi diciamo Corrisponden- 
te. G. V. la, 33, 4. Mandando 
soventi in Firenze sue lettere 
a certi suoi acconti, dando lo- 
ro speranza £ suo ritorno. 
Oggi malamente si adopera a 
dinotar colui che è solito an- 
dare a comperare ad una botte- 
ga , il quale diccsi Bottega- 
jo, Avventore; onde Bottegaio 
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mi 0 , tuo, del tale, e Valgono, 
che si serve perlopiùdellamia, 
della tua, e della bottega del tale. 
Buon. Tane. i. Penkè qui- 
vi eeevrata la teròassi Per m 
amico, o un bottegaio vecchio. 
Buon. Pier. 3, 3, 8. Compra- 
tori, avventori. Ognun t'empie 
la lìngua, ognun le mani. 

Si adopera anche per antici- 
pazione di alcuna somma, che 
si dà, o si riceve per aggiu- 
starsene al saldo del conto ; ma 
non è buona voce. Esemp. Ti 
dò cento ducati, ed è un accon- 
to del mio debito. Correggerai 
dicendo: Ti dò cento ducati in 
conto, o in buon conto del mio 
debito. 

AccoacunE, attivo, en. pass. Smi* 
nuire. Abbreviare. Or odi come 
si abusa pur di questa vose. Di- 
casi p. c. Accorciati le calze, 
Accorciati la vette, le mani- 
che ec. ; e dicesi iu due sensi, o 
per Legare sotto la cintura i 
vestimenti lunghi , o avvoltar- 
segli per tenergli alti da terra, 
c in questo scniimonto avvi il 


AC(? 

verbo italiano Sueeignerej o 
per Arrovesciar le estremità, ov- 
vero la bocca di alcnna cosa, 
come a dire di maniche , di cal- 
zoni, rivoltandoli in sU per non 
isporcarli, ed avvi Rimboccare, 

Acino, il granello dell’uva, ed al- 
tresì quella specie di seme, che 
è nel granello dell’uva , comu- 
nemente Finacciuolo. 

— Parlandosi di grano j di- 
cesi non Acino , ma Granello. 
Bocc. Nov. 83, i6. Voi non 
avreste mai raccolto granel di 
grano. 

— Parlandosi d’incenso , e di 
ogni minima particella di chec- 
chessia , Granello. Bocc. 85, 
i6. Fa che tu mi rechi ec. un 
vipistrello vivo, e tre granella 
d’incenso. 

— Per granello di melagra. 
Ila, Chicco. Salv. Celi. 0 fan- 
ciulle , il rostor corse , guai 
Aave Colore rosa mattutino, o 
chicco Di melagrana. 

Acquata. Presso i marini è luogo 
dove le navi mandano a preu- 
■i 


Digitized by Google 



ICQ 


Ig 


A DA' 


Jer acqua per bere ; onde Far 
acquata vale Provvedersi di ac* 
qua per uso de’marinai. Ma 
non è questa voce ben usata per 
quel vino, che ne viene dall'ac* 
qua sparsa in su le vinacce , e 
di nuovo presse nello strettojo, 
che dicesi Jeguerello, Fintilo. 
Dav.Colt. xGo. Non pigiar più 
la vinaccia per nienie, ma /av- 
vi sopra un buono acquerello. 

AcQuiaaim , dal lat. Jcquirens. 
Questa voce à usata spesso da’ 
legisti , e si lasci loro ; che , 
benché di origin latina, non si 
vede confermata dall'autorità 
degli scrittori di buona lingua. 
Tu con questi dirai sempre be- 
ne Jequislalore. V. 

Acquisim. Astienti da questo ver* 
bo che non di rado trovasi pre- 
sentemente adoperato, e che non 
fu mai riconosciuto per buono 
dagli studiosi della purgata fa- 
vella. Di’ Acquistare, 

Acquisitors , comecbè dal lat. Ae- 
quisilor, pure, del pari che di- 


cemmo di Acquisire , è da fug- 
gire, non v’essendo tra’ buoni 
scrittori chi l'abhia mai fatto ita- 
liano. E in luogo suo si ha Ae- 
quistatore. But. Par. 5, n. Fin- 
ge che ti rappresentino gli spi- 
riti^ che tono stati attivi nel 
mondo, negoziatori e mercan- 
ti, aequistatori di ricchezze. 

AniCfiCAnB , att. Il dar acqua a 
qualche cosa. Si vuol notare la 
differenza tra’ verbi 
Inacquar e. Annacquare, InaJ- 
Jiare, Irrigare, Spruzzare, A- 
spergere. Bagnare, perehè dal 
confonderli spesso si cade in er- 
rore. Adacquare è un verbo ge- 
nerico, esprimente, come abbiam 
detto, Dar acqua a qualche co- 
sa. Inacquare, o Annacquare 
è mescer l’acqua con altro flui- 
do; onde dirai Inacquare, o 
Annacquare il vino, non già, 
come da noi dicesi, .^«/ac^unre. 
Aileg. 4f- Salcunnella taver- 
na cc. o gli annacquaste, o gli 
toglieste il vino. Bocc. Nov. 64, 
g. Egli ti vuole inacquare ( il 
vino ) quando altri bee. I due 
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verbi Inoffiare e Ànnoffiare ei* 
gniGcano Adoperare 1* adacqua- 
mento a spruzzi per mezzo d’i- 
naflìaloi. /rrtpore è propriamen- 
te Adacquare i campi, facendo 
scorrere sopra di essi le acquo 
defluenti da’fìumi, o da’ canali. 
Spruzzare, o Sprezzare è mol- 
to alfine ad JnaJjSare, ma ne 
differisce per tre leggieri coa- 
dizioni: i* che gli spruzzi si con- 
cepiscono più minuti, che non i 
getti deirinaffiamento; a* che es- 
si non servono, che ad una sem- 
plice aspersione, o irrorazione; 
3* che sono riferibili ad ogni 
sorta di fluidi , o di liquidi , e 
non alla sola acqua. Atpergere 
La un valore quasi identico a 
Spruzzare, se non che importa 
la direzione di qualche determi- 
nato oggetto. Bagnare final- 
mente indica gli effetti di tutti 
gli accennati verbi. 

Aodktto, voce dell’uso , dal lai. 
addielue , e vale Consecrato, 
Applicato ad un particolare uf- 
fizio, ad un particolar ministe- 
ro. Caro, Eoeid. 3, n3, disse 


Additio.—È della Frigia in- 
contro un gran paete. Da' Tra- 
ci aralo, al ^ero Marte addil- 
lo , Ampio regno e famoso. 

Adoivx.vire , n. ass. anom. , lo 
stesso che Avvenire. Vale an- 
che Diventare ; e Venire, come 
io quest’ ultimo senso leggesi 
ne’Fior. di S. Frane. i8i. Uno 
tempo addivenne nella menta 
di S, Francesco. L’uso moder- 
no estende questo verbo a si- 
gnificar pure Acconsentire, Con- 
sentire, come: A proposizioni 
di tal fatta egli non addivenne 
mai, e si ha a dire non accon- 
senti,- non condiscese. G. V. 
13, 68, 3. La qual dimanda il 
Re (T Ungheria non accettò, 
ma sarebbe condisceso a la- 
sciargli Pisola; ove sarebbe 
stalo errore il dire ma sarebbe 
addivenuto. Vedi Devenire. 

A nx’ ec., Pza de’ ec. Con db’ ec. 
— Le tre preposizioni A, Per, 
Con si fan sovente nelle moder- 
ne scritture che pulon di fran- 
cesismi, ad un modo servire, 
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ch’ò quanto nscr possa mai 
sconcio e brutto; ed è prepo- 
nendolo all’altra preposizione 
articolata del, dello, della, dei, 
o de’, degli, delle, segaìta da 
un nome, come: Con degli ami- 
ci, Per de' motivi, A delle per- 
sone , Con del danaro , ec. E- 
f>emp. lo m’indussi a rinato- 
verarlo per de’ motivi che dir 
non posso — Bello è passeg- 
giar con degli amici — Co- 
municasti il secreto a delle 
persone che non seppero cu- 
stodirlo. I quali sozzi modi vau 
corretti togliendo di mezzo la 
preposiziono articolata del, del- 
lo, della, de’, degli, delle, c 
lasciando la dizione cosi natu- 
ralo e semplice come resta. On- 
do il primo esempio diventerà 
italiano dicendo: lo m’indussi 
a rimproverarlo per motivi 
che dir non posso. II secondo: 
Bello è passeggiar con amici. 
L’ultimo: Comunicasti il se- 
creto a persone che non sep- 
pero custodirlo. Notisi quanto 
più bello e grave è il nostro 
modo, che non l’altro. Se della 


ragion di q;p»to modo dir vo- 
lessi , andrei molto per le lun- 
ghe. Il lettore , che ama en- 
trar nella scienza grammaticale, 
può su questo consultar qualche 
grammatica, che vuole e sa ra- 
gionare. 

AoxnEirrBMSNTB , Aoksitamkntb. 
Voci di nuovo conio, e non rice- 
vute, le quali si usano in signifi- 
cato di Conforme, Secondo, Giu- 
sta , ed è maniera per lo più 
segretariesca , come : Aderen- 
temente al vostro parere ap- 
provo, che mi sieno rimesse le 
carte , cioè Conforme , o Con- 
formemente al vostro parere, o 
secondo il vostro parere, e si- 
mili. Vedi /neren/ei»<A/e, In 
rapporto. 

AoKaine, u. pass. Favorire, Se- 
guitare una parte, Accostarsi a 
quella. Tac. Dav. St. 3 , 3i3. 
E sperandone grandezza ade- 
rivano a quella fazione. Ado- 
perasi oggi per Acconsentire, 
Condiscendere ; ma sebbene lie- 
vissimo, c presso che insensibi- 
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le sia da quel siguificato a que* 
sto il passaggio , nulla però di 
meno maacaodo in tal senso 
nella Crusca, nè d’altra parte 
trovandosi chi tra gli accreditati 
scrittori l’abbia usato, si cousi* 
glia a non imitarlo. Onde in 
cambio di dire , p. e. Àderisee 
tuo padre a farli partire f di- 
rai: jdeeonsente tuo padre a 
farti partire? 

Adeìiorr , l'Adcrire, sicché vale 
Favorire, Seguitare una parte. 
Vedi Aderire. Segner. Crist. 
Instr. ig3. Debbe eecludere 
ogtù affetto , ed ogni adesione 
al peccare. Alcuni per esten- 
sione l'usaoo in siguiGcato di 
Consenso, Consentimento, co- 
me : 31a il giovane non prestò 
la sua adesione alle nozze che 
gli furon proposte; e vuoisi 
meglio dire non prestò il suo 
consenso ec.— Dal citalo pas- 
so del Segneri alcuno di leggieri 
travedendo potrebbe giudicare, 
che Adesione valer possa Con- 
sentimento , sol perchè questa 
voce posta in luogo di quella 


paro che esprima lo stesso sen- 
timento. Ma se ben e’ si con- 
sidera,' non è cosi, nè sosti- 
tuir può l’espressione nel va- 
lore qual è ; cbè adesione non 
imporla semplice consentimen- 
to, ma attaccamento, che è as- 
sai più , dal lat. adhaesio, che 
questo signiGca. Nè quel buon 
Padre dopo la voce affetto, la 
cui forza ognuno intende , ado- 
perar vi poteva adesione nel 
senso di solo eonsenlimento, 
poiché la progressione del di- 
scorso in vece di crescere, sa- 
rebbe scemata di espressione, il 
che non è da quel diligente o 
giudizioso scrittore. 

AniBiaE, in senso di Adoperare, 
Usare , con tutto che vanti ori- 
gine Ialina, Adhibere,àe niuno 
degl’iutendcnli di lingua fu ri- 
cevuto. Quindi in vece di dire: 
Si potevano adibire i cavalli 
alla soma,al cavalcare, dirai, 
come scrisse il Firenzuola, l. 2 , 
c. i&i: Si potevano adoperare 
i cavalli alla soma , al caval- 
care. 
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Adottarx, att. Termine legale, 
che Tale Prendere, in virtù d’ua 
atto solenne, in luogo di figliuo- 
lo chi tale non è per natura. 
Da questo in fuori non ha altro 
significato. Ma ora vedesi usato 
nel sentimento di Seguire, Ap- 
provare, come: lo volentieri 
adotto il tuo parere; che io>aT- 
viso , almeno fino a che non sa- 
ravvi autorità di grave scrittore, 
non doversi imitare. Onde nel 
citato esempio sema tema di er- 
rore si direbbe : Jo volentieri 
eieguo il tuo parere. 

ArrAccuax, att. Ridurre in piano 
la superfieie di pietra, legno, 
o altro. Yale anche Far mettere 
fuori la faccia di qualche luogo 
por vedere, come a finestra, 
porta e simili. Ma Affacciar 
preteneioni, ragioni, dubbi a 
simili, in luogo di Mostrare, 
Muovere , Mettere avanti , Ad- 
durre, Allegare, Mettere a cam- 
po ragioni , pretensioni , dubbi 
0 simili, è modo, che non ebbe 
seguaci tra’ buoni scrittori; co- 
me : Dopo che tuttofa etabili' 


to , or è venuto affacciando 
nuove pretensioni , ed è a di- 
re : or è venuto mettendo avan- 
ti o a campo nuove pretensio- 
ni. Sego. Stor. 8, 317. Si sa- 
rebbe messo ad effetto, se il 
Guicciardini non avesse mes- 
so a campo alcuni dubbi. Va 
moderno avrebbe scritto: non 
avesse affacciato. 

Afpatto, vale Interamente, In lut- 
to e per tutto. Cresc. io, 34 , s. 
I cacciatori questi arbori rise- 
gano , ma non affatto. Notate 
in questo esempio la proprietà 
del non affatto. Or questo stes- 
so non affatto neU’uso moderno 
sovente allontanasi dal suo pro- 
prio significato , passando a di- 
notare niente, per niente, in 
niuna fatta maniera esimile, 
come: Questa voce non è af- 
fatto italiana; ed e’parmi er- 
rore, ed a conoscerlo, riducete 
affatto al valor suo: Questa 
voce non è interamente italia- 
na; il che è contro l'idea di ne- 
gaxione totale. Ma nel seguente 
esempio: Da tal lettera non ve- 
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étti offaUo qual ita il tuo ten- 
Itmentof per lo meno avvi equi- 
voco; chè secondo la Crusca vale 
non interamente vediti, secon- 
do l’uso odierno in niun fatto 
modo vediti. Nel primo sarebbe 
proprio , nel secondo erroneo. 
Per l’ignoranza della proprietà 
dei dire, un simil modo che 
per avventura s’introducesse in 
qualche parte essenziale di pub- 
blica scrittura, a quanta contro- 
versia non potrebbe dar luogo? 

ArrETTzTORA , L’alTeltare, che ò 
Usare soverchio artiCzio o squi- 
sitezza. Questa voce leggesi nel 
Vocabolario del Facciolati. Di- 
rai meglio Jffettazione, o Af- 
fettamento. Salv. Gas. i4i- E 
giudicò, che quella, che era 
forte maniera corrente di quo- 
tidiano parlare ec. , fotte im- 
portuna affettazione. Pist. S. 
Gio. 378. Mottrare di non vo- 
lere ornamenti, ed affetta- 
menti. 

Ami.TÀKB. Neul. ass. voce anti- 
ca, Pagare come affiato. Jf- 


Jiato h Chi paga fio , Feudata- 
rio. È questo il solo suo signi- 
ficato , sebbene antiquato. Da 
noi poi si usa in senso neut. 
pass, per Pigliare dimestichez- 
za , Amicarsi , Divenir familia- 
re, ed è errore, come: Il no- 
tiro ospite non ti è ancora af- 
fatalo con noi; e si deve dire: 
non ancora ti è dimetiicalo, 
àa pigliato dimettichezza con 
noi. In tal significalo Affiatarti 
è derivato da Fiato, che so- 
gliam talora adoperare nel sen- 
so traslalo di familiarità, dime- 
stichezza, altro errore. Onde 
Prender fato suona talvolta 
presso noi Pigliar dimestichez- 
za, come: Jl nottro ospite sta 
in questa casa con qualche tog - 
gezione ; questo sarà finché 
non vi prenda fato; il che 
vuol dire fnehè non diverrà 
familiare , non vi piglierà di- 
mestichezza. 

A FUI. Vedi JHfla. 

Arrisso, lust. Quelle particelle, 
che si affiggono, cioè si con- 
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giungooo ad altre voci, ed ò 
termino grammaticale. In aenso 
poi di Cartello, Bando, Ordine, 
NotiGcaaione, che si nlTigge nei 
luoghi pubblici, è voce deU'uso 
odierno. Si sono posti gli af- 
Jissi psr trovar compratori dei 
fieni pignorati, cioè si sono 
appiccati i cartelli per trova- 
re ce. Tac. Dav.Vit. Agr.407. 
Gli Insogna trovare, e prega- 
re eh\ si degni di udirlo leg- 
gere , appiccarne 1 cartelli, e 
gli costa qualcosa. 

ArFiTTiTone, noine derivato dal 
verbo AfCttare, e liguiGca Chi 
affitta. E voce moderna, ma 
regolare , ed usitatissima . Ado- 
perarla poi in senso di chi 
prende ad affitto, è errore; ed 
è da dire jdffittaale, Fitlajuo- 
lo , JJitlajuolo , Filtuario , 
Conduttore; e s’c di predio ur- 
bano , particolarmente Pigio- 
nale , o Pigionante. Buon. 
Pier, a, 4 -) E presa la 
granata per la chioma, A una 
pigional, che le sta sopra, 
Bussa il palco col manico. 


Affsahcakk , alt. Far franco , 
bcro; ed anche Dar vigore, Av 
vaiorare. Si erra nell’uso di 
questo vocabolo allorché si ado- 
pera per Pagare anticipatamente 
la spesa della posta per una let- 
tera, dovendosi in questo senso 
dire Francar la lettera. Vedi 
la Crusca alla voce Francare, 

Acevolazione, Di’ Agevolezza, 
o Agevolamento. Cas. lett. 67. 
Puoi sapere quanto danno ti 
ha fatto questa agevolezza. 

Agciorhameivto. Vedi Aggior- 
nare. 

AaoioHKAnB, alt. Assegnare il 
giorno, diem dicere. Vale an- 
che Illuminare, Dar luce; e in 
signiGcalo n. ass. e n. pass. 
Farsi giorno, Illucescere. Si 
eviti nel senso di Ritardare, o 
SospendereoDiO'crire, elio non 
è italiano, come ; Questi lavori 
sono stati aggiornati, nè si sa 
quando riprineipieranno ; do- 
vendosi dire: Questi lavori sono 
stati sospesi, né si sa quan- 
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do ec. La voce poi Jggtoma- 
mento non si trova nel Codice 
della lingua , in quale che siasi 
senso che usar si voglia. 

Agoiraei, all. Circondare, Cir- 
cuire, Girare. Dant. lof. 6,112. 
Noi aggirammo a tondo quella 
strada. E melaf. Traviare dal 
buon sentiero. Fir. Disc. An. Il 
Re, che era entrato in sospet- 
to , anzi teneva per certo che 
costui Pavesse aggirato. E nel 
n. pass. Muoversi iu giro , An- 
dare attorno. Cr. pr. 4 - Edini- 
perciò per diverse provincie 
m'aggirai per ispazio di tren- 
Panni; e per metaf. Avvolger- 
si, Avvolpaccbiarsi, Non ritro- 
vare nè via , nè verso da far 
checchessia. Varch. Ercol. 67. 
Quando alcuno fa o dice alcu- 
na cosa sciocca, o biasimevo- 
le, e da non doverli per dap- 
pocaggine o tardità 0 piutto- 
sto tardezza sua riuscire , per 
mostrarli la sciocchezza , o 
mentecattaggine sua, se gli di- 
ce in Firenze: tu armeggi, tu 
abbachi, tu farnetichi, tu an- 


naspi,' tu t aggiri, tu f avvol- 
gi, tu (avviluppi, tu favvol- 
pacchi. Ho voluto arrecar gli 
esempi di queste signiGcasioni 
di aggirare, perchè meglio si 
.vegga esser ben altro e non da 
seguire nei senso, come or si 
adopera, del seguente esempio: 
Tutte le prediche sue si aggi- 
rano sopra il peccato mortale. 
Nel quale potrebbe italianamen- 
te dirsi: Tutte le prediche sue 
trattano del peccato mortale. , 

AoaaBDiRE, e Aoorbsso, per Assa- 
lire , e Assalito , benché di ori- 
gin latina, mancano di autorità, 
nè si ebbero in alcuna maniera 
luogo nel Codice della lingua. 

AaoBKSsoaE , Agobessio?:! , per 
Assalitore, Assalimento, paresse 
di tempra latina , trovansi regi- 
strate nel Vocabolario dell’ Al- 
berti, ma il secondo senxa esem- 
pio , il primo con la citazione 
della lettera dedicatoria del Se- 
gneri. 

AoonnMiTrÀBE, Aoordmijiato, er- 
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rare; e ti ha a dire Aggruma' 
re , Aggrumato , o vale Rappi- 
gliarsi , Coagularsi io grumi. 
Grumo è il quagliamenlo del 
sangue , o del latte nelle poppe. 
Il sangue s’aggrumi, e cessò 
Femorragia sz II sangue s’ ag- 
grumò, ec. 

ly 

Aoibim, Che consiste in alto , o in 
operasione. Agn. Pandolf. 38. 
Queste cose agibili piuttosto si 
conoscono per pruova, che per 
iscienza. Tu due modi ora si er- 
ra neU’uso di tal vocabolo. Noi 
diciamo , p. e. , Egli è agibile, 
o intcndesi Spedito, pronto , ri- 
soluto nelle azioni , come di un 
Avvocato, che , ancorché chiu- 
so nel suo scrittojo, ogni cosa 
della professione sua spedita- 
mente ordina od esegue; in tal 
caso deve dirsi Egli è attivo. Se 
iotondasi che sia Snello, destro, 

' sciolto di membra, si dirà Egli 
^a^iVe. Eccone gli esempi. Bern. 
Ori. a, 13, 3o. Come colui, 
che molto ben parlava , Ed era 
in ogni cosa ardito c attivo. 
Or. Fur. 33, 79 . L’uno e ial- 


tra ìF accordo il faro trasse:. 
E si venne a trovare agile a 
destro. 

Acibilita’, astratto di Agibile, non 
viene riconosciuto. Ed usato in 
senso di Destrezza, prestezza di 
membra, dirai invece Agilità. 
Libr. Pred. Per questo , che di- 
ce discurrent, si nota ragilità. 

A oioHBo. Il modo Mettere a gior' 
no. Porre a giorno , per Infor- 
mare, non è della buona lingua. 
Vedi AlfattOé 

Agire, dal lat. agere, Fare. Gli 
antichi italiani dissero anche 
Agere. Com. Purg. 3. Si è da 
sapere , che li filosofi cc. non 
vedevano, che una cosa potesse 
agere ovvero fare in alcutial- 
/ra.Vcdi Crusca alla voce Filo' 
sofeare. Poscia ridotta la voce 
a forma più gentile si é detto Agi- 
re. Salv. Disc. 3, 143 . Con tutto 
ciò non era senza ragione quel- 
la maniera di agire. Dunque 
nou è voce erronea , come da 
taluni venne notata. 
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AaRiSTA, ad. feoaminile di A^r»- 
a/o, ilquale è lo stesso che Agn- 
Bl€, 0 vale Salvatico, Aspro, 
Agro. Ma agresto sust. femm. 
in signiGcato di uva acerba , co- 
me comunemeate si usa , ò er- 
rore; e la sua voce è Agresto t 
^BUsUnlivo maschile. M.V. 2 , io. 
Il maggior sussidio, che aves- 
sono, era V agresto, e le frutta 
non mature. 

Alare, alt. Tirare; e, presso i 
marini, Tirare una corda; onde 
dicesi AìalabuUna, per Tira la 
bulina. Adoperato per Sbadi- 
gliare è errore. 

Al riTTO , posto avrerbialmente, 
vale Al proposito. Amm. ant. 
6i. Za maggior parte degli uo- 
mini .... credono nelle cose più 
vedere e più parlare al fatto, 
che non è la verità. Vedosi ora 
adoperato col verbo Mettere, 
Porre e simili , per Informare, 
far partecipo, come : Non man- 
cherò di metterla al fatto di 
ogni cosa. Questo non ò buon 
modo , 0 in suo luogo dirai : 


N<m mancherò informarla di 
ogni cosa. Lo stesso è da dire 
di Mettere a giorno , Porre a 
giorno , e simili , i quali nella 
moderne scritture corrono nel 
medesimo nntimenlo. 

Allboato , agg. Prodotto , Citato. 
.Yale puro Collegato, Alleato; 
ed eziandio trattandosi di mone- 
ta vale Di lega , come nel Com. 
Inf. 3o. Il fior delPoro in Ve- 
nezia è allegato fine di u4 ca- 
rati. Di presente si fa abuso di 
tal voce in adoperarla qual su- 
stantivo per Scrittura, Atti, 
Titoli, che si allegano o si 
producono insieme ad una sup- 
plica, ad un conto, o altra car- 
ta qualunque , come: La ve- 
rità di ciò che si espone nella 
supplica , risulta dagli allega- 
ti , dove si dirà correttamente : 
risulta dalle scritture o titoli 
allegati, o prodotti, secondo 
il senso che si vuole indicare. 

Allegro , Che ha , dinota , o ap- 
porta alle^^zza. Usato per Al- 
quanto briaco dicesi meglio Al- 
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tetto, JlHeeio, Brillo. Oade 
Essere brillo , mezzo brillo 
vale essere allegro per cagione 
del vino bevuto , dicendosi per 
augumenlo Brillo, Cotliccio, 
Cotto, Briaco, Spolpato. Mal. 
6, 35. Più là un branco ha 
messo l’oste a sacco. Sicché 
tutti dal vin già mezzi brilli,. 

Allesso, add. Lesso, Lessato, lat. 
elixatus. Redi, Cons. i , lyS. 
Oltre la minestra simangi sem- 
pre della carne allessa. In si- 
gnìGcazione di susl., come \Bo 
mangiato l’allesso , non è bea 
detto , ma piuttosto: Ho man- 
gialo il lesto, perchè lesto tro- 
vasi presso i buoni scrittori ado- 
perato tanto in forza di addiet- 
tiro, quanto di sustantivo. Bern. 
Ori. 3, Si. Sapor, pasticci, 
lessi, arrosti, e torte. 

Allioake , att. Questo verbo usasi 
presentemente in due sensi , il 
primo di Annettere, Unire, Ac- 
chiudere, come: Le scritture 
ch’io alligai al conto dimostra- 
no ad evidenza il mio credito; 


ed in tal sentimento trovasi nel 
Vocabolario delle voci italiane 
di autori approvati dalla Crusca 
e nel Vocabolario di essa non 
registrate , opera del celebre P. 
Giovanni Pietro Bergantini. Ma 
Jlligato , add. da Alligare , in 
questo stesso senso ba de’ buo- 
ni esempi a suo favore. Galil. 
leit. Dopo avere a S. A. S. 
fatto sentire il contenuto del- 
l’alligala lettera mi faccia gra- 
zia co. Car. lett. a, i5g. B!o 
mandalo il breve ec. , e con 
queste alligata dovrà essere la 
risposta di quanto gli occorre. 
Il secondo senso è di Sottopor- 
re f Obbligare , come La do- 
nazionefattami ò alligata alla 
condizione di rendere al do- 
nante servigi ec., con che dir 
si vuole è sottoposta alla con- 
dizione. E in questo io consiglio 
di fuggirsi sempre, essendo che 
sa molto dello strano. 

All’ihdoham , Nbll’ihoohsni, 
L’i.vdomìjvi in cambio di Doma- 
ni, o Dimane, son da evitarsi, 
non essendo voci nostre. 
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All’ iRnroBi , modo ayTerbiale , 
e vale Fuora , Fuori , Al di fuo- 
ri , cioè nello parte esterna. 
Crusca alla voce Battere — Far- 
lando del polso , si dice dì quel 
moto all' infuori^ che fanno le 
arterie. Usarlo in forza di pre- 
posizione, è un solecismo da 
evitarsi , come : Tutti vi erano 
airinfaori del Maestro; e de- 
Tesi dire: Tutti vi erano dal 
Maestro infuori. Sarebbe e- 
ziaudio malamente dello /n/uo- 
ri del Maestro , o In fuori dal 
Maestro, Ciiè tale è la costru- 
zione di questa preposizione, che 
quando vale Salvo, Eccetto , 
vuole il suo reggimento al sesto 
caso e inuanzi di essa. Bocc. 
Conci, g. Maestro alcuno non 
si trova , da Dio infuori, che 
ogni cosa faccia bene. 

All'irsapdta , è un brullo galli- 
cismo, che si adopera per Im- 
provisamente , Inaspettatamen- 
te, Senza saputa. Fuggito, o 
lettore. Esemp. Egli ha avuto 
il coraggio di partire all'insa- 
puta di tuo padre, c si ha a dire 


senza saputa di suo padre — 
Antonio disparve cosi alPin- 
saputa , che noi ne restammo 
tutti corrivi. E correggeudo di- 
casi : Antonio disparve cosi 
inaspettatamente che noi ne 
restammo tutti indispettiti. A- 
doperar corrivo in senso di In- 
dispctllto , Incollerito , è erro- 
re. Vedi Corrivo. 

Allocoziori, dal lat. allocutio, 
propriamente era quelFarioga 
che i generali e gl’imperatori 
romani facevano a’ soldati. Or 
si adopera per ogni aringa , di- 
scorso, ragionamento. Nobile 
nel vero è la origin sua, ma non 
avvi tra gli scrittori del novello 
latino chi in tal senso, in che 
oggi si vuole, adoperollo giam- 
mai ; e però , o buon lettore, 
metti pur questa voce da canto. 

ALTaoROB, avverbio, che signi- 
fica moto da luogo — Bocc. fili, 
17. Facendo sembiante di ve- 
nire altronde, te ne tali in ca- 
sa sua. Talvolta rappresenta 
molo per luogo o a luogo , 0 
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vaio per altra parie, allrovc. 
Pctr.son. 39 . Ed io contro tua 
voglia altronde il meno. Diccsi 
aaeof& d'altronde nel medesimo 
signiGcato.Se non che (Ta//ron- 
de trovasi tal fiata in senso di 
Fuori, Da altra cagione, Da 
altro principio, come in Passar. 
2i3. Cài è ti stolto , che cre- 
da avere d’altronde che da Dio 
quello che egli ha ? Da queste 
significasioni in fuori , non av- 
vene altre in che si legge negli 
ottimi testi. Or in senso di Per 
altro, Del retto, U altra par- 
ie, e.simìW, è maniera regalata- 
ci da’Francesi {d’ailleurt ) senza 
esempio fra’ nostri classici. Egli 
ditte, sgridò, minaccio; d’al- 
tronde e' ti ebbe ragione; nel 
quale esempio è da dirsi del re- 
sto e' ti ebbe ragione ; al modo 
stesso , che Bocc.Nov. 88 , e , 
disse : Essendo per altro assai 
eoslumato, si diede ad essere 
non del tulio uom di corte. Qui 
d’altronde sarebbe stato erro- 
re. E Firenz.Asin. 2 oS. Ancor- 
ché per altro fosse molto reli- 
gioso, per eagion del bestiame 


era divotiseimo di S. Anto- 
nio ; cioè per altri titoli , in 
tutto il rimanente, e non di al- 
tronde. 

k incE , Alea i.ucb.' Si dice Met- 
tere, Rimettere, Ritornare, 
Sospingere , e simili , sn luce, 
e non già a luce, o alla luce. 
Bone. Nov. 53, 3. E perciò 
avendo egli guesCarte ritor- 
nata in luce, ec. E Nov. 

II. Quelle da crudele obum- 
brazione offuscate, colla sua 
forza sospinse in chiara luce, 

AHAncNA. Cosi volgarmente chia- 
mano quella sorta di ciriegia di 
saper acre ed alquanto amaro. 
Ma la voce propria ò Ama- 
rasca , Marasca , Amarina. 
Buon. Fier. a, 3, la. Oh bel- 
lezza di fragole l Oh dovizia, 
più che altro , di prugne , e 
d'amarasche. Cr. 55, a. E 
queste si chiamano amarine, 
ovvero marasche — Amarina 
c anche addietlivo. Cr. 4 > 4' , 
I. Togli ciriegie amarine in 
buona quantità. 
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Ambiguo, add. Clic pai» prendersi 
io dirersosigaificato,o credersi 
Tariamento. Pass. 3 i 6 . Senza 
che egli avviliscano la scrii- 
iura, la guaio con vocaboli 
ambigui e dubbiosi dimezzan- 
do, la dividono. Aggiunto ad 
uomo vale dubbioso, irrisoluto. 
Gal. Dial. mot. 54 i. Sarei re- 
ttalo sempre ambiguo, se vero 
fosse , che la corda dell’otta- 
va ce. Nel Vocabolario Italiano 
del Liberatore al § 3 di questa 
voce è scritto: Dicesi anche di 
uomo di cui il carattere e la 
condotta è equivoca; e cita il 
Vocabolario portatile compen* 
diatodaGio. Zanobetti, Livorno 
1827 e scg.— Ma in conferma di 
qacst’aliro sentimento, al quale 
si estende, quale scrittore si è ci- 
tato? Or fino a che questo man- 
chi, non è buon consiglio di 
stare ciecamente all’uso, che in 
fatto di lingua è ora divenuto 
fonte di errori. E si noti elio ia 
quella dichiarazione del Libera- 
tore si adopera la voce Carat- 
tere in un senso non proprio. 
Vedi appresso questa voce. 


AueuLÈSLi , voce francese , c di- 
cesi pure Spedale ambulante o 
volante , ed ò Luogo posto a 
piccola distanza da’ corpi del- 

- l’esercito che combattono , al 
quale ricoverano i soldati feri- 
ti , per aver le primo curo dai 
chirurgi de’ reggimenti. E voce 
che deriva dal lat. ambulare, 
c vien riportato nel Vocabolario 
militare del Grassi. Gl’Italiani 
mancano di una voce propria a 
dinotar questo , e converrà o 
che tollerino questo gallicismo, 
o che si servano di altro modo 
di dire , come sarebbe : ospe- 
dale mobile, o simile. 

Ahehobu, A11.À MBMORU. Ta- 
luni scrivono Mettere a memo- 
ria, o alla memoria; ma è mo- 
do da cambiarsi con Mandare 
alla memoria, dal lat. manda- 
re memoriae. Segr. Fior. Art. 
Gucr. 71. Vi ricordai lo man- 
dasti alla memoria come cosa 
neeessana. E si può anche 
dire Mettere nella memoria. 
Benv. Celi. Pref. iCo. Questa 
ossatura delle braccia si deb- 
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b» mellere benissimo sicura 
nella memoria. 

A MENO CHE , modo avverbiale in 
nignilicato di Salvo, Salvo eàe. 
Salvo se, Eccello che. Pur- 
che, vien condannalo. Bocc. 
G. IO, n. IO. Non la lasciar 
per modo , che le bestie e gli 
uccelli la divorino, salvo se 
egli noi ti comandasse. M. V. 
9 , 85. Tulle le cose gli erano 
procedute prosperamente , ec- 
cetto che presure di ville o di 
fortezze notabili. In amendue 
questi casi un poco accurato 
scrittore avrebbe usalo a meno 
che in vece di salvo se, eccetto 
c/ie.Ma se tolto la particella a, 
dirai meno che, non è fuor di 
nostra lingua. Omel. S. Greg. 
8, agi. E non si può avere la 

' carità , meno che fra due. 

A MISURA, vale Misuratamente, 
Con misura, secundum mensa- 
ram. Pr. Giord.Pred. i. Tulli 
la gloria, e i doni a misura. 
Da taluni scrivesi a misura che 
in senso di secondo che, come: 


Io ti spedirò il danaro a misu- 
ra che il Heeverò ; il qual mo- 
do non è , eh’ io sappia , di no- 
stra lingua. 

AmwinicoIiO, Sostegno, Appoggio, 
lat. adminiculum. Vale anche 
Presidio, Ajuto necessario. Cosa 
necessaria per un’impresa. Co- 
me puro Rinforzo di autorità, 
o di conjclture per sostenere 
alcuna sentenza. Ed in Gne le 
varie parli , che corredano i 
Cori, come la stipula, la brat- 
tea, Io spine, il pungolo, i ca- 
preoli o viticci o cirri, le glan- 
dolo, i peli. Or si vuol notare 
come non italiano nel senso in 
che spesso si usa , di piccole 
cose , frazioni di diversa natu- 
ra , come : lo non so badare a 
tanti amminicoli , in luogo di 
a tante piccole cose. 

Amministrato, add. da Ammini- 
strare. Si commette un marcio 
errore allorché si adopera su- 
stantivamenlc , come nel se- 
guente esempio , che non ha 
guari mi venne Ietto: Ella, si- 
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f/nor Sindaco, farà per mezzo 
di affitti pubblici ne' soliti 
luoghi ciò conoscere a' suoi 
amministrati. Dove l’idiota uf> 
iìziale avrebbe dello con lingua 
italiana: Ella farà con cartelli 
appiccali a’ soliti luoghi ciò 
conoscere a tutte le persone 
del tuo Comune; ovvero Pas- 
serà, per mezzo di cartelli ec., 
ciò a notizia di tutte le perso- 
ne del suo Comune. 

AMMiSEniRE, Voce di recente co- 
nio. Si usa nel senso attivo in 
luogo di Impoverire , Depau- 
perare, come nel seguente e- 
sempio che ho letto in un opu- 
scolo medico: L infinita j arro- 
gine delle medicine serve sol- 
tanto ad alimentare la pom- 
posa impostura , e ad ammi- 


serire i disgraziati sofferenti; 
ove con voce da’buoni scrittori 
ricevuta dir si poteva ad impo- 
verire I disgraziati pazienti. E 
ncineut. ass.epass. Quelcotale 
spendendo male il suo avere 
ammiserì, o si ammiserì; ove 
può correggersi impoverì, o 
s'impoverì; ma piu elegante 
modo è il primo (i). 

AuMonTAnE, Far monte, Mette- 
re insieme. E per similitudine, 
il congiungersi delle bestie. 
Vanno errati cjue'clie gli dan- 
no pure il signiGcato di Som- 
mare, Salire, Ascendere, co- 
me : La spesa ammonta a du- 
cati cento — Il numero della 
popolazione ammonta a di- 
ciassette mila anime; dove è 
da dire: La spesa monta o 


(i) Notisi clic in vece di Ammiserire gli anlichi dissero Ammiserare , cui la 
Crusca nota per antiquato, c vale nel seoso neut. ass. c pass. Farsi misero cd 
infelice, corno Scn. Pisi. Ma veramente e’ si sapea ammiserare e attapinare, 
callireggiare e non vivere. E neU’alt. per Abbassare, come Fior, Viri. aS. 
Magnanimità, secondo che Tullio dice, e à intendere in alte e nobili cose 
e di grande valore, non ammìscrando ranimo a cose vili. Ma quando puro 
il verbo Ammiserire moderno, perchè dalla stessa fonte latina miser,sì volesse 
far correre, non potrebbe nel secondo esempio cnlrar in luogo di Ammiserare. 
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atcende a ducati cento — 
Jl numero della popolazio- 
ne ascende a diciassette mila 
anime. 

AMMtiFriRE. Errore. Dirai bene 
àtuffare, e vale Esser compre- 
so da muda, Divenir mudalo. 
Espos. Salm. Vogliono innan- 
zi tenergli nel suppediano a 
mujfare. 

Andare. Si eviti l’errore comune 
di dire nel suopassato indcGuilo 
yindiedi , andiede , andiedi- 
mo^ andiedero^ dovendosi dire 
andai, andò, andammo, an- 
darono. Taluni ne’ (empi com- 
posti commettono l’altro errore 
di dargli rausiliario avere in 
luogo di essere; e dicono Aai 
andato, avrei andato , abbiate 
andato ec.; in vece che sei an- 
dato, sarei andato, siete an- 
dati ec. — E al presente del 
congiuntivo si deve dire nella 
prima e terza del singolare va. 
da, e nella terza del plurale 
vadano, non già vadi a va- 
dino. 


Ardito. Stanza stretta e lunga a 
uso di passare. Dirai Ponte e 
non Andito, come malamente 
da alcuni si disse , quelle ber- 
tesche , sopra le quali stanno i 
muratori a murare , i pittori a 
dipingere, e simili. Vii. Pitt. 
64. Nè altri si ricorda ecc< 
degli archi, de' ponti, delle 
eéatine. 

Ariso, dicesi nel regno di Napo- 
li , ed Anice , o Anace in To- 
scana, quel seme di sapore aro- 
matico, caldo e molto grato, di 
cui si fanno confctlini, ed altro. 
Solo voglio notare , che Aniso 
è dal lat. Anisum , e si è presso 
di noi conservato sin da’ tempi, 
che quella lingua parlavaai. 
Anici in camicia dicono i To- 
scani gli anici confettati. 

AnNiccnrARE. Lo cerchi indarno 
tal verbo ne’ vocabolari , che è 
un neologismo rifiutato ; c come 
ho letto, si adopera nel senso 
di Porre, Situare nella nicchia; 
e nel Gg. Accomodare, Aggiu- 
stare, Allogar bene negli scritti 
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propri! i concelli e le frasi al- 
trui. Ecco un esempio , che ho 
letto in un vocabolario di uo- 
mini illustri : Machiavelli sa- 
pea ben anniechiare nelle sue 
opere i più bei pensamenti de- 
gli antichi; dove, servendosi 
rautoredellevoci correnti, scri- 
ver potea: sapea ben aggiusta- 
re , allogar nelle sue opere. 

Arnuire, dal lat. Annuere, e si 
usa per Condiscendere , Secon- 
dare, Acconsentire. Voce bella 
quanto quella d’onde procede. 
Ma avverta il lettore , che non 
è della miglior lingua scritta, 
si bene dell’uso moderno, e vor* 
rei avesse questo tanta autorità 
da farla confermar cittadina. 

ANHxmzuRa, attivo. Pronunziare, 
Predire , Portar novelle. In 
senso neutro pass, è riputato 
errore, non trovandosene esem- 
pio. Molto più nel seguente 
modo, che risponde aU'nnnon- 
cer de’ Francesi, come: lo ap- 
pena giunto nel salotto mi feci 
annunziare al Mimiro ^ che 


può cambiarsi col seguente : Io 
appena giunto feci dar avvi- 
so^ ofeei sapere al Ministro , 
che io era , o che io aspettava 
nel salotto. Inoltro quest'allro: 
Egli s' annunzia per un gran 
personaggio , sembra pur do- 
versi porre da canto , e dirsi : 
Egli si spaccia per un gran 
personaggio , secondo quel di 
Gio. Vili. 6, 55, 1 . Ed eziandio 
i Fiorentini si spacciavano per 
Pisani in Turni. 

Aictioato, add. Dato innanzi, e 
propriamente con data anterio- 
re. Car. lett. Fam. 3, i47- Che 
il Duca debba far la patente, 
che si dice antidata del tempo 
della guerra. Ma antidata su* 
Etantivamenlc preso , come : 
Egli ha cusso alla lettera una 
antidata, sebbene di uso gene- 
rale, pur non ha un valevole 
esempio, che lo difenda , e però 
da miglior consiglio astenerse- 
ne , e dire : data anteriore. 

A«tipatico, A.vTiPATizziaE. L'uso 
moderno ha messo pur nel com- 
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mcrcio della lingua queste vo> 
ci , derivaodole da antipatia, 
voce greca, e fatta italiana. Ma 
esse non sono ancora ben ac- 
creditato. Questa tua maniera 
di trattare mi è antipatica. E 
si può in vece dire : non «ni va 
a sangue — Egli aniipatizzan- 
do per ogni cosa che non sia 
sua , mostrasi prosuntuoso e 
superbo. E si ha a dire : Egli 
avendo antipatia per ogni co- 
sa ec. 

Astiveggeksa. Antiveggente, Che 
antivede, è italiano; ma Anti- 
veggenza non trovasi, sebbene 
pur essa sarebbe bella voce. In 
vece trovasi Antivedimento, An- 
tivedere. Vedi Preveggenza. 

Apìta. Cosi erroneamente dicono 
alcuni per Apatista , che ò 
quegli, che ha apatia, cioè 
quegli che è spropriato di pas- 
sioni, voto di affetti. Salv.Disc. 
2 , 336 . Poiché tanto è a dire 
in nostro buon linguaggio apa- 
tista, guanto uomo spropriato 
di passioni, voto di affetti. Al- 


cuni nciradoperare o/ia/a com- 
mettono l'altro errore di usarlo 
qual addiettivo , come : A tutti 
spiacque la spassionatezza di 
guest’ uomo apata i dove è da 
dire di questo apatista. 

Apatico, add. per Uomo spassio- 
nato , che non sente commovi- 
mento a quello che suol com- 
movere altrui , è neologismo 
senza esempio. In suo luogo di- 
rai ; Spassionato, Disappas- 
siona/o.Viv.Disc. Arn. 21. E 7 
beneficio di questi da tutti gli 
spassionati esser conosciuto 
o confessato evidentissimo. 

A FonTATA. Modo francese. Vedi 
Portata. 

Appannare, atl. vale Offuscare, 
Coprire, forse dal panno, che 
si genera nella snpcrGcic de’ li- 
quori, nella luce dell'occhio o 
negli specchi e vetri. Petr. Canz. 
17, 14. Se mortai velo il mio 
vedere appanna , Che colpa è 
delle stelle? E diccsi anche di 
tutte le cose lucide , che si oscu- 
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rano o per alitarvi dentro, o 
per succidume. But. Purg. 3i, 
Che non siano ( i vetri ) mac- 
ehia/i né appannai/. Nel senso 
neut. pass, è il Rimanere , che 
fanno gli uccelli dentro la ra- 
gna , o altri simili animali. Al 
presento usasi, e malamente si 
usa , parlandosi di porle o fine- 
stre, in senso di non intera- 
mente chiudere, sconcio di lin- 
gua da evitare , che per tal si- 
gnificalo la voce propria èSoc- 
chiudere , e alcune volte ./de- 
costare. Lasc. Gelos.4, Ps- 
rò Jia buono rilirarmi dentro, 
si si , e tener piuttosto Fuseio 
socchiuso. Per non aver potuto 
trovare esempio dei verbo SoC' 
chiudere, abbiam riportato que- 
sto del suo participio. Accosta- 
re in tal senso non è registrato 
nel Vocabolario espressamente; 
ma è della lingua parlata in To- 
scana. Questo verbo Accostare 
differisce da Socchiudere. L’u- 
scio che non si fermi nè coi sali- 
scendi , nè con altro mezzo , ma 
che si adagia più o meno com- 
bacialo all’imposta, (auto, che 


paja chiuso , e non sia , que- 
st’uscio in Toscana si dice ac- 
costato, e certamente socchiu- 
so non è. Similmente d'una fine- 
stra. Socchiudere è girar le im- 
poste in modo , che vi rimanga 
uno spiraglio di aria , o di luce. 
Socchiudere perciò è meno di 
Accostare. — Si socchiudono 
gli occhi , si socchiude un ar- 
madio. 

ApFitnECCHURE, Metter in ordine, 
in punto. Ed ha altre significa- 
zioni, per le quali vedi il Voca- 
bolario. Ma non quella di dare 
il lustro a’ panni lani , la quale 
operazione diccsi Rincartare, 
Dare il cartone. Esomp. Que- 
sto panno è debole e male ap- 
parecchialo , cioè questo pan- 
no è debole e male rincartato. 
Vedi Crusca allo voci Rincar- 
tare, Cartone, Dare il Cartone. 

Appblio, L’appellare; Domandar 
di nuovo giudizio a giudice su- 
periore. Vale anche Contrad- 
dizione ; Disfida. Ed è a notare 
il bel modo ; Sapere una cosa 
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per appello e per appunto, cbc 
vale Saperla giusta come sta. 
Ora nel senso , che si adopera 
di Mostra, Raccolta, Rasse- 
gna, è solamente voce delTuso, 
sensa esempio , come : Il Capi- 
tano fece Fappello alla sua 
compagnia , dovendosi dire fe- 
ce la rassegna. E pure erroneo 
in quest'altro senso : Il Monar- 
ca fece un appello a' suoi po- 
poli, colla qual frase moderna 
si vuol signiGcaro : Il Monarca 
chiamò in difesa, o in soccor- 
so i suoi popoli. 

ArPENoiTOJO. Presso i moderni è 
Qualunque cosa, ove altra pos- 
sa appiccarsi , o che tenga so- 
spesa cosa appiccata. Come dal 
Verbo Jppiccare i Padri delia 
nostra lingua ne han fatto Ap- 
piccagnolo, Appiccatojo , che 
appunto questo arnesesignifica, 
cosi da Appendere i moderni 
ne han derivato Appenditojo, 
ma questa c voce riGutata. Eran 
nella bottega del sartore sospe- 
se agli appenditoi vestimenta 
usate. Dirai correggendo: Eran 


nella bottega del sartore sospe- 
se agli appiccagnoli, a agli ap- 
piccatoi vestimenta usate. 

Appisantiu. Sconcio verbo, che 
si adopera per Aggravare. Fug- 
gito , o lettore. 

Appucabk , att. Apporre , Adatta- 
re una cosa sopra un’altra, e 
fig. Assegnare , Appropriare. 
Nel neut. pass, e neut. ass. 
Studiare con attensione. Segn. 
locred. i , 3. Anzi più che vi 
applicherete con attenzione a 
riandare le antiche storie. 
L'uso , o meglio l’abuso de’ mo- 
derni applica a questo verbo un 
signiGcato cbc non ebbe giam- 
mai , cioè di Concorrere , come 
nei seguente esempio : Io cogli 
altri applicherà alla compra 
di questa possessione — Egli 
applicherà allo appalto de' da- 
zi. E correttamente si ha a dire: 
Io concorrerei alla compra di 
questa possessione — Egli con- 
correrà allo appalto de’ dazi. 

ArronsaATo. Si usa per Procura- 
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loro d’un’olEcina approvato dal 
Governo, Pagatore, ed è voce 
da schifarsi. Derivaforseda p<t‘ 
iere , perchè a colai persona è 
dato potere di pagare o fare al* 
Irò simile. Valga Io stesso per 
Appoderaixont che ji adopera 
per TuiScio del Procuratore del 
Pagatore. 

Appoooiare , alt. Accostare una 
cosa all’altra per lo ritto , al- 
quanto a pendio, acciocché stia 
sostenuta. Ma si dice Appoggia- 
re il parere in vece di Conve- 
nire nelparere, come per esem- 
pio: Per guesle ragioni io cre- 
do appoggiare il parere del 
Sindaco. E si deve dire: Per 
queste ragioni io convengo nel 
parere del Sindaco , o io ap- 
provo il parere del Sindaco. 

Appostare , alt. Stare come a po- 
sto opportuno per osservar cau- 
tamente dove si ricoveri , o sia 
riposto checché sia ; Contrasse- 
gnare coU’occhio,lat. intidiari, 
insidias tendere. Cr. g, 86, 8. 
È da stirpar tuU’erèe e ar- 


boseelli , dove le volpi si na- 
scondono per appostare ec. ; 
imperciocché la malvagia vol- 
pe, si dice, gli apposta. In 
questo stesso sentimento adope- 
rarlo in forza di neutro pass, 
non ò da seguire, come: Qui 
f assassino si apposta per as- 
salire i viandanti. Corretta- 
mente si dica : Qui Fassassino 
apposta i viandanti per assa- 
lirU. 

Nemmeno è da usarsi per Ac- 
camparsi , Fermarsi con l’eser- 
cito , Porsi a campo , Campeg- 
giare, come: L’esercito crasi 
appostato su ’l viemo eolie, 
nel quale esempio è da dire : 
L’esercito erosi accampato. 

Inoltre Appostare nel neut. 
pass, per semplicemente Posta- 
re, Prender posto, non é da 
imitare. Onde non si dica, p. e. : 
Egli si appostò lungi di qui 
una lega di là da un rio , ma 
Egli si postò , o egli prese po- 
sto lungi di qui ec. 

Apprendere. Imparare, Compren- 
dere. Si cade in un sozzo gnlli- 
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licisnio quando si adopera per 
Venire a sapere, come : Ei fece 
marciare i suoi soldati tosto 
che apprese lo arritio del ne- 
mico — Apprendo dalle tue let- 
tere, che i miei affari vadano 
da male in peggio. Nel primo 
esempio c da diro : tosto che 
venne a sapere: nel secondo: 
vengo a sapere; ovvero cono- 
sco per le tue lettere. Vedi iVe- 
venire. 

Approdo. Sebbene Approdare, 
n. Ass.che vale Accostarsi alla 
proda, venire a riva, sia buona 
voce ; Approdo poi , per Tallo 
delTapprodare , per l’ingresso 
nel porto, Tapproccia mento alla 
riva, non si vede usato da’ buo- 
ni scrittori. Ma l’uso in questa 
voce, che alla povertà provede 
della lingua, pare non sia cosi 
di leggieri da condannarsi , cd 

' è a desiderare, che riceva au- 
torità da chi può dargliene. 

Approssimativo. Dal verbo Ap- 
prossimare soavi molle deri- 
vazioni , che legger si possono 


nel vocabolario, tutte confer- 
mate da buoni testi. Ma ap- 
prossimativo è solamente del- 
l’uso moderno , il quale dice, 
p. e. Fatemi un conto appros- 
simativo delle spese, e vuol 
intendere un conto, che più si 
accosta al giusto. Ei sembra si 
la voce , si l’uso della voce non 
ripugnare all’indole di nostra 
lingua; onde noi saremmo schi- 
vi ad usarla, ma non intendia- 
mo con ciò di dare autorità o 
consiglio. 

Approvigioivare , Approvigiona- 
MEKTO , Approvisiomare , Ap- 
PROvisio!VA.M£:iTo , sono da la- 
sciarsi a’CommIssarli di guerra. 
La lingua italiana si contenta 
di Fettovag tiare , Provvedi- 
mento , Provvisione , Provvi- 
gione. 

Appcntimento. Accordamento , 
Convenzione, Risoluzione presa 
fra più persone. Pestare in 
appuntamento di checchessia 
vale Restar di accordo. Fr. 
Giord. Pred. R. Dopo una Inn- 
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ga eonttsa Jinalmente reslaut- 
mo in appuntamento. Or l’uso 
odierno si Tale di questa Toce 
a significar Salario , Paga, 
Mercede} ma è un gallicismo, 
che si consiglia evitare. Altresì 
è da evitarsi nel significato di 
rendex-vouM, cioè Restar due, o 
piu persone d’accordo del tem- 
po e del luogo dove rivedersi 
o far alcuna cosa; nel qual caso 
in luogo di Dare , o Fare un 
appuntamento dicesi Dare , o 
JFare una posta. Bocc. Nov. 
87. £à dove egli per certo dee 
aver data posta a gualche eat- 
Uva, e non vuol, che io U vi 
trovi. 

A paoposiTo, posto avverbialmen- 
te, vale Secondo i termini, Se- 
condo la materia proposta. Stan- 
do ne’ termini. G. V. 7, So, 4 - 
Essendo domandato di quello 
che ei parlava, rispondeva 
loro a proposito, e tuttavia 
dormiva. Ma in forsa di prepo- 
sizione , come : Jl proposito 
della compra del cavallo vi 
fo sapere che nulla se riè fat- 


to , io non cosi di leggieri mi fa- 
rei ad usarlo , non ostante , che 
il sno superlativo ^ propositis- 
simo trovasi adoperato da’ De- 
putali alDecamerone, 61. Era 
di molto eguto al senso, e di 
mollo danno alla leggiadria, 
come anche in quei luogo di 
Cicerone , a propositissimo di 
questo. Ma si guardi ognuno di 
dire In proposito. 

Appdktaile, att. Congiungereo At- 
taccare con punti di cucito, con 
ispil letto o simili, quasi cucir 
leggermente. Vale anche Aguz- 
zare, Far la punta -a checches- 
sia; ed inoltre ha molli altri si- 
gnificati ( di che vedi il Vocabo- 
• lario), tranne i seguenti, io che 
si usa presentemeute , si nell’at- 
tivo, e si nel n. pass, di Con- 
giungere con bottoni, .che di- 
casi Abbottonare; 0 di^^oogiun- 
gere con fibbie, con aghetti, 
stinghe, gangheri, e simili , che 
dicesi Affibbiare. Frane. Sacch. 
nov. 4 t- Signor mio, questo ho 
io avuto per voi; ed egli rispo- 
se; aie abbottonar te ne avve- 
6 
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vedrai, se l’avrai ovulo o per 
le, o per Tfie. Dani. Inf. 3i,66. 
Dal luogo in giù dovuom s'af- 
jibbia il manto. 

ARBiTRABeNTO, prcsso i Legisti, è 
quella giurisdiiiioDe che i prirati 
esercitano tra’ litiganti che vo- 
gliono ad essi rimettere le loro 
differenze. A questa voce , che 
non ha per sè chcilTaTorc del- 
l’uso, tu sostituir potrai la italia- 
na Arbitrato, Lodo, Compro- 
messo. Pass. 126 . Sono mala- 
gevoli casi quelli de' malrimo- 
nii ce., degli arbitrali, de' giu- 
•dizii ec, M. V. 8 , 7 S. Per sen- 
tenzia di lodo poterono usare 
t' delti beni quattordici anni. 
Ivi, 7 . In questo di era per 
compromesso la quislione in 
mano del conte Roberto da Bat- 
ti-folle, 
e 

Ahbitiubb, n. ass; Giudicare al- 
cuna coca non di tutto rigore di 
ragion civile, ma d'aibitrio, il 
che dicest anche Lodare. Val 
pure Pronunziar sentenza in 
qualità di Arbitro scelto dalle 


ARI 

parti ia luogo del Giudica as- 
segnato dalla Legge. B di più si- 
gnifica Pensare, Stimare, Ripu- 
tare, dal lat. Arbitrari, che que- 
sto significa. Or vencndoal pro- 
posito che pur di questa voce si 
abusa, pare, che sia da rigettar- 
si, del pari chcdiceumo del ver- 
bo Militare, nel senso del se- 
guente esempio : ili sono arbi- 
trato di farvi questo regalue- 
do — ili ar bitro di dirvi la Ve- 
rità; perciò eboaè usasi il verbo 
arbitrare altrimenti , che npl 
neutro assoluto, nò ha questo si- 
gnificato , elio se gli vuol dare; 
potendosi in vece dire: Mi eon 
permesso di farviec.-r- Mi per- 
metto di dirvi ec. Vedi Abili- 
tare. 

ARCBta. Così malamente è detto 
in alcuni luoghi l’uccello che 
italianamente chiamasi Beccac- 
cia; e, prcsso i Toscani, Ac- 
ceggia. 

' > 

A RIGUARDO, vale Con cautela, 
Cautamente. G. V. 7 , isiS, 3. 
Sielle ciascuna parte -a ri- 
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guardai I moderni , gpccioi* 
mente segretari! e cancellieri c 
simili, snaturano questo modo 
avverbiale dandogli forza di pre- 
posizione, c confondendolo con 
in riguardo, che vale Quanto, 
Per quello che spella, come: A 

riguardo poi del primo conto, 

« 

si è disposto farlo di nuovo 
esaminare dal Contabile. Nel 
che era da dire: In riguardo poi 
del primo confo , si è disposto 
farlo di nuovo esaminare dal 
computista. 

Abmibro, add. Nelle Icllcre del 
Caro si veda usalo di Uomo, clic 
stasuirArme, Armigero. Non 
è approvalo per Colui che fab- 
brica le armi , il quale pro- 
priamente è dotto Artnajuolo. 
Trall. Gov. Fam. liic/dedesi 
appresso alla Comunità uni- 
versale diversi esercizi, come 
Mappatori , cc., Sartori , Ar- 
majuoli. 

A BOTTA , modo avverbiale, e vale 
All’improviso, Preci pi Iosa men- 
to , ed anche Con ira , Adirata- 


mente. Suola ora dirsi A rotta 
di collo in signiGcato di Preci- 
pkosamcnlo, Con pericolo di 
scavezzarsi , Gaccarsi, rompersi 
il collo; ma non è modo italia- 
no, 0 invece è da dire A sca- 
vezzacollo , A faceacollo , A 
rompicollo. Malm. 4» H 
■ Fondesi a scappare anch'eifu 
lesto. Con gli altri tre corren- 
do a rompicollo. 

AaRSPrinG, alt. Torre con vio- 
lenza e ingordigia , ArralTaro. 
Dinota pure Rubare truffando o 
in altro modo di nascosto, come 
io Frane. Saccli. Riin. Oae il 
villano arrappa II vostro e ’l 
suo, e poi si fa iugiardo. Lo 
adoperar questo verbo, come 
taluni fanno, per Aggrinzare, 
hicrcsparc, è errore, come: Egli 
ha il volto arrappato == Egli 
ha il volto aggrinzalo , inora - 
spato , ridotto in grinze. 

AanBTaAiiEVTO. F voce da non 
usare, qualunque c’sia il signi- 
Gcaloclic dar le si voglia. Vodi- 
appre»o Arretrare ^Arretrato . 
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Arbetrake, d. pasi. Farsi iodie* 
!ro. Dante, Par. 32, ria. Fe- 
romenle, né forse, tu (arretri. 
Movendo (ale. Io senso alt. 
Ritirare a sé, e Far dare indie- 
tro, Respingere. Vit. S. Gir, 
4a . Jdmque sarebbe la mano 
di Dio dimenticata di fare mi- 
sericordia , arretrerebbe per 
alcun'ira la sua miterieordia^ 
Malm. 3, 4a. f^irtù (arretra, 
onor di poi la invila J cimen- 
tar la tua bravura in terra. 
Cosi i padri di nostra favella. 
Ora i moderni aggiungono a 
tal verbo un senso che non eb- 
be, ed è Lasciar di fare uu 
pagamento , come ; Egli sì è 
arretrato ne'aaot pagamenti, 
o ha arretrato i pagamenti. Ma 
non aoD da imitare. 

Arretrato. In forxa di sostantivo, 

I 

significante i frulli , o interessi 
decorsi e non pagali al dovuto 
tempo, è usato da’ Legisti , ma 
ò voce nuova e sfornita di vale- 
vole appoggio. Ciò non ostante, 
avendo l'Italia, a quel ebe a me 
pare , bisogno di tal voce , sa- 


rebbe a desiderare che la di- 
chiarasse sua cittadina. 

Artbtica, susl. femm. Infermità 
che cagiona dolori nelle giun- 
ture. Jrtetieo, sust. masch., 
Infermo di artetica. Jrteiieo, 
add. Appartenente ad artetiea. 
Or avrai tu pnre,o lettore, udito 
dire, p. e.: Questo fanciullo ha 
(artetiea, in senso che non istà 
mai fermo; ed è errore, e si ha a 
dire: Questo fanciullo é un fru- 
golo , ha (argento vivo addot- 
to. Ceccb.Corr. a.S.Jo mi pen- 
sai tu fossi un frugolo. Morg. 
ig. gS. Io credo cheta abbi or- 
iento vivo, Margutte, ne' cal- 
cetti e negli utatti. 

ARTicoto. Nodo, Giuntura delle 
ossa nel corpo degli animali , e 
il luogo dove le ossa ai congiun- 
gono insieme per agevolezsa del 
moto delle membra. Ha vari al- 
tri significati ; ma no certo quel- 
lo, in cui or si adopera , in ispe- 
sie da’ mercatanti, di merce, der- 
rata , ec. oppure di masserisia, 
arnese e simili : voce in tal senso 
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introdotta dall’uso, e non segui- 
ta da coloro , che in fatto di lin- 
gua 8on giudici competenti. 
Laonde, o buon lettore, in cam- 
bio dire, p. e.: Questi tono ar- 
ticoli di moda, dirai : Queste son 

Bierct di moda. 

— 

Abtisou). Degli articoli secondo 
grammatica, il, lo, la, e di 
ciò che accade notarsi intorno 
ad essi, vedi Lo. 

AsccimcREi. Propriamente gli A- 
scendenti o Antenati per linea 
retta, contrario di Discendenza. 
Lib. Simil. Superici per la no- 
bile e antica ascendenza. Il mal 
uso ha messo mano anche su tal 
voce, portandola a sigoiGcare 
certa potenza morale che uno 
esercita su l’altro. Il Marchese 
ha acquistato grande ascen- 
denza tulV animo del Ministro, 
con che si vuol dire: Il Marche- 
se può molto tulF animo del Mi- 
aia/ro.Vedi Influenza. 

Tal uni ban da to ad Ascenden- 
te anche questo sigoiBcato, ma 
altri gliei negano. Nella Crusca 


non è registrato; e nel Vocabo- 
lario dell’AIberti è senza esem- 
pio. 

AsGiirrTAaE. Comunemente or si 
usa come sinonimo' dì Asciuga- 
re, cioè Consumare e Levare 
l’umiditi alle cose molli. Ma è 
da avvertire i giovani studiosi 
non esser voce ben ricevuta, co- 
mèchè italiane sieno le voci 
Asciutto, Asciuitamento , A- 
seiuttezza. Quindi non diressi : 
lerilunghesso ilflume vidi mot- 
te curandaie attendere ad a- 
sciuttar panni lini, me ad asciu- 
gar panni lini. 

Asfobtàhe , nel senso di Traspor- 
tare io altro Stato le mercatan- 
zie e derrate del paese , è soste- 
nuto da qualche esempio. Ma 
per semplicemente Portare, co- 
me : Asportare le armi , è voce 
di recente introdotta e da con- 
dannarsi. 

Aspobtatobb, per Portatore, è da 
sohifarsi — Fu punito come 
asporlatore di armi proUtUe, 
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dovendosi dire come Portatore 
di armi proibite. 

Asportazione. Nel commercio, 
del pari che dicemmo di Aepor- 
tare, c l’azione di trasportar fuo- 
ri dello stato le sue produzioni 
naturali e quelli dell’arte. La ò 
voce così radicata, che tenterai 
forse invano a trarncla dall’uso. 
Potrebbe esser sostituita dalla 
italiana Traspor lamento. Lib. 
cur. mal. La sena e'I rabarba- 
ro ci vengono in ogni anno col 
« trasportamenlo dellealtre me- 
dicine. 

AssENTARfi , alt. Allontanare , Ri- 
muovere, n. pass. Allontanarsi, 
Discostarsi. Ma Atseniare per 
Accendere una partita in regi- 
stro, non è da usare; come Sono 
alato applicato pér assentar 
molte partite nel registro, do- 
vendosi dire ad accendere. 

Assertiva , per Asserzione , è er- 
rore. Non è da prestarsi credi- 
to alle sue assertive, dicasi cor- 
reggendo : Non è da prestar- 


si credilo alle sae asserzioni. 
Segn. Maniu Oltob. Sg. 4- 
. Considerò che nelle universa- 
. li asserzioni cc. non vengo- 
no mai compresi in rigor di 
legge. 

Associare. Accompagnare, Unire 
•insieme. Unire in società. As- 
sociarsi, Vairsi in società di ne- 
gozio 0 simile. Ma nè nel primo 
senso alt., nò nel secondo di 
neut. pass., è italianamente ado- 
perato per sottoscrivere o sotto- 
scriversi per l’acquisto di opere 
letterarie," di belle arti , ec. E 
lo stesso ^icasi dc’suoi derivati 
Associazione, Associato. 

. ^ ' 
Assopimento. Voce deU’uso , e si 
adopera per Sopore , Sonnolen- 
za , Addormentaraento ; c lìg. 
Trascuraggine, Pigrizia , Indo- 
lenza. Tu ti vaierai, o lettore, 
ordelfuna, or dcU’allra di que- 
ste voci secondo che il seulimcn- 
lo richiede, potendo così lasciar 
da parte, se tenerti vuoi puro 
dalle innovazioni , questo voca- 
bolo dcH’uso/ aaio/iimen/o. 
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Astriziomb. è Separaiiono elio fa 
la moDlo (li cosa che è di sua na* 
lura inseparabile.Si adopera an- 
che per alienazione della mente 
da’ sensi, o Gssa applicazione a 
checchessia. Or con questa voce 
si forma un modo di dire che non 
parcitaliano,ed è faeendaaslra- 
zione, come: Facendo attra- 
zione da quetto suo viziategli 
del resto non è cattivo. £ paro 
da dirsi : Posto da un canto, o 
Messo da parte questo suo vi- 
zio ec. 

Attaccato, per Attenente, Addil- 
lo, non è da menarsi buono — 
Egli è uno degli ujjiziali attac- 
cati al ministero della guer- 
ra , ove correttamente si dirà ; 
attenente al ministero della 
guerra. 

ÀTTERztOKE. Attendimciilo, Appli- 
cazione di animo. Allorché di- 
cesi , per esc mpìo : 'A*/ mi usò que- 
sta attenzione, in cambio di 
questa gentilezza , o cortesia , 
è sconcio (li lingua. 

— Anche si abusa di tal voce 


nel farla derivare da Attendere 
in senso di Aspettare, come: So- 
no in attenzione di vostra ri- 
scontro , in vece che Aspetto 
vostra risposta. — Riscontro 
per Risposta è anche errore. Ve- 
di Riscontro. 

Attitarb , voce generalmente 
adoperata ed intesa, nel senso 

' attivo 0 n. pass., per Ridurre al- 
l’atlo. Applicarsi; ma non ha 
tuttavia altro valevole appoggio, 
che quello dell’uso. Coloro die 
rigorosamente stanno alla Cru- 
sca , scrivono invece , ncU’al- 
livo Attuare, Mettere in Opera. 
Segn. Crist. Inst. 3. i. za. È 
cosi languido, che non sa at- 
tuare verun de’ mezzi tanti che 
ha per sortire una buona mor- 
te. C nel n. pass. Attuarsi. 
Mann. Man. i. La prudenza 
è quella che presuppone una 
tal fine come principio alle sue 
operazioni, e tutta si attua a 
tre cose. £ non già sa attuare, 
si attiva. 

Attitaziohb. L’alto detr.-Uluare, 
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Esecutione , E&elto, Adempi- 
nieolo.E voce deH’usomoderno 
sfornlUi d’ogni aulorilà. 

Attività, astrailo di Attivo, e vale 
Poteiua attiva. Sagg. Nat. esp. 
4* Come per lo eotUrario la 
massima attività de’ raggi sola- 
ri ec. , non abbia forza di ra- 
refarla. Per ProDtezu , spedi- 
tezza, vivacità deir operare, ò 
nel Vocabolario dell’Alberti e 
del Liberatore; ma il vorrei con* 
fermato da qualche esempio ebe 
ne desse animo a seguirlo. 

— Si suole ora anche dire 
JUetlere in attività per Attuare, 
Effettuare, MeUere in piedi, in 
vigore , in opera ; ma è modo 
soggetto alla stessa nota, che 
dicemmo di Attivare. V. 

Attivo. Dieesi Stato attivo , Sta- 
to passivo, e comunemeute s'in- 
tende per Stato delle rendite, 
o entrate , Stato dd debiti. Ma 
è modo che finora non ebbe- chi 
tra’huoni scrillori lo seguisse. 

Attoiuto, ary. In giro, In cer- 


chio, In circonferenza. Usasi 
talvolta in forza di preposizio- 
ne. Cr. 4> 12 , 4- Da lasciar 
SOM s* sermenti; ma non at- 
torno al muro. In questo senso 
non dicesi bene, come ho sposso 
sentito e letto, Stare, Essere, 
Venire, Andare, ec. attorno a 
ehiechessia per significare Far- 
gli premura , Pressarlo, Star- 
gli alle costole. Lessi una vol- 
ta : Ilo a Soffrire colesto clien- 
te , che mi raccomandasti, il 
quale mi sta attorno dallamat- 
tina alla sera. Da prima quel 
buon Avvocalo, disse, cotesto 
nel mentre che dir dovea que- 
sto , giacché parlava di persona 
vicina a sé che scriveva. In se- 
condo, invece che mista a/for- 
no, italianamente avrebbe det- 
to nù sta alle costole. Vedi 
Crusca alla voce Costola. 

AxTBAssAan , e ATraAsso. Svolgi, 
o latore, quanto vuoi i Voca- 
holarii, non ti verrà fatto di 
trovar queste voci, nè anche in 
quei che poco scrupolosi furono 
pe' neologismi. Le senti comu- 
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Demente adoperate, anebe nelle 
pubbliche scritture} per Ritar- 
dare, Lasciare a mettere indie- 
tro , specialmente nel sento di 
Lasciar di fare i pagamenti, che 
erroneamente pnr dicono Àrre- 
irare. V. 

Amnmo. Proprietà, Coodisìo- 
ne, Qualità. Neiruso si adopera 
per Apparlenenta, Giurisdisio- 
ne. Ufficio, Iipetione, come: 
I miei aUribiUi non ti ttendo- 
notino ataipimto. forni arriso 
non dorerai lasciare per esso il 
nostro italiano ia mia gitiritdi- 
none , la mia autorità ee. 

ATTancnoiia. L’attriboire. Bor- 
gb. Fica. ai8. dw/rsàiii«a* 
no torroni o per tia H tom- 
•pliee divùione, o di attriiu- 
zione^o di ag^vnta. Si abusa 
esiaudiodi tal roce al modo stes- 
so che si è osserrato di dUri' 
àuto. V. 


ArracrPAifiNTO. Adunamento di 
truppa, Adunausa tumultuosa. ' 
È neologismo del solo uso. 


Anaorpiasi, Uetteni ia frappa, 
unirsi insieme molte persone per 
accorrere in qiudche luogo. I 
due Vocabolari deli’ Alberti e del 
Liberatore ne danno questa roce 
senta il presidio di alcun esem- 
pio.Tu, o lettore, giudica se sia 
consiglio sicuro l’adoperarla. 

ATTOALKiirra, arr. In atto , Con 
effetto, lat. re ^ 0 . Far. Eiop. 
Infacondo attualmonto opera 
di miterieordia. Frutt. Ling. 
Quitto continuo orare attual- 
mente e vocalmente tempre far 
non poniamo. E questo conEer- 
mano gli esempi tutti che dalla 
Crusca a questa roce son ripor- 
tati. Or dunque sfonarla a si- 
gnificar Pretentemente, Ora , ò 
un abuMr della proprietà ; e ciò 
dico abbencbè la stessa Crusca 
alia roce vertente scritto a resse: 
anno vertente t vale Fanno che 
attualmente corre ; se pure qui 
per una sottile iuterpretatiooe 
intendersi por non roglia nel 
senso de’ Classici citati. 

A TU piB ro , e non già a tu a tu, 

7 
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‘ coma udiam dirti , ed è modo 
' aTterbiaie che ti adopera co’ 
< verbi 5/ora, Con/en</cra, e 8i< 
miti , e vale Stara in ostinata 
' contesa, a fronte l’uno dell’al- 
tro. Tac. Dav. Ann. i5, ntg, 
• Come Fetere intete a $tare eoi 
tuo liberto a tu per tu , se ne 
andò in Villa a Mola. 

\ 

AoTonimaa, alt. Dare autorità 
a checchessia , A u len ticare. Gal . 
Sagg. 38 1 . Per autorizzare gli 
■ antichi arci’sri e frombolatori^ 
ha trovato uomini per altro in- 
signi. Credo 'poi essere errore 
chi l’adoperasse per Approvare, 
come: Tutte le scritture per 
rappalto de' lavori delle stra- 
de son già belle e fatte, ma non 
autorizzate da S. E. il mini- 
stro, dove è da dire approvate. 

E nel n. pass, per Permetter- 
■■ si , come : Tu ti autorizzi a 
fap cose, dalle gvali ne verrà 
scandalo altrui e dispiaceri a 
te. Nei (jual esempio corregge- 
rai: Tutipermeltiafarcoteec. 


nostra lingua leggeii il verbo 
Jutorizzare per Dare antorili, 
Autenticare ; e l’addiettivo jÌu- 
iofizzato, amendue confermati 
da esempi di ottimi scrittori. Ma 
il nome AtUorizzazione in li- 
gniGcato di Autorità non ha 
per se alcun esempio, e vien so- 
lo sostenuto dall’uso presso che 
generale. Onde si crede dir più 
correltamcnte, p. e.: Jl Signor 
Intendente mi ha dato autorità 
ad arrestar guest'uom discolo 
e facinoroso, che non sarebbe 
il dire : mt ha dato autorizza- 
zione. 

Autorizzazione poi in senso 
di Approvaiione non è da se- 
guirsi mai. Esemp. Se io far- 
resto, U Signor Intendente for- 
se non mi darà fauiorùzza- 
zione. Nella qual dicitura, che 
pur io lessi, notasi il modo 
sragioncvole che si cerca l'au • 
torità a fare una cosa dopo 
che già si è falla. E dicati pro- 
priameule e logicamente Ap- 
provazione. 


Actomusuo.vi. Nel libro della Atau. 0 , termine che viene dal 
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francete mal, uiato in commer* 
ciò , e vale SoltoscHaioDe fatta 
da una terza persona , che non 
aia il traente, o l’accettante, la 
quale ti obbliga di pagare , nel 
caso che la lettera di cambio 
non sia pagala da quello su Coi 
è tratta , o la somma portata a 
carico di quello eh 'è debitore 
del biglietto , non sia pagata al 
' termine convenuto. La lingua 
italiana, «fai vuole di questa va- 
9 lerti^ha per esso le tue voci Si- 
curtà , Mallevadoria , AfaUe- 
varia , Cauzione. 

AvanzAsa. Mettere in avanzo, cioè 
in acquisto , Acquistare , Accu- 
mulare. Vale eziandio Oltrepas- 
sare , Aggrandire ec. Nel senso 
pure di Inviare , Mandare , tro- 
vasi un esempio in Dante. Rim. 

Canzone, io ao che tu gi- 
rai , parlando a donne assai, 

s 

guando ti avrò avanzala. Se 
non che in colai significato non 
ha avuto imitatori. Or venendo 
a’ nostri solecismi , senlisli più 
volle, lettore, òìre: ‘jivanxai 
una supplica t un ricorso, e 


sìmile. Nel she credo doversi 
osservare, se il ricorso s'invia 
a un magistrato che b lontano 
da chi lo fa ) tanto può, su re- 
tempio di Dante, correre avanti 
col verbo Avmzare. Ma se col- 
le proprie mani il Ricorrente 
giiel’a vendo presentalo, poi scri- 
va : Personalmente avanzai ri- 

‘ corso al re, in tal caso è coma 
te diceste: Persanalfnentegfin- 
miai ricorso ^ ì\ che farebbe ri- 
dere , dovendosi dire : fii pre- 
'■ sentai il ricorso. E son del 
•pari ridicoli: Àndò mio figlio 
al Giudice, c avanzagli utml- 
menle preghiera — JVon si ten- 
ga più conto delle parole avan- 
zale al magistrato senza ri- 
guardo alia dignità ee. Le quali 
pur son parole dette di. presen- 
za; e si ha a dire presentagli 
nel primo esempio , c dette nel 
secondo. - . 

AvviLEHAaE, BtI. Dar il veleno. 
Neulr. pass. Prendere il veleno, 
Uccidersi col veleno. In sen- 
timento di Sdegnarsi, Arrab- 
biarsi, dieesì con maggior prò- 


Digitizrc: hy C h >^Ie 



AVV 


~ 52 - AV.V 


' prietà IimUntrt, n. ass. pass. 
Benv. Geli. tìU t. i , p. aaa. 
Madama ài Ttmptt tapuU qw- 
tlé mie fàeemde , più grande- 
mente verta di me inveleniva — 
Beri). Ori. a, 4> >6. Quando 
ia donna f onde e'è invelenila. 
Fu da Qrijom tovra felmo fe- 
rita. Si tuo! notare che in que- 
sto stesso sentimento stan bene 
ambi gli addieltiri Invelenito e 
Avvelenato. M. V. 4» Si. /vi 
gli animi avvelenati da ealtma 
parte eomineiarono a dieti- 
mulare. Bem. i, 6, 4^. Te- 
nendoti da lui molto beffatOy 
Ritorna in eawtpo tutto inve- 
lenito. 

A VTXinnKifTO,vale Accidente, Gaso 
avveanto o incontrato, Succes- 
so, Venula, ed altre siguifica- 
siooi, per le quali vedi il Voca- 
bolario. Or l'uso lo estende a si- 
gnificar pare Etaltasione, In- 
nalzamento — Es. Per favve- 
nimento al trono di Francia 
di Luigi XFIIIf dove ciwret- 
lamenle dir si potea : Per fin- 
tèalzamenlo, o Per l’esaltazio- 


ne al trono di Francia di Lui- 
gi XFIII. 

AvTxnTDKim. Soldato di fortma 
che non è stipendiato, se non 
cbe per un tempo determinato. 
Comunemente ora è osato per 
Uomo che vaga di paese in pae- 
se senz’altro oggetto che per 
cercar sua ventura, e si dice 
per disprezzo ; nel qual senso 
non trovasi presso i cultori 
della buona lingua , sebbene 
in tal sentimento non sarebbe 
voce di mal conio, nè da riget- 
tarsi. 

Avvicinaai , att. Accostare , Met- 
ter vioiao. E n. pass. Acoostar- 

' si. Farsi vicino. Si eviti nel 
senso in cui taluni oggi lo ado* 
perano , di Trattare , Praticare , 
Essere amico, confidente. Usar 
dimesticamente, e umili, come: 
Bisogna far capo a c4i avvi- 
cina il Pretidente — E^U ha 
l’onore di avvicinar la Princi- 

. pesta — Sott tuoi confidenti 
soltanto coloro t che lo avvici- 
nano. Non occorre contrappor- 
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tt la conteiioDÌ> obi ciaaeano 
può farlo da aè. 

Arrocnnu, Avtocauori. Eser* 
cisio della profeMÌoDe di Av- 
vocato. Pan. ia6. Sono ma- 
tagovoli ^uii eoli oc. dogli 

. aréUrati, do'giudieii^ dd con- 
oigUf dolio proeorerie o ov- 
voeAorio. Se udisti oui dire, o 
leggesti Jovooatttra j non ado- 
perar tal voce j cbè non è ita- 
liana. 

Asiork. è voce di molti significati 
che leggonsi nel Vocabolario, 
chi ha talento di conoscerli. 
Ma ora, presso i mercatanti spe- 
cialmente, riceve nuova signifi- 
cazione: dicesi ^ cioè, Jziono 
quella somma di danaro che 


BAooiano, add. e sust. , lo stesso 
che BaggoOf e dicesi d’uomo 
. iuetlo e scipito, in modo basso. 
Ma lo adoperarlo, come oggi 
n fa da alcuni , per amatore so- 


somministra ciascuno degli as- 
sociati a un negotio o altra im- 
presa fruttuosa, a proporzione 
della qual somma si entra a 
parte degli utili , che se ne ri- 
cavano. In questo sentimento è 
termine francese, nè sembra 
agevol'cosa torlo via dall’uso ; 
ma rilaliano cbe volesse ser- 
virsi del proprio, e non an- 
1 dare alla merce altrui , avreb- 
be da porre in quel luogo Meo- 
$a. E chiamerebbe Socio que- 
gli cbe pur con termine fra»- 
ceso dicono Jziotiitta. Dep. 
Dccam. i5. Co$i mosto e mes- 
sa si ditte allotta, ed è ri- 
mato ancor oggi guesta in uso 
de' nostri mercanti , che di- 
• eon la neua del corpo in ma 
radono. 


vecchio del lusso , dello sfarzo 
e sfoggio ne’vestimenti e simili, 
è errore. Onde non dirai in tal 
senso quella donna èbaggiana, 
ma si quella donna òtjanosa. 
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« amantu dell» potnp»^ i vana, 
vanito*» ec. 

Baniicia, Bambace, o Bombacb. 
Si corregga e dicasi Bambagia, 
ed è quella materia lanosa, della 
quale è vestito il seme del coto> 
ne sebbene propriamente s’ in- 
tende per cotone filalo. Bocc. 
D. 8o, 8. L' una aveva un ma- 
terasso di bambagia bello e 
grande, 

‘ < , 

Barcaeotta, Mancamento di da- 
nari ai mercanti , per lo quale 
cessano da’ loro pagamenti ; ma 
bì reputa errore, e in suo luogo 
si ba Fallimento. È nata questa 
voce BanoaroUa, perché quan' 
do talliva in Firenze alcun ban- 
chiere si rompeva il banco nel 
luogo ove traflìcava il danaro. 

BAKcons, accresc.di Banco. Quel' 
la tavola appresso alla quale 
stanno i mercanti a coniar i 
danari, o a scriver loro conti. 
Or è abusivamente esteso a di- 
notar quella panca grossa , so- 
pra la quale i legnaiuoli lavo- 


rano il legname, che diceti Pan- 
cone. 

Bai^pebooiiA , dim. dì Bandiera, 
e chiamasi anche Pennoneello, 
ed è queiristrumenlo che ti vol- 
ta a tntt’i venti , e si pone in 
allo per conoscere qual vento 
sotfia. Per simil. dioesi di per- 
sona leggiera e instabile. E inol- 
tre adoperato in altri significati 
presso i Marini, Ma noi ritrove- 
rai in verun Vocabolario per 
queH’arnese che si mette per ri- 
paro innanzi le lucerne o can- 
dele, acciò il loro lume non 
dia negli occhi, il quale chia- 
masi FesUola.i 

l * 

Ba»i, sust. plur. Quella parte 
della barba , per lo più lunga o 
arricciata che cuopro il labbro 
superiore. In alcuni dialetti ai 
dà il nome di Bajji a que’peli 
che dalle lempie scendon lungo 
le gole. Ma quest’ uso va contro 
gli esempi della lingua scritta, 
ed è però da preferirgli il tosca- 
no, che chiama Pizzi qne’peli. 
Si noli Pizzi al numero del più; 
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chi Aìxio ai numero del meno 
i qoe’ fili di peli che si crescono 
al mento a uso spagnuolo : s’ò 
- pìccolo, diciamo pure Moscket- 
.'/a. V.Tomm.Sin. art. Syp. — 
V. Barbitta. 

Bama. Quella rionionedi peli che 
ha l’uofflo^ nelle guance j nel 
mento, su le due iabhra, e alla 
parte anteriore a superiore del 
collo. Quella parte della barba , 
cb’ò sopra le labbra dicesi òa- 
setle , baffi o mtuÈaeeht. Erra 
poi chi chiama pur dardo quella 
parte estrema del viso ch’è sotto 
il labbro inferiore, della quale 
il proprio nome è d^en/o, come; 
Egli ha rieevuloana ferita alia 
, barba , e deve dirsi al mento. 

Bamctta, dim. di Barba ->È pure 
quel fiocco di pelo che ha dietro 
alla fine del piede il cavallo. Og- 
gidì cosi comunemeule chiama- 
’ no que’ peli che gli uomini si la- 
sciano su lo gote, che in Tosca- 
na son detti Pizzi, nel numero 
del più ; che Pizzo nel numero 
del meno vale que’ fili di barba 


che alcuni si lasciano al mento, 
che pure van detti Nappa, Bar- 
betta. Vedi Baffi. 

Babba , Io stesso che Sbarra , ed 
è Tra messa che si mette per se- 
parare o per impedire il passo; 
ed anche si prende per qualun- < 

que ritegno messo attraverso, 
acciocché una cosa non rovini, 
o non si ricbiugga; o per chiu- 
dere un’entrata a chicchessìa. 

M. V. Abbarrarono la città, t 
eombatteromi alle barra tutto 
il mete di Agosto. Nell'uso noi 
Gcnfondiam la Barra con la 
Stanga, la quale è peszo di tra- 
vicello che serve a diversi usi, 

- come per istangar le porte, per 
sollevare o sollazzar pesi ec. 

Fav. Esop. SS. Fece mettere la 
stanga alCuscio. Altri in questo 
caso detto avrebbe: Fece met- 
tere la barra altascio. Fir. 

As. 109. Nè vi fu alcuno, fra 
tanta gente, che venisse senza 
arme, ma ehi con istanghe, al- 
tri con lance. Un poco pratico 
della favella avrebbe detto : Chi 
con barre, chi con lance. 
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— Barra dei timone. Fran* 
cesitmo ma rìnareseo. Dicasi Ma~ 
novella. 

Barbake, Abbarbarb, Sbabeabb. 
Serrare con isbarra, Attornia- 
re , Accerchiare e chiudere con 
botti , pali , stecconi o altri le- 
gnami per impedire il passag- 
gio. G. V. 7) 68, I. Onde la 
terra non avea mura , ma era 
barrata di Botti, e altro legna' 
me. Ora siccome erroneamente 
si dice^fforrain cambio di Sten- 
da (t. Barra), così dicon Bar- 
rare in luogo di Stangare,cwA 
Puntellare e Afforzare con la 

■ stanga. Tar. Rit. Si fuggì in 
una camera là entro , e serra 
tusdo e stangalo bene} e non 
già barralo bene, 

Babbicabb, Toce riportala nel Di- 
aiouario militare di Solraoi Ra- 
schini , e si adopera in sento di 
impedire il passaggio a’ nemici, 
attraversando le vie con carri, 
botti, alberi e altro. Ma se presso 
gli scrittori di buona favella avvi 
Barricata sust. , non avvi /far- 


ncore verbo, in cui vece scrìs- 
sero Barrare, Bbbarrare,Sbar‘ 
rare. M. V. Sbarrarono la 
città, e combatteronsi alte bar- 
re tutto il mese di agosto. Gio. 
Vili. 7 , 68, T. Onde la terra 
non avea mura , ma era bar- 
rata di botti e altro legname. 
Guicc. Stor. s, g. Stendeva 
a sbarrare e fortificare le boc- 
che delle vie. 

— Alcune volte ho inteso e 
Ietto Barricare anche nel senso 
di Metter le spranghe , che di- 
cesi Sprangare,cà\ Puntellare 
e afforzar con la stanga, che va 
detto Stangare. 

Basabb. Benché Anse, da cui deri- 
va , sia voce italiana, esso non- 
è tale; e dirai in sua vece Fon- 
dare, tanto nel senso attivo , 
quanto nei n. passivo ed asso- 
luto; e cosi nel proprio, come 
nel metaforico. Petr. cap. it. 
Fondare in loeo stabile sua 
spene. Era errore il dire: Basa- 
re in loeo stabile sua spene. 

Base. Sostegno, e quasi piede sul 
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quale « poca ootoona e anùti. 
E per netaf. Priacipio e bada* 
Bieole di checehenia. Ma non 
■^adoperi , eone preiso alomi 
moderni , in lenso di Regola, 
Norma, Ordine, cc.Comc: Son 
quelle le boti, teeonio le quali 
voi dovete operare.'^ dirai: 
Son quale le regole , le nor- 
me, secondo le quali voi dovete 
operare. ■ ’ ■» 

BATTELiinaa. Pér conduttore di 
battello, è dell’uso moderno, 

^ nè si vuol riconoscere da' buo- 
ni , benché venga da battello, 
' voee italiana; onde in sua vece 
dirai Barcaiuolo. Fir. As. 176 . 
Dando alF avaro barcaiuolo 
quell’altro quattrino. 

Bavabo, add., c vale Di Baviera. 
Nè significa il collare dei man- 
tello, che diceti Bavero, o 
quella strisciolina di panno e 
altro che circonda H collo del 
vestito , che diceti Pislagna. 
Amb. Furt. 4« u> ib indosso 
un di questi gabbani col bave- 
ro, come s'usa. Notasi che Ps- 


’ stagna era Falda di veste, eoine 
in Buon. Fier.3, 5, ». Avvezzi 
in que' frastagli , in quegf in- 
trighi Di stringhe, di legacce, 
e gran pistagne. Ma <^gi i sarti 
non danno tal nome che a quel- 
la strisciuola di panno o altro, 
che circonda il oetlo del vestilo, 
della sotlovesta o simile. ' 

Bbllczza. Conveniente proportio- 
ne delle parti del corpo e de’ co- 
lori; e dioesi propriamente deHe 
persone , e specialmente del 
volto. Ora comunemente dico- 
no Bellezza parlando di bella 
persona, specialmenledidouna, 
come : Ammirai nel passeggio 
tutte le bellezze di questa cit- 
tà, intendendo dire tutte le bel- 
le donne. Ma sebbene iti cotal 
senso è riportalo nel Vocabola- 
rio dell’Alberti , nulla però di 
' meno ne manca esempio di buo- 
no scrittore cbe confortasse S 
seguirlo.' r. • 

BauiaBBAirrii, per Belligero, Bel- 
licoso, Guerriere, non si dica , 
perchè non è della lingua ila- 
8 
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• liana , benché prOTcniento, co< 
me btlligero e bellicoso, an- 
che dal Ialino. 

BmiriEUTA , Bbrepiciatà. Ne’ 
lotti è quella polizza in cui è 
Berillo qualche premio. Buon. 
Pier. 3, 4> 9- E quivi tutto Fu 
il mio piacer, Jtneb’io, di borsa 
uscito, Non vidiil Jin della fot" 
tuna mia Nello sperar qual- 
. che benefiziata. Or mal ti usa 
a tigoificare il giuoco slcsto 
■ del lotto. Il chiamar anche Lot- 
teria questo giuoco, è galli- 
cismo. Onde si ha a dire Mette- 
re al lotto , e non Mettere alla 
beneficiata. 

BaaiGiriBi. Verbo di cui si fa tan- 
i’mso nel n. pass., come; Beni- 
gnatevi ascoltar le mie pre- 
ghiere. — Sua Eccellenza si d 
benignata accoglier le nostre 
suppliche, e simili: non è in 
alcun pocabolario, nè anche in 
quelli dorè tutto s’ò raccolto 
che è o che ti è credulo ita- 
liano; ciò che mostra che non 
fu mai voluto da’ maestri di lin- 


gua, e però è da proscriver- 
ti. Il che certo sentiranno con 
pena coloro, massima uiEciali 
di segreterie , a cui ti è reso 
tanto familiare f che loro scap- 
pa fuori ad ogni tratto di pen- 
na. Se a costoro va a grado la 
buona lingua, diranno in cam- 
bio Compiacersi, Degnarsi. Re- 
di, letl. I, 35g. Si compiaccia 
y, S. Illustrissima di leggere 
raggiunta copia d’uno lettera 
che mi ha scritta. Casa,lett. 5. 
Supplico V. M. che si degni 
d^ udirlo eolia sua benignità 
solita. I seri moderni non avreb- 
bero schifalo di dire: Si beni- 
gni y.S. Illustrissima — Sup- 
plico y. M. che si benigni eru- 
dirlo. 

BEnviso e Bairaviso, in luogo di 
Benvisto, Accetto, Gradito, tut- 
toché siatradusione letterale dal 
Ialino bene visus, non é italia- 
no. Salr. Dite, i, 346. Esalo 
(l’amante) vuole essere il 
conversato e il benvisto. 

BuNtmscouRi , n. ass. Tendere 
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■ aJ bianco', Dimoslnarti bianco, 
e anche Biancicare. Sta l’erro- 
re in questo verbo allorché si 
adopera aUivamente per Far 
bianco , Render bianco , Far 
divenire bianco , il che correi- 
- tanentedicesi Bianchire, Bian- 
care, Imbiancare, tanto per 
. riguardo a panni lini, o filali, 
quanto per le case. Gr. S. Gir. 
U' lo.Lobucatoimbiancalodrap- 
joo — Fir. Disc. An. no. Ivi- 
azbiancano due muri eoi medesi- 
mo alberello. 

— Parlandosi parlicolaroieii* 
te di panni lini rossi e di altri 
tessuti, potrai pur’ servirli di 
Curare. Lib. Son. B 7 . Prima 
che Paltrai tele curi, aocehia 
le bozzine, i lardelli, e le tue 
note — Tarili. Tote. 64- Tes~ 
suti delle suddette materie per 
essere curati , gualeatiee. 

Buiìcbztto, lust. Sorta di grano 
detto anche Bianehetta, Citel- 
lo , la cui spiga è corta, bianca, 
e H granello interamente bran- 
co e tondello. Bianchetto , ag- 
geli, Che tende al bianco, che 


diciamo anche Bianchiccio. Ma 
Bianchetto ausi, è malamente 
usalo a dinotar quella materia 
di color bianco , di che si fa uso 
a imbiancar le mura , o il viso 
alle donne , e di cui pur servou- 
si i pittori ed altri arteCci , e 
cbiamasi Biaoea, Bianco. Lab. 
x5i. E chi non sa che le mura 
affumicale, non eke i visi delle 
femmine,ponend</vi su la biac- 
ca , divenlan bianche, ed oltre 
a ciò colorite, secondo ehe~ al 

. dipintor di quelle piacerà di 
porre sopra il bianco ? 

r - 

Biahco , agg. Di ' color bianco. 
Quindi ben dicesi tela bianca, 
lenzuolo biauco, camiciabianca, 
il ebe vale che ha color bianco. 
Ma il voler che questo stesso 
modo valga pulito, nello, e non 
usato dopo ch'è sialo in bucalo, 
è no parlar senza proprietft, pèr- 
che può essere una tela di color 
bianco e sudiebt In questo caso 
ilalianameolo diccsi tr/a, cami- 
cia , lenzuolo ec. di bucato — 
Bocc. nov. Su.- 5. Avendo un 
fartelo bianchissimo indosso, 
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e un grtmhittl diùuealo. Frane . 
Saceh. o. ig. F olendo lenzuo- 
la nette t addimando che mi 
dea lenzuola di bucato. 

BiGiOTTUiA,dal franceie ^ifou/e' 
rie , voce da rigettani , e dicesi 
de'Lavori'geDtili di oreficeria, 

• che conducoDsi interamente col 
cesello. 11 codice di nostra lin* 
gna ne dà minuteria , voce bel* 
la , e gentile , opposto di Gros- 
teria. Benv. Celi . Crei. 3g. Tut- 
to quello che fra gli orefei ti 
domanda lavorar di minuteria, 
ti conduce col eetello, le quali 
t»iMU/eri 0 tono anelta, penden- 
ti , maniglie oc. 

BiaiQTTian, frano. Bgoutltr, n- 
iato per isventura della bella 
lingua d’ilalia, del pari che l’a- 
strallo Uigiutteria , da’ moder- 
ni seri francesati , e dinota 
l'Orefice che fa lavori genti- 
li , quali sono tulle le legature 
d’oro , delle gemme , come lo 
anolla , gli orecchini e simi- 
li. Lo scrillore italiane ado- 
pera la propria voce Minutiere, 


opposto di Grottiere. Bald. 
Voc. Dia. ' 

Bioliitto, o Viabieno, Sorta di 
lettera breve che si usa fra non 
lontani. N& dinota mai quella 
cartuccia nella quale sono scrit- 
ti i numeri che si giuncano al 
lotto, la quale dicesi Polioa. 
Queeto i il biglietto nel guide 
tono teritti i numeri che io ho 
giocati al lotto ; dove si ha a 
dire: Quetta è la polizza, dove 
tono teritti ec. 

BioorrisMo , astratto di Bigotto , 
che vale Bacchettone, Dato alla 
minuta divosione , non è avaio 
per buona voce. Taluni negano 
la ciltadinansa italiana anche a 
Bigotto; ma Alberti conferma 
tal voceeon l’esempio tratto dal- 
le rime di Gio. Santi Saccenti, 
ch’è questo : Era per altro ti- 
mida e bigotta, E al mondo tu • 
gannalor non U-oppo avvezza, 

Binanuiaa , all. Pesare con bilan- 
cia. E fig. Adeguare, Aggiusta- 
re, Considerare, Trilamente di- 
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samioara. Ma per Dubitare» Es- 
tere irrisoluto , è sigoiGcauone 
Buora, di cui si cerca invano un 
esempio. Laonde sebbene in tal 
sentimento non parr^be tanto 
fuor di regola , nò di ragione, 
Dondimanco sino a cbe non si 
vegga dalla peuaa di buoni scrit- 
tori accreditato, consiglia aste- 
nersene. . . 

Bivacco. Voce barbara ed inutile 
alla nostra lingua . L’eureilo no- 
atro era al ótvaeeo / aveva po- 
eto il euo bivaeco in faccia al 
-nemico. I maestri delio scriver 
corretto dicono : L'eaereito età- 
^ va a otte, oeteggiava, ai era 
accampato t era a campa ec. 
Dicasi lo stesso per Bivaccare. 

BoniriCAeionn , BoiuvicaiiEaTO , 

• L’atto di boniGcare; e diceai co- 
munemente dei render buono e 
fertile un terreno reso o mante- 
nuto infruttifero dalie acquò sta- 
gnanti su la sua superGcie. Vo- 
glionoalcuni dire iPom^ca, sen- 
za por mente che Bomjìca non 
fa mai nostra voce. 


BoaoKAÒ. Voce francese ima la 
stessa sua pronuniia passata iu 
Italia, ed usata senta rimorso 
da’ pubblici nlEtiali, specialmen- 
te iu senso di nota di pagamen- 
to , e anche di atlesiaUi , come : 
Borderò d'ipoteca, Borderò de - 
gli esiti pel manlemmento de- 
gli uffiiiali , e simili ; potendosi 
nel primo esempio dire Jltaata- 
- io ^ipotaea, nc\ secondo fVo/a 
delle apeae pel »oa<<iuffMn/o 
degli uffiùali. . — 

* \ . • • 
Bosdiouohb. Difetto nella datu- 
ra delia lana, quando la datora 
nelL’awolger la gugliata sul hiso 
alleala troppo la mano , e ae la- 
scia andar di quella che non è 
torta , e che per essere avvoilla 
sul fuso non può più torcersi. 
Or questo essendo il -toio'sigaiG- 
calo di Bordigliene , non so co- 
me con tal voce chiamasi una 
sorta di panno lano di color tur- 
chiniccio coniuciutissimo. . > 

Beano. Spezie di tela o drappo li- 
stato e variegato. Or uell’uso co- 
mune questo nome pursi dà alla 
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Frangia , Lisia e siinile , di che 
«i fregiano le vesti ; il che senza 
valevole autorità non credo da 
seguirsi. 

— Borio chiamano eziandio 
una sorta di guarnizione d’oro 
od’argenloo diseia tessutaagui* 
sa di nastro; ma questa in buona 
lingua va della Gallone. TarìS. 
Tose. 58. Galloni, trine ed al- 
tri lavori ùmili di oro o di ar- 
gento non dovranno cc. 

— Bordo in Gne da’ moderni 
sì adopera in signiGcalo di orlo e 
simile ( derivato dal germano 
' bori che orlo signiGca ) , come : 
1 bordi della piaga erano' astai 
prominenti. Ma chi volesse senza 
tema di mettere il piede ia fallo 
scrivere, potrebbe in tal caso di- 
re: Le labbra, o I margini della 
piaga erano ostai prominenti. 

Boannaa, per Orlo , Frangia , Li- 
sta o slmile, di che si fregiano 
c si orlano le vesti , non e in al- 
cun Vocabolario. 

BoaaacciA, pegg. di Borra , che è 
cimatura o tosatura di peli di 


pannilani. Borraetia è ancora 
quella fiasca che usano i vian- 
danti, per Io più fatta di pelle. 
E Borraeeina è il suo diminnii- 
vo nel secondo significato. Mala- 
mente sì adopera a dinotarquel- 
l’erba che da per tutto si coltiva 
negli orti , ottima per minestra e 
insalata, che è da chiamar Bar- 
rano , Borraggine. 

Bobbarb, n. ass. Agghiacciare, 
Divenir fréddo. Del pari che di- 
remo nella voce Borro, erronea- 
mente pur questo verbo adope- 
rasi io senso di Far la minuta 
d’una scrittura, Stenderei pri- 
- mi tratti d’un discorso , e simili, 
il che si dice Abbozzare , Boz- 
zare, E però in iscambio di di- 
re: Contumai tutta la giornata 
di Jori a borrare l’ìstrumento 
per la vendita della cata, quel 
Nolaro, se avesse studiato alla 
propria lingua, avrebbe detto a 
scriver la minuta delfisiru- 
mento o ad abbozzare , o boz- 
zare ristrumento ec. 

Donno. Luogo scosceso e concavo 
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dorè quando che sia scorre ac- 
qua, dal greco fodrtou dim. di 
Boèro», caTUà.L’usohaporque* 
sla voce snaturata dandoje la si- 
gniCcaiipne di Boiia , Minuta « 
cioè di quella prima forma di 
una scrittura che non è ripulita 
e condotta a perfeaionoi 

BossonARi, e Bossoniaa, roce trat- 
ta da Bossolo , ch’è vasetto da 
raccòrrò . i partiti ; ma non è 
Toce della buona favella, e la 
propria da sostituirle è 
re, ch’ò mettere nel bossolo lo 
pallottole bianche e nere , acciò 
secondo il numero di quelle e di 
queste incluso o escluso fosse il 
candidato a qualche ulBzio. Se 
. mellonsi polizze de’ nomi scritti 
delle persone per trarne a sorte 
gli nlEilali, si usi Itnbortare. So 
le polisse mellonsi non in borsa, 
ma in vasetto qualunque, in tal 
caso io mi servirei' della espres- 
sione generica Trarre a aorte, 
o Fare tratta o la tratta. E l’a- 
zione del trarre i nomi e simili è 
detto Tratta. Gas. lett. 4g. Moti- 
signor Giustiniani non ha vo- 


luto eateriallotlato, consiglia' 
to cosi da' suoi amici. Gron. 
Mor. 394- Il detto Giani fu im- 
borsata nello squittino del no- 
vantuno. E 325, i^et/o si vede 
per le tratte già fatte in certi 
gonfaloni. 

Bottizzo. Colai voce serve a ai* 
goificareunasoprapposizìon'e di 
legnami che si accomodano al- 
runaesll’altra estremità di quei 
vascelli che non hanno riporta- 
to nella loro costruzione la ne- 
cessaria stabilità , e perciò s'in- 
clinano facilmeolea’lati.Manou 
è ben usalo in luogo di Bariglio- 
ne , cioè di quella specie di ba- 
rile per uso di tener salami , o 
altre mercatanzie; o in vece di 
Bottaecia, odi Carratello, che 
sono specie di botti a contener 
vini. Esemp. In questo porto 
feri gitmsero tre bastimenti ca- 
richi di bottazzi di salami; cor- 
reggasi dicendo tre bastimenti 
carichi di bariglioni di salami. 

Bottomi, e non Bottame, dicesi 
quella quantità di botti grandi 
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0 piccole 0 barili, che s'imbar* 
cano su le nari. ' ' ' > 

BaiccTai.B. Quella parte dell’arma- 
dura antica che arma il braccio. 
E pure arnese di legno che arma 
il braccio pergiuocare il pallon 
grosso. In alcuni luoghi con la 
voce Brcteeiale s’intende Conta- 

• dino,Lavoratordi campagna, ma 
non vale in questo significalo. 

I 

Baicnaa, smI. mascol. , e non 
Braetera, femm. Vaso per lo 
più di rame, dove s’accende la 
brace per iscaldarsi , che però 
dicesi pure Caldano. ~ 

BaEcasLi. Voce di lega Impura. 
Se si usa per Rena grossa, 'en- 
trovi mescolati sassuoli, dice* 
si Ghiaia. Se per Sassuoli riton- 
dati che son portati dalla cor* 
sente de’ fiumi, chiamasi Bree- 
eia. Possono pur questi dirsi 
Ghiaia, come in Mor. S. Greg. 
La ghiaia non i altro se non 
certe pietre piccole , le quali 
tono menate da'^ami. Se per 
quei Frantumi irregolari e an* 

r - 

. • . f 


golati che si fanno col rompere 
■ le pietre più grandi , e si span- 
dono sopresso le strade per as- 
sodarle, credo potersi chiamara 
anche Breeeia. 

Bbenha , Cavallo cattivo e di poco 
prezzo. Malamente questa voce 
e l’altra di Coniglia, la quale 
è niente affatto voce italiana, si 
adoperano a dinotar la Crusca, 
cioè la buccia del grano odi bia- 

• de macinate , separata dalla fa- 
rina. Vedi Coniglia. 

BnavxTTO , Brevrtarx , voci er- 
ronee. Vedi Patente, 

BriGJUITIOOIO , O BniOAIfDAOOIO, 
per Assassinio, Ladroneccio, e 
talvolta Estorsione, è da fug- 
girsi. Vedi Brigante. 

BaioAitra, add. e sust. Venne da 
Briga, Conierà, e significò Sol~ 
datai poi fu Iraslarto a signifi- 
care f/omo di bel tempo, Com~ 
pagnone i e quindi fu preso per 
lo più in cattiva parte dicendo- - 
si di Uomo sedizioso, Perturba-* 
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fora dello italo. In fine facendo* 
li derivare da Briga in lignifi* 
celione di Faccenda dinotò In- 
trigatore , Travagliatore , En- 
trante, Procacciante. E que- 
■t’esii lono i sìgniGcati suoi ri* 
conosciuti dalla buona lingua. 
Ora in senso di Masnadiere, 
Scherano, Assassino, è mire- 
gaio fattoci da’Fraocesi, a’qun- 
li bisogna restituirlo. Onde tu , 
o buon lettore, abbi ciiradinon 
adoperarlo giammai. 

BE 1 LI.ARTB. Che brilla , da Bril- 
lare, che significa Tremofare 
scintillando; e dicesi pure di 
quell’effetto che fa il vino gene- 
roso nel rodere la schiuma, schiz- 
zando fuor del bicchiere ; e per 
metaf. significa un certo risen- 
timento di spiriti per gioia ogio- 
condità. Ma quando si dice che 
alcuno faccia una brillanle con • 
parta solo per questo ch’ei sia 
ben vestito, o che sia pure at- 
tcggevole, non sembra modo 
da seguirsi. 

'Bgatto, Lorde, Imbrattato, Brut- 



tato ; vale anche Deforme, Mal- 
fatto; come altresì Disonesto, 
Sconvenevole, Disdicevole; e 
nel Vocabolario avrai esempi 
che queste sign ifi'cazioni raffer- 
mano. Ma bai certamente inteso 
dire, specialmente tra merca- 
tanti ed ulllziali di dogane. Ge- 
neri brtUli, e voglion dinotare 
generi , o meglio mercanzie , 
derrate greggie o gretM , o 
rozze,- nel qual senso è scon- 
cio di lingua. Sebbene vuoisi 
avvertire che, propriamente par- 
lando secondo la Crusca, Greg- 
gio o Grezzo è aggiunto che si 
dA a’ metalli e alle pietre pre- 
ziose , per significar cb’e’son 
tali quali si sou nella miniera 
ritrovati , cioè non politi, roz- 
zi. Tac. Dav. Stor. 4- 34-8- F 
gitlaronvi presenti <T oro e a- 
rieato e metalli greggi. Qui il 
Ialino ha metallorimi primitiae 
nullt's fornaciòus victae , ted 
ut gignuntur. Ma di presente in 
commercio estendesi ad altri og- 
getti che sieno ancora rozzi e 
non dall’arte politi , come zuc- 
chero greggio , tela greggia. 
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BiTCURiTORa. E voce noova che 
li adopera per Trombettiere, 
Trombette. Si noti che presso i 
testi di lingea si ha Buccina 
per ntrumento militare antico 
da fiato; Buccinare per tonar 
la buccina ; ma Buccinalare 
non mai. 

BcrriTTO. Colpo d’nn dito che 
scocchi di sotto un altro dito. 
Vale anche Tavolino, come in 
Buon. Pier. 4- 3. a. Un buffet- 
to comparve , e lupvi pane , o- 
'live, e cacio. Ma non si trova 
il suo diminutivo Buffettino , nò 
la voce Buffetta, di cni si fa 
uso in luogodi Tavola. 

BoonAManó. Mancia. Varch. Saoc. 
3. 6. Tu ne caverai oggi qual- 
che buonamano. Ma quella 
mancia che si dà nel partirsi 
daU'osleria al garzon dell’oste, 
o al vettilrinoche conduce, dice 
si particolarmente Benandata. 

Benò. Questo sozzo gallicismo è da 
rimandarsi là d'onde venne, che’l 
nostro scrittoio pub stare ita- 


lianamente in suo luogo; e va- 
le stanza appartala per uso di 
leggere , scrivere e conservare 
scritture. Gal. 86. Ora ehedeb- 
bo io dire di quelli che escono 
dello scrittoio fra la gente 
colla penna alt orecchio f 

Bu8CAXK,atl. Procacciarsi ed otte- 
nere checchessia con industria, 
o con sorte. Deriva dallo spa- 
gnolo buscar, che vale lo stesso. 
Significa pur Predare, Forag- 
giare. Lo adoperarlo in luogo 
di Esser battuto, Toccar le bus* 
se , ò grande errore. 

B ornai , all. Gettare , Lanciare 
con la mano o con altro , man- 
dando a terra, o lontano da sé, 
ciò che dà noia o si disprezsa. 
Vuoisi notar la dilTerenza che 
passa tra Buttare e Gittare, 
perchè col confondersi si pec- 
ca spesso spesso contro la pro- 
prietà. Buttare è voce meno 
nobile e dignitosa di Gittare. 
Buttare per lo più esercita la 
sua azione con l'impulso e con 
le spinte; Gittare col mezzo 
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della proj«iioDe,OKÌalaDCÌaDdo ciò una pietra con tanta for- 
ma fona ciò che uno lleoe oeU za ee. 
le mani. Da ciò l’inleude che 

nel senso di Trar pietre, sassi Bono, BonaiciJiTO. Voci sconce 
e simili con fona , specialmen- e strane, che il volgo adopera e 

le ad oQe.odere, iopropriamen- fa discendere àe Buttare. Onde 

te adoperasi Buttare, ma dir si si ha questi modi di dire: Egli 

deve Gillare, o pure Scaglia- cadde, e al lutto ruppeei il 

re. Lanciare, Tirare, Trar- capo, e vuol dirsi: Egli cadde 

re. Esemp. Egli lutto una pie- e al colpo della caduta ruppe- 

tra con tanta forza in testa li il capo — Egli soffre dilut- 

del povero vecchio , che questi to di sat^ue; e dicasi in vece : 

fu quasi per restarne morto; Egli soffre vomito di sangue, 

nel qual luogo andava con prò* di getto di sangue, di gettilo di 

gne\kie\\a’. Egli gittòyolan- eangue. 

Caumo. Quella parte di fusto ciré ta con l’acqua. Dirai meglio f7a/- 
Ira nodo e nodo; Penna da seri- evia viva. Cr. 1 . 9 . 9 . Le quali 
vere; e anche Dardo. Nel nostro giunture si deano poi dentro 

Regno chiamasi Calamo la seia stuccare con calcina viva in- 

de'bo»oIi,e simili, stracciata col trisa con olio. Per la diflierensa 

pettine di ferro, o in altra ma- tra Calce, Calcina, Calcinac 

niera, la quale nella Crusca ò ciò, Ca/ces/ruszo. Vedi Tomm. 

chiamata Stacci nel numero del Sin. 5ao. 
pi ù , Se è iila la , dicesi Filatieeio. 

. Cascolabb. Fare il calcolo, cioè 

Ciics VIVA, Quella chouonè spcn- alcuna di quelle operaiioni che 
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la matematica insegna nella 
scienxa del calcolo. In senso di 
Giudicare trovasi questo escra* 
' piodi Annibai Caro, Leti. a. 127. 
E di più può calcolare il con- 
tento che io ne poeto avere , e 
per conto della eoa pertona , e 
per rispetto della vostra. Ma 
nel sentimento di ConGdare, 
Sperare , Far conto , e simili, 
come quando si dice : Io cako- 
lo tu la vostra secretezzn ; non 
■ è ammesso, perchè privo d’ogni 
autorità; e in suo luogo po- 
trai scrivere : Fondo tu la vo- 
stra segretezza; Metto grande 
' tperanzanella vostra secretez- 
za; Fo assai conto della ecc. 

. Vedi Calcolo qui appresso. 

Calcolo. Pietruzza, Sassolino, La- 
pillo. È anche nome medico con 
cui si indicano Icconcrezioni che 
si formano in alcuni organi del 
corpo animale. Calcolo, vale 
anche computo o conto o ragio- 
ne non pur di numeri , ma ezian- 
dio di quantità c grand(%ze. Ma 
Calcolo in senso di stima , pre- 
gio, speranza e simili , non è re- 

\ 


■ gistralo in alcun vocabolario; 
onde sarebbe -erroneo modo il 
dire: Tutti faeevan molto oal- 
eolo sopra la sua aeera/ezxa, do- 
vendosi dire: Tutti fondavano 
grande speranza , avean molta 
fede nella tua seeretexza. 

CiLzoncniie CALBOHiTTf. Sono due 
diminutivi di calzone, usati co- 
munemente in significato di quei 
calzoni stretti di tela, che si por- 
tano di sotto a’ calzoni, e si usa- 
no in particolare da chi va a ba- 
gnarsi , e che in buona lingua 
chiamaosi Mutande.ìAa si avver- 
ta che Calzoncini nei Vocabola- 
rio doli’Alberti è registrato per 
Calzoni de’fanciulli , che meglio 
àieoaù Brachine; ed anche per 
Mutande con un esempio del 
Fortiguerri nel Ricciardetti; ma 
Calzonetti non si trova in alcun 
Vocabolario. 

CAmiAna , atl. Trasmutare o Per- 
mutare una cosa con un’altra, e 
anche Contraccambiare , Com- 
pensare ; e II. pass. Alterarsi, 
Mutar colore. Ma ho udito c Ict- 
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lo : Sono sudalo , vado a eoTn- 
itarrm— Mi cambierò la carni- 
- eia. In questo significato cosi 
att. , conae n. pass,, non è prò* 
priamenle usato ri serbo Cam- 
biare , ma in seco Mutare. Vii. 
S. Elisab. Ella in perso- 

na gli serviva ( gl’ infermi ) e 
mutava e lavava. Cavale. Spec- 
• eh. Cr. Avrebbe avuto bisogno 
di mutarsi , ma egli non porta- 
va seco nè vestimenti , nè tanti 
fornimenti. Si noti che la Cru- 
sca alla voce Mutare dice: Mu- 
tarsi assolutamente, vale Cam- 
biarsi di panni, e ne adduce il 
sud. esempio di Cavalca. Dun- 
que , chi star volesse a questo e 
forse unico esempio della Cru- 
sca, in vece di mi muterò potreb- 
be dire ( parlando di camicia ) 
mi cambierò di camicia ; ma non 
mai mi cangierò la camicia. 

CanuTURA. Cambiamento. Viag- 
giare, Andare per cambiatura, 
si dice di coloro che ad ogni po- 
sta cambianoi cavalli. Malamen- 
te tal voce si adopera per Aggio, 
cioè per quel vantaggio che si 


di o riceve per aggiustamento 
della valuta d'una moneta a quel- 
la d’un’altra , ovvero per ba- 
rattare la moneta peggiore con 
la migliore. Elsemp. Ho dato 
cento ducati A oro per cento 
i argento ,e ne ho ricevuto car- 
lini venti di cambiatura; dove 
si ha a dire : e ne Ao ricevuto 
carlini venti di aggio. 

Campagna. Paese aperto e colti va- 
to fuor di terre murate. E sicco- 
me è questo il luogo ove si fa 
guerra campale , fuori de’qnar- 
tieri e delle piasse; di qui deri- 

' vano i modi di dire militari: U- 
scire alla campagna ; Tener la 
campagna; Battere la campa- 
gna; Aperta campagna ecc. 
Gnicc. Le quali genti fu sta- 
tuito che siritrovas'seroin cam- 
pagna presso Costanza. Poi al- 
l’uso de’ Francesi è passato a si- 
gnificare il Corso del tempo nel 
quale si sta in campagna guer- 
reggiando durante l’anno; Anno 
militare. Ma io questo senso gli< 
scrittori nobili adoperano la vo. 
ce Guerra. 
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— È anche gaUicismo adope- 
rar Campagna per Poisestiooe 
con casa di campagna , ebe di- 
cesi Filla , come : La Signora 
Marehttai andata da più gior- 
~ ai ia campagna a diporto. In 
vece dirassi : La Signora Mar- 
cieca è andata da più giorni 
in villa a diporto, o è andata 
da più giorni a villeggiare. 

CaiiPAKAao. Lo stesso che Cam- 
panajo, cioè Quegli che suo- 
na le campane, e ha cura di 
esse. M a è errore usar queste 
voci per Cam/Mint/e,che è quel- 
la torre dove si tengono le cam- 
pane. 

Cmvìuclla , dim. di Campana. 
Dicesi pure di quel cerchio, per 
lo più di Terrò., a guisa di anel- 
lo, che s’appicca all’uscio per 
picchiare; e altri anelli fitti nel 
muro per diversi usi. Ha pure 
tal voce altre sìgnificasioni, ma 
non quella del Globetlo che fa 
l'aria in passando per qualdie li- 
quido, o del rigonfiamento che 
fa nell'acqua la piova, che di- 


cesi Sonaglia, Bolla, Galloz- 
za, Gallozzola. 

, Si noti : 11 sonaglio è piccolo 
strumento rotondo di rame o 
bronso, o materia simile , con 
due piccoli buchi, e con un per- 
tugio in mezzo, che gli coogiun- 
ge , enlrovi una pallottolina di 
ferro che in movendo ai cagiona 
suono. Or si potrebbe por que- 
sto dire una Campanella, e nel 
vero ad entrambe le voci si dà 
la stMsa parola latina lintinaa- 
iulum, e si dice egualmente^/- 
toccar sonaglio Attaccar cam- 
panelle, in sentimento di Dir 
male d’altrui. Intanto non si ri- 
ceve il nostro Campanella in 
luogo di Sonaglio in niun de’du e 
sensi, nè nei primo di Strumento 
di suono, nè nel secondo di Bol- 
la di acqua. 

Campo SARTO, Plur. Camposanti 
e Campisanti. Scrivesi anche 
Campa santo. E voce nuova ri- 
portala nel Vocabolario della 
lingua italiana di Bologna, o 
nell’altro di Napoli del Libera- 
tore. E vale Quel campo per lo 
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più fuori della ciUà, cinto di 
mura o altro riparo, dove i cri- 
Btiaui uMuodi seppellire i morti. 
E chi odia i neologismi , come* 
che conservali dall’uso universa- 
le anche delle presenti Leggi, 
dirà in vece CimUero. 

CiifiM. Luogo do ve corre l’acqua. 
Se nefaeorounemenle una brut- 
ta metafora , come : Ho manda’ 
to ptl canale della poeta le car- 
ie; ove si può dire pel mezzo, 
per via della poeta. 

CiKHA. È pianta conosciuta. Nel 
sentimento di misura è Misura 
di lunghecza di quattro braccia 
fiorentine, e altrove d’altra Inn- 
gheua. La metà della canna di- 
cesi non Mezzacanna , come 
diciamo noi comunemente, ma 
Paeeetto. Onde Mieurare gli 
altri col euo paeeetto (non già 
con la eua mezzacanna ); e va- . 
le Giudicare gli altri simili a sè. 

CaHsaBB,att. Allontanare alquan- 
to, Discoslare, Salvare. Vii. SS. 
PP. E come tu eai. Iddio fka 
eaneato di molli pericoli. Al- 


cuni in luogo di Cantare ado- 
perano Jleaaeare , voce da 
fuggirsi. ^ - 

Cautaiitk, pari, di Cantare, usa- 
to per lo più come sostantivo. 
Amet. 8. Coti cominciò la na 
canzone la cantante. Sogliono 
ora chiamarsi Cantanti coloro 
ch'esercitano l’arte musical e me- 
diante la voce; e diconsi Con- 
tanti di soprano, di messo so- 
prano, di alto, di tenore, di 
baritono , di basso. Vedi Dixio- 
nario e 'Bibliografia di Musica 
del D. Licbtenlbal , Milano 
i8a6. Maa ohi questa nuova 

- voce non piacesse , abbiamo 
Cantatore e Cantatrice per 
Quegli 0 Quella che fa professio- 
ne di cantare. Albert. 63. £6- 
bi con meco cantatori e can- 
tatrici. 

Caittira.' Luogo sotterraneo do- 
ve si tiene, e si conserva il 
vino. Ma il luogo dove si ven- 
de il vino a minuto , che noi 
pur diciamo Cantina, dicesiCà- 
nova. 
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CARri^iBRi. Colui che ha cura CapiTaLizzAM.Neologinno da fug* 


della canlina. Colui poi che reu- 
de il vino, in vece che Con* 
tiniere , va meglio dello li- 
naio. . 

CAPKLLinA. 1 capelli luUi del ca- 
po inaieme , e vale anche una 
graia quantità di capelli poatic- 
ci. Chiamasi da noi Capelliera 
e Capelliere quella specie di 
pianta che nasce ne’ luoghi om- 
brosi ed umidi , ed ha le foglie 
a cespuglio, la quale è mollo 
pettorale e diuretica , e se ne 
forma sciroppo aperienle. Ma 
la voce italiana di tal pianta è 
Capelvenere \ e quindi diressi 
• Sciroppo di Capelvenere , non 
di Capelliera. 

CamxsA. Alleisa a capire, a con- 
tenere : parola non italiana , 
sebben derivi dal verbo Capire 
o Capere, che vale Aver luogo 
tuOicienle, Entrare. In cambio 
adoperar puoui Capaeilà. Bocc. 
6. II. L'acqua, la quale alla 
sua capacità soprabbondava , 
un altro canaletto ncepena. 


girsi a tuU’uomo , e vale Ridur- 
re , Convertire in capitale , in 
danari, e viene dal sust. Capi' 
tale , che signiBca la sorte prin- 
cipale, il fondo, sopra di cui 
si hanno gli assegnamenti o le 
entrate, che sono il frutto del me- 
desimo fondo. Esemp. Dopoché 
avrà capitalizzato tutte le tuie 
reudite di olio e di vino; dove 
si ha a correggere : Dopo che 
avrò convertilo in capitale, o 
ridotto in danari tutte le mie 
rendite di olio e di vino. 

CanTona. Sorta di sete più grossa 
e più disuguale deU’altra. Ta- 
rilf. Tose. 33. CapUoni di seta, 
per introduzione lire ire. Cosi 
oray e non bene, chiamasi da 
noi una sorta di anguilla più 
grandedella comune, perchè in 
tal significalo manca d’autorità. 
La nostra lingua non ha che 
Anguilla in senso anche di Ca- 
pitone, e fa desiderare una di- 
Btiosione che iu qualche caso 
servirebbe mollo alla tua chia- 
ressa. 
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CiPO. Patte principale Ad cefpo 
delTanimale. Si prende in mol* 

- ti sigRtftea(% e dà alla lingua 
mólti medi, pe’ quali redi il Vo- 
cabolario. Ma non trorcraiqae- 
sto di Generale in eapoy Ai- 
ffegnere in capo , Chirurgo in 
capo cc. , in luogo di Genera- 
lissimo, Capo dell’esercito, Du- 
ce siiprcino, Ingegnere prima- 
rio, Cliirurgo primario; opuro 
il Capo degringegneri , de' ehi- 
rurgi ec. 

Ciro D’onma. Lavoro insigne, 
perfettissimo , Lavoro principa- 
le: è gallicismo; e dirai Ca- 
polavoro , plur. CapUevori, 
Es. Ho veduto tulfi Capi d" o~ 
pera che tono in Roma cosi di 
tcoUura che di pittura. E qni, 
chi cosi scrisse, dir dovea: ffo 
veduto tuta capilavori che 
sono in Roma coti di scultu- 
ra , come di pittura. 

Caposoldo, piar. Capitoldi, È 
quello che s’aggiugne al solda- 
to' benemerito sopra la 'paga. 
Dalle duo voci sopra c soldo 


- Boi il -cbiamiaeso SoprasoldOf 
la qual voce sebbene non ripor- 
tata nel Vocabolario della Cni- 
' Bea', come la priiaa, pure tro- 
vasi nei Vocabolario Militalo di 
Grassi. 

CiBAnrmo, dim. di Corono, -la 
quale è vaso di vetro corpacciu- 
to, col piede e eol collo steetto, 
detta anche Guattada. (n luo- 
go di Caraffino scrivesi da ta- 
luni CaroJJina , di cui non tro- 
vo esempi aulorevoK.' 

Cibato. Peso ch*b la ventiquattre- 
sima parte deU’oncia. Dani. Inf. 
' ìo.ìq. E ni indussero a- iattere 
i fiorini f Ch'avevantreearatidi 
' mondiglia. Ora presso i mercan- 
ti si adopera pure per quella por- 
sione in cui si divide nn’impresa 
sociale qualunque; voce mercan- 
tile : ma la lingua tiene la sua, 
' che è guata , parte , porzione. 
• Da 'Coro/o n’ò uscito Caratan- 
te c Caratarlo , cioè socio , par- 
tecipante 'airimprcsa : voci da 
' non adoperarsi mai — io trtison 
uno de' earatarii MFùnpreta , 

IO 
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ed i a correggani : Io m ton uno 
dt' toài deWtmproia. 

CaRAtnu. Segno di cbecchesaia 

impresio, o segnato, come delle 

lettere deH’abbiceì , o di altro 
\ 

limile. E pure segno impresso 
neirauima per tirlù de’ tre sa- 
crainenli Battesimo , O-esima, 
e Ordine. E vale anche Quali- 
tà ; è diciamo che altri abbia il 
Carature di ambasciadore, o 
simili , quando è stato , da chi 
ne area la facoltà , dichiarato 
tale. Red. Cons. i. 3o. Sofà- 
oHlato come medico f da qui 
manti voglio totalmenU epa- 
gUarmi di questo carattere , e 
vestirmi di quello ec. Ma non 
,8Ì vuole in significato di Natu- 
rale, Indole, Temperamento, 
e simili. Laonde il Cesari con- 
danna i modi Uuomo senza éa~ 
ratUre, por Uomo instabile, 
non consentaneo a sè stesso — 
Presentare i caratteri degli 
uomini in luogo di Far cono- 
scere Tindole , il naturale degli 
uomini. Inoltre Quegli è uomo 
di carature in. vece di Quegli è 


uomo di fermo animo — Pieira 
è di un carattere collerico, or- 
gogUoso, in recedi Pietro ha 
un indole collerica, orgoglita: 
è per natura inchinevole alla 
. collera. 

-m Alberti nel suo vocabola- 
rio dà pure il nome di Caratte- 
re a ciò che distingne una per- 
sona dalle altre , rispetto .a co- 
- stume 0 a ingegno; ed estende- 
si altresì alle lingue; onde Ca- 
ralUre d" una lingua è ciò che 
la distingue dalle altre. Con 
che egli dà alla voce una esten- 
sione maggiore che non altri ; 
ma non lo riferma d' alcuno 
esemplo. ^ _ 

CaRATTiBisTA , sust. masc. Nome 
che comunemente si dà tra’ co- 
mici a chi sostiene le parti fa- 
cete. Caratteristico , add. Ciò 
che caratterizza, o che è appar- 
tenente a carattere. Caratteri- 
stica , usato in forza di suslau- 
tivo, per qualità propria c par- 
ticolare per cui una cosa dislin- 
gucsi essenzialmente dall’allra. 

, Sono queste voci dell'uso senza 
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esempio. Inoltre la voce Comi- 
ttrittiea rione lalrolu adope* 
rata come jn questo esempio: 
Mandatemila eanlteri$iiea di 
tutte le spese, per la relaaiOne 
distinta, o la nota distinta di 
tutte le spese j errore da fug- 
girsi. 

*— Alcuni altri in vece di Ca- 
ratteristica delle spese scrìvo- 
no la Dislinla delle spese, er- 
rore quanto il primo, perche 
questo femminino deU’addielti- 
To distinto, usato qual sustan- 
tivo, Qon ri fu mai. 

V. V.. ■ ,■ '.Kl- 

CMBAUiro. Coti taluni ehiaman 
colui che carda la lana^ è voce 
non italiana, e dicati in yeeeCar- 
datore, Jiemmeno Cardinolo 
nello stesso senso è approvato. 
Segr. fior. Stor. 8, 78. Càe ire 
nuovi corpi d’arie si faeessino: 
l'uno per i cardatori e tintori; 
l'altro per i barbieri e farset- 
tai, e simili arti meccaniche ; 
il terzo ec. 

CiRDinB , att. Cavar fuori il pelo 
ai panni col cordo. Usano ora 


Cardare per Raffinar- la lana 
con gii scardassi ; ma non tro- 
vasi nellsr Crusca, io tal senso, 
si bene Scardassare , Carmi- 
narel 

CAaiciTuai. Carica, nel senso mi- 
litare, ed è quella muniiione 
che si mette ncHe bombarde e 
negli archibusi per tirare. K an- 
' che Accrescimento,- Risalto; c<l 
infine è Ritratto ridicolo , in cui 
' sieno grandemente acerescintr i 
difetti. Da questo ultimo signifi- 
cato noi prendiam motivo a djre: 
JU ettereo Porre alcuno in cari- 
- 'tatara , « >are «r Deridere , o 
• Burlare alcuno sia per isefaemo, 
sia per ischerzo con parole, or 
Deridere alcuno contraflacendo 
■ i gesti , 0 il favellare. Nel pri- 
mo senso si pub dire: Mettere 
in canzona 0 in canzone , V 0- 
lere uno in canzona , Mettere 
in baia, Mettere in novella. 
Bocc. nov. So. E peggio, 
che noi siamo messe'in canzo- 
ne^ e dicono tee, — Nel secon- 
do Contraffare, Bocc. nov. ii. 

E con nuovi atti contraffa- 
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etndo quoiutHjm aUro timo, 
li veditori toUa zzavano. 

Cabico. Quel peto cha ù pooe 
addosso o sopra a quel che si 
carica. £d ha allrì significati, 
ma non mai quello che Tolgar* 
' utente si usa di Arnese di l^no 
o di metallo dora i Cacciatori 
serbano la polvere , il quale 
chiamasi FùueheUa , voce che 
ia questo significato nemmeno 
leggesi i^ Vocabolario, ma è 
- della lingua viva in Toscana, e 
■ in altre parli dell’ Italia. 

CaaoaHA. Cadavere deiraninule 
allora ch’ò morto e fetente. E 
in modo basso dicesi Carogna 
a donna sucida e sporca , mas- 
simamente di costumi e di vita. 
Ala orda taluni è adoperala que- 
sta voce a significare Uom sen- 
za coraggio, vile, codardo, vi- 
gliacco, ed è errore. 

CAROvana. Voce venutaci di Le- 
vante dall’arabo Karvan,c\\o 
vale Compagnia di via gg iatori ; 
cd ò compagnia di Mercatanti, 


viaggiateri, o pdlcgrini o salme- 
rie , che in quella regione per 
loro maggior sicurezza vanno 
di conserva per terra, o per ma- 
re, ne’luo^i infestati da ladri, 
e da’ corsali , o pei deserti. B 
per similitudine ogni altra com- 
pagnia di viandanti, condotta 
di bestie da soma , o simile. Ma 
non trovasi in buoni smltori 
usata in significalo di mollitu* 
dine di gente che vada ad una 
festa , o che siegna una perso- 
na , e una processiona , e simi- 
li. E quindi non va Imne il di- 
re : Quel Signore nello anda- 
re al palazzo era seguito da 
tuta nwnerota carovana diper- 
tane; in luogo dinrea. dietro 
un gran codazzo. 

CaaRBQOiaTa; Striada battuta e 
frequentata da’ carri , e simili. 
Ho letto alcune volle Carreg- 
giata in senso di quel segno 
che lascia in terra la ruota, ma 
non è da approvare. Si è pur 
detto lacarreggiata, voce non 
italiana. Questo seguo in buo- 
na hiigua va dello liolaja. 
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biod. Aanot. Salai. Gi^. Uaar- 
Tifala tua roiya, 

Cabeima. Corso , detto dall’aa- 
« 

fica corsa de’ carri e de’ cara* 
lierì ne’ circhi; e si dice d’ogni 
Cosa che rada eoo gran veloci* 

. ti. Onde Far earriera. Far la 
earritrOf vale Correre. E fig. 
Fort una earriera, Far alcu* 
na cosa mal consigliata. Far un 
errore. Ma io senso d’Avvia* 
mento per una professione , co- 
me quando dicasi : Ha preso 4a 
corriere di Jvvoeato , di Me- 
dico , - di Pittore ec. , si vuole 
avere come no gallicismo riget- 
tato da’ tersi scrittori. 

E ciò pare potersi sostenere 
non ostante l’esempio del Caro, 
Loti, inedite, pag. a', f. 33a, 
ch’è il seguente: Lo staio del 
Conclave è questo; Carpi ePu- 
tea tono in earriera , sto non 
possono giungere , ed Aanno 
delle traverse pure assai. Do- 
po questi, Medici e Monte Pul~ 
ciano tono alle mosse , e pare 
che tt’aùùiano buono. Per que- 
sto esemplo il nostro Yocahola- 


rio Italiano pei tipi del Trama- 
ter, seguendo quello del Pes- 
zana, alla voce Carriera dico 
cosi — Essere in earriera , va- 
le essersi mesto in corto per 
. gùtgnere ad una carica , ed à 
, detto figuratamente. Eld io, non 
ehe contraddire a’ duo Compi- 
latori,’ dico che bella anzi par- 
mi questa mauiera figurata , se 
adoperar si sappia con tanta fi- 
nezza, maestria e proprietò« co- 
me si vede in tutto il contesto 
dell’esempio. ,Si ouervi pure 
che dice : Estere in carriera, 
e n on Prender la earriera , 
Batter la corriera, e simili. 

CAmTinu. Slrumenlo, e Fabbrica 
dove si fa la caria. Tratt. Segr. 
cos. ioan. Prendi acqua della 
pila della cartiera. Adoperar 
questa voce, come ora s> fa, in 
senso di Cartella , cioè per 
quella Custodia, o Coperta che 
s’ usa per conservare le scrittu- 
re e simili , è errore. Ei con- 
ecrvava nella cartiera i borri 
delle diverte scritture. 11 qu%-> 
le esempio si correre dicendo: 


r 
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Et conservava nella cartella 
le botze ò le minute delle di- 
verse scritture. 

• •* ' » ■ s 

Caserma. Casa per l’aKoggio dei 
Soldati. È Toce di recente co* 
dìo , da Casa di' arme. E di oso 
generale; ne manca d’esem|>ia 
‘ di moderni scrittori.' Ma i pori* 

‘ sii ne richiamano , nè a tòrto, 
alle voci Quartiere, Jllloggia- 
mento, 

i I Vwj , r % A 

CASiawine", ' AccAsmnAin. 'Voci 
'deM’ù^, ih cui luogo adopera 
• HUoggiare.. Potrai pur dire 
Àcijuartierare , ma nel senso 
neutro passivo solamente per 
Pigliar (juarlieré , Ritirarsi ne* 
gli alloggiamenti. 

CisiHO e Casira, amcndue dòn. di 
Casa. Ma il primo si usa anche 
in signiGcalo del luogo dove si 
raduna la nobiltà e le persone 
civili , per giuncare, o per al- 
tro divertimento. Malm. i.4i* 
liubatoper insegna ha nel Ca- 
• sino 11 guattro delle coppe. 
Non cosi Casina, come comu< 


nemeute si fa. Onde invece di 
dire : Stasera andrò alta Casi- 
na , dove si avrà divertimento 
di ballo \à\tei Stasera andrò 
al Casino, Di più Casino , e 
non Casina, si dice la casa di 
delitie. Buon. Pier. Intr. 2 . 7 . 

' ■ E eh'ei non tenga l'orto E'I 
easiti di' segreto. Dove, per 
viver lieto, Più del bisogno 
‘ suo trionfi e sguazzi. 

Casotto. Torretta rotonda e po- 
ligona di legno, o di pietra, ove 
si posa una sentinella Gssa, ed 
ha alcune feritojeal livello del- 
l’occhio, per le quali la senti- 
nella possa goardare. Così' in 
Toscana si chiama ; ma io altri 

luoghi d'Italia , Garétta. Pres- 

% 

so i Napolitani comunemente 
Galitta , forse corruzione di 
' Caretta. Pserap. La sentinella 
■ dalle galitte attentamente os- 
servava il movimento del ne- 
mico ;e va corretto dal casotto. 

Castellana, sust. femminino di 
Castellano, nè altro significa ; e 
' malamente si adopera per quel- 
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IVdifisio di legaaoe fatto per 

10 più io quadro e piramidale, 
ohe li circonda di Caccole acce- 

. se, dove si pone la bara del 
morto , il quale dicesi Caiqfal- 
. 00. Buon. Tane. 4 * Miwg- 
go a prieitsion pe’ etmeteri 
Per entro un catafalco andare 
in gioita. — Qioita è roce an- 
tica , e vale Gioitra. 

Càdtu^o. ineendimento di car- 
ne con ferro rovente, o con 
fuoco morto. E chiamato anche 
Eottorioy Jnceio, Fontanella, 
Capitello, Fontieolo', EmiS' 
sarto.. Ma Fonticolo ed Emit- 
• torio mancano di antoriti. E 
Capitello non è propriamente 

11 Cauterio, jaui una scomposi- 
zione caustica della quale i me- 
disi servonsi a farlo, quando 

. non vogliono adoperare ferro 
. infocato. RJcelt. Fior. Volendo- 
il capitello men gagliardo , e 
^jche dia minor dolore , abbru- 
eialo tanto, che egli ti calcini. 

CavALiHOTTo. Gentiluomo gran- 
de, e d’ alto aliare. M. ii. 


aS. Col favor del detto popolo 
avea cacciato di Roma li prin- 
cipi e gentiluomini e' cavalie- 
rotti. Ma va errato chi usa Ca- 
valierottola senso di piccole Ca- 
. valiere per dileggio o per vezzo. 

CsiTTilfiio , maschile; al plurale 
Centinaia, femmin. Bern. Ori. 
. I. 10. Sa. Ventidue centinaia 
[di migliaia Di eotrd>attenU a- 
xea seco Agricane. Sarebbe er- 
rore il dire ventidue centinai 
di migliai ec. 

CxaTiuuzzAua , Cbntraiizzazio- 
Hx. Non sono voci italiane, e si 
. usano inseatin)Qnto diSpignere 
al centro'. Ridurre al centro, e 
in loro luogo abbiamo Concen- 
. trare y c Concentramento. Se- 
goer. Jncred. i. io, xi. Get- 
. tondo in tal coneentramento 
più valide le radici. Vedi Cru- 
sca alla voce Concentrare. 

CsaaEUE. Sccrre, Distinguere, Se- 
parare. Yale anche Slacoia- 
re, cioè Separare con lo stac- 
cio il Guo dal grosso di choc? 
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• clicssia; o si dice piò propria- 
mente deila farina. Ma noi di* 
tiara pure Cernert in sento di 
Sceverare col vaglio da grano 
o biada il mal seme , o altra 
mondiglia; il che ba la voce 
propria f'agliare. 

Caano. Sorta di albero. Dicesi 
por Cerro a quella particella 
di tela che si lascia senta riem- 
piere; c talora s'appicca per 
ornamentOy e tessala da secbia* 
masi anebo Frangia. la qual- 
che luogo d’Italia, massime nel 
’ nòstro Regno, si chiama Ctrro 
un mncchieUo di capelli o di 
peli , dal latino tirrut che que- 
sto significa. Ma non ostante la 
sna origin latina, finché non sa- 
rà conrermalo daU’uso de’buo- 
ni scrillori , dirai in sua vece 
Ciocca. E se la ciocca è pcn- 

"«il 

dente dalle icmpiaairorccchio, 
dirai Cernecefuoi e se batte la 
gota, Fiaccagota. E se è ciocca 
di capelli luoghi e disordinali. 
Cerfuglio, Cer/uglione. 

CcasioBiKi. Voce latina | e vale 


• Avvertire le persone idiote del- 
Vimportania dell’aHo giuridico 
che intendono di fare. Dunque 
6 voce che si adopera solo in 
atti giuridici ; or adoperarla , 
come alcuni fanne, per sempli- 
ccmenle Avvisare, Far sape^ 
re , Informare , come ;■ Ti cer- 
ziorerò del mio arrivo a Na- 
poli, è sconcio di lingua, c biso- 
gna dire : 7" informerò. Ti av- 
viterò, Ti darò notizie del mio 
arrivo a Napoli. ‘ ' 

Cbiìtmllì. Voce erronea, con la 
quale noi dinotiamo i piccoli 
chiodi aiargo cappello, che di- 
comv Bullette. Pataff. 6. E dei 
zoccoli traete U òullette. Di- 
coosi poi Bullette da once quel le 
che vendoDsi a peso. Le grucce 
da stola e le mezzane sbn anche 
annoverate tra \c Bullette. Fa/tv 
distinguonsi ancora in bianche 
' o nere, da armadure, da impan- 
nate, da labarde, mimile da zoc- 
coli e da scarpa, midute d’ac- 
ciaio, da slaDe, da barilai cc. 

, f 

CifMcciiiBaanB. Avviluppar paro- 
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le lenu eoncluiione. Tae.Dav. 
Yit. Agrie. QuetU cote 
volevan fue’ vecchi, alle qua» 
li eredevan necestario non 
chiacchierare nelle tcuole. Da 
noi spaso usasi in senso di 
semplicemente Parlare, Discor* 
rere, come : Vieni qua, chi va» 
qliamo un poco chiacchierarei 
e dir si debbo : ehè vogliamo 
un poco diecorrere. 

CHUccBiaRaTA. Parola , Vaniti, 
e più comunemente Cicaleccio, 
Lunga diceria di cose rane- 
Quindi Farsi una chiaeehùra- 
ia in senso di Parlare e Discor* 

' rere d’alcuna cosa, non ra be* 
ne. Ma si arverta che in taluni 
casi reramente si vuol dire e 
parlare di cose che non ban* 
no determinato oggetto di uti- 
lità ; nel qual caso la nostra 
espreuione è bella ed italiana. 

A quato proposito si suoi 
dire la diiferenxa che passa tra 
Chiacchierare, e i suoi fratelli 
Chiacchillare , Gracchiare , 
Tatlamellare. Il primo è Par- 
lare assai e vanamente. Chiae- 


ehillarc dica! più propriamen* 
te di chi perde il tempo in chiac- 
chiere inette e sciapite. Grac- 
chiare è Parlare sensa oggetto 
e sema bisogno. Tattamellare 
include sempre l’idea propria a 
particolare di un cicalare smo- 
dato sensa far conoscere di che 
si parli e perchè. 

Chiasso. Fracassa grande , Tu- 
multo disordinato , insolente. 
Onde Far chiasso, Romoreg- 
giare , Strepitare. Quato è se* 
oondo la Crusca. Ma noi usiam 
comunemente dire,p. e.: Quel- 
la Signora per la sua bellezza 
e ricco vestire ha fatto chias- 
so nella nostra città. Cotal mo- 
do è erroneo, e dicasi: Quella 
Signora ec. ha svegliato, o de- 
stato maraviglia, ha fatto scop- 
pio nella nostra città. Salr. 
Disc. 1 . 3g4: Ci donano a cono- 
scere il pregio della virtù non 
essere costa prima vista pale- 
se, nè fare quello scoppio che 
fa una- sfolgorante bellezza. 

Chiesastico, in vece di Ecclesia- 
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a/iieo, è errore, lauto iu fona 
di 8ustanlÌTO, quanto di addiet- 
tiro. G. y, IO. 75 . 3. Rimosse 
e diede molti benejieiieeelesia- 
elici, come Papa. Pass. g. On- 
de il savio Eeelesiastieo dice ec. 
se noi non faremo penitema, 
cadremo nelle mani di Dio. SI 
nel primo esempio, ch’è addiet* 
tiro, al nel secondo eh’ è su- 
slantivo, il dire chiesastico sa- 
rebbe stalo fallo di lingua. 

CiBABio, cosi addietliro, che Tal 
Nutritivo, come suslanlivo, che 
Tale Cibo, Vetluaglia, Vivere, 
non manca di buoni esempi!. 
Ma Cibaria, sust. femminile, 
per Cibo , Cibario , è da pro- 
scriversi. Siode usato per lo più 
nel plurale, come; Le spese non 
furon molle per le cibaria , ed 
è a dire pe'eibarii. 

CicitiZBB. Colui che cicala , che 
parla troppo: è voce dell'uso 
sensa buoni esempi. In vece di- 
rai Ciarlone, Ciarliere. 

ClBCOSCniVERB, 0 ClRCOnSCRlTBM, 


att. Assegnare ì termini , Limi* 
tare , Circondare , Chiudere. 
Presso i Tribunali Circoscri- 
vere gli aiti di una causa vale 
Annullarli. Or in questo senso 
non si trova esempio, nè è re- 
gistralo nel Vocabolario; e’ pa- 
re adunque non esser di buona 
lingua. Esemp. U Tribunale 
con sentenza del di iS di que- 
sto mese ha circoscritto tutti 
gli alti della causa. Si può cor- 
regger dicendo : Jl Tribunale 
con sentenza ec. ha annullali 
tutti gli atti della causa. 

CncosTiHZA. Qualità accompa- 
gnante un fallo, che lo rende 
maggiore o minore , buono o 
reo , e che ne muta la specie. 
Nel numero del più vale Luo- 
go contiguo. Com.Inf. b5. Tro- 
vò nelle circostanze del monte 
Aventino , che alle sue vacche 
era riposlo.\a\e pure Cosa ac- 
cessoria , dipendente , che ha 
connessione con altra cosa ; e in 
fine eziandio Avvertenza. Per 
questi due ultimi significali ve- 
di il Vocabolario del Libe- 
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ratore alla voce Cireotimza. — Per Bisogno , Necessiti, 
E questi sono soltanto i signi- come : Le mie circottanze »o- 

6cati di una tal voce. Or i (an- no assai triste ^ mi manca an- 
si altri , in che si vede usata, ehe il patte =s / miei iisogni 

non sono propri della nostra sono assai tristi tee. 

purgata favella, ma gallicismi, — - Per Stato. Ma credo po- 
che devoDsi ripudiare. E da pri- tersi notare che quando stato 

ma si adopera per Occasione , mira direttamente a significar 

come'. Si tratterà questo affa- l'Essere, la Condixione , la 

re in altra più favorevole cir- Fortuna, la Sorte, Circostanza 

costanza =3 Si tratterà questo b malamente detto. Bocc. Nov. 

affare in altra più favorevole 16. afi. Del tuo presente stato 

occasione. niente dico. Chi oserebbe qui 

— In senso di Caso, Avve- sostituircircoslanza a s/a/o? Sa 

nimento. Red. Vip. i. Si dava poi riguarda più le particolarità 

il caso che elle avessero a la- che formano lo stato , crederei 

vare i corpi di coloro ^cK erano non impropriamente usalo cir- 

fatti morire di veleno. In que- cot/anza. Tes. Br. 3 . g. Qaan- 

sto esempio altri poco inslrulto do la tua magione è compiuta, 

della proprietà del dire, avreb- e fornita de' suoi edifeii, se- 

be detto : Si dava la circo- condo lo stato del luogo e del 

stanza ecc. tempo , tu de' fare camera e 

— Per Disgrazia, Miseria, sala là dove V ampiezza della 

Disavventura: Della sua cir- casa ti mostra ehe meglio stia, 
costanza dolendosi, per lo sai- Pare che qui dir anche si potC' 
valico luogo si andò awolgen- va , secondo le circostanze del 
</o.IlBoccaccio(nov. 43 .g),del luogo e del tempo. 

quale è questo esempio, scrisse 

della sua sciagura dolendosi, CutcosTZRzuaa. Salvici ne dà il 
e aoa della tua eircotlatua, participio Circostanziato, 00- 
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me dal Disc. a. 1 36. La deaeri’ 
xione partieolarixzata e'tm- 
nutamenfe eircoalanziaUxdelle 
viaioni a de'fantaami , i diffi- 
cile. Ma non gli venne forse ca- 
so da darci Cireonetanziare , 
e perciò quello è nel Vocabola- 
rio della Crusca, questo è sola- 
mente dell’uso, e riportato dal- 
r Alberti. Tu, o lettore, a mio 
avviso, farai bene, prima d’usar- 
lo, attendere che penna di otti- 
mo ed autorevole scrittore te ne 
dia l’esempio. 

CiriLiszasionc, Civuiuam. La- 
sciasi queste due voci francesi, 
chè la nostra lingua ba Civiltà, 
e Incivilire. Petr. Uom.ìll. 0- 
gni uomo metta giù Carmi, e 

‘ tomialCuaataeiviltà. Khhiamo 
anche Incivilimento , la quale 
sebbene manca nella Crusca , ha 
fisonomia e suono italiano , ed 
i generalmente usala da un ca- 
po aU’allro dell’Italia. 

CoisioNiar. La lingua italiana 
ha il nome Coazione , e non il 
verbo Coazionare, per il quale 


adopera Coatrignere, Aatrigne- 
re. Sforzare. Quindi allordiè 
dicesi : Io aitma^iaverri ilde- 
bitore coazìómare al pagamen- 
to; dobbiamo dire eoitrignere o 
coatringere al pagamento. 

CoccABDA. Coutrassegno in figura 
di rosa ohe portano i soldati al 
cappella o berrettone. Questa 
è voce francese, e noi abbiamo 
la nostra Jìoaa, Roaolaccio , e 
il Botta la chiama anche iVa^/ia. 

CosaciBiLB, add. dal lat. coerci- 
bilia, neologismo usato nelle 
scienze fisiche per Ciò cbe puòesv 
sere riunito in un dato spazio, 
o rinchiuso in uno spazio mi- 
nore di prima. Non osiam con- 
trastare alla scienze le voci che 
esse si creano ad esprimer le 
proprie idee, che, non perchè 
non sien di Crusca, debbono es- 
ser ripudiate, se prima, chi sap- 
pia, non ne produca altra di mi- 
glior lega. 

CoMGU»NTo, CoiaciaioNi. Que- 
ste voci, cbe non sono italiane, 
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Tengoo ora usato in aignificalo 
di Coazione, Coartazione, Co* 

* . I 

• alrignimento , Sforzamcnlo — 
'Perriseuottreilresto del debito 
non pàffoiS^^lla adoprerà i 
mexzij^cAe le dà la legge , di 
coercizione. In questo esempio, 
che ini Tenne letto in una lette- 
ra che chiamano uffiziale, potea 
italianamente dirsi s mezzi di 
coazione. Cavai. Frutl. ling. 
Sia. Debbo esser volontaria 
(la confessione) senza indugio 
e coartazione. E 3oi. La guar- 
ia epeete di eon/eitione ripren- 
eibile et è per forza e coazio- 
ne, come tutto di veggiamo. 

CoaaciTivo , add. Questa , del 
pari che le due voci precedenti 
Coercibile e Coercimento o 
Coercizione, la cui radice è 
nel lat. Coercere, son neolo- 
gismi senza esempi di buoni te- 
sti. Yale Coercitivo , Che ha 
forza o virtù di costringere a fa- 
re una cosa , e ad esso possono 
corrispondere Coartativo e Co- 
ettivo} ma come Coercibile, cosi 
queste due nemmeo son tocì di 


Crusca, e solo, tutte e tre, trovan- 
si nel Vocabolario deU’Alberti. 
Ma seria lingua quale fu scritta 
e parlata da’ loro fondatori non 
ne somministra voci equivalen- 
ti , io beo crederei , salva la pa- 
ce de’ puristi , se necessità ne 
8tringe,di mise far capo, le qua- 
li vantan pure si bella origi- 
ne che la latina ; ed anche per- 
chè le due ultime Coartativo c 
Coattivo hanno per loro difesa 
che nel Codice della lingua si eb- 
ber luogo le loro cognate Coar- 
tare. Coartazione; Coazione, 
Coatto. Qualcuno pur vorrebbe 
in loro compagnia Costrettivo. 
Ma chi ben addentro nel valor di 
questa voce osserva, certo cono- 
scerà che Costrettivo propria- 
mente signìGca Aelringente, 
cioè che corruga le fibre , azio- 
ne tutta fisica , come in Cr. 4- 
47 . a. L’aceto ha virtù pene- 
trativa e ineieioa per ia tua 
sustanzia , e costrettivo per le 
sue qualitadi. Lib. cur. malat. 
Poiché le interiora saranno ben 
modijieaie, aia fatto questo cri- 
uteo caatrettivo- Ricet. Fior. 
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sog. Polvere costreiliva trofia 
da Galeno. Ne’qiiali esempi non 
vi starebbe bene Coircitlto, 
o Coattivo, o Coartativo, le 
quali ben altra forza di coslrin* 
gore hanno. Le eue'minaece 
eoereitive o coattive, o coar- 
iative, non già eoeirettive. 

CoLLibins, n. ass. anom. Dicesi 
del battimento di due corpi ; e 
figuratamente per rincontrarsi 
insieme duo vocali , due sillabe 
ec. l’una delle quali si elide. 
Fuori di questo , che pur è as« 
sai, non avvi in Vocabolario al* 
tra significazione. Ma grave- 
mente parlando o scrivendo o> 
desi : I poteri ti collidono ; che 
valevi urlano, si contraddico- 
no, combattono fra sé. Questa 
è modo latino, come in Quinti- 
liano lib. 7 . cap. 3. ConJIigunt 
et colliduntnr leges. Mabcnchà 
Ulo, finché non è ricevuto cit- 
tadino della nuova Italia , non 
sarà bene usarlo. 

CoLLisioivi. Comoabblam dello di 
Collidere, ha pur due sigaifi- 


cali. E però lo stesso notasi sui 
modo che comunemente corre : 
Nella collitione dei doveri, non 
so quale teguire, quale no — 
Per it/uggire ogni collisione 
che potette con altri insorge- 
re. Si nel primo, si nel secondo 
esempio porrai bene al luogo di 
Collitione le voci Contrasto , 
Competenza, 

CoLiiO. Quella parte del corpo 
ebe sostenta il capo, tra lespal- 
le e la nuca. E per similitudi- 
ne ha molti altri significati, po' 
quali vedi il Vocabolario. Ma 
non troverai chiamarsi Collo 
quella parte della camicia cho 
circonda il collo, la quale di- 
cesi Goletta, Collare; es'è po- 
sticcia , Colletto ; e se si rim- 
bocca su’veslimenti, Co//are//o. 

CotMATuns. La partediciò ch’em- 
pie il vaso, la quale rimane so- 
pra la bocca di esso. Borgb. 
Vesc. Fior. boi. Se non che 
laparola mezzo mostra che por- 
ti seco un po' più la colmatura. 
Significa pure lo spazio com- 
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preso Ira la corda e la curralu* 
ra d’uo arco. Ma da queste in 
fuori non ha altre signiGcazio* 
dì. Or odine uu'aUra dell’uso. 
Alcuno volle sì gilla nuova ter* 
ra sopra piani inferiori per le- 
varli, alcune altre per lor luo- 
go alle acque che vi stagnano, 
e questa operazione ho sentito 
chiamarla Colmatura’, ma la di- 
rai piulloilo Colmata. — Subito 
che ti darà principio alla col- 
matura di (juesli luoghi palu- 
dati. In vece dirò: Subito che 
li principierà a colmarsi que- 
sti luoghi paludosi, ovvero Su- 
òito che ti darà principio alla 
colmata di questi luoghi palu- 
dati. Si nota che la voce Col- 
mata presso la Crusca è il ter- 
reno stesso colmato; e questo 
terreno sì ottiene col mezzo del- 
le acque torbide de'Cumi che 
a’ introducono ne’ luoghi palu- 
dosi, acciò vi depongnno, e ven- 
gano ad esser pieni e ricolmi di 
ferlil terra i recetlacoli e seni 
infruttiferi. Ma ora presso gli 
uomini dell’arte la voce Colma- 
ta estendesì anche alle opera- 


tioni di gittarvi allrimcnli ter- 
ra, comeei è dello. 

Colpo di mano. Questo modo fran- 
cese si è introdotto nel comun 
pariaree scrivere, edinota, par- 
lando di cose militari, improvi<o 
assalto, ostratagemma; parlando 
di altro, mezzi astuti, improvisi, 
non aspettati, arditi, e sovente 
dolosi. £17/1 con un eolpodi ma- 
no prete la piazza,ac\ che dirai 
italianamente con improcito as- 
salto — Operalo felicemente il 
colpo dimano che meditato ave- 
va, prese prigione l'antiguardo 
de'nemici; nel che dirai correi- 
'tamenle: operato felicemente 
lo stratagemma che meditalo 
aveva, 

—La nostra lingua ha pure U 
voce Incamiciala che è aorte di 
sorpresa che si fa di nolleaU’ini- 
mico , assallandolo aU'iniprovi- 
so, cosi chiamata dalla camicia 
che ì soldati si mettevano sopra 
learmeper riconoscersi tra loro. 
Varch. Slor. 1 1 .Sy i . Deliberato 
tra si stesso di fare un'altra in- 
camiciata, e assaltare ileampo. 
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— Co^o di mano si adope- 
ra pure nel segueole altro sen- 
so, come : Con un colpo di ma- 
no egli ha tolto a me e a'Jigli 
miei ogni tperama di riaeqm- 
tiare il notlro;e qui può dirsi: 
Con un tratto inatpeltalo di 
mala fede, di ben ordito ingan- 
no, con sopraffina astuzia, o 
versuzia , e simili , secondo il 
senso. 

Colpo d'occhio per Occhiata , 
Guardamento, e Gguratamente 
- per Accorgimento, Perspicacia, 
è pretto francesismo. Dunque 
in vece che Egli ha un colpo 
(Cocchio assai fino dirai egli 
ha perspicacia , accorgimento 
assai fino. 

— Colpo d occhio per Vedu- 
ta deliziosa , estesissima, anche 
è francesismo. 

Colui. Da luogo per Colui, Co- 
lei, Coloro la stessa costruzio- 
ne che si dirà per Costui, Co- 
stei, Costoro. Vedi Costui. 

CoMiRR. Donna che tiene altrui 


a battesimo o a cresi ma. Si vuo- 
le avvertire che comunemente 
si adopera il diminutivo Coma- 
rella , e Commarella, ma ambi 
non sono italiani. Invece è da 
dire Figlioccia. Cosi da Com- 
pare non farai Comparello, ma 
si Comparino, o Figlioccio. Si 
avverta inoltre che. Figlioccia 
e Figlioccia è quegli e quella 
ch’è tenuto a battesimo , ed & 
cosi detto propriamente da chi 
lo tiene. Bocc. nov, 63. io. Re- 
catevi in braccio vostro figlioc- 
cio — Lib.Sagram. La settimo 
è l’uomo colla sua comare , o 
a sua fglioeeia o alle figliuo- 
le di suo patrigno o di sua ma- 
trigna. Avvi pure il diminutivo 
Piglioecino. Fir. rim. 5i. Pe- 
rò fineh'io vi vengo a visitare. 
Che fie tosto, e baciato ilfi- 
glioccino. Che ,fincKè poppa, 
vi si può fidare. 

CouBuiiBiLi. Voce che non si tro- 
va in alcun Vocabolario. Essa 
deriva da Combinare, e nel 
modo onde viene usato , tien 
molto del signiBcato del suo 
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verbo, che vale MeUere, Ao 
cozzare insieme. Quindi- allor- 
ché si dice : L'affare non èpià 
combinabile , ( espressione che 
mi parrebbe assai propria e fe- 
lice, so la voce fosse cittadina ) 
si potrà In vece dira: L'affare 

. non è coneiHabUe, non può e- 
teguirsi, non è potribile man- 
darti ad effetto , effettuarti. 
Circa la differenza tra £re^ut>e. 
Effettuare^ Porre in effetto, e 
mandare ad effetto, vedi Tom- 
maseo. 

CoMBiitiziOKB. Il combinare, che 
vale Mettere insieme più cose. 
Gas. Ictt. € 8 . Non è altro sa- 
per le lingue, che sapere i vo- 
caboli d'esse lingue, e la eom- 
blnaaione ^essi'voeaboli. Ma 
stranamente si adopera in sen- 
timento di Caso , Accidente ; e 
però in cambio di dirsi : E sta- 
tauna mera combinazione ch'io 
rabbia trovato, Sì dirà : Estate 
veramente sin caso ch'io rab- 
bia trovato— Se per combina- 
zione io non venisti; si correg* 
ga! Se per caso io non venissi. 


CoMKiacunTK , CoSIHERCISnE i 
CoMBIEaCIABrLE , CoHMEBCULE , 
son voci dell’uso, ma non appro- 
vale dagli scrittori della buona 
lingua, in cui vece ella lidà Jfer- 
canto, Mercatante, Negoziante, 

' Trafficante, Mercatore, Mer- 
canteggiare, Negoziare, Traffi- 
care , ec. , secondo il senso. 

CoMHissiORABB. Voco erronea che 
si adopera in luogo di Cómmel- 
tere, e si usa propriamente pres- 
so i mercatanti per ordinare al- 
cuna cosa , o commettere alcu- 
na faccenda ad alcun loto corri- 
spondente — Mi commissionò 
di comprargli due migliaia di 
barili d'olio ; ove ò da cor- 
reggere : Mi eommiae di com- 
prargli due migliaia di barili 
d'olio. 

Comminare. Minacciare una pe- 
na a’ trasgressori d'una legge. 
Viene dalla parola latina Com- 
minori. Il Magalotti nelle sue 
lettere ha usato si Comminare, 
come Comminato. Ma , non o- 
slante la origin sua, da nino al- 
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ito icrillore, tniro cbe dal Ma> 
galoUi, è sialo finora ricevuto; 
comechè poi .Comminazione , 
aua affine , fu bene accolla dal 
Malmanlile, 6. 88. Enongio' 
rondo , alla comminazione , 
CKin pena e<ueM delle forche 
in rifa. 

CoMPÀEATiTO. La nostra lingua 
forma i comparativi preponen- 
do Tavverbio più agli addielli- 
vi, come /Itti lieto, più dolce i 
ma pur tiene alcune voci che 
con di loro natura comparati- 
ve, come migliore, maggiore, 
inferiore, peggiore. Or aggiu- 
gner la particella più a queste 
tali b errore da fuggirsi, come: 
Et non troverà occasione più 
migliore— Non vidi uomo più 
peggiore di lui — Questo è più 
inferiore. E si ha a dire : occa- 
tione migliore— uomo peggio- 
re — guesto è inferiore. "Sol lo 
stesso per gli avverbi compa- 
rativi meglio, peggio — Ieri 
soffri ardentissima febbre, ma 
ora sta più meglio, e deve dir- 
si ora sta meglio. 


— Nell’uso de’ comparativi 
il secondo termine di paragono 
può andar costruito nel seguen- 
te modo — Egli è pii saggio 
di Giovanni , più saggio che 
Giovanni , più saggio che non 
è Giwanni,più saggio di quel- 
lo cEò Giovanni. Ma avverta- 
si che quando si usa col prono- 
me quello, come nell’ ultima 
maniera , non si pone la nega- 
lione non. Fireez. Priegovi 
ohe non mi vogliate ingiuriare 
più di quello che vi abbiate 
fatto. 

CoMPARanza.yoee usala dal Bari, 
introd. Gin. À me ti fa in gran 
maniera difficile il dare una 
non so quale comparenza a 
questi prindpii della fede, no- 
vellamente introdotta ; cioè 
non so quale risalto, o qual buo- 
no aspetto, o bella apparenza. 
Ma per questo esempio non cre- 
derei poter dire , come tuttodì 
si ode , p. e. : Àbiti di compa- 
renza , Suppellettili di compa- 
renza, e simili; ma dirò piutto- 
sto Abiti, Suppellettili e simi- 
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li, di comparsa, di gala , se- 
condo i casi. Buon. Pier. S. 
4- 7 - yoUle voi comprar guaV 
che catena Da far comparsa 
nobile un alferei 

CoMPiBiRx, alt. anom. e nent. 
ass. Farsi vedere, Manifestarsi 
arrivando in alcun luogo, Ap- 
parire — Booc. nov. 3. Aven- 
do seco portate tre belle e rie- 
eie robe ecc. per comparire 
orrevole alla festa — Alcune 
volle uno apparisce di essere 
ciò che non è : in questo caso 
noi adoperiamo il verbo Com- 
parire , e credo malamente , 
perchè avvi il verbo proprio 
ch’è Parere ; onde in luogo di 
dire : Egli comparisce uomo 
dabbene nel mentre ch’i mal- 
vagio ; dirò*.. Egli pare uom 
dabbene ecc, Bocc. nov. 12 . 
S'abbattè in alcuni, li quali 
mercatanti parevano , ed era- 
no masnadieri. Qui mal si di- 
rebbe comparivano. 

CoHpaanaB, alt. anom. Distri- 
buire, Dividere, Far le parli. 


Dant. Purg. aa. 16 . La prov- 
videnza che quivi comparte vi- 
ce e u/!eio. Per Mettere a par- 
te, Comunicare. Tass. Gerus. 
4- a3. E seco i suoi consi- 
gli Comparte , e vuol che cura 
ella ne prenda, Fir. Asin. lag. 
Ecco Venere nutrice di tutto 
il mondo , che ha compartito 
l’onor di sua maestà con una 
mortai giovinetta. Mal si avvi- 
sano, parmi, coloro che da que- 
sti esempi e da qualcun altro 
neargomentino che Compartire 
valga esiandio Concedere , Do- 
nare , come : Preghiamo Iddio 
acciò ne compartisca la gra- 
zia; nel qual senso giudico do- 
versi dire ne conceda , ne fac- 
cia la grazia. Lo stèsso dicasi 
à' Impartire. Vedi. - 

CoHPATiRB , n. ass. Aver compas- 
sione o dolore deH’altrui male. 
Mor. S. Greg. Ciò che essi pos- 
sono, non gonfiando, ma com- 
patendo, porgon ìoro^ E col 
terzo caso. Dant. Purg. 3o. 
^.Ma poiché intesi nelle dol- 
ci tempre Lor compatire a me. 
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Ma la senso attivo per Tollera> 
re , SoOcriro con iudulgenxa 
l’incapacità, lo dcbolexseallrui, 
non si trova conGrinato da aU 
cuna autorità. Quindi credo non 
doversi ammettere i seguenti 
modi: IO eompalisoo quel pove- 
ro uomo — io compatisco le lue 
debolezze. E dirai : io scuso 
quel povero uomo — io con in- 
dulgenza soffro le tue debolezze. 

CoHPZLLEBi. Voce dell’uso moder- 
no 0 prettamente latina , e vale 
Costringere, Forzare, Obbliga- 
re — Poiché il rio bisogno mi 
eompelle a si duro passo ; ove 
scusa questo latinismo potraidi» 
ro mi sforza, o mi costringe a 
si duro passo. 

CoHPtBTARE, CoUPIiITATO, CoH- 
PI.STAHBNTO, CoMPLETASIONE , 

in vece di Compiere , Compiu- 
to, Compimento, vmo voci del- 
l’uso, e non ricevute dalla buo- 
na lingua. Ma si noti che Com- 
pleto per Compiuto, e Comple- 
tivo , Che compie , son voci 
buone. 


CoMPUciRB, Complicato, invece 
di Avvolgere insieme, Invilup- 
pare , Inviluppato , Intrigato, 
non godono ancora della citla- 
diuanza italIana.QuIudi in cam- 
bio di dire Complicare le scrit- 
ture , Affare complicato , di- 
ressi: Inviluppar le scritture , 
jéffare intrigalo , imbroglialo, 
implicato, inviluppalo. M. V. 
II. I. Poiché deliberalo avea 
di seguire F inviluppata im- 
presa. 

CoMPLiMEHTO. Atto di riverenza e 
di ossequio verso colui cui si fa. 
Alleg. 377. lo mi lamento Del 

^ non aver potuto al suo partire 
Per obbligo onorarlo e com- 
plimento. Malamente si usa tal 
voce per Regalo, Presente, co- 
rnei Fi ringrazio, del compli- 
mento de'fchi che mi avete /a/- 
/o,- dovendosi dire: del presente, 
o regalo de' fichi che mi avete 
fatto. E Io stesso dioasi del ver- 
bo Complimentare quando si 
adopera in questo signiGcato di 
Presentare, Regalare. Vit.SS. 
Pad. a. q 4 ‘ Fedendo lo Prete 
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deir Eremo di Sciti la sua con- 
dizione, cioè cAe era molto di/i- 
tato e uso a vitadiliziosa,era- 
ne discreto, e presentavagli , e 
faeeoagli fare migliore vita. 
Chi ignora la lingua qui forse 
in \uogoà\ presentavagli avrcb^ 
be detto eomplimcnlavalo. 

CoMPIiOTTO, CoiIPIrOITAHI. SonO 
voci barbare, che la -nostra lin- 
gua non ba riconosciute ^ nè ri- 
conosce , e in sua vece ti pre- 

. senta Cospirazione, Macchina- 
xione , Congiura', Cospirare, 
Macchinare , Tramare , Con- 
giurare, secondo il senso. 

CoMPORTABiLMEHTX. Sebbene sia 
ilaliana la voce comportabile, 
onde derisa, purcquesl’asverbio 
non si trova usalo; e in vece sua 
la lingua li dà Comportevohnen- 
/e, da Comportevole. Fr. Giord. 
Fred. R. Quel popolo era da 
lui governato comportevol- 
sncnte. 

CoaiPORTAMXNTO. Non ò buona vo- 
ce, ma sì Diportamento, c vale 


Modo di procedere. Portamen- 
to. Stor. Senif. 43. Inoltro 
con Sanesi ecc. et siamo con 
taglia legati con gli nostri mali 
diportamenti a malo partito. 

CoMPBEHsoBio. Diccsi tra noi 
Comprensorio di case, e vuoisi 
intendere un’unione di piu case, 
un contenuto di più caso e abita- 
sioni diverse non disgiunte da 
strada o vicolo. Questa parola 
Comprensorio non è italiana nè 
in questo, nè in altro senso. Nel 
sentimento di cui si tratta sem- 
bra potersi in vece adoperare la 
voce Comprendimento. Lir. 
Dee. 3^ Giafossecosaehè egli 
guemisse il comprendimento 
più a speranza della moltitu- 
dine ch’era a Venire , che di 
quella che allora v'era. 

CoHFBOUBTTXBB , aft. '6 n. pasg. 
Rimetter le sue dilTerense in al. 
trai con piena facoltà di deci- 
derle. Sembra non potersi rico- 
noscere per ilaliana la comune 
maniera di dire : Tu mi eom- 
prometti — Questo fatto aià 
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compromette ecc. Coa che si 
vuol dire , che Tu metti in pe- 
ricolo , Questo fatto espone a 
pericolo la riputazione , la si- 
curezza, la vita mia. 

— Ma si noti che abbiamo 
mettere, o Tenere in compro-' 
messo il suo, la vita ecc., come 
nel CiriCT. Calv. 3. 8t. Per non 
tenere il suo più in compro- 
messo. Cecch. loc. 5. 6. E 
mettere il mio chiaro in com- 
promesso. Cecch. Doli. 33. i7 
proprio un farmi metter lati- 
ta in compromesso. Dunque 
se Mettere in compromesso \o- 
glia tenersi equivalente a Com- 
promettere , si poirebbe con 
eguaì proprietà dire; Per non 
compromettere il suo , il mio, 
la vita. 

ConcRKTASK. Parola non italia- 
na. Jlla ^n fine dopo tanto 
parlare concretando le sue idee 
ha conchiuso ; c vuoisi dire : 
raccogliendo le sue idee , rie- 
pilogando le sue idee, ridueen- 
do le sue idee allo scopo par- 
ticolare cui miravano — Ma 


concretiamo il nostro discor- 
so , dicasi : Ma veniamo alla 
eonehiusione, eonehiudiamo il 
discorso. 

CoNDOHmo. Padrone insieme. Vo- 
ce dell’uso; e diccsi meglio Com- 
padrone. Viv. Disc. Arn. so. 
// mulino ec. , ridottosi loima- 
cinante, non rendeva più frut- 
to a' compadrom. 

CoKDOTTARE. L’Alberli riporta tal 
voce come termine de’ Fonta- 
nieri , e vale Condurrà Tacque 
per condotti nelle fontane. Ma 
Condottare in sentimento di 
Fermare con pubblico salario 
qualche professore di arte o 
seienza, b errore , e deve dirsi 
Condttrre. Ar. Supp. i. 2 . E 
venni a Padoa prima , ed indi 
a leggere fui qui condotto. Il 
Bust. Condotta poi in lai senso 
è ben adoperalo. V. Crusca alla 
voce Condotta. 

CoRFEziORARE. TfOvi sì nel voca- 
bolario Confezione, ch’e com- 
posizione medicinale e simile: 
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ma Conjeàdmre, che ora si 
adopera per Fare , Comporre , 
Compilare , Compiere , non fu 
mai di alcun forbito seriUorc, e 
quindi non leggesi in Yocabo" 
lario. Esemp. Sina a che tarà 
confezionala fopera, io non 
cestirò di vegliare ^ dove cor- 
reggendo dirai : sino a che ta- 
rà compiuta Vopera^ionon ces- 
serò di vegliare — Pane ben 
confezionato; correggi: Pana 
ben fatto, ben manipolato. 

CoKFisca. L’alto del confiscare. 
Senza tema di errare dirai Con- 
fiteazione. Serd. 3. g8. Sotto 
pena delFetilio e della confi- 
toazione de’ beni. 

CoNCKosBi , alt. vale Dar conge- 
do , Dar commiato, Licenzia- 
re. Ma Congedarti n. pass, 
per Accomiatarsi, Tor comiato, 
Pigliar licenza di partire , è vo- 
ce dell’uso , non confirmala da 
esempi di buoni scrittori. Nem- 
meno si approva Corredarsi da 
un impiego per Rinunziare al 
medesimo. Vedi IHmettere. 


CoHOKOo. Licenza , Commiato , e 
talvolta Permissione. Onde Dar 
congedo , Accomiatare , Conge- 
dare. Ma Dar congedo nel sen- 
so di licenza che si dà di abban- 
donar milizia o altro uffizio , è 
modo, benché generalmente u- 
sato,noo acconsentilo finora da 
valenti scrittori. 

CoxHOTATO, per Descrizione della 
^ persona , non è voce italiana , e 
dirai Contrassegno — Questi 
tono i connotati del disertore; 
c correggerai : Questi sono i 
eontrassegni del disertore. 

Coxszenau. E verbo alt. e neul. 
che propriamente importa ma- 
teriale tradizione, cioè passag- 
gio di una cosa dalle mani di 
un possessore a quelle di un al- 
tro. Vale pure Dare in guardia 
e in custodia. Ma no’ seguen- 
ti significati non è italiano : 
Tutto ciò ch'ò consegnato in 
questa scrittura in luogo di 
contenuto in questa scrittura. 
Accetto lo rinunzia, conse- 
gnando in questa lettera il do- 
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. lori di non avere altrimenli 
potalo fare, in vece di mani- 
fettando con jaesta lettera il 
dolore. 

ConsBouKRTJt. Che consegue. V. 
G. V. li. 4 q. la. Diremo dei 
fatti di Toicana conteffuenti 
per la della guerra. Ma si usa 
in qucsi’allro modo che non ò 
di buona lega, p. e. Ma io deb- 
bo ester conseguente con me 
stesso, in luogo di io debbo ope- 
rare secondo le mie massime , 

' secondo i miei principii. 

— Troverai eziandio spesso 
Inconseguente , voce nuova, 
nè riconosciuta, come: Non sa- 
rò inconseguente con me stes- 
so, o ame stesso , per Nulla 
dirò o farò che non sia confor- 
me a' miei principii. 

CoasKOUcmi.. La cosa ebe conse* 
guita.’ Dà luogo questa parola 
a un modo ch’e* non parmi da 
seguire, ed è Affare di conse- 
guenza , Cosa di conseguenza 
per Affare, Cosa di rilievo , di 
gronde imporlanza. Oltre che 


non ba per sb vcrun escntfMO, 
tutto al piu tal modo riducen« 
dolo al proprio valore , signIG* 
cherebbe JJfare , Cosa che ne 
viene di conseguenza , o affa- 
re, Cosaehe mena a conseguen- 
za. Nè nell'uno, nè nell’altro 
caso trovo a dargli quel cha 
non esprime , cioè l’idea di ri- 
lievo , di importanza. Cosi io 
ragiono; altri la pensino a lo- 
' ro grado. 

CoasEnvàRE. Tenere nel suo es- 
sere, Salvare, Mantenere, Di- 
fendere; ed anche Preservare , 
come Pallad. 3. 5i. Facen- 
do questo ogni anno, conserva 
ì meli cotogni da ogni vizio. 
Noi nello salutazioni diciamo: 
Conservatevi , o Si eonserpi, 
e vuol dite ManteneMi nelvo- 
stro essere, Preservatevi da ma- 
li, ed è secondo la vera espres- 
sione del verbo. Ma chi non al- 
trimenti scriver ama che con le 
parole degli scrittori di Crusca, 
condanna cotai modi sol perchè 
per avventura da quelli adope- 
rali non furono. Ma se la c- 
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sprenioDe è vera ed italiana, 
perchè volerne sempre Ira quel- 
li che ne precedettero, conBna- 
re, e giurar nelle parole loro? 
Ad ogni modo , chi cosi vo« 
glia, se ne astenga pure, ado- 
perando in sua vece sta tono , 
errate feliea ee. modi che se 
non sono del (otto gli equiva- 
lenti , sono del buon secolo. 

ConsiDULUiORi. Il considerare, 
Riflessione , Esame, Osserva- 
lione allenta, Ponderasioné. Si 
prende ora per Circospezione, 
Attenzione nel trattare con le 
persone o con sè stesso ; ma in 
questo significalo è voce del- 
Taso , non confirmalo da buoni 
scrittori. Inoltre dicesi : Sono 
con eontiderazione , con iati- 
ma , con riapettOi e simili ; ma- 
niere solite con che si pon fine 
alle lettere. In vece delle quali 
abbiam le nostre: me te, o mi 
ri raccomando , me te proffe- 
ro, State sano , Comandatemi 
0 tenetemi sempre per vostro 
ecc. ed altri modi , che si pos- 
son legger nei Caro, nel To- 


lommei, nel Bentivoglio, ed 
altri. 

CoRsiDiRETOu pct ConaideTaU- 
la , è voce dell’nso, senza buoni 
esempi. ' 

CoNSTATARS. Verbo francese ve- 
nuto pur esso a bruttar nostra 
lingua; e si usa nel senso di 
Projare, Stabilire,Chiarire, Av- 

^ verare , e simili. / fatti eapoati 
vengono constatati da aerittu- 
ra m gran numero, si ba a dire 
vengon provati, — Per conato- 
tare con valida scrittura la ma 
royiont , si dica : per iataòilira 
au valida aerittura le mie ra- 
gioni. 

CoifTABiuE. Voce comunissima, ma 
non per questo di buona lega, 
e si adopera or per Colui che 
esercita l’arte di tenere i conti 
e ragioni , e far computi , e di- 
cesi Computista, Ragioniere t 
or per Colui che ha uffizio par- 
ticolare di rivedere i conti , e 
chiamasi /{<^iontere,‘or per Co- 
lui che amministra o tratta gli 
i3 
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aUrui aETari o negozi , lenendo 
conio delle cnlrate cd ascile, e 
appellasi Jmminl tiratore, A- 
gtnle ; or per Riscuolilore del 
pubblico danaro , ed. ha nome 
Etatlore. Dar. ann. i 5 . ai 3 . 
\Tener nobili per tegrelarii, 
eonymlitli, eaneellieri, nomi 
e pensieri da principe. G. V. 
11. 89. 9. Volendo il nostro 
comune contare con Igro, e 
pagargli di ciò che restatsono 
avere, però vi mandarono am- 
bateiadori e ragionieri. Mac- 
.slrni. a. 11. 5 . Non dico a 
colui che perde , ma al tutore, 
amminittralore , curatore ec. 
Cas. leu. a8. Se il mio agente 
ricorrerà a V. E. provegga 
ch'io non sia peggio degli al- 
tri tuoi vassalli. Vii. SS. PP. 
a. a 5 a. Vederti intorno tanti 
etaUori crudeli e senza miseri- 
cordia, 

CoRTABii.iTA’,aslralto di ContM- 
le, aia che si prenda per l’arte 
oprofessionedcl computista, aia 
per lo scrittoio di esso , ditesi 
italianamente Computisteria , 


come no’ duo seguenti esempi dì 
Baldin. Dee. Il secondo ap- 
plicò alla computisteria — A- 
dottar guella stanza ad uso di 
computisteria. 

CoHTABi, vale Annoverare, Fa« 
gare, Valutare, Stimare, Ri- 
putare , Raccontare , Imputare, 
Fare i conti, Avere autorità, 
credito. Ma non trovasi usalo 
nel senso di Far conto, stima, 
capitale , come : Io conio tulle 
tue promesse, in luogo di Io 
Jo capitale ,fo conto delle tue 
promesse — Indarno io con- 
iava tuWamicizia di lui; in 
cambio di Indarno io mi affi- 
dava alT amicizia di lui, io fa- 
ceva fondamento tu f amicizia 
ili lui — Contate sopra di me, 
per Fidatevi a me, mettete ogni 
speranza in me. 

ConTBooio, per Computamenlo, 
Calcolo , Conto , non è voce 
buona. De Luca , Dottor Vol- 
gare, disse Conteggiamento; 
ma non avvi esempio di miglio- 
re scrittore. Sebbene sievi poi 
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il verbo Conteggiare , da cui 
runo e l’altro nome è derivalo, 
il quale b di Crusca, e vale Met- 
tere in conto , Fare i conti. 
Maltn. 8. 5. Che mentre con- 
ieggiava con la morie. Da eeee 
ebbe il favor di quella torte. 
Ciò va detto non per conferma* 
re il Conteggiamento,vao\\,omc‘ 
no il Conteggio , ma per osser- 
vare che l’uso non è sempre sen- 

* za una ragione. Onde in cambio 
di dire: Il nostro conteggio è 
da rifarti, direm senza tema 
d’esser tartassati : Il nostro con- 

10 è da rifarsi. 

Coirnifri.iKE. Affissar la mente o 

11 pensiére, Considerare atten* 
tamenle cogli occhi del corpo e 
deir intelletto. Ma si erra nel si- 
gnilìcalodi Aver ragione, Pren- 
der conto, Calcolare, Conside- 
rare e simili. I miei servigi non 
furono contemplati , e si devo 
dire: Ih' miei servigi non se 
riebbe ragione , conto — Ei fa 
il primo contemplalo nella di- 
stribuzione de'premii, o si cor- 
regga : Fu il primo compreso 


nella distribuzione de'premii. 
— Nel conto non fu contempla- 
ta la partita di ducati cento 
Nel conto non fa calcolata la 
partila sii ducati cento,e simili. 

OoirresfPLAzioHE. Il contemplare. 
L’atto della mento con cui l’uo- 
mo si applica a considerare e 
contemplare; e va errato chi 
l’adopera per Riguardo, Consi- 
derazio'ne, Rispetto, Conto, p. e. 
Ei non ebbe contemplazione 
nè delle tue preghiere , nè dei 
miei servigi ; ove si può dire : 
Ei non tenne conto , o non pre- 
se pentiere, o non ebbe riguar- 
do né delle tue preghiere , nè 
de' miei servigi. 

CoNTEMPORusKAHENTE. V’ha nel 
vocabolario l’add. Contempo- 
raneo , ma non l’avverbio Con- 
temporaneamente, in coi vece 
può dirsi: Nel tempo stesso. 
Nel medesimo tempo. 

Coistemporareita’. Contempora- 
neo si evoco buona, ma l’a^tral* 
to Contemporaneità , no. 
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CoHTEfTiHc, alt. lulimare, Noti- 
ficare, ed in questo sigaiGcato è 
termine de’ legisti, secondo il 
lat. eonUitari. Stal. Mere. 
Senza eonteetar lite , e tenza 
ordine e figura di piato. Nel 
n. ass. e pass, vale Contrastare, 
Combattere, e simili. Vit. SS. 
PP. a. 35. Contestandoei e di- 
fendendosi Jntonio con tarmi 
deltorazione. E questo è tutto 
cib che significa. Ma ai presen- 
te se gli dà neU’uso forense l’al- 
tro significato del Oeporre uni- 
forme che fanno i testimoni, co- 
me: Jl testimone B ha conte- 
stato il detto dell'altro testimo- 
ne C, e si ha a dire : Il testi- 
mone B ha deposto uniforme- 
mente all'altro testimone C, 
o pure Jl testimone B è con- 
testo con l’altro testimone C. 
La voce Contesto non è da Con- 
testare, ma si da Contessere, 
c vuoi figuratamente dire che 
l’un detto è contessuto allo stes- 
so modo che l’altro. 

CoKTiciHO. Piccolo conto. Con es- 
to aggiuslerem quel contieino. 


Alleg. aaS. La parola Cante- 
rello, come comunemente scri- 
vesi e parlasi , in vece di Con- 
ticino , non trovasi usata. 

— Fare un contieino, modo 
usato per fare intendere coperta- 
mente l’andare a mangiare all’o- * 
storia. Malm. a. 33. Era giàsca- 
valcato ad un'Ostessa Per far, 
sieeom'ei fece , un contieino. 

CoNTRiBBARoo. Cosa proibita; e di- 
cesi di checché sia che si faccia 
controa’bandi e contro alle leggi- 
Cecch. Corr. 3.4- Che contraò- 
bando è questo f-r- Contrabban- 
diere à\ccs\Co\u\ che fa contrab- 
bandi. Si pecca dicendo Contro- 
bando o Controbandiere. 

Contrabbasso, Strumento musica- 
le, e non Controbasso. 

$ 

ConTRACCAMBIO , 0 CoRTRAOCAM- 
BiARR, non già Controcambio 
e Controcambiare. 

CoRTRACCOORR, CORTRACORS, lo 
stesso che Crepacuore, ch’è ster- 
minato travaglio , gran cordo» 
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glio. Non si dica CotUrocore, o 
Controcuore. 

CoifTKiDoias , e Cohtradirk ; alt. 
anom. Dir conira o il contrario, 
Contrastare con parole. Ma nel 
D. pass, non si trova usato pres- 
so i buoni padri della lingua. 
Se non che Tassoni Pens. Div. 
4 . a. volle scrivere: Jnzi Jri- 
etotile poco di Motto, fuati con- 
tradieendoti , disse ec. 

CoHTaADDiSTiNaiixRi. Discemcre e 
Coutrassegnarc. Salv. Disc. i. 
180. JUoUo accorgimento vi 
vuole cc. nel potere dalla veri- 
tà contraddistinguere la ma- 
scherata e finta. E 3 . 98. Gli 

.,aecademici della Cruscaio tol- 
% 

lerano ( l'h ) ec. ne' tempi del 
verbo jrxnm , che possono vo- 
ler significare altra cosa , per 
contraddistinguerli da guella, 
come u Alt Ito verbo per contrad- 
distinguerlo da j II Ito nome, 
BAI ed BA per conlraddistin- 
guarii da ai ed a, quando so- 
no particelle che servono a' no- 
mi. Ma questo verbo , del pari 


che l’altro Distinguere , esce 
dal scuso cooa’è nella Crusca, 
allorché ai adopera per Onora- 
re , Segnalarsi ec. — Sua Ec- 
cellenza il Ministro contrad- 
distingue quest'uomo da tutti 
gli altri ujjiùali della sua Se- 
greteria ; e ai ha a dire: Onora 
quesCuomo sopra tutti gli al- 
tri ufiziali; o pure : 4a in mag- 
gior conto quest'uomo — Tuo 
figlio si contraddistingue nella 
scuola da suoicondiscepoliptr 
ingegno e studio; e si dica , si 
segnala, ec. 

CoHTaAHMAiiDATO. Rivocaincnto 
della commissione del maudalo. 
Giov. Vili. 8. 6g. 5. La genie 
che venia al legalo, per suo 
contrammandato si tornarono 
indietro. Si dice anche Contral- 
lettera. Alcuni malamente di< 
cono Cqntromandalo , e più 
malamente Contrordine, voci 
non italiane. 

CoRTRAPpiLO. Pela al contrario. 
Il verso o la piegatura contra- 
ria del pelo. Non contropelo. 
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CoHTnAPPEso. Cosa che adegua 
un'altra nel peso, o che si con- 
trappone ad un’altra per fare 
Tcquilibrio. Contropeto va ma- 
lamente detto. Così Contrap- 
pesare , non Contropesare. 

CoRTHAPPOBRI, 0 CoUTB APPOSTO, 
non già Contropporre c Con- 
tropposto. 

Controprova. Voce francese ri- 
portata nel Vocabolario di Bel- 
le arti di Milisia , dal quale l'ba 
copiatoli Vocabolario italiano di 
Napoli po’ tipi del Tramater nel 
signiCcato di stampa impressa 
per mezzo di altra appena tira- 
ta , alfine di veder meglio i ri- 
tocchi ebe debbono farsi al ra- 
me , giacché la controprova 
presenta gli oggetti come sono 
nel ramo medesimo e non al 
rovescio. Dicesi anche de’ di- 
segni impressi in egnal modo. 
Ma non mi è venuto fatto di 
rinvenir nò Controprova nè 
Controprova nel senso, come 
si usa presso i Forensi, di Pruo- 
va per testimonii o per iscrit- 


ture contro altra pruova già 
fatta . 

CoNTRAsanso, CtrrTROsERSo, è vo- 
ce nuova, nò adoperala da chi 
è pratico del bel parlare, e vale 
nell’uso Senso d’uoa parola, d’un 
testo, d’un discorso,o simile, con- 
trario al senso naturale. Nò sa- 
prei a tal voce altra trovarne e- 
quivalente di buona lega. Quin- 
di sino a che di meglio non si 
ha , ci serviremo della dizione 
senso contrario, sento opposto. 

Contravveleno. Checchò sia che 
abbia virtù centra il veleno. 
Controveleno none italiano.- 

Controvertere. Contendere, Mei- 

# 

tcreinquistione. Segner. Mann. 
Giug. iS. 3. Non controver- 

■ tendo la sentenza loro di mor- 
te, come già notissima a tutti, 
ma fulminandola. Il dir Con- 

■ trovertire è errore. 

ConVratteiipo. Termine del ballo, 
della scherma , del giuoco della 
palla , c d’altro. Tempo con- 
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Irario o difTerentc dal tempoor- 
dinario. E errore il dire Con- 
Irotempo. 

CoifTRATTERiRB, D. ass. Venir con* 
tro , Venir incontro , e per si- 
mil. Preoccupare, o ContralTa- 
re. Contravenire non va bene. 

CoirrHÀVVXHTORB e ConTHATTEN* 
RIONE , e non Controventare c 
Controtenùone. 

ConTRATOGLiA, avT. CoRlro a vo- 
glia , Malvolentieri. Controvo- 
glia è errore. 

C0NTROI.LORE , CoHTROLliBRIA , 
Controllo, Controllare, so- 
no voci francesi , e da’ France- 
si nel decennio introdotte in I- 
lalia a brutar anche di questo 
la nostra lingua. A Controllo- 
re sostituirai Registratore, Revi- 
sore, a Controlleria, Riscontro, 
Confronto ; in luogo di Control- 
lo potrai dire Registro , Con- 
fronto , Riscontro ; e per Con- 
trollare dirai Riscontrare , Re- 
gistrare, Confrontare. 


CoHTRORDiNB. Vedi Contrainman- 
dato. 

Convincere, att. Soperare o Strin- 
gere altrui con evidenti pruove 
a confe^ar vera o falsa alcuna 
cosa. Trovo presso i moderni u- 
sato questo verbo anche nel sen- 
timento neutro pas sivo : Io mi 
ton convinto della tua inno- 
cenza ; ma non pare conCrma- 
to da’ buoni. 

CoFERTiNO. Quella tela o stuoia 
che si adatta sopra alcuni cer- 
chi piegati a guisa d’arco, echo 
formano una specie di capanna 
nei navicello. Questa voce è nel 
Dizionario di Marina dello Slra- 
lico : ma è errore adoperarla 
per diminutivo dì Coperta, cioè 
per Piccola coperta; la quale 
chiamasi Copertina. 

Copiatura, per Copia,, è da fug- 
girsi — Pagammo dieeiotlo du- 
cati per copiatura e carta e 
registro =s Pagammo diciotto 
ducati per copia, carta e regi- 
tiro. 
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Copta. Vasod’oro, d’argenloodi 
altra materia, per uso di bere. 
Da questa voce si è formato il 
dimiautiro Coppetta, ed è Va* 
setto di vetro, che s’appicca su 
la pelle , ponendovi dentro una 
materia che sta brnciando, per* 
chè diminuendo la pressione del* 
l’aria interna ne attira il san- 
gue, e si dice anche Fentota, 
E Coppette a taglio diconsi 
quando la carne per messo loro 
aliala, poscia si trincia ^a’Ceru- 
Bici per cavar sangue. Noi di- 
ciamo a eangue, modo 

anche espressivo ; ma nella Cru- 
sca il primo solamente trovasi. 

— Da Coppa comunemente 
si è da noi fallo l'allrodiininuli- 

- voCo/>;o/no per significar Quel- 
lo strumento di cucina , che si 
fa di ferro o rame stagnato , o 
di legno, a guisa di messa palla 
vola , con manico sircllo e sot- 
tile; vocabolo non ricevuto, in 
cui vece la Crusca riporla Ra- 
maiuolo, o Ramaiuolo. 

Coppirro. Vedi sopra la voce 
Coppa. 


Coppo. Specie di vaso, Orcio. Va- 
le anche Tegola, cioè Embrice 
di cui si cuoprono i tetti delle 
case. Ma Cartoccio , e non 
Coppo , come malamente di- 
cesi, è qnel Recipiente fatto 
di carta ravvolta in forma di 
cono. 

Copama , vale Porre alcuna cosa 
sopra a checché sia si che la oc- 
culti e la difenda; ed anche il 
congiungersi il maschio con la 
femmina propriamente delle be- 
stie per la generasione. E per 
metafora Nascondere, Difende- 
re. Ma ninno riceverà questo 
verbo ne’ seguenti altri signifi- 
cali : Eli nelle ultime guerre ei 
coprì di gloria , cioè ei aegui- 
età moltisn'ma gloria — Il tuo 
cugino di me non ha bisogno , 
giacche oramai copre un ric- 
co impiego ; cioè sostiene, eser- 
cita, tiene un ricco impiego — 
Co’ danari Jinora riscossi non 
ti giunge a coprire tutto il de- 
bito; si corregga: Co' danari 
Jinora riscossi non ti giunge a 
soddisfare tutto il debito. 
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CoKMCB, voce Ialina. Cornacchia. 

10 Arcbitcllura è Ornamcnlo o 

. quasi cintura di fabbrica e di edi- 
ficio, la quale sporge in fuora. 
Vale anche quell’ Ornamento 
dc’quadri ccc, fatto incerto mo- 
do a similitudine di quella de- 
gli edifizii ed in cui si pongono 
le tele , tavole ccc. dipinto. Or 
ù usato comunemente per ciò 
che di falso c di favoloso si ag- 
giunge alla narrazione del vero. 
In tal senso figuralo la Crusca 
tiene Frangia, senza alcun e- 
sempio. Ma essendo Cornice, 
ornamento del pari che Fran- 
gia , non pare tanto strano che 
in questo senso Cornice vi si 
potesse pur sostenere. Ifommai 

11 vero egli narra senza aggiun- 
gervi una frangia; così secon- 
do la Crusca : Senza aggiunger- 
vi una cornice ; così secondo il 
dir comune. Crederci ameudue 
buone le voci, salvo che la prima 
ha raulorità della Crusca, la se- 
conda del senso comune. 

ConPETTO. Piccolo giubbone che 
si porta sotto l'altrc vesti a uso 


di camiciuola. Camiciuola, sor- 
ta di vestimento per lo più di 
lana, c portasi il più delle volte 
sopra la camicia por difendersi 
dal freddo. Or l’una , or l’altra 
di queste duo voci si adoperano 
impropriamente a dinotare quel- 
lo che franccscamento chiamasi 
Gilè, e italianamente Panciot- 
to , il quale è Sottoveste tonda, 
cioè senza falde, con due pelli 
e con le tasche in mezzo. 

CoHPOHiziona. Compagnia reli- 
giosa, o altra, di persone sotto 
una medesima regola. Vocabolo 
nuovo c di cattiva lega : in ve- 
ce bai Congregazione , Comu- 
nità, Corpo. 

CoHBESFETTIVO 0 CoBRCSPETÌIVI- 
TÀ. Non si sostengono queste due 
voci che per la sola autorità del 
Magalotti, che adoperolle nello 
lettere familiari; c valgono Cor- 
relativo , o Correlazione. Si 
usa da’ forensi anche ravverbio' 
Correspeltivamenle , e vale In 
ragion correlativa , Per corre- 
lazione. I lettori da ciò giudi- 
i4 
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«ar polranno del Talore di que< 
•ti neologismi. Ma n guardino 
bene di ammettere CorresptUi- 
vo in forza di sustantiro , per 
Valore corrispondente , Paga- 
mento , come : Il libraio gli ha 
mandato i libri, majinora non 
ne ha etatto il eorriepettivo di 
ducati trenta. 

Coaniooio. Andito sopra o dentro 
le fabbriche, per andar daH’una 
parte all’altra. Ma lo spazio 
voto , o non impacciato , nel 
mezzo , o ne’ lati delle stalle 
e de’ teatri dicesi Corsia. E 
Corsìa pur dicesi Quel quar- 
tiere negli spedali ov’è la por- 
ta o l'iogresso dello Spedale. 
E Corsia eziandio lo spazio 
foto nelle navi per cammina- 
re da poppa a prua. Corri- 
doio ne’ tre ultimi sensi non ò 
proprio. 

CoaaisPORORrai. In senso di com- 
mercio di lettere e di affari tra 
persone lontane di domicilia 
l’una dall'altra , dirai meglio 
Carteggio. 


CoaBisponniu , n. asf. e pass. 
Confarsi, Aver proporzione, con- 
venienza , Render cambio per 
qualche benefizio. Si eviti usar- 
lo in sentimento attivo di Paga- 
re , come : lo gli corrispondo 
£eeiearlini al mese — Mi con- 
segnò t libri, ed io/>ronto»ien- 
ie gli corrisposi la somma pat- 
tuita’, dovendosi dire.* logli pa- 
go dùci carlini al mese, — Io 
prontamente gli pagai la som- 
ma pattuita, 

Coamspoirsiona. Voce che mala- 
mente si adopera in senso di Pa- 
gamento, Compensazione, Sod- 
disfacimento, come:Fa/iipai ren- 
x'aleuna corrù^onzione , cioè 
senza pagamento— Mi son mes- 
so a servire con la corrispon- 
sione di ducati tei al mese , in 
vece di col salario , con la 
mercede ecc. 

Corrivo, add. usato anche in for- 
za di sust. Tondo, Semplice, Ber- 
golo, Avanoltoecc. Vale anche 
Facile a credere senza disamina. 
In senso di Indispettito, Incol- 
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Urite, DùptUo,Raiiia, come ti 
adoperamalcuDeparlid'I(alia,è 
neologiimo con ricevuto, e viene 
dal francese courroux , atiua| 
collera. JUi ha negato il favor» 
a farmi leggere la lettera: so 
naVon corrivo. E vuoisi dire : 

10 ne eon indispettito. 

CoaTZLX.A, dim. di Corte, nel sen* 
so di quello spacio scoperto nel 
mezzo delle case onde si piglia 

11 lume; è sincope di Cortieella. 
Frese. Vinc. 76. Ed assegnoeei 
juattro camere sopra una car- 
tella. Dicono malamente Cor- 
iella a una sorte d’arma a guisa 
Ji coltellaccio , che chiamerai 
Coltella, CoUeltessa. 

C0RTXI.LO, CoRTEtl accio, COETBL* 
ESTÀ, GoRTELUTTO , CoRTEIi* 
I.IERA, CoRTELLORE, son da Cor- 
reggere per Coltellaccio, Col- 
tellata ecc. 

Cosa. Il sopprimere il pronome 
che avanti al nome Cosa nelle 
interrogazioni o dubbii , ò da 
evitare. Cosa vuoi f— Nomo 


cosa voglia — Fedi cosa ha 
domandato ; dovendosi dire : 
Che cosa vuoi f — Non so che 
cosa voglia — Fedi che cosa 
ha domandalo. 

% 

Cosi. E gallicismo, se nelle com- 
parazioni di eguaglianza al «e- 
sì , o sì, facciasi corrispondere 
la congiunzione che, come: Cosi 
ne’modemi tempi che negli an- 
tichi', ma è da dire : Cosi , o si 
ne' moderni tempi come negli 
antichi. È gallico modo ancora 
se in simili comparazioni in ve* 
ce di tanto, guanto, si dica tan- 
to, che, come: Tanto i gran- 
di, che i piccoli, dovendosi 
dire: Tanto i grandi, quanto i 
piccoli. Bocc. pr. 8. Altri for- 
tunati avvenimenti, cosi ne'mo- 
derni tempi avvenuti , come 
negli antichi. Red. lett. a. ig6. 
/ frutti sono sanissimi tanto 
crudi, quanto cotti. 

CoarcME. Uso, Usanza, Consue- 
tudine, Modo di procedere. Mo- 
do di vivereneirordine morale. 
Ma Costume non si trova nel 
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senso del nolo halil de costume 
dc’Franccsi; in luogo del qual 

, modo ti potrà òtte abito distin- 
tivo della propria carica , co* 

^ me in abito da consigliere, da 
giudice, e via via. 

CosTDi. Del pari clic diremo di 
lui, non si può dire il di costui 
padre , ma il costui padre , o 
il padre di costui. Lo stesso ha 
luogo del femminile cof/ei, e del 
loro plurale Costoro. Bocc. A- 
mct. Dal costei viso ciascuna 
dolente Lonza si /ugge, 

CniMiNAtR , ndd. Termine legale 
che si aggiunge a Causa , Foro, 
Giudico e simili, quando ivi pos- 
sa intervenire delitto, cognizion 
di delitto , o castigo di malfat- 
tori. Si usa pur bene in forza 
di sust. per Giustizia Criminale, 
Punizione de’ delinquenti, corno 
nel Malm. iC8g. A/a gui dove 
s'attende al criminale. Onde 
]flsercitare il criminale, e vale 
Punire giuridicamcnle. Senten- 
ziare i rei- Or l’errore, cui dà 
luogo questa voce , ù quando si 


adopera per quella prigioncncl- 
la quale i ministri della giusti- 
zia non concedono che si favel- 
li a’ rei che vi sono ritenuti , la 
quale in buona lingua e delta 
Segreta. Onde non dirai Sitro- 
va in criminale per gravissi- 
mo delitto , ma si trova nelle 
segrete per gravissimo delitto. 
— A questo proposito notasi la 
differenza tra' Prigione, Carce- 
re, Segreta, Bujoso , Burel- 
la — Prigione è luogo di cu- 
stodia per trattenere con sicii- 
rezza qnelli che sono soltanto 
sospctunTrei, e per restarvi du- 
rante il loro processo, e Gnoal- 
la decisione di esso. Carcero 
d’altra parte è luogo di pene a 
cui sono condannati , o tempo- 
raneamente , o in vita , coloro 
che furono giudicati rei d’un 
delitto, pel quale le leggi stabi- 
lirono la pena del carcero. Indi 
Carcere duro , durissimo, non 
Prigione. Segreta ottenne dal- 
l’uso la parlieolar nozione di pri- 
gione , con la limitazione non 
pertanto a quella sorte di pri- 
gione , nella quale coloro che 
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vi tono detenuti , uon possono 
favellare con cliicclicssia. Bu- 
rella^ e Bujoso più che Sarei- 
lOj Del siguìGcato di Carcero, 
sono voci ignobili Corenline, o 
fuor di uso. 

CaiTiCARE. Verbo la cui radice è 
nel greco ebo vale giu* 

dicaro, discernere, esaminare, 
incolpare. E nell’italiano Criti- 
care è giudicare dello cose al- 
trui notandone i difetti , il che, 
come vedi, tien molto della sua 
origin greca. II latiooper man. 
causa di voce propria adopera 
la circonlocuzione censoria vir- 
ga notare — Redi , lett. a38. 
JVon ho saputo trovarvi cosa 
veruna 4a potersi criticare con 
fondamento. Onde mal s’avvi- 
sano coloro che l’usano in signi- 
ficato di Dir male d’altrui. Bia- 
simare; perciò che il Criticare 
ha per fino di scoprire la falsi- 
ti delle idee , la sconvcDlcnsa 
e assurdità del pensare, di mo- 
strare e sostenere la vcriti : il 
Biasimare è il dir malo dell'al- 
trui condotta. Avvi dunque co- 


tal differenza , che non puossi 
senza errore confondere. Lo 
stesso dicasi di Critica , e Cri- 
tico quando si usa per Maldi- 
cenza, e Maldicente. 

Croce. Duo legui attraverso Tuno 
dcH’altro, per solito ad angoli 
retti, su’ quali gli antichi u<^i- 
devano i malfattori , e su’ quali 
patì Gesù Cristo nostro Signore. 
Onde Porre in croce. Crocifig- 
gere ; e figurai. Biasimare con 
maledizione e impropcrii.Dant. 
Inf. 7 . gì. Questa è colei eh’ è 
tanto posta in croce Pur da 
color che le dovrian dar lode. 
Dicesi figurai, da noi Porre in 
croce per Pregare istantemente 
alcuno, cerne; Io l'ho posto in 
croce, perchè cedesse ; ma non 
ha voluto. È maniera erronea , 
e deve dirsi Far croci, oleoro- 
ci. Ar. Supp. 2 . 4> Pregoti t e 
te ne fo le croci. 

Cui. Caso obliquo del pronoasc 
Quale e CAi, singolare e plura- 
le, maschile c femminile. Ondo 
adoperarlo nel rptto è marcia 
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tgrafflmalicalura,couie: So bene 
cui fu cantone delle mie pene , 
in vece di cbi fu cagione delle 
mie pene. Di cui non è ben u- 
salo tra l’arlicolo e’i nome, co- 
me : il di cui figlio, alla di cui 


madre , ma il età figlio , alla 
cui madre , oppure il fglio di 
cui , alla madre di cui. Nem- 
meno di lui, di lei , di loro li 
pongono tra rarticoloe’lnome. 
Vedi Lui. 


D 


D’accàrto , no ; Da canto , Dac- 
canto, Acanto, si. E la ra- 
gione egli è che Jccanto è com- 
posto àe A c canto. Or dac- 
canto varrebbe da a canto, 
. composizione incomporlevole. 
£ se dicesi bene Daccanto , è 
perchè viene da da e canto. 

Dire ai.l’occh[o,o aou occhi. M a- 
niera non approvata, e signiGca 
OiTeodcre la vista, o tirare a sè 
lo sguardo , l'aUenzione altrui 
per cagioni non buone. E dir si 
deve Dar nell’occhio oneglioc- 
cA(,come: Tu vestendo cosi ric- 
camente dai agli occhi di tutti} 
c si dicaidai negliocchi di tutti. 

Dare or cavallo, vale Frustrare, 


Nerbare alcuno alzato a caval- 
luccio da un altro; castigo che 
i maestri pedanti sogliono dare 
agli scolarelli; e Toccare un 
cavallo, dicesi di chi è in simil 
guisa nerbato. Cirilf. Calv. 5. 
87 . Dicendo e’ si corre’ torre 
una sferza, E la mia fglia mi 
desse un cavallo. Àlleg. 3a4. 
JVoi altri pedanti qbbiam per 
peggio il dar in una sassajuola 
allo svoltar dun canto ec.,cha 
se noi toccassimo un cavallo a 
brache calate dagli scolari. Si 
eviti la falsa maniera comunale 
di dir Fare un cavallo in luogo 
di Dare un cavallo — Il mae- 
stro comandò di farsi un caval- 
lo allo scolare inquieto; si emen- 
di , e dicasi : darsi un cavallo. 
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—A proposito del verbo Z7a- 
re, li voglioD notare alcuni er> 
rori, in che comunemente si 
cade, in certe sue variazioni. 
Diedi o Delti , voce del pas- 
sato indefinito, fa alla s'ccon* 
da persona del singolare de~ 
ali, e a quella del plorale de- 
sta, e non mai dasii e daete; 
alla prima del plurale fa dem- 
mo , non già diedimo o detti- 
mo; alla terza plurale del pre- 

' sente del Congiuntivo fa diano 
o dieno, e non diino: al pas- 
salo imperfetto dello stesso con- 
giuntivo varia desti, deste, des- 
simo, deste, dessero, e non 
dossi , dasse , dassimo, dasle, 
o dot tiro, dessero. 

Data. Quelle parole o numeri che 
esprimono il tempo e il luogo, 
in cui si fece un contralto , si 
spedi una patente, si scrisse una 
lettera , nella stessa guisa che 
usavano i latini apporvi Da- 
tum ec. Si sente dire, .Amicizia 
di vecchia data — Questo av- 
venimento conta una data di 
due anni addietro. In questo 


senso figurato la. parola data 
non vuoisi ben adoperata ; e 
che sia da dirsi piuttosto, Jmi- 
eitia vecchia , antica Que- 
sto avvenimento ebbe luogo due 
anni or sono. 

Da TAirro. Posto avverbialm. in 
vece di Aggiunto, ha relazio- 
ne a Da quanto, e vale Di tanta 
sufficienza, Di tanto valore, o 
giudicio, e simili. Bocc. nov. 
i3. a6. Fu da tanto , e tanto 
seppe fare, che egli pacijieò il 
figliuolo col padre. Da questo 
e da altri esempi riportali nella 
Crusca si vede essere usato par- 
lando di uomini , e non di be- 
stie; e quindi pare non potersi 
dire: Il tuo cavallo non è da 
tanto che possa saltar guel 
fosso; e dir si dcbbe: lituo 

. cavallo non è cosi valente , ss 
destro , che possa saltare quel 
fosso. 

Datari. Si adopera in due sensi, 
e in ambi riprovalo; neiriino 
indica il tempo da cui si prin- 
cipia checchessia , come : a da- 
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tare da qu$l giorno, mete, an- 
no , che vaio da quel giorno, 
mese, anno; ncll’allro Datare si 
adopera per Porre la data ad 
una lettera , scrittura e simili, 
come: Ilo ricevuto la lettera da- 
tata del ao ottobre; ove dirai: 
che ha la data del ao ottobre. 
Egli ha mancato di datare la 
scrittura; cd è da dire: Egli 
ha mancato di porre la data 
alla Scrittura. 

Dbboboaubnto. Per Trabocco j 
Traboccamento, Traripamcnio, 
llidondamcnto, ò errore \. De- 
bordare, 

DaBORDABB, n.ass. Tolto dal fran- 
cese debordar , ed è usato dagli 
uomini di mare per Allontanarsi 
dal bordo, dal bastimento. Que- 
sta voce ò nel Dizionario dello 

• 

Siratico, senza esempi; e so l’ab- 
biauo i marini, se ne han biso- 
gno. Ma nell’altro senso che si 
adopera di Traboccare, Strari- 
pare, Sboccare, Sgorgare, è 
da fuggirsi — Il fumé debor- 
dando allagò le vicine campa- 


gne; 0 perchè non essere ita- 
liano , dicendo : Il fumé tra- 
boccando allagò le vicine caos- 
pagnef 

Dbboscia , Dcboscuheitto, Debo- 
sciATEzzÀ, c qualche volta De- 
boscio, parole dal francese <£e- 
bauche che si usano per vivere 
licenzioso e scapestrato. Si riman- 
dino a Francia, che l’Italia ha lo 
sue proprio: Dissolutezza, Li- 
cenza, Libertinaggio , SJrena- 
tezza.Esemp. Giovani che vivo- 
no nella debotcia=Giovaniche 
vivono nella dissolutezza. De- 
boteia si usa talvolta anche ia 
signiGcato di vivere in allegria 
e in onesta conversazione. Fag. 
R.im . Mi ritrovo a debosee, a de- 
sinari ;m!i neppure è da seguirsi. 

Debosciato. Anche questo è frau- 
ccsisino inutile c laido, come- 
chè frequentemente usato, mas- 
sime da’Fiorentini. Tu, o buon 
lettore , gli sostiluerai Dissolu- 
to , Licenzioso, Sfrenato, Sre- 
golato , secondo che meglio 
stia al buon scuso. 
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Dkcbsso. Voce latina , che signi- 
fica partenza, o per simil. nel- 
l'uso Morte; ma senza buoni 
esempi. Pel seguilo decesso di 
suo padre, e dirai per la morie 
seguita, 0 avvenuta di suo pa- 
dre. Talvolta è adoperato per 
addieltivo in signiGcalo di mor- 
to; ed è anche da rigettarsii 

DECOMPORRB,DECOMPOSlZI07(B^VaI- 
gono Sciogliere un corpo , ri- 
(luceudolo ne* suoi priucipK o 
parli componenti, e sono in gran- 
d’uso presso i chimici efarmaci- 
sti. La buona lingua italiana 
non riconosce tali voci , ma si 
Scomporre e Scomposizione. 
Ma non ostiamo loro di far uso 
di quelle che loro piace. 

Decidebc , atl. Tagliare, Tronca- 
re, dal lat. decidere. Figur. 
Decidere una qtdslione, una 
lite, o simili, e vale Risolverla, 
Giudicarla. Dav. Scism. i8. 
Questa era lite da decidersi in 
Roma. Oggidì in senso attivo 
per Persuadere, ma il credo er- 
rore, come: Già l'ho deciso a 


partire'per Ifapoli , invece di 
V ho persuaso. Ed anche il cre- 
do errore in senso n, pass, per 
Risolver», Determinarsi, come:- 
Già si è deciso a partire per 
Roma, per si è risoluto, deter- 
minato. 

Decisamente. Avverbio intruso 
nella lingua moderna, ma non 
adoperato da’buoni ; e per lo 
più sfusa in luogo di Decisiva- 
mente — Egli ha dieisamente 
dichiarato che non partirà, 
cioè decisivamente. 

Deculmare, d. ass. , voce latina, 
Aringare. Vit. Piti. 53. Bella 
occasione diede questo acci- 

i 

dente agli oratori di mostrar, 
declamando, la loro facondia. 
Nel senso poi di Inveire centro 
chicchessia o checchessia , seb- 
bene oggigiorno sia da non po- 
chi usato , è tuttavia sfornito di 
valevole appoggio ; onde chi 
ama il favellar proprio e pur- 
galo, si consiglia di causarlo. 

Declamatore , lat. declamalor , e 
iS 
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vale Che declama , Àriagatore. 
Vit. Piu. 77 . Finto per eterei- 
SIO dc^deelamatori. Ora alcuni 
facendolo uscirò da’ limiti del 
semplice Aringatore, dannogli 
altresì un senso in cattiva parte 
cbe non ha , cioè di chi parla 
senza fondamento o conclusio- 
ne, che propriamente dicesi ..^n- 
Janatore. Pass. 3g5. E te mai 
gì intervenne quello che guetti 
anfanalori pertinacemente af- 
fermano. Uu poco pratico della 
favella scritto forse avrebbe: 
quetti declamatori pertinace- 
mente affermano. 

DiconaiKE, n. asso!, anom. Pas- 
sare , Trapassare. Si usa mala- 
mente in senso di Aver corso, 
come: Grinteret ti del capita- 
te decorrono dal di della teni- 
tura, in luogo di Aan corto — 
Il tempo della dilazione accor- 
data decorre dal di ao novem- 
bre , per ha corto , comincia. 

Dicorrihe.^to , e DEConnEnzà , in 
luogo di Corto, Tratcorrimtn- 
■ to, non son da usare. 


DaccaiTiNTB. Si nota esser di 
buona fonte la voce Decubito 
( decubitus) che vale il giacere 
in letto, e specialmente per ca- 
gione d’infermità. Red. Cous. 
Cancrene topraggiunte per ca- 
gione del decubito. Ma l’ad- 
diettivo Decubitante per Gia- 
cente a letto infermo , cagione- 
vole , non ebbe mai , anche pel 
suo suono ribultante e sgrade- 
vole, chi tra’buoui l'usasse, 
sebbene alcuni medici nou se 
ne fecero scrupolo. 

Dxdcbbb. Questo verbo ha varie 
signiGcazioni , per le quali leg- 
gasi il Vocabolario; ma quella 
di Detrarre , Diffalcare , Sot- 
trarre, e simili, oggigiorno in 
uso , sebben derivi dal lat. de- 
ducere, non è della corretta 
favella, dappoiché niuno tra co- 
loro cbe delle lettere ben meri- 
tarono, il vollero in tal senso ri- 
cevere. Es, Ditogna dal conto 
dedurre le somme pagate’, si 
. coTtegga-.Bisognadalcontotot- 
trarre, o sbattere, o diffalcare, 
o detrarre le somme pagate. 
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Dkddzioitb , per SoUrazione , Dif* 
falco, Defalcamento, leggesi 
nel Vocabolario dell’Albert!; 
ma va questa voce soggetta alla 
osservazioni stesse che facemmo 
intorno a Dedurre- V. E però 
in iscambio di dire: Con la de- 
duzione di queste somme paga- 
te il debito è di assai diminui- 
to , dirai : Con la sottrazione 
di queste somme ec. 

DarzaiRB, B. ass. Conformare la 
sua opinione a quella di altri per 
venerazione ed istima. Yit. Piti. 
108 . Parrà strano ad alcuno 
che Apelle tanto deferisse al 
vo/^o;masi guardichi ama par- 
lar bene, di adoperarlo per Con* 
cedere , Dare , sebbene sia alla 
maniera latina, e il de Luca, 
Inst. civ. lib. a, tit. i 4 , in tal 
senso usollo. 

— Dicesi oggi in legge De- 
ferire il giuramento, e vale 
Proporre che si giuri, Pare che 
altri dia il giuramento in com- 
pruova dell’asserzione. Non av* 
vi un esempio tra’ classici cbe' 
desse a tal modo autorità ; ma 


presentemente ba quello della 
Legge , e va tu , o purista , e se 
sai e puoi , trova modo di trar» 
nelo , sostituendone uno che sia 
di Crusca. 

t 

DevEzioni ; voce latina. Difetto. 
Dialog. S. Greg.3. 4* Come fa 
eognoseere la sua defezione^ 
ineon/nnen/« ti parti da quella 
casa. Si vede ora usato secondo 
i Francesi nel senso dì Abban- 
dono, Abbandonamento della 
milizia , che non è da seguirsi. 

DnricicNza, per Mancanza, Di- 
fetto, Penuria, non ba buoni 
esempi. Si noli che in Vocabo- 
lario avvi Def dente, dal lat, 
defeere, ma vale Mancante, 
nel senso di ebe fnisce , come 
in Lab. ii3. Quello avendo 
fallo, perchè la defeienteuma- 
na prole si ristora- E Sego, 
inered. i. i. i. QuelFalbero 
di vita non deficiente. E non 
Mancante nel senso di Scarso, 
Penurioso ; neppure in senso di 
Privo, Sfornilo, Sprovveduto, 
come sarebbe: Deficiente di pa- 
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ti 0 per Privo di pane. II <iual 
ligaìGcato a ragion gi coadaii- 
na. Trovasi etiandio tra’ buoni 
lesti Indeficienza, per Iacea- 
ganza , Abbondanza , nel tcn- 
tiinento appunto in che vien 
da esso usalo Deficiente. Seg. 
Mann. Giug. i3. a. La terza 
loro dote è l'indeficienza, per- 
chè il loro inondamento, il loro 
impeto non è come quello dei 
torrenti che pretto pota. Ora 
hanno alcuni creata la voce De- 
ficienza , e credon poterlo fare 
pe’ cita li testi di lingua. Ma a 
scanso di errore avvertasi, elio 
essi , se stessero alla proprietà 
delle due voci Deficiente o ln~ 
deficienza, dovrebbero a Hanno* 
va voce che essi da quella deri- 
vano, di /^e^eienza, attribuire il 
significato di Mancanza nel 
senso di Cessazione, non già di 
Mancanza, come fanno, nel 
sentimento di privazione, difeU 
lo, o di penuria, scarsità. Ma 
comunque, chi seppe ben la 
lingua, si astenne d'usarla, ose* 
rem noi tanta autorità arro* 
garci? 


DsaRSDAzioas. L’atto del degra* 
dare, cioè del privare della di- 
gnità e del grado. Ma usalo in 
senso di Scadimeoto, Scema* 
mento, Peggioramento, Guasto, 
e simili , è errore. / grani non 
furono ricevuti per ladegrada- 
zione della loro qualità = J 
grani non furono ricevuti per- 
chè deteriorati, o quatti. 

— Lo stesso dicasi di Degra- 
dare. Il luogo è umido, e le 
vettovaglie che vi ti pongono , 
si trovano degradate ; si cor- 
regga deteriorate, quatte. 

OionsTABB, in luogo di Gustare, 
e Degustamento per Guslamen* 
to sono da bandirsi dalla lingua. 

Deharcabe. Tra’ brulli neologi- 
smi s’intruse pur questo, e si- 
gnifica Limitare, Circoscrivere, 
dal tedesco Afar^*, confine. Fug* 
gìlo , o Lettore. 

Dehabcazione. Limite d’un terre- 
no, d’una contrada. Confine, 
k dellastessa condizione che Zie- 
marcare, e però da schivarsi. 
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DufoniLiUASB» Voc« franceae, 
che si ?e<le usala da' moderni, 
ina che vuol essere respinta là 
donde venne. E si adopera per 
Corrompere, Depravare, Gua* 
slare. Contaminare, e simile. 1 
irisli compagni han demora- 
lizzalo mio fgìio; correggasi: 
han guastato, corrotto la mo- 
rale , y costumi di nàojìglio, 

DauoRALizsAZiom. Si noti di que- 
sta voce lo stesso che dicemmo 
di Demoralizzare. La si ado- 
pera per Corruttela , Corruzio- 
ne, Corrom pimento. Deprava- 
zione, Contaminazione e simili. 
Dopo ciò credo bene che non 
dirai: La demoralizzazione del- 
la presente gioventù è giunta 
all'eccesso; ma si: Ladeprava- 
zione, o Corruzione, o Scoslu- 
matezza della presente gioven- 
tù è giunta aWeccesso. 

DjspzniRE, o DzPBaiMBRTO. Per 
Deteriorare, Guastarsi, Dete> 
rioramento e Guaslamento, ben- 
ché voci di uso generale, non 
credo bene adoperarle, perphò 


evitate da' maestri del bello sti- 
le. La mia salute è in un to- 
tale deperitnento ; in vece di- 
rai : La mia salute è in totale 
scadimento, è condotta al più 
misero stato , ec. 

4 

Depbeziabb , Deprbqu»b. Voci 
sconce e brutte che ne vengono 
dal francese déprèeier, iu'sfuso 
di Abbassare il prezzo. Svilire. 
Es.Per la eostruziohe delianuo- 
va strada di' ferro da Napoli 
a Capua è stato deprecato il 
fondo di pertinenza di Don 
Raffaele Ferrara’, ove sareb- 
besi detto bene è stato danneg- 
giato il fondo , come in altri 
simili cosi si è detto, . 

DEPRzauaioNB , per Avvilimento, 
Spregio, Svilimento , è gallici- 
smo da ripudiarsi — La gran 
quantità de' grani giunti in 
porto ha prodotto la deprezia- 
zione di questo genere. In que- 
sto esempio avviso doversi dire: 
ha prodotto lo svilimento, o la 
diminuzione del prezzo di que- 
sta derrata. 


n 
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DaROsiMinTO, in luogo di Ruba- 
meato, è voce dell’uso; u6 oso 
consigliare di adoperararla, chi 
voglia in buona lingua scrivere. 

DxncBiRE in cambio di Dirubare, 
anche ò da evitarsi. 

Deìso, e feinm. Dessi, è prenoma 
asseverativo, e vale Quello stes- 
so, Quel proprio. Usasi propria- 
mente coi verbi Essere e Pa- 
rere, nel primo e nel quarto 
caso solamente, singolare c plu- 
rale; ed inoltre non per sog- 
getto del verbo, ma attributo. 
Petr. Con. zgi. CE io grido: 
eli'è ben desso. Onde orran co- 
loro che scrivono, p. e. : Des- 
to mi piace; perchè oltre al- 
l’esser soggetto va qui congiun- 
to con altro verbo che non ò 
Essere o Parere. — Desso mi 
par buono. E qui sebbene vada 
col suo verbo Parere, pure non 
è attributo. J desso portico^ 
larmenle mi rivolsi. Errore più 
feriale , poiché è terzo caso. 

Dcstiho. Fato. Era presso i gen- 


tili una polenta superiore agli 
altri loro Dei, e dalla quale 
fossero necessariamente ordi- 
nati gli eventi. Oggi da noi Cri- 
stiani si prende per un occulto 
ordinamento di Dio , e spesso 
si prende per sinonimo di ne- 
cessità , di cosa che non si può 
fuggire, impedire ec. Petr. son. 
17. i/io dettino a vederla mi 
conduce. Ma non è da tollerar- 
si III senso di Luogo, Destina - 
«ione, Indlrltzo, esimile, co- 
me: J 7 o già ottenuto di passa- 
re alla Dogana di Napoli , « 
domani partirò per questo mio 
nuovo destino , che è da cor- 
reggere; per questa mianovella 
destinazione — Ho spedito le 
carte e le lettere pel loro de- 
ttino; ed è a dire: al loro rica- 
pito, indirizzo, pel luogo ove 
tono indiritte. 

Destituire, dalla voce Ialina Da- 
slituere, e vale Abbandonare, 
Privare. Car. lett. i. 172. (e- 
diz. d’Aldo 1^74 )• DalValtra 
parte egli è destituito dalla ro- 
ba, dagli amici e da ti tletto 
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( lì pub dire ) poiché ti trova 

' prigione — Ma si riGuta nel 
senlimento di Deporre, Levare, 
Rimuovere d'impiego t Degra- 
dare, come: Il giudice è slato 
desliluito dalla carica , come 
concussionario, e dirai è stalo 
•dtposlo. 

■— Lo stesso li osserva per 
Destituito e Destituzione, 

OsTERifiNAne, alt. e n.Propriaiu. 
Por termine, Stabilire , Descri* 
vere i termini. E Ggnr.SpeciGca* 
re, Individuare. E più comune- 
mente, Far deliberazione, De- 
liberare , Risolvere. Segneri, 
Pred. 31). 20 . Tra gli uomini, 
a prò de' quali voi siete morto, 
non ha da vivere chi non ha 
oggi determinato di vivere so- 
lo a voi. Però che aspettasi ? 
Chi ancora qui non l’avesse 
determinato, lo determini sen- 
za indugio; ehi P ha determi- 
nato, lo riconfermi , lo ripro- 
testi. Da questo esempio si ve- 
de l’oggetto del verbo Determi- 
nare esser cosa e non persona. 
Onde io avviso non da dire : lo 


alla fine ho determinalo il mia 
fratello a partire; ma doversi 
diro : ho persuaso mio fratello 
a partire. 

Dettaolum, Dettaguito. Que- 
ste voci sono francesismi del 
pari che qui appresso diremo 
della parola Dettaglio. E si a- 
doperano frequentemente per 

' Particolareggiare , Particolariz- 
zare. Circostanziare, Descrive- 
re, Narrare per la minuta ; Par- 
licolarizzato, Distinto, Minuto, 
Circostanziato, Particolareggia- 
to , e simili. 

Dettaglio, Dcttagl lamento, pretto 
francesismo, che l’uso ha intro- 
dotto, anche negli scritti di per- 
sone colle, ma è da evitarsi , e 
in suo cambio à\te Particolare, 
Circostanza, Relazione distin- 
ta , secondo il sentimento. 

— In dettaglio , usato av- 
verbialmente in senso di a mi- 
nuto , come dal seguente esem- 
pio che lessi : Questo mercante 
vende i suoi generi si in gros- 
so, sì in dettaglio ; pure è da 
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vchirarii ; ed mi tal eaempio 
h da correggere: Quetlo mer- 
cante vende le tue mercanzìa 
tt in dH^rotso, si a minuto, 

Damaai, tmo latina Venire al> 

• raltaiB’^liecchè sia, e più par- 
treolarmente Consenlìpe , Con- 
discendere , Cedere. Ma non 
lutti la- Togliono menar per buo- 


na, lutto cbè sia usHatissitna 
nel Foro, e viea riportala nel Vo- 
cabolario delI'Alberti. Esemp. 
jéUa fine egli è devenuto ad un 
accomodo — Ei deverrebbe a 
resliluire il deposito se f otte si- 
curo di non esserne indi mole- 
stato, Nel primo esempio si ha 
' a dire egli k condisceso ad un 
accordo', enei secondo: Egli 
s'indurrebbe a resliluire. Talu- 
ni per Zleveni^i^sano Diveni- 
re, il qoaf verbo wlifien italia- 
no, n0o avendo questo >)aigniG- 
caiOj è pur dunque error 9 >ado-' 
.perar^elo. ; 


ry 


'j - ' 


Dstiari o Dfvi)tRa« ìtv%U. epaa<>. 

Traviare, Uscir jdelW via, in 
• significala df Begpla ^ Modo , 


Ordine. Boce. g. 4. 4- Són- 

za dal nostro proposito de- 
viare, In sentimento’ di Ricrear- 
si, Svagarsi, Divertirsi in altre . 
-operasioni o pensieri , come al 
presente si usa,. non si trovare- 
gistrato' io Vocabolario. Come: 
Ilo bisogno di deviarmi un po- 
co, perciò terrò con voi a sta- 
re in campagna’, e bisognerà 
dire : So bisogno di svagarmi 
un poco ec. Se non che voglia- 
mo si sappia che la Crusca alla 
voce Distrazione riconosce Di^ 
viamento por Svagamento, Di- 
strazione. Or da questo i mo- 
derni presero, come'pare, argo- 
mento di dare a Deviare quel- 
la- significazione che dagli anti- 
chi non ebbe. 

Daruzioai. Non fu mai usata dai 
forbiti soriilorì, in luogo di De- 
viamento, ch'è l’uscir fuori dal- 
la dritta via , e figuratamente 
per Distrazione , Svagamento. 

DrALoaARE. Non ti servir di que- 
sto verbo, cbè i buon! testi han- 
no Dialogizzare, e Dialoghiz- 
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sare — Salv. dno. i. 466* 01- 
ire ai pettedere in perfetto 
grado la dialettica, ovvero la 
dieputatriee parie iella Jiloto- 
fa, aeuiieeimameate dialoghi 
aando ec., alla pròna filosofa 
o'imalzavano. E Opp. Ceoc. 
3. not. Qtà il poeta ec. dialfi- 
ghiixa eolia Dea eaeeiatriee. 

Dialoobuta , per Dialogista, è 
errore; e vale Scrillor di dialo* 
ghij Cbe compone dialoghi.. 

DiAiRTRAXMCNTi. Atv. Per dia- 
metro. Il Diametro è Linea che 
passando pel centro, e terminan- 
do da ambe .le parti della cir- 
conferenza, divide il cerchio per 
mezzo. Fr. Giord. Pred. B. Co- 
me se fosse un cerchio divi- 
ao diametralmente, NcU'uso o* 
dierno diccsi delle persone e 
delle cose morali o inlelleltua- 
li , che sono olfatto opposto le 
uno alle altre, come l’avari- 
zia e la prodigalità, ec. Questo 
modo pare che licsi Ggurata- 
mente in senso d’opposizione 
detto, ad imitazione degli stessi 


matematici. Viv. Dip. Geom; 
v]3.Il lato LH si adatti al lata 
GD, che passa per D, punto 
diametralmente opposto al .B. 
Onde r Alberti lo registrò nel 
suo Vocabolario. Ma se prima 
maestri dei bel dire non ne lo 
confermino, noi avremo i modi 
italiani Del tutto, Àffatto , In 
tutto e per tutto, come: L'ava- 
rizia è del tutto opposta alla 
prodigalità , in vece di dire 
diametralmente, 

Dìitbo. In signiGcato di Gialla, 
Secondo , Conforme, non vuoi- 
si della buona lingua, come: Ho 
fatto dietro gli ordini di Vo- 
stra Eceéllenza eseguire i la- 
vori con economia; dovendosi 
dire: Ilo fatto conforme agli 
ordini, o secondo gli ordini di 
Vostra Eccellenza eseguire i 
lavori con economia. 

Ma vorrei rendergli ragiono 
considerando che possa qui di- 
notar tempo, o valga: dopo gli 
ordini dati da V. E. ; perché 
paro per un esempio dei Boc- 
caccio (nor. 3i,*9^cbc Dietro 

i6 
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possa a tampo riferirsi adopera* 
lo col quarto caso; ecco l'escm* 
pio : Il quale un giorno dietro 
mangiare laggiù venutona ee., 
in un canto lopra un carello 
»i potè a eedere. Ma è pur da 
notare che Dietro gli ordim se 
signiCca tempo , nou è ben Io 
stesso che se siguiGca GiuHa^ 
Conforme tSeeondo. Iropercioc- 
chèpotria beo alcuno fpr esegui* 
re i lavori dopo , e anche per 
gli ordini ricevuti , e non con- 
forme e giusta essi ordini. A (ai 
finezse di lingua e' bisogna, chi 
voglia essere scrittore del pen- 
siere, por mente. 

Inoltre, nel Vocabolario com- 
pilalo dal Liberatore pe’ tipi del 
Tramater iu Napoli , alla voce 
Dietro § 3 , si vuol dare a Die- 
tro il valore di Giusta , Confor- 
me, Secondo, per l’esempio del 
Perini, Op. ( Mil. i8o3 ) t. i, p. 
i: Dietro alla eeorta de' gran- 
di eiempiee. Nel qual esempio, 
in buona pace del Compilatore, 
sembra Dietro non aver quel 
senlifflcnto, dappoiché stranez- 
za parrebbemi il dire : Conjor- 


' me alla teoria di grani eitm- 
'pi; e piuttosto qui dietro nel 
suo proprio significato di dopo, 
indietro, valga andando dietro , 
imitando quel di Dante , Purg. 
l6. IO. Si come cieco va die- 
tro a tua guida Per non amar- 
■ rkti. 

— Dietro è preposizione che 
va costruita col terzo caso, co- 
me; Dant. Purg. a. 8 o. Tre 
volte dietro lei le mani avvin- 
ai, E tante mi tomai con eaae 
al petto. Ocol sesto caso. Dant. 
Inf. afi. 9B. Sopra le spalle 
dietro dalla coppa Con Vale 
aperte gli giaceva un draco. 
E con l'infinilo de’ verbi quasi 
col quarto caso , ove dietro sta 
' in vece di dopo riferito a tem- 
po, come dal citato esempio del 
Boccaccio, nov.Si. 9 . Volli dire 
di queste sue costruzioni per 
notare un errore io che comu- 
nemente si cade adoperando 
Dietro con la particella di, cioè 
col secondo caso, come: Dietro 
di noi veniva umile il figlio. 
Ove scriver si doveva : Dietro 
a noi veniva umle il figlio. 
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Di rÀTTit modoavr. è errore: dica- 
si IX fatto, la fatto o Infatti. 

Di Mi.A', o A naa, cosi erronea» 
meote alouni ; JnjUa , o Alla 
fila, cosi la Crusca, e son modi 
STverbiali , che valgono Di se* 
guito, Successivameate , Uno 
dopo l’altro senza interruzione; 
e dicesi di tempo, di cose, e di 
persone. Esemp. So veduto due 
eompagme di aoldaii afta — 
Dm compagnie di fila pana- 
rono lotto U mo palasso. Ed 
& a dire in fila nel primo esem- 
pio , aUa fila nel secondo. 

— Di fila è pure malamente 
adoperalo DeU’allro signiGcalo 
di Dirittamente e con prestezza, 
che propriamente dicesi Difila- 
to, come: Egli rabbioeamente 
e con arma impugnata andò 
di fila contro rinerme contadi- 
na eferiUo; e dicasi andò di- 
filato. 

— In Gne si adopera IH fila 
anche nel senso di Per forza , 
che va detto Di filo, o Perfilo, 
come: Folca di fila eia eòe non 
poltva avere , per Folca di fi- 


lo, o perfilo, o per farsa ciò 
che non poteva avere. 

Di l1. Di qua. Van costrutti con 
la preposizione da , non già di. 
Pelr. canz. uà. s. E già di là 
dal rio pastaio è ilmerlo. Dant. 
Inf. g5. Di qua dal suono del- 
Fangelica tronca. Or comune 
è l’errore di scrivere, p. e:/ ifo* 
ndnu di tua Maetià di là del 
Faro , o di qua del Faro , do* 
vendosi dire di là o di qua dal 
Furo. E coti il Gaieoiardini, 4: 
Re^’ambedue le Sicilie, l’una 
di li, l’altra di qua dal Faro— 
Io mi condussi di qua o di là 
del mente; correggi e di’di qua 
dal monte o di là dal monte. 
E la ragione è semplicissima ; 
eb’essendo il monte il punto che 
divide i due luoghi di qua e di 
là , da esso noi consideriam co- 
minciare il movimento, onde ti 
va o all’uno o aU’altro ; la qual 
idea di moto da luogo non può 
altrimenti costruirsi che con la 
preposizione da. 

Duationaac. E un verbo che s«b- 


Digitized by Google 



DIL 


- 124 — 


DIU 


bene nato dalla toco italiana 
Dilazionti non fu e non è della 
buona favella, oomechè pro- 
tetto dall’ uso , del pari che 
Dilazionalo : uso, il quale in 
con poche voci e maniere osa 
di sostenersi a scapilo della pro- 
prietà 0 correaioue, e a cui con 
laudevole studio fanno argine i 
pochi forbiti scrittori, di cui l’I- 
talia vivente si gloria. E si ado- 
pera Dilazionare per Indugia- 
re, Uilardare, Differire, Rimet- 
tere ad altro tempo. Esemp. Ti 
prego di mn più dilazionare 
f affare che li fa commttiona- 
lo : nel quale esempio, ehe non 
ha guari mi venne appuntino 
letto, sonvi due errori incorsi, 
cioè </s7ozionare,che dir dovea 
differire, o simile, e commimo- 
no/o, ch’era da correggerecom- 
messo. Ecco iu qua’ madornali 
falli di lingua incorrou que’cho 
allo studio della propria favella 
non danno opera. 

DiLiGEaziARC. Voce erronea , c 
vale Cercar con diligenza, Fru- 
gare. E dicesi segnatameute dei 


birri , che guardano se alcuno 
abbia armi nascose ; e de’ gabel- 
lieri, esimili. Lasc. Cen.a.noT. 
6. i5z. jdspel follo e cereollo , 
e non gli trovando arme lo la- 
«Ciò tre per i fatti suoi. Sareb- 
be stato errore diligenziolh. 

DiMETTxaz. Att. Por giù, Manda- 
re abbasso ; e lìg. Abbandona- 
re. Vaie anche Perdonare , e 
- Condonare, Concedere. E nel 
u. pass. Abbassarsi , Avvilirei. 
Ma erroueameute viene usato , 
in senso attivo , per Deporre, 
Rimuovere, Privar d'impiego. 
Degradare ; e nel n. pass, per 
Disfarsi di una carica , Rinun- 
ziarla. Jl Giudiee era pronto 
a dimettersi della carica , per 
era pronto a rinunciar la ca- 
rica — Jl Principe ha dimesso 
il Giudice concussionario del- 
ia carica, iu luogo di Aa de- 
posto. 

Duussione.I» luogo di Rinunsia, 
e Dimissionario di Chi ha dato 
la rinunzia, e Dimissionare, per 
Licenziare , Dispensare altrui 
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da una carica; souo da poi-si nel 
luogo catalogo dello parole da 
bandirsi dalla buona lingua. 

Dipendere, n. ass. Aver Tessero 
o’i conserrameuto da altri, Do* 
rifare, Procedere, Trarre orìgi- 
ne , ed Esser soggetto, sottopo- 
sto alTaltrui autorità o domìnio. 
Questo verbo dà luogo a una 
maniera di dire, che tanto è in 
uso , come : Questa cosa dipen' 
de dame} e vuol dire: Io son 
padrone di farla e non farla. 
Nel qual senso, quanto a mo, 
non sembra italiana , dappoi- 
ché , ponendo ben mente al 
Tilore del verbo, il dir Que- 
sta cosa dipende da me, va- 
le che essa deriva da me, o 
che è sottoposta a me , alla 
mia autorità, dominio; ma, 
come vedete , in tali signifìca- 
cioni non v’ è compresa T idea 
del fare o non fare , che dal- 
l'uso le si dà. 

Dipeso. L’add. da Dipendere ò 
Dipenduto, e non Dipeso. Ondo 
in iscambio di dire: Da ciò è di- 


pesa la mia salute , dirai : Da 
ciò è dipenduta la mia salute. 

Di pianta. Coi verbi: Levar di 
pianta. Fare o Levar la pianta 
valgono Descrivere con le pro- 
porzioni aggiustate le pianto 
d’edificii, o altro; Fame il dise- 
gno in pianta. Buon. Pier. 3. 
4» a. Guai a quello ch’io a- 
vessi cedui’ io piante leva- 
re. E Salv. annot. ivi: Piante 
levare, cioè levar di pianta. Fa- 
re o Formare checchessia di 
pianta, vale Cominciarlo dal suo 
primo principio.Red.Vip. 1 , 37 . 
Quegli autori formassero il lo- 
ro pensiero di pianta, fngen- 
' do il morso dato dalla vipera 
.alla mammella dellacervia. Ma 
figuratamente da ffoi diccsi: Le- 
vare, Rubare, Toglier di pian- 
ta , quando altri si vale iutera- 
nionle de’ concetti e de’ compo- 
nimenti o\lt\\\,plagiariumesse; 
il che ilalianamcntesi dice: Reca- 
re e Rubar i/t/ieso.Dep.Decam. 
\o6.Èun verso intero, e levato, 
come si dice , di peso dal prin- 
cipio delxrin del Purgatorio. 
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Diporto. Sollauo,. Spano, Ri* 
creatioDO. In temo di Porta- 
mento. Rim. ant. M. Gin. 54. 
Gli atli vo*tri, il guardo , il 
lei diporto. Nel qual esempio 
notisi che si adopera per porta- 
mento reale e noq metaforico, 
cioè pel modo del gestire , del 
camminare; eì\getlu$, l’in- 
ceisus de’ latini. Ma si cade in 
fallo, a parer mio, se con tal 
voce esprimer vogliasi quel mo- 
do di procedere, di condursi, di 
operare, di governarsi nel vi- 
vere , che un uom siegua, onde 
di buona u cattiva condotta , di 
buona 0 cattiva riputazione di- 
casi ; nel qual sentimento mo- 
rale, in cambio di Diporto^ è a 
dirsi Diportamento, Condotta. 
Stor. Semif. 43. Inoltre con 
Sanesi, Sangimignantti ed al- 
tri, fTetso comune di Firenze 
manifetti nemici, ci tiamo con 
taglia legali . . . con gli nostri 
mali diportamenti a malo par- 
tito. Dant. Purg. i6. io3. Ben 
puoi veder che la mala condot- 
ta Èia cagiou, ch'il mondo ha 
fatto reo. 


DiaaiiARE , att. Spiccare, Tronca' 
re i rami. Spogliare de’ rami. 
Paol. Oros. là sarmenti e gli 
alberi erano diramali e percos- 
si. Neut. pass, detto de’ Dumi e 
simili , ed ancora delle vene, 
dello arterie, de’ nervi ec., vale 
Disgiungersi , Separarsi , Divi- 
dersi come in rami. Red. oss. 
an« 54 . Il canale bianco, dal 
guaio si diramano guesli tre 
canaletti. E n. ass. Discendere 
per sangue. Menz. sat. g. E 
forse guegli da talun dirama, 
che ec. Da queste significazio- 
ni in fuori non ve ne ha al- 
tra. E però errore adoperar- 
lo nel sentimento di Spedire , 
Mandare , Distribuire , Spar- 
gere, onde in iscamblo di di- 
re , come sempre gli ufiziali 
dello segreterie dicono: Si son 
diramate per tutta la provin- 
cia lettere pel suo arresto, cre- 
do doversi dire: Si sono spe- 
dile per tutta la provincia 
lettere ec. — Quel sedizioso 
che va diramando guesto mala 
nuove , da dirsi che va spar- 
gendo. 
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DiBiMizioim. Il diramare, o Tef* 
fello della cosa diramala. B di* 
cesi anche del punto da cui sì 
distaccano due rami d'un fiu- 
me, detto impropriamente j9t- 
DIO. È errore, del pari che ab- 
biam detto del rerbo Diramare, 

. il dire come: Si è già dieposia 
la diramazione delle lettere 
circolari a tutti gli uj^eti , in 
* cambio di la spedizione a tutti 
gli uJjSeii delle lettere circo- 
lari. 

Dibigbbb. Addirizzare , Indirizza- 
re. Lib. eur. mal. Sempre diri- 
gono i loro pensieri a un male 
- piti grande. Ma neU’uso moder- 
no vale pur Reggere , Gover- 
nare, Regolare, Guidare ec., co- 
me: Uomo ben esperto a dirige- 
rete faccende dello stato, e\ok, 
a governare le faccende dello 
atato.Ma da’severi puristi non si 
tollera. Intanto il Tommaseo, 
poco di ciò scrupoloso, ha regi- 
stralo questa voce nel suo voca- 
bolario de’ Sinonimi, notando 
la differenza che esso bada Reg- 
gere , Regolare , Guidare , ec. 


Vedi art. 855, 1735, 287G dei 
suoi Sinonimi. 

Di RiToaao. Questo avverbio non 
trovasi nel Vocabolario. Ma il 
Monti nella sua Proposta alla 
voce Di rimando , e Di ricam- 
bio dice , valer di ritorno. 
L’autorità del Monti non può 
bastare. Ma già la lingua ne’ di- 
versi sensi , in cui oggidì ado* 
perasi Di ritorno, ne fornisce 
de’ modi propri. Eccone : Mail. 
Frang. Rim. buri. a. io5. Con 
un dir Servitor mi raccoman- 
do, Bacio le mani a vostra Si- 
gnoria , E mille bei mottuzù 
di rimando. Altri avrebbe det- 
to : e mille bei mottuzzi di ri- 
torno. Virg. Eneid. M. La lan- 
cia gli getta: quella partita 
dallo scudo di Enea , di rim- 
balzo si ficea ne' fianchi di An- 
tenore. Uà moderno forse a- 
vrebbe scritto di ritorno si foca, 
Ar. Fur. a3. ii. Ea Cabrino 
dice che Faspelta , Che senza 
indugio a lei farà ritorno. Non 
è da sostiluirvisi la moderna ma- 
niera a lei sarà di ritorno ; per- 
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chi EtttP di ritomo non è ita- 
liano; ma sì Ritornart, Farri' 
torno , Jver ritorno. 

DiROPiaE , alt. fiottar da rapo , 
Precipitare. Guid. G. Tutti gli 
uccidono, aceoltellandogli e di- 
rupandogli. Ncut. ass. Casca- 
re. Tass. Gerus. iS. S 2 . Qual 
gran sosto talor, che o la vec- 
chiezza Solve da un monte, o 
svelle ira de' venti, Jìuinoto 
dirupa , e porta e spezza Le 
selve , e colle cose anche gli 
armenti. Neul. pass. Precipi- 
tarsi , Scender con impelo dal- 
la rupe. Goid. fi. E armati si 
dirupano dall'alta erta del ca- 
stello. Son questi i soli signiC- 
cali del verbo Dirupare. Dun- 
que è errore adoperarlo , come 
oggi, per Gettar via, Dissipare, 
Mandar male, o Vender le cose 
per manco ch’cllb non vaglio- 
no ; e dello dello persone , per 
Allogarle male. Per avarizia 
egli ha dirupalo sua Jig Ha, dan- 
dola in ma/riffsonio a un mal- 
vagio.Esì emendi dicendosi: ha 
allogato male tua Jiglia, Il 


DIS 

Boccaccio scrisse, nor. i4, 4: 
Se spacciar volle le tue cose , 
gliele convenne gettar via ; e 
non già gliele convenne dirupa- 
re. Fir. Disc. an. 83. Estendo 
dissipatori, mandano male a 
rovinano non solo la roba lo- 
ro patrimoniale , ma la dota 
stessa deir infelici donne. Era 
errore il dire impano in luo- 
go di mandano male cc. 

Disafpu.vto, Noia inaspcltala. In- 
comodo che non si credea; ed 
anche Danno, Sconcerto. È dal 
frane, désappoinlement. Colai 
voce leggesi nella Cicalala del 
Cateoi in lode de’ vecchi , e in 
Aliìcri, mod. e voc. tose. pag. 
ao, 31, a3 e 3o. Ma io mi guar- 
derei bene di usarla , se non la 
vedessi prima altrimenti anleu- 
ticala. Sebbene non sia tal yp- 
ce in uso , a quel ch’io mi sap- 
pia, nel nostro regno, come 
ueppur SODO tante altre di falsa 
c impura lega, che notansi ne- 
gli scritti di altri italiani ; e a 
dirne alcuno: Dichiara per Di- 
chiarazione, Diffidare per Av- 
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Wùrlifp, J£So90i«re:p«r Appai- 
. w»rt,. -dmieipo pecAaticipa< 

- ciooe di pagamMto , Taeùar» 
per Pagare, Tuiatore perTrom* 
belliere., DurrUura per Durata, 
^rmo per Armameato, Potltr- 
ga per Ritardo, Overtura per 
Apertura, Aa/e« per Rala,Qao' 
ta ; e cento e cento, alte quali 
io quealo Vocabolario noudetti 
luogo, perché opera ioutile cre- 
dei di parlar di. errori , che per 

, buona nostra ventura nongiun* 
' aer tra noi » por piede. Che so 
. di osai avessi pur .volalo tener 
conto i di beo grossa moie lor- 

• nato sarebbe questo voluaie, o 
senta prò de’ nostri leggitori. E 

, oib va dello a coloro che per 

- Avvenlnra di >«1 diretto appun- 
tar mi vplossero. ■ 

* • * . * 

Duinno. È vocabolo di Marina 

• riportato nel Vocabolario dalle 
. Stralko, ed bratto del Disar- 

naare una nave , .oiob « lovarle 
' gli aUreBBÌ, nuianieni, albe- 
. ri ec. •— S'intendo iper Diaar- 
mo anehe lo seooto di un uomo 
sd etto, del dìtarano , o sia la 


aounna che rioiane a pagizai t 
ciasenn uflSaiale e marinaio , 
per dargli il saldo del suo str» 

. pendio o salario per lo servizio 
Catto sulla nave. Tutto questa 
dicono ancora Pisarmamento. 
Ma quando trattasi del disarma- 
re, cioè del Tor via le armi, 
. Spogliar deU’armi, dirai DUar- 
mamento , o non Ditarma — 
Fu tteguilo terna alcun tu- 
multo il ditarmo dell' eatrcUo . 

t ' 

vuoisi dire il ditarmamento 
deir etercìio. 

V 

V. ' z ' • . » 

OisnaioAaa, alt. e:n, au. , vale 
.• -Trar di briga , . d’impaoote ; e 
.n. pasp. Risolvere, Sbrigare. Me 
da questo verfio l’uso odierà» 
ne ha aavato il nome Ditirigo 
ohe non piacque al buono acrit 
tore. Onde dicono : Badata al 
taUecito ditbrigo di quatto qf^ 
, Jdre per al sailteiio Jina^ o a- 
dempitnent», o alla toDaeita 
tptdizione di quetta affari; a 
eondurre pretto a termina pu- 
tto affare , e similr. .. . 

Discanicaaa, alt., e n. Levare il 
*7 
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^ carico. K ti vta anche figbra* 
tam. come nella vita diS.Fran. 
aio. Dth 1 diteanca la eo* 
' tehnza tua , è non temere Io 
dire degli uomini. Oggi "giorno 
st adopera nel n. pass, e usur- 
pa il luogo di Discolparti, Giu- 
etifiearti, ma da’ buoni ne tiea 
rimotio. Borgh. Veic. Fior» 
373. Ciò mi' discolperà di gue- 
* sla e (fogni altra maggior lun- 
ghezza, Qui sarebbe errore il 
- dire mi discaricherà, 

DiscmmiKE , alt. Ammaestrare. 
Ed anche Percuoter con dUef- 
plica , Castigare. Ma come ad- 
' diettiro è errore: Glidiedi gue- 
^ sta leggiera punizione come 
mezzo (/ifcyo/inare; e s'i correg- 
ga come mezzo disciplinale. Si 
avTerla che Disciplinale , toce 
*• antica che vale Appartenente a 
disciplina, resta oggi in uso a* 
teologi c alle persone militari. 

DiicoNOMmi, Tale Ignorare, Non 
sapere. Nè signiEca, siccome 
da alcuni moderni si adopera, 
' Disapprotare , Riproyare , co- 


' me: La condotta del oomoiorà 
■avanti à Montevideo è stata 
' diéeonoseiuta dal governo in- 
\glese; ed italianamente dorea 
dirsi : è siala disapprovala, o 
riprovata. 

Tra Disapprovare e Ripro- 
vare tì ha diSerenu. Disap- 
provare signiEca Opinare, Giu- 
dicare altrimenti. Riprovare, 
Dichiararsi contro, Condanna- 
re ec. Si disapprova ciò che 
non sembra buono, conyenien- 
‘ le , lodevole; si riprova ciò ebe 
si crede vizioso, inonesto, re- 
prensibile. Si disapprova con 
un semplice giudizio , con una 
parola, con un bttìbo; «j ri- 
prova con grida, riprensioni, 
modi seseri ec. Vale la stessa 
dilTcrenia tra Disapprovazione 
e Riprovatone. 

DnoBAVio.Si vuol far osservare che 
la lingua italiana ha t due verbi 
Sgravare e Disgravare sinoni- 
mi per Scemare il peso , Alleg- 
gerire; che da Sgravare ne 
trasse Sgravio , voce bea rico- 
nosciuta ; ma da Disgravare 
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. non Tolki iii_pri modo bene 
/Vl^ovio; quiodi questo nome, 
benché in uso, non è d«Un Un* 
gua correlU. Vedi Etomnaio- 
ite. Onde in iscamhio di dire: U 
dùgravio delta impoetapredia* 
le, li ha a dire le egrmio iain 
la mpoeta prediale. 

Dimuido. Voce che li nit in Hn* 
so di Disordine , Seoncerlo. 
Nonù trova in Vocaholario, e 
fono nemmeno in alcuno serit* 
toro che meriti questo nome. E! 

• però , mio buon lettore, diam* 

. le bfcndo , sebbene con pena, 

. sondo gii l’uso si inveterato e 
'‘-roveochio si ben aweuo, che 

par si soffra, e. sia ingiastisìa 
cacciarlo taar dal libro delle 
buone 0 corrette parole. Es. In 
mezzo a lì gravi disguidi eli 
famiglia et motiroiii tempre 
eguale; dove italianamente di* 

• remo: la mezzo a si gravi eli- 
■ lordini difenmgUa e* motlrot- 

ti tempre eguale, 

Disaosro. Contrario di Gnslo, 
Dispiacere. Questa voce benché 


alappUehi più propriamente al 

• £sieo, e specialmente al palalo, 
suole nondimeno rrfbrirsi spesso 
al morale oon la noaione quasi 

. identica alla generica dispiace- 
re. Ma nel senso di Discordia, 
Contesa, Liligio, Dissensione non 
ai adoperi , cbé non vi Irovmé, 
chi vuole, autorità alcuna. Din.' 
Comp. Ist. Fior. I. yenmnoin 
diteoreUat eheluno voleafoite 
■ jdà eollato ,■ e t'allro no. Sa- 

• rebbe stato errore il dire vsfuio- 
no in ditgutio. Un ignorante di 
lingua avrebbe credulo poter di- 
re diagutlo nel seguente esmn* 
pio di G. V.g. a3i. i. DUsen- 
sìone naegut tra la tua gente% 

" •. * ; a 

DuutrnmAas, alt. Contrario d’im- 
pegnare,- Levar d’impegno. £ 
n. pass. Idberarsi dairimpegoo, 
dalla parola data. Si usa male 
in sentimento di Eseguire, Eser- 
citare , come : Egli ha troppo 
hme ditimpegneilo gli ordùii 
ricevuti , in vece di ha troppo 
bene eteguiio — Hel ditimpe- 
gnetr Carte sua egli si compor- 
ta pii che onettameale ,- si dor- 


DIS 


DIS 


— isa>- 


vegga dicendo i ntlTMereitarv. 

, JB nel neutro pataivoi Efli non 
et i diiimptgnalo hont in qne- 
oto affàro , ri dica non ho fatto 

> dene il ■ imo dobito , non li è 
eomportato boni. ' ■ . ■ 

DisiKPEono. Contrariod’icDpegDO, 

.. il Diiimpegnare, Levar d’impe- 
gno. Come abbiamo detto del 
verbo Ditimpegnan , cosi di 
questa voce diciamo estere er- 
rore adoperarla nel seguente 
anodo: Siato aeeurato nel di- 
mimpegno di guetto negoùo , 
cioè nell’ esecuzione di questo 
negozio, nel trattar di questo 
negozio, nel mandar ad ^otto 
questo negozio ec. 

DitiHriMsan. Gonleario d'Unpie- 

- ^ Togliere dairim- 
piego. Disimpiegato, Tolto dal* 

- i’inipiego,oCbe non ba occupa- 
sione prescritta. Voci di cattiva 
lega, e quindi da ripudiai-si.’ 

DitiifrSTTABi , per Liberar dal* 
i’infesione, Purgare, Spurgare, 

- Purificare ; e diceri deU’eria, 


■'deHe vesti, di un tessuto o^a* 
. nico ec. E vooedell'uso cbenoa 
piacque; a’ maestri di lingua. 

- Tedi Diiinfettazione. 

DisiifnTTaaitfm, DisiRrarrajiiR- 
' vo in luogo di' Spurgo, Spurga* 
mento , sono voci deU’uso,enoa 
tanto a grado di chi ama il par- 

- lar pulito e corretto. - 

Disihtbrbssaiìbnto. Cancella da* 
tuoi scritti, o lettore, questa 
voce, e vi Mstituisci Disinteres- 
se, e vale Disistima del proprio 
utile, Noncuranza di guadagno. 
' Salv. Oisc. 3 v 48. Possedendo 
la virti, tanto neeessaria ai 
giudice, del disinteresso 0 Alla 
’ disoppassionatezza.- 

DlSIRTSRSSSATAmUTS, BVV. CoQ 
. modo disinteressato, Con disia» 
' Icresse. Lascisi questo avveriiio 
-a coloro che poco interesse pren* 
dono a parlare e scriver corret* 
lamenle. ... - 

DnoBBi.iOAU , alt. Contrario di 
. Obbligare, Levar d'obbiigo.E n. 
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' p«M. Utcic d'obbligo y Liberar- 
si da egai obbligo di gratiludi- 
' ne,’conTenieoxa, o d’altro — 
Nell’iiso if adopera atliranieute 
in senso di Usare scortesia, Far 
qualche dispiacere o iacirilti , 
come contrario di Obbligare in 
significalo di Legare alimi per 
cortesia o civillit « il qual uso io 
•il non so approvare. Esempio: £• 

• * t 

gli eoii facendo ditobbliga i 
suoi amici. Mei primo senso, 
eh’è italiano, vate Cara ifob- 
bligazione i raoi amici, pogan* 
do per loro, o ailrimeali; giu- 
sta come disse il Berni, rim. Di- 
sobblighinti i tuoi mallevado- 
ri. Nel secondo senso, cb'è del- 
l’uso moderno, un tal parlare 
pur sIguiCeberebbe : Egli usa 
seorietie, inciviltà, per legna- 
li i suoi amici da lui ti alie- 
■ nano, si allontanano. Ma qn». 
■t’uso è da riprovare. 

DispAssio.MTo, per Non appassio- 
nalo, che trovo usato da qual- 
che moderno ■Crillore, none 
della buona Ihigtia, sebbene poi 
siavi Dispatsionamento, chela 


Crusca riconosce per raetorità 
' del Salv. Disc. S. i 3 . La disi- 
stima , t / disamora a il ditpas- 
sioaamenio ne segui. Laonde 

• in iscambio di dire: £a s/stio- 
re di tuo franilo continua ad 
estere tuttora ditpattionato , 
noi curare , dirai : Se il cuora 
di tuo fratello continua ad et- 

■ sere tuttora disappassionato , ' 
noi curare. 

Dispirdio. Spesa , e per lo più 
•' ■moderata e fatta in cose che 
non vale. Da questo nome si à 
in questi tempi conialo il verbo 
Ditpendiare , di cui si pub far 
-'■di manco, avendo. noi Ditpen- 
dere, ch'esprime appuntino il 
senlimeuta. Nov. ant. ag.i.Zb'- 
spendendo e teialacguando il 
tuo , gli anni sopravvennero, 

■ e sopereAiogli tempo, a rimata 
povero che aveva tuttodiipàto, 
G.V. 10.629.3. La badia ave- 
va di rendita presso a duemila 

• f orini d'oro, e dispendevanti 
fra dieci monaci e un abate. 



DisPOTans , n. ass. Contrastare e 
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i Impagnare raitrui opinione , o 
Difender la sua per via diragio- 
■ ; ni. Bocc. nov. nS. Fare ordire 
una tela , o con una jSlairiee 
ditflutar del Jilato. E nel signi- 
, ficaio attivo Mettere in contro- 
. vertia, Esaminare , Discutere. 

S^r.Fior.dise. i. 4o •Senese- 
• ro le loro leggi in dieei iavo- 
, le, ed avanti che le eonjirmae- 
aero , le metterò in puiòUeo, 
acciocché cìateuno le potette 
. leggerle e disputarle. Trova» 
oggi in senso attivo e n. passi- 
. To per Contendere , Proibire, 
Opporsi , Contrapporsi per im- 
pedire il conseguimento dichee- 
1 

ebessia, ed è gallicismo da fug- 
, girsi. Come:, Questi poehi ma 
. ualoroti eoldati disputarono 
. Hpauo alCotle nemica, cioè 
• contesero il patto — Ciateu- 
no a prova si disputava digiu- 
gnervi il primo , cioè si ajfati- 
. cava , SI fonava. 

Dissesto. Voce non riconosciuta 
per buona. Onde in cambia di 
dire: Jl dittetlo, in cui trova- 
si r economia di tua famiglia , 


dirai: lì disordine , in ad tro- 
vati ec. — jì tanti dittati bi- 
sogna riparare, dirai a tanti 
disordini, danni, rortne,scon- 
'certi ee. secondo meglio si fac- 
cia al sentimento. 

DuTuraucna. Discemere, Sepa* 
rare , Sceverare , « anche Mi- 
nutamente considerare. Ma l’e- 
. stendono in due altri significati 
che non sono italiani , il primo 
' in forca attiva per Onorare , 
Privilegiare e simili , come: li 
principe ha distinto questo 
t{/Szt'a/e sopra tutti gli altri , 
cioè ha onoralo, privilegiato; 
il secondo in fona di neutro 
passivo per Segnalarsi , Ren- 
dersi illustre, osservabile per 
valore o altrò merito , Craneesi- 
. smoda evitsni: l^usslo vffiziale 
. «I ò distinto per coraggio e se- 
vera disciplina, cìiQÒtiè segna- 
fnfo.Yedi Contraddistinguere. 

Distikva. Non è altro che il fem- 
minile dell’addiettivo Distinto. 
E pure si è introdotto a modo 
di suslantivo a significar Speci- 
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Bwiione, Noia, lliouU deaeri- 
aiooe, Relaiione, e simili, come: 
^Fi mandò la distinta di tutta 
latptt», per la nota tpeciji- 
tata i o la nota distinta di tut- 
te le spese.— 'Dalla distinta de* 
folti vedesi lui esser reo, e di- 
eosi dalla relazione, o dalla 
speeijicazione de’ fatti. 

DisTiKziona. Alto con cui i’inlel* 
letto determina che una co- 
sa non è un’altra, o sia che dal- 
TaUra è diversa» Distinto, vale 
Separato, Diviso, Diverso, e 
anche Chiaro', Accoralo. Si con- 

' sigila sfuggirò il gallicismo di 
applicar a queste voci l’idea di 
Merito eminente, singolare , o 
simili, corno p. e. Egli d sino 
persona distinta, i uomo di 
distinzione; e si deve dire: egli 
è persona ragguardevole , uo- 
mo illustre , ehitaro. 

Disdiiaei. Voce nuova , che vale 

.. Disollerrare, Diseppellire, con- 
trario d’ Insanare. Vedi Inu- 
mare , e dò che di esso si vie- 
«e osservando. 


Disminom. Il disotterrare, con- 
trario d’ Inumazione. Pur que- 
sta voce ò nuova e senza auto- 
rità , tranne quella deU’nso ge- 
nerale- 

Docraanro per Pruova. V. Pez- 
no d’appoggio. 

DooiivAii. Non vi è , nò Doga- 

nare , o Indoganare. Ondo in 

cambio di dire Libri doganali, 
% 

Gravezza doganale , dirai Li- 
bro di dogana , Gravezza di 
dogana. Sen. Pist. Non si la- 
gnavan tanto delle gravezze 
delle dogane, E in vece che Do- 
ganare le mercanzie, dirai Pa- 
gar la dogana. 6 . V. 7.66.5., 
Pagando quelle eolie e dogane 
che sono usati. Si dice anche 
Gabellare, e’I ano contrario 
Sgabellare. Vedi Sdaziare. 

Di imiTA. Nell’uso fi modo avver- 
hiale che vale Unitamente, Con- 
giuntamente , Insieme. Ma fi 
solo dell’nso , nò trevo ehi Ira* 
• buoni adoperollo Bnon, e nem- 
meno innlcunVocabolariofire- 



1 
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•ghlrato ; • però reputo da prò* 
acrivèni. 

Dombstico, add. e valeFamiliare, 
Intimo, Intrinseco. È adoperalo 
a modo di sastanliTO anche in 
«{neslo senso , coipo ■» Caralc. 
Espos. Simb. i. aa. i nemici 
iegti uomini tono i tuoi donu- 
tliei. Ma nel senso di Serrilo' 
re, Famiglio, non è approrato: 
Jl cavalter ti fé neUar gli tU- 
tali dal tuo dometlico, e vuoi- 
ti dire dal tuo aerro, o teni- 
tore. 

Domiciiuri. Voce nuova , usata 
massimamenle negli- scritti fo* 
. rensi,maè da preferirsi Abitare, 
s Stansiard , Arere il domicilio, 

- la sede, stanza ec. Lo stesso di- 
oasi di Domiciliato. 

DomizzA. Nel senso - proprio , ò 
L’essèr doppio , duplioato, oop» 

- trario di Scempio, iot. Duplut, 

■ duplex ; »el Ggur.-. loSgnimen- 

to , Simnlasione. Ila la Crusca 
.registra questa voce solo nel fi- 
■ garaio, nome : Mor. S. (>reg. 


x3. Che t'intende per le ere» 
epe , te non la doppieua di 
molli uomini T Improprio ò sta- 
to aggiunto in quello del Libe* 
ralore di Napoli , ma non con* 
firmato da alcnna'autorili.E oo- 
raechè senza esempi, io crederei 
potersi nel proprio adoperare , 
si perché sembra darvero stra- 
no riceversi sol nel figurato una 
'' voce che oome questa tanto be- 
ne può al proprio fervire , 'si 
perchè Doppio , di cui astratto 
. ò Doppiezza, vale in ambi isi- 
' goificati, e si perchè la Crusca 
alla voce Duplicità spiega che 
<Duplieità -ye\e Doppiezza -y a 
per similitudine Finzione. Con 
che dunque ella ne insegna am- 
;i he le voci .star bene nel staio 
, proprio i sebbene poi .^nè del- 
l’una nè dell’altra ne dia -e- 
aempi. 

— Ma in significato di (iirar- 
tazza, come pur oggidì si usa, 

. è da rifiutarsi , coma ^ Queeta 
‘ muro ha la doppiexza di tra 
palmi, per la grettezza di Ira 
palmi. Bemb. 6. St.-4- Sa- Jl» ,, 
. cimi eratieei tra ai eongimiti. 
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di larghexxa per opA verta 
di dùci piedi , e di groteez- 
za tei, 

Dorifio, add. Duplicato, Contrario 
di Scempio. Dant. Purg. i6. 
SS. Prima era «cenilo, adora 
è fatto doppio. Figur. Simula* 
lo , Finto. Alam. Gir. 12 . 66. 
Era una coppia maligna, dii* 
leale , iniqua e doppia. Ma 
. nel sentimento di Grotto non 
ò italiano , come : Quitto inu- 
ro è tre palmi doppio , e vuoi- 
ci correggere tre palmgrotto, 

DoTÀoaio » per doto 0 dolanone , 


è voce die qualche volta faolot* 
ta , ma che non trovo italiana* 

Ducato , e non Dotato. Moneta 
d’argento presso di noi di dieci 
carlini. Bocc. nov. 3a.24. Tra* 
vò modo eie gli f acute veni- 
re cinquanta ducali. Fu la pri* 
ma volta la moneta dì tal nome 
coniata in Venezia, e cosi chia- 
mata dal Duce o Doge. 

Duplici, add. dal'lalino duplex^ 
Non ostante la sua origine, man* 
ca di buon esempio italiano, ed 
in vece leggesi Doppio , Du- 
plicato. 



f . 

Ecamma, Ecozioiuau per Eccet- 
tuare, Far eccezione, Esclude- 
re, Ecceziosabils per Soggetto 
. ad eccezione , Da ccccUqprsi, 
sono voci che devi proscrivere, 
se vuoi con proprietà e italiana- 
mente scrivere. VmvoeUlo, de' 
Ut timoni dati in notane Aa ec- 
cepiti trtf e dicasi ia doman- 


dato Vetelutìone éA tre, ha fat- 
to eccezione per tre -^ Nettu- 
no de' testimoni è eqoezionaói- 
le , e vuoisi dire , soggetto ad 
eccezione , da eccettuarti. 

• * 

EccBziojiAaiu. Vedi Eccepire. 

EcciaigNAU. Vedi Eccepire. 

18 


t 


V 


...7 


Digitized by Google 


«co 


EDI 


138 — 


EctiTiifTi. Sotto gallicismo da 
poco io qua inirodollo nel sen- 
to di Splendido, Luminoso, Ma- 
gniGco ,/ come : Fu jeri dota 
iin’ eelalante fetta di ballo, 
• ore intervennero molte Stgno- 
re; e si ba a dire ana splendi- 
da, o magnif co festa ec. Anche 
in sentimento di Maraviglioso, 
Stupendo , Strepitoso , come : 
Jl tuo diteorso scosse in modo 
eclatante gli animi degli udi- 
tori, dovendosi dire tn modo 
maraviglioso ec. 

Ecohouigamerte , voce dell’uso. 
Si direbbe meglio Con econo- 
ma. 

Ecorovista, sust. masc.Chc scri- 
ve SD Teconomia, 0 la conosce. 
Voce dell'uso moderno. Gli e- 
conomisti sostengono il prin- 
cipio della ricchezza esser nel- 
fe mani dell'agricoltore. I pu- 
risti tcrivon piuttosto; CU scrit- 
tori d'economia sostengono ec. 

Per mo , crederei non do- 
versi fare occhio bieco a una 
. voce , come questa , deuvata dal 


gr eco , e dì cui la nostra lingua 
manca. 

Economizzare. Voce nuova, e di- 
ca chi non vuol errare Ammini- 
strar con economia, cioè con ri- 
sparmiò, Far economia, Rispar- 
miare, Astenersi da gravi spe- 
se ec. — • Per riuscire nelle spe- 
se, in quanto più poteva , eco- 
nomizzava; ò da dire usava e- 
eonomia , andava ritenuto nel- 
lo spendere. 

Edito, àdd. V. L. Pidkblicato, Di- 
vulgato. Adoperato a questo mo- 
do <li addìettivo , ne troverai 
qualche esempio, comencl Buti, 
il quale parlando della Divina 
Commedia in fine dell’ultimo 
canto scrisse: La sua lettura 
edita e compiuta pertne Fran- 
cesco di Bartolo da Buyti, citta- 
dino di Pisa. Ma dargli fona di 
verbo, come nel seguente esem- 
pio, che pur ho letto in un’opera 
moderna : IBolti scienziati ave- 
vano edite alcune dissertazio- 
ni tu tale argomento, ei parmi 
licenta strana e da biasimare. 
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Edotto. Il participio ialiqo ejo- 
ctus ilalianinalo , ma ood fatto 
italiano, giacché ueisuno Mrit* 
. -toro rha voluto, nè io alcun 
vocabolario è registrato, come- 
chà a me è venuto fatto di leg> 
gerlo io qualche moderna scrit- 
tura, in sentimento di Informa- 
to, Istruito: Tosto che io fui e- 
dolto deir avvenimento, accor- 
si; e si dica : Tosto che io fui 
informato , fatto consapevole 
deir avvenimento, accorsi, 

Eodcito, add. da Educare , cho 
vaia Allevare , Istruire. Ma si 
osservi che educare , educato , 
educazione si prendono sì in 
buona e si in mala parte, dicen- 
dosi ben educare, e mal educa- 
re, onesta educazione, malva- 
gia educazione ec. ; di che si 
leggan gli esempi ne’ vocabola- 

• rii. Non è dunque da seguir 
quel modo cheoggi generalmen- 
te usasi, di dire educalo assolu- 
ta mente in senso di beneducato, 
come: Jvanti a giovani edu- 
cati non parlar così; ed è da 
dire avanti a giovani ben edu- 


cati , costumati , aeeoelunats, 
SalVk Orai. lod. AccolU Siceo- 
me la sua ben educata fglio- 
lonza ec. . • , 

EarCTTivo, add. Che ha effetto. 
Cb’è io sostanza o iu effetti. Se- 
goer. Crisi, inslr. 3. aS. i3. 
Massimamente se tra loro vi 
fosse corsa anteriormente una 
promessa effettiva. Questo e 
■ non altro è il suo siguiGcato. E 
pur si legge ora qual suslantivo 
ediuota la nota , il numero ef- 
fettivo ec. , come : JFatemi sa- 
pere l'effettivo delle spese, per 
. la nota, la somma totale della 
spese — Non conosco Veffetn 
tivo della soldatesca, per il nu- 
mero effettivo dellasoldateeea* 

ErriTTuiRi, per effettuare,. erro- 
re; e vale Mancare ad effetto. 
Eseguire. Lo stesso dicasi di 
Effettuito. Onde dirai Fu effet- 
tuato il matrimonio dii signor 
N.N., uoii già fa effettuito — 
Ed ecco che effettuò i suoi rei 
disegni , non già effettui, Fr. 
Giofd. PieJ. Effettuano alU- 
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; gramtnU U malvagie eupidita- 
' di, e dopo averle effettuato se 
ne gloriano, e tornano di nuo* 
vo ad effettuarle. 

» 

Eoli, Uui.Ella, pronome di caso 
Tetto ; Tobbliquo è /tu e lei. Si 
avverta cbe quando accade do> 
versi un tal pronome adoperare 
per soggetto d'un verbo di mo< 
do indefinito , va alla maniera 
latina messo al quarto caso s'ò 
prima di esso verbo , come in 
•fioce. D. 17. Per tutta la terra 
di Egitto dovesse per certo lei 
essere in mare annegata. Itta 
s’è dopo , può usarsi al primo 
"' e al quarto. Bocc. n. 4 - 9 < Seco 
dispose di non mandare , ma 
• Sbandare ella medesima per es- 
so. Frane. SaCch. Nov. 2. Que~ 
■ ■ sta reina comprese bene ec. es- 
ser Itd il più savio uomo del 
mondo. Onde notasi d’errore il 
dire: Ella medesima andare, 
ella esser annegata, Egli esse- 
re- cc. errore che non di rado 
Icggesi nelle scritture di coloro 
che in poco pregio teogon lo 
studio della propria favella. 


Ecotsico.Amor proprio vizioso, por 
cui l’uomo cerca di ridurre tut- 
to a s& stesso, 'non pensa ebo di 
sè stesso , e desidera cbe tutto 
riesca a vantaggio di sè , anche 
■ col danno altrui. A questa vo- 
ce, che non ancora ottenne la 
cittadinansa , la nostra lingua 
contrappone le dizioni dmor 
proprio , Amor di sè stesso, 
come nella latina sua madre. 

Eooista. Che ha II vizio deU’e^ot'- 
smo , che non s'occupa , che 
non parla che di sb, che si fa 
un idolo della propria persona, 
eie sacrifica tutto. Nessuno scrit- 
tore di prima schiera ha rice- 
' vuto cotal voce. Intanto ade- 
sprimere questo pensiero cosi 
composto noi non abbiam che 
Amante di sè stesso. Ma sé l’I- 
lalia dura a negare accoglienza 
ud’Egoismo ed Egoista , pare 
che voglia di proposito essere 
in ciò povera, dappoiché nè wd- 
mor proprio , uè Amante di sè 
stesso esprime intero il conopt- 
lo di Egoismo ed Egoista, non 
avendo sempre quella rea tinta 
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elle hanno quei duc^ anzi esclu- 
dono alcune Tolte perGn ogni 
idea di malo , e sono principii di 
azioni utili , laudevoli o glorio- 
se, come: Il dovere della pro- 
pria conservazione che altro 
egli è se non famor proprio? 

Eguzls , U ouzLB , add. Che non 
prepondera nò da una parie, nò 
dall'altra. Per metaf. Giusto, 
Paziente, Quieto. Tass. Gcr. 5. 
54 . Goffredo con tutti è duce 
eguale. Non ò mai suslaulivo, 
e però è da riprovare il modo 
di dire p. e. Va a trattarecon 
gli eguali tuoi; che vuol signi- 
fioaro con persone della stessa 
tua condizione ; nel qual caso 

■ ahhiam la voce Pari y come: 
Bocc. Introd. iS. La cui vita 
ancora potrà più in un di es- 
sere utile al mondo y che cento- 
mila tue pari non potranno.— 
Pari anch'ò addiellivo , è affine 
ad eguale in alcuni casi , diffe- 
risce in altri ( vedi Tommaseo, 
3/|.G7),ma ha questo ancora, 
che può , corno abbiam detto, 
■ustanlÌTamcnte adoperarsi. 


l;!z.AHaizTONB ,- da Elargire , lat. 
■ elargivi y evale Donar larga- 
mente, Usare liberalità. Ma sic- 
come la lingua Ialina ha elargi- 
vi è non elargitioy del pari noi 
che spesso procediamo su le or- 
me sue, abbiam quel verbo sen- 
za il nomo elargizione. Ma la 
stessa lingua latina ; doviziosis- 
sima madre , no dà Largire 0 
Largizione y delle quali voci la 
prima si adopera nel senso stes- 
so di Elargire, e la seconda in 
quello che da’ moderni elargi- 
zione. Dunque in cambio di E- 
largizione hai per mano Lar- 
gizione, ed altresì Largimento, 
'Larghezza j Largità , Libera- 
lità. Bemb. Stor. ii3 Qael 
• cotale ajutato e favorito dal- 
le iue proprie ricchezze e lar- 
gizioni ottenne il luogo. Chi 
non dà opera al favellar pur- 
gato qui fo^se avrebbe scritto 
■proprie ricchezze ed elargi- 
zióni. 

UcASTicirÀ. Proprietà di certi car- 
pi, per la quale fanno essi ntor- 
110 ad un volume e ad una for- 
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ma determinata quando cessa- ELiaaaSj voce latina, ScegUetOt 


no d'essere tesi. o compressi. 
Coccli.Disc. L’ejattieilà delFn' 
ria ec. Di questa voce, come di 
ElatUco , ne usiamo metafori- 
camente , come : La elatlteità 
del tuo temperamento lo mene- 
, rà in rovina , e crederei dirsi : 
Il tuo temperamento , il natu- 
rai euo oltremodo sdegnoso, 
'sensitivo, o risentito, lo mene- 
rà in rovina. 

Lamico. Aggiunto di corpo ch’ò 
dolalo di elasticità. Qui termina 
la sua siguiGcaxione , non ap- 
plicandosi che ai corpi. Noi poi 
la estendiamo, dicendo in scaso 
ineteforico elastico ad uno che 
agevolmente è commosso da aU 
, 'cuna passione', o che per ogni 
minima cosa si muova ad ira, 
che diceslSensilivo, Colleroso, 
Collerico-, Iracondo, Risenti- 
to, coato il senso domanda. Tac. 
Dav. Aun. i. i3. Eranci poi 
l izze donnesche; Livia si s^ 
rebbe rosa Agrippina; questa 
^ era sensitiva ( H lesto lai. ha 
paolo covunotior ) . 


non è in vocabolario, ma sì be- 
ne Eleggere, Ma son buone Vo-. 
ci Eligenteed Eligibile, che cer- 
tamente non da Eleggere , ma 
da Eligere furon dedotte. Dani, 
rim. 3 q. Questa è secondo eie 
r Etica dice. Un abito eligente, 
Il qual dimora in mezzo sola- 
mente. Fr. Giord. Pred. Uneon- 
tiglio ti dà il mondo, uaconrt- 
glio ti dà Iddio per bocca del 
Profeta. Or qual ti sembra e- 
ligibile? Da ciò nota, o lettore, 
che spesso amraettonsi parole 
derivative scasa riconoscersi per 
legittime le loro primitive. 

Eluhhsbb, alt. Voce latina e del- 
l’uso, principalnienlepresso i ma- 
tematici, in significalo di Toglie- 
re, Rimuovere , Escludere. Ma 
fiuchè scrittore di polso noi trag- 
ga da’ libri di matematica, e non 
. ne confermi con la sua autorità 
l’uso , io nou cosi di leggieri mi 
permetterei di adoperarlo. 

Ecogiarb. Lodare, Nou avvens 
esempio, tranne che no' modcr- 
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ni tcriUor!. luna Giornale lei* 
. (erario ho letto : Elogiandoli 
eh. Proiettore B. Jaeeìam vo- 
ti che i tuoi metodi di euraper 
qvette due dijjioili ed ajjìiggen- 
iistime morbotità siano gene- 
ralmente trovati efficaci. Oltre 
alla parola elogiando spiacemi 
dovervi notare un altro neo, 
cioè che la voce morbotità non 
%'afTatto italiana. Vedi morbo- 
sitò. 

Elcsivo cd EtrsoRio, per Appro- 
priato ad eludere , Ingannevole, 
abbenchè traggano origine da 
Eludere , non son poi essi , co- 
me questo , di buona favella. 
■ Quindi lo studioso del dir pur- 
gato se ne asterrà sicuramente. 

EaraaERi , neut. ass. V. L. Sur- 
gere , Levarsi, Venire a galla. 
E per metaf. dicesi anche dello 
cose morali , degli accidenti , e 
simili. St. Eur. i. i3. Sappia e 
posta difendere e quello e noi 
dalle discordie e guerre civili, 
thè fra molti pari e eguali a* 
a gevolmente pestano emergere. 


L’uso moderno allargando il si» 
gnJGcato di questo verbo I' ha 
esteso a aignìGcare Occorrere , ^ 
Accadere, Avvenire, ed anche 

* Dedurre , Inferire, esimili — 
Dai fatti che mi narrate , n'e- 
merge ch’egli ha torto , e cor- 
rettamente diressi: Da' fatti che 
mi narrate, se ne deduce ch’e- 
gli ha torto. 

Ehittere, per Mandar fuori. Met- 
ter fuori, benché di latina origi- 
ne, non si legge in alcun Voca- 
bolario. Ondo in iscambio di di- 
re, p. e. Jl parere chehaemes- 
to il Sindaco, non è stato ap- 
provato, puoi dire : Jl parere 
dato o espresso dal Sindaco, 
o che ha dato o espresso il Sin- 
daco , non è stato approvato. 

Ehissibio , per Rottorlo , Caute- 
rio, non è bene osato. Vedi-Con- ' 
terio. . ' ■ 

EitniaizziBB. VoOe usata in qnesti 
ultimi tempi per Efficacemente, 
o Energicamente scuotere , In« ' 
fondere energìa ,come daU’esem- 
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' p!o recato dal Cesari: Entrgvi- 
%alo dalCinsieme di tali ogget- 
ti , e che vuol dire Àltaiucate 
'SCOSSO, EmcacemeDte , o Ener* 
gicamente tocco da questi og> 
gcili , o dalla coasideraziono di 
questi oggetti cc. Ho detto ener> 
gicamente tocco , sebbeoe que- 
sto avverbio energicamente , ia 
luogo di efficacemente , con e- 
nergia, è anche termine di ulti- 
mo conio ; ma ci parmi si vero 
e di fattezze per tal modo italia- 
ne, cho io lo rispetto in questa 
lingua, quanto nella greca, sua 
nonna, da cui si è tolto, Lostes- 
so dico di Energico , il qualo 
poi vanta a suo favore l’autori- 
tà del Parini : Efra sempre in- 
- cattanti ombre tehiamazza 11 
■ termon patrio , e le facezie e 
il riso DelPenergica plebe. 

Epoca, V. G. Punto fisso nelfa sto- 
ria , donde si comincia c si può 
cominciare a contar gli anni , 
■ ebe d’ordinario b segnalato da 
qualche avvenimento memora- 
• bile. Ma nel linguaggio cooàune 
si usa nel significalo di Tempo, 


a modo de’Francesi, cometiSrV- 
mo in un'epoca in cui la tana 
critica si confonde con la mal- 
dicenza — f'errà Un’epoca in 
cui la nostra lingua tara in mi- 
glior pregio avuta ; noi direni 
meglio: Siamo in un tempo •— 
Verrà un tempo. 

/ 

Equiparare. II proprio significalo 
di questo verbo egli c Confron- 
tare due coso per farne cono- 
scere l’eguaglianza, e, per esten- 
sione, Far paragone , Metterà 
ili confronti. Paragonare. Ber.i 
Ori. 1 . 23. Qual vento, guai 
tempesta di marina ec. Alla fu- 
ria , alla rabbia , alla rovina 
Si può di questa donna equi- 
parare l L\b. cur. mal. Laga- 
langa non si può equiparare 
all’acoro. Or avvertono gli slip- 
diosi che spesso al presente ado- 
perasi per Agguagliare, Pa'rcg- 
giare , Far pari, ed in questo è 

. l’errore, dappoiché altro è Ag- 
guagliare due cose, altro Para- 
gonarle per conoscere se sono 
eguali. Eccone un esempio: 
Tanto eifeee e tanto disse per 
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t^tàparare la tori* del figlio a bio. Tarch. Lei. 6. Quieta noM 

guella del padre ^ per renderli i vera e propria diffinizionet 
cioè entrambi sventurati. Ghia* non essendo univoca , ma egui’ 
ro ognun Tede qui esser fallo , seca. Nola , o lellore , la voce 
madornale qaelVeguiparare in equivoca essere agginntiTO di 
luogo di agguagliarOt cosa , quando questa può in duo 

sensi esser presa : onde ben si 
EfiUiTocana, n, ass. Sbagliare nel diri Sentimento equivoco , £• 
signiGcato delle parole, o nella spressione equivoca^ Maniera 
sostanza delle cose. Dant. Par. equivoca. Ora estondesi exian* 

29. 75. Perchè tu veggi pura dio a persone, e dicesi, p. e.: 

La verità che laggiù si eoa- Qaegli-è uomo equivoco , pev 

fonde f Equivocando in siffatta sona equivoca , e vale quegli d 

lettura. Equivocando yc\oh uomo di cui r indole e la cren» 

pigliando lo vocabolo sotto va- dotta è equivoca, è uomo della 

rie significazioni. L'uscire dai cui fede non è da fidarsi. Ma 

limiti di tal signiGcato è faljo da in lai signiGcato di qualiGoativo 

non tollerarsi. Ex. Equivocai di persona, nè in vocabolario à 

pigliando un fratello per Fai- registrato , nè mi è accaduto 

tro — Equivocasti nel domaiu^ riovenirlo mai. Quindi io con- 

darmi il cavallo, perchè ionon sigliarli non saprei di dare a tal 

ne ho. Ne’ quali esempi va ben addieltivo si largo signiGcato, 

sostituito Sbagliare, Errare. se prima non te ne assicuri con 

Anzi lalunirendon vie più feriale raulorità di valente scrittore, 

l’errorefacendo tal verbon. pass. NcH Ambiguo. 

come: Ti sei eqtdvocato nel di- 
rigerti a me; In luogo di Hai Està, busi. femm. Luogo porlo 
sbagliato nel dirigerti a me. quale siva allo’nsù, contrario di 

Scem , 0 di China. Onde dicesi 
Ettcìvoco, add. Ambiguo, Dub» Andare all’ erta,che^&\eAnda- 

*9 
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re allo ’ntù. Far Feria; montar 
su per Feria. Diccsi pure Stare 
alFerla,^A è propriamente ter- 
mine di caccia, quasi dicesse 
Stare erti, Stare a modo di 
erti , cioè non istare a bada ed 
a sedere, ma pronti all’erta del- 
la lepre , cioè oU’ergersi, o, co- 
inè dicono, al levarsi ebo ella 
farà. Onde Stare alFerta è pas- 
sato in dettato comune a ogni 
cosa , c vale Stare oculato ed 
avvertito. Andar cauto nel par- 
lare c neiropcrarc, per non in- 
correre in pregiudizi!, o non 
essere giunto ; e gcucralmcute 
vaio Usar cautela. Lor. Mcd. 
canr. Sa. E" si vuol con dolce 
modo Con lor sempre stare al- 
Ferta — AlF erta posto avver- 
bialmcute, vale supino , rivolto 
allo’nsù. Meni. sat. io. Ciac- 
co tien colà giuso all'erta la 
panciera. Quest’esse son le si- 
gniCcazioni di Erta, e AlFerta. 
Ondo è errore il nostro modo 
di Stare alFerta in senso di 
Stare ritto su lo gambe , il dio 
diccsi Stare erto, Essere o Sta- 
re in piedi. Dant. Inf. 34. i3. 


Altre stanno a giacere, altre 
stanno erte, Guid. G. 1 14- Per- 
cosse si feramente alFelmo 
Trailo, c/i‘éra in piedi, che gli 
Jiaecò il cerchiello del suo el- 
mo. Kè è da osarsi meno nel 
senio di non Andare a coricarsi 
e dormire ; come: Io sono stalo 
alFerta sino alle gvaitrore, 
per Io non mi son coricato Jtno 
alle gvottr'ore. 

Essbabe, verbo che in sentimento 
di Scrivere , Comporre, Disten- 
dere si usa da alcuni clic si piz- 
zicano di eleganza; ma non san- 
no che non è italiano , benché 
sia latino. Un la'lc scrisse: Do- 
po aver con tutta eleganza 

' esaralo il memoriale delle sua 
disgrazie, dove dirsi doveva Dot 
po aver con tutta eleganza 
scritto il numoriale di sue di- 
sgrazie. 

Esaonso, per Pagamento, Sborso, 
non fu mai detto da alcuno dei 
buoni scrittori . Ei si liberò dalla 
prigionia con l'esborso di mille 
ducali, correggerai con lo sbor- 
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$ 0 i o eoi poQamonla di mille 
ducati. 

EscoapoaiRt, per Scorporare» è 
errore , e Ta|e Separare una 
cosa dal corpo , al quale sta- 
va unita, e dicesi per simil. 
di Fondi o Capitali tolti da un 
patrimonio, da una eredità, da 
. una ragiono e simili. Tac. Dav. 
ann. 3. 77 . Gneo Lentulo av- 
vertì che per etter Silano na- 
to <r altra madre , i 6eni ma- 
terni si eeorporaeaero pel Ji- 
gliudo. 

EscoaPOEÀZioiia. Si erra del pari 
che dicemmo di JSeeorporare, 
iu adoperar tal voce per Scor- 
porasione, o Scorporo. Band, 
ant, C4i in dotti casi sarà giu- 
dice di tali eonjSeeazioni ed 
mcor^orosioni, e delle eeor- 
porazioniper tali coati dafar- 
sene? 

Escotim. Ho alcune fiate udito, 
o letto questo verbo in signiiì- 
• calo di Costringere, Obbligare 
giudizialmente ma gli amatori 


della buona favella 'sappiano 
non essere italiano; onde 6 da 
•chifarsi Prima d’escutere il 
deóitore al pagamento, -e’ bi- 
eogna cercar la via della eoa- 
eiliazioae. Senza errore dirai t 
Prima di costringere il debi- 
tore eo. 

Esioanza. L'esigere,, Bisogno, Ciò 
che conviene, cb’è spediente. 
Sebbene il verbo Essere, d’o%* 
de questo nome è tratto , signi- 
fica quel riscuotere che si fa per 
la via della giustizia , pure que- 
sta voce Esigenza malamente 
si adopera in senso di Esazione, 
Riscossione , non essendovi al- 
cuna autorità che lo confermi. 
Quindi in cambio di dire: To- 
sto che saran terminate Feei- 
genze de' vara erediti, partirò, 
direi : Tosto che sarà termina- 
ta- la riscossione , o [esazio- 
ne ec. 

E 8 irAaa,vaIe Vendere, Alienare; 
n. ass. Star dubbioso, Dubitare. 
Zibald. Aud. / mercanti pos- 
soaofelicemnle esitare le loro 
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mereanzi* — Segn.Mann. Giu- 
go. 6 . 1. Com» dunqua in que^ 
•ti quattro ioU arcani etilà, 
anzi eonfessossi ignorante. E 
questi SODO isoli suoi significati; 
al presente gli si dà pur quello 

* 

di Spendere, errore che dà ne- 
gli occhi anche de’ poco veg- 
genti, dappoiché chi ignora mai 
che Vendere sia ben altro che 
Spendere? Es. Il buon padre 
esitava Jino a tre Torini per 
giorno per compra di pane e 
eamangiari. ^iel qual esempio, 
so uou vuoi errare, devi dar di 
penna sopra esitava e sostituir- 
vi spendeva, 

— Diciamo inoltre, p. e. Que- 
' sto purgativo ti fa esitar bene 
'del corpo; o diciamo male, che 
'Esitare neppure ben si adopera 
in qucst'altro senso; dovendosi 
dire: Questo purgativo ti fa 
andar bene, ti fa bene scarica- 
re il ventre. 

Esito. Uscita, Pine, Evento. Red. 
ictt. 247. Se alPesito di questo 
catarro ec. i 7 polso torna al 
tuo sesto, si può credere ec. 


Ambr. Bcra.i. 11. Jspetliamo 
FesUo di questa cosa — Vale 
anche Vendita, Spaccio, Alie- 
nazione. Cecch. Servig. a. 4 « 
' Io aveva per la via di Peseia 
esito a queste robe. Il mal uso 
ha dato a questa voce il signifi- 
cato di Spesa , come erronea- 
mente ha detto pur Introito 
per Entrata. Onde spesso li 
accade sentire: Gli esiti sor- 
passano gFintroiti , in luogo 
di le spese sorpassano Ven- 
trate. 

EsonanABE. Voce latina, ma non 
fatta italiana; 0 si adopera in 
sentimento di Esentare , Esime- 
re da un aggravio , da una spe- 
sa , ed anche da un officio — 
Con Reai Decreto il Presiden- 
te di questo tribunale è stato 
esonerato dalla carica: si dica 
ce* nostri classici è stato depo- 
sto dalla carica , s’é in questo 
senso ; ba ottenuto Fesenzione 
della carica, seia quesCaltro— 
Già sono stalo alla pur fine 0- 
sonerato dal peso di pagare le 
sfaeeiaie usure; in quest'allro 
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BeoUmenlo si potrS dire : sono 
stato liberato, tono stato sgra- 
valo dcd peso di pagare ec. 

Esoirjuusionx , del pari che Eso- 
nerare, non è voce nostra; in 
cui vece avvi Esenzione, Di< 
spensa , Francamento , Libera* 
sìone, Alleviamento, secondo il 
bisogno : Jppena avrà egli ot- 
tenuto tesonerazione della ca- 
rica — Jfi è stata promessa l'e- 
toneraàone del dazio— Se mai 
ottenessi una qualche esonera- 
tone da tanta fatica; sicorreg* 
ga dicendo nei primo esempio 
la esenzione dalla carica, nel 

- secondo lo sgravio del dazio, 
neirultimo un qualche sgrava- 
mento da tanta fatica, Gomu* 

, Demente dicesi e scrivesi : Ho 
presentato reclamo per lo di- 
sgravio della fondiaria , o di- 
casi per lo sgravio della tassa 
prediale, 

— La voce Disgravio che in 
tal senso e in altri si usa , non 
è italiana. Nemmeno Fontana 
è tale ; ma l'uso n’è cosi radi- 
cato nel nostro regno, che il 


non usarla sarebbe rimedio pres- 
so che peggiore; poiché da molti 
non saresti inteso ; ed inoltre A 
voce in tutti gli atti pubblici con- 
seorala. 

EspnETABB, altra voce Forense, ma 
barbara , e da schifarsi , e tien 
luogo di Compiere, Terminare. 
Onde dicono Io non partirò di 
Napoli , te prima non vedrò 
espletato il giu£zio; in luogo 
di te prima non vedrò compiu- 

■ to,0 terminato il giudizio — Il 
Cancelliere ha già espletalo 
gli atti; in vece di II Cancel- 
liere ha già compiuto gli atti. 
Lo stesso notisi per Espleto ed 
Espletalo. 

EsFBEssAstEan, avv. Manifesta- 
^ mente , Chiaramente , Spezial- 
mente. Coll. SS. Pad. Ma più 
espressamente si può dire: la 
nostra idoneità si è da Dio. Ma 
Algarolti Sag. (Bibl. Enc. ilal. 
i4. Si3.) scrive: Jl gentilesi- 
mo al contrariò pareva espres- 
samente fatto per lusingare i 
sensi. Quivi vale A beila posta, 
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Scientomcate, fraacesiimo Doa 
. voluto da altri BOriltori. 

r 

EsraBsso. Add.da£’B/}r<ffisr«,e va- 
le Spremuto, Cavalo per csproa- 

t 

elonc. Tale anche Chiaro, Ma- 
nifesto, Pronunziato, Mostrato. 
Mc’quali lutti sentimonti sorba 
la foru addiettiva. Oggigiorno 
c fatto abusivamente suslanliro 
nel seguente modo: Ti tpeditco 
la presente lettera per espres’ 
MQ,o sì ha a dire per un messo a 
posta, per uomo a posta. Casa 
leu. 9t.i/an(/a guanto prma la 
sua spedizione per uomo a 
posta, 

Esseaa ni avviso , per Parere ; ò 
modo erroneo, e dee dirsi Es- 
. sere avviso. DanU Inf, 26. Ho. 
Già mera avviso che cosi fos- 
se. Ar. Pur. sH. aS. Le fu ve- 
dere un cavaliere avviso. 

— Inoltro il modo erroneo 
ilssere di avviso trovasi usalo 


dirai , come un tale scrìsse: Io 
•» 

son di avviso, che nulla si 
faràdiquanlo ha promesso, ma 
lami avviso, che nulla si farà 
di quanto ha promesso ; uè E- 
gli era d’ avviso partir do- 
mani ; ma Egli si avvisava 
partir domani, oppure egli 
pensava , credeva ec. 

— Con eleganza si adopera 
assolutamente Avvisare in luo- 
go di Essere avviso t onde ne- 
gli addotti esempi slava ezian- 
dìo bene : Io avviso, che nulla 
si farà ec. Egli avvisava par- 
tir domani. Dante Purg.H.34. 

. Se per veder la sua ombra re- 
slaro, Com'io avviso, assai è 
lor risposto. Bocc. Nov. 3. 4* 
S" avvisò troppo bene che'l Sa- 
ladino guardava di pigliarla 
nelle parole. 

Essza Dt RiToaao. Vedi Di ri- 
torno. 


pur io senso di Avvisarsi , Im- Estaolio. Il prezzo che si paga 
maginarsi. Accorgersi, Pensa* da’ Cttaiuoli della possessione 
re. Credere, Siìinarc; cgual- ' ch’e’ tengono d’altrui. Voce er- 
mente da fuggirsi. E però non ronca che ha preso un andazzo 
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da non credersi, nelle scrittore ro/d.Ma il mal uso impiega quc* 
specialmente degli affittì; nel* sta Toce a significare requisito, 
l’atto'che abbiam la' voce pro> circostanza , prora , e sipiHi. 

pria ch'è lF*{Uo, M< Y, 9. 49 * Esemp. Mancùtio nella colpa 

Allogò al comvmé' di Firenze imputatagli tutti gli estremi 

per certo fitto annuale ec. E onde condannarlo ìa càtbhio di 

però In cambio di dirsi t corno tutte le pruove per condannar' 

già lessi in una pubblica scrit* lo — Non ti trovano nel pro~ 
tura : L'etlaglio annuale torà cetto tutti gliettremitujficien- 

pagalo in tre tdndef quel buon temente provati, in cambiodi tut- 

notaio scriye^ Jitto ' fijàtti, nàie le eireoetanze 

annuale torà pagato in (re ro- del delitto tufiéientemente/n^ 
te. A propolito, d’onde e come vate. 
questa voce Tìamia' in senso di 

rata, di' pagamento, sicsi intro* Esultiru. Allegrezza manifestata 
dótta, io non so. E roce ‘ *^000 atti estenriorr, e quasi con 
niente italiana , e fèrie nò an* ■ • risalti delle membra; cbò tanto 
chegeneralmentéconosciutanel 'leie Esultare , d’onde deriva, 
reguo. Ma è rocabolo moderno osato 

dal Manzoni , mentre la lin- 
Estrbho. Estremità, Fine, Ter* ' gua degli altri buoni scrittori 
mine duna cosa. L’ultimo se* aveva ed adoperava solamente 
gno ai quale una cosa possa ^ Eaultazione. Ma é’pare do- 
giugnere. E Cgur. Miseria , versi a questa novella voce 

Necessità. Petr. Canz. 18. Che far buon viso, sì perchè con* 

(estremo del riso atsaglia il fermala dall’ autorità del Man* 

/>ian/o.M.y. 10.^9. Setido £0- zóni , che in fatto di lingua 

logna abbandonata daKaiuto sento ben innanzi , si percliò 

della chiesa ec. e posta negli ' porla oon essolei tipo c fattene 
estremi, per occulta via Julibe- italiane. 


Di^ ■ i by v.t” 
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Etico. Che itudla etica t che «a 
relica, ouia la scieota de’ co* 
sUimi ; al^imeoli detto Filosofo 

. etico. Elka in medicina vale 
Infermo di febbre etica , ch’à 
febbrecronaca lenta e congiun- 
ta con l’emaciamento di lutto il 
corpo. Noi da Etico facciam 
raslrallo £'/icia, ma questa voce 
non è cittadina^ ma si bene Eii- 
sia , e con essa Tisi, Tì'sicAez- 
za, Tisicume. 

Evisioiac. Fuga, Il liberarsi con 
U fuga dalle prigioni. Evasivo, 
addieltivo, usato per lo più col 
sostantivo A't/)or/a, ed è quella 
risposta per cui alcuno cerca di 
liberarsi dal dover dare mag- 
giori • più sicuri scbiarimenlu 

. Ambe son voci dell'uso moder- 
no, e vengono dal verbo n. ass. 
Evader* (ch'è pur latino) che 
signiGca Scapolare , Uscir fuo- 
ri , Liberarsi dalla prigione , e 
fig. di periglio e simili: il quale 
verbo fu usato dal Sannazzaro. 
Egl. 8. Sarà mai di, cK io pos- 
ta dir fra' liberi: Uercò dei 
eielfdal gran periglio evati- 


.moT (Notasi qui eeomno er- 
rore , cui Sannazzaro adoperò 
per la necessità di aver la parola 
sdrucciola , in luogo di evadem- 
mo). Ot a queste voci moderne 
Evasione cd Evasivo non es- 
sendoci che contrapporre in ita* 
liano,pcr esprimere il concetto 
stesso , è uopo ricorrere (almen 
così pare a me) a lunga circonlo- 
cuzione. Es. Gli ambasciatori 
con risposte evasive cercarono 
eludere le inchieste del Principe; 
cioè con risposte vaghe, ambi- 
gue, le quali non lasciavan com's 
prender ove potessero mirare o 
riuscire; risposte le quali noa 
negavano, nè promettevano, e 
lasciavano una sfuggita, che poi 
dir si potesse ciò che più tor- 
nasse lor conto. ■ 

Etauvo.. Vedi Evalione. 

Evocare, Voce latina, Chiamar 
fuori, e dicesi propriamente del- 
le anime, degli spiriti ec.Gori, 
dir. Alf. Tose. Evocar Fani» 
me de' morti. In questo solo si- 
. . gnilìcalo si trova. Ma preno i 
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forensi è generale l'uso in senso evocato a ih la cauta , e dicesl 
di Richiamare, o Chiamare, co- meglio ha. chiamato , o tichia* 

me : La corte di Appello ha vtato a tè la cauta. 


F 

f 

Fabbricito , add. da Fabbricare. 
Malamcole si usa in fona di 
sustantÌTO a dinotare Fabbrica, 
e talora EdiGsio , Casamento — 

Io ammirai quel fabbricalo to- 
lido;e si ha a dire; Io ammirai 
fatila Jahbriea toliia. 

Fanaico, per Fabbrica, è errore, 
come: Il fabbrico non era an- 
cor <«rmiaa/e, dovendosi dire: 

La fabbrica non eraancor ter- 
minata. 

FacoIiTIRI. Questo è nn verbo 
che non fu mai adoperato, tran- 
ne che dalla moderna genera* 
sione; in cui vece presso i buoni 
testi trovasi Dar facoltà, o Per- 
mettere, Onde non si dica : Voi 
mi avete faeollato a tcrivere 
in quatti termini { ma si : Voi 
mi avete data facoltà , o pure 


Voi mi avete permetto a teri- 
vere in quetti termini; notan- 
dosi che il Permettere o il Dar 
facoltà non è sempre lo stes- 
so, come ognun da sè può com- 
prendere. Sego. Pred. za. Si 
dà loro facoltà di cavarne 
quali più loro piaccia , armi 
ed armati , per ritentirsi degli 
aggrava loro fatti. 

FauiInza. Errore , Mancanza^ 
Morg. aa. 38. Banche al trn- 
ditor fogni fallenia Serberà 
a tempo la sua penitenza. Si 
prende anche per Inopia, Ne- 
cessità. Sen. Pist. g. IVon gli 
falla neuna cosa , perocché 
fallenza significa necessità ^ e 
al Savio non fallisce alcuna 
cosa per maniera di necetti- 
tà. Ma il dir Fallenza, o con 
voce non italiana, Fallita quel 
so 
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cessare cho fanno ] Mercanli 
dal pagamento di ciò che de* 
Tono, è errore, e dee dirsi Fai- 
limento — Per la fallenza del 
Mtreanìe B ion fallito anche 
io;m si ha a dire : Per lo falli- 
mento del Mercante B ec. 

FAMtuAnizuRE,*alt. e n. pass. Pro* 
cura tenerti lontano da tal voce, 
e di’ invece Dimesticare , Àd- 
dimesticare. Domesticare, Ad- 
domesticare. Per lo'cbo non è 
da dire : Eglierasieon noi tanto 
familiarizzato, che ne trattava 
gua' fratelli; nè Egli è alquan- 
to rispettivo; bisognò famiUa- 
rizzarlo con tutti; ma dirsi nel 
primo esemplo : Egli erosi con 
noi addimesticato; nei secondo: 
bisogna dimesticarlo con tutti. 

FaKTASiA. Facoltà della mente di 
formar nuove immagini e di ri- 
produrle. Yale anche Opinione, 
Parere, Pensiero, Capriccio, 
Bisurria. Stare in fantasia di- 
ciam noi, e vogliam signiGcare 
Aver la mento non applicata a 
quello che si opera , Esscro al* 


Icrato; il qual modo non è della 
buona lingua, la quale ha la 
frase propria ch’ò Tener fanta- 
sia, Andare o Stare sopra fan- 
tasia. Bern. Ori. i. a3. 37. 
Botta la lancia , Chiarion va 
via; ehe'l suo cavai teneva 
fantasia. Vedi Cresca alla voce 
Fantasia. 

Fakmacia, Arte di scegliere , pre- 
parare e comporrei rimedi. Spe- 
zieria , Bottega dello speziale, 
o altro luogo dove si tengono 
coso per uso di medicina. Que* 
ste definizioni tratte dalla Cru- 
sca mostrano non doversi Far- 
macia chiamare, come comu- 
nemente fossi, ma bensì Spe- 
zieria quella Bottega ove le me- 
dicine si vendono, per Io più 
per ricetta di medico. Leggesi 
nel Vocabolario del Liberatore 
la seguente differenza tra Far- 
macia, Spezieria, e Farma- 
copea , il quale nello stabilirla 
si è con ragione in parte allon- 
tanato dal Tommaseo. Sinoo. 
art. i44B. — Farmacopea è 
propriamente l'arte del prepa- 
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rare i farmachi , e rate anche 
trattato che insegna il modo di 
comporli. L’uso nondimeno ri 
ha sostituito il nome di Farma- 
cia. Suol dirsi infatti Studiar 
Jarmaeia, Lùenuato in farma- 
cia, con in farmacopea. Spe- 
zieria, se si riguarda l’ordine, 
e il luogo dove si rendono spe* 
aie, presso noi ha due seusi: 
luogo ore si preparano e si ren- 
dono medicine , e luogo ore ai 
rendono aromi per condimento 
dei cibi; ed anche dolci di piu 
maniere: se non che inquesloal- 
tro senso suole aggiugoersi ma- 
nuale , per distinguerla dalle 
altre. . 

FaaiiACJSrA. Voce dcU’uso , e di- 
nota Colui che rende le spezie, 
e compone le medicine ordi- 
nategli dal medico, che secon- 
do la Crusca chiamasi Spezia- 
le — Porta questa ricetta al 
Farmacista, che ti dia su- 
bito la medicina in essa or- 
dinata; e dirai meglio: Por- 
% ta questa ricetta allo Spezia- 
le, cc. Il Tommaseo, art. 


e i 447 > «lice esser promiscuo 
io Italia l’uso di Farmacia a 
Spezieria, di Farmacista e Spe- 
ziale.Queslo non si n^a;ma si 
Tuole se sia parlar con proprie- 
tà lo adoperar l’una per l'altra. 

Fabb a sua majio, Fasi a sci ha- 
if I , signiGca propriamente Ope- 
rare con le proprie mani. Buon. 
Fier. a. 4- i8. Fonditor di 
qualsisia materia, forme e getti 
fossi a sua matto. Cosi pure è 
detto de’ terreni quando il pa- 
drone non gli dà alar orare a 
metà, ma gli fa lavorare a ope- 
re, cioè a’ contadini che son pa- 
gali giornalmente. Il che pur 
dicesi Lavorare a opere. Fare 
a opere. Dav. Colt. i34> Chi 
lo vuol buono ( il vino ) ponga 
vigne nel monte e nel sasso. 
Jda perchè egli ò poco , a'con- 
tadini del poggio rincresce il 
lavorarle bene, e tirano loro il 
collo ; però bisogna farle a sua 
mano. Noi al contrario comu- 
nemente esprimiamo tal con- 
cetto co’ modi Far di conto pro- 
prio y Fare a conio proprio. 
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' che non (rovànsi in alcun voca- 
bolario , nè conosco se abbiani 
per loro qualche buono esem- 
pio; se non che nel Vocabola- 
rio del Liberatore alla yocàOpt- 
ra, §. 3, nel citare il lesto del 
Dav. Colt. i55, ch’è questo: 
Però bingna farle di febbra- 
io ( le propaggini ) ec. , e farle 
a opere e non si fidare punto 
del contadino ; si soggiugne 
questa dichiarazione ( cioè, a 
conto proprio, pagandone il 
lavoro). ÌAa. ciò nulla toglie al 
nostro dubbio che sicno modi 
da non seguirsi. 

Fah parole. Parhire. Varch. Er- 

- col. 8 . Far parole è quello che 
i latini dicevano fjcbrk tmH’ 
, cioè favellare — Or Far 
parole presso noi malamente 
talvoltaèdetto a siguiGcaro Con- 
tendere di parole, Garrire, Al- 
terare, Far batoste, Batostare, 
Aver parole. Bocc. Se ne co- 
minciò forte a turbare, ed aver- 
ne col marito di sconce parole. 
Vit. S. Anton. Mentr'egli con 
Satanasso batostava. Quindi in 


vece di dire : Il mio serva ha 
fatto parole con la rivendu- 
■ gUolaAìtsìx ha avuto par ole, si ò 
altercato con la rivendugliola. 

Farsela cor uno. Non è modo ita- 
liano , e vale Portarsi vicende* 
voi benevolenza , Esser congiun- 
ti d’interessi o d’amicizia , il ohe 
nel linguaggio corretto dicesì 
Jvere stretta dimestichezza 
con alcuno , Usar dimesiica- 
mente,o dimestiehiesimamente. 
Essere anima e core , Esser 
carne e unghia. Esser pane e 
cacio, secondo che meglio fa al 
sentimento ; se non che Tultimo 
modo è piuttosto dello slil bas- 
ao o familiare. Malm. 7 . s 8 . 
Stavan d’accordo in pace ed in 
amore, Ed eran pane e cacio, 
anima e core. Car. lelt. Fam. 
3. 74' ^lla persecuzione di 
Ferrara hanno cospirato Cor- 
pi e Bollai che sono insieme 
carne e ugna. 

Farsi carico , modo usitatinimo, 
ma non italiano , e vale Darsi, 
pensiero, Pigliarsi cura. Et am 
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si è fatto earko de' miei bieo- 
gm , .cioè non si è dato pensie- 
re ) non si lia preso cura. Sen- 
za farei earieo delle mie ra- 
gioni, mi ha condannato; e di- 
ressi ; senza far conto , senza 
punto considerare le mie ra- 
gioni, mi ha condannato. 

Paesi ufNAnzi.Vonrei si notasse che 
innanzi in questo modo coi rer- 
bo farsi Icggesi presso i buoni le- 
sti usali sollanlo come avverbio 
diluogo,nèaltrimenli,esigniGca 
Accostarsi , Approssimarsi , lai. 

• adire , accedere. Eccone gli 
esempi: Morg. ig. 5g. Uneer- 
io calpestio da lungi sente-, Fe- 
cesi innanzi a veder guel che 
sia. Buon.Ficr. Introd. x. Ch'o- 
gnor vieppiù erudel fallosi in- 
nanzi Con le zanne, che avea 
dU fino aeciaio.^occ.g.ò.n.a. 
Alli loro famigliari che già per 
lavare i bicchieri si facevano 
innanzi , disse: Compagni, ti- 
ratevi indietro. Quindi , do- 
po siffatta osservasione , colo- 
ro che della buona lingua son 
maealri, giudichino se possa in 


forza di preposizione adoperarsii 
come:/o mi feci innanzi al Ma- 
gistrato e gli presentai il me- 
moriale, 11 qual altro modo for- 
se ad alcuno non parrebbe con- 
tro l’indole di nostra lingua; ma, 
se stiamo in tale bisogna sempre 
aU’autoriti , i puristi forse ne 
darebbero carico. Checche sia, 
giova che siffatto avvertimento 
si faccia e si sappia. 

— Anche Farsi avanti par 
che sia solamente usato alla me- 
desima maniera. Dant. Inf. ai. 
ga. Perch’io mi mossi e a lui 
ne venni ratto , E i diavoli si 
fecer tutti avanti. 

— In tali casi, chi vuol sicuro 
andare di non metter piede in 
fallo , potrà valersi del modo 
Farsi ad alcuno , che dinota 
Avvicinarglisi. Pelr. cap. a. 
Fecimi al primo : 0 Masinissa 
nn/tco ec. Bocc. Am. vis. 7 . 
Trailo ancora in gml medes- 
mo loco Coverte d'oro tutto ri- 
splendeva, Facendosi alla don- 
na a poco a poco. Frane. Sac- 
ch. nov. Giuntialh pieve.fan- 
nosi al piovano: che è, che è f 
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F«a vbobrk. Operare cbe altri veg- 
ga; o anche loiegaare, Mostra- 
■ re. Ma Far «edere , io sìgoiE- 
, calo di Simulare, Fingere, deve 
esser corretto in Far veduta o 
veduta, Far lemòianxa osem- 
biamte , Far vista o viste o le 
viste. Bocc. g. 3. n. 8. Mtab^ 
baie vi andarono , il quale, 

. sembianti facendo di levarsi 
iToràzione, disse ec. E nov.iS. 
tq. Ella allora f e' vista di 
wiandare a dire ali albergo, 
ch'egli non fosseatleso a cena. 
Qui se si fosse usato il modo 
Far vedere , non si verrebbe a 
sIgniGcar la simulazione dell’al- 
to. Talvolta in luogo di Far ve* 
dere in questo scuso dicono Fa- 
reavedere, modo non italiano. 

Fasi. Voce greca, usata inastrono- 
mia, per lo più nel pluraleFoai. 
Diconsi così le varie apparen- 
ze della lunaede’pianeti, quan- 
do soni) illumiuali dal sole. Or 
la si usa melaroricameute a si- 
guiGcar vicende , mutazioni di 
cose, come : Le fasi di questa 
CUUS.7, clic da più anni è trat- 


tata ne' tribunali, san tante a 
casi singolari che ... Ove con 
vocabolo italiano diremmo : Le 
vicende di questa causa ec. 

Fastosità’, astratto di Fastoso, non 
è voluto. Invece dirai Fasto. 

Fatali, aggiunto di cosa che viene 
, dal falo,dala e conoedutadalfa- 
to;destinata in modo che non può 
non essere e non accadere.Dant. 
Inf. 5. aa. Non impedir Iq suo 
fatale andare, Fuolsi cosi colà 
dove si puote Ciò ohe si vuole. 
Onde Esser fatale, signiGca EIs- 
ser destinato , prescritto dal fa- 
to , inevitabile. Guicc. Stor. a. 
Era fatale che tutte le cose del 
mondo fossero sottoposte aUa 
corruzione. Avvi quislione se 
Fatale possa adoperarsi nel sen- 
so di Funesto, Tristo. Ma udia- 
mo il giudizio del Tommaseo, 
art. 14 ^ 7 . c Non sarebbe , io 
credo, sì strano l’adoperai^ tal- 
volta Fatale nel senso di-trislo, 
mortifero e simile, quando o di- 
rettamente o indirettamente sì 
possa pensare nel male di cui 
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bì tratta, fona, pertinacia, terri- 
biliU quasi predeslioala , come 
in Petrarca, Uom. ili. Scipione 
Emiliano , fatai distruzione 
di Cartagine , passò in Jfri- 
ea. Ma certo quando nemmen 
da lontano può ricorrere nella 
mente di chi ascolta o legge, 
siffatta idea, la voce sarà impro* 
priamentcadoperata — Fatale 
pertanto differisce da Funesto 
in ciò, che nel primo si suppone 
certa succèssione di cause e d’ef- 
fetto fortissimamente legati in- 
sieme; nel secondo non si consi- 
dera clic l’immediato effetto dan- 
noso c quasi distruttore {^Fune- 
sto da funus ). Non si direbbe 
Fatale, ma Funesta novella. 
Diremo Fatale una invasione 
quando con sè porta lunghe 
cohsegneose di mali: la diremo 
Fwsesta quando non ne consi- 
deriamo che rcffctlo più prossi- 
mo mol to nocevole e dannoso. Un 
avvenimento Fatale può porta- 
re il suo effetto senza che l’uo- 
mo se ne accorga , o almeno ne 
senta tutto intero il dolore: l’av- 
senimenlo Funesto è immedia- 


tamente terribile. Fin qui il Tom- 
maseo. Ma ne’seguenti modi cre- 
do poi errore adoperar Fatale. 
Giunto il giorno fatale delpa- 
gamento,il povero debitore, che 
pagar non poteva, si fuggi. G 
si può dire: Giunto l’ultimo 
giorno del pagamentoee., o pu- 
re \\ funesto giorno del paga- 
. mento ec., secondo il sentimen- 
to richiede. Prima eke scorro- 
no i fatali , io produrrò Fatto 
di appello contro la sentenza, 
in luogodi Primache seorrait 
termine perentorio, prima che 
scorrano i giorni assegnati 
' dalla legge. 

Fatto , snst. Faccenda, Azione , 
Negozio, Proposito, Materia, 
Modo di procedere. Ma spesso 
ho udito dare il nome di Fatto, 
e Fatterello a . un racconto o 
novella, favolosa o no; il che 
non ò da seguire , come : La 
vecchia nonna raccontava un 
fatterello a’ suoi nipoti ; in 
cambio di raccontava una no- 
velletta. — Se state quieti, vi 
conterò un bel fatto; corrcg» 
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gasi : 9 i conterò una Sella no- 
■ velia. 

Fatutrito. Affatturato, lurelto 

1 di fattura, cioè malia. Aggiun- 
to di vino, è quello che è alte* 
rato con qualche mistura. Vedi 
Crusca alla Toce /Vi//ura/o. Noi 
comunemente lo chiamiamo 
Fino mùturato; che non si 
suole ben dello ; sebbene A/t- 
eturaio in senso di alteralo da 
mistura non manca di qualche 
esempio , comechò non di Cru- 
sca. 

Fiuohb. Statura, Effigie, Fallez* 
se, Cera, Aria, Forma del cor- 
po; e dieesi deU’uomo c delle 
bestie. Vale eziandio Setta, Par- 
te, come pure Fallo d’arme, e 
Dovere militare. Oggidì nella 
milizia Fazione diceti anche 
quel Soldato che fa la guardia, 
il quale chiamasi italianamente 
Scolla, Sentinella — Giunta 
Fora in cui dotea ester cam- 
biata la fazione , c vuoisi dire 
la scolla. Tac. Dav. ano. i 3 . 
173. Fiderei in quelF esercito 


soldati vecchi, che non aveana 
fallo mai guardia , nò scotta. 
Si direbbe male fazione. 

FsLiciTiziONK. 11 felicitare. Il di* 
venir felice. Stalo felice. Pros. 
Fior. P. 4 - V. 2 . pag. Sii. Z o* 
devolissimi perciò sono guei 
legisti, i quali cercano metter 
pace colla considerazione del 
vero e del giusto, e a loro con- 
viene quella felicitazione e bea- 
tificazione , la quale ò data in 
S. Matteo o! pacifici. In senso 
poi di Congratulazione è voce 
dell’uso, senza buoni esempi. 
Cosi lessi in una lettera: Le af- 
fettuose vostre felicitazioni per 
la carica che ho avuta, mo- 
strano quanta parte prendete 
nel mio benessere; dove avreb* 
be lo scrittore dello con prò* 
prielà le affettuose vostre con" 
gratulazùmi. 

FexMinA DI MONDO , FnuMina 
mondana, O C0MDNB,0 DI PARTI* 
To, valgono Meretrice. Bocc. 
nov. 78 . IO. Credete voi fare 
a me come voi faceste alla Si- 
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liuxxa ee.t cA'ella n'é divtmUa 
femmina di mondo f Alcune 
volte noi per Femmina <A‘ mon- 
do intendiamo significar Donna 
savia , pratica del mondo , spe- 
rimentata , ed è modo erroneo. 
Non temer di preeentarti a 
queir ottima eignorat elTè don- 
na di mondo , o ti eaprà ben 
regolare; e si ha a dire: el- 
la è donna tavia e eperimen- 
tata. 

FutUATA, oPkerava. La voro fat- 
to di ferri, disposto io guisa op- 
portuna , per vietare l'ingresso 
per finestre, o altro. Noi im- 
propriamente con questo nome 
chiaroiam pure Que’ parapetti 
traforati o serie di colonnette, 
pali di ferro , che si pongono 
per riparo a finestre, a logge, 
a terraui,a piazze ec., e diconsi 
Ringhiera. Questa voce Rin- 
ghiera, secondo la Crusca, vale 
Luogo dove s’ari nga e si parla 
pubblicamente. Ma nel senso di 
cui trattiamo, leggesi nel Dizio- 
nario delle belle arti del dise- 
gno di F. Milizia. 


FnTA. Giorno solenne festivo, e 
nel quale non si lavora. Onde 
Feetaeomandaiah^adi giorno 
in cui è vietato il lavorare,adif- 
ferensa di quelle feste che ai cele* 
brano dalia Chiesa solamente. 
Noi diciamo altresi Fer/atfi pre- 
cetto, Fetta di obbligo , e pare 
cbe sieno modiequivalentiaFe- 
tta comandata. Ma questo ha 
testi di lingua a suo favore, quel- 
li nessuno, tranne l’uso comu- 
ne: quindi è di bene astenerse- 
ne, sino almeno a che non sie- 
no da qualche buona penna fat- 
ti italiani. Yarch. stor. g. a5g. 
Qaelle de’ fanciulli, che ti ra- 
gunano ogni domenica, e tutt'i 
giorni delle fette comandate, 
a cantare il vetpro ec. «oit 
nove. 

FaTEHTS , part. del verbo n. ass. 
Fetere , e vale Cbe ha fetore. 
Puzzolente ; e adoperasi nel sen- 
so proprio e nel figurato. Vol- 
garmente si usa per aggiunto di 
uomo inchinato all’ira , che a- 
gevolmentes’adira: nel qual sen- 
so non è rtcevuto, e dirai in vo- 
si 
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ce SllUMBo , Coihripo , SJe- 
gnoto , Jdiroio , Crueeioso, 
RUantito , leeoiido che porta il 
>enio — Sai divtmlo eoiì ft- 
' tenie , che netsuno H può resi- 
altre, correggerai: Sei dite- 
nulo eoai alizzoao , eolUrieo, 
iracondo ee. Dicesi ancora di 
uomo file , codardo , vigliacco, 
spregevole, ed è più grande er* 
rore, come: lo non prendo cu- 
ra cTun felenle , cioè «Tun vile, 
d'un vigliacco , (tun uomo da 
nulla. 

Fiacco. Fievole , Stracco. Filoc. 
3. 33. 1 auoi membri erano 
per magrezza oatolligliali, ed 
egli era divenuto debole e Jiac- 
co. Non trovasi questa voce 
da alcun buono scrittore ado- 
perala Gguralamenlc per man- 
canta di vigore morole e intei* 
lelluale: uel qual senso è da u< 

- sare la voce Debole. Cosi uomo 
debole, e non uomo Jlaeeo, di- 
cesi d'uom dappoco e di basso 
ingegno, o di uomo di poco ani- 
mo, e che cede agevolmente ad 
ogni impressiono. Deboletùia- 


dio, e non Fiacco, dieeai delle 
cose morali , e delle opere del* 
l’ingegno, per esprimere che so* 

1 no difetlosee dafarne pococon* 
to. B quindi negli esempi : Le 
ragioni che adduce a sua dife- 
aa aon deboli — Eigli è d’un 
ingegno debole; lo adoperar 
fiacco parrai mancarsi nella prò* 
prietà della lingua. 

Ficciac. Mettere e Cacciare una 
cosa in un'altra con qualche po- 
co di violensa per farla penetra- 
re quanto un vuole. E figurai. 
Ficcar gli occhi, il vìao, la * 
manie, lo intellello , e simili. E 
comune presso noi il moào Fic- 
carla ad uno per Fargli qual- 
che danno , dispiacere o belle , 
o cattivo scherso cb'ei non solo 
aspetti : il che in italiano dicesi 
Accoccarla , Attaccarla , Bar- 
barla , Cignerla , Calarla ad 
uno, modi, come avverte la Cru- 
sca alla voce Accoccare, A\hat- 
sa lega. Onde il proverbio: Tal 
ti ride in bocca , Che dietro la 
l'aceoeca, o vale Buone parole 
e tristi folti. £ Fir, Lnc. Ahi 
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iuon padrone , voi me la vor- 
reste pure attaccare. Sarebbe 
■lato errore il dire nel primo e- 
sempio che dietro te la Jieca; 
nel secondo , me la vorreste 
pure ficcare. 

— Ficcarla adoperasi pur da 
noi io senso di Dar ad inleodere 
bugie o cose false o inventate: 
nel qual senso l’italiano diceste* 
ear carote o pastinache. Noi 
diremmo: Non vedi che costai 
ne la fioca in tei modof in- 
tendendo che ne di à creder 
bubbole, senta farcene accorge- 
re; e deve dirsi: ne vende caro- 
te a pastinache. 

Fioncuat. Per lo più leggevi nel 
a. pass, per Aver fiducia, Con- 
fidare, voce aCTatto moderna, e 
che consiglio di non seguire. E 
però non direi : Io fiduciando 
nella tua amicizia son venuto 
a pregarti; ma Io confidando, 
o avendo fiducia nella tuaami- 
vizia son venuto a pregarli. 

FionctiTO. Chi si Gda.Questo vo- 
cabolo non è ammesso, dove- 


cbb Sfiduceiato, suo contrario, 
è ben ricevuto. Varch. stor.in. 
43g. Le donne oltre misura in- 

■ credule e sfidueciale.Gxase ciò 
sapere. E si noti pure che Sfi-.' 
duceiato richiede due co. 

Fiocatu , att. Dar figura , Scol- 
pire , Fingere , Formare ctfn 
rimmaginasione , Significare ; 
ed altri significati , pei quali ve- 
di il Vocabolario. Ma net senti- 
mento n. att. di Far balla mo- 
stra, Spiccare sopra gli altri , a 
simili , non è italiano— Fgli in 
guelia adunanza di gentiluo- 
mini figwò moltissimo, e dica- 
si correttamente , Sf^eò sopra 
degli altri , o Fece di *è bella 
mostra. 

Finauszabi. Cancella da’tuoi scrit- 
ti , se vuoi che sien corretti, 
questo Finalizzare , e in suo 
luogo adopera Finire, Compie- 
re, Dar compimento, Ultimare, 
Condurre a fine , a perfesione. 
Terminare. Il perchè schiverai 
di dire: Ecco che dopo tante 
dispute si è finaììziato il ne- 
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SOZÌ 0 , per ti è uUimaio, o con- 
eAùuo il negozio ; come al treù : 
Per finalizzare lai lavori e* vi 
òitogna di molle tpete^ io luo- 
go di Per compiere, o Per con- 
durre a fine lai lavori d vi 6i- 
togna <£ molte tpete. Avverti, 
o lettore , che tra queale voci 
ch’io sofliluii a Finalizzare, av- 
vi difFerenza , che puoi leggere 
nel Tommaseo, o nel Vocabola- 
rio delLiberatore alla voce Ul- 
timare. 

FiNALuzAzioHc per CompimeotOj 
TermÌDe,éerrore— Perla fina- 
lizzazione del notlro affare 
nuli' altro vi rimane cheti con- 
tento tuo. Nel qual esempio di- 
remo italiaoameDte; Peleompi- 
mento, o termine, oeonchiusio- 
ne del nottro affare, ce. 

Fi?(AHza. Voce antica , e vale Fi- 
ne- Fr. lac. 3. I . E questa lotta 
non ha mai finanza. Nel uu- 
vnero del più generalmente si 
usa per l’entrate o rendile del- 
lo stato , ed è voce francesea 
Dat.Vit, Pili, pref, intendente 


delle Finanze, e Mùiittro di 
tlalo di S. Ai. Crittianittisna. 
Ma non è da usarla nel senso di 
fieni di fortuna, Avere, Rendi- 
ta, Entrata particolare, come 
tutto di si vede : Egli vive te- 
tondo le tue etrette finanze, 
io direi : tecondo i tuoi tear- 
ai proventi, le tue scarte en- 
trate. 

Finiaa vaa. Maniera gallica da 
schifarti.—/ due fratelli dopo 
tante male parole , venendo ai 
fatti, con pugni e calci fini- 
rono per acconciarti ben bene 
per le fette. E direi : finirono 
con acconciarsi, o aeconcian- 
doti ben bene pel di delle 
fette. 

Fitto fitto, posto avverb. Maga- 
lotti, loti. I. i'ba usato in 
senso di Strettamente — Con- 
ficcavano fitto fitto EagtUi con 
cappelli larghi assai e stiae- 
cùui. Ma non si trova nel senti- 
mento , come da noi ti usa , di 
Senza posa , Incessantemente, 
come ; Egli mi tolleeilò fitto 
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JUlo ptr buone quattro ore, 
cioè ineettaniemente. 

— Diciamo aocora Guardar 
Jitto Jitto, e Togliamo inleodere 
Guardar Ciamenle , con molla 
aUoDiionc , Fiaare , Affisare — 
£d et mi guardava fitto fitto; 
dirai in ^ecaimiguardavafito, 
o fisamente, o mi affisava. 

Fittuali perÀffiUuale, è errore. 
Y. Jffittalore, Locatario. 

FMOotiTO. Non ispiaee la voce 
greca Flogosi che i medici ado- 
perano per lofiammatione. Ma 
desidererei che non così volen- 
tieri ai valessero di Flogosaio 
per Infiammato, voce di suono 
sgradevole e che (ra’medici ales- 
ai coloro che prendon cura del 
hen parlare, bau sempre cerca- 
lo di evilare. 

Foauo.Proprìamenle carta da scri- 
vere o slampare ; e parlandosi 
di libri, e simili, vale una parie 
del foglio di caria che contiene 
due pagine , ovvero l'intero fo- 
glio iu cui si stampa , piegalo 
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poi in due, in quattro, in olio, in 
dodià parli ee.Si usa ora mala- 
mente in senso di Lettera , come : 
Bo ricevuto il vostro foglio; e 
dee dirsi: Bo ricevuto la vostra 
lettera. 

Folio. Specie di droga aromatica, 
composta di foglie bislunghe , 
da coi si spreme un olio odoro- 
sissimo. Per Foglio di carta o di 
libri , è errore. 

Foirno.Ha varii significati, pe’qua- 
li vedi il Vocabolario. Ma in 

. senlimenlo di Danari, o Ragion 
di credili, e simili, non si trova. 
Onde e’ paiono erronee, benché 
comunissime in Ilalia , le frasi 
per lo più adoperale da’merca- 
lanti : Provvedere di fondi. Fa- 
re i fondi, Jssegnare i fondi, 
F ar laprovvista de fondi, e val- 
gono Assegnare il denaro neces- 
sario al pagamento , Fare asse- 
guameolo, o Provvedere del de- 
naro necessario al pagamento. 
Esempi: Io non ho accettato 
la lettera di cambio, perchè tton 
sono stato provvisto de' fondi 
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al pagamento ; ove crederei 
scriver meglio, diccDdo: non to- 
no etalo provveduto del danaio f 
o pure non mi ti è fatto alcun 
attegnamenloper talpagamen- 
io.Tedi Alberti alla tocoFondo> 

Forgia, per Fucina, luogo dove i 
fabbri bollono il ferro , è galli- 
cismo da fuggire.' Dicesi Fuci- 
na dal lai. officina. Petr. Son. 
34. Le braccia alla fucina in- 
darno muove V antiquUtimo 
fabbro ticiliano. 

FoRMALBiEnTi.Con forma. Rispet- 
to alia forma , alla condizione , 
alla qualità , alla natura della 
cosa. Cr. 6. 17. IVon sono te 
non tre cose formalmnte nelle 
piante. Ma io senso di Espret- 
tornente, Chiaramente , come 
in un esempiod’un'opera moder- 
na : Asserillo formalmente Cu- 
vier;ii ba a dire: JtterilloeMa- 

■ ramente Cuvier. 

Formella, diminutivo di Forma. 
Presso gli Agronomi è la Buca 
che si fa in terra per piantarvi 


alberi. Cosi pur dicesi dagli Ar« 
teBci quell'ornato ch’è circon- 
dato, o ebe A nell'interno d’un 
riquadro. Presso i Veterinarii ò 
un tumore piccolo quanto una 
fava , che viene al cavallo nel- 
l'osso coronale del piede. Non 
ba altre significazioni. Ma l’uso 
comune ne aggiunge malamen- 
te un’altra, quando chiama for~ 
nulla l’anima del bottone, ohe 
propriamente dicesi Fondello- 

Fornitorb. Cbe fornisce. Cosi di- 
cesi propriamente nella miliaia 
colui ch’è incaricato di provve- 
dere le soldatesche di quanto è 
necessario al loro mantenimeuto. 
Questa è voce dell’uso corren- 
te, ma senza buoni esempi , ab- 
benché sia del verbo Fornire, 
cbe pur siguìGca Provvedere 
l’esercito nel senso indicalo. La 
italiana da sostituirvisi è Prov- 
veditore. E se costui assuma 
l’obbligo di provvedere a tutto 
suo rischio , mediante somma 
determinata , dicesi Appaltato- 
re— G. Vili. Gti venne in tan- 
ta grada che' l fece guati prov- 
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veditore a dispeneatore dU tui‘ 
té le tue matnade da cavallo e 
da piè. — Buonar. E ingordi 
iogni merce appaltatori. Or 
poichò la iiogua ne fornisce di 
queste due voci proprie, egli 
è , non chesuperfluo , ma se- 
gno di poca perisia lo adope- 
rare Fornitore, e assai peggio, 
il gallico Fornitore. 

FoRifiTDEA. Questa voce è dello 
stesso valoree soggetta allestes- 
se eccesioni che Fornitore. £ 
si prende nel senso del Fornire 
o Provvedere le milizie delle co- 
se necessarie al loro manteni- 
mento. La lingua in tal senso 
ne dà Fornimento , e Proavi’ 
tiene. Macch. Le prowitioni 
di vivere per l'etercito erano 
farina , aceto, lardo e tugna, 
e pe' cavalli, orzo. G. V. 6. 
a5. a.^Edera ti auottigliato 
di fornimento di vettuaglia che 
poco tempo ti potea più tene- 
re. E per altre cose ancora che 
non sono viveri , come in Bru- 
netto Latini : Forniteonti di 
pietre , di mangani , di saette 
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e tfogni fornimento che a guer- 
ra appartiene, per offendere. 

— Spesso sento , e ho sentilo 
dire : EgU hapreto la fornitura 
de' viveri —Il Generale ha da- 
to a not la fornitura de' forag- 
gi della cavalleria. Ed ò ma- 
niera ellittica, volendo dire : E. 
gli ho preto F appalto delta for- 
nitura de’ viveri. — Il Gene- 
rale ha dato a noi F appalto del- 
la fornitura de' foraggi. Il qual 
modo si rende italiano, col solo 
togliervi dalla fornitura ; o, se 
si vuole, col sostituire a forni- 
tila la yoceprowitione o for- 
nimento. . 

< 

Jt- 

Fortuna. Fra’ suoi signiGeati, che 
son molli , non avvi quello di 
Averi, Sostanze, Ricchezze, Be- 
ni di fortuna. Egli ti è innamo- 
rato non di lei, madelFimmen- 
sa tua fortuna ; e qui chi cosi 
scrisse, dir poteva delle tue im- 
mente ricchezze. Si osservi che 
in tal senso, in luogo di Fortu- 
na, si può dir benissimo Beni 
di fortuna. Inoltre sono ezian- 
dio buoni modi Far fortuna per 
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Guadagnare, Arrfccliiro; e Far 
la fortuna d’uno, o a uno, per 
Avanaarlo in dignità o in ric- 
chezze. Vedi Vocabolario Far 
forluna, §. i. a. 

■—Qui Tienmi un pensiero, ed 
è, che forse dirà alcuno: Se Far 
fortuna ( ch'ò bnon modo ) va- 
le Arricchire , e questo vale Ve- 
nire in ricchezze: dunque For- 
tuna puh stare per Ricchezze. 
In olire Fortuna in tal senso 
non 6 strano capriccio deH’uso 
moderno, nè preso di Francia, 
ma vanta origin latina. Orai. 
Qao miài fortunasjti non con- 
etdilur uti ? Dunque perchè 
ne sarà gravemente notato chi 
non dall’uso soltanto consiglia- 
to, ma anche per cotali non spre- 
gevoli ragioni si faccia ad usar 
una voce, che pur aggiunge va- 
rietà alla stessa ricchezza della 
lingua ? Al che io rispondo, che 
senza espressa autorità di grave 
scrittore io non cosi volentieri 
mi permetterei di simili innova- 
zioni. 

FoKzosAinHTB. Con (brzajGagliar- 


damente ; il fortiter , valenter 
de’ latini. Ma aito stesso modo 
che qui appresso si nota di For- 
zuto , questo avverbio usasi in 
senso di Forzatamente, Per for- 
za, dot lat. vs', coaete, pervim, 
ma non è convalidato da buoni 
esempi ; ondo non direi: Da- 
tti forzatamente cedere attuo 
comando, ma Dovei per forza 
cedere ec. Vedi Forzato. 

Fokzoso. Che ha forza , Gagliar- 
do, Forzuto. Sen. Ben. Varch. 

‘ a. ag. Egli ti lamentano , che 
gli uom'ni non tieno forzati 
come i tori. Il mal oso pone 
questa voce in luogo di Forza- 
to, Sforzato, Costretto dalla for- 
za — // duce vincitore impote 
una contribuùone forzata di 
cento mila forini; e voleadire 
forzata o iforzata. 

« 

Franco. Libero. Dant. Inf. Tra 
tirannia ti vive e etato fran- 
co. SigniGca anche Ardilo, Cè- 
raggioso , Intrepido , Spedito. 
Dant. Inf. a. i3a. E tantobuon 
ardire al Cor mi corte, CE io 
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eomineiai come persona ^fìvn- 
ea. Si vedo al preteale adope* 
rato ne’seguenti sensi che non 
son de’ buoni scrittori; cioè per 
Senza pagamento, Gratuito, co- 
me : Egli ha oUenuta la piaz- 
za franca in collegio ; e credo 
doversi dire: Egli ha ottenulo 
un luogo in collegio senza pa- 
gamento — Egli ha ottenuto es- 
sere in Collegio gratis. — Si 
noti chePiazzafranca nella lin- 
gua de’ buoni scrittori significa 
Luogo solitario, senza persona. 
Ceccfa. Dot. I. I. Ecci perso- 
na attorno eh» et possa udire? 
Bin. Noi eiam eoli. Man. Di 
gua? Bin. Parla, Chi et ha 
per tutto piazza franca. 

— In forza d’avrerbio per 
Grataitamente, Gratis , è pure 
errore. Egli entra franco in 
teatro i ai dica grati». 

— Nel sentimento i'Impur 
fitto anche è da fuggire: Zls’etn- 
gua scolari ohe tnanearondiri~ 
spetto al tnaeelro, guattro fu- 
ronpuniti, e uno ne passò fran- 
co; dicati impunito. 

~In sentimento di Schiello, 


Sincero, Ingenuo. Nella Crntca 
non è registrato in tal senso, 
onde il eh. Basilio Puoti nel tuo 
Vocabolario Napolitano-Tosca- 
no giudica essere errore. Ma il 
Tommaseo , nel Dizionario dei 
Sinonimi art. i568, lo ricono- 
sce nel senso che il Puoti gli ne- 
ga, e dichiara pur la dilTerenza 
che avvi tra Franco, Schietto, 
Sincero, Ingenuo. lao\tte Fran- 
chezza astratto di Franco vaia 
eziandio Sincerità, Schiettezza, 
come nel Redi iett. a. 3 i./n gua- 
sto caso dico sinceramente» 
con franchezza a V. Re», eh» 
uscirà fuora subito un libro col 
seguente titolo. Ciò è dunque 
una ragione per il Tommaseo , 
al cui parere io m’appiglio. 

FaiTUto. Nome comune a* figli 
maschi che nascono d’un mede- 
simo padre , e d’una medesima 
madre. Dicesi anche /'rato. Ha 
Frate è propriamente uomo di 
chiostro e di religione. Ma nò 
Fratello nè Frate roglion chia- 
marti coloro che tono tocii del- 
la slei» confraternita, ma ti 
as 
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ConfratelÌ 0 e Cmfraie. Seb- 
bene sia da avTerlire chelaCru* 
ica alla voce Confrate deGoiscc 
Coofrate esser Fratello d’una 
stessa confraternita, dal che pa- 
re che voglia l'uno potersi dire 
per l'altro. Intanto alla voce 
Fratello noi registra in tal si- 
goificato, nè esempio alcuno vi 
ha che lo sostenga, E però giu- 
dico miglior consiglio astenersi 
di adoperarlo in tal senso. 

FBATiaNizziRB. Pur questa è vo- 
ce da mandarsi in bando perpe- 
tuo dalla nostra Italia, la quale 
per essa possiede il suo AITratel- 
lani, Viver come fratelli, Trat- 
tar da fratelli , e in alcuni casi 
Oimesticarsii Tac. Dav. Ann, 
i3. i6gi. Jn cata eua noneo- 
tnandava che per cenni, e 6i- 
Magnando sprtmer meglio, per 
non e’ affratellar con esti par- 
lando, Mcrivepa. Altri qui for- 
se vi avrebbe in luogo di t’af 
Jralellar mciso fraternizzare. 

FiiATTBaro. Voce nnova che si a- 
doperà e qual sustaotivo,come: 


Et eotee il frattempo per intra- 
durviei , e vale Colse il mezzo 
tempo, Fopportunità d'intro- 
dUtrvisi; e con la preposizione 
in, come: Nel frattempo. In 
quel frattempo, ed ha forza di 
avverbio in senso di Nel men- 
tre , In quel mentre , In quel 
mezzo, come: Jn quel frattem- 
po il Generale eseguir fece tai 
mosse all'esercilo , che rimise 
lordine, e resister poti al ne- 
mico. Ma non troverai usata 
questa voce sia nell'iino sia nel - 
l'altro senso, salvo che dall’Al- 
fieri nel Filotlete dì Senofonte 
da lui tradotto. 

Fuoum. Il modo Far fronte se- 
condo la Crusca significa Op- 
porsi, Mostrar la fronte; e an- 
che Diventare sfrontato, sfac- 
ciato, come in Cavale. Pungil. 
121 , Poiché Fuomo si cede vi- 
tuperato, fa callo e fronte, e 
gettasi disperatamente a ogni 
male. Al presente non di rado 
si usa nel sentimento di Prov- 
vedere;pnie ad ogni piò sospin- 
to li vien letto : Per far fronte 
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clU SfMtt dilla guerra — Co- 
ei e' fece fronte al bit agno di 
danaro; e simili. Il qual modo 
è da proscriversi, dicendo: Per 
provvedere alle spese della 
guerra — Coti d provvide al 
bitegno di danaro. 

FsoRTBcauM, alt. Andare, S(a< 
re , Essere a fronte, o su’ con- 
fini. Dant. Inf. so. 71. Siede 
Peschiera bello e forte arnese 
Da fronteggiar Bresciani e Ber- 
^maecAi. E n. ass. Slor. Eur. 
a.5i. Visitare le eitiàehefron- 
■ ieggiavano eo’tuoi nemici. Pre- 
sentemente a Fronteggiare si 
appicca Io stesso senso che so- 
pra dicemino a Far fronte, eJ 
è similmente errore , come : // 
Sindaco per fronteggiare alle 
spese delle riparazioni è di av- 
vito importi un dazio. Ove se 
io fossi stato queU’uffiziale di 
Segreteria che cosi scrisse , a- 
vrei dello: Il Sindaco per prov- 
vedere alle spese delle ripara- 
zioni ei arviea ( Ester di av- 
viso non è buon modo, V. Es- 
ter diavvito) imporsi un dazio. 


Fkoscubb, alt. Seccare, Noiare, 
Importunare. Salv. Teocr.Idill. 

E te io ti fruscio, aliar di- 
vegna Io Melanzio in vece di 
Cornala. Onde sta bene la no- 
stra maniera volgare: Vanne^ 
ehi mi hai Jrutcialo — Sei ve- 
nuto a frusciarmi, e simili. Ma 
non istà bene quest’altra: Egli 
ha frusciato nel giuoco le tue 
ricchezze — Hai fruscialo il 
più bel tempo in. cote inutili— 
E vuoisi in vece dire: Egli ha 
dissipato , ha dato fondo , ha 
consumato , ha mandato a ro- 
vina nel giuoco le tu» ricchez- 
ze Hai consumalo, perduto 
il più bel tempo in cose inutili. 

FaurTATO, add. Che ha frutti o 
alberi fruttiferi ; fruetijeris ar* 
boribut eontiiut. Benv. Celi. 
Rie. 36. Io Benvenuto Celtini 
ho compro da Matteo Tatti un 
campo di staio tre in circa di 
terra lavorativa, vitata e frut- 
tata , andronata eo. Se si ado- 
pera a modo di sostantivo , co- 
me ora si fa, per Fratto, Entra- 
ta , Rendita , Profitto annuale. 
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è errore. Beco. Tesi. a. Si e«- 

• ramente che offnt frutto, Ugua- 
le de' predetti miei beni ai ri- 
coglierà o trarrà , debba per- 
venire nella casa del predetto 
Jaeopo.la luogo di ogni frutto 
ua che poco studia a corregger- 
si nella favella, forse vi alloga- 
va ogni fruttato. 

Fccilare, francese Fuailler, Uc- 
cidere uno a colpi di archibu- 
gio. Il Grassi nel suoDisionario 
Militare a questa voce dice : F 
un neologismo non aOatto ne- 
cessario, quantunque registralo 
dall’Alberti nel Disiouario Uni- 
versale. Gli scrittori eorretti di- 
ranno meglio Moaehettare , o 
Pasaar per Farmi. 

FncitATA. Colpo di fucile. L’usa 
il Zanotti: Oodo eh' ella atia 
bene , e aia contenta delle mili- 
tari inqtdetudini , e poaaa ri- 
dere delle fucilate degli Vaaa- 
ri. La Crusca non ha questa vo- 
ce, ma si Archibugiata, Archi- 
buaata. Yarch. Slor. a. JFuna 
arehibuaata nella deatra gam- 


ba ferito. Segoer. Crisi, inslr. 
I. IO. 92. In gueato atanteuna 
palla di archibugiata gli paa- 
aò aopra il filo delle reni. 

Fucile. Piccolo ordignodi acciaio, 
col quale si batte la pietra foca- 
ia, per trarne faville di fuoco 
ed accendere l’esca. Fucile del- 
Farchibuso, Quello strumento 
sul quale percotendo la pietra 
dassi fuoco al focone di esso. 
Poscia con brevità militare si à 
chiamata Fucile qoell’arme i- 
stessa che si chiamava Archlbu- 
ao. Ma YArehibuao e il Mo- 
achetto antico davan fuoco con 
la corda o miccia e conia mota, 
e appunto per questo differisco- 
no dal moderno Fucile , sebbe- 
ne quelle due voci siensi con- 
servate anche a indicar questo 
di nuova inventiooe. Or ben- 
ché la Crusca non abbia Fuei- 
te in questo senso , nondimeno 
valenti scrittori moderni , come 
il Zanotti, l’Algarotti, il Botta 
ban con le loro autorità con- 
firmato l’oso geoeralmente in- 
trodotto di questo neologismo. 
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¥edi il Grassi alla voce Fucile, 

FumioKAiUE, e Fckzionìrio. Son 
Toci venute di Francia , e seb- 
bene l’uso Desia presso che ge- 
nerale, non di meno chi vuole 
scrivere correttamente, avrà 
eereilar ruJjSzio , Far V uffizio 
per la prima; Ufficiale, o Magi- 
tiralo per la seconda. Bocc. in- 
trod. 4* Fu da molle ùnsnon* 
diùe purgala la città da affilia- 
li sopra ciò ordinali. Pall.Ist. 
Cono. 86. Lo Spalatino che 
etercilava eoi Duca Fuffieio ^ 
Segretario edintieuu di Cap- 
pellano maggiore. 

FuimoRa. L’alto di fare ciò a cui 
unoè destinato e obbligalo. Par- 


mi errore il dire assolutamente 
Funzioni in senso delie sacre 
cerimonie della Chiesa ; ma dir- 
si Funzioni Sacre, o Sacri uffi- 
ci. Alam. Gir. IO Si-EpoicAè 
i sacri uffici , e i divi altari 
In memoria di lor far celebra- 
ti. E la Crusca alla voce Ufficio 
dice Le Sacre funzioni della 
Chiesa. 

FuaTivo , vale Di furto , cioè Oe- 
eulto. Nascoso , Secreto. Guid. 
G. JYella secreta camera con 
/urlivi passi ti raccolte. Pur 
di questa voce ti abusa , ed ec- 
co come: Fa arrestato il ladro 
con tulli gli oggetti furtivi ad- 
dotto; ove vuoiti dire con lut- 
ti gli oggetti rubati. 


G 


Gabsliibre, add. e snst. Chi ri- 
scuote le gabelle ; qd anche Ap- 
paltatore delie gabello. Bocc. 
Nov. 73. 17. Jlquanto colle 
guardie de' gabellieri ti ristet- 
tero. Non ti dica Gabellata, co- 


me vien chiamalo nel nostro 
regno , perchè non è voce ita- 
liana ; e forse è corruzione di 
Oabellotto , che vale Ministro 
della gabella , come in Salv. 
Buon. Fier. Interrogato dal 
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gabelloUo Monsignore ec. oh, 
ohoja, rispose ruecellator ga- 
òellolto, ecco Foche. 

Gaurtuomo , add. e suslaalÌTo 
comp. Uomo da bene, onorato; 
ed anche in significalo più stret- 
to, Uomo di garbo, e come di- 
cono i Francesi, Onest'nomo, ed 
oltre a ciò Amorevole e Alla 
mano. Bern. rim. Non era in 
medicina troppo dolio, Mapia- 
eeool nel resto e galantuomo. 

, L’uso dà pure a questa voce il 
significalo di Uom civile ; e ta- 
lora anche di Uomo nobile. Ma 
non è da seguirsi. Fag. rim. 
Cosi ognun nel suo grado è in- 
superbito, sia nobil , sia civi- 
le, sia plebeo; in questo esem- 

- pionon era scrivercorreltamen- 
te usando galantuomo. Si noti 
che Galantuomo diOerisce da 
Uom galante. Galantuomo è 
Uomo onesto, franco, leale: Uo- 
mo galante, àe\t>a\\e galanteria. 
Un Galantuomo è ben raroche 
sappia essere un Uom galante. 
E un Uomo galante è ben raro 
che si possa conservar Galan- 


tuomo. Da questo e da milleal- 
tri esempi veder puossi non es- 
sere indifferente il collocar l’ad- 
diettivo prima o dopo del suo 
nome. 

GanuBiA. Stansa da passeggiare, 
e dove si tengon pitture, statue 
e altre cose di pregio. Sala, 
Stansa principale , la maggiore 
della casa e la più comune, do- 
ve per lo più s’apparecchiano 
le mense. Salotto, Piccola sala, 
o Antisala. Vit. Pitt. ii. Mol- 
f altre pitture di sua mano, che 
nelle gallerie di quella nobil 
città si conservano. Baldìn. 
Voc. Dis. Sala, la più spazio- 
sa stanza del palazzo o casa.- 
è chiamala sala , secondo al- 
cuni , dal saltar che si fa in 
quella nella occasione di cele- 
brare l'allegrezza delle nozze 
e conviti. Lasc. Pini. i. 5. 
7”aecomo(/erò alta parte di là, 
che vi un salotto onorevole 
con tutte r appartenenze. Or 
noi confondendo chiamiamo ma- 
lamente Ca//eria quella stansa 
ch’è Sala , ed inoltre diamo il 


Digitized by Google 



GEL 


— 175 — 


GEL 


nome improprio di Camera di 
compagnia al Salotto. E qui è 
acconcio avvertire che Camera 
differisce da Stanza , sebbene 
nel comune discorso pur si con- 
fondono. Questa deriva da Sta- 
re, e letteralmente signiGca luo- 
go ove si sta, si dimora, si abi- 
ta ( itatio ). Camera è una par- 
te della casa, cui facendosi cor- 
rispondere il latino cuòieulwn, 
fu da alcuni apposta Tidea di 
luogo da dormire. La stansa in- 
tima della casa, la stanza di 
ritiro dicesi Gabinetto. Segn. 
Pred. i.4>. Scoppiò alFimprov 
vieo una rovineea saetta, cA'a 

• dirittura fondò a Iropare in un 
gabinetto segreto. 

Giainzia. Vedi Guarentigia, 

Gniai, alt. e n. ass. e n. pass. 
Divenir freddo e gelato, jlg- 
ghiacciare , alt. Propriamente 
Ridurre l’acqua in ghiaccio, ed 
in generale Far divenire ghiac- 
cialo. La differenza dìqnesti ver- 
bi è la stessa che quella delle 
loro radici. Celo esprimeeeees- 


so di freddo , Ghiaccio indica 
acqua congelata dal freddo : il 
primo dice queliti , il secondo 
materia informe dotata di tal 
qualili. Onde non si diri l’ac- 
qua gela, il vino gela, ma l’ac- 
qua, il vino e simili ghiaccia o 
agghiaccia. G. V. 8. 8t. 4'- 
Ghiacciò il Rodano, sicché vi 
si potea passare a piedi , e si 
adopera in significato attivo. La 
neve ghiaccia il vino meglio 
che il ghiaccio. Crusca alla vo- 
ce Ghiacciare, Non è che man- 
chi qualche esempio che ne po- 
tesse far usare gelo per ghiac- 
cio, come in Dant. Purg.So. Lo 
gel che m'era intorno al cuor 
ristretto. Spirito ed acgua fes- 
si, e con angoscia Per la boom 
ca e per gli occhi usci del pet- 
to. Bibl. Rrd. 2t fuoco, lagran- 
dine , la neve , il gelo ( ignis, 
grando, nix, glades ). Ma i da 
udire il consiglio che dà il Redi, 
lett. Di questa voce gelo in si- 
gnificato puramente di ghiac- 
cio fa di mestiere servirnne 
con discretezza ed in luogo op' 
portano e con giudizio. ' 
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' — laollre noi usiam Gelare 
i detUif ed è Produrre quell’ef- 
felto che fanno le cose agre ai 
denti, lo. quali morse quasi gli 
legano : il che iu italiano dice- 
si Jllegare i denti in senso tan- 
to n. pass, quanto n. assol. Mor. 
S. Greg. Li denti di eiateun 
uomo , il quale mangerà l’uva 
acerba, d allegheranno. 

GasTiona, benché d’origine latina 
(geetio), uonàìrnenco non yuoU 
si , nè da alcuno buono scritto* 
re è stato usato , salvo che da’ 
Notai, Cancellieri e ufliziali se- 
gretarieschi. In sua vece abbia- 
mo Amminietrazione , Maneg- 
gio, Cura, Governo. Gli anti- 
chi dissero anche Getto — Jl 
Sindaco ha pretentato i conti 
della tua gettione , e si dirà : 
della tua amminittrazione — 
f/ella gettione degli affari del 
pupillo ei ti è eoinportato con 
attui diligenza e onettà;ti ha 
a dire: nel pianeggio, nel go- 
verno degli affari ec. 

Gnroaa , nè Gunnri sono voci 


italiane, ma si Amniinislratore, 
Fattore, Procuratore ec. secon- 
do ilsentimento;onde non dirai: 
Ilo cominciato a diffidare del 
mio gettare; ma Ho comincia- 
to a diffidare del mio ammini- 
nitt rotore, 

Gjacciiitto. Voce non italiana, 
che usiamo nel senso di Servo 
giovane che segue il padrone o 
la padrona quando cscon di ca- 
sa. Dai buoni scrittori chiamasi 
Lacchè , dal francese laquait : 
e forse il nostro Giacchetto avrà 
in questa la sua radice— Malm. 
2. 2g. I tuoi Lacchè tpedati e 
conci male. Si rimasero Fimo 
air osteria, E Coltro tearma- 
nalo aie ospedale. 

Giobho. Si abusa di questo voca- 
bolo in molte maniere, che ver- 
remo indicando. Il dormir di 
giorno nuoce alla salale', e qui 
intendiamo del dormire dopo 
meisogiorno ; e devesi correg- 
gere : Il dormir meriggiano 
nuoce alla salute. Amm. ant. 
3o. I. 6. Ifon li eia per vano 
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il sollazzare quando hai man- 
gialo , ma fuggi il dormir me- 
riggiano. Bocc. introdus. § pC' 
nult. scrisse: Jffermando esser 
troppo nocivo U troppo dor- 
mire il giorno. Qui ioiendesi di 
qualsiasi «ra del giorno , non 
già delle meriggiane, giacché la 
brigala di cui ei parla , era an- 
data a dormire dopo tersa , e 
svegliatasi dopo nona, pocomen 
di tre ore prima del mezsodì. 
In quesl’altro esempio i Ti a- 
spetto senza meno domani al 
giorno, thè dovremo discorrere 
di certi affari; è da diro do- 
mani a vespero. Mi ricorda a- 
ver letto , nè so dove , la voce 
Pomeriggio nel senso , come 
mostra la origin sua da post me- 
ridiem, di quella metà del gior- 
no ch’è dopo il meszodi. Voce 
nuova ella panni , giacché non 
la trovo in alcun Vocabolario , 
ma bella e di suono italiano. 
E duoimi non ricordarmi dello 
scrittore che l’adopera, cbè for- 
'se potrebbe da quello qualche 
autorità avere. 

Queste sono le notizie del 


giorno ; altro modo erroneo , e 
vale: queste sono le notizie di 
questo di,o che corrono in que- 
sto di 0 giorno. 

— Mettetemi a giorno Sogni 
cosa; si emendi : Informatemi 
’ Sogni cosa. V. Al fatto. 

•— Questa è la moda del gior- 
no, cioè la moda presente, Fu- 
sanza de'nostri giorni. 

— Appena uscii alla luce 
del giorno; c\ob appena nacqui, 
appena uscii al mondo— Esce 
alla luce del giorno un'opera 
scritta con assai eleganza', di- 
casi : Viene in Ime, o pure E- 
see fuori, o pure Esce, assolu- 
tamente, un’opera scritta ec. 
Uscire in luce, come anche co* 
muueitaente dicesi, non si tro- 
va adoperato da’ buoni scfiUori. 

Giubilasb , n. as« . , Far festa , 
giubilo e allegrezza. In senso 
di Dare il riposo , Dispensare 
altrui da una carica, conservan- 
dogliene la mercede , Dare il 
ben servilo, è bruito errore. 

GicBii.AzioHXsigaiiìcaGiubilo, Al- 
ai 
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legreua, Gioia. Mor. S. Greg. 
Beato il popolo che fa la giu- 
ùilaxÀone; e non dice il popo- 
lo che parli ^ ma che cappio. 
Or come abbiam dello di Giu- 
bilare , questa voce si usa per 
Riposo, Dispaesa dall’impiego 
eoo pensione , e non è da se- 
guirsi. 

Gjddicato. Uffizio del giudice; ed 
eziandio Luogo, Dislrello della 
giurisdizione di nn giudice, che 
io antico fu anche titolo di Si- 
gnoria, come Ducato, e simili. 
Frane. Sacch. nov. i5. Faces- 
se di lui fgliuoli, efie rimanes- 
sono Signori del Giudicala di 
Gallura. Vale anche Giudica- 
mento , Giudizio: ondo Stare 
al giudicato, Rimettersi al giu* 
dicio. Per estens. Essere cosa 
da non se ne poter più dubita- 
re. Red. Vip. I. 19 . Oggimai 
questa era una cosa passata 
in giudicato. Da questi in fuo- 
ri non si trovano in Vocabolario 
altri signiGcali , c quindi erro- 
neamente noi chiamiamo Giu- 
dicalo il luogo ove il Giudice 


liea ragione, che si dice Corte. 
Bocc. nov. 55. In quelli tempi 
che le ferie si eelebran per le 
corti. 

GonnoKK. Tumidezza, logrosia- 
mento ; e dicesi propriamente 
d’ogni morboso aumento nelvo» 
lume d’una parte del corpo. Del 
Papa,Cons. Restaella parimen- 
te aggravata (fungonfore non 
piccolo di piedi e di gambe. 
Sebbene questa voce poggia sul 
citalo esempio del Papa, non- 
dimeno più valenti scrittori dis- 
sero Enfiatura , Enfiazione , 
Enfiare, Enfiamento , Gonfia- 
mento , Coceiuola , secondo il 
senso. E si noti qui la loro dif- 
ferenza. L’enfiamento è l’atto 
dell’enGare. La enfiagione ù Io 
stalo, ed esprime il crescimenlo 
visibile della parte. Cosi pure 
Enfiatura; se non che questa 
è meno frequente nell’uso ordi- 
nario. Coceiuola è piccolissima 
enfiatura cagionata per lo più 
da morsicatura di zanzare, dal 
ribollimento del sangue , dallo 
stropicciamento di corpo ruvido 
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e pungente. Gonfiamenlo i pu* 
re Enfiamento; ma il primo of- 
fre meglio la idea della (ensio* 
ne prodotta dalla pienem , ed 
ha inoltre più volentieri senso 
traslato. 

Globioso. Pieno di gloria , Cele- 
l;re , Illustre ; vate pure Lode- 
vole , Giubilante , Giojoso. Ma 
non mai Stravagante, Capriccio- 
so, Bislacco, Doro , Ostinato, 
nel qual senso noi spesso lo a- 
doperiamo unito a’ nomi Cer- 
vello, Testa, Naturale, e simi- 
li, come : Veramente tu haiuna 
tetta gloriottt;ad\t si deve: hai 
una tetta bislaeea^ ttravagan» 
' te , eaprìeeiota. — Che fare 
per correggere quel cervello 
gloriotofEi si emendi: quel cer- 
vello balzanOfhettiale, otlina- 
■ tOfhit&etieo ec. Varcb . Stor. i a . 
470. Non era atto a por freno e 
a fare itare a legno un cervello 
eteroclito, e coti balzano come 
era quello. Pros.Fior. 6. non. 
Egli ebbe campo di friggere 
anco dopo morte quel suo cer- 
vellone bit lacco. 


Gaioo. Rialto di pietra, 0 di le- 
gno, 0 d’altra materia solida di 
fuori piana , e quando sono più 
si pongono immediatameutel'u- 
no sopra l'altro, ma per tal guisa 
e di tanta altezza , che per essi 
si possa salire e scendere eomo- 
damente , e di loro si compon- 
gono scale, gradinate, seggi, 
e simili. Detto anche Gradino, 
Scaglione , Scalino. Ma non 
sono tali voci da confondersi, 
che sono ben diderenti di signi- 
ficanone. Grado è termine ge- 
nerico , e si usa anche in senso 
traslato. Gr. S. Gir. i. Lo pri- 
mo grado di quella teala, cioè 
credenza , è che credere dob- 
biamo Padre e Figliuolo e Spi- 
rito Santo. Gradini dieoatt quei 
dell'altare c del trono. 
ne è quello di pietra o di mar- 
mo, più grosso degli ordinari, 
nè si usa mai parlando di scala 
interna di casa o di privato edi- 
fizio, pe’ quali v'ba la voce Sca- 
lino; ma sempre s’intende di 
quelli cbe mettono alle porte 
di casa, o di palagio , o nell’in- 
gresso d'altro ediGzio simile. 
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Farebbe dunque ridere chi di- 
cesse: I gradini dtUa seala^ di 
cara, i gradini che menano nel- 
la cantina , e simile. Come al- 
tresì è improprio il dire: gli 
scalini dell'altare, del trono — 
Grado ha per melaf. anche la 
signiGcazione di Condizione , 
Qualità, Diguilà, Stalo, perchè 
chi è più degno , ha luogo io 
grado più alto. Onde il modo 
di dire Tenere grado, o il gra- 
do, Serbare la sua dignità, Sta- 
re su le sue. Comunemente di- 
cesi Stare al suo grado , ma 
questo non è ricevuto. C però 
in cambio di dire : Se voi fate 
conto deir onore, state al vostro 
grado , si ha a dire : tenete il 
vostro grado. 

Gbaiuoua. Sorta di fusione o pre- 
parazione d'oro e d’argento in 
minutissimi granelli per lavori 
di filo. Benv. Celi. Oref. a6. 
tit. del cap. 3. Delfarte di la- 
vorare di fio, del modo di far 
la granaglia ec. E cosi pur di- 
cesi in Toscana il piombo ridot- 
to a piccoli globetti per usodcl- 


gr;a 

la caccia. Ma Granaglia per 
grani , e biade , benché di uso 
comunissimo , non è approva- 
to; onde non dirai: Quest anno 
le granaglie sono a vilissimo 
prezzo; ma: guestanno i grani, 
le biade sono ec. ' 

— Si avverta che nel termine 
generico di biade non è com- 
preso il grano. Quindi dicendo: 
le biade in quest'anno vendon- 

si a buon mercato ; s’intende di 

» 

orzo, avena ec., e non di grano. 

GasaiTo,add. del verbo Granire, 
che significa Fare il granello. 
Noi diciamo Sorbetto granito, 
o nel femm. Sor betta granita, 
ed anche assolutamente, a for- 
ma di susta D ti vo , Granita, a 
alcune volte più corrottamente 
Ingranila, e intendiamo quella 
sorta di sorbetto che rassem- 
bra un ammasso di minuta gra- 
gnaola : in buona favella dicesi 
Gragnolala, e oggi più comu- 
nemente Gramolata. Che pe- 
rò in cambio di dire : Ieri fui 
eomplimenlalo di una granita , 
si ha a diré: d’una gramolata. 
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SaW. Pros. Tose. i. 36 1 . Che 
avrebbe dello, o Signori, gue- 
ito rigido tloieo, se ti fosse tro- 
vato a nostri tempi, ovtP inge- 
gnoso lusso e sorbetti e gra- 
gnolate e candieri, e tante de- 
licate ghiacciale bevande ha 
inventate e messe in uso f 

Grìsta. Taso di terra cotta, dove 
si mette dentro bassilico, persa, 
o altra piccola pianta. Dicesi an- 
che Testa o Tetto, Bocc. dot. 
3S. la. Quale esso fu lo mal 
cristiano , che furò la gratta. 
In alcuni luoghi del Regno Gra- 
tta signiGca Pezzo di vaso rollo 
di terra cotta; il quale in buo- 
na lingua ha nome Coccio, Te- 
sta. Pallad. Geno. i4- Sitagli 
lievemente, cioè fenda, un po- 
co di garzuolo dentro , e con 
una ghiova, ovvero testa(cioè 
pezzo di vaso di terra rotto ) 
siprema e calchi. E si noli stra- 
nezza che Qrasla ò ammesso si- 
nonimo di Testa per vaso inte- 
ro, e non per pezzo di vaso rot- 
Xo.Grasta in altri luoghi dinota 
eziandio vaso di terra rotto , ma 


in modo che ancora possa servi- 
re ad alcuni usi , e in tal senso 
dicesi bene Greppo. Co:n. Inf. 
3o: Greppo è un vaso rotto 
dalle latora ; e perchè è tolto 
dagli altri usi della casa, vi ti 
dà dentro bere o mangiare a 
galline o simili cote, 

Gizzioso, Graziato. Che ha gra- 
zia e avvenentezza. Gentile, A- 
raabile , Cortese. Ma in luogo 
di Lepido, Faceto, Sollazzevo- 
le, Scherzevole, molteggevole, 
non si vuol ben usato. 

Grigma, dal frane, grille, si ado- 
pera nel senso di Inferrata, Gra- 
ta , Cancello; è voce da schi- 
farsi. 

GuARCRTiaiA. 11 guarentire,. Sal- 
vezza, Salvamento, Difeso. Mal- 
leveria , è Promessa del malle- 
vadore , cioè promessa- che fa 
alcuno per altrui sicurezza, ob- 
bligando sè e’I suo avere. Da 
questo vedete che Guarentigia 
è ben diversa da Malleveria; 
ciò non ostante oggigiorno que- 
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sto voci vengoa l’uoa per l'aU 
tra usalo , ed è errore da cor- 
reggersi. Garanzìa, come pur 
si dice in luogo di Guarentigia, 
nou è in Vocabolario. Vedi ap- 
presso Guarentire. 

Guìbehtibb , GuARinTiBB, Ga- 
BBBTiBB, Gabantibe. Difende- 
re, Proteggere, Salvare. Nor. 
ant. Si. 5. Guarentire il pove- 
ro contro il ricco , e il Jievole 
contro al forte, perchè il for- 
te non lo tormonli. Alcuni usa- 
no questa voce nel senso di Air 
malleveria. Entrare, Stare, 
Farei mallevadore per alcu- 
no , Mallevare; ma non pa- 
re che sia da buoni scritto- 
ri approvalo — Se trovi chi 
ti guarentieee, io ti darò le 
mercanzie che domandi; e di- 
cesi meglio: Se trovi ehi per 


te entra mallevadore, io oc. 

GDARftiMBaro , e GcRBamKRTo. . 
Difesa, Riparo, Fornimento di 
cose necessarie a difendersi. Si 
adopera anche in senso di Guar- 
nisione, o Guarnitura, cioè Or- 
nalo , Fregio , Adornamento di 
vestimenti, d’arnesi. Ma parlan- 
do dì fornitura dì cavalli non 
si vuol la voce Guernitnento, 
ma Fornimento. Nov. ant. 8a. 
^.Ippia, che tagliava e cuciva 
i euo' panni, faceva fornimen- 
ti da cavagli e mille altre co- 
se. E Finimento particolarmen- 
te dicesi de’fregi d’ottone, o d’al- 
tro , che si fanno a’ fornimenti 
de’ cavalli. Benv. Celi. Oref. 
5g. La fuafe (terra da gettare) 
d in uso appresto gli ottonai e 
òorehiai, che gettono fnimen- ' 
ti da mula e cavalli. 


I 

1or.vtic(ta’ per Identità , Medesi- derni non si facciano scrupolo 
mezza, òvocc ripudiala dagliac- di adoperarla. Gal. Gali, a.i.3. 
ereditati scrittori, sebbene i mo- JVella nostra guestione si ricer- 
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ea r identità delta materia; e 
non disse già t identicità. 

IiuzioifARK. lllaùone si è Toce 
italiana , e vale Conseguetita ; 
ma JUamonare per Inferire , 
Trar per conseguenza, è bratta 
voce da fuggire — Il profesto» 
re Boston, viste le molte coin- 
cidenze di nomi e di signijica- 
ti fra i fletti deltJsia e guei 
d’Jmeriea,illa»ionava che que- 
sti varii idiomi aveano ondine 
da un principio comune. Esem- 
pio che ho tratto da un’opera 
moderna, do?e in luogo di illa- 
zionava dir dorea traea per 
conseguenza, ne inferiva che... 

luuHmAziORB. Luce prodotta da 
un corpo luminoso, Recamento 
o Spargimento di splendore, e 
Lo splendore e la luce stessa. 
Fig. Illustrazione , Rischiara- 
mento della mente. Nell’uso 
odierno Jlluminazione dicesi 
anche Quell’apparato di lumi 
che si fa nelle chiese, odi notte 
tempo nella città , in occasione 
di gran festa o di pubblica alle- 


grezza. Su che si avverta che 
quella festa di lumi che fassi di 
notte per la città , dicesi pro- 
priamente Luminaria. — Il Sin- 
daco ha ordinato che in occa- 
sione della festa del Se si fac- 
ciano illuminazioni e falò per 
tutta la città , cioè si facciano 
luminarie e falò per tutta la 
città. 

lKBiu>Anziai , e antic. Iubaidi- 
Bx. Prender baldanza. Farsi 
ardito , Divenire audace , ed è 
solo neutro assoluto ; e ciè si 
vuol detto a coloro cui per av- 
ventura venisse tentazione di 
darvi forza attiva, come sareb- 
be: £i con tali apparenze di 
timore cercò d" imbaldanzire il 
nemico ; e si ha a dire : Ei con 
tali apparenze di timore cercò 
di render baldanzoso , audace 
il nemico. 

IsniniAGOio , francesismo. Rio- 
voltura delle balle, L’atto e le 
cose che servono a imballare, 
Diritto che i trafficanti mettono 
in conto per tale alto. Questa 
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voce è riportala uc’ilue vocabo- 
lari! dello Slralico e deH'Albcrti; 
cd ò spccialmenlo iu commercio 
usitatissima. Lo stesso Alberti 
reca Ballino per Rinvoltura 
delle balle di lana, la quale d’or- 
dioario è un grosso canavaccio, 
ed ha suono più in accordo con 
l’orecchio italiano, ma non ricm- 

. pie il signiGcato della prima. Sia 
pur Ballino per la parte che ri- 
guarda l’iuvollura; ma in quan- 
to agli altri due signiGcalì io non 
saprei, con pace di quei puristi, 
di ogni voce che nevico di là 
dall’Alpi inlollcrauli , non sa- 
prei, dico , altra voce sostituire 
tiV imballaggio francese, tran- 
ne l’infinitivo Imballare— ‘Mol- 
to tempo ti è tpeio per imbal- 
lar le mercanzie , iu luogo di 
per lo imballaggio delle mer- 
canzie— Diritto pagato per lo 
imballare, in cambio di Diritto 
pagato per lo imballaggio. 

iMBaaiZfAHs. Impacciare, Ingom- 
brare; e più largamente Intri- 
gare, Imbrogliare. Si usa og- 
gidì nel scuso neutro passi\o 


per Impacciassi, Ingerirsi, Darsi 
briga, affanno, ma con quale 
autorità , ignoro. Cosi fimba» 
razzi per una cosa da nulla?— 
Coti ti affanni, tanta pena ti 
dai per una cosa da nulla f— 
Fedilo là come s'imbarazza 
de' fatti altrui. — Fedilo là • 
come t’ impaccia de’ fatti al- 
trui, come ti travaglia ne’fatti 
altrui , e simili — Non (im- 
barazzar con Medici e Notai, 
ed è a dirsi : Non (impacciar 
con Medici e Notai. Lib. son. 
io8. 

ÌMBaaci.zioni , voce nuova , lo 
stesso che Imbarcamento , ma 
non è ricevuta. La nave parti- 
rà non sì tatto torà terminata 
(imbarcazione della toldale- 
tea , e si dirà bene (imbarco, 
o (imbarcamento della solda- 
tesca. In alcuni luoghi adope- 
rasi a significar certa specie di 
navicelle che si operano per tra- 
sportar le merci da piccoli viag- 
gi , c corrispondo alle voci em- 
barcation francese e ambarca- 
cion spagnuola ; uè da seguirsi. 
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InoGCARi. Heller altrui il cibo in 
bocca. E fig. Imboccare oicu- 
no , vale Mettergli in bocca le 
parole, che deve dire , o luse« 
goargli quello che deve fare, 
cosa per cosa. Noi per estensio- 
ne abbiam dato a questo modo 
pur il signiGcato di Dare ad in- 
tendere, e Far credere quel che 
non è. I Toscani dicono in lai 
sentimento Dare a bere, Bern. 
Ori. I. IO. 3. Però ai dice voi- 
gannente tn piazza Per un 
proverbio: e' glie Cha data a 
bere. Ma Y Imboccare nostro a 
significar questo egli è altret- 
tanto, parmi, e forse più espres- 
sivo , ma si resta indietro sol 
perchè non ha in sua difesa l’au- 
lorilà di uno scrittore toscano. 
In pari maniera noi diciamo /m- 
boecaraela in senso di Credersi 
una cosa quand'ella è detta, 
ancorché non vera, e quelli di- 
cono Bercela. Fir. Disc. Anjm. 
Somigliando a gueata volta un 
prudente, fece vieta di bercela. 

lusaooiiiAaB, all. e n. ass. Intri- 
gare, Confondere, Avviluppa- 


re ; ma non si usa che parlando 
del cervello, della mento, d’un . i 
negosio,e simili. Onde non si di- 
ce: Fedi guaimi hai imbro- ' 
gliato le carte, ma disordinato 
le carte. Nò si dice : La ma- 
tacca che mi hai data a dipa- 
nare , è tutta imbrogliata , ma 
i tutta scompigliata i e se il 
disordine procede da fila che si 
ravvolgono in sò stesse quando 
soD troppo torte, dicesi Jggro- 
o^/iola.Nèanche t^icesi: Tu in 
gueata faccenda mi hai imbro- 
gliato e rubato , ma . ms hai 
raggiralo e rubato. Salvo se in 
questo ultimo esempio chi cosi 
scrive o parla, non intendesse 
dire : Tu mi hai avviluppato , 
gittato nella eotfuaione e ru- 
bato : in tal caso il modo non è 
errato ; che Imbrogliare signi- 
fica Avviluppare, Confondere , 
e non Raggirare, Ingannare. 

luBRoanio. Avviluppamento, In- 
trigo, Viluppo. Ma del pari che 
dicemmo d' Imbrogliare , non 
deve usarsi in senso di Ingan- 
no, Frodo, Rigiro. 

*4 
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Imbmimre. Far bruno , Abbrunn- 
rc, Imbruuarc. Petr. caus.Q. 3 . 
Quando cede il pattar calare 
i raggi ^ E imbrunir le con- 
trade d'oriente. Noi diciam pu- 
re Imbrunire per Dare il lu- 
slro, per lo più a* melali!; ma 
è errore, e si deve dire Bruni- 
re. Onde si dirà Brunitura , e 
non Imbrunilura, Quel lustro 
ebe si dà a’ lavori di inelallo, o 
d'altre materie. 

Immedesimarr, alt. Far di due o 
più cose uua cosa medesima. N. 
pass. Farsi una medesima cosa 
con un’altra, Identificarsi. Sal- 
vie. Pros. tose. I. 284, CAi 
dice il tote bambino , di due 
cote tupposle amili ne fa 
una, incorporandole e imme- 
dttimandole , per così dire. E 
Dis. I. i3q. Non è cero che la 
fede e la speranza tornino al 
niente , ma nella carità 3’ im ■ 
medeaimano. E dicesi anche di 
persone. Opp. Pese. 4 > Sfij.in 
nota: H ogni minima coaa fo 
conto nel mio tradurre, imme- 
desimandomi , per coti dire , 


— IM.M 

coir autore. Ciò messo , nou 
saprei menar buono il seguente 
modo di adoperar tal voce: Ei 
ai è cosi immedesimato col fat- 
to, che più non gli sfugge la 
piùpiccola circostanza, -0 vuoi- 
si intendere : Egli ai è coti 
pienomente in fonnato del fat- 
to; o si vero: Egli si è cotanto 
internato nel fatto , che ccc. 

iHMisEniMEnTo.Non è voce italia- 
na. V. Immiserire. 

lM.wisEainG,n.nBs. e pass. Per Im- 
poverire, Divenir povero , non 
è approvato. Vedi immiserire. 

Jmmissionb. Do Luca,Dott. Votg. 
3 . g, 8. fa uso di lai voce nel 
scuso dello Sporgere i travi , o 
simile, daH’edifisio proprio a 
quello d’altrui. E nell’ Inslit. 
Civ. 2. 3 o. dice Immissione in 
possesso per l'Àllo di mettere 
in possesso. Di qual peso sia la 
costui autorità, nou sta a me di 
decidere. Ho soltanto creduto 
far bene il dire di qual valore 
sia la voce; c soggiunger poi 
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che nel senso in che oggi più 
comunemente si usa , per Tat- 
to cioè di portar entro lo sta- 
to e introdurre mercanzie da 
paesi stranieri, non è niente ap- 
provata. In cui luogo si può dire 
Introduzione , vocabolo usato 
nelle Tariffe Toscane. 

lamoBiLizziBi. Voce erronea. In 
senso attivo si usa per Rendere 
immobile; nel n. pass, per Ren- 
dersi immobile.In questo secon- 
da senso si ha Immobilitare u- 
sato dal Sai v. Pros. Tose, i . 368 . 
Ciò in tutti i vernò e bruchi si 
vede che eco. immobili tondo si, 
dalle loro ceneri stesse fanno 
nascere, non favolosa fenice, 
ciascuno la loro particolare 
farjalla. 

Immorale. Che è contrario alla 
buona moralità, Che non segue 
i dettami della moralità ; c di- 
cesi di coso edi persone. Questo 
addieltivo a mala pena sostiensi 
per un esempio del Salvini nella 
Fiera del Buonarroti ; ma T a- 
. stratto Immoralità viene da’buo- 


ni rifiutato — La sua immora’ 
lità è di scandalo a tutti; e di- 
rai : La sua scostumatezza , i 
costumi suoi viziosi sono di 
scandalo a lutti. 

laiMOTo. Che non si muove. Il suo 
astratto Immotalità none parola 
italiana. Giugnemidel tutto nuo- 
vo questo sconcio neologismo- 
Ma il Cesari notandolo tra gli er- 
rori di lingua, Tha dovuto cer- 
tamente o leggere o sentire. 

Imfaoliata , sust. Dicesi di donna 
eh’ è nel puerperio. Ed è pur 
nome che i contadini dannoalla 
paglia secca, sopra cui si è spar- 
sa della crusca o del tritello ba- 
gnato , per nutrimento del be- 
stiame. Ma quelTarmatura di pa- 
glia o di vìmini o d’altro legno, 
che sì fa intorno a’fiaschi, boc- 
ce e simili vasi di vetro da con- 
servar liquori, per loro difesa, 
dicesi Salvafasehi, e non /m- 
pagliala. 

Imparo. Ho sentito questa voce 
usala , come nel francese d’on- 
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de venne in ’u> f < di.*^ gves 
ciob di queU'aUo esecutivo fatto 
con l’autorità del giudice su’be- 
ni del debitore ad eGTetto cbe il 
creditore possa essere soddisfat- 
to; ma è voce da schifarsi a lut- 
t’uomo. 

IjfPARTiM. Comunicare, Far par- 
te. Sod. Colt. IO. La luna ere- 
seente in piantando osserviti, 
circa al suo mezzo augnunto, 
e gioverà astaistitno; chè cosi 
impartisce della sua natura 
alle piante. Ma non altro che 
questo significa , come ad evi- 
densa si vede nel citato esem- 
pio. Lo adoperarlo in senso di 
Donare, Concedere, è un erro- 
re. Siam grati a Dio per le 
^azte che in ogni momento ne 
inpartisee , o imparte ; e si de- 
ve dire ne concede , ne dona. 
Vedi Compartire. 

iMPARsiiLMxnTK, avv. da schivar- 
si , in cui luogo pub star bene 
Senza parzialità — Ila eser- 
citato con prudenza ed impar- 
zialmente V ujjizio affidatogli ; 


dirai correggendo con pruden- 
za e senza parzialità, 

I 

luPASTicciiBx. Accomodar chec- 
chessia grossolanamente. Se gli 
dà da’m^erni anche il signifi- 
calo di Fare alcuna cosa senza 
metodo , senza garbo o grazia ; 
ma manca di esempio. Come e- 
ziandio Impasticciare si dice di 
certa maniera di accomodar la 
carne; voce cbe ne ricorda cosa 
golosa, senza che essa stessa poi 
faccia gola. Bisogna lasciarla. 

Impeono. L’ impegnare , Pegno , 
Promissione , Obbligo preso da 
alcuno in fare checchessia. E 
più estesamente, Risoluzione, 
Costanza, Fermezza, Ostinazio- 
ne, Fermo proposito di voler 
durare in una impresa , di 
esigere ciò che si pretende , di 
rigettare ciòchesi esibisceeee.; 
onde dicesi Entrare o Mettersi 
in un impegno, Trovarsi in un 
Impegno , Sodisfare alPimpe- 
gno ecc. Ma se questi modi son 
consentiti per gli esempi cbe ce 
adduce il Vocabolario del Li- 
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beratoro, non posson poi rogge- 
re i seguenti , che mancano in- 
teramente di autorità; cioà Cer- 
care impegni. Procurarti iw- 
pegni, e simili; in luogo di Cer- 
care, Proccurarsi, Andar tro- 
vando raeeomandavoni , pro- 
tezioni, Raccomandarti, e si- 
mili; onde non è da dire, p. e. : 
// mio awertario va cercando 
impegni per topraffarmi , ma 
va cercando protezioni ccc. E 
neppure: Fedrò, farò, metterò 
impegni per riurcir neìF inten- 
to', ma: Fedrò, farò, mi proc- 
curerò commendatizie, proie- 
zioni, cercherò P opera di por- 
tone di vaglia per riuteir nel- 
r intento. 

Impitibb , per Chiamare in giudi- 
zio , Citare , è voce dell’uso, da 
dispreizarsi. Lo stesso è da dire 
del suo part. Impetito. ' 

Impkto. Foga, Furia, Molo ac- 
compagnato da. violenza e furo- 
re;e per metaf. Violenza, Com- 
mozione, Assalto di passiono, o 
simile. Ei parmi che ai abusi di 


tal voce allorché si faccia dira 
con essa soltanto un operamento 
sollecito , frettoloso. — in 
guetto affare avendo proceduto 
con soverchia fretta , nulla 
perciò ha potuto concludere. 
Il dire qui con soverchio impe- 
to, se non avvi altro che/re//a, 
pressa, sarebbe un dare di più 
all’azione un’idea di violenza o 
. furore, ohe non vi era. 

Impicourz. I due verbi Impiccia- 
re e Impaceiarftva di pari nel 
signiEcare attivamente Intriga- 
re , Imbrogliare , Inviluppare , 
e nel n. pass. Ingerirsi, Infram- 
mettersi, Prendersi impaccio. 
Ma in senso d’ Impedire , Dar 
noia. Travagliare, Annoiare, 
Esser d’ impedimento , dove ohe 
noi adoperiamo Impicciare, i 
migliori testi di lingua hanno 
Impacciare. Bocc. nov. 63. la. 
Perchè altrinon c* impacciaste, 
gui ci serrammo. Quindi in luo- 
go di dire : Troppo mi hai im- 
piccialo sta mattina , vaitene; 
dirai meglio: Troppo mi hai 
impacciato, ccc. 
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iMPicaiTO, add. da la^ieciare, 
vale Imbroglialo , lalrigato; e 
non si vuol adoperarlo nel sen- 
so , come facciam noi, di Occu- 
pato , Pieno d’affari , Impedito, 
che dee dirsi Impacciato, Vedi 
Impicciare. 

Impixco. Sorta o genere di ope- 
- rasione professata dalla perso- 
na per cagione della sua digni- 
tà; UGzio, Carica. Or da que- 
sto in fuori , si crede improprio 
ogni altro siguiGcalo in che a- 
doperar si possa. Esempio: Non 
vi batta f impiego di otto gior- 
ni per dar termine a guesto 
lavoro? nel che pare dirsi me- 
glio: Non vi batta per dar 
termine a guetlo lavoro Io- 
pera di otto giorni ? — Egli 
ha bitogno dell impiego tEmag- 
giovi forze per giungere a tu- 
perar cotanto ottacolo.Eà è a 
dirsi : Egli ha bitogno di ope- 
rare con forze maggiorilo met- 
tere in opera , in movimento 
forze maggiori per giugnere 
occ. — E inoltre nel seguente: 
Quello è un impiego troppo 


malvagio eh'ei fa del tuo in- 
gegno ; ~ Questo è un impie- 
gar , o un abusar troppo mal- 
vagiamente ilei tuo ingegno. 
Messo dunque che Impiego al- 
tro non significhi che Carica e 
UGzio , sarebbe del pari impro- 
priamente detto nel seguente e- 
sempio: Jntonio da^ impiego 
del suo danaro a mutuo rtceve 
un mille ducati all anno. Ov- 
vero: Antonio compera e vende 
or questa , or quella merce , e 
dal! impiego del suo danaro 
in lai traffici si è fatto ricco. 
Ma leggasi la Crusca alla voce 
Investita § a , che dice Inve- 
stita valer Compera , Impiego 
di danaro , Inveitirlo. Dal che 
si vede che Impiego alcune volto 
esce dalle angustie in coi dalla 
stessa Crusca è confinato , ed 
equivale all’ indefinito Impie- 
gare. Ma io allo stesso modo 
non oserei sentenziare per gli 
altri casi. 

IsiPOLiTEzzi . Voce francese; non 
è in Vocabolario. Impulitezza 
ha un esempio nell’ Algarotti, 
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IVoul.Dial. G. Ma sene vorrebbe 
la conrerina. Inlaolo avretno/n- 
eiviltà. Rozzezza, Zotichezza, 
Rutlichezza, secondo il senso. 

Impolitico , add. Che è contrario 
alla buona politica; e si usa ta* 
lora anche per Imprudente. Vo* 
ce è questa die ha tutto lo stani* 
po italiano , c pure non i rìco- 
Dosciuta, avvegnaché alPavver- 
bio Impoliticamente si è fatto 
buon viso, perchè favorito dal 
Salvini, Pros. tose. i. 33g. Cosi 
anche ne' trattenimenti medesi- 
mi , inventati non impolitica- 
mente per sostenere guesta no- 
stra faticosa e tribolata vita 
mortale. Ed egli avrebbe an- 
che, mi avviso, dato nelle sue 
scritture un luogo alla voce Im- 
politico, se acconcio venuto gli 
fosse di adoperarlo. Ma ora spe- 
riamo che altro scrittore di e* 
guai polso dia cittadinanza a 
questa voce , se di altra, che le 
si possa sostituire, per avven- 
tura manchiamo. 

Imporekza, Non è voce italiana, a 


pure é di un uso frequente — A 
vederlo ha tale imponenza che 
eredi, non che un avvocatuz- 
zo, ma essere un gran mini- 
stro ài stato; ove credo dirsi : /f 
vederlo , ei mostra tanta auto- 
rità, ha un fare si grave e au- 
torevole, che ecc. Ognuno rima- 
ne attonito alla imponenza del 
suo eo//o,‘ da correggersi : ///• 
lana grave e dignitosa del suo 
volto — Ceder bisogna alla im- 
ponenza delle circostanze =: 
Ceder bisogna alla forza degli 
avvenimenti. 

ItfPORTizioitB. L' atto di portar 
entro lo stato, o Introdurre mer- 
canzie da’ paesi stranieri. Voce 
moderna. Vedi Introduzione. 
Taluni. dicono anche Immis- 
sione , che in questo senso non 
è stato mai in alcun Vocabola-' 
rio registrato. 

Imposto. Fari forse alcun le ma- 
raviglie che questo vocabolo non 
sia italiano, tutto che Importa- 
re, d’onde deriva, sia di nostra 
lingua. Ei si adopera nel senso 
di Spesa, Costo, Valuta, voci 
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da doTorngli nel ben parlare 
sotliluire. Jeeuto il ricevo de 
libri, de' quali vi pagherò su- 
bito Fimporlo. Noterai qui due 
errori che sono ricevo per rt> 
cevu/a , e importo per cotto, 
prezzo. Circa la differenza (ra 
Speta, Prezzo, P'aluta, Falò- 
re. Fallente, Cos/o^TediTomm. 
Sin. 35i6. 

IifposTARa , alt. Mettere a libro 
una partita di dare o avere. 
Vale eziandio Posare o Appog- 
giare sopra alcuna cosa gli ar- 
chi 0 le volte; nel quale ultimo 
signiGcato si adoperala forza 
sì di alt. sì di n. ass. Masi guardi 
alcuno di dire Impattare per 
Porcele lettere alla posta; mollo 
meno per Tendere insidie , ag- 
guati , Appostare. 

Imprisa. Quel che l’uomo piglia 
o si mette a fare ; e per lo più 
s’intende di cosa grande, ardua, 
animosa ecc. Petr. son. 5. Rad- 
doppia oìV alta impreta ilmio 
ua/ore— Significa anche Unio- 
ne di un corpo figurato e d’un 


motto per significare qualche 
concetto. Sua differenza da 
Stemma, Arme, Simbolo, vedi 
Vocabolario del Liberatore alla 
voce Emblema, e Tommaseo 
Sin. art. 191 3. Ma in signifi- 
cato di Appalto, come si usa 
specialmente parlando di teatri, 
io non consiglierei adoperare 
questa voce, avvegnaché sievi 
Impretario , che vale Appalta- 
tore di cose di teatro, che certa- 
mente da Impreta ha sua origi- 
ne. A queste stranezze bisogna 
aver rispetto fino a che non sia 
da’ forbiti scrittori, che io fatto 
di lingua sian riputali giudici 
competenti, altrimenti determi- 
nalo. 

iMPasvznuTo , Imprevisto , per 
Non preveduto, Non previsto, 
non furon mai voci della buona 
favella. Onde non si dica, p. e.: 
La impreveduta o imprevitta 
partenza, ma la non previtla 
partenza. Guar.Past. Fid.a.i. 
Avea tentila acerbamente in- 
tanto La non prevista e subita 
partenza. 
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Ihpborto. La lingua francete ha 
Emprunter per Chiedere o Pren- 
dere in prestito, e £m;arun/ im- 
prestilo, prcslanta. Or la nostra 
si è servito del primo (sema ne- 
cessilà)raeendo//7i/;ron(are nel- 
lo stesso signiGcato. Fr. Gior. 
Pred. Se tu chiedi ehi voglia 
per misericordia improntarti 
ne' tuoi bisogni un solo danaro; 
al secondo poi non ha dato pari 
accoglienza. Quindi sebbene co- 
munemente adoperasi Impron- 
to per Prestito, egli è un galli- 
cismo da evitare. Jeri io presi 
ad impronto cento ducati, per 
presi ad imprestito , a presto, 
prestito , prestanza , impre- 
stanza ecc. 

Imphottisari. Cantare al Timprov- 
viso versi o in rima o senza , e 
talvolta con rime obbligale , e 
sul tema dato dagli ascoltanti. 
È questo l’unico suo signiGcato. 
Nell’uso moderno ha inoltre al- 
tri senti che vcngon dalia buo- 
na lingua xiGutali ; cioè II dir 
cose con vere , immaginate e 
creale al momento, per lo piìi 


non a Gne di far mele. Esemp. 
Son ielle cose che m' improv- 
visi ( in vece di che hai inven- 
tale) e vuoi darmi a credere. 
Dicesi pure di cosa che per ce- 
so improvisamenta nasce o si 
forma, come nelsegucnte esem- 
pio che da poco ho letto. Par- 
la vasi d’un pallone aerostatico 
disgraziatamente squarciatosi, e 
che gli aeronauti cadendo sa- 
rebbero morti te per fortuna % 
frantumi dell involucro impe- 
gnatisi a caso nella rete non 
avessero improvvisato m pa- 
racadute, non avessero al 
momento stesso formato ec. 

Iuputim. Incolpare, Attribuir la 
colpa. Fiamm. 174 . 0 Iddio, ve- 
ditor de’ nostri cuori , le non 
vere parole dette da me non mi 
imputare in peccato. E in buo- 
na parte per Attribuire, Appro- 
priare, Reputare; modo antico. 
SS. Pad. a. 8 . Imputando gra- 
zia quegli alt abate e t abate 
a lui. E. n. pass. Arrogarsi, 
Reputarsi. Cavale, att. Apost. 
5a. Uno molefco che avea no- 
eS 
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me Simone, lo qttale t' impu- 
tava ifetsere un grande fatto. 
Ma noa ha la significazione che 
gli si dà oggi di Scrivere a de- 
bito o avere di alcuno una par- 
tita, come se alcun dica: 
terò a vottro eredito guetli 
cento ducati che mi eontegna- 
te, per Scriverà, noterò, por- 
rò in vottro credilo guetti 
ecc. — IVel rettitwrgìi le di- 
verse tómme di danaro, di cui 
va creditore, non dimenticate 
imputargli i cinguanla ducali 
che gli diedi jeri;gct non dimen- 
ticale computare o diffalca- 
re I cinquanta ducati, chejeri 
gli diedi. Facilmenlesi è potuto 
cadere in errore dicendo impu- 
tare in luogo di computare. 

Ih appbesso . Errore ; e d \taiJppres- 
so. Onde in cambio di dire In 
appresso ne parleremo , si di- 
ca: Appresto ne parleremo, ov- 
vero Poi ne parleremo. 

Imappiezzàbili , add. Dicesi di 
cose di sommo valore. Bella 
parmi la voce , ma ò nuova e 


senza appoggio. E dunque per- 
messo usarne senza tema? Non 
è da mo potervi rispondere. I 
puristi mi bandirebbero la croce 

. addosso. 

Ihattbhbibili. Voce usata per Io 
più da’ forensi , agg. di ragione, 
motivo e simile , che non è da 
ammettersi , che non merita at- 
tenzione. Si lasci a loro. 

Ihattbso , per Inaspettato, Non 
aspettalo, Improviso, ù da fug- 
gire. 

Ihìttivo, Ih ATTI vita’, Ih attiva- 
to. Ben ti avvisi se poni da parte 
queste voci , chò^ lor luogo 
la lingua ti somministra le equi • 
valenti di buona lega, come ne* 
seguenti esempi : Durante la 
pugna il decimo reggimento ri- 
maseinaltivo, cioè rimase ozio- 
so, o pure inoperoso — La o- 
stinatezzd del male è da attri- 
buirti meno alla inattività de* 
rimedii, guanto alla poca buo- 
na regola ditommnistrarli,c\ob 
è da attribuirti meno alla inef- 
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Jteaeia Jerimedii w. — Tante 
macchine qui con tarda spesa 
costrutte per filar lino e coto- 
ne or rimangono inattivale j 
cioè or rimangono oziose , o 
senza esser tnesse in esecu- 
zione. 

iMCAOfcutc, n. B&s. Dotto delle 
navi per Dare in seeco. E* vale 
anche Fermarsi sensa poterti 
muovere; e diccsi di altre 
cose avviate, come negozi, trat- 
tatie simili, evale Trovar intop- 
po. Qualcuno l’ha usalo in sen- 
so attivo , come : Quest osta- 
colo non preveduto incaglia 
le mie operazioni ; ma non è da 
•^uirc;chè,risprUaiido la pro- 
prietà della voce,puossi lo sles- 
>0 dire: Le mie operazioni per 
quest ostacolo non preveduto 
incagliano , o arrenano. 

IncAGaaRBi , o. p., vale Stizsarsi 
a maniera di cane, Incagnirc. 
Malamente dicesi di cbisla cheto 
col viso bassoedàsegno di bron- 
cio e di scontento ; il che pi o- 
priauientc va detto Far muso , 


Far musone^ Fare il musar- 
no. Mollo meno diceti di chi 
non contento di checchessia ti 
ritira da parte mutorno tino a 
che non ottiene quel che desia, 
come p. e.: Quel fanciullo si è 
ineagnato perchè la sua cola- 
zione è pacai ed è da emenda- 
re: QmI fanciullo sta musone 
perchè ec. 

lacAHEntae. Ritener prigione. M. 
V. ^.60. Accogliendo il nipote 
senza sospetto ,fu da lui pre- 
so e incamerato , e messo in 
buona guardia. Si adopera pure 
per Confiscare. Dav. Scitm. 48 . 
I conventi da settecento ducati 
in qua d’entrata ee.fueseroin- 
camerati. Vale in fine Restrin- 
gere la cavità del fondo delle 
armi da fuoco, acciocché spin- 
gano la palla con maggior for- 
za. Ma non trovo chi mai tra’ 
buoni scrittori Tadoperasso, co- 
me al presente tra noi, in senso 
di Mangiar di grasso in giorni 
neri Quest oggi i vigilia e 

non s'meamirai ed è a direno/s 
si mangia di grasso. Chi igno- 
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ra questo cattivo uso delia vo- 
ce, intenderebbe che quest'oggi 
è vigilia , e non si metto in pri- 
gioue. 

lac^ÀiAUBaTO. Non esiste questa 
voce — Qui ti lavora allo in- 
canalamento delle acque; dirò 
in vece: ti lavora ad inca- 

nalar le acrile. 

IifCiRAiiBB. Ridurre acque cor- 
renti in canale. Salv.Opp.Cacc. 
Doveva miturar le correnti , 
cioè era per dar mitura e re- 
gola incanalandole.^oasìcoa- 
fonda col verbo Scanalare, il 
quale signiGca Incavare legno o 
pietra o simii cosa , per ridurla 
a guisa di piccol canale. Onde 
non è da dire : Colonna atsai 
iene lavorata e incanalata; 
ma attai bene lavorata e tea- 
nalata , o aeeanalata. 

IncAKTAiui, atl. Fare incanti, Fare 
una cosa per fona d’ incanta- 
menti. E per melaf. Guadagnar 
l’animo, Persuadere, e simili. 
Ed anche Vendere all' incauto. 


Nel senso neutro pass, non tro- 
vasi da chicchessia adoperato , 
salvo che nell* uso moderno in 
significato di Rimanere ettati- 
co — Quel buon vecchio del 
tervorettòineanlato alle chiac- 
chiere (T un ciurmadore che 
per itpacciar sue bagattelle 
dava ad intendere lucciole per 
lanterne’, si emendi : retto atto- 
nito, estatico alle chiacchie- 
re ec. ,0 retto a bocca aperta 
udendo le chiacchiere ec. 

IncARTATO per Attonito , Sbalor- 
dito, Maravigliato, da alcuni 
è condannato ; ma a torto , 
poiché avvi testi di lingua che 
ne lo autenticano. Fir. Asin. 
117. Da quette ce. parole ec. 
incantato /’ innamorato ma- 
rito. Red. lelt. 6. 1. Hi han- 
no trovato in Roma ec. dove 
mi sono trattenuto già da al- 
cuni mesi, incantato dalle sin- 
golari qualità dell’ eminentis- 
simo Facchinetti. Salv. Pros. 
Tose. 1. i 3 a. Stanno al suo 
dire come incantale le per- 
sone. 
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IxcuiTiRABSi , n. pess. Cacciarsi 
in canlina. Noa far buona cera 
a questo verbo , chè se sla bene 
in bocca degli ebbri, ntfn Cosi di 
coloro che non hanno alterato lo 
intelletto, e conoscono dove stia 
a caia la buona voce. 

InciPSCB , add. Che non ha capa* 
citi che si richiede per alcune 
cose , Non capace. Tac. Dav. 
Stor. I. 3a6. LapUhe e'I po- 
polo incapaci di pentieri pub- 
blici per lor grandezza , co- 
minciava a seniire i frutti della 
guerra. Sono comuni tra noi le 
seguenti maniere di adoperare 
raddietlÌTo Incapace — Egli è 
incapace di eommellere gue- 
sC azione — lo lo conosco in- 
capace ti difuesto come di ogni 
altro buon servigio— Incapa- 
ce di tessere un incanno. Ne’ 
quali modi è da notare , se al* 
cuno sia incapace per difetto 
delle forse o altre qualità ne- 
cesurie a operare o pensare in 
questa o quella maniera ; o per- 
chè la sua volontà mostra di 
non piegarsi ad azioni di tal na> 


' tura .Nel primo caso, per l’esem- 
pio citato dal Davanzali , mi 
avviso esser propriamente ado- 
perala la voce Incapace,’ nel 
secondo, v’ha chi giudica es- 
sere errore ; sebbene l'Alberti 
nel suo Vocabolario non si fac- 
cia scrupolo di pur riportarlo 
in questo senso. Checché sta , 
gliècerto che l’Alberti non pog- 
gia sor alcuna autorità’, salvo 
che nell’ uso , il suo giudizio ; e 
però anche dubbia che fosse la 
cosa , io non consiglio di seguir- 
lo , ed in vece , p. e. , di dire : 
£^li é incapace di mentire , 
diressi : Egli non è uomo da 
mentire. 

IncABiCABa, alt. Caricare, Incol- 
pare , Dar colpa , Aggravare; e 
più comunemente nel significato 
di Dar carico , cura o incom- 
benza di fare una Cacceuda , di 
trattare un negozio , di atten- 
dere ad un uffisio. Salv. Disc. 
I. 34-8. Quel che toccava al- 
lora a fare a Catone nel sena- 
to, e di che veniva precisa- 
mente incaricato , si era la re- 
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lattone dell’operaio da lui in 
JJriea. Ma Ineariearti n.poss. 
nel seoBO di Prendersi cura o 
briga , Prender sopra di ab una 
commissione, come: Io alinea' 
rieherò de’ tuoi affari, non ve- 
desi da’buoni seriUori ammesso, 
comecbè registrato nel nuovo 
Dizionario stampalo in Livorno 
dal Zanobeltl, e copiato da que> 
sto di Napoli del Liberatore , 
senza esempi. E dirai dunque 
io vece : lo mi darà cura , o 
pensiero de' tuoi affari. 

Lncìricito, add. dal verbo Inea- 
ricare. Oggidì è usalo a mo’di 
sostantivo per Colui al quale ò 
affidata la cura di eseguire qual* 
che commissione, in cui vece 
dirai bene Commesso. 

~ Suol anello oggi dirsi In- 
caricalo di affari, o Jneari- 
ealo scmpiiceincnle, ed è colui 
che dal suo Prìncipe è deputato 
alla corte di altro Principe per 
ivi trattar le cose sue. E benché 
ora tal modo sia comunissimo, 
nulla però di meno preferirsig^i 
credo la voce Uepulato.Cr.'Vav. 


abbrev. noi. gS. Questi Depu- 
tati furono Monsignor Fin- 
cenzio Borghini , il Senator 
Bastiano Anlinori ce. 

Ihcsbiu. Crescer di prezzo. Non 
è voce italiana , ma Rincarare, 
Incorare , 

IflCAHiURE. Operare o Fare che 
uno prenda carne. Vale eziandio 
Ferire , Ficcare nella carne. E 
nel n.pass.Prcnder carne. Farsi 
di carne. Presentemente /ncor- 
narsi si adopera , parlando di 
persone, a indicare cosi stretta 
dimeslieheuafra due o più per- 
sone, e l'e^r per modo ne’ pen- 
sieri e ne' desiderii congiunte , 
che quasi l’ una non vive che 
nciralira. Esemp. Si sono i due 
tillaai cosi fra loro incarnali 
che fono nulla dice uè fa nè 
pensa senza il compagno. Forse 
l’espressione Esser carne ed u- 
gna usala da ottimi scrittori rag- 
giugno la nostra Incarnarsi. 
Certamente è da più di quella 
de'Toscaui Esser pane e cacio, 
u Esser come pane e cacio. 
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Ihcartamirto. Questo vocabolo 
di moderna lega snona di fre- 
quente negli scrittoi in bocca di 
uffiziali ed amannensi , e vale 
Cumulo , Serie di carie spet- 
tanti ad una stessa materia unite 
e legate insieme. Qualcuno per 
dargli un appoggio il vorrebbe 
derivato dal verbo Incartare. 

£i s'inganna a partilo, anzi non 
ha con esso analogia veruna , 
dappoiché Incartare non vale 
Metter carta entro carta, o Unir 
carte, ma Mettere in carta, cioè 
Scrivere. Il Nesi nel suo vocabo- 
lario chiama Fascicolo questa 
serie di carte, voce pur nuova, 
ma più aignibcativa dell’ ogget- 
to che vuol dinotare. Altri vor- 
rebbonlo diro Quaderno ,* la 
qual parola è italiana , ma di- 
cesi di alquanti fogli di carta 
uniti insieme per iscrivervi den- 
tro conti , memorie , spogli e 
simili cose ; e però non può c- 
stendersì a significar ciò che 
s’intende per Incartamento. Or 
se la lingua per avventura in 
ciò mancasse di vocabolo pro- 
prio , io mi servirei piuttosto di 
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quello registrato dal Nesi , anzi 
che d'incartamento. 

lacamo, sust. usato dagli artisti, e 
specialmente dai bombardieri ; 
ed è il Vano del carretto e di 
qualunque altro pezzo in coi. si 
debba congegnar checchessia. 
Cosi r Alberti. Ma Incasso ha 
due altri sensi , ne’quali di pre- 
sento viene adoperato , e che bi- 
sogna fuggire, cioè per Tatto 
dell’ incassare il danaro, e per 
Tatto del riscuotere il danaro. 
Esemp. Jeri feci rineasso di 
due mila ducati per dazi di 
dogana;edbsi dire: Jeri tneaa- 
aot , o misi nella cassa due 
mila ducati ec. — Mi son do- 
vuti cento ducati (T interesse; 
domani faeilmentene faròl'in- 
easso; si corregga: domani Ja- 
eilmente ne farò la riscossio- 
ne. In quest’ultimo senso anch’è 
mal uso il dire : domani facil- 
mente trincassero. Chè Incus- 
aarenon signiGcaaltro cheMet- 
tere nella cassa, come in Cecch . 
Spir. 3. a. E da queir altro? che 
tu hai incassatogli in cassa? 
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iNcmofAaK. Vi ba incendiario 
per rautorilà masslmamenledol 
Mneatruzzo; Incendio, per quel* 
la ancora di Dante ; Incendia' 
mento , per gli esempi del Sal- 
vini. Avvi pure il participio /n- 
cendiante dello stessa Sslvini ; 
e il verbo Incendiare dell’ uso 
odierno non ba in suo sostegno 
aleun buono scrittore. Dunque 
chi per tema di dar nel naso 
de’puristi rigettar volesse In~ 
eendiare , potrà servirsi di In- 
cendere , sebbene questo non 
soddisfi al valore intero dcll’/n* 
eendiare. Vedi Accendere nel 
Vocabolario del Liberatore. 

IncENDiinio, add.Cbe incendia; ed 
in forza disustantivo Chi è autore 
volontario d’un incendio. E non 
altro. Erra dunque chi lo vio* 
lenta a dinotar Zizzanioso,Spar* 
gitor di zizzanie, Semiualor di 
discordie, e simili, come il dire: 
Sono uomini maliziosi, incen- 
diarii, rapportatori di mali, 
perdono uomini maliziosi, ziz- 
zanioti, rapportatori di mali. 
Espos. Vang. 


— Si erra altresì neU’adope- 
rarlo in senso di Sommovitore, 
cioè di Chi sommuove a sedi- 
zione, a rebellionc, Rivoltuoso. 
Esemp. Già la mannaja pende 
sul capo di questi riielli e tn- 
cendiarii , che è a dire di que- 
sti ribelli e sommovitori. 

IrrcippARE, secondo l’Alberlì, Por- 
re in ceppi; siccome Ammanet- 
tare , Legare con le manette. 
Ma odi traslati — Gli affari 
camminerebbero spediti,senon 
fosse eh' egli spesso viene ad 
incepparli co' dubbi suoi — Ei 
vorrebbe inceppar anche la li- 
bertà del pensiero — Pe'nuovi 
decreti del Senato la eloquen- 
za del Joro venne con danno 
della verità e della giustizia 
inceppata. Non son in Vocabo- 
lario questi Iraslati ; ma non la- 
scian peròd’esser forti ed espres- 
sivi ; se non che a taluni parrà 
che tengano alquanto del vile 
c del rincrescevole per l’ imma- 
gine a cui ti chiamano del cep- 
po. A’ quali poiria altri rispon- 
dere che sievi grande uso di si- 
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mili metafore, le quali anche 
in iicriUure grari prendon po- 
sto , come del verbo Ammazza- 
re ; Impiagare , che ha non pur 
del vile , ma dello schifoso ; In- 
chiodare ec. Con elegante pro- 
prietà il Tommaseo adopera 7n- 
eeppart nella Prefazione al Yo- 
cabolario de’Sinonimi , cap. v, 
§ IV : Una ditputa di parale 
inceppa tovente il commercio 
delle idee e degli affetti , e le 
più sane menti tediamo ester- 
ne traviate. 

IncoLTEZzi. Sebbene la lingua ne 
dà Incolto, dal lat. Incultus, 
che vale Non coltivato , e per 
metaf.Non acconciato, Disador- 
no; non cosi ne dà il suo astratto 
Incoltela, che però è da schi- 
farsi. 

IncoKBimAni o IifcomiiisiRX. 
Nella buona lingua abbiamo il 
nome Jncumbenza , che signi- 
fica Commissione; e non il ver- 
bo Jneumbenzare o Ineomben- 
zare , che i moderni adoperano 
per Dar carico, commissione.' 


« 

Ihcohbcbi, verbo impersonale. PI 
riportato ne’vocabolarii dell’Al- 
bertie del Liberatore come voce 
dell'uso, io senso di Apparte- 
nere, Spettare, cioè Esser del 
dovere , Esser dovuto , Conve- 
nirsi. E lo stesso del suo parti- 
cipio Incombente. Ambi deri- 
vano dal latino Incombere. Ta- 
luni scrivono Incombere e In- 
combente come nel latino , ma 
non sono nel vocabolario; Co- 
loro che amano scrivere sotto 
la salvaguardia de’ soli testi di^ 
lingua potranno io vece far uso 
di Appartenersi, Aspettarsi.Fir. 
Disc. an. 3i. Io non z»'inA*a/- 
teneva in quelle faccende che 
non mi s'aspettavano; e non 
già: che non m'incombevano. 
Vit.SS.PP. I. iS5,Enan s'ap- 
partiene a me che il reo sia 
giudicato; e non già: E non in- 
cende a me. 

Iflcoifooo, sust. Contrario di Co- 
modo, e va le Quel disagio, quel- 
la pena che reca ciò che scomo- 
da, Fr. Gior. Pred. R. Per la 
via degl incomodi e dd disagi 
- s6 
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<1 arriva in paradho. Io tento 
di Malattia lieve , Indispotitio* 
ne, io non l'adoprerei, te non 
quando mi venisse fatto di co* 
notcerno qualche buon esem- 
pio. Onde in luogo di dire: Io 
ho informato il medico dé’miet 
incomo(A’, direi piuttosto: de'nùei 
acciacchi f delle mie indi*poti~ 
xioni , zinghinaie, e limili. 

IffCOMPUCTO. E voce dell' uso, ma 
non approvata. In suo luogo di* 
rassì Incompiuto, Non compiu- 
to — Per la sua morte quella 
fabbrica rimate incompleta, 
correggerai incompiuta. 

IncoRCiixiBiLB. Che non può con* 
ciliarsi. Termine degli scrittori 
forensi e dell’ uso. 

IxcoRoauBim. Contrario di Con- 
gruente, Disconvenevole. Gal. 
Sist. 334* Per la quale appa- 
renza salvare, introdusse To- 
lomeo moltissimi epicicli, a- 
dattandone un per uno a eia- 
schedun pianeta con alcune re- 
gole di molto incongruenti. Si 


è voluto determinare l'unico ti- 
gnificatodella voce Incongruen- 
te, acciò si conosca andar er- 
rali eoloro che l’usano in senso 
di Contraddittorio , come nel- 
l'esempio : Cotesto filosofo ora 
riconosce la 'spiritualità del- 
Fanima > ora sfacciatamente 
sostiene che la sia materiale. 
Egli è dunque incongruente a 
si medesimo", che credo dirsi 
con proprietà : egli è contrad- 
dittorio, egli cade in contraddi- 
zione. Questo medesimo sia det- 
to per Taslrallo Incongruenza, 

IncoRoauEnxi.VediineoRprutn/e. 

iRcoRsaooBHTB. Che opera o parla 
non conformemente a’ propri 
principi!. Voce di uso comune, 
ma non consentita da’maestri di 
lingua. 

Ircortrabb, att. Riscontrare, Ab- 
battersi in camminando con chic- 
chessia. Per timil. dicesi Incon- 
trar lo sdegno. Incontrar gra- 
dimento , fcr Dispiecere , Pia- 
cere. Seg. Mann, Nov. 3. i.Coii 
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aeeadt tulio tapunza ec. , la 
fuaU ti propone perfine S in- 
contrar tempre più in tulle le 
cote et il gradimento e ti la 
gloria di Dio. E Pred. lett.de- 
dic. Mio inlendimenlo tarebbe 
non incontrar lo tdegno, e pu- 
re oh guanto lo incon/rerei / 
E quetto ti è Toluto dire per co- 
loro che (i oppooevaoo eisere 
un tal modo erroneo. Ma /neon- 
trare una tpeta per Fare una 
tpeia , è frase dell’ uso moder- 
no tensa buon appoggio ; onde 
in luogo di dire: Per tuperar 
guetto affare ho incontrato una 
tpeta da mille ducati , dirai ; 
Per tuperar guetto affare ho 
tafferia , ho dovuto fare una 
tpeta di mille ducali, — In 
senso neutro assoluto Incontra- 
re sale Accadere , Avvenire , 
Occorrere, Succedere. Vit.Plut. 
Incontrò che nella preda di 
Damotco ti trovò una fanciulla 
molto bella. E si erra adope- 
randolo per Piacere, Essere ap- 
plaudito, come: Quetto novello 
medico nelf ttercizio del far te 
tua incontra moliiuimo in ve* 


IlNC 

ce di piace , incontra gradi- 
mento, e applaudito, o simili — 
I cantori che ton venuti pel 
nottro teatro , te non hanno 
incontralo in Milano, molto 
meno incontreranno in Napoli, 
in cambia di te non ton pia- 
ciuti tn Milano , molto meno 
piaceranno in Napoli. In que- 
sto senso dicesi pur malamente 
Avere incontro , Fare incon- 
tro. 

— Nel senso n. p. Incon- 
trarti vale Dar di cosso , lat. 
offendere adaliguid. Dant.Inf. 
ii.qa. E che t'inconlran con 
ti atpre lingue. Sagg.oat. esp. 

Onde incontrandoti con 
tali ondeggiamenti nelforga- 
no del nottro udito ec. gl’im- 
primé un certo tremore che noi 
tuono appelliamo. Ma Incon- 
trarti in una cosa per Concor- 
rere , 0 Convenire in una cosa , 
come : Le mie idee a' incontrano 
con le tue nel nobile teopo iPi- 
etruire la gioventù nella buona 
grammatitOyh maniera non ri- 
conosciuta, anzi e’ parrai fal- 
sa, dappoiché Io incontro in- 
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elude l’idea di opposte direuooi 
di forze , sieoo fisiche , sieno 
morali che vanno ad abbatter- 
si, e questo vale Dar di cozzo. 
Or nel caso nostro non è incon- 
tro di opposte forzo , ma con- 
corso di forze che tengono al 
medesimo scopo per la medesi- 
ma via. 

Ihcoraooixbnto. Voce dell’uso. 
Dirai Incoraggiammlo. 

IncoRAGoiaRB, IncoRAOoiai, atl. 
Dar coraggio, Inanimire, Dare 
animo. Guid. G. E non è stato 
alcun ardire che et a66ia po- 
tuto incoraggiare a partirei 
guindi. Ha preso piede Taso di 
adoperar questa voce a signifi- 
car la protezione e’I favore che 
si dà alle lettere , scienze, arti, 
industrie e simili — Il Princi- 
pe non trascura alcun mezzo 
per incoraggiar le arti e l'in- 
dustria degli Stali suoi. E di- 
consi Società d’incoraggiamen- 
to quelle Compagnie stabilite 
da' Governi 0 da’Ciltadini per 
incoraggiare e lar prosperare 


l’industria nazionale, le arti ec. 
Cotal significazione, benché nuo- 
va, ha in sua difesa non pur l’u- 
so di tutta Italia , ma il pregio 
di essere espressiva , onde spe- 
rar voglio che non andrà guari 
e sarà una del bel numero delle 
cittadine. Intanto fino a ebe co- 
lai momento non sarà giunto, 
io avviserei , chi non Voglia da* 
puristi essere appuntato, in sua 
vece adoperare Proteggere, Fa- 
voreggiare , Favorire , abben- 
ebà ninna di queste stia perfet- 
tamente al luogo di quella. 

IitcoRRisposTO. Se gli dia bando, 

perchè non è di nostra lingua. 

Si usa , com’è agevole a capire, 

per iVon eorrisposlofe gl’iDna- 

morati dicono: Jmore zneorrs- 

spostol Fede incorrispostml e 
« 

simili. 

Ih corso. Modo avverbiale , e si 
usa col verbo Andare e col ver- 
bo Mettersi, e vale Corseggiare, 
Andar corseggiando. Mettersi 
in corso vale anche Pigliar la 
corta. Non trovo in altra ma- 
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niera adoperato l’ avverbio /n 
corso; e però e’ pare di noa 
così agevolmente piegarci ad a« 
doperarlo come liegue: L’$di~ 
xione in corto , o Vattoeiazio- 
ne in corso delle opere di' Dan- 
te Il metodo iit corro nelle 
scuole per gli studi elementari 
ec.; e potrebbe dini: Il metodo 
corrente ce. L'associazione cor- 
rente ec. La parola associazio- 
ne in tal senso è nuova ; ma fi- 
nora non si è trovato vocabolo 
di miglior lega. Alcuni vogL'on 
preferire Soscrizione. Ma oltre 
che secondo la Crusca non ba 
tal significato, nemmeno per- 
fettamente corrisponde ad asso- 
ciazione. ' 

Iitcnaaim, add. Che non sì pren- 
de cura di checchessia , Negli- 
gente, Non curante. E voce del- 
l’uso comune, non della buona 
favella. £s. Ei mostrasi itieu- 
tante della propria salute ; vi 
sta assai bene in suo luo^ Non 
curante. 

I5BICKHU, Contrario di Decenza ; 
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Azionuo Discorso contrario alla 
decenza, alla onestà. Voce de’ 
moderni, e, a quel che ne pare, 
di buono stampo , ma non ado- 
perata da’forbiti scrittori, sebbe- 
ne l’addiettivo Indecente, d’on- 
de quella deriva , sia della buo- 
na lingua. Potrebbe in suo luo- 
go stare Sconvenevolezza, cui 
la Crusca fa iu laUno corrispon- 
dere la voce/n</ecen/Ki.Galat. 
76 . Gli animi temperati eeom- 
posti sentono della loro scon- 
venevolezza dispiacere e noia. 

Inoictso. Contrario di Deciso, Non 
deciso. Segr. Fior. disc. 3. aa. 
Nondimeno, per non lasciar 
guesta parte indecisa , dico 
che in un cittadino ec. Ma nel 
senso di Irrisoluto , Che sta in 
forse , è voce che ha bisogno di 
autorità. 11 suo astratto poi In- 
decisione non h in alcun voca- 
bolario. Egli era indeciso te 
partire 0 no,* vorrebbesi meglio 
detto: Alpfi era irrisoluto te par- 
tire ono. 

.r 

IjiDB.vnimRi , dal francete In- 
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demnìier,d» cui Tha loUo il Ha- 
galotli(LeU.)DelsentiaieDU> sles- 
so che in quella lingua , cioè 
Rifare il danno, Risarcirlo: 
Quanti modi v'eran eglino tTin- 
dennizxarlo e di racchetarlo l 
Ma se per aTrentura i severi pu- 
risti, non ostante l’autorità del 
Magalotti, e l’uso generale di 
tal voce in Italia , le facesser 
broncio , avranno da sostituirle 
Rielorare , Rieareire , Rifar 
de’ danni, delle epete, e simili — 
Domando estere indennizzato 
de’ danni; e diranno; Domando 
esser rifatto , risarcito de’ 
danni. 

InDEKlUZXlSIORK , IrtDBNHISSlKIH- 
To. L’aiionedel compensare, 
del risarcire il danno. Son voci 
nuove, in cui luogo adoperar 
possiamo Indennità, Risarei- 
mento. Ristoro, Ristoramcn- 
to , Rifaeimenio. 

iHDirraaaHTB. Si dice di Chi sta 
tra due, nè si determina più al- 
l'una che all’altra parte. Si dice 
anche delle cose che oou si re- 


putano nè buone nè cattive. 
Cavale. Specoh. Cr. cap. 43. E 
un altro pianto indifferente , 
cioè che non è buono e non è 
rio. E vale eziandio Non di0c- 
renie,Non diverso, lat. timilit. 
Queste son le sole signifìca- 
zioni della voce Indfferente. 
Ogni altra adunque è da ripu- 
tare abusiva , come ne’seguenti 
esempi : Quanto Dio è più di- 
lungato da noi , tanto la mente 
nostra ne divien più dura e in- 
differente; si dica più dura e 
insensibile — Per pregarlo che- 
facesti , e’ mostrossi alle mie 
preghiere indifferente , dicasi 
freddo, insensibile — Fu in- 
differente a' buoni contigli, or 
ne paga il fio = Fu sordo a’ 
• buoni contigli , fu non curan- 
ti, non fece conto de’buoni con- 
sigli— Non ho visto mai uomo 
coti indifferente nel governo 
della propria famiglia , da e- 
mendarsi cori negligente , tra- 
scurato nel governo w. — È 
questo un danno non indiffe- 
rente ch'eviene a soffrire , e 
si ha a dira non leggiero, non 
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di poco momento — • Ho ripu- 
tale indifferenti U oltre ingiu- 
rie a rispetto di queeta che mi 
fa al presente — Ho riputalo 
Ikvi, lollerahili le altre ingiur 
rie ec. 

InoirmiNiA, sust. Astrailo d’In* 
diflierente, ed è lo Stato o 
spositione deH’animo , che non 
propende nè per l’una nè per 
l’altra parte. Yale anche Somi- 
glianza , Agguagliania, Conre- 
nienza'. Ore dunque manchi l’i- 
dea deH’essere nè deH'uoa nè 
deil’altra parte, o quella della 
somiglianza , lo adoperar la vo- 
ce Indifferenza , del pari che 
dicemmo di Indifferente, è er- 
rore. Mor. S. Greg. Non cre- 
dere che sia costanza di vera 
virtù la insensibilità del cuore. 
Qui sarebbe stato errore la in- 
differenza del euore.Bocc.aov. 
i6. 32. Sè medesimo della sua 
preterita traseuraggine biasi- 
mando , tei nelle braccia rice- 
vuta, lagrimando teneramente 
baciò. Altri forse vi avrebbe 
nel luogo di traseuraggine ap- 


piccata la voce indifferenza. 

IjfoiUTAMXKTB. A questa voce, che 
i moderni adoperano per Senza 
dilazione , Subitamente , Im- 
mantinente, io credeva non do- 

' vere in questo Vocabolario dar 
luogo , giudicandola di quello 
che nel qpstro r^o non giun- 
sero a gìltar a radici, come cen- 
nai alla voce Disappunto. "S . Ma 
poiché mi è venuto fatto di leg- 

' gerla non una volta in qualche 
scrittura, massime di Giornali 
letterarii, non ho però voluto 
trasandarla. E quindi consiglio 
che in iscamhio di dire Indila- 
tamente egli si diò a fare quel 
che aragli stato comandato, si 
abbia a dire: Immediatamente, 
o Immantinente si di'dec. 

Inninizzo. Inviamenlo, Indirizza- 
mento a qualunque si voglia ne- 
gozio o affare. E dal Magalotti 
si usò anche in senso di Intito- 
lazione, Dedicatoria di un libro, 
di una lettera esimile.Ma in luo- 
go di Supplica, o Rimostranza, 
noi troverai giammai — - Da tut- 
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te le provineie gingnevano al 
Principe indirità per uno 
egravio di balzelli; ti correg- 
ga dicendosi tuppliehe o rimo- 
elranze. 

I^ooLENTK.Che non si duole, Che 
ha indolenza. Or nell’usa si dice 
di Chi non si prend^curadinuN 
la , TraKurato , Non curante, 
Negligente , Pigro ; ma si desi- 
dera tuttavia qualche scrittore 
che lo metta nel commercio del- 
la buona lingua. Lo stesso vo- 
glio aver detto pel suo astratto 
Indolenza — Il terreno non è 
mai produttivo quanto e' do- 
vrebbe , coltivato da villano 
indolente; qui è da dirsi da vil- 
lano pigro — Per la indolenza 
del padre enjfra il Jiglio, direi 
per la incuria. 

iRDOLDrsA. Vedi Indolente. 

luDOiiam.Si dice U indomani. Al- 
Pindomani, NelPindomani, e 
valgono Nel giorno appresso , 
Nel giorno dopo. Voce francese 
-che la lingua d’Italia rifiuta , e 


volentieri la respinge di là dalle 
alpi ; avendo ella Domani , Di- 
mani, e Dimane (dal latino de 
di , e mane che da Marciale fu 
adoperalo anche nel senso di 
domani).Con un dippiù che Di- 
mane è di ambi i generi , e nel 
femminile usasi particolarmente 
pel principio del giorno. Dant. 
Inf. 33 . 37. Quando fui detto 
innanzi la dimane. Or dunque 
in luogo di dire: All'indomani 
le milizie si trovarono a vista 
del nemico , si dirà : nel dima- 
ne , nel giorno' dopo , nel ve- 
gnente giorno ; e se vogliasi in- 
tendere del principio del gior- 
no , dirassi : nella dimane le 
milizie ti trovarono a vista del 
nemico. 

InnossAas, alt. e n. pass. Met- 
tersi addosso. Voce dell’ uso 
moderna. Il Tommaseo nell’arl. 
1866 de’sinonimi, parlando del- 
la sua differenza da Alesare, 
scrive : Indossare un vestito 
dicesi e di chi se lo mette e di 
chi lo mette ad un altro : Ad- 
dossare non ha nè l’uno nè l’al- 
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tra senso. S^addostano l’uoa 
aU’altra le bestie o gli uomini 
in una folla, in una calca , in 
un parapiglia , non t'indossa- 
no. Nel t'raslato, addossare un 
carico , addossarti un impe- 
gno, addossare un’accusa. E 
clb bo detto si perchè sappia- 
si esser tanto generale l'uso di 
Indossare f che gjdi il Tomma- 
seo ha credulo tenerne conto, e 
si perchè meglio eziandio cono- 
scasi il significato di esso. On- 
de s’e' pare non da riprovare il 
modo : Io ho indossato que- 
sta mattina un abito nuovo ^ 
son affatto da fuggirsi iseguen-* 
ti : Egli mi ha indossato il ca- 
rico di portare a fine il nego- 
zio — Indossava a me gli er- 
rori altrui — Ne’quali modi è 
da usare il verbo Addossare. 

Irdclto. Sorta di dispensa della 
legge. Concessione, Permissio- 
ne, ed anche Perdono. Si av- 
verta che non vi ha uè il ver- 
bo Indultare, nè il partic. In- 
dultalOy il quale nell’uso è a- 
doperato anche in forza dì su- 


stantivo. Onde son erronei i se- 
guenti modi : Il suo delitto 

\ 

è stato indttltalo dal Re, in 
luogo di è stato perdonato dal 
Re, o è stato rimesto con rea- 
le indulto — Non ti vogUono 
indultare i colpevoli di furto, 
ger non si vuol concedere Vin- 
dulto a' colpevoli di furto — 
Gl’indultati che ricadono nel- 
la colpa, non godranno più 
benefizio £ indulto, io cambio 
di I colpevoli aggraziati dalla 
reale indulgenza , che rica- 
dranno nel delitto, non più 
godranno di simile benefzìo. 

Iheccefibile. Usasi solamente 
presso i nostri Forensi , e si- 
gnifica Non soggetto ad ec- 
celione , come : MoRoi ineece- 
pibili , Testimoni ineccepibi- 
li. Ma con loro buona pace si 
sappiano i Forensi che non è 
voce italiana. 

InBHBHTZManTx , Ihesivauentx . 
Avverbii della stessa lega che 
Aderentemente , Adesivamente. 
Vedi. 

«7 
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Ih£Satte(ia. Vedi Jnesaito. 

I^ESATTOi Non esano , Non preci* 
so; ed anche Non accurato, Non 
onesto. L’astratto JneiaUeaa 
vale Mancanta di esalteua e di 
precisione; e pure Errore, Men- 
da. Non si voglion per buone 
queste voci , perchè di nuova 
creazione , nò accreditate. — 
L' occhio delP arlitla tcopre 
in questo lavoro molte inesat- 
tezze, e si dirà senza tema di 
errore; scopre molti difetti, o 
mancamenti , o imperfezioni, 
o mende , siccome richiede il 
concetto — Si è trovato colui 
essere inesatto nell' esercizio 
della carica, e si baa dire/>oco 
accurato , o poco onesto , od 
anche non accurato, o non o- 
nesto — Il disegno di questa 
prospettiva è inesatto, per no» 
è esatto, non è preciso, ovvero 
è difettoso , irregolare , e si- 
mili — Ali deste a leggere uno 
scritto , che io trovai pieno 
d’inesattezze; e detcsi cor- 
reggere:^! deste a leggere un 
libro ch'io trovai pieno di er- 


rori, o mancamenti, o mende, 
secondo il senso. 

InasxcuzioitK. Vedi Ineseguire. 

Ihesiguibili. Vedi Inesegtàre. 

Ikesegoibe. Contrario* di Esegui- 
re: non è voce italiana. Jnese- 
euzione , nemmeno. Ma ben si 
trova Ineseguibile , come nel 
Segti. Mis. Altrimenti sarebbe 
ineseguibile quel precetto. Ine- 
seguito è edopereto dal Nani nel- 
la Storia di Venezia lib. 6 ; ma 
è meglio passarsene sm che non 

* riceva più saldo sostegno — X’i'n- 
eteguire i sovrani comandi à 
grave colpa;s'i dica: Il non ese- 
guire I sovrani comandi ec. — 
Le leggi talvolta per colpa de' 
magistrati rimangono inesegui- 
te, dicasi non sono eseguite — 
Questi sono i Decreti <Ul Re; 
in caso d' ineseeuàone tu pu- 
nirai severamente il colpevole; 
e si ha a dire: QuesU sono i De- 
creti del Re ; in caso che alcu- 
no non gli esegua , o man- 
chi di eseguirli, onon dia loro 
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intéra eteeusioae , tu puni- 
rai ec. 

IjfBSBODiTO. Vedi Intteguirt. 

InriBARE. Vedi Infado, 

Ir/Ido. Brutta voce non italiana, 
ma comanisaioa , e vale quel 
penoso pensiero , quella mole- 
stia o incomodo o briga , che si 
dà o riceve per qualche faccen- 
da o simile. Esemp. Per carità, 
toglimi da tanti infatti; ed è a 
correggersi: Per carità, togli- 
mi da tante faccende incorno- 
de,o da tante molestie, o simili. 

— Onde/f^ot/ore, all. è usa- 
to per Incomodare, Importuna- 
re, Nojare, Infastidire, Molesta- 
re. 7/s/adarri,n.pass. Darsi pe- 
na per faccenduole e simili 6- 
no a perder la paxiensa. Alcu- 
ne volle Jnfadarsi si adopera 
per Incollerirsi: -tutte voci erro- 
nee. —Esemp. Vedete là come 
guegli tutto e'infada: preso nel 
primo senso si ha a dire: Vede- 
telo là come (nel far queste co- 

; se) tutto s’ impazientisee , o dà 


in impazienze, e neU altro: f'e- 
delelo là come <’ incollerisce, 
s'adira. 

lariciias, per Infettare , Imbrat- 
tare , si corregga e dicasi Inji- 
cere, voce latina. Ar. Pur. 34. 
47 ■ Il negro fumo della scura 
pece ec. Non macchiò sol quel 
eh' apporla ed infece, 
—Adoperasi volgarmente con 
la negaxione non, nel seguente 
modo: Ciò non infoia; nel qual 
caso prende altro sentimento, 
valendo: Ciò non importa, non 
rileva, non monta; o pure: Ciò 
non nuoce , e simili ; ed è altro 
errore da schifarsi. 

iRriSÀSC. Passare filo esimile in 
checchessia che abbia foro. In- 
flzare. Traforar checchessia, 
facendolo rimanere nella cosa 
che fora o infilza ; cosi che In- 
^/ore suppone che vi sia il foro, 
Inflzare no. Dunque malamen- 
te dicesi p. e. Infilar la carne 
nello schidione — Ei mi cor- 
reva addosso con la spada per 
inflarmi; ma è meglio a me 
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riufciVo «Tw^/ar /ui. In quesli non che un riguarda so gli 

cicmpi deve usarsi il verbo Jn- debbe per esser di uso gene- 

flzare. Bern. OH. i. 3. 5. Fen- rale. 

ne quel gigantaceio furiato; 

Crede infilzare Atlolfo come IirrLUEHZAiui, per Influire, sorzo 
W tordo. gallicismo da fuggirsi. 


InmziRi. Vedi Infilare. 

IisFLizioisE. Questa voce, cli’è co- 
tanto in uso, va sfornita di buo- 
ni esempi ; non oslanle che tra 
le voci corrette avvi Infliggere 
per Dare in castigo, Imporre, 
Assegnare, Attribuire, e diccsi 
di pena e simili.. Comm; Dant. 
Inf.33. Proem. Sempre quanto 
più grave è il peccato , tanto 
più deduce i peccatori verta il 
centro, infliggendo a loro mag- 
giore pena. E tal esempio val- 
ga di risposta a coloro che ban- 
divano questo vocabolo Inflig- 
gere. Avvi eziandio nel Voca- 
bolario Inflitto, che vale Dato 
in castigo, Stabilito in pena. Ca- 
vale. Espos. Simb. i . g3. Della 
pena anco inflitta per questo 
peccato, ila Inflizione non 
vi è nè luogo’, nè esempio, se 


IiwuuRE , alt. e n. Propriamelte 
Fluere in, cioè Scorrer dentro, 
Inondar dentro, Infondere; on- 
de in senso traslalo più comu- 
nemente intendesi dell’ Operar 
de’corpi celesti ne’corp! inferio- 
ri, infondendo loro alcuna pro- 
pria qualità o potenza. Tratt. 
gover. fam. Il cielo influitee 
nel corpo, e secondo tale influs- 
so il corpo inclina f anima a 
certa passione. Detto de’ il ni- 
di, e specialmente delle acque 
correnti, vale Sboccare, Corre- 
re o Concorrere e far capo in 
qualche luògo. Mann. Luoghi 
bassi ed umidi, ec. quantità 
delle acque che v' influiscono, 
o vi devono andare. 1 moderni 
<ii più l'usano in senso di Ave- 
re o esercitare un celai pote- 
re sopra un altro, c si rife- 
risce tanto a persone quanto a 
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cose. Eccone gli esempi: Io per 
nulla influiteo tulMarchete— 
La sua disgrazia potrà ezian- 
dio influire su la ma fami- 
glia — Al primo esemplo si può 
sostituire: lo non ho alcun po- 
tere su r animo del Marchese. 
Ar secondo: La sua disgrazia 
potrà eziandio recar danno 
alla ma famiglia. 

— Anche lo adoperano per 
Giovare, Gonlribuire, Concor- 
rere, come: Il buon cibo in- 
fluisce molto su la salute, per 
giova molto alla salute — Le 
tue parole influiranno al buon 
esito deir affare, e qoi in luo- 
go di contribuiranno, 

— Per Provenire, Consegui- 
tare, Conseguire, Derivare, co- 
me : Se tu hai ragione , da ciò 
non ne influisce che hai da ri- 
volgerti contro di me; e qui si 
ha a dire non ne conseguita. 

Tutti questi Iraslati sono, co- 
me dissi, di uso moderno, senza 
che pur uno se ne legga io Vo- 
cabolario , comcchè ad alcuni 
poco rispettivi non parrà stra- 
nezza o caprìccio seguire in ciò 


l’uso, il quale (dicono) alla lìn 
fine esso forma le lingue , mas- 
sime quando è generale, e non 
si diparte da’ consigli della ra- 
gione, né si governi a capriccio; 
soggiungendo pureche i traslall, 
di cui si favella, sono espressivi, 
e nulla stentati , nò lontani dal- 
l'indole della lingua. Io, in buo- 
na pace di costoro, rispondo che 
l’uso, per me non vale benché 
ragionevole, a consigliar di se- 
guirlo, finché r autorità di va- 
lenti e colli scrittori non renda 
più solenni e accreditate le voci 
e forme da esso introdotte. 

lHroRDBaE,aK. compostd da la e 
Fondere, e vale Mettere chec- 
chessia dentro ad alcun liquore, 
acciocché esso ne attragga le 
qualità; Mettere in molle. Met- 
tere in macero. Ricett. Fior. 

- i5o. Infondi la mirra e il 
bdellie nel vino . — Iniignere, 
att. vale Tuffar leggermente in 
cosa liquida checchessia. Vìt. 
Crisi. D. Colui che intigne me- 
co la mano nel catino , mi tra- 
dirà. Mor. S. Greg. Manda 
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Lazzaro eht intinga la tota- 
. mila del dito tuo nelt aegua. 
Da ciò vede ogauno non potersi 
l’un verbo per l’altro adopera- 
re; onde Io scolare inlignee 
non infonde la penna nell’in- 
chiostro. Nemmeno è da am- 
mettere inzuppa la penna , co- 
me pur sento dire, perchè In- 
zuppare signiGcaIntignernelle 
* cose liquide materie che posso- 
no incorporarle. 

iRroaatÀstOHK, IirroHMAOioni. No- 
‘litia intera di checchessia, Rag- 
guaglio. II dire, come comune- 
mente si tà,lnJormo,e errore— 
Spero che gV informi tu la tua 
condotta mi vengano favorevo- 
li— Spero che le informazioni 
su la tua condotta cc. 

IitraiRosarra. Sarebbe il partici- 
pio del verbo Infrangere, che 
vale Ammaccare o Pigiare una 
cosa tanto ebe ella crepi; il che 
anche dicesi Fragnere e Fran- 
gere. Ma Infrangente sustanti- 
vo in senso di Accidente diflì- 
cultoso e travaglioso , come si 


INF 

vede oggigiorno usato , è erro- 
re , e dicesi Frangente, Stor. 
Eur. a. 4o. Labasto, vedutosi 
in guetto frangente, e co’nemi- 
ei da tante bande , si mostrò 
bramoso d’accordo. E nota che 
Frangere e Infrangere sono 
sinonimi; che dal primo i nostri 
padri derivarono Frangente nel 
significato di cui si tratta ; l’uso 
nostro dal secondo ne fa Infran- 
gente ; e che or quello si rico- 
nosce e loda, questo si rifiuta 
e condanna. 

InvaATTORB, e IrnvaaNoiTOM, per 
Violatore, Coatra vventore,Tras- 
grcssore , son pur essi vocaboli 
di novello tipo , e derivano da 
Infrangere di buona fonte. In 
oltre Infrattore non ispiacque 
aH’Algarotti,Sagg.38, ove scris- 
se : Àrdilo nell eseguire , in- 
frattor d ogni legge , e tinàie 
all' Àrgante del Tasso; sicco- 
me Infrangitore non dispiac- 
que all’AIfieri nel Bruto Secon- 
do, j , I : / soli Nomi de' capi 
infrangitor di leggi Si andar 
cangiando. E se a coloro che 
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, soitanlo nella Crusca giurano 
non andassero per aYvenlura 
queste due voci a sangue, io di- 
feso da siOalli scrittori , i quali 
tra’moderni non merilaron poco 
delle lettere, credo non sensa 
sicurezza. farne in qualche caso 
uso. 

IrrrcuiRcJ Se è permesso far uso 
di questo verbo, egli è nel si- 
guificaio attivo di Empier di fu- 
mo, o di Medicare col fumo. Ma 
or noi l’adoperiamo io senso n. 
pass, talvolta per Montare in 
collera, tal altra per Levarsi in 
. superbia , Aver fumo , albagia, 
alterigia , Vanagloriarsi. E la 
sua radice è dai sustanlivo Fu- 
mo che pur signiSca Superbia, 
, Fasto, Vanagloria. Ma è da cau- 
sarsi. Esemp. Se per poco gli 
parli de'tuoi difetlif totfo •'in- 
fima, in luogo di •'adira — 
. Vedete come •' infama per 
guella croce di cavaliere che 
porta in petto, per come ei 
leva in superbia, o pure come 
si vanagloria, ocome si mostra 
altiero, e siuaili, secondo il sen- 


timento. Si noti che Infamare 
in questi significati non è forse 
nemmen nel nostro regno di uso 
génerale. 

In moni. In voens, allorché vale 
Salvo, Eccetto, regge il nome con 
la preposizione da, il quale de- 
ve precedere. Bocc. Conci, g. 
Maestro alcuno non si trova, 
da Dio infuori, che ogni cosa 
faccia bene. Si eviti di dire la 
fuori di Dio , o In fuori da 
Dio, errerà comune. 

InoaniB. Latinismo senz’ autorità, 
tranne quella dell’uso comune, 
sostenuto dal favor della lingua 
madre, la latina. Ma anche sen- 
za di esso l’italiana ha Grave, 
Enorme, Smisurato, Sopragran- 
de, Esorbitante, Immenso, e si- 
mili, adoperate queste voci se- 
condo che il senso richiede — 
L'ottava cosa che ci comanda 
f orazione, si è lo ingente gua- 
dagno che per essa si fa; da dirsi 
lo smiiurato guadagno che per 
està ti fa — Per esser manco, 
alta Signora, indegno Del don 
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di vottra ingente cortesia ; da 
correggersi vostra immensa 
cortesia. Ma non è da negare 
che Ingente , in grazia della 
nobiltà della origio sua, potreb- 
be pur esso tra’nominati suoi 
compagni ottenere un luogo. 

Ikoivuobrx. Vedi Ingiunzione. 

Inciuaziona. È voce non italiana, 
che si usa a signiCcar Coman- 
do, Ordine, da Jngiugnere, che 
pur vale Commettere , Ordina- 
re. Si avverta che si dice In- 
giugnere , e non Ingiungere, 
come con poca correzionesi pro- 
nunzia e si scrive. 

IitiziATiva, per Principio, Comin- 
ciamento, non è voce buona, 
comecbè abbiamo Iniziare, Ini- 
ziato, Iniziale, Iniziatore, ed 
anche Inizio per Cominciamen- 
to, Principio — Bocc. Inlrod. 
12 . Egli i primi inizii prete 
nella propria patria. Laonde 
le maniere solile : Noi da ciò 
prendemmo l' iniziativa — Da 
me fu data l’iniziativa a que- 


sto ordinamentOfSono erronee, 
e vogliono esser corrette, cioè: 
Noi da ciò cominciammo— Da 
me fu dato principio a questo 
ordinamento. 

iNiranzi. Va costruito con la pre- 
posizione a, da, o per servirmi 
del linguaggio de’ grammatici, 
regge il terzo, il quarto, e rare 
volte il sesto caso. Ma il secon- 
do caso , non mai ; e in questo 
molti errano scrivendo p. e. In- 
nanzi di noi Giudice ec. In- 
nanzi di coa/oro; dovendosi di- 
re Innanzi a noi Giudice— In- 
nanzi a costoro- Bocc. Inlrod. 
Siccome molti innanzi a noi 
hanno fatto. Petr. Canz. 3. 5. 
E innanzi Falba Puomm ar- 
ricchir dal tramontar del solet 

InoLTEAM. Andare più oltre, più 
avanti. Si erra adoperandolo in 
senso di Spedire, Mandare, In- 
viare , Presentare , come : Jeri 
inoltrai supplica a S,E. il Vi- 
TÙstro; e deve dirsi: Jeri spedii 
supplica a S. E. il Ministro— 
I riddami per me inoltrati alla 
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Preftitura tono siati iin ae- 
eolli, per 1 riohUitm per mepre- 
seniati ec. 

lHOPPnoNABn.B, come neppure Op> 
PooiiABiu souTOci buoue.Scris- 
se ua ser tale: Inoppugnabile 
i r identità di origine dei Sirii 
e dei Tartari.^ qui dir doveva 
Jneonirastabile ec. ^ 

In PROPOSITO. Vedi jÌ propotilo. 

Imquiliko. V. L. Abitatore nel 
suolo altrui. Borgh. Vesc. 523. 
E tulli coloni asaillitii e in- 
guilini. Secondo il diritto roma- 
no e l’uso comune cosi anche 
.dicesi il Filtuario dei predio ur- 
bano. Ma i Cruscanti preferi- 
scono in tal scuso Pigionale, 
Pigionante. Pier. 4* ti.-Jp' 
pigionando La tua bottega in 
tu rassegnamento IX esser pa- 
gato del primo guadagno Dal 
pigional panniere. 

In RiPPORTO, In RRLisions, Rei.a- 
TITO. Modi usali come preposi- 
■ioni , e cbc dagl’ intendenti di 


lingua sono rigettali ; in loro 
vece il Vocabolario ne dà Per 
rapporto. In riguardo, Intof 
no, Circa, Per ciò che spetta, 
e simili , secondo che il senso 
richiede. Esemp. In rapporto 
alla supplica dell appaltatore 
niente ti può risolvere. In buo- 
na lingua dirai ; In rispetto, ò 
Per rapporto alla supplica ec. 

In RRLAziQKB. Vedi In rapporto. 

In RISPETTO. Posto per modo di 
preposizione vale In confronto. 
Scgner. Mann. Febb. a6. 3. 
In rispetto ai tormenti, in cui 
ton caduti , tulli loro godi- 
menti furono inezie. E Aprii. 
1 1 . 6. Forse che in rispetto a 
Dio tu puoi ^re vergognar tene f 
Questa e non altra è la propria 
significazione di tal modo. Ora 
si snatura adoperandosi io sen- 
so di Quanto , Per quella che 
spetta , In riguardo. Seguer. 
Crisi. Inslr. 3. ai. i. In riguar- 
do dell' ammalato ec. In ri- 
guardo del male ec. In riguar- 
do a' rimedii ce. , e Analmente 
aS 
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in riguardo del medico | che a 
lungo andare si stanca. Nel 
qual esempio vi sarebbe stato 
malamente adoperalo In ri- 
spetto. 

Insalstà. Cibo d’erbe e simili che 
si mangiano condite con sale, 
aceto e olio , per lo più crude. 
Quella insalata poi composta di 
varie odorose, tenere e saporo- 
se erbucce mescolate insieme, 
appellasi Mescolanza, 

Ihsalìtika , 1 n 81 i.atdcciì , IwsA- 
lATossA, son voci che leggODsi 
in ottimi testi. Insalatella , co- 
me diciam noi, non trovasi usa- 
ta, sebbene pur essa non sia un 
diminutivo di mal suono. 

Ih sEoniTO.È usato or come avver- 
bio , or come prepositione ia 
senso di Indi , Appresso, Po- 
scia, Dopo, e simili ; ma non 
si Irovtt in vocabolario , nè so 
che alcun maestro di lingua 
l’abbia adoperato. Quanto a me 
dunque mi asterrei dall' usarlo. 
Esemp. In seguito di questa 


sua dimanda nulla fu più de- 
ciso •— Fedremo in seguito 
quel che sia da farsi. Nel pri- 
mo esempio è da dire Dopo ^ 
nel secondo Poscia, Dopo, esi- 
mili. 

In SEHO.È erroneamente usato per 
Acchiuso, Alligato, come nel se- 
guente esempio : In seno della 
presente. Signore, le rimetto le 
carte dell' appalto dddazii co- 
munali. La qual dizione è da 
correggersi: Jlligate alla pre- 
sente le spedisco , Signore, le 
carte per V appalto de dazii 
comunali. 

Irsehsiiilb. Che non sente, Che 
non ha sentimento. Boec. nov. 
IO. 3. Come statue di marmo 
mute e insensibili stanno. È pu- 
re aggiunto di cosa che non ap- 
partiene al senso.Sagg.uat.esp. 
Donerebbe Pinsénsibilpeso del- 
la poca aria rinchiusa sotto la 
campana ec. — Ma i moderni 
ebe copiano i francesi, danno il 
nome A' insensibile a chi non ò 
mosso a compassione degli altrui 
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mali. Es. Ma eket A vista di 
tanti mali e' si mostra insensi- 
bile , e inteDdoDO dire duro, 
spietato. Nel che i buoni iiiae* 
atri di lingua insegnano di non 
doversi imitare, comecbè la vo- 
ce in lai senso non manchi d’e- 
spressione. 

InsBRviBiLX.Voce non italiana. Co- 
me nata da Inservire signi Bear 
dovrebbe Buono, Adatto a qual- 
che cosa. V. Inservire. Ma si 
adopera in sentimento contra- 
rio, e diccsi di persone c di co- 
se. Esemp. Questo scrigno è 
già divenuto inservibile ; cor- 
reggasi: è divenuto inutile, non 
è più buono ad alcun uso, non 
serve più a nulla — Mi . hai 
mandato una serva che ho tro- 
vata in ogni cosa inservibile! 
emendisi in ogni cosa inutile, 
disadatta , incapace , inetta. 
Servibile opposto A' Inservibile 
aè anche è italiano. 

InsiaviaHTE, per Servo e Serva, è 
vocabolo nuovo o superil uo, allo 
stesso modo che Inservire ,come 


si diri in appresso , e di cui po- 
trem fardi manco, benché si van- 
tino della nobii prosapia latina. 

iNSBRVina. Latinismo non seguito 
da' buoni testi di lingua ; vale 
Servire, voce da adoperarsi in 
luogo suo. 

iNsiGNiriGANTC. Non signliìcanlc. 
Inconcludente, Inefficace. Salv. 
Buon. Fier. 5. 3. 4- 1 beinomi 
di Agatone, d Eusebio, di Buo- 
no, di Pio, son talora insigni- 
^canti negli uomini, perché sa- 
ranno posti a persone cattive 
ed empie. Ma spesso noli’ uso 
comune suona tuli’ altro, cioè 
talora Inutile, Non buopoa nien- 
te, tal altra Di poco valore, Leg- 
giero , Di lieve momento , Di 
poco conto. Come : Che ho a far 
io di guesCuomo insignijican- 
fe ^ = Che ho a far io di gue- 
st' upmo non buono a niente, 
inutile? — Tanto ti rattristi 
per una malattia insignijiean- 
te? — Tanto ti rattristi per una 
malattia leggiera, di lieve mo- 
mento? 
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Ihsociìbile. Che non b sociabile, 
cioè che non ama la compagnia, 
non compagnevole. Si evili l’er- 
rore comune di dire Insocievo- 
le, ch’è voce non di buona lega. 
Onde in iscambio di diro Egli è 
insocievole, si ha a diro Egli è 
insociabile. Siccome dicesi e* 
gualmcule bene Sociabile e So- 
ciale, così taluni, nel contrario, 
dissero anche Insociale, che an- 
cora non è voce sicura. Si noli 

che Socievole per Sociabile o 

• 

Sociale è errore. 

InsoDDispATTo, add. Non soddi- 
sfallo. È usato da Monsignor Ca- 
raOa,Quarcs.pred. i5. Su che 
osscrvq lo siesso che per la vo- 
ce Insufflare. 

IssorFBBKRTE. Non è nel Codice 
della lingua, l’cr esso i buoni 
scrittori hanno usato Intolle- 
ran/e.' Tass. Ger. C. a. In si 
fallo apparecchio iniolleranle 
A lui sen venne, e ragionagli 
Arganle. 

lasoFFiBcnsA. Contrario di Solfu- 


renza. L’ Alberti solamente l’ac- 
cenna alla voce Inlolleranza, 
la quale pur è voce che manca 
di buona autorità. Ma delle due 
farei miglior viso a questa per 
esser sustanlivo astratto della 
italiana Inlolleranie. ■ 

Insolvibile , Insolvente , Insolu- 
bili. Impotente a pagare, Fal- 
lito. Insolvibilità , Insolubilità , 
Insolvenza, Impotenza a paga- 
re. Sono voci intruse nel comun 
favellare , ignote o non accet- 
tate da colto scrittore; e quindi 
da bandirsi da ogni qualsiesi 
scrittura , chi servir voglia alla 
purezza del dire. 

Insolvibilità*. Vedi Insolvibile. 

Installahb. Verbo coniato da'mo- 
dcrni, derivandolo da Slallo, 
ch’è quel posto fermo che alcu- 
no gode di diritto, come sono i 
posti de’ giudici nel tribunale, 
de’ canonici nel coro, e simili. 
Onde Inslallare vale Collocare 
altri nel proprio slallo o posto; 
e per estensione Mettere alcuuo 
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io possessione, Costituire alcu- 
no in impiego. La ricca nostra 
lingua non mancava neppure 
della voce propria a signiGcar 
questo, dicendo Insediare, co- 
me in Borgh. Vesc. Fior. 348. 
Volendo la famiglia de' Visdo^ 
mini e della Tosa ee. {per me- 
tafora la voce propriamente 
usata da loro) insediare il Ve- 
scovo. Ma se alcun mi consi- 
gliasse a non usare Insediare 
perché fosse men conosciuto, 
non per questo lo scambierei 
con Installare, benché di uso 
notissimo , al quale finché un 
testo di lingua non mi autorizzi, 
io, scuza tema di contaminar la 
lingua, diré sempre Costituire 
in earieà, Mettere in esercizio, 
esimili. 

IrSTALLSZIO.VB, InSTALLAHERTO,lH- 
STALLATO. Voci dcH' USO. Vedi 
Jnstallare. 

InsDBonoinARE. Vedi Insuùordi- 
nazione. 

iMsvBoRoinAzioKJCtCoolrario di Su- 


bordiuaziono; Mancanza di ri- 
spetto, di ubbidienza à’superio- , 
ri. Voce francese, ma non fatta 
italiana , del pari che Insubor- 
dinare , Insuiordinato. La- 
sciamla dunque in buona pace, 
e serviamei del nostro, po- 
vero soldato per insubordina- 
zione vien punita di morte — 
Quel povero soldato per aver 
mancato di rispetto , di ubbi- 
dienza , di dipendenza , di su- 
bordinazione ec. vien punito 
di morte. 

IivsnmciEMTK , o flCSOFFIClUm. 
Dagli esempi riportati dalla Cru- 
sca pare che sia aggiunto di 
persone soltanto a dinotar difet- 
to, mancanza, scarsezza di for- 
ze , morali o fisiche. Per ag- 
giunto di coso non v’ha esempio 
ch’io sappia. Laonde a chiun- 
que ad usarlo si pone,consiglie- 
' rei ritenersi ne’ termini della 
Crusca , fino a che ragion non 
trovi a far altrimenti. Ncll’c- 
sempio : Questo pane è insujji- 
ciente per due persone ; dirci 
con piu sicurezza: Questo pane 
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non batta ^non è bastante a due 
persone. Fo la slessa osserva- 
zione io riguardo al suo astratto 
Intujjicienza. 

IrcsnrFiciEKZA. Vedi Insufficiente. 

InsoFFLARB, att. Soffiare in altrui. 
Voce cbe vuol prender posto tra 
le buone, ma per darle permis- 
sione si desidera un’autorità di 
maggior peso che non è quella 
di Monsignor D. Placido Caraf- 
fa, da cui venne usala, Quares. 
pred. II. 

iKsuanzzioNE.Quosla voce, sebbe- 
ne abbia tipo italiano, italiana 
non è ; che per essa si adopera 
Ribellione, Sollevazione, Ri- 
voluzione, Ammutinamento, se- 
condo i casi. 

liVTACco. Yedes! adoperato dal Ma-- 
galotti c da qualche altro scrit- 
tore in senso di Offesa, Pregiu- 
dizio, Danno. Ma nel sentimento 
di piccol taglio , che chiamasi 
Intaccatura, non avvi esempio. 
Mil. Marc. Poi. Certi arbori^ 


ne' quali ti fanno certe intae- 
calure, e per quelle tacche esco- 
no gocciole. Qui sarebbe stato 
errore il dire Intacchi. 

— Si nota cbe Intaccature o 
Tecche e non Intacchi diconsi 
pure que’ tagli che si fanno nel 
legno e nella pietra per colle- 
garvi per entro altri legni o pie- 
tre. Benv. Celi. Oref. 77. Nella 
testa di sopra (della trave) com- 
mettasi la staffa eoa un’intac- 
catura. 

brTBBCBTTAax , alt. Interchiuderc; 
e propriamente Sorprendere, Ar- 
restar lettere missive e simili , 
per iscoprire qualche disegno, 

. 0 per impedire l’eseguimento di 
qualche cosa. E questo un ver- 
bo fuso di fresco, al quale dagli 
amanti della purezza si fa mal 
viso. Ma non trovo , per quel 
ch’io mi sappia, un verbo pro- 
prio che gli si sostituisca ; che L 
buoni scrittori in tal caso val- 
gonsi dell’addiettivo, o partici- 
pio che si vuole, intercetto, con- 
giunto, se Ca d’uopo , al verbo 
estere. Tac. Dav. Slor. 1. s 5 (). 
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Di eh» tdetfnati, riknnero un 
einlurione con aieuni soldati^ 
intereelle le lettere del germa- 
nico esereito. E si arrogo che 
di tal priocipio si fa uso soltanto 
nel sentimento passivo. Alcuni 
adoperano Sorprendere in luo- 
go d’ Intercettare ; ma questo 
ancora è senza autorevole esem- 
pio. ' 

laTEaassAHiirro.Non di rado que- 
sta voce nuova si lascia vedere 
in qualche moderna scrittura, 
ma da bandirsi; in cui luogo ben 
è sostituito Premura t Solleci- 
< tudine. Cura, ed anche Intere»- 
te- Dico anche Intere»»», dap- 
poiché da’puristi pur a questo si 
dà bando, come non di buona le- 
ga; ma in lor buona pace il Sal- 
vini, Scritlor di Crusca , nella 
Grane. i.3.scrisse:^neA’to aon 
pazzo a pigliarmi De' coti d al- 
tri più intere»»ee più Noia che 
tanto, e a volerne più Che non 
mi tocca. E da altri buoni scrit- 
tori è anche usato. 

Irtirbssarte, Che interessa.Salv. 


Pros. Tose. a. ai8. Si deano 
con attenzione e tenza tedio 
leggere, come cote proprie ein- 
ieretsanti le cote e famiglie di 
gueir età. Si osservi che Inte- 
restante si adopera come parti- 
cipio del verbo Interetsare nel 
significato attivo. Quindi repu- 
tasi errore usarlo, come oggidì, 
in senso di Grave, Rilevante, Di 
gran conseguenza, Importante. 
Gal. sist. 2o5. Mi par che siam 
entrati in una disputanonmol- 
io più rilevante che quella della 
lana caprina : il dire inleret- 
tanle per rilevante sarebbe qui 
stato da moderno scrittore. Boez. 
yarch.4-6.^e quali cose quan- 
to tieno gravi, e di quanto mo- 
mento, tu eletto il comprendi. 
Nemmeno qui vi potresti a gra- 
ve sostituir interettanle. 

IirrERBssAHK. Si trova registralo in 
vocabolario con esempi sì nel 
sènso attivo per Esser utile, o 
Far partecipe; e sì nel n. pass, 
per Prendersi cura d’un inte- 
resse altrui. Ma nel n. ass. non 
trovasi. E però non crederci po- 
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tersi ben dire, p.e. : Ctd tflterma 
nlConor nostro — Questo af- 
fare interessa a te egualmente 
ohe a me. Ne’qaali esempi , cd 
in altri simili, arriso dorerai di- 
re : Ciò interessa tonar no- 
stro^ Questo affare interessa 
me egualmente chete. 0 con al- 
tre miinicrc : Questo affare è 
utile , appartiene , importa a 
me ce. 

IitTERiHSMBHTK. Noo 8Ì trora in 
alcun rocabolario. Potrai in re- 
ce dire jÌ tempo , o Per modo 
di provisione — Egli esercita 
interinamente la carica di Pre- 
sidente^ cioè a tempo. 

IjrraRino,add.Diccsi propriamente 
di ehi ricuopre alcun impiego 
pubblico rimasto racaute per 
qualsivoglia cagione, Gno all’e- 
lezione (li chi l’occupi nuora- 
mente. Vece dell’uso moderno. 
In rcce dirsi puòT'em/ioraneo— 
Isiterinale poi è ioleramcute da 
lasciarsi. 

InTEnLOQDini, n. ass, e pass. Y.L. 


0 dell’ uso moderno , e Vale In- 
ierrenire a parlare d’alcuna co- 
sa con altri — Tutti han dato il 
loro parere, ma io non ho vo- 
luto interloquirvi, in luogo di: 

10 nulla ho voluto dirvi, niun 
giudizio ho voluto darvi —Al- 
lorché prese egli a interloqui- 
re, fu fatto alto silenzio , in 
rcce di prese egli a parlare. 

InTenHEDiARio. Da Intermedio su- 
stant.che raleTutlo ciò che può 
esser frapposto in mezzo ad altri 
oggetti, c addiett. signiGcante 
Frapposto, Ch’è di mezzo, ban 
(aluuì creduto trarne Interme- 
diario si sust.esi add.,il primo 
nel senso di Mediatore, Mezza- 
no, lotcrposito^, Intercessore; 

11 secondo d’intermedio addiet- 
tiro. Io prego il lettore di non 
lasciar correre negli scritti suoi 
questa inutilissima rocc. 

Interhzzzo, susta Intramessa, In- 
terrompimento. Onde Fare in- 
termezzo\a\c Intermettere, Fa- 
re intramessa. Ar. Fiir. 3i. 22 . 
Piè riposato , o fatto altro in- 
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termezzo Jveano alle pereotte 
furibonde. Or chiamano alcuni 
Intermezzo, cioè Allo di mezzo, 
quelfazione che tramezza nella 
commedia gli alti, ed è separata 
da essa. Ed è significazione nuo- 
va; che i buoni lesti di lingua 
hanno Intermedio. 

IizTBRPKLLZRK. V. L. Intimare, 
Chiamar con allo giuridico. In- 
terpellazione , Il chiamar con 
alto giuridico. Nè andare , o 
lettore, di li da questa signifiea- 
BÌone,chè cadi nell’abuso, come 
sarebbe se adoperi queste voci, 
come or fossi, la prima per sem- 
plicemente Domandare, Interro- 
gare, Ricercar notizia; la secon- 
da per semplice Domanda, Inter- 
rogazione. Onde non dire: Non 
mancai far lo interpellare se vo • 
lesseeon noi venire;ma. in vece 
dirai: Aon mancai farlo doman' 
dare, richiedere, se volesse ec. 

lHTBR»Li.Azioin. Vedi Interpel- 

• lare. 

IriTBSTiRa , n. pass. Stare ostinalo 


o fermo nella sua opinione , In- 
cocciare, Incaponire. Andrei er-' 
rato se per servire all’uso m’in- 
testassi d’adoperar tal voce in 
senso attivo per Mettere a con- 
to , Inscrivere , Impostare una 
parlila qualunque di debito o 
credito , come sarebbe : Bo pta 
fatto intestare al suo nome il 
eredito di mille ducati — Lo 
polizze sono intestate tutte 
al nome mio. Ne’ quali esempi 
dirò: Ho già fatto scrivere in 
tuo nome il eredito di ducali 
mille — Le polizze sono inli- 
telate tutte al nome mio. Ed 
anche in vece di dire : Ilo pen- 
sato a ehi intestar l'opera, di- 
rò intitolar Papera. 

/aTKSTizioHB. Voce nuova usala, 
come abbiam detto A’ Intestare, 
per Intitolazione, Iscrizione, co- 
me— appena Pintestazio- 
ne del debito a vostro nome, 
per Fatta appena P iscrizione 
del debito, o appena fu iscritto 
il debito. Si adopera anche ne’ 
seguenti sensi, come: Ho man- 
ceto </i mettere P intestazione 
*9 
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^ àopra la lettera^ per F indir iz' 
zo, il ricapito — Scrivete Pia- 
, teetazione delFopera, per Pia- 
titolazione. 

IjrrmA. Voceerrooea che Tale l’Ia- 
tiniare, Notificazione, ed è a dirsi 
Intimazione — Sega. Pred. i5. 

I . Per non aver già voluto la 
misera prestar fede alP odier- 
na intimazione evangelica. 

IflTiMiDiRG, D. ass. Divenir timi- 
do, lai. tinùdum fieri. M.V. 8. 
7 Q. Stimando che, se agramen- 
te ne castigassero alquanti, gli 
altri intimidirebbono. Si eviti 
l’errore di adoperarlo in senso at* 
tiro, come: Egli eontaaU spau- 
racchi ha intimidito per modo 
il fanciullo, che più non vuole 
in casa di lui ritornare', e sì ha 
a dire: Egli con tanti spaurac- 
chi ha impaurito per modo il 
fanciullo , ovvero ha incusso 
tal timore al fanciullo, che ec. 

IntiSichito, add. Divenuto tisico. 
Gii si dà da taluni il senso del- 
l’addiettivo Intirizzito, o Inti- 


rizzato, cioè Che soffre eccessi- 
vo freddo , ed è madornale im« 
proprietà— /» una rigidissima 
notte d'inverno fu quel povero 
uomo trovalo in un canto della 
strada tutto intiSichito. Si cor- 
regga intirizzito. 

Intoppare, n. ass. e pass. Abbat- 
tersi , Incontrarsi , e si prende 
per lo più in mala parte. Intop- 
picare, n. ass. frequentativo 
d’/n/o^/iare. Talvolta noi ma- 
lamente diciamo Intoppare o 
Intoppicare di colui , il qu ale 
per impedimento di lingua pro- 
nunzia male e con difficoltà le 
parole ; il che dee dirsi Balbet- 
tare , Tartagliare , Scilingua- 
re. Vedi la differenza di questi 
verbi in Tommaseo, Sinon. art. 
94i» 

Intrapresa. Dirai meglio /m/ire- 
sa, e vale Quel che l’uomo pi- 
glia , o si mette a fare. E cosi 
in luogo dell’addiettivo Intra- 
preso eia meglio /m/ireso.Dant. 
Inf. a.4i. Perchè, pensando, 
consumai P impresa, che fa nel 
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eomineiar cotanto fotta. Pelr. 
Son. 326. Se timpreto rigor 
gran tempo dura. 

IiinuoABc, alt. AvTilupparc insie- 
me, Intralciare, e 6g. Dare im- 
paccio, Mettere ostacolo; ma noA 
mai signi6ca Far cabale, raggi- 
ri, pratiche secreto; e in alcuni 
casi ( specialmente quando si 
tratta dì raggiri per ottener ca- 
riche) Far brogli, Brogliare, e 
talvolta ancbeBucherare— 
intrigò tanto e poi tanto eie alla 
Jine gli riutei di ottenere la ca- 
rica di Giudice; ed è a dire: 
Egli brogliò tanto e poi tanto 
ec. Nel seguente esempio: Egli 
in guelfa faccenda troppo t'in- 
triga, il verbo intrigarti può 
aver due sensi , l’uno che EgU 
troppo vi t’avviluppa , vi t’in- 
tralcia, ed in questo è italiano; 
l’altro che Egli troppo ti bri- 
ga, t’ingeritce, et mette o eae- 
eia dentro di etra, ed in tal sen- 
so non vuoisi italiano. Si av- 
verta che dicesi /ninnarti tn,e 
non Intrigarti di — Sen. Ben. 
.Yarch. 6. ay. Se tu (intrigam 


in gualche piato , e 'poi ne lo 
ttrigatii, niuno dubiterebbe che 
tu non ovetti teelleratamente 
operato. Altro errore in che no! 
cadiamo dicendo , p. e. : Intri- 
garti de' fatti altrui. 

Intrioo, iNTaioiRTi, Irtbigato. 
Da ciò che dicemmo del verbo 
Intrigare, di leggieri iniendesi 
cheintrigo valeintralciamento, 
Avviluppamento, non già Caba- 
la, Rigiro; che Intrigante par- 
tic. vale Chi avviluppa. Chi in- 
tralcia, non già in forza di sust. 
Raggiratore, Faccendiere , Im- 
postore; e che Intrigato dinota 
Avviluppato , Intralciato , non 
già Che si è ingerito , mischia- 
to nelle cose altrui. Ma non si 
vuol trasandar di dire che /isln- 
go in senso di Rigiro, Cabala, fu 
usato dal Bettinelli, Risorgim. 
d'Italia, c. i. Più atto agl in- 
trighi di corte che alle lettere. 
Giudichi chi sa dell’ autorità 
di questo Autore delle Lellere 
Virgiliane. 

IniAOiTAiii. Da Introito nel sen- 
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so datogli di Eolra|a,Riscossio* 
oe, ai è fatto Introitare, parola 
per niente italiana, e che signi* 
fica Riscuotere, Ricevere dena- 
ri ed ogni altro — Dà opera a 
introitare le rate già scadute 
de' balzellile Si ha a dire: Dà 
opera a riscuotere le rate ec. 

— Gli si dà pure il significalo 
di Trar utile, guadagno — Que- 
stanno ho poco introitalo dalla 
mia professione, per Poco gua- 
dagno o fruito ho tratto que- 
st’anno dalla mia professione. 

IffTBOiTO. Entrata , Entratura. 
Petr. Uom. ili. Facendo prima 
riverenza alla porla e allo in- 
troito della casa. SigniRca pu> 
re Cominciamento nel dire al* 
cuna cosa, L’entrare a dire al- 
cuna cosa. Cron. Morel. 278. 
Jnsegneralli il modo delle pa- 
role, i modi e riverenze s'han- 
no a fare agtiniroiti delle am- 
basciale. Sin qui la Crusca. Or 
il mal uso gli dà pure il signifi- 
cato di Entrata, Rendita o Ri- 
scossione di danari e simili, co- 
me : Abbi cura dell’introito de' 


miei erediti, per della riscos- 
sione de' miei erediti — Le vi- 
gne quest anno mi hanno dato 
poco introito, in cambio di po- 
ca rendita — Gli esiti sorpas- 
sano gt introiti} da dirsi : Le 
spese sorpassano le entrate, o 
le rendite. L’errore forse ò pro- 
venuto da ciò, che siccome iGn- 
IrcUa nel senso proprio può sta- 
re per Introito, cosi, poiché es- 
sa figuratamente passò a dinotar 
Rendita, l’ uso estese al compa- 
gno Introito questa stessa si- 
gnificazipne traslata , che non 
ha. Vedi Esito. 

Ikduikb, att. V. L. e dell’ uso. 
Sotterrare, Coprir di , terra il 
cadavere per dargli sepoltura. 
E l’atto deU’innmare dicesi Inu- 
mazione. Sono si voci dell’uso 
moderno , ma uso si generale e 
radicato, consecrato in tutti i 
pubblici atti , che riguardano 
questo sacro e luttuoso uffizio, 
che a voleruelo trarre saria, cre- 
do , piu difficile , che strappare 
dalle mani di Ercole la clava. 
È poi voce, il cui suono lug"* 
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bre, cooTormo nel latino, è pur 
esso l’espressione imitatÌTa del 
duolo e del cupo apparalo , che 
• son d’ordinario il corteggio di 
quest’ultimo tributo, che va Tuo* 
mo a pagare con poca terra al 
suo nulla. 

IjiinuziOKX. L’inumare, Il depo- 
sitare i cadaveri in una fossa 
scavata nella terra , Sotterra- 
meq^to. Intorno a tal voce leggi 
ciò che dicemmo del verbo, on> 
d' essa deriva , Inumare. 

lavanncTO. Vocabolo cbe spessis- 
simo si vede usato, ma cbe non 
trovasi in alcun vocabolario — 
De venti cantai di zucchero 
che mi mandaeti, dieci son tut- 
tavia invenduti ; tmrreggerai 
non venduti. 

IifTiGUABi, n. ass. Badare atlen- 
lamento a checchessia , Tener 
l’occhio a qualche persona o co- 
sa. Ma si vuole avvertire eh’ è 
neutro assoluto solamente; c pe- 
rò errano coloro che l’usano in 
senso attivo, nel qual senso sta 


beno Fegliare e Fegghiare , co- 
me : Sfi ha dato il carico d'in- 
vigilare i prigionieri; a diressi 
di vegliare i prigionieri; o pa- 
re invigilare che i prigionieri 
non iscappino. 

Inviso. Si adopera nell'uso comu- 
ne in signi Gcato di Mai veduto; 
ma senza autorità , nè avvi nel 
Vocabolario. E perciò, quantun- 
que voce tutta latina , è di bene 
astenersene. 

laaaDiABX. Illuminare co’ raggi , 
lat. radiare. Tratt. Gov. fam. 
Questo irradia lo spirito della 
'pietà. Alcuni abusano di tal vo- 
ce, del pari che della sua sino- 
nima Radiare , adoperandola 
per Cancellare, Cassare. Ra- 
diare. Il qual marcio errore con 
un pocolin di studio alla propria 
lingua si eviterebbe; ma e’pare 
cbe a taluni piace discriver mol- 
lo , e poco o nulla studiare al 
come scriver bene. 

lauEGOUBi, add., e I&KEaoi.AaiTÀ 
suo astratto, son voci italiane e 
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dinotano, la prima, Che non 
ha regola, Fnor d’ordine; la se< 
conda, Qualità e stato di ciò. che 
è irregolare. Ma non hanno altro 
sigoiGcalo morale, se non nel so- 
lo sentimento ecclesiastico di chi 
è incapace a ricevere gli ordini 
sacri, o ad amministrare i sacra- 
menti. G. V. 7 . 39 . 5. L'abate 
di monte Casino che P atta 
rendalo preso al He , per non 
essere irregolare, per patti Pa- 
rea dato che noi farebbe mori- 
re. Maestruz. a. ag. Àvvegnor 
ehè mortalmente pecchi così co- 
municando con gli altri, non in* 
corre nella irregolarità. Laon- 
de non pare italiano il dire: Le 
sue azioni irregolari — La ir- 
regolarità della sua condotta; 
chè avviso doversi correggere : 
Le sue male azioni;o, se il sen- 
so il comporla, le sue azioni 
. sregolate, irregolate, disrego- 
late — La mala sua condotta, 
o La sua condotta sregolata, 
E in quest’ altro esempio: Le 
tante irregolarità ch'egli ha 
commesse , son da punirsi; io 
credo diesi : 1 tanti falli, man- 


eamenh, che ha commessi ec. 

laaioaTonio, add.Che può Irrigar- 
si , inaffiarsi , adacquarsi. Chi 
foggiò quest’ addietlivo , ebbe 
forse presente Irrigare, e le al- 
tre voci che da esso verbo de- 
rivarono, senza forse conside- 
rare che di questa non piccola 
famiglia fa pur parte Irriguo 
che propriamente vale ciò che 
Irrigatorio, Dial. S. Ge^. 3. 
34- Bammi dato in dota terra 
australe e sterile ; aggiugnini 
terra irrigua. Dunque il suo 
neologismo è inutile , nè ebbe 
perciò mai tra’ buoni chi sei ri- 
cevesse. L’ Alberti registra Jdac- 
guabile in questa stesso senti- 
mento: ei dice — AoacQirABUiE, 
che può adaeguarsi, e si dice 
per lo più delle terre cui si può 
condurre acqua per irrigarle. 
Foce usala da buoni scrittori, 
e conforme all' indole della lin- 
gua. In verità pare tal voce che 
non sia da bandire come Irri- 
gatorio , ma avrei voluto che 
autenticala l’avesse con qualche 
esempio. 
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laaoaMs. Y. L. Ma non avvi e> 
Bcmpio che sia slata adoperala 
da scrittori di buona lingua. la 
un Giornale ho letto —Per ven- 
dicar la morte che quegli as- 
sassini oceano irrogato al bra- 
vo capitano. Avrebbe scritto 
senza errore c con modo nalu> 
rato dicendo : Per vendicar la 
morte che quegli assassini ave- 
van data al bravo capitano. 

IsoLAEE. Nei mentre che la lin- 
gua riconosce Isolato add. da 
Isolare, questo verbo poi Iso- 
lare non è ammesso. Vedi stra- 
nezza! Isolamento, molto me- 
no. Intanto nella scienza fisica 
tanto Isolare, quanto Isolamen- 
to son voci di quei sapienti per 
dinotare un corpo circondato da 
altri corpi non conduttori , per 
cui non può trasmettere l’elet- 
tricità che gli si comunica. Non 
credo che la rigidezza de’puristi 
attenti in questa parte di dare 
addosso alla ragion della scienza . 

IsPITTOHU, e IsPITTORATO. Dà di 
penna su questi vocaboli , e in 


lor luogo dir potrai Uffizio del- 
V Ispettore, Inspezione. 

— Pur avvi chi rigorosamen- 
te stando alla Crusca niega il 
nome italiano alla ■eoce Ispetto- 
re o Inspettore, Priego costui a 
darmene altra equivalente di oro 
fino, che sostituir si possa. 

IsPEZioninx, Inspeziohare. Far la 
rivista delle milizie per conosce- 
re il numero de’ soldati, Esami- 
nare il loro ornamento, le vesti- 
menta loro,e simili. Sicoo avver- 
tili gli studiosi del bell’idioma a 
guardarsi da questa voce , che 
non ò italiana; in cui luogo ab- 
biam da sostituire Far la rivi- 
sta, come in Buon. Ficr. i. 4- 
6. Fada innanzi un di voi pa- 
lafrenieri far sapere al mae- 
stro di casa Ch'io 'ntendo di vo- 
ler far la rivista DelVarmeria. 
Il Devila e ilBentivoglio adope- 
rano in tal senso la parola Rive- 
dere. Davil. Ferito benché leg- 
germente, mentre rivede iposti, 
da un colpo di moschettone ca- 
rico di scaglia. Beni. Alle fa- 
tiche de'soldatifeee concorrere 
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i Urrazzani , rivide la piaz- 
za con ojni maggiore atten- 
zione. 

IsnzioRi, InsPKziONE. V.L.Guar* 
damenlo , Considerazione , ed 
anche Uffizio , Appartenenza. 
Tir. Disc. Arn. ai. Par non et- 
eer tali cose di mia intpezio- 
ne, mi rimetti in tutto a quan- 
to da'tapientitsimi giudici ec. 
venìtte dichiaralo. Si avverta 
ora a non usar tal voce io sen- 
timento di Mostra, o di Esame. 
Vedi Grassi Vocab. Milit. alla 
voce Intpezione. 

IsTHuiu, vale Ammaestrare, Ad- 
doUrioare, Informare con inse- 
gnamenti. Ma spessa nelle Corti 


Laccio. Legame, o Foggia di cap- 
pio , che scorrendo lega e stri- 
gne. Noi chiamiam qualche vol- 
ta Laccio, e più spesio Laccetto 
Quella piccola corda schiaccia- 
ta , o tonda , di refe, di seta , o 


Penali e talora anche nelle Civi- 
li senti dire: Istruirti precetti 
contro i colpevoli. Istruirsi un 
processo di pruove per testimo- 
ni. Or Istruire in questo senso 
vale Pare , Compilare , Forma- 
re, Ordinare , e non è italiano. 
Serd. Stor. 6. a3o. Non sola- 
mente giudica le differenze e le 
liti civili, ma ancora fa i pro- 
cessi delle cose criminali. Bocc. 
nov.6. S.lmpetuosissimamente 
corse a formargli un processo 
addosso. Lo stessa regge per 
Istruzione a Istruttore, allor- 
ché sono alla stessa maniera tra- 
visati. 

IsTRUTTORK ; IsTBCziONE. Vedi I- 
strtdre. 


d’altra materia, intrecciata, per 
uso d’affibbiare o legare le ve- 
slimenta; il quale in buona lin- 
gua dicesi Cordella o Cordelli- 
na. Se è con punta d’ ottone, o 
.litro metallo, nell' estremità a 
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guisa d’age, per uso di affibbia- 
re, dicesi Aghetto; e più prò* 
^riamente Passamano , ^ k uu 
po' scbiaccialiuo a forma di na- 
stro. 

LAKGO,susl.vaIc Larghezza, Daut. 
lof. ig. i5. Piena la pietra li- 
vida di /ori f D'un largo tutti. 
But. ivi. D’un largo tutti, cioè 
d’ una larghezza. E sconcio di 
lingua chiamar Zaryo Quel luo- 
go spazioso nelle città e simili , 
circondato da edifizii ; che pro- 
priamente appellasi Piazza.On- 
de in luogo di dire 11 Largo di- 
nanzi alla chiesa , diremo La 
piazza dinanzi alla chiesa. Ma 
si può ben dire : Il largo della 
piazza. 

Lasco, add. E voce antica, c vale 
Pigro, Vile. Tratt. pece. mort. 
Quando egli è disleale, non co- 
lente, dimentico, lasco , diffal- 
lante e fievole. E questo solo il 
suo signiGcato. Ma noi parlan- 
do di telo, panni e simili, dicia- 
mo Lasco allorché non son Gite 
c spesse ; c dee dirsi lìado. — 


Questa tela è tròppo lasca ; c 
da dire è troppo rada. 

— Usiam pure Lasco in si- 
gniGcaio contrario a Stretto e ti- 
rato, cioè che non è disteso e ti- 
rato o stretto quanto dovrebbe 
0 potrebbe essere; c s’ ha a dir 
Lento— Erano inodi, con che 
lo legai, laschi laschi, cioè 
lenti lenti. 

— Dicesi pur malameuto Cuo- 
cere o Bollire a fuoco lascOf 
iu vece che a fuoco lento; Bro- 
do lasco, Giulebho lasco, e si- 
mili, iu vece di Brodo luWjO, 
Ciuleùùo lungo, c simili, o so- 
no quando sievi soverchio d’ac- 
qua, e minor sostanza del dove- 
re. 11 contrario diccsi brodo, 
giulebbo, decollo ec. stretto. 

Lastba. Pietra non molto grossa c 
di superGcie piana, da lastricare 
strade, coprir tetti ec. Si pecca 
contro la proprietà di tal voce 
usandola a signiGcare quei cri- 
stalli , di cui ci serviamo per 
chiusura delle Gnestre , carroz- 
ze, 0 per mettere avanti a qua- 
dri 0 simili. Con un colpo di 
pietra ruppe le lastre della 
3u 
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carrozza; e li ha a dire ruftpe 
i erislalli della carrozza. 

Latte. Sento comunemente dire 
Frutti di latte t Frutti di di- 
spenta , e TOglionsi intendere 
Larori di latte, come Cacio, Ga« 
ciocavalli , Provature; le quali 
coAC correttamente diconai Lai- 
tieinii; e se parlasi di Giunga- 
le, Ricotte tenere , Casi di lat< 
te,e simili, bene chiamar si pos- 
sono anche Latteruoli, 

Laueea. Corona di alloro. Dicesi 
Laurea ancora la Dignità dotto- 
rale, o il Conferire del dottora- 
to. In questo secondo sentimen- 
to malamente si adopera la voce 
Privilegio, come: E dopo i de- 
liti eiami ha ottenuto il privi- 
legio di dottore di legge ; e si 
dirà; ha ottenuto la laurea di 
dottore di legge. 

Latatito. Clistere, Serriziale, ed 
è composizione liquida che s’in- 
troduce dalle parli di dietro per 
mezzo d’un cannello. Noa va 
bene il chiamare pur Lavativo 


lo strumento che serve a que- 
sta operazione, il quale ha il 
suo nome di Siringa ^ o Sei- 
ringa. ^ 

Lbsiorari, att. e nent. Non fu mai 
italiano questo vocabolo. Or se 
ne servono, parlandosi di mori 
e simili, in senso di Mostrar fes- 
sure , crepature, Crepolare ; in 
buona liogua ciò dicesi Far pe- 
lo. Se poi le mura gonfiano , o 
escono dalla loro dirittura, di- 
ccsi Far corpo — Dav. Oraz. 
i48. Queste mura ec. te noi le 
eariehiam del nuovo pondo lU 
questi ferramenti e pietroni,el- 
leno primieranunte faran pe- 
lo, poi corpo , in ultimo tbon- 
noleranno, e fracasserà ogni 
cosa, 

— Adoperiam pure tal voce 
per dinotar l’ offesa che abbia 
alcuno ricevuto nella struttura 
e conformazione del corpo, co- 
me : Quel disgraziato per una 
• caduta è rimasto lesionato nel 
braccio, e si ha a dire è rimasto 
offeso nel draceio.Sebbene tali 
offese nelle funzioni e proprietà 
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degli oi^ani chiamar ai poisono 
anche Lenoni. 

Lxrma siHiccoHuroinoinc.Lel* 
lera per cui altri à raccoman* 
dato ad alcuno. Dirai meglio 
Lettera di raeeomandigia , o 
Lettera eommendatizia, o Com- 
mendatìzia aasolulamente in for- 
ca di suat. 

tiiTATOio , agg. Da poterai leva- 
re, e per Io più ai dice di ponte, 
il quale è composto di bolaoni, 
contrappeso, irayersa , colonna 
e tavole ferrate. Onde dir ai de- 
ve Ponte levatoio , e non già 
Ponte a levatoio , come comu- 
nemente si dice , molto meno 
Ponte a levatore.Guid. G. 2oa. 
Non et poteva andare a lui se 
non per ponte levatoio. 

LianuRza. V. A. II liberare, Li- 
berazione. Fr. lac. t. 3 . i 4 - 
XI. Sere intanto domandone 
Per la nostra liberanza. È 
pur uso strano violentar que- 
sta voce al modo stesso ondeXs'- 
ierarOi a dinotar Pagamento» 


Eccone un esempio : Per la li- 
beranza de'dueati mille e cen- 
to che ti son dovuti a cauta de' 
danni sofferti per la costruzio- 
ne della strada ec. E perchè 
non dire Per lo pagamento de' 
' ducati mille e cento ec.? 

Lusaiai, att. Dar libertà, ed an- 
che Affrancare, Esimere da un 
aggravio , da una spesa , da un 
incomodo e simili. Si erra ado- 
perando Liberare in luogo di 
Pagare , come : Pei danni che 
ho sofferto^ mi è stata liberata 
la somma di ducati cento. Po- 
teva il corialista,che così scris- 
se,dire:mt è stata pagata la 
somma di ducali cento. 

Licitabb. Offrire ne’ pubblici in- 
canti per comprare o vendere 
checchessia. E un latinismo non 
seguilo. Invece dicesi Offrire 
alP incanto, Dire all’ incanto, 
ed anche /ncantore, il quale ha 
il doppio signiffeato si di Vende- 
re, si di Profferire un prezzo al 
pubblico incanto. Es.Tac. Dav. 
ann. i 3 . 171. Elvidio Prisco 
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r aeeusò , ptrehè inranlatn i 
hfni dt poveri troppo rruda- 
tnente. Qui Incantare sla per 
Vendere all' incanto. — Vasa- 
ri : Lucio Mummia , eenten- 
do (T una tavola che JUato- 
Ite r areca incantata un gran 
numero di danari . . . vol- 
le che la vendita ti ttofnat- 
te. Qui sla per Profferire un 
pretzo. 

Licitazionk. Olfcrta nel pnbblico 
incanto. Manca di buon esem- 
pio, Sebbene sia voce usitatls- 
slma. 

LiMOJfATA. Voce dell’uso. Di'Li- 
monca ; cd è bevanda fatta con 
acqua , zucchero e agro di li- 
mone. 

LiwctiSTA. E voce dell’uso moder- 
no; c si adopera In senso di Chi 
serlvc o parla accuratamente la 
Sua lingua, e chi sa bene diver- 
se lingue. Dal Monti non è stata 
rifiulnln nella sua Proposta, e 
sarebbe a desiderare che fosse 
da altri imitata. 


Lisciare. Allisciare, Slropicc'uire 
una cosa per farla pulita; Por- 
re il Liscio, o belletto, ed è pro- 
prio ordinariamente delle don- 
ne; ed In questo slgnineato si 
usa aochc nel n. pass. — G. V. 
7. i3o. 4- Dicendo che si li- 
sciavano come donne. Ma l’a- 
doperare Lisciarsi oÀllitciarti 
in sentimento di Adornarsi, Ac- 
conciarsi, Azvimarsi, Raffazzo- 
narsi , Strcbblarsi , qon è da 
usare. Bocc. nov. CS.g. Fenuta 
la mattina della pasqua , la 
donna ti levò in tultawora^ e 
acconciossi , e andossene alla 
chiesa impostale dal marito. 
Qui sarebbe malamente dello « 
liseiossi , poiché non si parla 
che si pose belletto. 

Littorale , o Litorale , add , Di 
lido. Car. Ictl. 9. i3s. Le sire- 
ne erano, e si voleva che foste, 
ro, marittime o litorali, piut- 
tosto che marine. Chi vuol par- 
lare c scrivere coi giudiziosi 
serlllori non l’adoprerà qual 
sustanlivo a dinotare II conGoe 
della terra col mare, che diecsi 
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Cotta, Spiaggia — Ho spedito 
guardie di soldati a scorrer 
gvesta notte il littoraIe,'cà hassi 
a dire a scorrere la costa. 

Loe It, art. maschili , La, art. 
feinm.,e talora pronomi di caso 
obbliquo , e propriamente og- 
getto di Terbo attivo, come: Fi- 
di Luigi e lo chiamai. Alcune 
volte in senso che cbiamanoneu* 
trale. Esemp. Che egli avreihe 
coti detto e operato, ognun lo 
prevedeva. Qui lo importa tutta 
la proposizione innanzi detta 
ch'egli avrebbe così detto e ope- 
rato. Ma, ripeto, in ambi I casi 
è oggetto, nè io buona gramma- 
tica altro può estere. Or odi co- 
me si erra. Conu vuoi creder- 
mi reo, te non lo sonof Qui lo 
c caso retto, ed è maniera fran* 

. cese, che con un po' d i gramma- 
tica ogni italiano eviterebbe, di- 
cendo: Come vuoi credermi reo 
se tale non sonoPo pure: Come 
vuoi credermi reo , se non so- 
nof B questo secondo modo ha 
maggior proprietà, come io Dino 
Comp. Ei sono tanti gli uomini 


che tono ghibellini, e che voglio- 
no essere, che il fame più per 
forza non è bene; e non già vo- 
gliono esserlo , come detto a- ' 
vrebbo qualche moderno , an- 
che di coloro che si pizzicano 
di letteratura. 

— Altra maniera erronea: Zo 
ti è veduto più volte malinco- 
nico e piangente. E si lascino 
di grazia i modi francesi a Fran- 
cia , cbè ben altra in molli casi 
è r indole di nostra lingua. Qui 

10 è caso retto, ed è marcio er- 
rore cosi adoperalo nella liogua 
d'Italia. E perchè con bella na- 
turalezza, e insieme con buona 
regola di grammatica non dire: 
Egli è stato veduto malinconi- 
co e piangente f 

— La liogua italiana ha due 
superlativi, ^sètag. Bellissimo, 

11 più bello — Ottimo , Il mi- 
gliore. Per la loro differenza 
vedi i Grammatici. Nell'uso del 

^ secondo superlativo si avverte 
esser gallicismo il direp.e.Z’uo- 
mo il più lieto del mondo , do- 
vendosi dire: L'uomo più lieto 
del mondo, o il più lieto uomo 
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del mondo — Le donne più bel- 
le, o le più belle donne. La lia- 
gaa italiana in tali casi non ri- 
pete due volte l’articolo come i 
Francesi. Facilmente cadesi in 
tale gallicismo ne’ casi obliqui, 
come: Degli affari i più urgen- 
ti; Jlla donna la più bella del 
mondo; dove gli articoli i e la 
sono soverchi. 

— I nomi proprii ri&ulano 
rarlico^o; non cosi i cognomi. 
Onde erra chi dice il Dante, mai 
dirà bene FÀlighteri , perchè 
quello è nome , questo cogno- 
me. Si avverte , che se parlasi 
delle opere di Dante, potrà ben 
dirai il Dante, stante che in tal 
caso non si accenna al nome. Ma 
con eleganza trovasi spesso ado- 
perato innanzi a’ nomi di fem- 
mine. Bocc. n. 64 t' La reina 
^ impote il seguitare alla Fiam- 
metta. 

Loeau, add. Di luogo , Che ap- 
partiene a luogo, o Che si rife- 
risce a luogo. Si è introdotto il 
• mal uso di adoperarlo come su- 

stantivo a signiGcar Luogo, E- 


difizio, Casamento, Stanza, Al- 
bergo, e simili, senza cbe in tal 
senso poggi sopra qualche buo- 
na autorità. In questo palazzo 
non vi sono buoni locali per la 
servitù; e si ha a dire: non et 
sono buone stanze per la ser- 
vitù — In Brindisi non vi sono 
locali sufficienti per alloggiare 
la soldatesca; e correggasi di- 
cendo:Ron vi sono luoghi, quar- 
tieri sufficienti — Il locale del 

^ soppresso Convento degli Ago- 
stiniani— L'edijizio deir aboli- 
to Convento degli Agostiniani. 

Locarc, att. Allogare , Assegnare 
il luogo, Collocare. Ma per da- 
re a fitto , a pigione , Appigio- 
nare, sebbene dal latino locare, 
che questo pur vale , non è vo- 
luto. Laonde in iscambio di di- 
re: <Si loca un palazzo, iìtsK 
Si appigiona un palazzo. Lo 
stesso si noti su’suoi derivati Lo- 
catario, Locativo, Locato. 

Locatario. Chi prende ad affitto. 
In luogo di questa voce, che per 
sè non ha altra autorità che Tu- 
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so, abbiamo le ilalìaae FUla' 
iuolo, JffUluale, JjJUiaìuolo, 
FiUuariOj Conduttore. G. V. 
8. 89. 5 . E perché non voleva^ 
no pagare, più ingiurie furono 
fatte a'ehieriei , e E loro otti e 
Jlttoiuoli. 

Locatori per Chi dà ad alEUo 
nemmeno è voce beo accredita- 
ta. Per uscirtene senta tema di 
errare, dirai Jffttante; e anche 
Jllogatorti poiebà Allogare y 
da cui proriene , ha pur la si* 
gnificatioue di Dare a fitto, co- 
me in M. y. I. 7. Le potset- 
tieni della compagnia alloga- 
verno per amistà, e a buon mer- 
cato. E g. 49. Allogò al Comu- 
ne di Firenze per cerio filo 
annuale. 

Locco. Medicamento, il quale sta 
di mezzo per la sua consistenza 
tra lo sciroppa e 1 mele, e di- 
cesi anche Loe, Lcanbitivo. Ma 
nel nostro parlare famigliare 
Loeeo è Uomo golfo e balordo, 
ed è errore che proricM dal 
pronunciar smozzicata, per afe* 


resi, la parola allocco, cheà 
Uccello ootlaroo , e che per si* 
mililud. dicesi d’uom golfo e ba- 
lordo, e ciò dalla credula goffag- 
gine di questo uccello. Quel 
lacco di Mastro Francesco si 
è oggi ubl>riaealo~(^llo al. 
loeeo di mastro Francsteo si è 
oggi uhhriaeato. 

LoTTxaiA , dal francese Loterie. 
Senza necessità initaliasi è dato 
stanza a questa voce francese, 
là dorè ci ha Lotto, che signifi- 
ca lo stesso. Yarch. Stor. ii. 
Z&o.Avevano i Fiorentini fatto 
un lotto de' Seni de'ruàelli, al 
guale ti metteva un ducato per. 
polizza, y. Beneficiata. 

Lui , Lif , Loro. 11 eh. Marchese 
Paoli insegna esser graTÙsima 
errore lo adoperar di lui, di lei, 
di loro Ira l’articolo e’I nome, 
come il di lui padre , la di lei 
fglia , s ' di loro servi, in rece 
di il padre di lui, la fglia di 
lei,} servi di loro, 0 i loro ter- . 
vi. Confesso essermi io astenuto 
da quel modo, ma non però cre- 
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do chiamarsi errore , noe che 
errore gravissimo; piuUoslodir* 
ai modo non conosciuto nel pri- 
mo secolo della buona favella, 
sebbene avvi pur di quel tempo 
qualche esempio. Pecor. g. a3. 
n. a. /n le riconoscendo la di 
lai immagine. Ma ne’ tempi po- 
steriori non è raro ne'buon i scrit- 
tori. Fir. Asia. c. zoi. La di Ita 
sollecitudine", e iZS. Una delle 
di lui sorgenti.Sod.Coì.Cosidi- 
versi i di loro sapori e nature. 
E sembra colai semplicissimo i- 
perbato essersi più adoperato do- 
po che lo studio e*l gusto della 
lingua greca mollo si dìlfase, 
perchè in parte imita il greco co- 
strutto ij TÙip ivspi)ru>u àpi-rii, 
la degli uomini virtù. 

• 

LuKOAffioiin. Ciò eh’ è più lungo 
dell’ ordinario. È voce erronea, 
e dicesi Lungheria; e parlando- 
si di discorso o simile, va meglio 
detto Lunghiera, 

Lukgbebso. Preposis. che vale Ra- 
sente, Accosto. E lo stesso che 
Lungo con la voce erro aggi un- 


tavi, di che vedi Depot. Decam. 
87 .— Questa proposizione non 
vuole innanzi al nome, che <k 
lei h retto , verun »^oo ; o per 
esprimermi secondo i gromma'* 
tici, regge il nome al quarto ca- 
so. Dant. Purg. Noi eravam 
lunghesso Umore ancora. Que- 
sto stesso ha luogo per la prepo- 
sizione Rasente. Sag. Nat. Esp. 
i 6 a. Incominciò a congelarsi 
rasente il vetro. Ciò si osservi 
per coloro che non isludiando 
bene le regole della propria lin- 
gua scrivono Xunp4rrro al ma- 
re, Rasente al vetro ec. 

Luifoi. Allorch’è preposizione si 
usa con le particelle a e da, e 
non mai di; ossia, parlando se- 
condo i grammatici , coi terzo 
0 sesto caso, nommai col sccon- 
do.Dant.Par. 12. h^.Non molto 
lungi alpercttolerdeironde.Cr. 
S. 2. IO. Sifarà una caverna 
lungidalla radice tre dita ec.— 
Si pecca dunque allorché dicc- 
si p. e. Egli vivea lungi di sua 
famiglia , dovendosi dire lungi 
dalla sua famiglia. 
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~ Cade qui a propositO'DO- 
tare ua gallicismo , uno de'lanti 
che bruttano la bella lingua che 
è di qua dalle alpi. La maniera 
francese bien toin d» è da talu* 
ai tradotta ben o molto lungi 
di, o pure ben o mollo lungi 
ohe. Onde spesso odesi dire, 
p.e.: Ben lungi di vedervi ma- 
le , egli anzi non vi vede eie 
bene. Quanto più forte e leggia- 
dramente l’italiano: Nonché 
vederti male , egli anzi non 
vi vede che bene — Se tu ea- 
presti ehi io tono, ben lungi 
che cercar di cacciarmi, mi 
pregheresti ch'io non mi par- 
tissi mai da te. Cosi gallica- 
mente; ma il Boccaccio, da cui 
abbiam tolto questo esempio, 
teiUc'.Setusapessichiio tono, 
non che cercar di cacciarmi 
ec. Nell'Anlipurismo, opera in- 
sozzata di modi gallici, icggesi: 
Molto lungi che egli creda di 
dover deporre la tromba epica, 
qui é dove anzi che egli invoca 
ec. A cotal laida e sozza maniera 
r Italia contrappone la sua , as- 
sai bella al certo e vigorosa : 


Non che egli creda dover de- 
porre la tromba epica, qui anzi 
egli invoca ec. Nota, o lettore, 
si è corretto pur l’altro modo 
francese qui è dove anzi che egli 
per qui anzi egli. 

Lusiitoi. Artifizio di parole o di al- 
ti, col quale sotto coloredi beni- 
gnità o di amicizia , o simile, 
vuoisi trarre alcuno a cosa che 
giovi al lusingante, comechò per 
solilo nuoca al lusingalo. Dant. 
luf. II. 58. Onde nel cerehia 
teeondo ti annida Ipocrisia, 
lusinghe , e ehi affattura. Dai 
moderni Lusinga è adoperata 
anche in buon senso, cioè senza 
includere idea d' inganno , di 
bugia, dì piacenleria e simili, e 
piuttosto in sentimento di Spe- 
ranza, e d’una Speransa accom- 
pagnata più da desiderio, che da 
opinione di buona riuscita. Ed 
in tal senso nemmeno mancano 
esempi del buon secolo della fa- 
vella. Pelr. son. p. a. i8. In 
dritto allo m’ insegna , ed io 
che intendo Le tue caste lutin- 
gheeigiuttipreghice. Ma vuoisi 
3i 
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esier circoipeUo nell’uiBrIa voca 
Lutìnga in tal senlimento. Nom- 
inai però Lusinga è a dirsi in 
luogo di Confidenza, la quale è 
Speranxa grande, e quasi sicu- 
rem di oltenereunbene, di con- 
seguire un Gne. 

Ldshioarb, alt. e n. Allenare con 
false, o Gote, o dolci parole, o 
con altro modo, per indurre al- 
trui a sua volonlà,o in suo prò. 
Differisce da Adulare , percbò 
questo è Mostrare ad alcuno ma- 
lisiosamenle e contro verità, o con 
alti o con parole, di averlo in 
pregio per qualsivoglia sua qua- 
lità o cosa. Lusingarsi, neutro 
pass., vale oggidì Lasciarsi pren- 
dere o viucore da speranza, per 
lo più mal fondata. In questo si- 
gniGcalo avvi qualche esempio 
ne* buoni scrittori. Kcd. lelt. Mi 
conviene slare a letto per un 
mal fastidioso , che mi è ve- 
nuto alla mano destra; mi lu- 
singo però che non abbia daai- 
lungare.Vocàb.Cr.Pret, Della 
guai cosa con altrettanta fidu- 
cia cì lusinghiamo, con quanta 


schiettezza « docilità nelPin- 
dice ci siamo approfittati di 
quelle osservazioni. Ma coloro, 
che tengono per la casta purezza 
degli antichi, rigettano tal verbo 
in senso di Sperare; e ilGraui 
nel Saggio de’Sinoaimi , spo- 
nendo la vera origine del verbo 
Lusingare, conclude per la co- 
storo senteoza.il Colombo al con- 
trario nella lez. v in una nota 
ragionata ammette il verbo Lu- 
singare potersi adoperare per 
Avere speranza , ma sol quando 
si sperasenza fondamento, t Chi 
1 aspira , egli dice , ad un bene 
1 senz’averne alcun fondamento 
1 o probabilità d’ollenerlo, e 
s tuttavia non ne dispera e non 
s ne abbandona il pensiero, che 
1 fa? Vezzeggia , dirò così, un 
I tal pensiero , lo blandisce, ed 
s usa ogni arliGzioe seducimen- 
1 lo , per indursi pur a credere 
1 di poter conseguire così fallo 
I bene: equesto vezzeggiamento 
s e blandimento è ciò che nel- 
s nostro caso si chiama Lusin- 
i ga i.Io non sarei alieno dal- 
l'avvito del Colombo; anche per- 
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chi talora presto gli scrillori 
del miglior secolo trovati Lu- 
tingare e Luiingarsi ciiandio 
detto in buona parte. Yìt. SS. 
PP. t. a. p. aS6. Ediz. del Man. 
Bettemmiandolo noi (Dìo) egli 
ei fa bene , e chiamaci luein- 
gando eo’iuot' eonlinui benef- 
si ec. Vedesi dunque esservi 
differenza tra Lusingare e Spe^ 
rare. 

>— Ma mollo maggiore è tal 
differenza ite Lusingarle Con- 
Jidarsin, p. o Confidaren.ass.; 
dappoiché quésto iodica avere 
speranza gradde di ottenere una 
cosa precedente da opinion mol- 
to probabile. ^o/)o le belle pro- 
messe fattemi io mi confido , o 

10 confido , che nulla laseerai 
intentato a mio prò. Qui mi 
guarderei bene di dire io mi lu- 
singo. 

LosscosiircifTE, o LnssosaMsrrrs. 
Avverbio non italiano. Vedi 
Lussuoso. E dirai in vece Con 
lusso f Magnificamente t Son- 
tuosamente , e simili , secondo 

11 sentimento. Egli vive lussuo- 


samente^ Egli vive con lasso, 
sfarzosamente cc. 

Ltssuoso o Lussoso. Sebbene nel 
Codice di nostra lingua trovasi 
Lusso, che vale Superfluità nel 
mangiare,c vestire 0 altro, quasi 
a dimostrazione di ricchezze e 
di magnificenza; tuttavia manca 
Lussoso, voce che nel parlar 
moderno signiBca di lusso, e si 
applica si alle persone, come 
allecose. Egli è troppo lussoso 
nel vestire = è troppo sfar- 

. zoso , sfoggiato nel vestire — 
Non mi eredea eh' ei ne desse 
un convito cosi lussoso, cioè 
un convito cosi sontuoso o 
splendido — Le lussuose sup- 
pellettili delle stanze , cioè le 
magnifiche, o ricche suppel- 
lettili delle stanze. 

Lutto. Mestizia per perdila di pa- 
renti, Pianto; ed anche Mestizia 
e pianto semplicemente. Non à 
da usarsi per l’abito lugubre che 
si porla per onoranza de’ morti; 
il quale propriamente chiamasi 
Bruno, Qramaglia.Hs Grama- 
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glia è abito di lutto più soleoue, maglie. Onde non dicesi Vetli- 
Bruno i segui di lutto comuai. re. Prendere^ Parlar e il lutto, 

Tac. Da?, anu. 3. Sy. La plebe ina V rttire a bftmo o di bruno, 

delle colonie, onde passavano. Portar bruno, Essere a bruno . 

era a bruno, i cavalieri in gra- 

M 


MAccnuiisMo. È neologismo, non 
ancora da’purgali scrittori rice- 
vuto. lu sua vece si può dire 
Ordigno della macchina ; e se 
la macchioa serve a muovere , 
trarre o alaargran pesi, si di^e 
Ingegno della macchina. 

Madama. Nome di onore , che si 
dà a donna di grandealfare. E 
si guardi chi ama scriver cor- 
rettamente , chiamar Madama 

e 

Colei che lavora creste (cioè cap- 
pelli , culBe) ed altri abbiglia» 
menti per uso delle donne , la 
quale ha il suo nome Crestaia. 
E commette similmente errore 
chiamandola Modista. 

Madregoiarb. Esser ne* costumi 
simile alla madre. Oggi volgar- 


mente suol dirsi Matrizsare fee 
Tanalogia con Patrizzare ; ma 
senza buoni esempi. Per l’op- 
posto Padreggiare e Patriz- 
zare , Esser ne’ costami simi- 
le al padre, entrambi van be- 
ne usali. Filoc. I. 12. Patriz- 
zando eziandio cosi ne'eostu- 
mi , come nelle altre cose fa- 
ceva. 

— Avverta il lettore che spes- 
so sono questi verbi adoperati 
non a dinotar similitudine di co- 
stumi , ch’è il loro vero signiG- 
cato , ma somiglianza di fattez- 
le, o altra qualità Gsica , men- 
tre chea dinotar questa seconda 
somiglianza avvi il hel modo 
Trarre dal padre, Trarre dalla 
madre. Cron. Velini. nS. Cino 
fa anche di comun statura cc. : 
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anche traeva dal padre, E i32. 
Matteo Jtglittòlo della detta 
Monna Bartola, e di Franco- 
eco, è piccolo e tarchiato delta 
persona, e trae dal padre. Di- 
cesi eziandio Ritrarre dal pa- 
dre, dalla madre. 

MAOGieKiumi. Colui o Colei che 
ha l’età idonea , stabilita dalla 
L^ge per uscire dalla patria 
potestà, e maneggiare da sà le 
cose sue. Jfinorenne, che non ha 
ancora quest’età. Son due voci 
de’Legali.Ma gli scrittori di buo- 
na favella non lo hanno usate; 
e però io avviso doversi tutte e 
due lasciare a’ Legali ; chè se 
scrivere amiamo sicuri di non 
por piede in fallo, potremo dire 
Maggiore, e Minore di età , o 
anche assolutamente Maggio- 
re e Minore; sebbene della 
prima voce riportata dall’ Al- 
berti in tal senso ne manca 
esempio. Ma della seconda , ne 
troviamo nel Segoeri. Mann, 
apr. Come minori vivono sotto 
il tutore chegli governa; c ap- 
presso. 


MAcaiOKiTA,sust. astratto di Mag- 
giore. Neppurquesla èvoceben 
accolta, comechè generalmente 
in uso, e vale Qualità di ciò cb’ò 
maggiore , Superiorità, Premi- 
nenza. Dicesi in buona lingua 
Maggioranza. Bocc.Introd.4g. 
Acciocché ciascunprovi il peso 
della sollecitudine, insieme col 
piacere della maggioranza, 

ManuA. Piccolissimo cerchietto di 
ferro, o d'altro metallo, de’quali 
cerchietti concatenatisi formano 
le catene; a questa similitudine 
si dice anche di quelle fatte di 
altra materia, come di rete, la- 
na, seta, di che si fanno calze e 
simili. Si abusa poi di tal voce 
allorché vicn adoperata a signi- 
ficare quel vestimento lavorato 
a maglia , per lo più di lana , 
che portasi il più delle volte so- 
pra la camìcia per diibndersi dal 
freddo, che italianamente dicesi 
Camiciuola— Questa maglia di 
lana mi difende assai bene 
dal freddo; e dee dirsi: Questa 
càmicittota di lana mi difen- 
de, cc. 
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. MALAromNO. Rubalor di strade. 
Mal si adoperala senso di Uomo 
ribaldo , Ingannatore , Trappo« 
liere, Birbone, Furfante. Voce 
di si reo signiGcato sentesi in 
alcuni luoghi in bocca di tutti , 
sin anche de’ padri e delle ma- 
dri, detta come per rimprovero, 
e talor per vezzo pur ai Gglioli- 
oi ; il che tosto che per poco a 
quello si pensi che la parola va- 
le , fa ribrezzo, per non dir or- 
rore, che si di leggieri , sia per 
gioco e sia in momento di colle- 
ra , si gllti addosso a innocenti 
creature rimproccio di cosi tri- 
sta e malaugurosa nota. 

Ma» dt luiTA. Cosi erroneamente 
chiamasi il Maleaduco , ed è 
Malattia del cervello, che si ma- 
nifesta per accessi più o meno 
vicini, ne’quali vi ha perdila di 
cognizione e movimenti convul- 
sivi. Dicesi Epilessia, Mal ca- 
duco, Mal maestro, Bruito ma- 
le,Male benedetto, Il benedetto. 
Si osservi che abbiam pure l’ad- 
dietlivo Xunatico, che significa 
Colui il cui cervello di tempo in 


tempo patisce alterazione, a so- 
miglianza delle innovazioni del- 
la luna. Maesiruz. i. i8. Ch» 
sarà dd furiosi, lunatici, e ebe 
ianno il male maestro ? 

Mah irtkso. L’addiettivo Inteso, 
in quanti significati leggonsi nel 
Vocabolario , non cangia mai 
della sua natura di aggiunto. 
Ma noi appiccandogli la voce 
ma/e glidiamo forza sustantiva, 
dieendop. e.: Per unmal inteso 
io son caduto nella sua disgra- 
zia — Ed è questo un mal in- 
teso, V’ha forse chi ricorrendo 
aU'ellissI ordini la frase, dicendo 
p. e.: Per cosa mal intesa — È 
questa una cosa mal intesa. 
Con che si darebbe aH’addietli- 

, vo inteso forza neutrale. Ma se 
presso grintendenli della nostra 
favella colai ellissi possa esser 
benignamente tollerata, non sa- 
prei con accerto affermare ; di- 
co solo che nel dubbio è miglior 
consiglio seguir la parte sicura , 
e però avviserei dire nelle ind- 
delte frasi : Per cosa male in- 
teiaf-^E questa una cosa male 
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inleta —Oppure.' Perunfran- 
tendere ec. È quetto unfran- 
tendere. 

Mallktibia. Vedi Guarektigu. 

Malora, oMal’ora. Voce aflìae a 
Malanno o Mal anno, e vale Rui* 
na , Perdizione , e per lo più ai 
usa co'rerbi Andare, Mandare, 
ed è talvolta modo d’impreca- 
zione edi abborrimento. Si ado- 
pera ancora preceduta dalle par- 
ticelle t*R, alla e simile ; e non 
mai in caso retto. Segner. Mann. 
Die. li. I. Bisognò far di lui 
purequellocAesi suol fare del 
vin guasto; bisognò mandarlo 
in malora ( cioè gillarlo via ). 
Onde sarebbe errore il dire: Io 
nonso eòe malora gli sia venu~ 
to — Che ti sia la malora , la 
malapasqua, furfante che sei^ 
perché in questi è caso retto. I 
Toscani per modestia invece di 
diro malora dicono JUalorcia» 
Buon. Tane. 53. £h non gri' 
date , in malorcia. 

KIalsahiccio , dim. di Malsano. 


Voce dell’uso, e di’/n/èrmieeio, 
Cagionevole, 

Maltato, add. Di malva. Fatto di 
malva. Red. Cons. i. g. Olio 
semplice o violato yOdd olio mal- 
voto. Ma noi sustantivamente 
dìciam la Malva fa per Cata- 
plasma di malve , ed è errore. 
Si applichi sul tumore una 
malvata ; dee dirsi : un tata- 
plasma di malve. 

Malvcrsarr. Voce non italiana,' 
ma di un uso assai forte radica- 
ta. Vale Amministrare infedel- 
mente il pubblico danaro, le al- 
trui entrate o beni — Dai suoi 
conti appare^aver eglidelpub- 
blieo danaro malversalo oltre 
a mille ducati ; cioè aver egli 
mandalo a male, o dilapidati, 
o rubali, oltre a mille ducali , 
e se si può, «T essersi appropria- 
to di oltre a mille ducati, Que- 
stò stesso vale per Malversa- 
xione. 

Malviso , in luogo di Malvedulo, 
* è errore, tutto ebe di origin la- 
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lina. M. V. 4< io> Il Prefetto 
che v'era dentro, malveduto 
dà’cittadini ec. Non sarebbe* 
sialo italiano il dire qui malvUo 
d(^ cittadini. Nè anche Malti- 
*to ritrovasi, (ulto che il suo op- 
posto Benvitto sia stalo adope- 
ralo dal Saivini. Disc. 1. 346 . 
— V. Benvìeo. 

Maivchivou. Che manca , Che ha 
difetto. Red. Oss. an.4. Queste 
teste erano totalmente simili, 
edi mima particella tra di loro 
manchevoli. Si adopera mala- 
mente per Colpevole , come: 
Esaminai il servo, e trovatolo 
manchevole, il punii, cioè tro- 
vatolo colpevole, il punii. No- 
tisi che sebbene avvi Mancanza 
o Mancamento in signiGcalo di 
Errore, Colpa, Delitto , l'add. 
Manchevole non trovasi nello 
stesso sentimento. 

Mandracchio. Così nell’ uso mo- 
derno chiamasi la Parte interna 
di un porto , o pure Ridotto di 
mare o seno fatto ad arte. In 
buona lingua s'ha Darsena, che 


la Cruua spiega esser la parto 
più interna de’ porti, per lo più 
cinta di muraglia. Red.Oss. an. 
i83. Sta sempre con una delle 
sue estremità radicata negli 
scogli o muri de' porti e delle 
(farsene.Dunque potrassi aj/oa- 
draechio, voce celtica e barba- 
ra, sostituire la italiana , beila 
edi suono conforme all’indo- 
le della nostra lingua. Man- 
dracchio è nome anche d’una 
contrada di Napoli presso ai 
maro. 

Makcgoio. Tra gli altri sigoiGeatì 
vale pure Ammaestramento ed 
esercizio di cavalli, principal- 
mente ad ogni bisogno di guer- 
ra, dai frane. Manége. Gli è 
questo un gallicismo , ma rice- 
vuto. Alleg. 3i. I fgtiuoìi tki 
cavalli servono agli uomini di 
pezza , i quali ec. gli adope. 
rana, coniò a dir nelle guerre. 
Uff viaggi, in campagna, nelle 
giostre , e ne' maneggi in piaz- 
za. Ma nell'altro signiGcato pur 
francese di Cavallerizza, cioè 
del Luogo dove si mane^iano i 
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caTalli,Don affi altro eseoapio, 
tranne l’uio. 

HAKiraTTcsiui. Chi opera con 
le mani, ArleGce. Voce erro- 
neamente usala in luogo di Ma- 
nifattore, ch’è la propria. E 
secondo i casi si potrà dire an- 
che Artefice, Lavoratore, Fab- 
brieatore Operaio ec. 

MAmpoLO.V.L.Manata, ossia Tan* 
to di spighe, d'erbe e simili, quan* 
(o ne può contenere la mano 
del mietitore. E anche Striscia 
di drappo, o altro , che tiene al 
braccio manco il sacerdote nel 
celebrar la messa. Presso gli no* 
mini di milizia era un determi- 
nalo numero di soldati. E que- 
Bt’essi sono soltanto ì suoi signi- 
ficati. Dunque va errato chi l’a- 
dopera in sentimento di Mano- 
vale, cioè di Quegli che serve 
al muratore, portandogli le ma- 
terie per murare. Stanno a mu- 
rare in mia eata quattro mae- 
etri e due manipoli; e si ha a 
dire: quattro maettri e due ma- 
novali. 


Muro d'opbri. Lavoro o Fattura 
che occorre per eseguire una 
' data cosa, Opera di manirattore. 

a 

E modo venutoci da Francia, 
che starà bene al gusto di quella 
lingua , ma alla nostra , credo 
no; cbè, per quanto mi discer- 
vellassi, non mi vien fallo-a por- 
re iu rclazionei due termini, cosi 
come sono, il retto mano con 
Tobbliquo opera , sicché avessi 
a dar ragione di colai combina- 
zione. Il codice di nostra lingua 
ne dà la voce Manifattura; a 
sola la quale chi vuol corretta- 
mente scrivere, e* deve attener- 
si , abbenchè l’uso di Mano io- 
pera sia generale, e venga pur 
registrato nel Dizionario uni- 
versale tecnologico, stampato a 
Venezia i83a e seg. 

Mano voara. Si dice Dar mano 
forte, Frettar mano forte, Do- 
mandar mano forte, e valgono 
Dare, Prestare, Domandare aju- 
to di gente armata. Questo mo- 
do è francese. E meglio da noi 
diraisi braccio forte. Vedi Vo- 
cab. Italiano stampalo in Na- 
Sa 
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poli pe’lipi delTramatcr alla pa> 
rola Braccio , $ ag. 

ìàjLKovKi. E termine marinaresco, 
ma nuovo, e mancante di buona 
autorità. L’Alberti e il Van^ 

10 portano nel Vocabolario , e 
significa Tultocib cbe appartie- 
ne al buon governo di una na- 
ve , al servigio de’ marinari , al- 
l’uso delle corde, vele e simili. 
Non saprei negare ai marinari 
colai voce, i coi elementi, o/iera 
di mano, esprimono abbastanta 

11 senso in cbe essi Tadopcrano; 
come altresì il loro Manovrare, 
cbe quelle operationi, che si 
dicon manovra, diuola.Ma uou 
vuoisi egual licensa dare agli 
uomini di milizia per dinotarvi 
l’esercitar che si fa de’ soldati 
nelle armi, ed anche le mosse u 
l’evoluzioni di guerra ; no’ quali 
seusi manovra e manovrareiou 
gallicismi, che i forbiti nostri 
scrittori hanno sfuggilo', scri- 
vendo in vece Maneggio delle 
armij Esercizio nelle armi , 
Mosse di guerra. 

‘ — E se con esse voci dinotasi 


Spettacolo e giuoco d’armi per 
allegrezza e intertenimento , il 
nome proprio è Armeggiamen- 
to , Armeggeria , e il verbo ò 
Armeggiare. Bocc. Nov. a6. 4- 
E per amor di là cominciò a 
mostrar armeggiare e di gio- 
strare. Stor. Aìolf. E tutto il 
popolo ctOrlino si levò su in- 
contro , e con feste e con ar- 
meggiamenti e con suoni. 

— Ma si esco anche fuor delle 
schiere militari, e si adoperano 
per Rigiri , Brogli , e per Bri- 
gare, Brogliare, e limili, cornai 
Egli manovra in segreto per 
ottener guelPimpiego .dovendosi 
dire: broglia, briga in secre- 
to ec. Egli potè con le sue ma- 
novre riuscire ad opprimere 
il suo innocente avversario. Si 
corregga: co' suoi rigiri , con 
le sue pratiche seerete, cabale. 

ManoALE, add. Di mano. Fatto 
con mano. Lab. io6. Ma alcu- 
na manuale arte non appara - 
s/i. Ora si adoperaci modo fran- 
cese qual suslantivo a significare 
un’opera compendiala, un’opera 
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che agerol mente portarsi possa, 
e aver tra mano. Ma non se gli 
è dato luogo nel Codice della 
nostra lingua. Corrisponde al 
greco Enchiridion , cui i nostri 
scrittori ad esempio de’ latini 
non trasportarono nella propria 
favella ; e fa un vuoto, al quale, 
se non si accetti la presente vo- 
ce, è giuoco forza che altrimenti 
si provveda. 

Mìppa. è voce latina, ma non ita- 
liana; salvo che solamente tro- 
vasi nella composizione della^ 
parola lUappa»nondo,th'hquii\' 
la carta che rappresenta il globo 
terrestre diviso io due emisferi. 
Si adopera da noi in senso di 
Scrittura messa sopra uno o più 
fogli di carta , talora più gran- 
di, ne’ quali sono registrali i 
nomi di persone, o altre parti- 
colarità. E poiché ci si nega la 
voce Mappa^m qnel che é stala 
buona sol per farne Mappa- 
mondo,, potrem , secondo i biso- 
gni , ricorrere alle voci Catalo- 
go , Tavola , Specchio , Spec- 
chietto, c,sc vuoisi, Prospetto, 


Qaaàro. Vedi Tommaseo, Sia. 
art. 975. 

Mappimà. Cosi noi chiamiam quel 
Pezzo di panno grosso col quale 
si spolvera, si asciugano le mas- 
serizie , e si fanno altre simili 
operazioni. È dal \eWaoMappa-- 
Italianamente dicesi Canavac- 
cio , o Canovaccio , perché or- 
dinariamente di cotal tela gros- 
sa e ruvida è simile arnese. 

Mahcabs. Contrassegnare alcuna 
cosa improntandola di qualche 
segno che dicesi Marca, Mar- 
chio, Marco. M. V. 6, 72. Le 
ialetlre e le corazze dè calmo 
marcavano del marco del co- 
mune. In senso di Osservare , 
Considerare, Notare, è galli- 
cismo da fuggire. TutU han 
marcato nel suo discorso poca 
prudenza e molta furberia; e 
deve dirsi : Tutti han notata 
nel tuo discorso ee. 

Mihcu. Umor putrido che si ge- 
nera negli enCali e nelle ulce- 
re. — Per l’azione del marcia- 
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re , c propriamenlc delle schie* 
re militari quando camminano, 
dirai Marciata; e pur anche ti 
si potrebbe conceder Marcia, la 
qual voce in tal sentimento non 
manca di buoni esempi. Risciò* 
ni, Annoi, al Malmantile Tu 
cJieJavres/i spedire fuesta fac- 
cenda della marcia militare 
deir esercito. Vedi Grassi, Di- 
xion. Milil. — Per similil. noi 
malamente diciam Marcia l’an* 
dare , il procedere degli alTari, 
delle cose , come : Tu cosi fa- 
cendo, non cAe giocare, nuoci ^ 
alla marcia spedila degli af- 
fari; nei qual sentimeiilo di- 
rassi : nuoci allo andare o al 
corso spedito degli ojjari, 

ManiNi , susl. Marc , e Costa di 
'mare. Bucc. Nov. 33 . Mar- 
eilia, siccome voi sapete, è in 
Provenza sopra la marina po- 
sta. Dant. Purg. i. 117. Co- 
nobbi il tremolar della mari- 
na. Ora con questo vocabolo si 
abbraccia lutto ciò che appar- 
tiene al servigio di mare sia per 
la navigazione, sia per la co- 


stnuione delle navi, commercio 
marittimo eo. S'intende anche 
con tal nome la scienza dei mare, 
e particolarmente ridrograGa,la 
Navigazione, l'Architettura na- 
vale 0 l’Amministrazione marit- 
tima. Ma nell’uno e nell’altro 
senso dicesi meglio Marineria. 

— Inoltre adoperasi oggidì 
Marina anche in sigoiGcalo di 
Armala di mare, Flotta, o di 
Mollltudiuc di naviganti e navi 
in generale. Quindi ti accade 
spesso leggere, p. e.: La marina 
francese è di lunga mano infe- 
riore alla inglese. Nel che, se 
parlasi di navilio armato , dir 
potrai: tarmata francese, o 
t armata di mare francese , le 
forze di mare francesi, ed an- 
che la marineria francese; se 
parlasi di navi in generale,dirai 
il navilio francese. 

MaaioNBTTA. Voce francese e del- 
l’uso (tnarionne</e). Se per caso 
ti venisse sotto la penna tal voce, 
cancellala, o lettore, e in luogo 
di essa scrivi. Burattino , ed è 
quel Fantoccio di cenci o di le- 
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goo, con molti de’ quali rappre< 
ùntanoi ciarlatani, o simili, le 
commedie. Buon. Vetr. ant. 
Come certi òuraitini tT otto 

• eolie braccia e gambe ttaccate, 
e da attacca rti intteme in mo- 
do che li muovano con unjìlo 
di rame. 

ManiTaoGio. Matrimonio. Erro- 
neamente si adopera in signìlì* 
calo di Dole che ì Luoghi Pii, 

0 altre persone gratuitamente 
assegnano in danaro, o in altro, 
alle donzello per collocarle in 
matrimonio. Questa fanciulla 
allorché patterà a tnoritoavrà 
il maritaggio dalP ospizio dei 
poverifote si dica: avrà la dote 
dairotpizio de' poveri. 

Mshkitta. Voce dell’uso presso 

1 soldati, per significare un raso 
di terra o di rame per cuocervi 
la minestra o la carne. Lascia- 
mo l'uso di questo voci france- 
si, e noi serviamei delle nostre 
italiane Pignatta, Pentola, se 
è di terra ; Bastardella , se di 
carne. 


Mabtxdì. Secondo giorno della 
settimana» Alcuni parlando e 
scrivendo, dicono Marterdi, er- 
rore cui ognuno eviterà riflet- 
tendo esser voce composta da 
di e Marte, ossia giorno di Mar - * 
te , onde Martedì. 

Maspodeboso. e voce non della 
lingua scritta ; e deriva dallo 
spagnuolo mas, che vale più , e 
dall’ italiano poderoso; dunque 
significa il più poderoso. Lo 
stesso ibridismo si osserva in 
maspotente, tanto usato dagli 
Aquilani; ed in altre simili voci. 
Ma son beasi le ben ricevute le 
seguenti, benché peccanti dello 
stesso ibridismo, cioè Masga- 
lano, il più galante, usalo dal 
Salvini. Ann. F. B. 9-'~ 
Matgalanle, pure il più galan- 
te, adoperalo dal Buon. Fier. 4>«, 
3. g. Matlindo, il più lindo, 
attillato, dallo stesso Buon. Fier. 
ivi. — Mascalzone, dal Berni; 
ed altri ec. — Or se Maspode- 
roto , Maspotente esimili, in 
vece che nell’Italia de’ Napoli- 
tani, nate fossero neU’Italia dei 
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Toscani, or sarebbero pei pori- 
sti,conie quelle altre, gioie della 
bella lingua. 

Massa. Quantità indeterminata di 
qualsivoglia materia ammontata 
insieme. Per similitudine, Adn> 
namento, Cumulo, come la mai^ 
sa del popolo , massa di paro- 
le. Ma si noti che dicesi la mas- 
sadelpopolo, enon lamassa as* 
aolutamentc. — Il frate Cap- 
puccino predicata, ed esorta- 
va la massa a correre alla di- 
fesa j e deve dirsi: ed esortava 
la massa del popolo, o pare il 
popolo, la moltitudine. Onde a 
buona ragione il Cesari condan- 
na l’espressione Le masse mo- 
rali 

— Massa d icono ancora quel - 
la Moltitudine di gente armata 
levata in fretta e tumultuosa- 
mente, d'ogni età, e quasi d’ogni 
sesso, con armi d'ogni maniera. I 
francesi dicono in questo senso 
appunto Letée en masse, onde 
pur noi Zeoa in massa. Trup- 
pa a massa. Ma in corretta fa- 
vella si hanno per dinotar que- 


sto le belle ditioni di Gente , o 
Moltitudine, o simili , colletti- 
zia , aceoglitieda , ragunatie- 
eia, raccogliticcia. Stor. Enr. 
Furono dunque gU Alaman- 
ni ec. una moltitudine raguna- 
tieda raccolta insieme di varii 
popoli. Sarebbe stato gallicismo 
il dire: Furono dunque gli Ala- 
manni una massa, o una trup- 
pa a massa raccolta insieme 
di vani popoli. 

Massacro , Massacharx. Due voci 
francesi , di cui l’Italia non ba 
bisogno, giacche, a dinotar que- 
ste sventure, ha bene i vocaboli 
di propria \cgu,ScemjHo,Stra- 
ge. Macello; Trucidare, Ta- 
gliare a pezzi. Far macello. 
Quindi in luogo di dire: In que- 
sta battaglia fumi gran mas- 
sacro daunaparteedalFaltra, 
dirai: 7n questa battaglia fumi 
grande strage , o macello da 
una parte e dalfaltra. Ed in 
{scambio di : Dopo averlo a 
terra gittata , barbaramente 
massacrollo , dirai : barbara- 
mente trueidollo. 
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Missako , Massaio. Quegli che 
a?ea cura di riscuotere i danari 
o altro entrate della comunità e 
de’ principi. B anche Uomo da 
far roba e mantenerla ; il rtir 
frugi de’ latini. Agn. Pand. 4-< 
Qtàelli i guati usano le cose co- 
me e quando e quanto óasta, a 
non ptó , e Favanzo serbano ^ 
questi dico io massai.— Massa- 
io vale ancora Custode di coso 
mobili, cioè masseriiie o danari 
per lo più appartenenti al pub- 
blico. Ed eziandio Vecchio, At- 
tempato, Grafo d’anni. Mi ò 
parato far ulil cosa enunciar le 
varie signiEcazioni di Massaro 
e Massaio^ si perchè si cono- 
scessero, si perchè si sappia non 
essere mai state queste voci dai 
buoni scrittori adoperate nel 
senso che ora è da noi, cioè pel 
Contadino che presiedo ai lavori 
di un podere, e che ha la cura 
degli strumenti rurali, e di al- 
tro. Ma già è voce di uso ge- 
nerale , specialmente nelle Pu- 
glie del nostro regno , o viene 
ancora in questo senso riportato 
nel Vocabolario Agronomico I- 


taliauo compilato dal Gagliardi; 
ed altresì nell’altro dei Libera- 
tore. Il dire Castaldo, o Fatto- 
re , non è dire il Massaro pre- 
cisamente nel senso spiegalo. Il 
lodato Vocabolario del Liberato- 
re alla voce Massaro diceche in 
Toscana il Massaro chiamasi an- 
che Capoccia. Ma per avventu- 
ra se a me venisse il ticchio di 
diro o scrivere, p. e.: Egli è ve- 
ramente un cattivo cq^ccta ; 
non che non capito, sarei messo 
in burla. 

Masszbia. Casa di campagna dove 
abitano i lavoratori.Oggidi pren- 
desi in senso larghissimo per 
Caia con terreni a coltura, e so- 
vente compresivi gli animali 
stessi addetti al servizio della 
coltura. Ma si voglion fare le 
seguenti distinzioni. Campo , 
Spazio di terra, ordinariamente 
piana , dove si semina , e dicesi 
per lo più delia terra dove si 
semina grano e simili. Podere, 
Estensione di più campi con 
casa da lavoratore; e dicesi po- 
dere lemntato, fruttaio, vita- 
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io, ulivato ec. Pottetaione, è 
Villa unita «)d più poderi, Cani' 
pagoa di considerabile eslensio* 
ne. Caseina , Luogo dove si 
lengODO e dove pasturano le 
vacche ; ed altresì quello dove 
si lavora il burro ed il cacio. 

UaTcaiALisiio. Dottrina di quei 
filosofi che son detti Materiali- 
sti. Malerialista, Chi professa 
la dottrina del materialismo, cioè 
che non ammetto altra sosten- 
ta se non che la materia, consi- 
derando Iddio comerauima uni- 
versale diffusa io tutt’i corpi ; o 
che, ammettendo. Tesistenia di 
Dìo, e l’immortalità dell’anima, 

■ si racconteuta di riputare il pen- 
siero come modiCcazioue della 
materia. Son quest’ essi i soli si- 
gnificati di queste due voci. Ma 
vedete se ne’ seguenti esempi 
non sicsi abusato di esse voci: 
Non approvo nè il pedanti- 
amo, nè il materialismo di co- 
luto maestro nello insegnar 
grammatica ; e vuol dire che 
quel maestro giurando cieca- 
mente nelle parole degli altri 


non entra nell'analisi e ragion 
grammaticale. E cosi del pari : 
Egli nello insegnar gramma- 
tica è troppo materialista ; e 
vuol dire è troppo materiale. 

Mbdeuo per Medesimo, è seguilo 
da molti come per galanteria e 
per trarsi fuori della comune. È 
voce affatto barbara, nè da’buo- 
ni approvata nè in prosa nè in 
verso. 

Mkhih sdoro. Vale Approvare, 
Concedere, Far buono. Ma nel- 
l'uso moderno alcune volle si- 
gnifica Perdonare, ma non è 
da seguire. Mi ha commesso 
questa mancanza; non gliela 
menerònuù buona, e si dirà non 
gliela perdonerò giammai. 

Messile. Sia come aggettivo , sia 
come sustanlivo, non è voce di 
nostra lingua. Come addiettivo 
significa D’ogni mese, e si ha a 
dire Mensmle, Bisogna adem- 
piere ai pagamenti mensili cui 
ti sei obbligato ;ose diraiai pa- 
gamenti awliUalù Come suslaa* 
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Ufo li prende per la Paga o Sa- 
lario che si dà altrui per ogni 
mese di lerrigio , o altro ; e di- 
cesi Mesata. — Ho mancato di 
pagare due mensili al maestro, 
e si ha a dire due mesate. 

ManTBB , Mbktrb che , Mentre- 
chì , avT. di tempo , e valgono 
il dum , doneo, interea de' lati- 
ni, cioè In quel tempo, Nel tem- 
po, Nel tempo che. Finché, Fin- 
tantoché. Petr. Cani. 38. 5. 
Mentre fra not di vita alberga 
Vaura. Cavale. Spir. i68. Per 
giusto giudizio di Dio avviene 
che il peccatore che mentre 
visse non si ricordò di Dio, 
ora mentre che muore non si 
ricordi di si medesimo. Errasi 
nell’ uso di questa voce adope- 
randola in senso avversativo.per 
Là dove,o Laddove, come: Tu 
eredi questa grammatica buo- 
na pe'fanciulli, mentre che tale 
non è. Secondo la vera signìli- 
casione di mentre che , reietn- 
pio varrebbe: Tu credi questa 
grammatica buona pe' fanciul- 
li , Jintantochi tale non è ,* il 


che è oontra il buon senso ; e 
dir si deve là dove tale non è; 
secondo appunto disse il Bocc. 
Nov. a. la. Si procaccino di 
riducere a nulla la cristiana 
religione là dove essi fonda- 
mento e sostegno esser dovreb- 
bero di quella. 

— Scrivon {a\ao\ Tielmentre, 
e Nel mentre che , ma non é 
buon modo. 

MBacuRiRRE. Nota de’prezsi dider- 
rate secondo che furono stabi- 
liti a norma delle vendite fatta 
di esse ne’ pubblici mercati. Trae 
questa voceorigine dal dio Mer- 
curio che nella pagana teogonia 
era pur dio del commercio. Non 
fu mai questa in vero voce ita- 
liana. Ma domando qual è quella 
che le si possa sostituire? Ei 
pare non doversi in mancanza 
ripudiar questa, si perchè da 
per tutto intesa, si perchè tro- 
vasi dalle leggi sancita e quasi 
consecrata. Per soverchia stiti- 
chezza d’esser puri guardiamei 
di non renderci ingiusti con noi 
stessi , difendendo la nostra po- 
33 
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Terli, anche allorchi questa ne 
dovrebbe essere a vergogna. 

HazziTto. Carla difettosa , Fogli 
orlali, strappati, ragnati, o al- 
trimenti difettosi. E poiché tal 
sorta di carta suol mettersi ai 
principio o capo della risma , è 
detta da noi Caporisma , ma ò 
stata , com’è, voce soltanto del 
nostro uso. 

Miouiio. Nel plurale dicesi /e mi- 
slittia, non già i migliai. Lab. 
i48. Miraòil cosa, tha in tante 
migliaia d’anni, guatUe tra- 
scorse sono ec. esserne diaee 
solamente trovate savie. Facil- 
mente un moderno che io poco 
pregio tiene lo studio della sua 
lingua , scritto avrebbe in tanti 
migliai danni, guanti trascor- 
si sono. 

Miglio. Lunghezza di presso che 
tre mila de* nostri passi; ma ve 
ve ne ha di molle altre lunghez- 
ze, e varia secondo i luoghi, ed 
anche talora secondo i tempi. 
Notisi che il suo plurale è tns'- 


glia di genere femminile. Bocc. 
Not. rg. f g. Mi si rimase ben 
venti miglia lontano. Il dire, 
come spesso leggesi nelle non 
ben corrette scrittnre, venti mi- 
gli, tre vàgli ec. è errore. ■ 

Miotioaia. Cambiamento in me- 
glio d’una malattia. Colai voce, 
benché d’uso generale,iion é di 
alcun buono scrittore, né tro- 
vasi in vocabolario. Per essa vi 
c Miglioramento. Redi nel Diz. 
di A.Pasta. Jvrò caro dinten- 
dere il suo miglioramento, che 
a poco a poco verrà pii con 
la pazienza che con la violen- 
za del medicamento. Malamen. 
le sarebbesi dello Miglioria, 

MiLiTAax,add. Di Milizia, Da sol- 
dato. Appartenente alia milizia. 
Filoc. c. 4o. Era guasti ee.per 
la sua virtù prescritto alCor- 
dine militare. Il Grassi nel suo 
Yocab.Milit.soggiunge nel § a”: 
Militare che detto di persona 
ai adopera dai moderni come 
sostantivo, e ne adduce il se- 
guente esempio del d* Antoni : 
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L uUa vantaggioia che la mag- 
gior pari» de'militarisuolaw 
r» indistintamenle deltarligUe' 
ria eo. L’uso èsì generale che è 
ben difficile restringer ia voce a 
solalasigniBcazione aggiuntiva. 
Ma se tu,o lettore, vuoi metterli 
dallato de’severi puristi, potrai, 

. volendo , astenertene con ado* 
perare in sua vece Saldalo. Se 
non che hai da avvertire che in 
alcuni casi Soldato per Alili, 
lare può ingenerare equivoco 
ed ose u rilà . Csem pio . TVirlIa jrran 
fetta di ballo data dalPEceel- 
lenlistimo Alinitlro a* Signori 
della nobiltà e ai militari ee. 
La vece soldato qui non è be- 
ne accomodala. 

MtnuTBaiAuc, add. Di Minislerio, 
Appartenente a Ministero.Si usa 
oggi in forca di sustantivo in 
senso di Lettere che si spedisco- 
no da’ Ministri di Stato per ne- 
gozii e affari del loro uffizio. La 
voce propria per queste lettere 
è DispaeeiOitoù detto dal verbo 
Spaeeiare in senso di spedire. 

1 francesi dicono DèpécAer^ spe- 


dire, e D^eoàe, lettera su pub- 
blici affari. Si possono anche 
dire: Lettere minitteriali. Oa- 
de in iscambip di scrivere: Jn 
forza della Ministeriale del ta 
dicembre ec. ai può àno Infor- 
za del dispaccio o dell» lette- 
re ministeriali del sa dicem- 
bre ec. 

Mihobìsiohb. Voce latina, cheli 
usa per Minoranza, Soemamep- 
lo. Diminuzione, Sminuimenlo. 
Pur, non ostante la sua origine, 
gl’intendenli di lingua mostrano 
ripugnanza a riceverle. — Si 
guistiona su la minorazione di 
peso eh'è avvenuta al frumento 
stato esposto al sole. Si prefe-- 
risce di dire: su la diminuzione, 
o tcemamenlo , di peso ec. 

Muiozzshb. Quantità di minuzzo- 
li , o di piccoli pezzHoli; ed à 
termine proprio degli arleGci 
del ferro, come fabbri e ma- 
gnani, che cosi chiamano i rita- 
gli del ferro; ma dicesi anche 
di pezzuoli di checchessia. Al- 
cuni dicono Minuzzaglia , ma 
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è voce nuova, senza esempio di 
buono scriltore. 

Missione. Il mandar che si fa dei 
sacerdoti a predicare la fede di 
Cristo, o ad istruire i cristiani. 
E in senso polilico,è il Mandare 
Ambasciatori , Inviali , Deputa- 
ti , Rappresentanti ec. con par- 
ticolari incarichi. In questo se- 
condo senso è uso moderno. Ma 
non sarà mai che se per oggetti 
di politicaedialta importanza la 
voce JUittione si tolleri , alcun 
voglia prender da ciò ardimen- 
to a dinotar con questa stessa 
voce un incarico particolare, 
come : Spedii frateimo in Na- 
poli acciò desse opera a ter- 
minar tosto ogm litigio; ed egli 
ha giusta il voler mio adem- 
piuto a questa missione ; e si 
vuol dire: a questo incarico, a 
questa commissione, 

MaTuaAKS. Alterar con mistura. 
Voce che non vuoisi per buona; 
e per coloro che la Giano sottile, 
vi sarebbe Falsare, Falsijica- 
rt, Jdulterare. Proporrei Fat- 


turare, otturare ; ma per 
quelle stranezze non rare nelle 
lingue troverai nel Codice della 
nostra Fatturato e JJfattura- 
to, con buoni esempi , non già 
Fatturare e Affatturare. Quin- 
di secondo i puristi dir potrai : 
Fino Fatturato, e noa Fattura- 
re il vino, Il Tommaseo, Sinon. 
art. i^oS, ammette queste voci, 

I e ne determina la diUerenu. 

Miticoloso. Voce latina di Pianto, 
ricca miniera di voci che ora 
ehiamansi italiane, che dà ar- 
gomento a giudicare esser la 
lingua del si in gran parte quella 
degli antichi Etruschi e ante- 
riore alla latina , Plauto, dico, 
ne dà altresì il Miticoloso ( Me- 
ticulosus) che noi adoperiamo 
pure in scuso di timido, ma di 
quel timore eh’ è generalo da 
dubbio, cioò di chi guardando 
le cose pel sottile si fa difficile, 
scrupoloso, cavilloso, irrisolu- 
to. Ma, checché ne sia della sua 
nobile origine e antichità, i/i/i- 
coloso non à registralo in alcun 
Vocabolario. E sol ne resta a 
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desiderare che per l’opera di va* 
lente scrittore riacquisti i dritti 
perduti, e sia fatto cittadino.Chè, 
a quel che ne pare, nè Fitìco- 
IO, nà Sojhlico, nè Cavillato, 
nè DiJjSeile sono equivalenti al 
JUHieoloto. 

Mobile, snst.FacuItà o Avere che 
si può muovere e trasferire da 
un luogo ad un altro ; l'oppotto 
di Stabile. Quindi gli arnesi di 
casa possono ancora esser chia« 
mati mobili, come già generai* 
mente chiamansì. Ma tostochè 
avvi la voce loro propria che è 
Masserizia o Suppellettile, 
lerà con maggior proprietà e 
chiarezza chi questa voce invece 
di quella adoperi. Vuoisi av- 
vertire che Masserizia riguar* 

■ da piuttosto arnesi ordinarii , 
come : Leltucci , Cassoni , Seg* 

• gioie; Suppellettili sono gli ar- 
nesi nobili, e preziosi, come: 
Pitture, Sculture, esimili. Alcuni 
io vece di Mobile dicono Mobi~ 
tiare e Mobilia, voci erronee. 

Mobiuzzabb, v.all. e n. pass, dal 


francese Afodi/sser, e si usa per 
Mettere in moto , Dar moto, Muo* 
versi. Il Marchetti, l'autorità del 
quale, già grande nelle cose di 
lingua per la sua bella tradu- 
zione del poema di Lucrezio, 
viene confermata dall’acuta cri- 
tica di V. Monti , in vece di 
Mobilizzare , nsò la voce Ma- 
bilitare. Lib. 3.4*367. del Lucr. 
Il caldo quindi, Quindi del- 
laura tinvisibil forza Riceve 
il moto, e gmndi V aere, e puin* 
di Si mobilita il tutto; la qual 
voce era già antica italiana, co- 
me osserva Grassi, e Marcbett. 
il primo la trasse dalla dimenti- 
canza. Ora noi servendoci del 
nostro Mobilitare possiamo be- 
nissimo lasciare ai Francesi il 
loro Mobilizzare ; se non ebe, 
se stiamo al Marchetti, Mobili- 
tare varrebbe nel n. pass, sol . 
tanto. Ma Grassi lo dinota , in 
faccende militari , anche nel- 
i’attivo. 

Modellzhe, alt. e n. ass. Far mo- 
dello di checchessia tanto di pit- 
tura quanto di scultura e di ar- 
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diHeUara. Si adopera da’mo* 
derni in senso figuralo , in at- 
tiro e neutro passivo, per pro- 
curare d’imitare altrui, prende- 
read esemplo le altrui maniere, 
i costumi altrui, e simili; ma 
non è voce della buona lingua 
scritta, sebbene non sia di quelle 
«reatedal capriccio.l^fi' ha pre- 
so a modellar la sua eondotta 
MUfutlladeltuo 2Ìo/e siJicain 
vece: i^li ha preso nella sua 
condotta ad im'lar suo zio. 

Modula, sust. femm. per Modu- 
lo, Modello, Esemplare, è cor- 
ruzion di lingua da fuggirsi. 

Mocoio. Vaso col quale si misura 
grano, biada e simili. Nel regno 
di Napoli è misura di superfi- 
cie, e di varia estensione. Si av- 
verta che al plurale fa le mog- 
gia, non i moggi. Din. Comp. 
3. 9 «. Dati furono loro fiorini 
tre mila e quaranta moggia di 
grano. 11 dire quaranta moggi 
sarebbe errore. 

Mola. Pietra di figura circolare, 


di cui si fa uso per macinare il 
^ano ne.’ molini , detta perciò 
per maggior distinzione Mola 
mugnaia; ed altrimenti Maci- 
na o Macine. Mola chiamasi 
volgarmente da noi la pietra per 
aifilare , arrotare i ferri , o gli 
strumenti da taglio che in buona 
lingua è detta Cola, Ruota. Ed 
alcuni pretendono potersi senza 
errore la voce Mola adoperare 
io questo secondo senso, ma io 
non trovo esempio che stia per 
essi. 

— Da Mola in questo secon- 
do senso noi facciamo Jmno- 
lare e Jmmolalore, due voci 
non italiane, e significano cioè 
la prima Assottigliare il taglio 
de’ ferri alla ruota, e dicesi in 
corretta favella Arrotare, Af- 
filare, e la seconda Colui che 
arrota , e dieosi Arrotino. 

Molla. Strumento per lo più d’ac- 
ciaio, che fermo da una banda, 
si piega agevolmente daU’altra; 
c lasciato libero ritorna al suo 
primo essere, ond’egli fu mosso; 
e serve a diversi osi di serratu- 
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re e d’iogegni. Ma per Indicare 
quello strumento di ferro che 
serve a rattizzare il fuoco, e ad 
afferrar de’ carboni accesi, di* 
cesi non già Molla , come co- 
munemente fossi , ma Molle 
o Molli, e sempre del numero 
del pjà. Alcuni cblamanlo MoU 
Iella , ed b altro errore, perchè 
Mollella è pezzo di ferro che sta 
attaccato ad uno de’eapi della 
fune, con cui si alligno acqua 
da un pozzo, e a cui si racco- 
manda la secchia, yidi la fan' 
iesea cAe con la mollella rat- 
lizzava il fuoco; e si ha a dire: 
yidi la fanletea che con le 
molle , o molli , ratlizzava il 
fuoco. 

MoiLEoeiAai. Essere arrendero- 

■ le. Piegarsi bene per ogni ver- 
so. È< voce dell’uso che non si 
sosliene per alcun buono esem- 
pio. Lo stesso è di Molleggia^ 
menlo e Molleggianle. 

MoiTiTLica. Terza operazione del- 
l’arilmetic», per via di cui un 

' numerovienreplieatoaltreltantc 


volte , quante sono le unità di 
un altro numero dato. — Si av- 
verta non essere italiana colai 
voce, in cui vece è da dire Mot' 
liplicazione oMulliplicaùone, 

MovnTo.BrevissImospazIodl tem- 
po. Ei non si crede dei gusto di 
nostra lingua l’usar la parola mo- 
mento come ne* seguenti esem- 
pi : Le ton ielle promette del 
mo'menlo, cioè che duran tanto 
quanto le si dicono. Non è gttC' 
sio un inlrigo da tpaceiartene 
al momenlo , cioè presto , o in 
quel primo tempo. Pel momenlo 
moslró conlealarti, e nulla re* 
plico, cioè: Per allora motlrò 
conlenlarti ec. 

MoNTxaa. Salire ad alto; ed ha 
molte altre signiGcazioni.Haer- 
ran coloro che gli danno la si- 
gniBcazione di Fornire , Guar- 
nire , come : Bisogna ora mon- 
tar guetla bollega di seanzia 
ed olire cote simili; nel qual 
sentimento noi troverai nè ia 
alcun vocabolario , nè , a quel 
ch’io mi sappia, in alcuno smit* 
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tore che ineriti (al nome. Qiùn* 
di correggendo il citato e$em> 
pio in Bitogna fornir quetta 
bottega di seanzte e altro ti- 
mile, curerai di sempre tenerti 
le mille miglia lontano da que- 
ll’uso sconcio e colpevole. 

Moktatuba. Il fornire, Il guernì- 
re. Voce proscritta allo stessa 
modo che Slontare. Esemp. Per 
la montatura di quetta botte- 
ga che tpeea vi occorrerà ? è a 
AiteiPer fornire oguernire que- 
tta bottega che tpesa occor- 

' reràf 

MoaBosTrA*. Sebbene l’addietlivo 

j 

Morboto sia buon vocabolo, 
pure non si è voluto il suo astrat- 
to Morbosità , forse perchè di 
suono troppo sgradevole ; o me* 
glio, perchè non eravene biso- 
gno , essendovi le voci morbo a 
malattia. Testé in un giornale 
letterario ho letto : Facciam 
volo che i tuoi metodi di cura 
per queste diffìcili morbosità 
siano trovati efficaci; ove sem- 
bra potersi meglio dire:/7er que- 


ste difficili malaltie.Vwii Elo- 
giare. 

Muccioma. Tasca di pelle col pelo 
rivolto all’ infuori, che i soldati 
portano sul dorso, e nella quale 
ripongono nna parte del loro ve- 
stimento e lutto ciò che può loro 
abbisognare per la mondizia del 
corpo. È voce barbara. Botta 
vi adopera Zaino , come nel se- 
guente esempio riportato dal 
Grassi: Avendo comandalo ai 
tuoi lasciassero indietro ogni 
torta d’ impedimenti, e perfino 
i zaini soliti a portarsi da’ tol- 
dafi a tutte le fazioni. Si nota 
che Zaino è segnato dalla Gru. 
sca per sacchetto di pelle col 
pelo che i pastori portano legala 
dietro le spalle. Dicesi pur Zai- 
no quello che portano i caccia- 
tori. E per estensione, come ah* 
biam da Botta, anche quello dei 
soldati. 

Municipalità'. Non si trova in al- 
cun vocabolario , non ostante 
che sia voce comunissima in Ita- 
lia; c sebbene sieno poi italiane 
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Mtaniefpato, Munteipe e Mimi- 
eipale. Potresti cansarvi adope* 
randa io saa vece ^unieipio. 

UoRirns, alt. e n. pau. Voce lat. 
FortiEcare, e Prorredere del 
necessario a difesa un luogo , o 
una piazza , un esercito. E per 
timil. Difendere, Confortare. 
Quest’essi sono i suoi signiGca» 
(i. Ma oggidì per una troppo li> 
cenziosa estensione gli ti di pure 
il generai signiGcato di Fornire, 
Provvedere di checchessia. Ei 
già « é munito di tutte le fedi 
Reeessone a contrarre il ma» 
trimonio. E già si è provvedu- 
to, ec. — La bottega non è an- 
cor munita di tutti gli arredi 
che bisognano. — La bottega 
non è aneor fornita, ec. 


Muso. Propriamente la festa del 
cane dagli occhi all’ estremiti 
delle labbra; e ti dice anche 
d’altri animali. Per simii. dicest 
del Viso dell’uomo, ma per i> 
■cherno, o per ischerzo. Yale an« 
che Broncio, segno di cruccio, 
altrimenti detto Musata. Onde 
Far muso. Far broncio. Torce- 
re il muto , Far dello schifoso, 
dello sdegnoso e del ritroso. Que- 
sto è tutto ciò che avvi di Muto. 
Dunque errasi allorché si ado* 
pera , come comunemente usasi, 
in significato di Labbro. 

Mostaccio. Faccia , Ceffo , Mu- 
so. Ma quei peli che crescono 
di sopra al labbro superiore di- 
ceti non Mostaccio, ma Mostac- 
chio, Mustacchi, Basette, Bar- 
bigi, Bof^. Vedi Tomm. Sin. 379. 


34 
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NATCRÀLimni , verbo di orìgine 
francese, na/ura/i<er , e si usa 
per Accordare il diritto di na> 
luralità , Rendere uno straniero 
capace d’ogni elTetto civile nella 
stessa guisa degli originarli del 
paese, Fare cittadino. Per quan- 
to io mi sappia, noi non abbia- 
no, come i francesi , voce no- 
stra a dinotar questo. E però 
non bisognerebbe essere schivi 
a servirci dello altrui. 

— iVo/urofiszare, adoperasi 
pur da noi in un senso che non 
ba in francese, cioè di Fare al 
naturale , Rappresentare al na- 
turale ; nel qual senso dicesi 
italianamente Natur aleggiare. 
Uden. Nis. 2 . ^ 1 , Feratnenle 
per natura leggiare un avaro 
non è potsiòile immaginarsi 
un'idea più viva e più perfetta 
delf£uclione di Plauto. 

NxToaALixSAZioNE , francesismo , 
che vale Diritto per cui lo stra- 
niero è considerato come nativo 
di untai paese. Dirai in suo luogo 
Naturalità. Caro, lett. neg. 9 . 
E anche necessario che impe- 
triate la naturalità per dieci 
mìei servitori. Beov. Celi. Vii. 
1 . 3 .f. i64- Era in guesto giun- 


to il maravlgliosìstimo bravo 
Pietro Strozzi , e ricordalo al 
re le sue lettere di naturalità, 
il re subito comandò che /ut- 
sino fatte ec. , ossia le lettere 
di cittadinanza. 

Navstta, dim. di Nave, o propria- 
mente Quella piccola barca sen- 
z'alberi , nè vele, nè timone, 
che si fa audace co’ remi. Dicesi 
anche Navicella, Navicello, 
Navicala ec. Si vuol notare che 
Navetta non ha altra signiGca- 
zione che la dinotata di sopra ; 
nèvien mai adoperata nel senso 
figurata , come avviene di Na- 
vicella, la quale si appropria al- 
l'uomocon ardito traslato. (TVon 
est ingenti cijmbagravandatui. 
Properz. L. 3, eleg. a ). Dani. 
Purg. la. Per correr miglior 
acqua alza le vele Ornai la na- 
vicella del mio ingegno. Anche 
per siiuil. si dice Navicella e 
non fVr;cr//adiogai sorta di vaso 
fatto a figura di nave, e special- 
mente quello in che nelle chiese 
liensi r incenso. In architettura 
Navicella eziandio la piccola 
navata. Ma quello strumento di 
legno a guisa di navicella , ove 
con un fuscellelto detto Spolel- 
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io, sì liene il canoello del ripie- 
no , per uso del tessere , dicesi 
Spuola, non già /Vaoe//o, come 
▼olgarincDle chiamasi. 

Natioab sott’acqda. Maniera co- 
mune , che signiCca Negotiare, 
Far alcuna cosa «ccultamenle; 
il che in italiano dicesi Latorar 
toU'acqua. 

Nakoivalita’, astratto di Nazio- 
nale. Questa è voce della buona 
favella, quella non fu mai; se 
, non che venne usata da De Lu- 
ca , Dottor Volg. Ma al bisogno 
perché non arricchirne la lin* 
gua? 

NAZtoirALizzAac, Accordare il di- 
ritto di Nazionale ; e 

NAZioifAUzzAzionc, Il Diritto, la 
Qualità di Nazionale ; son duo 
voci che l'uso ora ammette, ma 
ignote agli scrittori della cor- 
retta favella. Solamente essi fe- 
cero usodiiVaziona/e,add.,clie 
valcDi nazione. Noi uonsaprem- 
mo a queste due voci nè dare ac- 
coglienza , nè bando. La lingua 
ne ha bisogno; e ciò parmi una 
ragione non lieve a giusliGcar 
questa volta fuso. 

Nbcrolooia. Voce greca .composta 
da iixpet morto , e \o'yoi di- 
scorso, e si adopera in tre signi- 


ficati : 1 * Descrizione compen- 
diosa delle azioni principali e 
costumi d’una persona ch’è pas- 
sata all’altra vita ; a* Registro 
particolare de’ morti d'una co- 
munità; 3* Registro in cui s’in- 
scrive il nome degli ammalati 
che soccombono, le lesioni per 
cui morirono, e le particolarità 
osservale ne’ loro cadaveri. Co- 
loro ebe nulla in fatto di lingua 
riconoscono, solo che quello ebe 
nel Codice della Crusca sta scrit- 
to, rigettano tal voce, e vogliono 
in sua vece doversi dire or £fi- 
seorso in morie , or Elogio in 
morte, or Orazione Juneàre, or 
Regitlro de’ morti, ec. Ma vor- 
rei si considerasse, che se con una 
sola voce si giunga a dir quello 
che in due o in tre, e questa 
sola voce nello stesso tempo che 
già generalmente è intesa, ^rae- 
co fonie eadal esser cosi 

schivi e miticolosi a non am- 
metterla? 

Nzologia. Voce greca che i mo- 
derni han composta da i/Èor nuo- 
vo, e ‘kdyot discorso. £ vale 
l’uso e l'arte di formar nuove 
voci ; che se son tratte dal greco' 
o dal Ialino, e facciano propria- 
mente di mestieri, non sono di- 
fettose; ma se son tratte da altre 
lingue senza alcun bisogne , ma 
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per mera ignorania della prò* 
pria lingua, è bruito viaio. Or 
tale voce Neologia, it\ pari che 
euologitmo suo sinonimo, sono 
dal greco, e di esse fa mestieri, 
che altra di egual valore manca 
nel Codice della lingua, e però 
non sarei alieno daH’usarne al 
bisogno; e ciò dico malgrado il 
broncio, che mi facciano i puristi. 

Neologismo. Sinonimo , come ho 
dello, di Neologia. Ma è adope- 
rato altresì a dinotar semplice, 
mente Vocabolo nuovo, come: 
JUitieoloeoèun neologismo ohe 
io non eaprei interamenie ri- 
gettare. 

NsoTBiLizzaRc. È verbo francete, 
c non si legge in alcun buono 
scrittore di nostra lingua. £ 
dunque da rigettarsi sia che si 
adoperi per Render neutro , sia 
che per Render di niuno effetto, 
di niuu valore. E però in cam- 
bio di dire: I corroboranti neu- 
tralizzano Fazione degli eme- 
tici, dirai rendono di niun ej- 
fetto Fazione degli emetici, 

Nivaaa, verbo impersonale, lo 
stesso che Nevicare , Il cader 
che fa la neve dal cielo. Petr. 
cani. aa. i. Già tu per Falpi 
nera intorno. Nè da que- 


alo in fuori ha altro significa- 
to. Dunque errano coloro che 
l’adoperano attivamente, dicen- 
do: Nevar Facqua, Nevar il 
vino , per Rinfrescar l'acqua, il 
vino con la neve; mollo più di- 
cendo: Jnnevar l'acqua, il vino, 
chè Annerare non è per niente 
italiano. Ma in quel che si ri- 
getta fVet'ore attivo, si accetta 
il nevato passivo dai tal. mvaT 
tut, come in Redi, Annoi. Di- 
tir. 69. Ne conviti ti sia intro- 
dotto lavarti le mani con nc- 
qua nevata, 

Nevibra.Noì da iVeveabbiam fatto 
Neviera per Luogo dove si con- 
serva la neve ben bene battuta 
e compressa. 1 toscani da ghiac- 
cio o diaccio hanno fallo Ghiac- 
ciaia o Diacciaia a dinotare il 
luogo dove si conserva il ghiac- 
cio. Or se tra neve e ghiaccio 
avvi differensa (come di fatto vi 
è. Vedi Gelare) io crederei che 
dove si può dire Neviera , non 
sì potrebbe con egual proprietà 
dire Ghiacciaia.ìià checché ne 
sia. Neviera non ò nel Voca- 
bolario, e quindi per non dar 
luogo a censura e’ si dirà Ghiac- 
ciaia, thchedi neve si parli, sia 
che di ghiaccio , finché almeno 
non sia meglio intesa e confer- 
mata questa mia osservazione. 
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NufHA. Il nianare; Tale anche 
Bambina, Mimina, e aia dette a 
coloro che pronunziano JVenna. 
Noi diciamo anche Ninno per 
fanciullo, ma lo cerchi invano 
nel vocabolario. 

Nocca , plur. le nocca. Congion- 
lura delle dita delle mani e dei 
piedi. Ed è purnome comune a di* 
verse specie di ellebori che han* 
no le foglie divise a guisa d'una 
mano le cui radici sonoporganti 
violenti. In ogni altro senso, da 
questi in fuori, IoadoperariVoe* 
ea è errore. Quindi dicesi Cap- 
pio, a non Nocca, quella specie 
d’annodamento che consistendo 
io due stalle e due ciondoli , ti- 
rato l’un de’ capi de’ ciondoli si 
scioglie. 

Simil. Cappio e non Noe* 
ea quel nastro che annodato a 
modo di cappio serve ad ornare 
alcune parti delle vesti donne- 
sche , spezialmente delle con- 
tadine. 

— Neppure TVoccn dicesi quel- 
la che generalmente s’intende 
sotto il nome di Coccarda-, voce 
questa francese, ma usata in To- 
scana. Botta la chiama Nappa; 
Menxini , sat. a, J^solaccio, 

Noi. La variazione degli obliqui 
di questo nome personale è co- 


nosciuta anche da’ fanciulli che 
studiarono i primi rudimenti 
grammaticali. Vogliam solo qui 
avvertire d’un errorcomuneche 
corre nell’uso del ei o ce quan- 
do significa a noi. Cotal osser- 
vazione veramente avrebbe do- 
vuta notarsi sotto le parole Ci; 
ma come le voci della lettera C 
già son tutte stampate, e questa' 
osservazione fu omesssa , cre- 
diam, per non lasciar cosa tanto 
necessaria , scriverla sotto que- 
sta voce Noi, di cui Ci è obli- 
quo. Or dunque commettesi il 
marcio errore di adoperare ci 
in Senso di a lui, a lei, a loro, 
dove che il suo solo significato 
è a noi. Esemp. Non prima di 
jeri ricevei il danaro di tuo pa- 
dre, o di tua madre, e jeri 
ateeso ce lo mandai — Questa 
è l’amiaseiata de' tuoi fratelli: 
tu con le alease parole ce la fa- 
rai. Nel primo esempio è da 
dirsityeri ateaao glielo mandai; 
nel secondo con le ateaae parole 
la farai a loro,o la farai loro. 
Si avverta che glielo, gliela, 
glieli, gliele , gliene servono al 
terzo caso singolare cos'idei ma- 
schile come del femminile ; e 
però nel citato esempio glielo 
vale tanto a lui riferibile al pa- 
dre , quanto a lei che si riferi- 
sce alla madre. Per sola cagion 


Digitized by Google 



«OM 


270 - 


NOM 


di euronia i nostri classici (olle* 
raroo, anzi reser legittimo l’er> 
rore di far servire il glie in lai 
casi anche al femminile, dap* 
poiché troppo duro alTorccchio 
giungerebbe il suono del femmi- 
nile le lo , le la, le le , le li. I 
francesi pur ammellon per la 
stessa causa di tali sacriGzii, di- 
cendo mon épouie^etma èpou- 
se, e simili. 

Nolcooio. Il noleggiare , cioè II 
Dare, o Prendere a nolo un ba- 
ttimento. Nolo è il pagamento 
del porto delle mercanzie, o di 
altre cose condotte dai navilii ; 
ma si dice anche del pagamento 
che si fa per l’uso conceduto 
d'alcuna cosa. La prima voce, 
cioè Noleggio , è deWuso moder- 
no, riportala dal vocabolario del- 
l'Alberli, senza esempio. Nondi- 
meno nell'uso slesso si suole 
spesso confondere con iVb/o, dal 
quale differisce quanto l'atto del 
prendere a nolo un baslimenlo, 
o del contrarre il trasporlo delle 
mercanzie o altro sur un navi- 
lio, differisce dalla mercede che 
per tal navigazione è convenu- 
ta. Ho pagato ducali duecento 
convenuti per noleggio; e me- 
glio dirai convenuti per nolo, 

Nomjiu. Nominazione o Presenta- 


zione a qualche grado o dignitè; 
e si dice altresì del gius di no- 
minare o proporre chi possa es- 
ser assunto o ammesso a un he- 
neRzio , grado ec. — Ma non 
adoprerai Abomina in signiGcato 
di Fama, Grido, Celrbriié, sia 
in bene, sia in male, ma Nomi- 
nanza, Rinomanza, Rinomala, 
Nominala, Tralt. Cons. La luce 
dell’ occhio fa V anima allegra, 
e la buona nominanza riempie 
rossa. Sarebbe stalo errore il 
dire e la buona nomina. Per la 
differenza tra Rinomanza, No- 
me , Fama, Grido, Riputazio- 
ne, Celebrità, vedi Tomm. Sin. 
art. sg3S. E vedi il vocabola- 
rio del Liberatore alla yoceNo- 
minanza, 

Nomuube. Porre il nome, Appel- 
lare, Chiamare per nome. Cd 
anche Proporre uno per essere 
assunto a qualche grado o di- 
gnità , o per essere ammesso ia 
qualche luogo. Si vuol notare 
su quest’ultimo signiGcato che 
esso è Proporre per essere as- 
sunto a qualche grado, e non 
già Creare , Assumere uno a 
qualche grado. Questi sono due 
alti ben diversi, che, non ojta'n- 
tc , oggidì confondonsi. Sua 
Eccellenza il Ministro mi ha 
nominalo Consigliere, Se chi 
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cosi parla oterÌTe, iolendedire: 
mi ha propotlo a Sua Maetià 
per ettere assunto al grado di 
Consigliere; ei dice bene, per- 
chè questo importa il verbo No- 
minare, Ma se inteode: mi ha 
crealo Consigliere, ò errerei 
cui bisogna causare. 

Nohiiutivo. Primo caso del no* 
me, ed è sostantivo. Ed errano 
coloro ebe l’adoperaoo all’uso 
francese in forma addiettiva, co- 
me /oa/ato nominativo, V elenco 
nominativo, in senso di elenco 
degl’ individui. Da nominati- 
vo si è fatto nominativamente, 
parola anche francese; la no- 
stra lingua ha Nominatamente, 
Individualmente , Ad uno ad 
uno, 

Noxiu. Ava , avola. Nonno, avo, 
avolo. Ma Nonno dilT. da Avolo 
in queste, che gli antenati si di- 
rebbero Avi ed Avoli, non mai 
Nonni. Cosi pure un vecchio, o 
alla maniera antica , ch’è tutta- 
via in uso in alcuni luoghi della 
Puglia Otranlioa, un compare 
si direbbe Nonno,e non Avolo. 
Ma è errore il dire Nonna Non- 
na, o pure Ninna Nonna, voci 
usate dalle madri e dalle balie 
quando nel ninnare e cullare i 
bambini vogliono farli addor- 


mentare , e dir si deve Ninna 
Nartna. E si dice pure Fare la 
nanna, Andare alla nanna per 
. Dormire, e Andare a dormire. 
E Fare la ninna nanna o Nin- 
nare, Usare una cantilena pro- 
pria per far addormentarci bam- 
bini nel cullargli. 

Noruilk. Non è voce che a ppar- 
tiene alla lingua italiana. Odo 
dire : Scuole normali. Scuole 
col Metodo Normale , e soa 
quello ove s' insegna secondo il 
metodo e la nonna dettata da 
Lancastro; e dicono i medici: 
il corso normale della malat- 
tia , pulsazioni norsnali , cioè 
il corso che regolatamente man- 
tiene la malattia , le pulsazioni 
regolate. Esemp. Può conside- 
rarne i moli, e le normali pul- 
sazioni, dove è da dirsi come 
già scrisse Redi oss. an. 158: e 
le regolate pulsazioni, inquan- 
to allo dizione Scuo/a normale. 
Metodo normale , chi rigettar 
voglia l’aggiuntivo normale ha 
bisogno stemperar l’ espressio- 
ne in più parole, nè credo po- 
ter essere meno di quelle che 
ho sopra dette; con che si man- 
ca a quella semplice brevità che 
nelle intitolazioni è necessaria- 
mente richiesta. Egli è adun- 
que a desiderare che i mac- 
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stri del terso farellare accolga» 
DO questo neologismo , al qua* 
le è giuocoforza che , nel caso 
enunciato, gli stessi schiGItosi 
puristi presentooioDle si sotto* 
mettano. 

Notchbrto. Il notar nell’acqua 
che dicesi anche Nolalura, — 
Cr. 11,7, I • Ooe facciamo ci- 
gterne, melli'amoi anguilla, e 
pesci di fumé , i quali per suo 
nolamento , muovono l'acqua 
continuamente, e preservin da 
corruzione. Per Elenco , Cata- 
logo, Nota, è errore — Le man- 
do un notamento di libri, e di- 
rai: Le mando una Usta, un ca- 
talogo di libri. — 

— ■ Jl suo nome non è com- 
preso nel notamento che mi 
mandasti, e si deve dire nella 
nota che nù mandasti. 

Notarialb. Appartenente a Nota- 
io. Van preferite le voci Nota- 
resco , Notariesco, Nolaiesco, 
le quali han per loro de’ buoni 
esempi. Ma non saprei perchè 
proscrivere Notariale , voce di 
suono non disgustevole, che pur 
fuadoperatada qualclie scrittore 
di non inGmo ordine, e vieti ripor- 
tata nel vocabolario del celebre 
Bergantini, che citammo altrove. 


Notabicb per Notaresco, è da fug- 
girsi. V. Notariale. 

NoTiricA. Evita questo troncamen- 
to di NotiGcazione , NotiGca- 
mcnto,e aulicamente NotiGca- 
gionc. — Bisogna scrivere Fat- 
to della notifica seguita, e si 
deve dire della seguita notifi- 
cazione. 


Notiziarb. — Una di quelle voci 

' create da'moderni, comunemen- 
te osate, senza essere italiane. 
E si adopera per Dar notizia , 
Far nolo, consapevole, Avvi- 
sare. 

Novantuno. Vedi Vno. 

Numerario. Si usa in forza di so- 
stantivo per Danaro, Moneta, 
Contante; ma non da seguirsi. 
La sua eredità consiste in mol- 
to numerario e beni rustici a 
urbani, e si ha a dflre : la sua 
eredità consiste in molto dana- 
ro e beni ec. — 

NoMERizzAnE , per Porre i nu- 
meri , Segnare con numeri ; 
Numerizzazione , per l’Atto 
di porre i numeri. Ambi que- 
sti vocaboli sono sconci di lin- 
gua. Pel primo dirai Numera- 
te, pel secomln Numerazione. 
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Obruto, add. Y.L. Aggiunto in 
Roma di coloro ch’erano cari* 
chi di debili, i quali non subito 
Tenivano dichiarati schiavi, ma 
soltanto infami , cioè durante i 
trenta giorni, che dopo la sen- 
tenza la legge loro concedeva, 
afCncbè pagar potessero il ere- 
ditorej se noi bcevano, diveni- 
vano nea;i,cioè schiavi o prigio- 
ni del creditore Gnoa che aves- 
sero con danaro o con lavoro 
soddisfatto il loro debito. Or da’ 
moderni si fa uso di questo stes* 
so vocabolo Obtràto nello stes- 
so senso di Carico di debiti. Non 
avvi esempio presso i classici; 
ma l’autorità latina lo difende 
contro i severi aristarchi del 
purismo; anche perchè non è di 
tempra e suono non confacente 
al gusto ed aH’orecchio de' no- 
velli latini. Ma se veramente al- 
cun sia restio ad usarlo , dica 
IndebiiaiOte dirà lo stesso e se- 
condo la Crusca. G. 89 . 

5. Onde il Comune era indebi- 
talo eìsuoi eiltadini. Notisi che 
scrive Indebitato a’suoi cittadi- 
ni, e non indebitato co’suoi cit- 
tadini, come forse altri avrebbe 
detto. 


— Si usa Oberato anche in 
senso di Obbligato per debiti , 
nel che non credo da seguirsi, e 
in vecedirassi Indebitato M.Y. 
8 . 3i. Ed eesendo Ventrate del 
Comune indebitate. Onde in 
iscambio di diro; Le poche ren- 
dite tVun patrimonio oberato, 
dirai: £e;oocàeren(/i7e iun pa- 
trimonio indebitato. 

Ossonno. Yoce Ialina , ma non 
fatta nostra. Ecco un esempio 
d'on’opera moderna : Fiva il 
ciclo che coleste melensaggini 
paiono (Todso/e/o.Chicosiscris- 
se, senza dottorarsi tanto spesso 
co’suoi latinismi, poteva qui, ser- 
bando lo stesso traslato, italiana- 
mente dire : />u7oRO vieto, o 
sTinvietito, 

Occupassi, n. pass., per Impiegar- 
si, Attendere a qualche opera- 
zione, o ad alcuna cosa, va usa- 
to con le preposizioni a o in. 
Sen. Pist. 5o. Noi siamo tutti 
occupali ad imprendere le vir- 
tuli e disapprendere t'nst'.Capr . 
Boti. 6 . no. Negoziare non 
vuol dire altro che tratta e 
occuparsi in una cosa,faeen- 
35 . 
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A> in quitta tutto quello ohe Jm 
bitoqno. Ma ora trevo questo 
verbo spesso accompagualo con 
la preposixiono </i,come; mi oc- 
cuperò di quitto affare, ti oc- 
cupi di ciò; il che non sembra 
ben detto. 

OnoRitro. Piccolo odore. Ma quel 
piccolo vasetto, di bocca stretta, 
per tenervi Tacque odorifere, 
dicesi : Oricanno , e non già 
Odorine , come volgarmeote 
chiamaalo. 

OriRo, per Vano , Vanaglorioso, 
è voce barbara. 

OrriciHA. V. L. Bottega ; e più 
particolarmente dicesi di quella 
del farmacista. Dagli Scrittori 
militari si adopera per indicare 
il luogo, nel quale si raccolgono 
a lavorare i maestri di questa o 
di quell’arte, come falegnami, 
legnaiuoli, fabbri, ferrai , fuochi- 
sti, ed altri che fanno parte delle 
maesiranse. Negli arsenali e 
nelle fabbriche d’armi ogni arte 
ba le sue olfirine separate e di- 
rette da un capo. Ora prendesi 
ancora per Stanza appartata do- 
ve si riuni|pon gli uffiziali delle 
pubbliche ammlnistrasioni per 
leggere, scrivere e conservare 
scritture. Nel qual senso io cre- 


do doversi dire Scrittoio. Ga- 
lat. 86. Or che debbo dire di 
quelli che escono dello scrit- 
toio Jra la gente colla penna 
alV orecchio, E poi errore dire 
Serittorèo. 

Orricui.METrTE , Orrizui.snrm , 
UfFIZIALUBNTE , DrFlCUIiHBR- 
TB. Son voci errale. 

OrricuRB, UvriciiRB. Celebrare 
nella chiesa i divini .tifici. E 
null'altro. Or si abusa di essa 
voce sforzandola a dinotare F’ur 
fffizio , off do, un off do, Far 
buono o cattivo offeio. Dalle 
Cancellerie e Segreterie escon 
fuori spesso lettere del seguente 

' modo , p. e. ; ffo officialo il Si- 
gnor Intendente intorno all’af- 
fare in quitlione f ove italiana- 
mente scriver si può: So fatto 
uffzio eoi Signor Intendente 
per fajffare di cui si tratta t 
Gar. lett. a. 3. Il Cardinal Cre- 
scenzio ha fatto un grandissi- 
mo offizio col Papa per mezzo 
d’uno lettera mostrata al Maf- 
fd. E a. i5. Non accade ma- 
ravigliarmi che non ci sia chi 
non faccia affidi per Pace or da 
con Sua Santità. 

Officio. Quel che s'aspetta a cia- 
scheduno di fare o per debito o 
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per coDTenienza. O^eìo anche- 
diconsi le ore canoniche che li 

. cantano in chieia oahrlmenlr li 
dicono in onor di Dio ; e chia- 
mati anche Officio divino. Ma il 
libro dove tono registrate le ore 
canoniche e tutto l’ullìcio divino, 
diceti Breviario, e non già (}ffS‘ 
fio, come alcune volte ho ten- 
tilo chiamarlo. f^idi ua taeer- 
dote che tenendo FoJJtzio aperto 
in mano a basta voce cantica 
chiana salmi, e ai dica : tenen- 
do il breviario aperto inmano. 

È poi ben detto.UGciuolo,e Ufi- 
aiolo quel. libro dove ti contiene 
l'ufiziocbe si recita in onor della 
Scatissiina Vergine. Dav.Scitm. 
76. Scambiali Messali, Brevia- 
rii, vfiàoli a guei due libri. 

0»icioso , add. Che uia volentieri- 
gli olEcii tuoi a prò d’altri. Ma 
non credo andar bene nel se- 
guente esempio: Balla eorri- 
epondenxa officiosa raccolgo 
che la ragione non itlà punto 
per lui.E si vuole intendere del 
carteggio avuto luogo per ra- 
gione del pubblico ulfizio, che 
ben diceti carteggio officiale; 
ma non officioso , che significa 
urbano, cortese. 

OooiTTO, OsBiiTTO. Quello in che * 
ti affissa lo intelletto 0 la vista ; 


ed uiati anche oggi per Mira^ 
Suopo ohe altri si propone. Cre- 
do quindi errore il dire : Qaoeti 
sono oggetti di moda , oggetti 
di lusso. Vedi Articolo. 

OsoK,avv.di luogo, e vale Di che 
luogo, Da che luogo. Talvolta 
ècongiunxiooe che vale Perciò, 
Per qual causa. Tal altra è pro- 
nome relativa, e vale Del quale, 
Dal quale , Col quale, Pel qua- 
le si nel singolare , e ti nel plu- 
rale, maschile e femminile. Per 
amor di brevità non si reoan gli 
esempi che ognun potrà-leggere 
nel Vocabolario. Trovasi pur 
usalo per Acciocché, Affinchè 
col verbo al congiuntivo, come: 
lo parlerò chiaro onde tu co- 
nosca i pericoliin che ti.trovi. 
I grammatici insegnano essere 
errore cosi adoperarlo. Io trovo 
che no, ed ecco ne gli esempli 
di buoni testi. Sego. Pred. dd. 
Questa importantissima verità 
voglio io pertanto guesta mat- 
tina studiarmi di far paleso 
per pubblico benefzio, pro- 
vando che non è mai utile guel- 
che non è onesto, onde nessu- 
no ti dia follemente a credere 
ehe per esser felice giovi es- 
ser empio. Late. Prefas. Per 
vedere ove io paletti entra- 
re, onde fossi salvo dal foro. 
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eomandamtnlo. Meoz. Sat. 6. 
VediFuUùnia che la mano ag- 
grava Per tpaeciarti Htqail- 
lo, onde V acqmtta , Od altra 
polve velenosa ei beva. Ed 
altri. 

Condaanano eziandio Ois- 
de in luogo di Percoa l’in£nito, 
come : Ferrò presto onde co* 
nascere se vi è novità. In ciò 
io sto dalla loro parte, avviso 
cioè di non doversi tal modo se- 
guire ; chè sebbene sembravi 
sicno non pochi esempi a com- 
provarlo, pure, a ben conside- 
rare, in questi la voce onde pub 
ben risolversi nei pronome re- 
lativo accompagnato dalla pre- 
posizione, come sopra dicem- 
mo. Ecco gli esempli. Coccb. 
Disc. i!)3. Sono affatto per- 
suaso che elle vi daranno ma- 
teria, onde congiugnere alle 
scelte parole i profondi pen- 
sieri; cioè con la qual mate- 
ria. Bollar. Lez. Decam. i . a38. 

. JVon esser cosa giusta che essi 
ritraggano dalle elemosine di 
coloro che faticano , onde so- 
stenere coloro che faticare non 
vogliono; cioè con che soste- 
nere. Bern. Ori. a. ig. 4?. F 
nella borsa lasciami cercare, 
CJCio non mi trovo, onde ce- 
nare, un soldo; cioè eoi qual 
soldo cenare. 


OxzBABK , per Aggravare , lotto 
che di fonte latina , non si ò 
voluto: Oneroso qm della stessa 
origine è già italiano fin dai 
tempi di Fra Giordano ; per 
modo che se a costui fosse ve- 
nuto talento ol’occasionedi scri- 
ver pure l’Onerare, già anche 
questo, sua mercè , sarebbe nel 
Codice della lingua. 

Oppiononaac, OmoirinuiiEjrTo. 
Torre via il pegno al debitore 
per via della corte. Non usar 
queste voci, in cui lu<^ hai 
del buon nostro idioma, Pegno- 
rare, Pegnoramento, ed anche 
Sequestrare e Sequestro. Ma 
in legge Sequestrare e Pegno- 
rare son atti differenti. 

OpTiaE. Spesso mi cade sott’oc- 
cbio questo verbo , che non bo 
trovalo in alcun Vocabolario, 
nè in alcuno scritto che meriti 
esser chiamato italiano. E vico 
usato per Bramare , Desidera- 
re, secondo la sua origine lati- 
na Optare; nobile origine in 
verità , se non che non sempre 
i modi e piegamenti di essa si 
affanno all’ indole della nuova 
favella, talché alcuni, come nel 
caso presente, riescono duri ed 
ÌDcrescevoli all’orecchio. Quin- 
di consiglio rinunziare a questo 
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neologiimo, per ogni reno inu- 
tile. 

OiULK , add. che si usa in reco di 
Verbale, cioè a bocca , di voce 
viva , contrario a per iserilto, 
oralmetUe , avr. delio stesso 
aigoìGcato. Ambe roci che i 
colli serillori ban rigettate. 

OBDiifA.Kia. Istituzione, Ordina- 
mento. Com. Par. ig. Dicono 
che Fordinanza del batlerimo 
fu fatta quando egli diete a'di- 
aeepoli ec. E anche termine 
militare, e dinota ora Forma o 
Regola di ordinare una milizia, 
ora Fila di soldati posti l'uno a 
canto all’altro in ordine. Ma ra 
erralo chi adopera Ordinanza 
in significato di Ordinazione, 
Decisione, Deliberazione, co- 
me : Egli contravvenne alFor~ 
dinanza del Prefetto di Poli- 
zia; nel goal esempio direi: 
Egli contravvenne alF ordi- 
nazione del Prefetto </i Poli- 
zia. 

i 

OaDiMAmiRB. Voce che ne renne 
da Francia. Restituiamogliela, 
ed abbiamoci il nostro Ordina- 
re, Comandare, Imporre. A 
vero dire un tal gallicismo che 
nella superiore Italia venne ri- 
cevuto, tra noi al raro si lascia 
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vedere , nè , come pare , se gli 
fa da tutti buon occhio. 

OacAHizziBE. Formare gli organi 
del corpo dell’animale. But. 
Purg. 4" Compiuto ^orga- 
nizzare lo feto nel ventre della 
madre. Fig. NelFuso vale Crea- 
re, Formare, Istituire uffici!, di- 
casteri , impiegandovi ed occu- 
pandovi con mercede utilmente 
buon numero d’idonei soggetti, 
ed è voce francese. E ebi potrà 
cotesto uso sradicare se ha messo 
radici eziandio ne’ codici delle 
leggi? In vece sua potrebbe, mi 
avviso, adoperarsi benissimo Or- 
dinare, letituire; con tal diffe- 
renza che letituire è quando 
parlasi di creazione di uffici!, 
dicasteri ec. ; Ordinare, quan- 
do del loro ordinamento. Il fran- 
cese dice : EitcU bien organité, 
e noi diremo : Stato ben ordi- 
nato. 

OacAifizzÀZioHE. Dicesi nell’usa 
per Ordinamento, Disposizione, 
come : Vennero perenne depu- 
tate alF organizzazione del di- 
catlero; tu dirai meglio : al- 
Fordinamento del dicaetero. 

Obigihslb, add. D’origine, Che 
lia origine,Chetrae nascimento. 
Originale suslantivo si dice a 


Digilized by Google 



ORI 


— 278 


ose 


quella scrittura , o opera di 
pittura o scultura, o cosa simile 
ch’ò la prima ad esser fatta , e 
dalla quale veugono le copie. 
Ciò posto, può da se oguua de- 
cidere , se la frase comune : 
Egli è un uomo originale , sia 
italiana, con che si vuol dire 
. ch'egli è un uomo stravagante, 
o bizzarro, o strano, o fantasti- 
co , o vivace , e simile. In forza 
di sust. Egli è originale^ di- 
nota che nelle sue opere quali 
ebesieno, e’ nulla ha copialo 
dagli altri , ma che le ha egli 
create , tengon cioè da lui ori- 
gine; io tal sentimento la frase 
e’parmi propria ed espressiva. 
Ma se al contrario intendasi al 
senso stesso che abbiamo dello 
di Originale addictlivo , cioè 
stravagante , soGslico ec. , ella 
è allo stesso modo da condan- 
narsi. 

OaizzoHTARi. Dalla voce italiana 
Oriezonle, che è la parte a noi 
visibile del cielo, si è fallo il 
verbo Orizzontare , che non è 
italiano , nè in alcun vocabola- 
rio. Dalla voce puro, italiana 
Oriente, che èia parte del mon- 
do , onde apparisco nascere il 
sole, si è foggiato Orientare, 
voce dell’uso e riportala nel vo- 
cabolario deU’Àlberli e del Li- 


beratori. Ambi questi verbi si 
adoperano in senso di Volgere 
alcuna cosa o persona persi fatto 
modo , che trovisi nella situa- 
zione che si desidera rispetto ad 
alcuna parte del mondo. Sicco- 
me il codice della lingua non 
ne fornisce di voce equivalente, 
noi delle due seguiremo quella 
che ne paro di miglior lega. 
Orientare, anche perchè dai 
Geografi più accurati questa è 
preferita. Ma, salvo che in tal 
sentimento , non vuoisi in altro 
adoperare. Laonde sono ma- 
niere galliche le seguenti, p.e.: 
Per rispondere bene sur un aj~ 
fare si intrigato e bisogna pri' 
ma orientar si, o prima orizzon- 
tarsi} e si ha a dire : bisogna 
prima studiar lo e minutamen’ 
te conoscerlo — Nella novella 
carica non ancora dir posso 
d’ esser mi orientato, o essermi 
orizzontalo; e correggasi: no/i 
ancora giungo a conoscer ciò 
eie farsi debbo , o come eom~ 
portarmi debbo, 

—Orizzontare si adopera e- 
siandio per Livellare, Appiana- 
re; errore più feriale del già 
detto. 

OscitLSRE, n. ass. Muoversi qua 
e là per vibrazione di corda. O- 
seillazione, Movimento di un 
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eorpo grave attaccalo con un 
lo o con una verga ad un pun« 
to fisso, intorno al quale descri- 
ve un arco : questo apparato 
chiamasi Pandulo.Hoa sono co- 
sì eslrapo da negar queste voci 
alla meccanica, comecliè le ab- 
bia tolte dal francese. Ma non 
credo doversi menar buone a 
que’che tirandole fuor dai limi- 
ti di quella sciensa , le adope- 
rino in senso figuralo, per Es- 
sere intra due, in forse, Ondeg- 
giare incerto. Esser dubbioso , 
e simili , come : £gti oteillava 
te partire o rettore , per Egli 
era in forte te partire o re- 
ttore. 

OsnTARZA , per Negligenza , Tra- 
scuraggine, Spensieratezza, non 
fu mai voce degli scrittori della 
buona favella , benché dal lat. 

• oteitari. 

OsTEiraisii.e. Che può farsi vede- 
re, Dimostrabile. È voce ado- 
perala solamente dal Magalotti, 
Leti. Fam. i. 4^. dove dice : 
Eavvertite di teriver la lette- 
ra che tia ottentibile; e in al- 
tri luoghi. Quanto a me , mi a- 
slerrei d’usarla. 

OsTznsivo. Che si può mostrare. 


Cavale. Espos. Simb. a. as8. 
Criato regnòper duemodifCioè 
ottentivo e direttivo. Hai cer- 
to tu pure, o lettore, udito e let- 
to Far ottentivo , Rendere o- 
a/eaziro, esimili, insenso di Mo- 
strare, Far vedere ; modi ch’io 
non saprei approvare , -c credo 
in ciò tu converrai meco. Onde 
io non direi : Egli mi Aa fotta 
ottentiva una tua lettera ; ma 
Ei mi ha mottrato una tua let- 
tera. 

OsTicoiiABi. Voce erronea , che 
ho sentita usata in luogo di Fare 
ostacolo. Ostare. 

OziAHE. Voce comunemente usa- 
la , e vale Stare in ozio , in ri- 
poso. £ dal 'Ialino otiari ; ma 
non ostante che figlia sia di co- 
si nobii madre, nei Vocabolario 
non ebbe luogo, forse perchè 
a’compilatori non venne fatto 
trovarne esempio. Se non che 
nel Vocabolario universale di 
Napoli, allavocePo<Jare,§ So, 
leggesi : Pattare in ozio , per 
Oziare , Ripotarti f e citasi 
quello di Verona compilato dal 
Cesari. E ciò voglip aver detto 
a coloro , curvenisse talento a- 
doperarlo, cho sapessero qual 
sia la condizion sua. 
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PiccRUKO, aJd. e luil. Balordo, 
Pappacchioae. Noi del Regno 
di Napoli uiiam PaeeUano e 
Pacchiana in sento di Contadi- 
no e Contadina. Non dico do- 
versi Pacchiano riconoscer per 
voce buona in tal senso; ma 
non è dello in tutto capricciosa, 
dacché breve e agevole è il pas- 
saggio da Pacchiano a Conta- 
dino, ove si consideri gli abi- 
tanti di contado rispetto a quel- 
li di città esser tenuti balordi; 
e per tal motivo e’ fu che la vo- 
ce astuto , la quale in sua ori- 
gine dal greco vale abitante di 
città, passò a signiGcare quei 
che ora vale sagace , scaltrito. 
Inoltre il tedesco ha bachant 
per ignorante, rustico, villano , 
che assai bene corrispondo al 
lat. barbaro dacciSRur usato nel- 
le antiche glosse per villano e 
per besso. 

Paio. Due d’nna cosa stessa . Nota- 
si che nel plurale esce in paia 
femminile. Onde il dir due pai 
di scarpe , tr»pai di calze, è 
contro grammatica. Cron. Mo- 
rell.348. Questo corso per più 
paia d'anni. 


PiUNODiA. Voce greca. Propria- 
mente Componimento poetico in 
senso opposto ad un altro dello 
stesso autore, c che contiene 
qualche ritrattasiooe a favore 
di persona già offesa; general- 
mente prendesi per Bitrattasio- 
no. Onde cantare o ricantare 
la palinodia vale Ritrattarsi , 
Disdirsi. Red. lett. a. i 63 . jtt- 
sieurandola che , mediante le 
sue dottissime ragioni , «ori 
pronto prontissimo a cantar la 
palinodia. Errasi dunque danni 
quando per Cantar la palino- 
dia ad alcuno, intendiamo Rim- 
proverare, Increpare, che si 
può dir Cantar il tespro, o la 
polca. Fare un rovescio. Dare 
una sbrigliata, ovvero sbrigtia- 
tura. Fare o Dare un eappel- 
laccio. Dare una canata ce. 
Marg. 16. 58 . Jo gli ho a can- 
tar poi il vespro, s’ io mi crac- 
. eio. Varch. Ercol. 70. Però di- 
remo che fare un eappellae- 
cio , ovvero un cappello ec. 
ad alcuno , è darli una buo- 
na canata , è farli un bel 
rabbuffo colle parole , vera- 
mente farlo rimanere in ver- 
gogna. 
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PiHiriNOOi. 0 , e ia altri luoghi Pa~ 
nifaeolo, ed anche nel femm. 
Panifaeola , Colui o Colei che 
fabbrica il pane. Benissimo con- 
dannar puoi l’nso di queste pa- 
role , perchè I* Italia ha sempre 
aruta la voce Panalliere che 
questo propriamente significa. 
Nota PanaUier» , e non Panet- 
tiere , comecliò questo secondo 
non manchi di difensori. Sen. 
Pist. g5. Jl panaltier mio non 
avea /ior di farina , ma e’ na- 
rea il caelaldo e'I lavoratore. 

Pahiszarb. Far pane, o Ridurre 
a pane ia farina. Voce di uso in 
alcuni paesi d'Italia, specialmen- 
te net Regno di Napoli. Dicono 
eziandio Panificare. Ambe le 
voci sono sfornite di buoni esem- 
pi. La Crusca ti dà soltanto Far 
pane., o il pane. Cecch. Stiav. 
i.^. Eavverlitei in questi tem- 
pi che la non li faccia fare il 
pane. Ma'se per avrantnra ad 
alcuno venisse talenta di servir- 
ti di una parola sola ad esprimer 
cotal operazione , delle due so; 
praddetle gli consiglierei prefe- 
rir Panijicare , perchè da Pa- 
nijieio , voce italiana. 

Pahiuazioni , e Pamivjcazione. 
Fabbricazione del pano, la qua- 
le comprende la manipolazione, 


la fermentazione, e la coltura. 
Questi due vocaboli ton da per 
tutto usato ed intesi ; nulla però 
di meno indarno cerchi chi tra’ 
buoni ne .dip un esempio. Di 
Panificio poi nello stesso senso 
ne hai esempio in Coceh. Dite. 
Tose. 9. i33. — Ammettendosi 
i cereali solamente che servono 
al panificio , o a dar qualche 
corpo , ec. 

Paraosio. Paragone, Agguaglia- 
mento, Ragguaglio. Onde A pa- 
reggio posto avverbialm. valeln 
paragono. Presso i marini ò spa- 
zio o Estensione o Tratto di mare, 
sotto qualunque latitudine uno 
navighi. Essi il presero dal fran- 
cese Parafa. Forse non sarà di- 
sdetto a’Marini servirsi di tal vo- 
ce, e de’ modi che son pur loro 
propri , cio'cx Essere in paraggio 
per Essere in certi I uoghi del ma- 
re ove trovar puossi tutto quello 
che si cerca — Essere ancorati 
in paraggio, perEssere su l’an- 
• Cora in un luogo ove si può ap- 
parecchiare quanto si vuole. Ma 
ilPara^^to ebe a qualcun piace 
di adoperar per luogo ingenera- 
le, è errore da non perdonarse- 
gli. Esemp. Jn questi paraggi 
( e chi cosi scriveva , era a di- 
porto in una sua casa di campa - 
gm)vedesi spesso di notte cani- 
36 


Digitized by Google 


PAR 


- 282 - 


PAR 


minar periona ammantellala e 
tatpella. E colui ATrcbbescriUo 
bene dicendo: In questi luoghi, 
la questi' dintorni , Per queste 
vicinanze. 

PiRALiii , Paralisu. è «orla di 
malattia , nella quale l’uomo 
perdo la contrazione muscola* 
re d’una parte del corpo , e 
con essa talvolta anche il sen- 
so. Per simil. è adoperata dai 
moderni a signiGcar Mancanza 
o tardità di inovlinento negli af- 
fari mercantili, o di altra natu- 
ra. Sebbene il Iradalo sia ben 
espressivo, nondimeno mancan- 
do di esempio io non consiglio 
d’imilarlo. Esemp. //commer- 
cio è caduto in una paralisi, c 
vuoisi dire che il commercio noa 
è più attivo, non opera più come 
prima;osenon dispiace, il Com- 
mercio , il Traffico è arrenalo. 

PARALIZZARB,PARAI.IZZAEtOHK,PA- 
RALizzAMBNTO. Voci impure , e 
però sono in qualsiesi senti- 
mento da rigettarsi. 

Paralume. Piccola rosta che serve 
per parare il lume di lucerna 
o di candele, affinchb non dia 
negli occhi. Benché la voce per 
glielemeoti ond'è composta, mo- 
stra , alla maniera delle diiioni 


greche, abbastanza il suo signi- 
ficato, nondimanco non è rice- 
vuta, e per essa dicesi Pentola. 
E perchè il lume della candela 
datagli negli occhi e* chiese e 
vi /e' adattare il paralume. Vi 
starebbe qui assai con chiarez- 
Z.1 ; ma bieogna aver pazienza di 
cancellarlo, e adagiarvi in suo 
luogo Pentola. 

Parata. Riparo che si fa innanzi 
a checchessia per difesa. Mala 
parata, vale Rischio, Periglio. 
Ouile veder la mala parata , Co- 
noscere d'essere in termine pe- 
ricoloso. E anche termine di 
scherma , ed indica l’azione con 
la quale si oppone il ferro a 
quello dell’avversario che as- 
salta , per distogliere il colpo ; 
ondo Restare in parata. Porsi 
in parata, Fermarsi in guardia. 
Presso gli uomini militari, Pa~ 
rata è Comparsa di soldati iu 
arredo, per fare odore al prin- 
cipe o a qualche ragguardevole 
personaggio , o per festeggiare 
qualche giorno solenne. L'uso 
ha sostituito questa vocea quella 
di Mostra, cb'è la sua propria. 
Si noli che fin dal secolo xvit 
la voce Parata cte ammessa in 
Toscana in tal significato, e uni- 
versalmente in quella milizia. 
Vedi Vocab. Milit. di Grassi alla 
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foce Parala. Ma siccome nella 
Parata il Soldato feste al mi- 
glior modo, cosi per similitu- 
dine ora comunemente dicono 
Mito di parala , Carrozza di 
parala, Lello di parala. Sup- 
pellettili di parata , ee. e sal- 
gono di yala. Ma sono que,ti 
modi da efilarsi. 

Pakbooio. Il Pareggiare, Adegua- 
mento. Non mancherebbe forse 
qualche esempioadifendcr l’uso 
di tal voce ; ma senza entrare 
in una dubbia discussione , i 
buoni lesti ne danno Pareggia- 
mento, a\ quale ai consiglia con 
sicurezza appigliarsi. Scgn. Po- 
lii. a. 7 . Jffermo io eseer me- 
glioriempier laeiltà di uomini 
per via del pareggiamento di 
beni. E però in luogo del modo 
comune di dire: A pareggio de' 
noetri conti, io preferisco A pa- 
reggiamento de’ noe tri conti, 
OTsero A pareggiare i notlri 
conti, secondo il sentimento. 

Paiota.Tra’modi italiani cui que- 
sta foce dà luogo, e che pos- 
sonsi nel Vocabolario riscontra- 
re , avvene uno che credo da 
rigettarsi , ed è 7n parola in 
senso di Di cui si parla. Tolgo 
il seguente esempio da uno dei 
giornali scientifici e lelterarii, 


che si sanno stampando, ei cui 
scrittori non sono spesM folte 
gran fallo purgali: Raccoglien- 
do , come l’ape , industriosa- 
mente le più belle stolizie ri- 
guardanti la vita della Santa 
in /aaro/a, ec. dorè polevasi, ei 
parmi , con bel modo e pro- 
prio dire della Santa di cui n' 
parla o si tratta. Vedi ^ 1 - 
slione. 

PiaTAGoio. Vedi appresso Par- 
leggio. 

PaBTK. Si notino i seguenti modi. 
Dalla parte mia, tua,o di cbie- 
cbessia , ee., vale Dal canto 
mio,ec., Per quanto appartiene 
a me, ec. Da parte o Per parte 
mia, tua,oA\ chicchessia, falò, 
In nome. Per ordine. Per com- 
missione. Bocc. Nov. 7 1 .4- Egli 
era dalla sua parte presto a 
dover fare ciò che ella gli co- 
mandasse. Bern. rim. 34. Di- 
tegli da mia parie, buona sera. 
Or affieno a taluni, poco pra- 
tici della fafella, che confondo- 
no questi modi adoperando i due 
ultimi Da parte o Per parte nel 
significalo del primo, come: Per 
parte mia farò guanto mi vien 
comaadato;e bau da dire Dalla 
parte mia, farò quanto mi vien 
comandato. 
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PARTxaato. Non è voce italiana ; 
ciò non ostante usasi in alcuni 
luo{;hi per Parte, Porzione toc- 
cata nel pariimeoto ; ed è da 
schifarsi. Altri dicono Parteg- 
gio, dal frane. Partage, e que- 
sta foce tiene per sè non igno- 
bili scrittori moderni. Ma chi 
por volesse sieurissimo il piede 
senza uscir del seminalo della 
Crusca, dica Parte, Poràone. 
Altri Parteggio l’usano per Di- 
visione , Partimento , siccome 
nel seguente esempio ch’io lessi: 
Piel parteggio de' beni de' ma- 
uaeteri eoppresù non ti pro- 
eedè con norma sicura; ove po- 
tea scriversi: JVelia partizione, 
o Nello spartifntnto dd beni 
de’ monasteri aboliti , ec. 

PiRTicoLiM!, add. Si adopera o 
come opposto di Generalo, o col 
valore di Apposito , Appropria- 
lo. Per la sua differenza da Pro- 
prio , Speciale e Singolare, 
vedi Tomm. Sin. art. zhali, e 
il Vocab. del Liberatori alla 
voce Particolare- lu forza di 
sustantivo Particolare vale Co- 
sa particolare. Particolarità. Si 
vuol ora avvertire che io ado- 
perar Particolare sia qual ad- 
diettivo, sia sustantivo, in sen- 
timento di persona privata , è 
errore , come : Colui è un par- 


ticolare, che di nulla tiiri^ 
ga, e nulla ambitee; e dirai: 
Colui è un privato che di nul- 

> la si briga, e nulla ambisce. 

Partitaiitb. Soldato di parlila; che 
guerreggia nelle partite ; e tal 
volta il condottiero ed il capo 
della partita. È voce d’uso in 
Italia sin dal principib del seco- 
lo xviii. Vedi Grassi, Vocab. 
Milil. alla voce Partitante. Ma 
se a taluno , perché non del se- 
colo della buona favella , colai 
voce non vada a sangue, molto 
meno tollerarla potrà in senso 
di Persona che abbia fatto un 
appalto, nel qual senso ò da 
dirsi Appaltatore ; neppure di 
persona che parteggia , che sia 
di una fazione , il quale dicesi 
Partigiano. 

Partitario. e voce impura, e si 
adopera nello stesso senso di 
Partitante, cioòdi Colui che fa 
uu partilo, un appallo, che di- 
cesi Appaltatore. 

Partito. Gli amatori dello stile 
purga lotutli convengono nel ri- 
gettar questa voce allorché si 
adopera nel senlimenlo di Par- 
te, Setta, ed io son con esso loro. 
Ma volgami a quei che cieca- 
mente giurano sul codice della 
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Crusca, che leggano esso codice 
alla voce Parteggiamtnto , e 
all’allra Tenere da alcuno, dove 
sono scrilte queste parole : Te- 
nere da alcuno = Seguir la sua 
fortuna ; Correr la tua torte; 
Seguire il tuo partilo (parlet 
alicujut lectari ); e da queste 
parole conoscono che la Crusca 
ammette partilo per parte, nel 
senso indicato, avvegnaché forse 
non vi sia, salva la sua , altra 
autorità che ciò confermi. Quin- 
di secondo gli accreditati scrit- 
tori dirò sempre; io tono di par' 
te avverta al Duca; secondo 
la Crusca potrò dire : io tono 
di partito avverto al Duca. 

PassiBiLMEHTE. Trovasi l’addiet* 
tivo Pattaòile, che vale Compor- 
tevole, Mediocre. In quello che 
poi di questi due ultimi addiet- 
tivi si son fatti gli avverbii Com- 
porlevolmente e Mediocremen- 
te, si è al primo, ch’è loro alEne, 
negato lo stesso diritto, ond’ò 
che non troverai Patsabilmen- 
te; e però credo di non doversi 
alcuno prendere colai licenza. 

. E nel modo comune: 7o s/o /;as- 
tabilmente bene , perchè senza 
tema d’esser notato , non dire : 
io Ho mediocremente bene ? 

Passività', astratto di Fattivo. 


Qualità e Stato di ciò ch’è pas- 
sivo, Capacità di ricevere io 
sè l'altrui azione. Seg. Mann. 
Quanto alla pattività , ch’egli 
accenna, certo è che t anima 
nella contemplazione non i 
mai nè puramente attiva , nà 
puramente pattina. Nell’uso di 
tal voce pur si commette errore, 
allorché si fa sigoiEcare, come 
abbiam dello di Fattivo, Usci- 
ta , Spesa , Esito, come : Non 
può nello Italo di ditgrazie in 
cui trovati, riparare alla pai- 
tivilà de’ tuoi debili; ove pnos- 
si con semplicità dire: todditfa- 
re a’ tuoi debiti. 

Passivo, add. Che dinota e signi- 
fica passione. Ora dicendo S/a/o 
pastivo, s’intende Stato di pas- 
sione. Ma non di rado per Sta- 
to pattino da taluni vuoisi si- 
gnificare Stato de’debiti o delle 
uscite ; come al contrario per 
Stalo attivo, si dinota Stato dei 
crediti o delle entrate; ed è ma- 
niera falsa ed CTtonct.y .Attivo. 

— Sovente si adopera sustan- 
tivamcnie nel senso stesso di 
Stato passivo; e cosi pure At- 
tivo. Come : Il pattino de’tuoi 
beni, l’attivo delle sue facoltà; 
ed è del pari da condannarsi, 
potendosi dire : le uteite , i de- 

* bili, ipeti che gravano tu' tuoi 
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ienì; le rendite, Ventrale delle 
tue •facoltà. 

Pàtihtb, suit. fem. , o Lettera 
patente, adJ. È errore il dire, 
come spesso si dice, la Polenta. 
Mollo meno è da dirti io sua 
tece Brevetto. Inoltre non avvi 
Palentare, ma Dar la patente. 
Brevettare , molto meno. 

PiTaioTA. Dal greco ratrptiirtfi;. 
Amante della patria. E voce co- 
munissima in Italia , e sebbene 
Don è nella Crusca , nondime- 
DO bella com’è dell’origin sua, 
ssrà sicuramente fatta cittadi- 
na ; onde senza ripugnanza, al- 
lorché ne viene il destro, io 
crederei potersi adoperare. Di- 
cono anche PatrioUo. 

PatTA. Lo stesso che Epatta. Nel 
giuoco vale Pace, Pari, o Pa- 
reggio, ed è usato dal Minucci, 
autore delie note al Malmanti- 
le. Onde ne viene Pattare, e 
Jmpatlare, n. ass. che valgono 
Pareggiare, Far pace. Non vin- 
cere e non perdere. Fir. Trio. 
4- 6. Ella non ti può vincere 
nè pattare con etto teeo. Noi 
diciamo Farla patta. Alzarla 
patta; ma avvi il modo proprio 
■cb’è Levar del pari, Levarla 
del pari, edèlo slesso che Patta- 


re. Beta.Ot\.i . %6.hS. Parratti 
aver 6en speti i tuoi denari , Se 
questa ura ne levi del pari. 

PATTOoi.iAaB. Trovi in Vocabola- 
rio Pattuglia, ch’è Uo corpo di 
pochi soldati comandati per lo 
piùda un sotto u6Sziale che scor- 
re le vie per la città, le vicinan- 
ze d'nn campo , le fortificazioni 
d’una piazza , per mantenere il 
buon ordine, e discoprire e pre- 
venire le insìdie. Da Pattuglia 
l’uso ne ha fatto Pattugliare, 
ed è voce non della lingua acril- 
ta , chè presso ì buoni scrittori 
trovasi Far pattuglia. Buon. 
Pier. a. i. 6. O pipistrelli er- 
ranti Seorran notturni, a far 
pattuglia, il suolo. Dieesi an- 
che Rondare , Far la ronda, 
Andare in ronda , modi nati 
dalla voce Ronda, che è Guar- 
dia di soldati che gira in tempo 
di notte por visitare le sentinelle 
e vedere se vegliano. Nota che 
Rondare dicesi solo della guar- 
dia che gira di notte : Far pat- 
tuglia, per quella si di notte e 
si di giorno. 

PAviauoai. Voce francese che si 
usa nello stesso significato che 
in quella lingua, cinèdi Ban- 
diera, Vessillo, Insegne delle 
navi. Ma da ninno de'noslri for- 
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bili scrìKori venne accolta; che 
Beo ritorni percibnel suo paese. 

Paciiktarb. Voce che il capriccio 
ha foggiato senza bisogno; per- 
chè abbiamo da porre in suo 
luogo Tollerare, Àver paàen- 
za,'lSopporlare. 

PacuLio. Si dice a lutto quello che 
il figliuol di famiglia o il servo 
tiene in proprio , di volontà del 
padre o del padrone. Onde jéver 
fallo un po’ di peculio , dìceà 
generalmente dell'Àver con in< 
duslria raunato alquanto di pe- 
cunia ; che diremmo ancora jÌ- 
ver fallo gruzzolo. Stando al- 
la proprietà della voce, io non 
la credo ben usata nel seguente 
esempio: Il figlio peralimenlar 
I visti , spesso spesso rubava 
gualche moneta dal peculio 
del tuo buon padre. Come al 
contrario è molta propria nel 
seguente : Il povero padre per 
suoi bisogni pose mano al pe- 
culio del figlio. 

PanAnTBRiA. Composizione ,o Affet- 
tazione pedantesca. Buon. Pier. 
3. I. g. Qualche pedanteria di 
gualche goffo Guastamestieri. 
Ma non dirai Pedaniitmo , che 
non è italiano, nbPedantesimo, 
che poggia su debole autorità. 


Pena. Diceii Faler la pena per Tor- 
nar conto o bene, Meritare il pre- 
gio, ec. ed è francesismo da non 
imitarsi. Vedi Pdler la pena. 

PBKÌI.B, add. vale Di pena, in si- 
gnìGcalo di Castigo. M. V. 3. 
io6.0rdinò con certe leggi pe- 
nali alla Camera del Papa ec. 
Erra dunque chi l’adopera su- 
stantivamenle in sentimento di 
Pena, Castigo, Punizione, Mul- 
ta , Ammenda — È stato con- 
dannato alla penale di venti du- 
cati — Si è sottratto con la fu- 
ga alla penale inflittagli. Nel 
primo esempio è da dire JUulta 
oJatmenda,ael secondo Pena. 

Pknetrarb. Passare addentro alle 
parli interiori. Internarsi. Vale 
anche Arrivare a conoscere , 
Comprendere ; e in tal senso è 
pur neutro assoluto. Ma Pene- 
trarsi , n. pass., in sentimento 
di Convincersi , Persuadersi , di 
cui è ora tanto andazzo tra gl'i- 
taliani, non si trova usalo dai 
buoni scrittori. Io non mi tono 
ancora tanto bene penetrato 
delle tue ragioni = Io non mi 
sono ancora tanto bene convin- 
to delle ragioni tue. 

PanSTBATO per Persuaso, Convin- 
to, è errore. V. Penetrare.— E- 
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gli penetralo dalle mie ragioni 
mi accordò ciò chegliriehieti= 
Ei convinto , o pertuaso dalle 
mie ragioni, ec. 

PinsioifiSTA. Colui,che gode Pen- 
sione. Non è buona voce, e dì’ 
Pentionario. Taluni nello sles- 
so senso dicon pure Pensionalo, 
ed è errore, del pari che il ver- 
bo Pensionare , da cui deriva. 

Pm A CASO. Correggiti , c di’ Per 
caso. 

Pia AZZABHO. Modo avverbiale, che 
ora si usa in signiGcato di Per 
caso. Casualmente, Accidental- 
mente. Da alcuni non si vuol di 
buona lega. Certamente un tal 
modo non trovasi espressamen- 
te nel Vocabolario. Ma gli è al- 
tresì certo che il Salvini cas. 87 
adopera Js,zardo pur in senso 
di Sorte, Caso ; ed ecco le sue 
parole : Le favole di questo an- 
novera Snida, delle quali al- 
cune satiriche senza dubbio; 
ma che distinguerle dalle altre 
da' soli nomi , è cosa d’azzar- 
do. E Magai, lett. fam. i. i 3 . 
È dunque il guarir la quar- 
tana, e simili febbri, effetto 
del rimedio , e dell’azzardo 
che Vha loro posto in mano. 
Or se da caso si è ben fatto il 


modo avverbiale Per caso, per- 
chè da azzardo non si farà e- 
gnalmente bene Per azzardo f 

Percepire, alt. anom. Voce latina, 
e vale Apprendere , Intendere. 
Cavale. Esp. Simb. i. 61. Più 
beala fa Maria percependo la 
fede di Cristo, che concependo 
la carne di Cristo. Si trova og- 
gidì pur usato in senso di Ri- 
scuotere, Ricevere, come: Io di 
tanti crediti ninna somma ho 
finora percepita , cioè niuna 
somma ho finora riscossa. (V. 
Percezione ). In questo signiG- 
calo non leggesi in Vocabolario, 
forse perchè i Compilatori di 
esso non ne trovarono esempio 
no' testi di lingua. Ma l’uso Io 
ba tratto dal latino. Cicerone, 

I oQIc. scrisse : Ficinum ciliut 
adjuveris fructibus pereipien- 
dis , quam propinquum. Onde i 
moderni dal pereipere fruetus, 
che vale Cogliere,c anche rice- 
verei frulli, percsleosione disse- 
ro Ricevere il danaro, e anche 
Riscuotere, Esigere il danaro. 

Percezione. V. L. L’alto dcll’ap- 
prendere , ed anche la cosa ap. 
presa. Dant. Vii. nuov. a. Nel- 
la quale tulli gli ipirili sensi, 
tiviportano le loro percezioni. 
Oggidì pur corre nell’uso insen. 
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so di Esazione, Riseostione ; 
uso generale e autenticalo con 
leggi e decreti, per modo che le 
ione d’un purista tomcrebbon 
vane a sradicarlo. 

PsBCORBKRK. Verbo che or si usa 
come nel Ialino, da cui è preso, 
nel senso di Scorrere, Trapas* 
sare con velocità. L’Alberli gli 
dà luogo nel suo Vocabolario , 
ed c eziandio io quello del Li- 
beratori. Ma salvo che l’uso, 
non ha questa voce in favor suo 
alcun classico scrittore. 

PcRmeRB, e Persisto. Latinismi 
usati da’ causidici , che invano 
cerchi ne’ Vocabolari! e nelle 
corrette scritture; e valgono ffi- 
struggers, Ettit^uere; Distrut- 
to , Estinto , come : La sua a- 
zioneègià perenta,àok: La sua 
azione è già estinta , è già ri- 
masta priva di forza , di vigore, 
non ha più valore in giudizio. 

Periture , n. pass. Esser timido , 
Vergognarsi, Non avere ardire. 
Guid. G. 83. Il quale così ar- 
ditamente con parole vantevo- 

, li e mordaci non si è peritato 
dilacerare la vostra maestade. 
Alcuni a Perùare, facendolo de- 
rivare da Pert/o, danno forza at- 
tiva e la significazione di Far 


perizia d'alcuna cosa , Scanda- 
gliare , Valutare. Ma si consi- 
glia non seguir l'uso di costoro. 
— I miei contadini han peri- 
tato questa possessione per 
duemila formi; iodirei: 1 miei 
contadini hanno stimato , o 
hanno apprezzato la m'a pos- 
sessione , ec. 

Perizie. Sapere acquistato con 
l’nso. Pratica, Dottrina, Scien- 
za, Maestria, Esperienza. E que- 
sto è tutto ciò che intorno a ta| 
voce ne riporla il Vocabolario. 
Ma neU’uso vale eziandio Giu- 
dizio del valore d'una cosa, Quel 
pregio che una cosa si crede 
valere e che da un uom perito 
è stato determinato ; Estimazio- 
ne , Stima , Apprezzamento. In- 
tanto in colai sentimento non è 
riconosciuta per buona. 

Perlustrare, alt. Voce Ialina 
ma che non venne adoperala 
da forbiti scrittori, e si usa per 
Investigare, Indagare, Esplora- 
re. Grassi nel suo vocabolario 
osserva che. Perlustrare diccsi 
propriamente nella milizia del- 
r Entrare con precauzione in 
una boscaglia, foresta, gola, 
stretto e simili per esplorare se 
il nemico vi ha teso qualche im- 
bosrala , se vi stanno nascosi t 
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nemici , ee. lo non saprei inlc- 
ramenle oppormi all’uso milita- 
re di questa Toce; ma trarlo da 
questo suo esser di milizia , e 
trasferirla , come alcuni fanno, 
B signiGcarla semplice idea , e 
non militare, di Cercare, Esplo- 
rare , Indagare , io non saprei 
passarvi su cosi di buon grado. 
Laonde non direi: Il custode 
delle mandre per trovar fa- 
nella perduta perlustrò inva’ 
SIO il piano, il monte, la selva; 
ma cercò invano pel piano, pel 
monte , per la selva. 

Pbbmesso , add. da Permettere. 
Suslantivamcnte adoperalo in 
luogo di Permissione , Facoltà, 
Licenza, è generalmente riGu- 
fato da’ buoni scrittori — . Egli 
ottenne il permesso di venire— 
Se gli è dato il permesso di 
partire ; correttamente dirai: 
Egli ottenne la permissione di 
venire — ■ Se gli è data la per- 
missione, la facoltà di parti- 
re. E pure Permesso in lai sen- 
so trovasi in un avviso premesso 
aircdizione del Saccliclti pro- 
curala dal Boltari, e in una tra- 
duzione del Don Chisciotte attri- 
buitaa Gaspare Gozzi. Giova che 
il sappi , o lettore. 

PaasiARa. Voce derivata dalla fran- 


cese Persienne. Si dà questo no- 
me ad una specie d’imposte tra- 
forate, composte di regoli sottili 
di legno, disposti in modo da 
lasciar passare una luce suflì- 
cienle, intercettando i raggi del 
sole, ed impedendo chela piog- 
gia possa penetrar nelle stanze. 
F uron cosi dette perche si ritie- 
ne , in tal guisa sieoo chiuse la 
Gnestre nella Persia. L’uso di 
tal voce è generale in Italia. Ma 
chi nemico d’ogni novità tenersi 
soltanto vuole a sole le voci de- 
gli antichi, potrà iu vece dir Ge- 
losia ,* così detto questo arnese 
.forse perchè fu, del pari che ia 
Persia , suggerito dalla gelosia, 
che le donne, che si fanno alle 
fenestre , non fosser vedute. 
Cecch. Dnnz. i. a. Innamora- 
to, Ch'arde le gelosie col fato, 
e fura Le impannate con gli 
occhi. 

PsasoTSALB, add. Della persona , 
Attenente alla persona. M. V.a. 
4G. E questo pagassono in tre 
paghe Canno, e f assono liberi 
dallo antico servigio persona- 
le. Usato viene da’ moderni. in 
luogo di Persona, ma non è da 
approvarsi, come; //io ricevuto 
i ruoli del personale della com- 
pagnia, cioè i ruoli delle per- 
sone che compongono la coni- 
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ptgnia — Intorno al tuo por- 
tonale , le opinioni ton varie 
e Intorno alla tua periona, 
le opinioni ton varie. 

PiaionitiTA’,a«t. di Persona, Qua- 
lità di ciò eh' è personale. But. 
Quitta à un'ettenza, quanto 
alla pertonalilà. Ma se gli dà 
abusivamente talora il senso di 
Dercrenca, e lai altra di Preoc- 
cupazione sia favorevole sia con- 
traria a qualche persona. Qua- 
tto magittrato usa tovente del- 
le pertonalilà. e vuol dire delle 
deferenze — E difficile ohe il 
magittrato ti comporti in tale 
affare tema pertonalilà, cioè 
eenza preoccupazione favore- 
vole , o contraria ad alcuno , 
■ecoudo il senso. 

ParcffTì, e PerizioiVAnio. Due vo- 
ci di cui si fa ora tanto uso e 
che non trova nsi ne’ testi di lin- 
gua. In vece vi si trovano Peti- 
tore , Chieditore , Supplican- 
te ec. Buon. Pier. i. 2. 4 * 
tanto guanto providi e zelanti 
Si motirar petitori. Tac. Dav. 
Ann. 1. 29. Confortati i chie- 
ditori a non conquidere co' prie- 
ghi lo tquittino. 

PcTTiivESSA. Cosi Comunemente 
presso di noi chiamasi quello 


strumento curvo destinato ad 
ornamento muliebre del capo, 
o a ritenere i capelli ; il quale 
nel Vocabolario trovasi col no- 
me generale di Pettine , nè al- 
trimenti. Le parti del pettine ol- 
tre i denti, sono la Cottola, ch’è 
la parte pinna da cui escono i 
denti, c le iUaieelle, cioè quella 
parti solide che souo all’estre- 
mità del pettine, che servono ■ 
riparare e sostenere i denti. 

Pezzo DI Appoooio. Scril,tura, atto 
0 similo che pruova l.n verità dì 
checchessia. Sozzo gallicismo da 
fuggirsi a tuii’uomo. In vece 
sua abbiamo Pruova, Documen- 
to. Quest' ultima voce benché 
non usata dagli antichi che nel 
solo significato di lusegnaraen- 
to, Aiiimaestrainento, pure da' 
buoni scrittori moderni trova- 
si adoperato nel sentimento di 
Pruova : tratto dal latino, coma 
nella Leg.ull.Cod. de proòatia- 
nibut , ove leggesi : idoneie do- 
cumenlis aliquid comprobare. 
E in Ovidio : Et documenta da- 
mut qua timut origine nati. 
Metam. 

Piano. La rappresentazione del di- 
segno d'una fabbrica , secondo 
la lunghezza delle sue linee a 
secondo l’allre sue parti , gre- 
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camente Icnografia; ma ilalia- 
namcnle non Piano , ma Pian- 
ta cliiamaii. Galli. Conchiuden- 
do diciamo , guel disegno che 
ci rappresenta le lunghezze 
con le larghezze dimandarsi 
Pianta, e V altro che ha le lar- 
ghezze con le altezze esser det- 
to Projfilo. Oade Levar lapian- 
ta, e simili; e non già Formare 
il piano. Fare il piano, Leva- 
re il piano. 

— Piano, melaf., dicesi nel- 
l'uso odierno anche rintavola* 
tura di un qualche affare, o l'i- 
dea esi})ita di qualche altro la- 
voro che non sia di fabbrica. 
Nel qual senso nemmeno Piano 
è voce corretta , ma Disegno, 
/’ensiero. Geli. Sport. 5.6. Co- 
me volle Iddio , il disegno mi 
riuscì. 

Piazzi. Luogo spazioso, circon- 
datodiedìGzii. Si adopera eziaii'- 
dio In moltcallre sigiiiGcaziuai, 
per le quali vedi il Vocabulu* 
rio. Ma non troverai tal voce in 
sentiinculo di Grado, UlGzio, 
Dignità, Impiego, Carica, co- 
me: Egli già ha ottenuto la 
piazza di Ricevitore , e qui si 
ha a dire la carica di Ricevi- 
tore — Ambisco alla piazza di 
primo Tenente , e si deve dire 
al grado di primo Tenente. 


— Nemmeno nel senso di 
Luogo o Posto determinala di 
alcuna persona , come : Fieni, 
siedi qua : occupa tu intanto la 
mia piazza, finché ritornerò^ 
Occupa tu intanto il mio luo- 
go , il mio posto — Forse ot- 
terrò una piazza per mia figlio 
in collegio =s Forse otterrò un 
luogo per mio figlio in collegio. 
Su questo ultimo esempio è da 
notare che Piazza in collegio 
nell’uso esprime un'idea com- 
plessa, cioè esprime non il solo 
luogo materiale , ma con rag- 
giunto di riceversi in collegio 
vitto e scuola gratis , cioè senza 
pagamento. E in questo stesso 
modo si vuol intender la voce 
Luogo die se gli dà per equi- 
valente. Vedi Piazzafranca, 

PiA/zi ^nz^cA. Presso i buoni 
SCI ittori vaio luogo solitario , 
senza persona. Ma da uoi si ado- 
pera per un Luogo in Collegio 
gratis , ossia senza pagamento. 
Vedi Franco. 

PitzzÀRB. Vocecho venne invano 
da ollreiuonti; perchè da uiuno 
degli scrittori di prima schiera 
fu ben veduta , uè accolta ; e 
scu va cercando ricovero tra 'po- 
co pratici della propria favella; 
perchè da porre in suo luogo 
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abbiamo Allogarti Collocare, 
Porre, Aeconctare, Situare — 
Ho già piazzalo mille ducati 
ad interesse i corscggo dicendo 
ào collocati — Jeri piazzai 
Luigi al servigio di D. Anto- 
nio, a dirò bene: Jeri misi Lui- 
gi al servigio di D. Antonio; o 
pure: Jeri acconciai Luigi con 
D. Antonio — Questo armadio 
sta qui mal piazzato = mal 
allogato , situato. 

— In sentimento n. pass, è 
pure gallicismo da fuggirsi: Tu 
non ti sei ben piazzato nel tuo 
posto = Non ti sei ben messo 
nel tuo posto. 

Pio:<noLO. Sorta d’uva nera nel 
Milanese. Cresc. lib. cap. 4> 
Sono altre molte maniere d’uve 
nere , ec., siccome il pignuolo 
che molto è amato appo Mila- 
no. Malamente noi cliiamiam 
Pignuolo il seme del pino , il 
quale dicesi Pinocchio. Si noli 
die Pignolo Io chiama Pietro 
Andrea Mattioli ne’ discorsi so- 
pra i libri di Dioscoride. 

Placca. Parola francese, e non ita- 
liana, e che però non è da se- 
guirsi, sia che significa Piastra, 
Lamina, 'Favola di Metallo; sia 
che dinota queU'aruese di legno 
0 d’altra materia, a foggia di 


quadrello, con uno o più viticci 
da basso, per uso da sostener 
candele , e si appende alle pa- 
reti per dar lume; il quale ar- 
nese in nostra favella chiamasi 
Pentola — Intorno intorno alle 
pareti del Salotto eranci ap- 
pese placche con candele ac- 
cese = erano appese ventole 
con candele accese. 

Plateale. Non è voce italiana, e 
vale Di piazza, Di plebaglia. Di 
volgo, Volgare. Il Cesari cita tra’ 
modi riprovati Plateale idio- 
tismo , usalo in senso di Idio- 
tismo della plebe, del volgo. 

Plegoio c PLEGGEniA, cho spesso 
suonan per la bocca di molli, e 
Icggonsi ancora in non poche 
scritture, iu luogo di Malleva- 
dore e Malleveria , sou da evi- 
tarsi. 

Plusvalenza , per Eccesso di va- 
lore, non fu mai voce di scriltor 
corretto. 

Politica. La scienza o l’arte del 
governare i popoli per Futilità 
loro. E anche la Ragion di stato, 
il jus regni de’ Ialini ; ed è puro 
nome de’ libri che trattano del- 
ramministrazionc della città. Ma 
l'uso presente ha bea allargalo 
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la Ptf/iVtca; perchè con una non 
mal dedotta similitudine, sicco- 
me nell’arte del reggere gli stati 
e le città e’ vi ha mestieri di molta 
prudenza e sagacia, e anche ac- 
cortezza e scaltriioento , c so- 
vente simulazione, cosi l'uso co- 
mune ha esteso la voce Politica, 
parlandosi anche di persone in 
particolare , a significar tutte 
queste cose. Nel che, com’e’ si 
vede , non si è dipartito da’con- 
sigli deila ragione ; e se ([uniche 
cosa or gli manca , egli è che 
l'autorità di forbiti e tersi scrit- 
tori a renderlo venga più accre- 
ditato. Lo stesso osservasi delle 
voci Politico, c Politicamente, 

PoMERiDUKo, adJ. dalle voci la- 
tine post meriJirm , che vale 
Dopo mezzogiorno, Che succede 
al mezzodì. Non è nel Vocabo- 
lario questa voce, forse perchè 
non Icggesi in alcun classico. 
Ma non pare doversi per tanto 
rifiutare sì per essere di uso ge- 
nerale, si perchè non ingrata 
all'orecchio italiano. Non mi ri- 
corda dove lessi Pomeriggiano, 
voce anch'essa di suono non di- 
spiacevole ( vedi f/iorno ).Oude 
i più non sono schivi , nè ere- 
don di errare dicendo Ore po- 
meridiane , o pomeriggiane. 
Sebbene nemmeno in questo il 


nostro idioma sarebbe povero, 
dacché con la voce Fespertino 
potrebbe indicare si l'ora che 
succede al mezzodi, si quella 
ch’è verso al declinar del sole, 
essendo che Vespro, onde pro- 
cede, l'uno c l'allrotempo dino- 
ta. Buon. Fier.4'b. 3o. Io esco 
vespertino , e torno notturno, 
Red. Dii. 8 . E molto ben distin- 
guere sapea Dal mattutino ti 
vespertin crepuscolo, 

PoRTAiic. Trasferire una cosa dà 
luogo in luogo, reggendola, le- 
nendola, o sostenendola. Si vuol 
notare che le persone, o altri 
esseri animati, si conducono, si 
menano o guidano, e non si por- 
tano, so non quando si pigliano 
di peso, in mano, in seno, sul 
dorso , reggendo o sostenendo. 
L’asino porta il basto, il re la 
corona , il carrettiere da morii 
un cadavere. Onde s’eviti l’er- 
rore comune di dire p. e. Ho 
portalo mia moglie alla chio- 
sa , per ho condotto o accom- 
pagnato mia moglie alla chie- 
sa -^11 pastore porta l'armen- 
to al pascolo, alV acqua, per 
Il pastore guida o mena l'ar- 
mento al pascolo , alCaequa. 
Per la dilTerenza di Portare, 
Condurre , jiddurre , Recare, 
Guidare, Menare, Vedi Tornea. 


Digilized by Google 



POH 


— 295 


POS 


Sinon. art. 834 ) Grassi sia. alla 
voce Portare, e’I Vocabolario 
del Liberatori alla voce j^d- > 
durre e Condurre. 

— Inoltre, noi diclam Por* 
tar la mano, io senso di Prea« 
der la oianodi colui che impara 
a scrivere, o simili, per ammae- 
strarlo oel muoverla perTefletto 
suddetto, e si deve dire Tener 
la mano.- il qual modo (ig. vale 
pure Ammaestrare, Cooperare, 
Ajutare. 

— In fine si vuol qui notare 
che il dire Portar sopra in sen- 
so di Portar addosso , non è er- 
rore, come crede il chiarissi- 
mo Mai'cbrse Puoti nel suo Vo- 
cabolario domestico alla voce 
Sopra, nell'appendice § a. — 
Bocc. nov. 73. 9. In Magnane 
Il trova una pietra , la quale 
ehi la porla sopra , non è ve- 
àuto da ninna altra persona. 

Poetata. La nota del raccolto 
( quantiU del bestiame ec. sog- 
getta a gabella) che si dà al ma- 
gistrato. Si prende anche in sen- 
so di Qualità, Condizione, Im- 
portanza. Car. lett. 9. 9. Se si 
può impetrar luogo per un ter- 
viior di poca portata. Ma se 
ne fa un modo avverbiale jd por- 
tata, ch’è proprio de' Francesi 
e non nostro , ne’ seguenti signi- 


Gcati : Estere a portala ^udir 
la sua voce = Essere in luogo 
d’udir la tua voce — Essere 
q portala di conoscerlo =3 Es- 
tere in grado di conoscerlo — 
Eitere a portala di compren- 
dere alcune cotezsdoer mente, 
Jver ingegno a comprendere 
alcune cote , ec. 

Postato, add. da Portare. Bern. 
Ori. 1. 3 . So. Quel diavol non 
risponde e non aspetta , Anzi 
pareva dal diavol portato. Ma 
Portato in sentimento di Pro- 
penso, Inclinato,Praclive, è gal- 
licismo, come: Egli è portata 
al giuoco = Egli è inclinato 
al giuoco. Per la differenza tra 
le voci Propenso , Proclive, 
Prono, Inchinevole, Inclinato, 
Pieghevole, Disposto, Dedito, 
JJfezionato.y edi Tomm.a7 a 5 . 

PosiziOTiB. Vale Positura. Sagg. 
Nat.esp. ah^.Dove non ti pos- 
sono fare a tuo piacere varie 
posizioni , come bisognerebbe 
volendosi servire degli stru- 
menti ordinarli. Da questo e 
da altri esempi riportati nel Vo- 
cabolario raccogliesi esser Po- 
sizione adoperato in Senso ma- 
teriale. Trarlo da questo limile, 
e Gguratameole usarlo per Sta- 
to, 0 simile, in cui trovasi un 
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affare , una <]ui«tiooe , un ne- 
gocio, una famiglia, ec. non 
furri (inora chi ne lo accredi- 
tasse con qualche buon esem- 
pio. /o ton addebUato,e in tal 
mia posizione ehi vorrà più 
prestarmi danari f— La posi- 
zione deir affare non era niente 
favorevole — Giudicando se- 
condo la posizione del proces- 
ao. Ne’ primi due esempi in Ino- 
go di posizione starà bene sta- 
io ; nel terzo, atto ; cioè secon- 
do gli alti del processo. 

PotsxssiTo. Gli addietlivi possessi- 
vi mio, tuo, suo, nostro, vostro 
e loro dan luogo sovente, pres- 
so i poco pratici della lingua , a 
un sozzo gallicismo, come: Ei 
piangente si gettò a' miei pie- 
di— Eglino guardando le loro 
mani le trovarono tinte di san- 
gue. L'Italia dice con più ele- 
ganza e forza : Piangente mi si 
gittò ai piedi — Eglino guar- 
dandosi le mani , le trovarono 
tinte di sangue. 

— Sogliono inoltre i France- 
si apporre il possessivo alla cosa 
o persona posseduta dal sogget- 
to del verbo , anche quando 
neU’indole di nostra lingua è 
superfluo , come: Quasi morta 
nelle braccia del suo fgliuol 
cadde. Quivi con laconismo e 


maggior nerbo il Boccaccio , di 
cui è il suddetto esempio, scrisse: 
Quasi morta nelle braccia del 
fgliuol cadde. Ma vuoisi av- 
vertire che se nella frase fosse* 
vi opposizione o confronto, o si 
volesse richiamar l’attenzione 
sul possessivo, c’conviene espri- 
mere questo possessivo. Cosi se 
avvi quistione Ira stivali tuoi c 
mici ^ dir debbo presi gli stivali 
miei , non già mi presi gli sti- 
vali, perchè in quest’ultimo mo- 
do non si spiegherebbe di quali 
stivali si parla , se de’ tuoi o de’ 
miei. 

Anche quando il soggetto 
del verbo sia cosa inanimala i 
Francesi fanno uso del posses- 
sivo, come nel seguente esem- 
pio tratto dall’anlipurismo : Jl 
suo poema è uno ed intiero 
nella sua azione, nel suo pro- 
gresso , nel suo fine — Così 
egli gallicamente; italianamente 
noi : Jl suo poema è uno ed in- 
tiero nell'azione , nel progres- 
so, e nel fine. Osserva, o let- 
tore , da qual parte sta la brevi- 
tà c l'energia. 

Posta. Ha molti significati , fra’ 
quali il Luogo dove si danno c 
portano le lettere. Nell’uso d; 
Posta in questo senso si erra 
spesso dicendo: Pagar la posta. 
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per Pagar il porlo delle lette- 
re — Francare ( e alcuoi dico- 

' no Affrancare ) la posta , per 
Francar le lellerc — Franco di 
posta , per Franco di porto. 
Caro, lett.i.34. Fattosi pagare 
il porto di esse , scrittovi di 
sopra tf altra mano, andò via. 
Redi, leu. a. aS. Al Salcadori, 
procaccio di Firenze, ho con- 
segnalo una cassetta per V. 
Signoria Illustrissima franca 
di porto. 

PoTBM. La terza persona singo- 
lare del presente di questo ver- 
bo è />uò, e talvolta puole, mas- 
sime in versi. Bocc. Vis. c. ii. 
Conoscere non puole ne' sem- 
bianti. Si ausa ancora puole, 
ma da’Grammatici vien tal usci- 
ta condannala come erronea ; e 
nella colonna delle erronee è 
pur riportala nella Teorica de’ 
verbi del MaslroGni. Noi per tali 
iusegoamenti anche eravamo di 
questo parere, e nè che alcun 
classico scrittore avesse pur so- 
gnato a tal sorta di variazione, 
non che di adoperarla. Ma è da 
convenire di esserci ingannati, 
che non uno, ma ben molli son 
gli esempli che d’un tal uso tro- 
vansi ne'buoni lesti. Lasc.Madr. 
17 . JUal si puoi dire in prosa 
e peggio in rima, ac. Beru. 


rim. 3. a85. Or dungue a poe- 
tar , che ben si puole , ec. Cel- 
ili. Vit. s4- (Colonia, Mai tello) 
A ognuno i»uoleintenenire del- 
le disgrazie. E aSi. Certo me 
la puoi fare. E a4a. Non si 
puoi cavare nè danari, nè oro. 
Red. oss. anim. gS. ( Napoli 
1687 , Railard ) Come si puoi 
egli credere al Matliolo , ec. 
Galil. appresso il Poggiali, Te- 
sti di lingua , t. i. ini. E 
che maggior favore puoi el- 
la desiderare, ec. Se iene la 
Scrittura non puoi errare, po- 
trebbe nondimeno , ec. E al- 
trove. 

— 1 verbi Potere, Falere , c 
Sapere van costruiti ne' tempi 
composti con Tausìliario avere. 
Ma avvi una eccezione notabile, 
ed è che allor ch’essi son seguiti 
da inGnilo di verbo che vuol per 
ausiliario essere , essi del pari 
prendoD questo stessoausiliario. 
Laonde si debbe dire, p. o. lo 
son coluto andare — Egli non 
è potuto entrare — Esser sa- 
puto uscire. E ciò non è senza 
buona ragione , chè l’ idea del 
volere , potere e sapere è per 
tal modo congiunta , e direi 
quasi fusa con quella del verbo 
seguente , ebe ne sembra una 
sola , ed è quasi come se si di- 
cesse è andato, non è entrato, 
33 
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tìsere uteUo. Bocc. g. a. n. 3. 
Non vi è potuto giacere. E g. 4- 
n. 6. 5e foeti voluto anda^die- 
tro a' sogni , io gon ci sarei 
venuto. E g. 3. n. 8. Esser sa~ 
pula uscir dal laccio. L’uso 
che senza aver riguardo a que- 
sta eccezione gli adopera sem- 
pre con avere, \a ciò è erroneo, 
c bisogna correggersi , abben- 
chò rorecchiojche vi è assuefat- 
to, mal si accomoda a cosiffalla 
correzione. 

— A questo proposito , Ugo 
Foscolo nella Critica che fa al 
Sonetto del Minzoni che comin- 
cia Quando Gesù coll’ultimo 
lamento , scrisse nel paragrafo 
ultimo; 4/a y«e’/»oc/u'( passi di 
Dante ) , all’ intendimento dei 
quali il lettore avesse potuto 
rettamente pervenire da sè, gli 
avrebbero giovalo a farsi una 
idea vera del carattere dello 
scrittore; dove era a dire fosse 
potuto rettamente pervenire, 
per la regola presente; e gli sa- 
rebbero giovati , cbò qui Gio- 
vare essendo adoperato iu sen- 
so di cent. ass. va bene costrut- 
to con l’ausiliario essere. Fosco- 
lo, letterato d’ingegno quanto 
liberale , altrettanto ardimento- 
so e pieno di svariate cognizioni, 
non si è tenuto mondo da simili 
tecebe, molto mrno da’ galli- 


cismi. Quattro versi prima del 
citato esempio aveva scritto : Il 
lettore . . • nelle opere le più 
astratte per l’indole dell'ar- 
gomento e pel carattere dello 
scrittore , finisce per ismar- 
rirsi in mezzo ai laberinti e 
alle inezie seolaslicbe. Nel qual 
esempio due modi francesi no- 
tansi , il primo nelle opere le 
più astratte , dove vedesi l’ar- 
ticolo replicato avanti il compa- 
rativo (vedi Zo) ; il secondo fi- 
nisce per ismarrirsi , essendo 
tal modo finire per schifato da’ 

' buoni testi. V. Finire per. 

PaiTiciBE. Mettere in pratica, U- 
sare. Esercitare. M. V. g. 5r. 
In sè la legge era buona, ec., 
ma era male pratieata.yaXe e- 
ziaudio Trattare, Consultare, 
ed altresì Conversare, Aver com- 
mercio , e Frequentare. Ha ia 
senso di F are non è da imitarsi, 
come ; Bisogna praticar nuove 
ricerche ,* ed è a dire: Bisogna 
fare , mettere in opera nuove 
ricerche , dar opera a nuove 

’ ricerche , ec. Si è praticata 
una processura assai volumi- 
nosa = Si è fatto , compilato 
un processo molto voluminoso . 
Ho letto io questi giorni in un 
giornale le seguenti espressio- 
ni; iVion possono imbiancarsi la 
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mura , nè praticarvi la meno- 
ma riparazione — Introdottoti 
nella chiesa per mezzo di un 
buco praticato nel muro, fran- 
sero le venerande immagini. 
Nel primo esempio si ha a dire 
farvi , nel secondo fatto. 

PnssvTiso e PatAvvissaB. Inran 
cercherai ne'Vocabolarii queste 
voci che non fan parte di nostra 
lingua. Si usano in senso di Àv- 
visore prima, Avviso antieipa- 
/o.Dicono in questo stesso senso 
Prevenire, e Prevenzione, al* 
tro errore. Vedi queste voci. 

PuciSiRB. E dal francese Preci- 
ter. Nessun de’ buoni e leggia- 
dri scrittori ha fallo a tal voce 
buon viso. Che ritorni dunque 
là d’onde venne, chè noi in i- 
scambio di dire gallicamente, 
p. e. : Bisogna precisare le cir- 
costanze del /a//o, italianamen- 
te diciamo : Bisogna particola- 
rizzare, o specificare, o minu- 
tamente narrare le eircotlan- 
%e del fatto. 

— E se prendesi, come talora 
pur avviene, in senso di Detcr* 
minare , Assegnare, come: Fa 
precisato il giorno alla parten- 
za,^ dirà: Fu determinato , o 
Fu dato, oFu fermato il gior- 
no alla partenza. Ciriil. Calv. 


I. !> 3 . Fu dato il di e il luogo 
alla battaglia, Precisamen- 
te è dal verbo Precisare, ma da 
Precidere. 

Prroicoizibvoi.e. Che porta pre- 
giudizio, danno. Non usar , o 
Lettore , questa voce , e di’ co’ 
buoni scrittori Pregiudieiale , 
Pregiudizioso. Segn. Mann. 
Lugl. 27. 3 . Allora da avver- 
sario benevolo, quale egli è, ti 
conrer^di in avversario pur 
troppo pregiudieiale, Segn. 
Slor. 1 . 3 1 . Cài aspirava a quel 
grado, non voleva fare unp 
cosa tanto pregiudiziosa. 

Prbpàrativo, add. Alto a prepa- 
rare, Preparatorio. Salv.Disc. 5 . 
aog. Le lane per iignerle in 
grana , per avanti con alcuna 
mano d'altri sughi e colori pre- 
parativi ti sottotingono. Io 
forza di suslanlivo per Prepa- 
ramento, Apparecchiamento, è 
da schivarsi — Verme la nuova 
di si grandi preparativi di 
guerra Ferme la nuova diti 
grandi preparamen ti di guerra . 

PnEPiRATo, add. da Preparare, e 
vale Apparecchialo, Allestito, 
Presto, Parato. Parlando di me- 
dicamento 0 similevaleReso at- 
to all’uso cui deve servire. Rie. 
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Fior. loi. E di lutti ^u««/i( me- 
«lìcatneoli ) alcuni si tengono 
preparati , come V acque so- 
praddette. In questo slesso sen- 
so (la (aluDÌ adoperasi a modo 
di ausianlivo, come: nulla 

giovano i preparati mercuriali; 
o creilo non esser da imitare, e 
dirsi in Tece le preparazioni 
mercuriali. 

PnEFsnATORio, add. Atto a prepa- 
rare , altrimenti Preparativo. 
Gal. sist. 3yi. tengono a prò- 
porsi alcuni punti preparato- 
rii per lo scioglimento della 
tnatsima di(jteollà. Come di- 
cemtno di Preparativo , cosi di 
Preparatorio, cioh che oon pub 
adoperarsi qual sustanlivo. 

Paesboéhk , n. ass. Aver maggio- 
ranza , autorità, governo o pre- 
sidenza. Da primo e' vuoisi av- 
vertire che da taluni ho udito 
pronunziare /Ver eiare con l’ac- 
cento su r-aniipeoultima sillaba, 
nel qual modo non si legge in 
Vocabolario. In secondo, essen- 
do Presedére neutro assoluto, 
non pnò divenir passivo ; e pe- 
rò credo doversi notare l’error 
comune, p. c. : Il consìglio di 
Siato preseduto dal Re; e piut- 
tosto dirsi: Il Consiglio dista- 
to sotto la presidenza del Re — 


Altro esempio: La Comtnieeio- 
ne militare, ch'era pre seduta 
dal Colonnello B., giudicò i rei 
— E credo doversi correggere: 
La Commissione militare della 
quale fu Presidente il Colon- 
nello B., o pure cui presedet- 
te il colonnello B., giudicò 
i rei. 

Pbesehza di spirito. Modo fran- 
cese che io credo forte ed es- 
pressivo. Ma se alcun voglia far- 
gli mal viso, ne puòfar di manco 
con dire Imperturbabile, Cuor 
sereno , Intrepido — Il gene- 
rale ne’ momenti di maggior pe- 
ricolo mostrò gran pressnza 
di spirito = mostrò gran fer- 
mezza d'animo , si mostrò im- 
perturbabils. 

Paesc.Nzi ARE. Voce alla quale non 
c da darsi luogo, che oon è per 
nieuic italiana. Per essa dirai 
V i.lere , Considerare , Atten- 
dere presenzialmente. Serd. 
Stor. 6. 234>. Spedisce uomi- 
ni, ec. a vedere, a considerare 
tutte le cose preeennialmente. 

— Più spesso vale Assistere, 
Sopravegghiare preseutialmcn' 
te, come: Io vengo per presen- 
ziare alle operazioni del dis- 
barco delle merci, ed 6 da dira 
per assistere, o per soprapeg- 
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ghtare prtsenxialmtnle alle o- 
perazioni , ec. 

Paestabi , alt. Dare in predilo , 
in prestanza. Ed ha pure altri 
significati , pe’qiiali redi il Vo- 
cabolario. Ma il modo neutra 
pass. Prestarti ad una cosa , 
per Mettervi l’opera sua , non 
trovasi in alcun Vocabolario , e 
viene dal Cesari notato d’erro- 
re. Onde in iscambio di dire : 
E^li ti prestò volentieri a ren- 
dermi tal servigio, si ha a di- 
re : Egli mite volentieri Pe- 
perà sua , o Egli ti adoperò 
volentieri in rendermi tal ser- 
vigio, 

Paistìziori.TI prestare, Preslan- 
sa, lat. mutuvm. Vale eziandio 
Pagamento, Tassa, Tributo, ov- 
vero Censo, Cauona, e slmili. 
Ma per Somministrazione, come 
sarebbe: Oltre alia prestazione 
del vitto a' poveri egli è anche 
incaricato del loro vestimento; 
non è da riceversi, c in sua vece 
dir si debbe oltre alla sommi- 
nistrazione del vitto , ec. 

Pbetesa. Questa voce non è altra 
cbe il femminile deiraddiellivo 
Preteso; ed è abuso adoperarla 
in forza di sustanlivo per Pre- 
tensione, come ; Ei mite avan- 


ti pretese mal fondate ed irra- 
gionevoli=: Eim'seavantiyre- 
tensioni mal fondate ed irra- 
gionevoli. 

E ciò sostengo non ostante 
cbe il Monti nella tragedia l’À- 
ristodemo, atl. a. se. 7. io fin. 
dica : Fada di Limna la pre- 
tesa. JlCaltre, Signor, ti pia- 
ce acconsentir P 

PaiVERiRE. Venire avanti, Antici- 
pare, Antivenire. Tass. Ger. i. 
87. Prevenirà quetl'empi Dise- 
gni loro , e tjogherommi ap- 
pieno. Stieno attenti quelli che 
amano lo stile corretto, di non 
adoperar questo verbo per Av- 
visare, Informare , Ragguaglia- 
re , Far sopore , ec. eh’ è galli- 
cismo solennemente rifiutato , 
come : Fi prevengo che doma- 
ni partirò per costà. E in sen- 
so passivo: Siamo stati preve- 
nuti dal nostro Jmministrato- 
re come le nostre cose vanno 
bene. E dirai , nel primo esem- 
pio , ut ooo/ao , o nel secondo, 
siamo stati informati. Qui ta- 
luni con altro più sozzo e laido 
gallicismo scrivono: Foniamo 
di sapere, o Abbiamo appreso. 
Vedi Apprendere. 

Prevektivo, add. Allo a preveni- 
re ; ed è voce comunemente u- 
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sala , ma seoza buooi esempi. 
Ib forza poi di suslaDlivo,come 
Il preventivo delle spete , mo- 
do che mi vico fatto di legger 
sempre , massime nelle pubbli- 
che Gazzette, e’ non è da tolle- 
rarsi , chi pura quanto si può 
serbar voglia la lingua ; E par- 
mi che significar possa II com- 
puto o Conto anticipalo delle 
tpett, 

PazvEjrcTo, add. dal verbo Pre- 
venire. Oltre all’errore di ado- 
perarsi in senso di Avvisato, In- 
formato ( vedi Prevenire)^ ve- 
desi usato in altra significazione 
che non il suo verbo, anche er- 
ronea, cioè di Colpevole, Reo. 
Per esemp. Trovanti già in 
carcere i prevenuti di si atro- 
ce delitto , cc. e si ha a dire : i 
rei di si atroce delitto o gF im- 
putati di si atroce delitto; giac- 
che prevenuto si adopera nei 
due sensi tanto di chi è reo , 
quanto di chi è creduto tale. 

Phevbnziohb. Il prevenire. Anti- 
cipazione. Guicc. Slor. I. 29. 
Colle prevenzioni e colle di- 
versioni si vincevano le guer- 
re, E per questa voce si avver- 
ta , del pari che si è notato per 
Prevenire, essere errore usarla 
in senso di Avviso , come: Uo 


ricevuto stamane prevenzione 
che mi ti è già spedita da Na- 
poli la scatola = Ho ricevuto 
stamane avvito , ec. 

Pbeviavbktb. L’addietlivo Previo 
si trova nel codice delia lingua, 
ma non l'avverbio Previamen- 
te. Nò so che alcun purgato 
scrittore Tabbia mai usato. Nel- 
la rettorica di Blair tradotta da 
Soave, par. s, cap. 3 , art. i, 
si legge: Ognun che parla, tro- 
verà certamente di somma uti- 
lità per se stesso Faver pre- 
viamente disposto nella sua 
mente, eo. — Qui Soave potea 
correttamente scrivere antece- 
dentemente, 

Pbbvio, add. Precedente. Si vuol 
chiamar Tattenzione sopra una 
maniera di adoperar Previo, di 
cui l’uso è sì generale efreqneu- 
te, che non saprei, per l’obitu- 
dine inveterala, se ceda, anche 
conoscendo l’errore. Previo è 
un addietlivo che vale Prece- 
dente. Or si l’uno come l’altro 
adoperasi in forma d’ablativo 
assoluto, come : Previo avvito, 
o Precedente avviso, si darà 
mano alFopera. Comeebèa pri- 
ma vista c’paja ambi poterquesti 
modi passar per buoni ; nondi- 
mauco, quanto a me, riconosco 
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per tale il secondo, e non il 
primo. Previo è un addicttivo, 
nè altro che addicttivo, a non 
può cosi com’è con solo un su- 
stantivo sostenersi in forma di 
ablativoassoluto. Cosi non la va 
per Precedente. Questa voce ha 
doppio valore nella lingua e 
come semplice addiettivo, e co* 
me participio del verbo Prece- 
dere. Coaìidorelo nel primo sen- 
timento, il modo precedente av- 
viso parmi altrettanto erroneo 
quanto previo avviso. Nel se- 
condo, essendovi l’idea del ver- 
bo, è ben diverso il caso, dap- 
poiché siccome ben si è detto 
presso i buoni scrittori Nato il 
Sole, e Sol nascente, cosi Pre- 
cedente avviso, e Preceduto 
avviso sarà egualmente, oi por- 
mi , ben detto c secondo gram- 
matica. 

PnioioTTO, Prcsutto. Coscia del 
porco insalata c secca. Ambe 
voci erronee , la prima comu- 
nemente usata da chi si plszica 
di parlar bene e con eleganza, 
la seconda dal volgo. In buona 
lingua dicesi Presciutto , o Pro- 
sciutto. Disso un tal. che se- 
deva pettoruto in una spezie- 
ria : Questa mattina ho man- 
giato due capi di salciccia e 
quattro felle di presulto — Dir 


vuoi Prigiotto , risposegli uno 
che di cguai merito sedevagli a 
canto. Amenduo ignoravano la 
lingua , né è da maravigliare, 
perchè in cute curanda plus 
aequo operala juventus. L’e- 
sempio va corretto; Questa mat- 
tina ho mangiato due rocchi 
di salciccia , e quattro fette, 
o piuttosto f ettoline di prosciut- 
to, o presciutto. Serd. Slor.io. 
38n. Gli unse la bocca e la fac- 
cia con prosciutto grasso, Ar. 
Fur. 4^. ig6. Orlando un suo 
mandò sul legno, e trarne Fece 
pane e buon vin , cacio e pre- 
sciutti. Boiub. lett. 3. 5, 
scrisse anche Prositito. 

PaivATivA. Non è altro che ilfenv 
minile dell’add. Privativo, il 
quale significa Che priva, e tal 
volta Negalivo.FraGiord.Pred. 
g. Diletti mondani e privativi 
del vero denc.Varch. Lez.43a. 
Le cagioni di cotale frigidità 
sono due: una privativa e l’al- 
tra positiva. 1 moderni abusa- 
no doppiamente di tal voce e 
adoperandola da susta ntivo, che 
non fu mai , c dandole il signi- 
ficato di quella facoltà che si 
concede da’ Principi a persona 
privata d’esercitare ella sola 
un’arte, o un mestiere, odi ven- 
dere alcuna cosa, ed altro simi- 
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le; la qual bcolti per lo più 
eoncedesi per cose di nuore in- 
veoiiooi e scoperte , e chiama- 
si Pr/mVe^io. But. Inf. a3, a. 
Privilegio, cioè autorità conce' 
doto da ehi può, e però $i dice 
beneficio conceduto da princi - 
pe a privata persona. 

PaiviLaoiAaa. Accordare ad altri 
un privilegio, Far particolare 
grazia o esenzione a luogo , o 
a persona. Fuggi il comune er- 
rore di adoperar Privilegiare 
n. pass, per Ottenere la laurea 
del dottorato, o Prender la lau- 
rea, Addottorarsi — ET per gue- 
sta via è giunto a privilegiar' 
ii, e dirai: a conseguir la lau- 

^ rea — Ei non ha voluto privi- 
legiarsi =s Ei non ha voluto 
la laurea, addottorarsi. Cotal 
errore vien dall’altro di chia- 
marsi Privilegio la laurea. Vedi 
Laurea. 

PaocEnaazA. Comecbè in Vocabo- 
lario trovasi Procedere, Pro- 
cedente, Procedimento, Proce- 
dura , pure a Procedenza non 
fu dato lo stesso luogo, voce al 
presente usala in signiGcazioue 
di Provenienza -m Egli era a 
dire prima intorno alla pro- 
cedenza di gueeta obbligazio- 
ne. Qui cancellerai proceden- 


za per sostituirvi provenienza. 

PaocissioiTE. L’andare che fanno 
per lo più gli ecclesiastici at- 
torno in ordinanza , cantando 
salmi e altre orazioni in lode di 
Dio. Per simil. noi diciamo Pro- 
cessione a gran numero, mol- 
titudine di cose l'una dopo l’al- 
tra, come di formiche, uccelli, 
e simili ; ed è malamente detto: 
chè la voce propria è Filatera, 
Seguenza. Buon. Fier. a. 37 . 
Filatere distese di formiche. 
Che ’l piè (fun viator sperde 
in un passo, 

PaocBSsnnA. Spesso si confonde 
con Processo, chè ambi riguar- 
dano gli alti cho si fanno nelle 
cause si civili e si criminali. Ma 
questo consiste nelle scritture 
degli atti , e quella è l’ordine 
degli atti stessi. Quindi è im- 
proprio il dire: Si è conytilaia 
una voluminosa processura, 
in luogo di : .Si è compilalo un 
voluminoso processo. 

PaocnASTiRAzioxa. Indugio, Dila- 
zione d'un giorno in altro, Tem- 
poreggiamento. Salv. Epil. Se 
farai dilazione di dilazioni, 
proponimenti di proponimen- 
ti, e procrastinazioni di giorni 
in giorni ec . , sarai non pro- 
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Jiciente.^ ciò ita detto a coloro 
che rigetta rao questa voce co* 
iné non italiana; i quali poi ben 
a ragiono proscrivon l’altra Pro- 
erastinamento, che non ha ap- 
poggio alcuno e manca nel Vo- 
cabolario. 

PnoDioane. Voce Trancese. Non c 
nel codice della nostra favella, 
ma si Prodigalizzara , e vale 
lo stesso die ’l Prodigutr dei 
francesi, Usar prodigalità, Con- 
sumare, Gettar via il suo, che 
anche si dice Dissipare, Scia- 
lacquare, Sprecare, Sparnaz- 
sare. Ne* arguenti modi poiTVo- 
dlgargli ajult\ le aureo simili, 
pare che non stia bene nò Pro- 
digare, nò Prodigalizzare, 'poi- 
cbò questo verbo non trovasi 
usato in senso traslalo , ed an- 
che che fosse, di sua natura in- 
volse un’azione viziosa , quale 
è quella di Spendere sovente, 
e Senza scopo e senza utilità. 
Prodigalizzare gli ajuti, se dir 
si potesse , varrebbe dunque 
versarli con eccesso, senza rego- 
la, e quasi gettandoli via. E più 
naturale quanto bello quel Pre- 
stare grande ajalo ài DiuoCom- 
pagni, i88. A' congiurati pre- 
stò grande ajuto. 

PaoDiToaio, add. cbe si usa per 


Traditoresco, Fellonesco, fc vo- 
ce che ha bisogno di conferma. 
Ma qual sostantivo in senso di 
Tradimento , è errore. 

PaoDOTTo, sust. Quel numero cbe 
nasce dal miiltiplicare una quan- 
tità con l'altra. Vale anche Pro' 
duzionc, Effetto, La cosa pro- 
dotta, raccolta, errata, come in 
Cocch. Disc. tose. I. SI I. E tan- 
ta era la prontezza sua a co- 
municare I prodotti del suo so- 
litario studio. ÌAa Prodotto as- 
solutamente dello, in sentimento 
di Frutto , non credo doversi 
menar buono , come: La gra- 
gnuola rooind tutt'i prodotti, 
in vece che tutt'i frutti — Spe- 
riamo in quest’anno un ricco 
prodotto , e si ha a dire : una 
ricca messe, una ricca raccol- 
ta di frutti, e simili , secondo 
che vuole il sentimento. Ma se 
il em\., Prodotto speciGcato ve- 
nisse ad un aggiunto che indi- 
casse la natura di esso, come i 
Prodotti della terra, de’ campi 
e simili, io crederei non doversi 
rifiutare, se già secondo ri ci- 
tato esempio si ò potuto dire : 
I prodotti dello studio, 

PaoDDzioRK. Il Produrre, Produ- 
cimento, lat. generalio, Dant. 
Coram. i33. lUa tanta fu Paf- 
39 
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fezìone a producere la crea- 
tura spirituale , che la presen- 
zia d'alquanti, che a mal fine 
doveano venire , non dovea nè 
potea Dio da quella produzio- 
ne rimuovere. Chi boti ÌDlende 
dal citalo esempio la proprietà 
della voce Produzione, certo 
checondanneràchi l'adoperasse 
per Presentazione, come nel 
seguente esempio; La causa era 
a mal partito per lui; ma dopo 
la produzione di altre scritte 
che provano il suo credilo , 
venne a suo favore giudicata. 
Ei pare qui in luogo di Produ- 
zione doversi sostituire Presen- 
tazione. 

PnoFiTTinn, n. asi. Far profitto, 

Far progresso, Acquistare, Gua- 
dagnare , Avanzarsi. E adope- 
ralo col terso caso vale Esser 
utile, Recar profitto, come Dif. 
Par.£o determinazione di que- 
sto non punto piccolamente et 
potrà profittare. Ma nel neot. 
pass. , CQrae oggidì si usa , in 
senso di Prevalersi, Giovarsi, 
non avvi, per quanto io mi sap- 
pia, esempio di buono scritto- 
re. Onde parmi da ripudiarsi il 
seguente modo: Profitterà della 
prima occasione , o del primo 
comodo , cc. per mandarti le 
tue robe; e dirassi : nù gioverò. 


ini vaierà della prima occa- 
sione , ec. 

Progkttare. Far progetto , Inta- 
volare, Porre sul tappeto. Un 
tal verbo non va certamente a 
sangue de’ rigidi amatori del 
parlar secondo la Crusca , dap- 
poiché non trovasi in essa esem- 
pio da cui venisse accreditalo. 
Chi direbbe: Fu progettato que- 
sto affare di comun consenti- 
mento; secondo la Crusca dir 
dovrebbe : Fu intavolato que- 
sto affare di comun consenti- 
mento. 

Progettista. Progetto si è italia- 
no , ma Progettista , cioè Fa- 
citor di progetti, non è in Vo- 
cabolario , nè, per quel ch’io 
mi sappia , in alcun buono 
scrittore. 

Projettile. Aggiunto di moto, 
ed è quella maniera di moto 
dal quale i Huidi sono portati 
in volta entro i canali del corpo 
animalo mediante la contrazio- 
ne delle pareli di essi canali. 
Alcuni dicono Profettizio .Coe- 
ch. Bagn. Mentre elle circola- 
no col sangue ne accrescono il 
moto e projettile ed intestino. 
Ma non è da usare a modo di 
sostantivo in luogo di Prefetto ^ 
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il quale è nome generico di 
ogni grave, il quale sia posto iu 
un moto violento da una forza 
qualunque, e segna il suo corso 
secondo la direzione ebe gli fu 
data. Quindi le palle dell’arti* 
glieria dicònsi Projetli , e non 
Projetlili. 

PnoNunciATO, add. da Pronuncia- 
re, che vale Profferire, Scol- 
pir le parole , ed anche Pub- 
blicare, Dichiarare. Avrai spes- 
so , o lettore , udito p. e. Naso 
pronunciato , Lineamenti pro~ 
nunciati, e simili, con che vuoisi 
indicare Naso, Lineamenti vi- 
vamente improntati , di propria 
eparticolar forma, onde essen- 
zialmente dagli altri distinguon- 
si. Ma è modo da fuggire. 

PjtoPmAai.Voce lai. Far briudisi. 
Severe alla salute d' alcuno. 
Buon. Pier. 3. i. i3. Questo 
gran tazzon di vino Io pro- 
pino A te Dio , Fabbro degli 
anni. Ni si adopera in altro si- 
gniGcalo.Ondc il modo comune 
Propinare il veleno, per Dare 
veleno o il veleno, si reputa er- 
rore. Della qualcosa la figliuo- 
la adontata propinò il veleno 
alla madre , onde se ne mori ; 
e si dica, come scrisse Passav. 
8a , diede il veleno. 


PropbiztÀ. Qualità , Attributo , 
ed anche Dominio, Il possedere 
o Avere in proprio. Ma ecco 
abuso di questa voce. Nel pran- 
zo che egli ne diede , vi fu , se 
non magnificenza, molta pro- 
prietà; e credo corretlameolc 
e propriamente dirsi: molta de- 
cenza, o convenienza — Ei ve- 
ste con molta proprietà = Ei 
veste con molta decenza , con 
molta pulitezza . 

— Si noli lo stesso per Pro- 
prio add. e Propriamente av- 
verbio — Ei si è comportato 
assai propriamente , ed è a 
dirsi assai pulitamente, conve- 
nientemente, decentemente, se- 
condo accade. 

Prosikgdo e Paoszeuo. Astienti, 
o lettore, di queste voci, le 
quali non son della corretta fa- 
vella; in luogo loro vi porrai 
bene Prosegtàmento , Continua- 
zione, Prosecuzione. Segg.lieX, 
Nel proseguimento del presen* 
te libro si narreranno. 

Pbospztto. Voce latina , e vale 
Veduta. Guicc. Stor. i. 6o. 
lUentrechè aveva innanzi agli 
occhi il prospetto di Napoli. 
Oggi si adopera eziandio per 
Disegno , Pensiero, Proposizio- 
ne, Sommario, Elenco, ec, c si 
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cita l’esempio del Bettinelli. Ris. 
Ital. p.s5. SiudianJomi di por- 
re tolto i loro occhi nel modo 
più luminato insieme e più fa- 
Cile un generale protpello del- 
V italiana letteratura. Or cbi 
all’autorità del BeltÌDcl!i, soste* 
nula dall'uso or generale d’Ila< 
lia , uoD si accomodi, può aste* 
uersi dailadopcrar questa voce 
nel secondo sentimento. 

PnosTiTuinc , att.^ voce latina. 
Esporre a mal uso , Mondare al 
bordello. E voce dell'uso senza 
esempio di classico scrittore. E 
si adopera anche nel neutro 
passivo. E chi non volesse far 
diritto all'uso , anche quando 
e' sia ragionevole , supplir po- 
trebbe al Prottiluìre attivo co’ 
modi Esporre a mal uto, Con- 
durre al bordello ; c al neutro 
passivo co' modi Ester cortese 
della tua persona , Far copia 
di sé — Bellin. Jo avrei con- 

« vertito ogni giudeo , E condot- 
ta Diana in un bordello. Ar. 
Fur. I. Da guel solo amata, 
A cui di tè fece si larga copia. 

Pboto, add. e sust. Colui che è 
il primo in alcuna arte o esercì* 
zio; e più comuneroento Colui 
che nelle stamperie è il primo 
e come Direttore. Proto tra noi 


è rimavo solamente nel secondo 
senso; ma nel primo soglion 
dirlo Capogiovane , voce non 
italiana , sebbene composta di 
elementi italiani. 

PaoTCBBaaifTE. Che' ha protube- 
ranza , eh' è escrescenza prò* 
dotta in fuori a modo di tumore. 
Manca tal voce nel Vocabola- 
rio. Vi si può sostituire Pro- 
minente. 

Provoca. Non si dice, ma si Pro- 
vocazione, Proeocamento , e 
vale il Provocare, Incitamento. 

Provvisorio. Neologismo usitatis- 
simo in Italia. I buoni testi di- 
cono : Temporaneo , A tempo. 
Il simile si vuol notare per Prop- 
visoriamente. 

l’i'KTAnE. Porre i punti nella scrit- 
tura, altrimenti Punteggiare. 
E errore adoperailo, come oggi 
si fa , nel giuoco dulia bassotta 
c simili , per mettere su la car- 
ta , e simile, il danaro che si 
vuol giuocare , che chiamasi 
posta. 

PonronB, acc. di Punta. Puntoni 
chiamansi ancora quelle travi 
d'un cavalletto, che da'lati van* 
no ad unirsi nel mezzo, for- 
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maodo angolo oUaso. E nella 
miliiia è ordinanza di balta* 
glia , nella quale le schiere fa- 
cevano una punta verso il ne- 
mico; I lo stesso che’l Cuneo dei 
Roraani. Ma in senso di Canto- 
ne, Cantonata, come : Nel putì- 
tane del palazzo del principe, 
è errore , dovendosi dire : Nel 
cantone o nella cantonata del 
palazzo del principe. 

PcKTcna. Ferita che fa la punta 
d'iin istrumento acuto. Per me- 
taf. Travaglio, AiQizione, Tri* 
bolazione. Cd anche Motto pun- 
gente, Sferzata o Offesa di pa- 
role. Ora quella sorta di malat- 
tia che consiste nella infiamma- 
zione della pleura chiamasi da 
noi or Puntura , or Punta ; ma 
in tal senso la prima voce è er- 
ronea, la seconda è propria. 
Bcrn. rim. 1 . 48 . Che s'e' e'aves. 
eero a levar la notte. Verreb- 
be lor la punta , e ’l mal di 
petto. 


PcoLi , tersa persona del verbo 
potere , notata come erronea 
da’ Grammatici. Vedi Potere. 

Peno. Netto , Schietto, Mero. Ei 
parmi che non possa andare nel 
seguente modo: Ei non era che 
un puro Cancelliere, e vuol 
dire che non era che eolo, che 
templice, che soltanto Cancel- 
liere. Nel seguente poi parmi 
esser ben detto: Questa epura, 
è mera curiosità. Se dubito del 
■ primo , egli è che tra’ significati 
di Puro non trovo che possa di 
persona dirsi , come avvien di 
Semplice, nel senso indicalo di 
Solo. Non così del secondo, 
perchè in Mann. Diccmb. 3o. 
3. leggo: Se tu alPorazione 
ti metti a ripescare i sensi 
delle Scritture per dare un pu- 
ro pascolo all’ intelletto , tu 
non sai ciò che eonviensi; nel 
quale esempio un puro pasco- 
lo, vale un semplice pascolo, 
unicamente pascolo. 


Q 


« 

QDiLirica. E meglio astenersi di 
tal voce, e dire Qualificazione. 
Salv. Pros. Tose. 1 . 464- Or 
udite come sonoro 0 bravo, 
eii io non so che altra qualifi 


cazione dargli , n’ esce a un 
tratto il ternario. 

QcAtsivooiiiA , Qiuuuu. Si ri- 
sol vono in Uno quale egli si 
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voglia , Uno quale egli ti tia. 
Avendo questi addiettivi il ver- 
bo con loro , non si accoppiano 
Immcdialamente col verbo della 
propositionc; onde non si dirà : 
Il dire qualsitia parola mi piac- 
cia, è in poter mio; ma qual- 
tisia parola dir mi piaccia , è 
in poter mio. 

Quantitativo, add. Di quantità. 
Nè si adoperi in forza di sostan- 
tivo , come volgarmente fassi , 
insiguiGcalodi Quantità , corno: 
Non to ancora il quantitativo 
del denaro che bisognai Non 
so ancora la quantità del da- 
naro che bisogna. 

Quarto, sust. La quarta parte di 
checchessia ; cd ha altri signifi- 
cati pe’quali vedi il Vocabola- 
rio. Ma noi troverai in senso di 
Appartamento, o Quartiere, 
cioè per quell’ aggregato di stan- 
ze , che formi abitazione libera 
e separata dal rimaoeote della 
casa — Ho preso a pigione un 
bel quarto a Toledo si Ho pre- 
so a pigione un belF apparta- 
mento, o un bel quartiere a 
Toledo. 

Quegli che. Meglio che Quegli il 
quale. Dant. Son. Che quegli 
teme c’ha del mal paura. 


Quello che. Cosi dicesi quando è 
adoperalo in modo neutrale , 
non già Quello il quale. Bocc. 
g. 7 . n. 9 . Almeno t'egli ti 
dorrà troppo , ti lateerò io in 
contarle , quello che il maestro 
non farebbe. f 

Questua , Questuazio.vb. Accatla- 
mento di pane , o altro spettan- 
te al vitto, per carità. Son voci 
nuove , e dirai meglio Accatto. 

— ’ Questua anche chiamasi 
una Raccolta di limosine per lo 
più in denaro che andando attor- 
no si fa, sia per soccorso de'pove- 
ri , sia per cause di pietà e reli- 
gione) nel qual senso dirai Col- 
letta* 

Questuare. Voce nuova del pari 
che Questua, e anche come 
questa si adopera in due senti- 
menti ( vedi Questua); nel pri- 
mo de'quali dirai Accattare, 
nel secondo Far una colletta. 

Quistio.te. Sono noti i modi di di- 
re: L’affare in ^uiWone, Il 
negozio in quistione ec. e val- 
gono L’ttjffare, L' oggetto. Il 
negozio di cui si tratta , si par- 
la, si ragiona. E tai modi , chi 
vuole italianaincnlc scrivere , 
procuri di causare. Ondo io is- 
cambio di dire p. c. Tosto che 
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avrò ricevuto il danaro in qui- 
$tione,ielo cpecUrò, dietti: To- 
no che avrò ricevuto il dana- 
ro di cui si tratta , o di età mi 
parli, te lo spedirò. Vedi In 
parola — Ma noo è da trasaa- 
dar rosserfaciooe, che so vera* 
menle avvi quistione, lite, di* 
scussione, contrasto sul danaro, 
e simile , di cui si tratta , in tal 
caso e’ sembra possa con giusta 
espressione dirsi danaro , o si* 
mite, in quistione. 

QoiTiivzABK e QoiKTAinini. Da 
Quitanza e Quietanza, ch’ò di- 
chiarazione che si fa al debito- 
re, dalla quale apparisce aver 
costui pagato il debito, l’uso ne 
ha fatto Quitanzare e Quietan- 
zare. Ma sono errori , che evi- 
terai adoperando Quitare, Que- 


tare e (Retare, voci della buo- 
na lingua. G. V. ii. io4> a- 
Quitarono i Perugini <£ Fioren- 
tini ogni ragione delP acquisto 
di Arezzo. E 6. ga. 4* Fam- 
mi dare il mio muletto e 'I mio 
bordone e scarsella , compio 
ci venni , e quetoli ogni ser- 
vigio. 


Qdotizzau. Da Quota , voce ita- 
liana, che vale Porzione che toc- 
ca a ciascuno nel ripartimento 
di qualche cosa, si è fatto Quo- 
tizzare per Dividere in quota, 
Ordinare la quota, e anche Tas- 
sare. Ma siccome da ninno dei 
forbiti maestri di lingua fu ado- 
perata , molto meno si deve da 
noi. E però, o buon lettore, fa- 
rai senno scartando pur que- 
sta voce. 




R 


Radiabb, voce latina. Raggiare, 
Spargere raggi. E grande erro- 
re adoperar tal voce , ma con 
vergogna della lingua italiana 
spesso si vede in senso di Can- 
cellare, Cassare, come: Ho 
fatto radiare dal registro Vob- 
bligazione ipotecaria, che gra- 
vava sul mio fondo ; ed ha a 
dirsi ; Ho fatto cancellare. Ho 


letto in un’opera recente tra- 
dotta dal francese il seguente 
esempio : Ma bisogna radiare 
dalla lista delle antiche leg- 
gende una folla di cure sor- 
prendentissime. Ove r ignoran- 
te traduttore dovea scrivere: Ma 
bisogna cancellare dalle anti- 
che leggende un gran numero di 
guarigioni maravigliosissime. 
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RioutionB. Trosmistione de’ rag- 
gi. Ora del pari cbe dicemmo 
di Aai/iare, è pur usalo io senso 
di Cancellare, Cancellatura; 
e dicesi parlicolarmente di scrit- 
to produccnli obbligationi ipo- 
tecarie ; ma è un gallicismo 
80U0 e barbaro. Si è ordinala 
la radiazione della obbligazio- 
ne ipotecaria = Si è ordinata 
la cancellazione della obbli- 
gazione ipotecaria. 

RArriiTAZioini. Il lavoro cbe si Ta 
per raffinare il salniiro, lo zuc- 
chero. In luogo di questa voce 
il Vocabolario li di Affinamen- 
to, Raffinamento, Raffinatura. 

Eioiiu. Specie di pesce di mare. 
Anche specie di ranocchio di co- 
lor verdecbe ba il muso aguzzo. 
E così cbiemano i fanciulli un 
istrumenlo fallo di canue con 
girella, con la quale suonano in 
chiesa la settimana santa quan- 
do si fanno le tenebre. Ma Ra- 
gana per quella loia grossa che 
dicesi Canavaccio, non trovasi, 
tranne ch'e nell’uso , nè io so so 
generale , del regno di Napoli. 
Si è comprata gran quantità 
di ragana per usarne alla di- 
tlruzione de' bruchi.' Cosi mi 
venne letto un tempo in alcuni 
scritti di uficiali pubblici. 


RiaeviaoBTOi.1. Degno dì essere 
ragguardato , Riputalo. Bocc. 
Nov. 7 . 6 . Ze quali cote il ren- 
derono tanto ragguardevole e 
li famoeo. Ma te Ragguardevo- 
le pone esser preso per Grande, 
come nel seguente esempio: So 
tpeto per te una ragguardevol 
tomma , lo giudichi chi è ben 
conoscitore di nostra lingua. 

Rarcobe. Sdegno , Odio coperto, 
e per lo più inveteralo. Vita 
SS.PP. a. 54. Un frate teneva 
rancore contro di un altro; la 
qual cola quegli udendo, venne 
a lui a eodditfarg li. ìhe\ameDla 
viene adoperalo in senso di Af- 
fanno, Doglianza, Dolore, co- 
me sarebbe : Pive t infelice 
privo d’ogni conforto in casi 
gravi rancori per in coti gra- 
vi affanni. 

Raroo. Voce francese che non è 
da preferire alle voci italiane 
Ordine, Grado, Condizione, Fila 
e simili. Esemp. Egli è italo 
levato al rango di Consigliere, 
cioè alla carica di Consigliere. 
Questi è un signore di allo 
rango, cioè di alta nobiltà — 
Tolto che tarò promosso al 
rango degli vffiziali maggio- 
ri = Tosto che tarò promosso 
al grado degli vffiziali mag- 
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■ffiori — ' / ioldati itanno bena 
in rango = / toldati alunno 
bene in fila^ in ordinanza. 

tlAProRTO. Il rapportare , o ila 
Portare all'altrui conoscenza ciò 
che si è redato o udito. Ma se 
trattasi di narrazione di lungo 
viario, d’ no gran fatto d'ar> 
mi, d’ogni cosa in somma che 
pigli dignità dal tempo e dalle 
circostanze, dicesi Relaziona e 
non Rapporto. Quindi ra bea 
detto il Rapporto della polizia, 
il Rapporto del caporale al suo 
Capitano. Ma si darà la Rela- 
ziona scritta dal Capitano sul* 
l’esito della battaglia. 

^ Inoltre nemnaen oserai la 
voce Rapporto per Convenien- 
ca, Dependeoza, Attinenza, 
Analogia, nel qual senso è da 
preferirsi Ralaziona, oonostan* 
te che qualche esempio di buoni 
autori si adduca a giusiiGcare 
l'uso moderno, o voglia m dire 
il gallicismo di Rapporto anche 
in tal significato. Vedi Grassi, 
Sagg. , e Tommaseo, Sinon., a 
queste voci. 

— > Si vuol inoltre richiamar 
l'attenzione di coloro che son 
teneri della purezza del mater- 
no idioma , esser usata oggi la 
rote Rapporto ne* seguenti al- 
tri significati, che non sono da 


accettarsi, come: Rapportalo 
in rapporto all' affata di cui 
mi parlaste , nulla ancora av- 
vi di nuovo; e si ha a dire : 

. Ritpalto , Intorno , la riguar- 
do , Quanto all affare di cui 
ec.— -Sotto tuli' i rapporti con- 
aiderata la eoaa , veggo che il 
torto è dal canto luosn Conai- 
derata la coaa da tutti i lati, 
da tuta punti, veggo eka ec. 

Rapprrsektakza. Rappresentazio- 
ne, Il rappresentare. Salv. Disc. 
I. z8o. I comici a i tragici , 
per divaraa vìe camminando , 
gueati del pianto e dalla gran- 
dezza , f negli del riao e della 
rappreaentanza della comune 
vita, col darei fletto , venne- 
ro a plorarci. 

— Secondo l'uso moderno 
Rappresentanza dìaotz pure nn 
discorso od uno scritta, col qna< 
le ti fanno altrui presenti dei 
semplici fatti o degli avvenimen* 
ti , per iuformar colora che deb- 
bono decidere qualche punto 
a nostro favore. E in tal senso 
può sostenersi dedotto da Rap- 
prasentare, che pur vale Dimo- 
strare , Far conoscere. Aver. a. 
85. E vero guanto ei hanno 
rappresentato i pariti di gue- 
st' arte. Ma spesso alcuni la con- 
fondono con Rimostranza, la 
4o 
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quale à una manifesladonc de' 
’ molivi » delle ragioni che si' ad- 
ducono in voce o in iscrillo, per 
far conoscere alirui la giustizia 
di ciò clic si chiede o si preten- 
de. La liapprestnlonza è una 
Informazione di falli, e la Ili- 
moslranza un’ esposizione di ra- 
gion i. Esemp. Dalla mia rimo- 
Mtranza S. E. il Uinittro co- 
noscerà tulli i falli come son 
avvenuti; e qui con proprietà 
er.i a dire Dalla mia rappre- 
sentanza. 

Rssàrz. Nella marineria dicesi 
Rasare una nave , e significa 
Levarle una parie de’ suoi ca- 
stelli e delleopere più alle; e lai* 
volta levarle anche tutta la su.i 
batteria superiore. Più propria 
sarebbe la Toce Radere; seb- 
bene non usata per questa si- 
gnificazione nella Marineria. Ma 
notisi che Rasare per ogni al- 
tro senso , che non è questo , è 
del tutto rigettato. 

Rasi.'vtc. V. Lunghesso. 

RaririC*. Il ratificare, Conrerma- 
zione , Approvazione. Questa 
voce uon è di quelli che scri- 
vono corretlauienle, i quali di- 
cono Ratificazione o Ratifica- 
mento. Guide. Stor. ia.575. In- 


sisteva oslinalissiinamente sul- 
la ratificazione. Fr. Giord. 
Pred. R. Ratificarono il de- 
litto confessato con pubblico 
ratificamento . 

Ratikabs. Dividere in rate, Sla- 
hilire, Assegnar le rate. Ratiz- 
zo , Rata , o Divisione in rate. 
Non avvi scrittore in eui trovi 
di cosiOiatte voci, salvo che nel- 
l’uso di pochi mal pratici della 
lingua— /o sono stato ratizzato 
per dieci ducati = lo sono stalo 
segnato per la rata di diesi du- 
cati — Tutta la somma è stata 
egualmente ratizzala fra venti 
persone = Tutta la somma i 
stala per rate egualidivisa tra 
venti persone — Il ratizzo fu 
male eseguito, ed è a dire : La 
divisiosie in rate fu male ese- 
guita — La Comune di Brin- 
disi paga per suo ratizzo cen- 
to ducati all’ anno alT ospedale 
di Taranto szzpaga di sua rata 
cento ducali alfanno , ec. 

Ratizzo e Ratizzahkrto. Voci pro- 
scritte. V. Ratizzare. Alcuni, 
nella superiore Italia, non meno 
sconciamenlo dicono Rateo. 

Razionale, add. Ragionevole, Che 
ha ragione. Com. Inf. i 3 . Quan- 
do uomo è nel mondo, si è ani- 
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malt raxionaU , tentilivo , « 
vtgttativo. Noi diciam mala- 
mente Razionaìt io forza di 
sust. Colui che sa far bene le ra- 
gioni, cioè icooti,eColui elle ha 
particolare uiEzio di rivedere i 
conti; a’quali si dice Ragionìe- 
re.Gio. Vili. ii.Sg.g.f'oUado 
il noilro comune contare con 
loro , e pagargli dì ciò che re- 
alaeeono avere , però vi man- 
darono amùateiadori e ragio- 
nieri. E però in luogo di dire : 
Sono itati icelti due raziona- 
li per rivedere i conti , dirai : 
Sono stati scelti due ragionie- 
ri per rivedere i conti. 

Razioni. Termine militare. La 
porzione di viveri che si distri- 
buisce a ciascun soldato. In 
francese ration , in ispagnuolo 
radon, dal Ut. ratio in senso 
di quantità. E voce nuova al- 
l’Italia, nuova, dico, perchè 
non se ne trova esempio ne’clas- 
sìci. Ma chi non la vuole, come 
altrimenti supplirla, se non con 
le voci porzione , rata 7 Or va, 
se li fa animo, e strappala dal- 
l’oso militare. Ma per quella che 
dicesi Razione di foraggio , 
l’Italia ha la voce propria ch’è 
Profenda, o Prebenda, ch’è 
quella quantità di biada che si 
dà io una volta alle bestie. Cr. 


9 . !> 3. Anche è util cosa che ‘I 
cavallo epetsamenle mangi in 
terra , allato a’ piè dinanzi, 
sicché appena possa la pro- 
fenda e 'ì fenopigliar con boc- 
ca. Fu della Profenda da un’an- 
tica misura che aveva tal nome 
in Toscana , la quale serviva a 
misurar la quantità di biada so- 
lita a darsi a’ cavalli. Prtfen- 
dare b Dar la profenda alle 
bestie. 

Reaciaz. Dicesi detrazione che 
restituisce il paziente contro l’a- 
gente. Voce non ricevuta, ma 
che merita esser cittadina, e 
alla quale non saprei qual voce 
italiana far corrispondere , se 
non è Rioperare che viene dal 
Galilei usala. Postili, in Op. 
voi. 3. pag. 4o3. Non essendo 
maggior ragione , che la mag- 
giore velocità di A operi nella 
minore di B , che la tardità di 
B rioperi nella velocità di A. 

Realizzire. e voce francese ri- 
provata. E dirai , secondo casi. 
Eseguire, Effettuare, Riscuote» 
re, Avverarsi , Recare a con- 
tanti, Convertire in danari, oc. 
— Egli ha realizzato tati' isuoi 
beni , ed è partito = Egli ha 
venduto, egli ha recalo a con- 
tanti tuia suoi beni, ec.— Non 
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ti ton rtalitialt li notirt tpe- 
Tante ss Non ti tono avverate 
ie notlre speranze — È tempo 
che realizzi le promette fatte- 
mi E tempo ehe effettui o che 
mandi ad effetto le promette 
fatte, o che adempì alle promet- 
te fatte. — Ha con piacere ve- 
duto realizzare I miei voti, cioè 
adempiuti o compiuti t nàti 
voti. Non TOg|ia:ti tramandare 
di dire che Cai lo Dati (Il CaCf. 
l. li. pag. 9. ) scrisse : Certe 
mattime di umanità generale , 
ehe rare volle ti realizzano ne’ 
coti particolari; ma non credo 
da imitarsi. 

RtatitzazioHB. Dicasi di questa 
«oce lo stesso che sì è detto di 
Realizzare. la suo luogo hai 
Effetto, Etegtùmento, Adempi- 
mento , ee. 

RsctPEOCAKza o RECipaooiT*’. Se 
mai scriseudo ti cadessero sotto 
la penna queste soci , caucel- 

' iale,cliè oonson buone; e vi so- 
stituirai Reciprocazione, Scam- 
bievolezza. 

Recira. L'atto di recitare in tea- 
tro una commedia , tragedia, e 
simili. Voce moderna che non 
si sostiene se non per l’autorità 
deir.\lBeri. Lctt. Gor. ( avanti 


all^Antigone ) : Poiché moltU- 
lime cote, ehe forte nella re- 
cita le tarebbono tfuggite, ella 
tutte vedrà leggendola.QW scrit- 
tori prima di lui serìvevan Re- 
citazione. Ma salvo che nel si* 
gniGcato di sopra, in ogni altro 
lo adoperar Recita è errore. E 
quindi non dirai: La recita del- 
V uffzio , ma st La recitazione 
deU'uffizio ; nè la recita del- 
la lezione, ma il recitamenlo 
della lezione. 

Rbooito , per Rendita , Entrata^ 
non dirai giammai , chè è voce 
errata. 

Rauotzioni, perRendiinento.Tro- 
vasi usato da Alessandro Adi* 
mari nella traduzione delle Odi 
di Piudaro; e l’esempio è qae* 
sto : Eiiologia è reddizione di 
ragione delle caute di tankà. 
Ma essendo egli solo , per quel 
ch’io mi sappia, ad usar questa 
voce nel senso indicato, benché 
l'autorità sua non sia tanto di 
leggier momento , crederei po- 
ter consigliare di non imitarlo. 

Rboiobbb, Redaeiobìì e Rbostto- 
MB. Voci di prcseule conio, nè 
di purgati Krittori ; che però 
iu Vocabolario non vengon re* 
gistrate. Onde iu luogo di Re- 
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digert aTTÌ Compilar * , Rac- 
eoglitre, Ditlendere, ec. In luo- 
go di Rtdaxione fi è Compila- 
tion», Raccolta, Compotixio- 
iMy ee. E per Redattore bai 
Compilatore , Raccoglitore , 
Compositore ec. , vocaboli da 
adoperarsi secondo che porta il 
senso. Cosi : Ho redatto la mi- 
nuta della scritta, dirai: Ho 
scritto, ko composto, ho steso 
la sninuta della scritta. Per 
Jl redattore del giornale po- 
litico, scriverai: il compila- 
tore del giornale politico, E 
simili. 

RaoÀLu. Sotto il nome di Regalie 
si dinotano in generale i supre- 
mi regii diritti , ovvero i diritti 
fiscali. Oggi più propriamente 
è il Regio diritto di godere l’en- 
trate de’benefisi vacanti, e di 
'conferire di pieno diritto tutt’ i 
benefisi non curati , finattanto 
cbe il nuovo beneficiato non 
abbia prestato il giuramento 
di fedeltà e ricevuto il posses- 
so. Oa questi in fuori non ba 
altro significato. E quindi va 
errato chi adopera Regalia in 
senso di Regalo , Dono, Dona- 
tivo, Presente, come: Il medi- 
co non ha voluto danari, ma 
gli ho fatto una regalia. Cor- 
reggiti, 0 di’: gli ho fatto m 


regalo , un presente in luogo 
di riconoscenza. 

RsooiMa. Uso ragionevole di tutte 
le cose esseusiali alla vita, spe- 
cialmente degli alimenti.Termi- 
ne medico; ed è meglio dire 
Reggimento , Governo , Manie- 
ra di vivere. Ma usar Reggime 
in altri sensi è un neologismo 
che non ha esempi. Quindi il 
Reggime indiretto , come ti 
chiama da alcuni grammatici, 
non è della buona lingua , ed 
altresì il Reggime degli stati, 
il Reggime delle Comuni, ec. , 
ne’ quali luoghi dirai Reggi- 
mento. 

Raoisraiziona. Voce adoperala da 
de Luca Dottor Volgare , e pres- 
to i nostri ufiziali preposti al re- 
gistro delie pubbliche e privale 
scritte è in grande uso, come 
Istrumento trascritto al nume- 
ro di registrazione 4SS. Ma il 
Codice della nostra lingua ne dà 
Registratura e Registro, non 
già Registrazione. 

RsGOLABizzaaa , e RiaoLsaisza- 
ziOHB. Voci francesi ; le italiane 
che loro corrispondono, sono 
per la prima Regolare, Ordina- 
re , Riordinare , per la secon- 
da, Regola, Ordine, Riordina- 
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mento , ec. , adoperale secon- 
do che il sentimeolo richiede. 
Esemp. Per regolarizzare que- 
sto areAivio , et vi bisogna di 
molta fatica = Per ordinare , 
o porre in ardine questo ar- 
eAivio,ee. — Io sono stato qui 
mandato per la regolarizza- 
zione degli affari =per dar 
ordine , o sesto agli affari , ec. 

RaiìfPiSGABX, Voce dell’uso scasa 
esempio di buono scriltore ; e 
si adopera per Impiegar di quo- 
to , Ritncllere iu carica. Alcu- 
ne volle si dice pur di cose, in 
senso di Rinveslire , Impiegare 
o luTcsIir di nuovo, come: Si 
è riscosso.il danaro dolale con 
/' obbligo di reimpiegarlo tosto 
ad interesse i= con f obbligo 
di rinvestirlo , o collocarlo di 
nuovo a mutuo con interesse. 

— Si vuoi notare che Impie- 
gare il danaro del pari che In- 
vestire il danaro valgono prcs- 
. so scrillori approvali dalla Cru- 
sca Renderlo fruUifero, Metter- 
lo a frullo. Notisi pure che Rin- 
vestire iti senso d’investir di 
nuovo è anche di penna accre- 
ditala. Fag. Com. Bisogna rin- 
vestk'e questi danari della pu- 
pilla. Dico rinvestire, cioè, 
perchè non stieno que' denari 
infruttiferi, comprane beni 


stabili, o impiegali m altro 
miglior modo. Se dunque l’uso 
moderno ha crealo Reimpiega- 
re, del valore di Rinvestire, 
pare sia stato non per vagbetza 
di Dovili , ma da ragione. Vedi 
Impiego. 

Rsihpiigo. Vece non cooferoiata 
da esempi di buoni scrittori , e 
si adopera in due sensi , siccome 
dicemmo di Reimpiegare , il 
primo perNoovo impiego, cari- 
ca , officio , il secondo per Rin- 
vestimenlo, ch’ò nuovo collo- 
camento fruttifero d’un capitale. 
Si consiglia a non usarla. 

RxnATiTAMEirTE. Avverbio , e va- 
le In maniera relativa , Compa- 
rativamente , lai. habita ratio- 
ne. Da prima avvertir vuoisi che 
peccano contro la proprietà di 
tal voce coloro chel’ usano qoal 
preposisione, come: Relativa- 
mente al negozio , di età mi 
scrivete , nulla si è concluso ; 
e sì ha a dire : Intorno , 0 Cir- 
ca al negozio , di cui mi scri- 
vete, ec. Vedi la rapporto. 
Inoltre per coloro cui pur piac- 
cia cosi snaturar la voce, si vuol 
notar nell'esempio citalo un se- 
condo fallo, di cui fannosi un al- 
tra volta rei , ed è , che signifi- 
cando Relativamente idea di 
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relaciooe, cioè di comparaiiooe 
tra dualermioi, nella fraieaud» 
della cotale idea non atri per 
niente; ma il pensiere mira di- 
retto e aaiolutameate al a>gget* 
(0 del negozio. Per chi ruol im* 
parare con quanta proprietà ed 
eleganza tal voce eaprinia si la 
natura avverbiale , si la forza 
comparativa , riporlo il segueote 
esempio di Segoer. Mann. No- 
vembr. ag. 4- Quand’odi mai 
dire eie il peccato veniale è un 
peccalo leggiero , non ti dare 
a credere eie ciò mai ei dica 
parlando aasolulamenle , ma 
colo relativamente ( cioè a pa- 
rogane del peeealo mortale ). 

IUU.IQDATO. Per Avanzo , residuo, 
resto di credilo, o di debito, è 
voce che farai bene di lasciarla 
ai Notai. 

RaMoaz. Peteioliao di mare , ras- 
somigliante aH’aringa , famoso, 
perchè s’appiglia a’ fianchi del- 
la nave, e perciò gli antichi gli 
attribuiseono la forza di arre- 
starle nel loro corso a vele gon- 
fie. Buon. Pier. 3. 3. a. In cat- 
tedra udii jer fra’ naturali. 
Trovarsi un peeeiolin remora 
detto. E Salv. annoi, ivi. Rè- 
mora, lai. acMORA, qaoD RK- 
MORETCR NAVES, da’ greci dello 


(eclienets ) , cioè arre- 
sta navi. Di questo pesce ra- 
giona Oppiano nel suo poema 
della Pescagione. Quest’unico è 
il suo significato di Crusca. Ora 
figaralamente si adoperà per 
Ostacolo, Impedimento , Ri- 
iardamento, Indugiamento, cbe 
non è da seguire. Laonde in 
iscambio di dire : Senza remora 
tu farai quel che ti fu coman- 
dalo , dirai : Senza indugio , o 
Senza ritardo tu farai quel che 
ti fu comandalo. 

RKinoicoRTO, per Rendimento' di 
conto , è errore. V. Reta. 

Ra.’rnz:«TB e BaNUEmA, per Reni- 
tente , resistente, renitenza , re- 
sistenza , voci non da usare , 
perchè non italiane. 

Rbfressionb. V’ha in vocabolario 
Reprimere , che vale Tenere a 
segno 0 a freno. Raffrenare, 
Rintuzzare: v’ha Ae/iresso,add. 
da Reprimere , che dinota Raf- 
frenato, Rintuzzalo; ma Repres- 
sione , no , comechè voce pur 
da quel verbo derivata ; ma si 
in vece vi si trova Reprimento. 
Com. Purg. II. Nella qual 
parolatre cote puoi considera- 
re; il mistero della Divinilade, 
il desiderio che ti dirizza del- 
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la no$lra mente, * 7 rtpri~ 
mento delF audacia. Checché 
len dica, e* parmi bella la reco 
Repreuione tì per la sua origia 
lalioa , tì per esser dod dispia- 
ccToIe all' orecchio ilaliaDo; al 
che ti aggiunge ch’è anche di 
uso geoeralmente seguito; e 
però oon sarei io puretchiro di 
adoperarla. 

RaracitiTO.Se fai iodulgenle per 
Reprettione (redi), non cosi per 
Repretiivo, voce che, sebbene 
dall’uso seguila, non può soste* 
nersi a petto di Reprimente, cWi 
la equivalente sua. But. Inf. i6. 
I. Cortetia , teeondo che dice 
il Filotofo neir Etica, virtù 
reprimente F avarizia, a tem- 
perante la prodigalità. Un mo- 
derno scrisse : Non eon guesti 
i mezzi repreetivi della eua au- 
dacia; la qual idea da altri che 
meglio coltiva lo studio della 
lingua , sarebbe stata espressa : 
Non eon gueeli i mezzi repri- 
menti la eua audacia. 

Rati. Il rendere, Il rimettere in 
potesti del nemico una piatta, 
un luogo forte , altrimenti detto 
Deditione, Arrendimento — E 
questo l’unico tuo significato. 
Dunque è errore il dire la Reta 
de’ confi, ed anche peggio i7 


Rendiconto , in luogo di Rendi- 
mento de' conti — Quel conta- 
bile è restio alla resa de’ conti, 
o a dare il rendiconto /correg- 
gi e di’ : Quel computista è re- 
stio a rendere i conti, o al 
rendimento de' conti, o a pre- 
sentare il conto, 

RaspiNona oRispnroiBB. Spigne* 
re di nuovo, ed anche Spignere 
indietro , Ribattere; e Spignere 
semplicemente. Seg. Pred. i. 
la. Quelfuriosissimo vento gli 
rispingeste con impelo. Si er- 
ra dunque allorché si di a que- 
sto verbo il significato di Ri- 
spedire, Rimandare, Restituire, 
Ritornare , come: Le respingo 
le carte intorno alF appalto, 
acciò sieno regolarizzate se- 
condo il Decreto ,ec.s= Le ri- 
torno , o Le restituisco le carte 
intorno alt appalto , acciò esa- 
no regolate secondo il Decre- 
to , ec. 

RisponseaiLB e RisponsiaitiTs'. 
Son pur essi di que' gallicismi, 
che hanno inondala l'Italia , la 
quale ha le sue voci daconlrsp- 
pocre, Mallevadore e Malle- 
veria. Ma l’uso n’è cosi radica- 
lo che sarebbe più facile torre 
ad Ercole la clava, ebe a' se- 
gretari e uffitiali pubblici quei 
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loro modi Sottola diUtreipon- 
saiilità — Chiamo Ut ri'tpon- 
*abiU, ec. 

Resta, aferesi di Arista. Quel sot- 
tilissimo Ilio simile alla setola , 
appiccalo alla prima spoi;lia del 
granello, ed è proprio del grano 
e di alcune biade. Ed ha altri 
significati , tranne quello , in 
che malamente si usa , di Jvati' 
zo , Rimanente, Residuo, co- 
me : Non mi paga ancora la 
retta del eredito , e dirsi dee 
il retto, il rimanente del cre- 
dito. 

Rcstahk, neutr. asso!, e pass. 

• * * 
Sono molti i suoi significati che 

posson leggersi nel Vocabola- 
rio. Ma si noti che soTente l'a- 
doperiamo in senso attiro per 
Lasciare, come : Ro restati in 
casa soli soli i figli miei, e si 
corregga dicendosi ://o lateiali 
in casa solitoli i figli miei. Non 
è già che mancassero esempi di 
scrittori di polso che a questo mo- 
do l’abbiano adoperato; che A- 
riosto nel Pur. 33. g'^. scrisse: 
Pattò (Jstolfo) in Navarraed 
indiin Aragona, Lasciando a 
ehi il vedea gran maraviglia ; 
Restò lungi a sinistra Tarraco- 
na , Biseaglia a destra , ed ar- 
rivòin Castiglia. ESegii. Slor. 


i5. 383. Restò adunque ( il 
Granduca ) nell’esercito intor- 
no a Siena ottomila fanti. E 
Cecch. Servig. i . 4- Non re- 
sta egli ate ognieota. Quie^/s' 
che si riferisce al ricco Zio di 
cui si parla, è il soggetto che 
reggo la frase, e ogni cosa 
l’oggelto. Ma non credo da imi- 
tarsi. 

Rettifica. Il Rettificare , Purifica- 
xione. Miglioramento; ed an- 
che Aggiustamento , Pareggia- 
mento. Ma in niuuo di questi 
significali è voce italiana, ma 
si Rettificazione , e Rettifica- 
meato. Volg. Mes. Della retti- 
ficazione delC opoponaco ne 
divitammo, ec. Lib. Astro). E 
che sia suo rettificamento lun- 
go di prima notte. 

RiAssoiiuK. Assumer di nuovo , 
Riprendere , Ripigliare. Tac. 
Dav. Slor. 4- 343. Tra JButo- 
nio Rufo, e Pubblio Celere fu 
rtastunla laeausa. È mslameu- 
le adoperato nel senso di Epilo- 
gare , Riepilogare , Compendia- 
re , Ricapitolar con brevità le 
cose dette , come : TVe/ riassu- 
mere il discorso ei fu più tibi- 
le , che neleominciarlozs Nel- 
r epilogare , o nei riepilogare 
il discorso ei fu , ec. 

4i 
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Ruhdrto, add, da Riassumere, 
e vale Ripigliato. Araet. 5o. 
Ullitnamenle riattatilo il vero 
nome, che ancora tiene. In sen* 
so di Epilogazione , Epilogo, 
Compendio, Sunto, Sommario, 
Ricapitolazione, Ristretto, è er- 
rore, 

Riattsrb. Rifare a una cosa lo 
parti guaste , c quelle clic man- 
cano 0 per vecchiezza , o por 
altro accidente. Riattamenio, Il 
riattare. Voglion coloro che se- 
veramente attendono alla pu- 
rezza del favellare , di queste 
voci non si facesse conto; clic 
da' migliori lesti di lingua si 
hanno pel primo Reilaurare , 
Rinnovare, c pel secondo /fe- 
itauramento , Retlaurazione, 
Ma se Antonio Cocchi è pur es- 
so lesto di lingua , cbè tale fu 
riconosciuto aelTadunonza del- 
l’Accademia della Crusca del 
1786, io non mi credo licenzio- 
so, se per l'autorità di questo 
purgaloscritlore a difender foni- 
mi l’uso oramai generale di 
queste voci. .Egli no’ regolamen. 
ti dello Spedale di Santa Maria 
IS'ovella scrisse : Le moderne 
nove fabbriche dello S/jedale 
rialtale — Diverti altri rial- 
lamenti e servizi eseguiti nelle 
vecchie fabbriche. Ma Rialia- 


zione, che pur dicesi comune- 
mente sinonimo di Riatlamea- 
lo , vuoisi rigettare. 

Riattivabb, RiATTivazions. Nè 
in Vocabolario, nò in alcuno 
scrittore mi è venuto fatto di 
legger queste due voci , le qua- 
li vengono adoperale in senso 
di Rimettere in vigore, in pie- 
de, corno: Si tono riallivate 
le opere pubbliche, eh' erano 
siale sospese Si son ripresa 
le opere pubbliche, cc. — To- 
sto che si riattiveranno i rego- 
lamenti intorno alla pescagio- 
ne = Tosto che saran rimessi 
in vigore i regolamenti , ec.— 
Facciam volo per la riattiva- 
zione delle Scuote pie = Fac- 
eiam voto che sieno rimette 
le Scuole pie. 

RiBisssnE. Non si trova lai voce 
nel codice di nostra lingua ; o 
la si adopera per Scemare, Di- 
mimiire , Cnlardi prezzo , eomc: 
Jl prezzo del grano ribassa da 
giorno in giorno , dirassi di- 
minuisca , scema, cala. 

Ribseso , RiBzssAjiEnro. Per que- 
ste voci, che non sono d’Italia, 
dirai Diminuzione, Scemamen- 
lo, Calo — Slanle il ribasso 
de' prezzi dell’olio, tu cesserai 
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di più venderne =i Stante la 
diminuzione o seemamento di 
prezzo deir olio, ta cesserai di 
più venderne. 

RiciFiTinK. Indirizzare alsuoluo* 
go , Consegnare e Far perveni- 
re alcuna cosa in mano di chi 
la debbe avere, Dar ricopilo. 
Si noli che diccsi Ricapitare, 
o Dar ricopilo, e non già Far 
ricapitare, come da noi spesso 
ai adopera. Cosi in vece di dire 
Fate ricapitar le mie lettere 
a Genova, dirai: Date rica- 
pito, o buon ricapito alle mie 
lettere, o Ricapitate le mie 
lettere a Genova. 

Ricapito. Indirizzo, Spaccio. \a- 
ò\ Ricapitare. Pur di questa vo- 
ce si c fatto mal governo adope- 
randosi alcune volle per Dana- 
ri, o al Irò simi le. Aspetto 

con la posta di og<ji i ricapiti 
tiecessarii per farjronte alle 
Urgenti spese ; con che si vuole 
e si lina dire: aspetto con la 
posta di oggi i danari neces- 
sarii per provvedere alle ur- 
genti spese . — Fronteggiare o 
Far fronte per Provvedere è 
anche sconcio di lingua. V. 
Fronteggiare. 

— Ricapito tal altra volta sì 
trova io sentimento di Mezzi , 


strumenti e simili , come: Da- 
temi de' ricapiti da scrivere, e 
vuol dire de* mezzi o degli stru- 
menti, o materiali necessari!, e 
simili da scrivere; come penna , 
calamaio, carta — Idi mancano 
de' ricapiti necessarii a dar 
r ultima mano alC opera = 
Mi mancano degli strumenti , 
o simili, a dar l'ultima mano 
all’opera. 

— • Far ricapito tu la per- 
sona di chicchessia , modo che 
signiiìca Far conio della perso- 
na , Fidare, Aver fidanza nella 
persona. Fidare ncirabililà o 
riputazione della persona di 
chicchessia , non va a grado di 
alcun! troppo severi pedanti. 
Ma odano costoro Fir. Disc. an. 
!>7. Venne a me un amico mia 
molto f dato , e persona di gran 
ricapito. Nel qual esempio la 
Crusca alla voce Ricapito spie- 
ga elio Uomo di ricapito vale 
Uomo di abilità c di riputazio- 
ne , capace di ben eseguire 
qiia'uiiqiic cosa. Dunque Far 
ricapito tu lamia, tua, ec. 
persona , vaio Aver fidanza 
su rnbilità e riputazione della 
mia , tua persona ; c non è mo* 
do da rigettarsi. 

Ricavo. Dal serbo Ricavare , nel 
senso di Ritrarre, Cavare, che 
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diccsi delle cose p?r lo più , 
dalle quali è prodotto qualche 
iiiile, se d’ò formato Aiearo, 
sustantiro, di cui non si legge 
esempio; onde è assolutamente 
da fuggirsi. Eceó il ricavo di 
tante mie fatiche =: Ecco V a- 
file, il prò , il profitto di tan- 
te mie fatiche ; o pure : Ecco 
quel che ho ricavato da tante 
mie fatiche — Jl ricavo della 
rendila del cavallo fu impiega- 
to in compra di mercanzie = 
Jl ritratto della vendita del ca- 
vallo fa impiegalo in compra 
di mercanzie. 

Ricetto. Ospizio , Albergo , Rico- 
vero. Ma non sigoiGcò mai Ri- 
poto, Requie , come: E da più 
giorni che il povero ammalato 
non trova ricetto nè in letto 
nè in altro luogo , c si ha a di- 
re: JVon trova ripoto nè in 
letto, nè in altro luogo. 

Ricevo. Non si dica, ma sì Rice- 
vuta , o Quitanza : se non che , 
più esattamente, la Quitanza 
fassi da chi avendo tutto ricevu- 
to , non ha altro da pretendere; 
la Ricevuta si può fare anche 
di una porzione di ciò che si ha 
da avere. 

RircPEao. Noi dire giammai, ma 


si Ricuperazione o Ricupera- 
mento — Si è naufragato un 
battimento , ed ora ti attende 
al ricupero delle poche cote 
che avanzano dal naufragio; 
e qui era da dire: ed ora ti at- 
tende al rieuperamento delle 
poche cote che avanzano dal 
naufragio. 

Ricosarb. Non volere, RiGulare. 
Antonio Cesari nota Ira l’erro- 
nce maniere di dire Ricutare a 
uno una vota per Non voler- 
gliela dare. Onde in itcamblo 
di dire Tu mi cicuta tli guetlo 
libro, si può dire: Tu mi nega- 
tti guetto libro, o Tu non vo- 
letti darmi quetto libro. Il che 
ch'aro si dimostra per gli esem- 
pi riportati nella Crusca , dove 
il verbo Ricusare non si vede 
mai costrutto con Toggelto di 
ens.i , e ’l secondo termine , o 
reggimento, come dicono, in- 
diretto di persona. 

— Si arroge , nemmeno po- 
tere adoperarsi neutro passivo, 
come : Ei si rietrsò prestarmi 
r opera sua, ove debbesi dire: 
Ei ricusò prestarmi t opera 
sua. 

RionnoARE. Soverchiamente ab- 
bondare di cose ; ed anche 
Venir per conseguenza , Deri- 


Digitized by Google 



RIE 


— 325 — 


RIE 


vare> Procedere , Provenire, 
Bisullare. E dicesi Ridondare 
una cosa in pregiudizio, in 
onore, in vantaggio, cc. di 
alcune , e vale Tornare in pre- 
giudìzio, o onore, ec. di lui. 
Dir. Pac. Sarebbe in grande 
gravanza de' fedeli, e ’n pre- 
giudìzio ridonderebbe. Ho se- 
gnalo queslo verbo uiiicamenle 
per far conoscere che in queste 
ultime maniere malamente noi 
diciam Ridondare a , come ; Ciò 
ridonda a nostra lode ; doven- 
dosidire: Ciòridònda innostra 
lode. 

Ridotto, sust. Luogo dove più 
persone si riducono ; ed anche 
semplicemente Ricetto , Ricet- 
tacolo. È anche sorla d’opera 
di fortifìcazione. Ma Ridotto , 
assolutamente detto, in senso 
di Bisca , cioè di Casa di giuo- 
co , non è ben usato. Tu scia- 
lacquasti il tuo ne’ ridotti, gio- 
cando da mattina a sera; e di- 
rai: Tu scialacquasti il tuo nel- 
le bische, ec. 

Rishpirk, e meglio Aem/iiere , 
vale Di nuovo empiere; ed an- 
che semplicemente Empiere, ma 
per lo più con abbondanza. Di- 
■ cesi Riempiere una carica, c 
simile ; c vale Esercitarla •, cd 


è un gallicismo antico che non 
manca d’esempio, come ne’Dial. 
S. Greg. p. 4>* vescova- 
do tenne per uffizio e riempiet- 
te per santi costumi. Ma i buo- 
ni intendenti di lingua consi- 
gliano di non imitarsi. 

Rivesta , per Relazione, Rappor- 
to, è errore, e deve dirsi Ai- 
ferto, o Referto. Red. Espos. 
nal. 79 . Alcuni di essi ( ragni ), 
per rijerto del P. Eusebio Nie- 
rembegio, agguagliano lagran- 
dezza delle uova delle colombe. 
Vls\m,^,^6.Aleavaliere adun- 
gtiem fa il referto Di quel che 
Martinazza gli ha commesso. 

Rifidtarc , att. e n. ass. adopera- 
to per Non volere, Ricusare, 
Non accettare, va soggetto alle 
stesse osservazioni onde il ver- 
bo Ricusare. V. E però non è 
da dire: Tu mi rifiuti questo 
servigio , ma sì Tu mi nieghi 
questo servigio , o Non vuoi 
rendermi questo servigio.fiem- 
meno è da usare nel n. pass., 
come: E si rifiuta a restituirmi 
il danaro , ma E rifiuta di re- 
stituirmi il danaro. 

— Notisi che Rifiutare , ove 
ha sentimento di Rinunziare , 
L.isciare, trovasi presso i buo- 
ni testi col secondo termine di 
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persona, nè altrimeuli esser po- 
lea , poiché esser vi debbe a chi 
alcuno lascia, o rinunzia. G. 
V. 8. 7!). a. Lasciò e rijialà 
al Re Carlo di Puglia la Cjii- 
tea di Tieli. 

RiFLErTERE, alt. Riballere, Ri- 
percuotere, Rimandare indie- 
tro; c si dice propriamcule de’ 
raggi , quando ribattuti da’ cor- 
pi riloruano , o sono rimandati 
in dietro. Nel neulr. ass. c pas- 
siv. Uitornare in dietro, e non 
che dalla luce , si dice ancora 
, del ribatliuienlo de’ soli li nel- 
l’urlarsi più propriamentefl/71- 
• b:ilzare. In fnie in senso ncut. 
assoluto , vale Diligenlemenle 
considerare; che alltiuienli pur 
dicesì Pontleraro , Runiinarc. 
Delle tre significazioni accen- 
nate, che son le sole di questo 
verbo, ognuno osserva le due 
prime riferirsi a ripercussione 
di corpi a corpi, l'nllima soltan- 
to nel n. nssol. esser inoralincn- 
te presa per Recar rnlicnziono 
a disegno do una in altra cosa. 
Ma i moderni per simil. l’nd:)- 
pcrano a significare il ritorno 
di un’azione 0 simile, del pari 
che avviene uel ribattimentode’ 
corpi. Il traslato non è privo di 
buona ragione. Si aggiunge che 
la Crusca alla voce Ridondare 


RIF 

dice Ridondare valereanehe Ri- 
flettersi. Dunque ella riconosce 
quivi nel n. pass, di Rijlellere 
questo sentimento traslato, co- 
mcchè poi non gliel dà nel suo 
proprio luogo. In ogni modo, 
coloro che si facessero scrupolo 
di cosi adoperarlo, sia nel u. 
pass. , sia in altro senso, posso- 
no altrimenti passarla. Esem- 
pi! : Ciò njletleadanno mio-^ 
Questa sua astone riflette a 
disonore suo e mio — Questa 
cosa non riflette solamente me, 
ma lui ancora. Ne’quali esem- 
pi credo potersi dire; Ciò tor- 
na a danno mio — Quest' azio- 
ne ridonda in disonor suo a 
mio — Questa cosa non tocca 
o non riguardarne solamente, 
ma lui ancora. 

Rifomiche. Di nuovo fondere; 0 
si dico di campane, artiglierie 
c altri lavori di metallo, che 
guasti in qualunque modo si 
fanno stru!;!;ere alla fornace 
per un nuovo gitlo. Trovasi 
ndopcratod.il Secchi nella com- 
media Gl' inganni, a facciata 
3z, in siguificato di Restituire, 
Rimborsare, Reintegrare: Tu 
rifonderai i sessanta scudi per 
il povero Gostanza; ma non 
è di buon uso. luollre diccsi 
oggi Rifondere quando raggua- 
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gliele l'enlrale con le spese, 
queste son di quelle maggiori, 
come : Ilo speso per coltivo e 
altro alla vigna ducati cento: 
ne ho ritratto dal vino e da 
altro ducali novanta-, dunque 
ci rifondo ducati dieci. In que- 
sto sentimento, clic vale Perde- 
re, Mettervi del capitale, Sof- 
frir perdita , danno , non si tro- 
va nel Vocabolario. 

Rifuso, addicllivo dal verbo Ri- 
fondere. Erroneamente si ado- 
pera in senso sostantivo, per 
quella giunta di valore in dana- 
ro o in altra cosa che si dà a 
pareggiamento nel cambio o 
permuta delle merci, c simili, 
allorché il prezzo di esse non è 
pari. Voce in tal sentimento da 
fuggirsi a lutruomo , c per essa 
potrà Supplemento ^Com- 
plemento, Giunta. 

Rilascurb. Rimettere, Allenta- 
re. Vit, SS. PP. a. nS. Si con- 
viene alcuna fiala rilasciare 
il rigore della penilenzia.ya\a 
anche Liberare. Zibald. Andr. 
In quel die usano i Ile fare 
grandi doni, e rilasciare i 
prigioni, e fare opere di mi- 
sericordia. Ed ha pur qualche 
altro signiGcalo , come leggesi 
nel Vocabolario; ma invan vi 


cercherai quello di Dare , Spe- 
dire e simili, come: Ho rila- 
scialo gli ordini per liberarsi 
Caio dalla prigione , in luogo 
di Ho daloo puro Ho dato fuo- 
ri gli ordini, ec. 

Rilevanza. Si adopera per Rilie- 
vo, Importanza, senza che sia- 
vi esempio alcuno che ne lo di- 
fenda- Laonde io non dirci, per 
esempio: Eglic questo un offa- 
re , la cui rilevanza deve se- 
riamente farci pensare, maA*- 
gli è questo un affare la cui im- 
porlanza, ec. 

Rilevare. Levare ed alzar di nuo- 
vo ; ed ha inoltre molli altri si- 
giiiGcaii ; ma il seguente no cer- 
to. Il Signor Landolfofi rile- 
valo damenella caricadt Con- 
sigliere; cliò dir si deve: Io fui 
surrogato in luogo del Signor 
Landolfo nella carica di Con- 
sigliere; o Jl Signor Landol- 
fo ebbe me per successore nel- 
la carica di Consigliere , e si- 
mili. Vedi Surrogare. 

— Si credo errore Io adope- 
rar Rilevare nel senso di Inten- 
dere , Ricavare, Raccogliere, 
Scorgere , come : Dagli scritti 
del nostro maestro non si ri- 
leva chiaro qual sia il suo giu- 
dizio intorno all'anima de' bru- 
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ti; che vkle non si raccoglie , 
non si scorge, o comprende 
chiaro, ee. Ma cosloro si ricre- 
deraano sapendo cbeG. V. io. 
4i. 1 . scrisse: Jveva dette e 
rilevate per la sdenta <T astro- 
nomia, ovvero di negroman- 
zia, molte cose future. Bern. 
Ori. ai. ai. Ma da Rinaldo 
Uberto alfa rileva, Che di lui 
manco forza ed arte aveva.Gor. 
Alf. Etr. i4i' ^a alcune me- 
daglie di Capua egli ha rileva- 

■ to , ec. E Pref. 5. Per rileva- 
re la vera potestà e valore 
delle lettere antichissime de- 
gli Etruschi, cc. Carlo Dati, 
Orai, io lode de’brutti: Con 
Vajuto dello specchio potei 
sicuramente rilevare che la 
madre natura , ec. volle dare 
ancora a me un contrassegno. 
E ciò credo bastare per chiuder 
la bocca a coloro che diversa- 
meole giudicano. 

Rilibvo. La parte che si rilieva e 
sporta in fuori; e generalmen- 
te per tutto quello che si alza 
dal suo piano. Il mal uso ha 
messo mano anche su questo 
vocabolo, toroicnlandolo a si- 
gniCcare osservazione , ragio- 
ni, c t\m\\\ , come: Ho conse- 
gnato , secondo i di lei ordini, 
E periti per parte della Comu- 


ne il foglio dd rilievi intorno 
alla periùa che debbono ese- 
guire del fondo comunale, E 
qui era da correggere : Ho con- 
segnato, secondo gli ordini di 
lei, il foglio contenente le os- 
servazioni , ec. 

—Ed altresì è violentato a di- 
notare la cambiatura de’ cavalli 
che si fa in ogni posta. Onde 
non si dica : Viaggiando spen- 
demmo cento ducati per rilie- 
vi di posta , ma : Piaggiando 
spendemmo cento ducati per 
cambiatura de' cavalli di po- 
sta. Vedi Crusca alla voce Cam- 
biatura. 

Bimanshe , neutr. assol. e pass. 
Ed erra chi l’usa attivamente, 
come: Ho rimasto senz' avve- 
dermene la porta della casa 
aperta; o correggerai dicendo: 
Ho lasciato senz' avvedermene 
la porta , cc. Nè ha questo ver- 
bo alcuna difesa per sà , come 
Tabbiamo nel suo affine Resta- 
re. Vedi Restare. 

RisiAacAaa. Vocefrauccsc da schi- 
varsi ; e si adopera per Osserva- 
re, Considerare, Notare. Ri- 
marcai alcune differenze che 
a te sono sfuggite =z Pi no- 
tai, osservai alcune differenze 
che, cc. 
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RrMincncvotB ,RtyiARciBiiit.Soa 
Toci friincesi, che hanno qual- 
che esempio nello prose Fioren- 
tine S. ii3. e in Antonio Coc- 
chi, Disc. tose. I. 190 . Ma ne 
fanno miglior gola le tocì Ri- 
levante , Importante , Notabi- 
le, che son di lutt’i nostri Clas- 
sici, e che meglio stanno in luo- 
go di quelle. 

Rimarco. Voce francese del pari 
che Rimarcare, da schivarsi , 
essendoci le italiane Rilievo , 
Importanza, Peso,Ostervazio- 
ne , Da notarsi. Esenip. Non 
le Mon poi cose di tanto rimar- 
co quanto credi ; ove dirai ita- 
lianamente : Non le eon poi 
cote di tanta importanza o ri- 
lievo, quanto credi — Egli è 
questa una circostanza di ri- 
marco = Egli è questa una cir- 
costanza da notarsi , o che 
merita esser notata, consi- 
derata. 

Rimettirb. Questo verbo ha mol- 
ti significati che puoi leggere 
in Vocabolario. Ma vorrei aver- 
lo trovato in senso di Manda- 
re , Spedire, che in tal senti- 
mento n’è cosi generale l’uso , 
che sembra preferirsi questa vo- 
ce alle due che le ho contrappo- 
ste a corretione , cioè Spedire, 


Mandare. Per quanto frugato 
e cercato avessi, non mi è ve- 
nuto faltodi leggere alcun esem- 
pio di accreditato scrittore , che 
cosi adoperasse il verbo Rimet- 
tere; eccetto che, parlando di 
danari, in termine mercantile si 
dice del Mandare i danari per 
via di lettera di cambio in altro 
paese , cosi nell’att. , come nel 
n. ass. Dav.Camb. 98. Presen- 
tala ( la lettera di cambio ) , e 
riscuotilo , e torna a rimetter- 
lo a me. E 97. B se non. potrà 
a un per cento , allargherò la 
mano , e gli darà a un mezzo, 
a un quarto, al pari, e con per- 
dita . se di rimettere sarà /or- 
zato. Ma non credo che si ap- 
proverà il dire, p. e.: Le rimet- 
to le carte per t appalto de' la- 
vori delle strade , in luogo di 
Le spedisco , Le mando le car- 
te. Molto meno: Ho già rimes- 
so it conto che ella mi ha do- 
mandato , perchè oltre che Ri- 
mettere il conto vale propria- 
mente Render ragione all' am- 
ministrazione , lai. rationesred- 
dere , come in Cavale. Med. 
Spir. Quando troppo si pena 
a render ragione , o vogliam 
dire a rimetter conti, molte 
cose si dimenticano ; anche nel 
sentimento che conto qui signi- 
ficasse carte di nn conto, dir si 

4 * 
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dovea ; Lt ho spedito , Lt ho 
mandato , o inviato , ec. 

RmmzzAius, Rimpiazzo. Si riman- 
dino io Francia queste voci, che 
noi italiani abbiamo Surroga- 
re, Surrogamento.SeAi Surro- 
gare. 

— Talvolta Rimpiazzo si usa 
per la Persona surrogata. E- 
semp. Non ancora è giunto il 
miorimpiazzo, ovesiba a dire: 
Non ancora è giunta la perso- 
na che deve darmi lo scambio , 
o che mi è surrogàla, 

t 

RiHPoazo. Accrescimento di for- 
ze, Ajiito, Sussidio. Ma non 
dicesi Rinforzo , sì bene Tra- 
messo quella vivanda che si 
metto tra l'un servito e l’altro. 
Onde in luogo di dire Piattini 
di rinforzo, o per rinforzo, di- 
casi Piattini o Piattelli o Ton- 
dini per tramessi, Com. Inf. 
ao. Faceva recar la vivanda , 
una parte della promessa del 
Re di Francia , una parte del 
Re d' Inghilterra , li tramessi 
di Cicilia, ec. 

Rinprzsco. Il Rinfrescare, e Ciò 
che ristora e ricrea.'Rcd. Ditir. 

1 6 . Che mi renda il ber più 
fresco , Per rinfresco del pa- 
lato , Or che son morto asse- 


tato. Ma Rinfresco assoluta- 
mente detto per Sorbetto , come 
spesso Tadoperiamo noi , non ò 
da approvarsi ; perchè non pure 
i sorbetti , ma o il vino, e l’ac- 
qua ed ogni altra cosa che ri- 
stora c ricrea , potrebbero es- 
sere così particolarmente chia- 
mali. E quindi nel dire : Siamo 
stati complimentati di rinfre- 
schi, presso noi s’intende di 
sorbetti; ma secondo il vero 
signiGcato della voce non si sa- 
prebbe se di vino fosso il com- 
plimeato, se di sorbetti, o di 
altro, dappoiché non è spiega- 
ta la qualità di essi. 

Rinvio. Dal verbo italiano Rin- 
viare , che vale Rimandare , 
l’uso moderno ne ha tratto Rin- 
vio , che indarno cerchi nel Vo- 
cabolario. La voce ha suono ita- 
liano , e meriterebbe esser di- 

. chiarata cittadina. Intanto, 6no 
a che non sia , vedremo corno 
si può al servigio, ch’ella ci ren- 
derebbe , supplire — Si è or- 
dinato il rinvio del processo al 
primo Giudice perchè vi ag- 
giungesse altre pruove. E si 
dirà : Si è ordinato rinviarti 
il processo al primo giudice , 
ec. Si è domandalo il rinvio 
delle parti al giudice compe- 
tente = Si è domandato maa- 
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darsi le parli al Giudice com- 
petente— Ecco che già egli ha 

‘ preso cura del rinvio del ta- 
barro al suo padrone ■= Ecco 
thè già egli ha preso cura del- 
la restituzione del tabarro al 
tuo padrone. 

I 

BiPiRTina. Distribuire in parte , 
Scompartire. Ed usato, come 
da taluni Tassi, in sentimento di 
Partir di nuovo , non è italia- 
no. Egli non appena qui giun- 
se da Napoli, che ne ripar- 
ti; e dirassi: che ne parli di 
nuovo. 

Riparto. Il ripartire , Distribuzio- 
ne in parte. Rigettala tal voce , 
e di’ Hipariimenlo , Biporti- 
gione , Scompartimento, Divi- 
sione — Esenap. Si farà il ri- 
parto totale deir eredità = 
Si farà la ripartizione, o il 
ripatiimenlo totale delF ere- 
dità. 

Ripiterr. Tornare a dire, o a far 
di nuovo. Ed anche Richiamare 
alla memoria. Riandar col pen- 
siero. Si erra neil’usarlo per 
Attribuire, come : Io ripeto da 
questa tua imprudenza i danni 
che soffro =3 lo attribuisco a 
questa tua imprudenza i dan- 
ni che soffro. 


Ripetibile. Non è in Vocabolario. 

' Ma i Curialisii massimamente 
l'usano in senso di Da poterti 
pretendere , come: L'interesse 
del capitale non è ripetibile che 
dal di della scadenza. Chi ama 
scrivere con correzione diri: 
L'interesse non può doman- 
darsi, o pretendersi, che dal 
di della scadenza. 

Ripiarare.Vocc che non ha d’ita- 
liano ch’il suono, giacché non 
avvi tra’buoni chi l’abbia mai 
usala ; e la si adopera da alcuni 
moderni , massime uflìziali com- 
putisti , sì nell’attivo , sì nel n. 
pass, per Rifare i danni , o Ri- 
farsi de’ danni, esimili. Ecco- 
ne un esempio ch’è loro : Con 
queste partite che in piò volte 
introitò, venne a ripianarti 
delle spese e de’ danni sofferti; 
e dovea serivere : Con queste 
partile che in più volle riteos- 
te , venne a rifarti delle spe- 
se e de’ sofferti danni. 

Ripristirarb , per Rimettere , Ri- 
stabilire, ha in sua difesa l’au- 
torità di Alfieri sat. S. E con 
gli oscuri carmi Bipristinare 
il sibillin costume. Ma Bipri- 
tlinazione o Biprislinamento 
non neba alcuna; equindiin sua 
vece dir potrai Bislabilimento. 


Digilized by Cooglc 



RIS 


— 332 — 


RI3 


Ripbotbvole,o Rcmove?olb. La* 
sciale queste voci che non so- 
no italiane ; in lor luogo si han- 
no Riprensióne , Reprensibile , 
Riprendevole. Onde in cambio 
«li dire : Ei paga il fio della sua 
riprovevol condotta, dirai : Ei 
paga tl fio della sua riprensi- 
òil condotta. 

Riscortrihe, Riscoittro. L’una 
e r altra voce vengono nella cor- 
retta favella in varii e diversi 
sensi adoperate, ma nommai in 
quello di Rispondere, o di Ri- 
sposta che si Fa alle lettere, 
come: Non ho potuto finora 
riscontrare alla tua lettera — 
Attendo pronto riscontro alla 
lettera che ti ho scritta. — 
E si ha a dire: Non ho potu- 
to fnora rispondere alla tua 
lettera — jdttendo pronta ri- 
sposta alla lettera che ti ho 
scritta. 

RiSKDÉaa. Alcuni malamente pro- 
nunziano e scrivono Risièdere \ 
del pari che fanno di Presede- 
re. Vedi. 

Risoasi. Altra parola freucesc , 
che bisogna rigettare, citò per 
essa noi , secondo il scutimeulo , 
adoperiamo Mezzo, Ajuto, Ri- 
piego , Rifugio , Modo , Verso , 


Vantaggio , Partilo , come : Son 
carico di debili , nò ho alcuna 
risorsa a pagarli nò ho al- 
cun mezzo come pagarli — 
Ei pose in opera tutte le risor- 
se del suo ingegno = Ei pose 
in opera ogni mezzo , ogni ri- 
piego , egli fece ogni sforzo di 
che era capace il suo ingegno— 
Non mi vennero quelle risor- 
se che in tanto bisogno io mi 
aspettava Non mi vennero 
quegli ojuli che, ec . — Sono le 
risorse che ti presenta la cari- 
ca z= Sono i vantaggi che ti 
presenta la carica — Per ar- 
gine a tanti mali non avvi al- 
tra risorsa che umiliarti e cer- 
car perdono al tuo avversa- 
rio =r non avvi altro rimedio 
che , ec. 

Risorta. Non è più die il femmi- 
nile duiraddieltivo Risorto, ebo 
vale Risuscitalo. Per Rendite, 
Entrale, in che spesso in for- 
za di sust. si adopera da’ moder- 
ni , è errore , come : Le risorte 
dello stato non sono sujficien- 
ti a' pesi ; e si dirà : Le rendite 
dello stato non sono sufficienti 
a' pesi ; ovvero, se cosi com- 
porta il senso: J risorti dello 
stato non sono sujfiicieati ; 
cliè Risorto vale anche Fio, 
Tributo. 
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RuvrrrABiLi. Da rispeltani , Me* 
rilevole di rispetto. Sego. Crisi, 
lastr. a. i. Se fosse ojfer- 
io ad un giovane di diventare 
ti ricco , si rispettabile , e si 
beato, quant' è il medetimo 
Dio. Ma si vuole errore il dire , 
p. e. Ui si é offerta una ri- 
spettabile somma di danaro; 
per una gran somma di dana- 
ro — Questa è una posses- 
sione rispettabile = Questa è 
una possessione grande , assai 
pregevole / ricca , ec. 

RiSPETTivsxB.vTE,avT. Comparati- 
Tamente, Rcldlivamentc. Coui. 
Par. a. Se raro e spesso , che 
tu dt’ che è cagione di quella 
varietade, fosse, come tu di’, 
una virtude e una operazione , 
sarebbe in tutto rispettivamen- 
te. Ma sterra adoperaudolo nel 
seguente modo: Si dissero ri- 
spettivamente delle ingiurie, 
cioè ti dissero t un -f altro , o 
vicendevolmente, delle ingiu- 
rie. loolirej secondo gli esempi 
che vengono riportali dalla Cru- 
sca, Rispettivamente è usalo 
qual avverbio , c non qual pre- 
posizione. Onde il dire: Rispet- 
tivamente al , vostro affare , 
nulla per ora scriver vi pas. 
so, avendo forza di preposizio- 
ne, crederei non adoperarsi, 


6no almeno a che non ne siam 
fatti certi da buoni esempi. C 
ciò mi sia permesso affermare , 
non ostante che la stessa Crusca 
nel dichiarare il signifìcato di 
questa medesima voce dica es- 
sere Avverbio, che vale Jn ri- 
spetto , J rispetto , Jn riguar- 
do; perciò che se Rispettiva- 
mente avesse il senso di queste 
voci , non potrebbe altrimenti 
usarsi che qual preposiz'one. 
Amet. q6. Fierissima a rispet- 
to di noi signoreggerà la tua 
mente. Di grazia , potrà quivi 
sostituirsi Rispettivamente sen- 
za dargli forza di preposizione? 
£ quindi ei non parati che pos- 
sano insieme staro queste due 
idee, che sia avverbio, e valga 
a rispetto , a riguardo. 

Rispettivo e Rbspbttivo. Che ha 
■ rispeltooriguardo, Circospetto; 
ed anche Che ha relazione, at- 
tenenza. Secondo che dicemmo 
di Rispettivamente , pur si ca- 
de in errore adoperando Rispet- 
tivo come siegnc: A ogni testi- 
monio fa domandato il rispet- 
tivo nome, cioè il suo proprio 
nome — Sciolta r adunanza , 
ritornò nella rispettiva sua 
casa, cioè nella propria casa. 

— Cadesi anelie ip errore 
adoperando Rispettivo o Re- 
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tpettivo come prepou'done — 
Ua guetli fallì rUpetlivo agli 
allri precedenti non ton eoei 
gravi ; e si ha a dire : In ri- 
tpello, In comparazione degii 
altri, ec. 

RisponoERB. Ha non pochi signi* 
Gcati, ma non di Mallevare, 
Entrar mallevadore , nel qual 
senso è un gallicismo da fug- 
girsi — Io gli darò il danaro, 
te tu mi rispondi del pagamen- 
to ; e dirai, se tu entri malle- 
vadore del pagamento. 

Ristretto, add. Si adopera in 
molti sensi, comesi legge nel 
Vocabolario, ma non nel se- 
guente : Son coti ristrette le 
tue finanze , che appena può 
tirare a vivere = Son cosi 
scarte , o strette le tue entrale 
che appena , ec. 

Risolta . Pur questa è voce non 
italiana. Ecco uno do’ tanti e- 
sempi,che si leggono nelle mo- 
derne scritture , massime di uf- 
Cziali idioti. Ze rimetto una 
supplica di guesli appaltato- 
ri, e lapriego di dare le dis- 
posizioni di risulta — E, può 
dire : Le spedisco una suppli- 
ca di guesti appaltatori, e la 
priego di dare le disposizio- 


ni che la giustizia richiede. 

Risultare o Resultare, neutro 
assol. Provenire , Derivare , 
Venire per conseguenza; ma 
dicesi soltanto di cose inanima- 
le. Quindi son riprovali i se- 
guenti modi, ne’quali il sog- 
getto è animato, come: Dietro 
i coati io son risultato debito- 
re; diressi sonrimaslo — Dal- 
r esame de’ testimoni egli è ri- 
sultato reo = Per f esame de’ 
testimoni costa eh' egli àrea, 
o DalCesame de' testimoni ti 
ha ch’egli è reo. 

Risultato e Resultato , add. da 
Risultare’, e vale Derivato, De- 
dotto. E in forza di sustaulivo 
vale Conseguenza, Effetto, Suc- 
cesso. In questo senso Risulta- 
to e Resultalo , sfuggiti per Io 
più come neologismi, non man- 
cano per altro di esempi di buo- 
ni scrittori moderni , nò dirsi 
possono ripugnanti all’indole di 
nostra lingua, la quale ammette 
pure Yattestalo, il concertato, 
il composto , il prodotto , Il 
trattalo, e simili, che tante volte 
spiegan meglio l'azione Gnita, o 
reffcttodclla medesima. Ad ogni 
modo chi vuol essere schiGlto- 
so , sia , c dica Risullamento . 
Cocch. Disc. Malrim. Poco m- 
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portando te una tal terie co- 
minei co’ piaceri e co' dispia- 
ceri dovendo aver riguardo sol- 
tanto al risultato di essa. Que* 
Bto esempio a difesa de'moder- 
ni — 11 seguente è pe’ Cruscan- 
ti. Com. Par. 8 . Epifania è in- 
cendio di abbracciata affezio- 
ne , distribuita con altezza di 
più alto intelletto, bilancia di 
giudicio , distribuito risulta- 
mento. 

RtTEHiRB. Di nuovo tenere; e per 
lo più Tenere semplicemente, 
cioè Impedire ad alcuna cosa il 
molo cominciato. E si usa ezian- 
dio in altri signiGcati ; ma non 
in quello di Tener per certo, 
per fermo , Esser persuaso, co- 
me ; Io ritengo , che tu nulla 
conseguirai = Io son persua- 
so, o lo tengo per fermo, che 
tu nulla conseguirai. 

RiTcrrcTA, sust. Il ritenere; e tro- 
vasi detto propriamente della so- 
spensione de’ mestrui. Ma nel- 
l’uso moderno ha tntt’altrosigni- 
Geato: si adopera cioè per quella 
parte del soldo che non si paga 
a’ soldati, e ad ulBziali sì mili- 
tari, come civili, per essere im- 
piegata a cose che tornano a 
loro bene, e a pagamento di 
debiti , e simili ; il che corret- 


tamente dicesi Ritenzione , Di- 
falcazione, Diffalco — Il tuo 
soldo è soggetto ad una rite- 
nuta in ogni mese per paga- 
mento di debiti s II suo soldo 
è soggetto ad una ritenzione 
in ogni mete per pagamento 
di debiti. 

RiTcnnro. Comesi è notato intor- 
no al suo verbo, ondo deriva, 
malamente adoperasi Metto 
per certo , jdhuto per fermo, 
come: Ritenuto ch'ei fotte I ac- 
cusatore , puoi tu perciò con- 
dannarlo! = Messo per certo 
ch'ei fosse , ec. 

Ritrovato, sust. Congresso, Com- 
briccola, Ritrovo.Crusc. alla vo- 
ce Jlloro: Si dice anche: egli 
è come I alloro , d'uomo eh’ è a 
tutte le feste , a tutti i ritrova- 
ti. In significato di Invenzione, 
come malamente da noi si usa, 
è errore ; invece è da dire: Ri- 
trovamento , o Trovalo. Slor. 
Eur. 7 . x58. Ma fu un trovato 
ed inganno di Berengario ; o 
non disse già un ritrovato. No- 
tisi che le due voci Trovato e 
Trovamento %oa differenti: Tro- 
camen/o è più astratto, Trora/o 
più positivo. Quello può dirsi 
della cosa che si deve trovare ; 
dìcesi questo della cosa trovata. 
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Ridnions, per Adunamenlo, è da 
noD usarsi. Vedi appresso Riu- 
nire. Lib. Ciir. malati. Per lo 
tirano e soverchio radunamene 
lo della pituita nello stomaco. 
Cava). Medie. Cuor. Dice Boe- 
zio che beatitudine è stato per- 
fetto di adunamenlo e copia di 
ogni bene. Si provi, chi vuole, 
sostituire la voce riunione alle 
due di radunamento e aduna- 
mente, e dica poi se sieri più 
espressione pròpria. 

RnrHiHi, alt. e n. ass. Di nooro 
nnire; c parlandosi di persone, 
rate Riconciliare. Cron. Morell. 
354< Di qua v'andarono amba- 
teiadori a rallegrarsi con la 
Santità sua, e confortarlo e 
“pregarlo volesse riunire la 
tede apostolica. Seg. Crisi. In- 
str. a. aa. 37 . J fumi, poiché 
ti tono diramati e divisi in 
più loro tagli , tornano a riu- 
nirti micino al mare. Si pecca 
nell'uso di questo rerbo allor* 
cbè si adopera per Radunare, 
Adunare. Nor.ant. 4* Adu- 
nò Jilotofi e tavii di grande 
scienza. Fr. lac. T. Dopo che 
Palme saran radunate. Qui io 
richiamo l’attensione de’ lettori 
a uno scambio di voci , a porre 
cioè adunare ne’primi dueesem- 
pii in luogo di riunire, e riu- 


nire ne’ secondi due per adu- 
nare e radunare , ed esaminar 
bene sepia vi sia la proprietà 
non che la purgatezza e corre- 
zione che i nostri maestri di lin- 
gua cotanto osservano. Da che 
concluderassi che non sia da 
dire: Gli scienziati si riutu- 
rono la prima volta nella gran 
sala , ma si radunarono nella 
gran sala. 

Ritalb, voce latina. Rivali eran 
detti presso ■ Ialini coloro che 
avevano ne’ campi comune nn 
rivo , e per esso spesso conten- 
devano. Indi in senso traslato 
furon detti Rivali coloro ch'eran 
presi d'amore per la stessa don- 
na; poiché siccome gli agricol- 
tori che avevan comune un ri- 
volo spesso venivano alle prese 
per l'uso dell'acqua, così gl'iana- 
morati competevano per la stes- 
sa amasia. Passò la voce nel 
novello latino, cioè nella lingua 
di Dante, del Petrarca e del 
Boccaccio e di altri del valore 
di questi primi padri , ma solo 
nel traslato, cioè per Conten- 
dente d'amore per lo stesso ob- 
bietto , Competitore in amore. 
Di presente si estende talora a 
persone che hanno la stessa pre- 
tensione anche per cose che 
non sono dì amore, nel qual 
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senso taluni avvisano con più 
proprietà dirsi Emula, Compe- 
titore, Gareggiatore , Conten- 
dente. Ecconc alcuni esempi : 
Cartagine fu rivale di Roma; 
meglio emula di Roma — Àm- 
bisco la carica di Contigliere, 
ma ho un rivale potente per 
oro e per brogli. E qui stareb- 
be benissimo competitore — 
Luigi, da che è divenuto nella 
scuola tuo rivale, studia guan- 
to meglio può e sa , e certo ti 
avanzerà. E qui dirnssi con 
proprietà emulo. 

Rivaliti'. Concorrenza di più per- 
sone a pretendere il possesso 
dello stesso obbietio ; e per 
estensione , della stessa cosa 
agognala : nel qual secondò 
senso dirai meglio Gara, Emu- 
lazione , Competenza. ’ 

RiVALizzAnE. Lascia pnre a’fran- 
cesi questa voce con le tante 
altre clic di là irruppero su l'I- 
talia ; c lienli le tue Emulare , 
Contendere , Competere , se- 
condo die il senso porta. 

Rivalsa , voce dell’uso. DI' in suo 
luogo Regresso , Compensa- 
zione, 

Rivoca. 11 rivocarc , verbo die vai 


Ridiiamare, Far ritornare; ed 
anche Mutare, Stornare, An- 
nullare il fatto, Ritrattare or- 
dini, Cassar leggi , cc. Non 
dare ascolto a tal voce, che 
non è buona ; c di’ in vece Ri- 
vocazione, Rivoe amento , Ri- 
vocagione. Esemp. Egli per 
ara ha ottenuto la rivoea del- 
la sentenza; e si ha a dire: 
Egli per ora ha ottenuto la 
rivocazione delta sentenza , 
cioè V annullamento della sen- 
tenza — Si è decretata la rivo- 
ca in patria de' Delegati = Si 
è decretato il rivocamento in 
patria de' Delegati, o che fos- 
sero richiamati in patria i De- 
legati. 

Rivoltoso , lo stesso che Rivolu- 
zionario. 

Rivolcziosario- e voce erronea. 
Di’ Ribelle, Ribello, Snmmovi- 
lore, (Jom sedizioso, Rivolluo- 
so , secondo cade acconcio. 

Roivoare. Far la ronda. Andare 
in ronda. Vedi Pattugliare. 

Rotabile , add. Dicc.si Stra- 
da rotabile, 0 inlendesi Strada 
dove può correr l.v ruota de’ 
carri. E vocabolo di nuovo 
stampo che non ha esempi die 
43 
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valgoiio a renderlo ciUadiuo. 
Tu , o IcUorè^ allorché li ac- 
cade adoperarlo, potrai, se- 
condo i buoni lesti , dir Carroz- 
zaòile. Vi?. Disc. Am. 55. 
Stradoni, ec. carrozzabili in 
giro dentro al tèmpo solo di 
tre 0 quattro ore. Alcuni han 
dello Carreggiabile, ma è voce 
dcjruso senza neppure buoni 
esempi. 

— A vero dire ; se da Car- 
rozza nacque pc’ buoni nostri 
padri Carrozzabile , c fu ben 
nato; perche da Ruota, non ò 
in pari ragione ben nato Rota- 
bile, e da Carro Carreggiabile? 
Il concelto è di cgual valore , 
la espressione felice cgualmeu- 
fe ; c perchè dunque voler po- 
vera la lingua con un solo di 
questi vocaboli , seasuocoman- 
damènto cllà, più ricca, averne 
potrebbe tre , riproducendo lo 
stesso pensiere con vario forme? 

Rotta. Il rompere , o la parlo 
rotta ; altrimenti Rompimento, 
Rottura. Diccsi yJndare, o Par- 
tire a rotta , alla rotta , in rot- 
ta, c valgono Andarsene, Par- 
tirsene con rottura o sciogli- 
mento del discorso dell’amistà , 
o simile; ed anche Partirsi adi- 
ralo, o senza convenire. Rotta 
presso gli uomini militariè Scon- 


fitta , Disfacimento di esercito. 
Ma Rotta per cammino , viag- 
gio , via , come oggidì pur si 
usa , è gallicismo ; e di ciò si 
vuol avvertire il lettore. Esem- 
pio : Questi soldati tengono la 
loro rotta per Napoli; da cor- 
reggersi ; tengono lor eamaùno 
per Napoli. Dicono Foglio di 
rotta , quel che si rilascia al 
soldato per suo documento nel 
viaggio, c dirassi meglio Fo- 
glio di via. 

Rovesciare. Traboccare, Versare, 
Voltar sossopra , Capovolgere , 
ed in altri significati pur si ado- 
pera. Ma no certo per Mandare 
a male , Mandare giù , come 
nelle segucuti frasi: Tu bai ro- 
vesciato ogni mia speranza— 
Con tal condotta , o figlio , ro- 
vesciasti i più bei disegni c/i’io 
aveva pel bene della famiglia 
conceputi — Nel primo esempio 
si dirà bai mandato a male : nel 
secondo facesti andare a voto , 
rendei ti inutili ipiù beidisegni. 
Ma non vuoisi trasandar di dire 
che sebbene Rovesciare presso 
i classici antichi nel senso meta- 
forico , come dagli addotti esem- 
pli , non si rinvenga ( almeno 
nella Crusca nessun cicinpio se 
ne riporla ), nondimeno presso 
buoni scrittori di moderna data 
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troTasi non senza forza cd ele- 
ganza adoperalo. Forlig. Ri in. 
236. Or che vale virlude e gen- 
til opra. Sanie parole, ange- 
lico coitume , Se tutto morte 
ropeaciia »o»so/jra. Nè è da ne- 
gare esser bella ed espressiva co- 
lai immagine; nè, mi avviso, sia 
da spregiare , sol perché le man- 
chi la ragione dell’anlichità , 
che il bello fu sempre bello , sja 

s 

Sacci. Sorta di sacco , c propria- 
mente quella bisaccia a due la- 
sche , che porlano su le spalle i 
frali mendieanli quando vanno 
accattando. Ma quando si parla 
di quella sacchetta comunemen- 
te appiccata alle vesti per uso 
di portar cose necessarie alla 
giornata , come danari e simili , 
non dicesi Sacca , ma Saceoe- 
• eia, o 'fatea. Per la differen- 
za tra Saccoccia , Tasca , Sac- 
ehetla, Bisaecta, Scarsella, 
Borsa , vedi Vocabolario del 
Liberatori alla voce Saccoccia, 

• Salciccia, per Salsiccia , è erro- 
re; cd è Carne minulissimamen- 
Ic battuta c messa con sale ed 
altri ingredienti nelle budella 
del porco, c divisa in roteili, 


che nc’ monumenti dc’vccchi 
padri si ammiri , sia che de' mo- 
derni. Ed è pur da notare che 
nel neutro passiva il senso me- 
taforico di questo verbo nem- 
meno agli scrittori del buon se- 
colo spiacque; perchè leggesi 
in Passar. 36a. La parte fan- 
tastica rimanendo vota , che si 
rovescia indietro, cc. riceve 
fantasie gravi e nnjose. 


i quali erroneamente pur ehia- 
mansi Capi. Onde nou diressi 
vn capo di salciccia, ma un 
rocchio di salsiccia. 

Salsahcrtabio , lai. salsemen- 
tarius , voce moderna nel sen- 
so stesso de* Ialini dì Chi vendo 
salame , salame , cacio e simi- 
le. I buoni lesti non seguirono 
questo latinismo, ma dissero 
Pizzicagnolo. Varch. Ercol- 
:sgi. Par loro per avventura 
cosa strana e non comportevo- 
le Pavere a favellare, cc. con 
quella stessa lingua, con la qua- 
le favellano i treeeom e i piz- 
zicagnoli. La voce Salsamen- 
tario non sarebbe da spregiare 
al jicr la nobiltà do’ natali , si 
poi'cliè di suono nou isgradcToIc, 
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e sì pure perchè vi ha iu ilalia- 
i\o Salsaineiilo , che Doccacciu 
Codi. Dant. Inf. 3. adopera 
come nel lai. SalsamenUtm per 
Saluuie 0 Sal’jume. Eccone il 
lesto : E così com'esii non fu- 
rono contenti solamente alle 
dilìcate vivande, nè a' sn vara- 
si vini, nè eziandio a' salsa- 
menti spesso eeciianli il pietra 
e addormentalo appetito, ma 
gli vallano dalle indiane spe- 
zie e dalle salse odorifere, vuo- 
le la divina giustizia di’ essi 
sieno dal corrotto e fetido puz- 
zo delta terra offesi. Noi che 
è da notare che Salsamenlo 
altrove usalo, per Salsa ( Vedi 
Crusca a questa voce ) qui es- 
scudo messo distinto da Salsa , 
par che valga , come dissi , iu 
generale Sulume o Salsume. 

Sa.NuuKiTA, per Sanguisuga , Mi* 
guaita , è errore. 

Sahuomabk, per Statuire, L)eier> 
miuare, Decretare, Approva- 
re, è gallicismo. Userai iu suo 
luogo o la voce Ialina Sancire 
usata dal Varchi, u l'antica 
<Safl 3 iare,couieuel Coui. Daui. 
luf. j^. 3!i5. Sanziò ( Coslau- 
tino ) che la chiesa di liama 
fosse madre di tutte le chiese 
del mondo. E prercrisuo richia- 


mare iu vita un vocabolo anli- 
qiiato, anzi che senza bisogno 
dar luogo ad un gallicismo; dis- 
si senza bisogno, perche Appro- 
vare , Statuire , e gli altri che 
sopra ho detto , vi suppliscono 
assai bene — Il Re ha sanzio- 
nalo la pace conchiusa dal suo 
Generale zz II re ha approva- 
lo la pace , ec. 

SapEnn. V^edi Potere. 

Satellizio. Uffizio del satellite , e 
Compagnia di satelliti. Neolo- 
gismo che leggasi usalo da qual- 
che inoderuo scrittore, come 
dal Teatino P. Giu. Silos ne’ 
suoi r.igÌ 0 Damenli , da Mousi- 
guor Placido CaraUa , Quaies. 
pred. Il, dal Cardinal l'’r.nur. 
Alaria Casini, Pred. i e 9 . E 
riportalo nuche nel Vocabola- 
rio del Berganliui. Comunque, 
pregherei il lettore ad esser 
cauto ad usarlo , comechè uuu 
paia di un tipo contrario al gu- 
sto della lingua. Nel secoudo 
siguiGcalo se gli potrà sostituire 
Sbirraglia, Sbirreria, che la 
Crusca in Ialino traduce lido- 
rum vel satellituin muUitudo. 
Ar. Pur. a3. 63. L’aiutava a 
ripor l'arme sue intorno, Cbe 
al capitan della sbirraglia tol- 
se, Beni. Ori. a. 3, 67 . Ecco 
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addotto gli fu la tùirreria. 

Ss^nDiTO. Quegli ch’è stalo man- 
dato in esilio, o che è in ban- 
do. Ma l’bo sentito usare per 
Chi assale i viandanti per ru- 
barli, od ucciderli, che propria- 
mente chiamasi Malandrino, 
Jtsassino. Quanto alla dilTe- 
renza di queste due voci, vedi 
Tommaseo, art. aia6. 

J 

ScÀLCiac, alt. Calpestare*, ma è 
voce antica, e dicesi meglio Cal- 
care. Oggi nell’uso Scalcare 
adoperasi per Fare da scalco ; 
e si usa auclic in significato 
neutro. Ma si avverta che ne' 
migliori scrittori trovasi sola- 
mente Fare da scalco. Buon. 
Fier. 2. 4 - 1- Oh come voltn- 
tier farei da scalco ! 

ScALCiRARK. Levar la calcina dai 
muri, guastando lo ’ulonaco. Sii 
cauto a non dire Stonacare, 
ch’ò errore. 

ScALDAHB. Indurre il caldo in chec- 
chessia; altrimenti Riscaldare, 
E per melaf. Accender l’animo. 
Muovere, Eccitare qualche pas- 
sione. E non significa Cuocer 
checchessia per lo più nell’ac- 
qua , il che diccsi non Scalda- 
re, come ho sentito dire tu al- 


cune parli del Regno di Napoli, 
ma Lessare ( nota Lessare , e 
non Allessare, come pur erro- 
neamente diccsi): Questa mat- 
tina la serva ha prima ben bene 
lavate le cicorie , e poi le ha 
scaldate; e voleva diro : e poi 
le ha lessate. 

Scanso , sust. vale II causare , o 
Evitare. Noi l’adoperiamo av- 
verbialmente, come: A scanso 
di qualche inconveniente, A 
scanso di altri mali ; ma vo- 
gliono sia meglio detto A sean- 
sare, A evitare qualche incon. 
veniente, A cantare altri mali. 

ScARMO, sust. Caviglia di legiio o 
di ferro piautata a bordo di un 
hallello a remi , per servire di 
appoggio c di punto Osso al re- 
mo che vi è allaccialo lasca- 
mente con uno stroppo. Dicc- 
si anche Scarrnatura. Mala- 
mente ora si adopera in for- 
za di addiellivo u siguìGcar Ma- 
gro, AlOlulo, Di poca carne, 
che diccsi Scarno o Scarnata. 
Ar. Fur. 28.27. Parche gli oc- 
chi s’ ascondan nella testa , 
Cresciuto il naso par nel viso 
scarno. 

Scassare. Cavar delia cassa le 
mercanzie e simili; contrario 
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d' /ncassare. Vale anche Apri- 
re sforzando e rompendo , per 
lo più a cagioD di furto ; che di- 
cesi eziandio Scardinare. loBnc 
Diveglicrc, Sbronconaro, trat- 
tandosi di terra. E per similitu- 
dine Scostare t /orsi, vale Gua- 
stare e Rovinare le loro sponde. 
Questi e non più sono i suoi si- 
gniGcati. Si erra dunque quan- 
do si adopera per Gassare la 
scrittura , Darvi su di penna, o 
fregandovi, il che propriamente 
diccsi Cancellare , Cassare. 
Yit. SS. PP. Cassale questa 
terilla e questo titolo cKè so- 
pra la porta ì e scrivete cosi. 
Cavale. Spccch. Cr. 0 tu mi 
cancella del liùro della vita, 
dove m' hai scritto. Ma si vuol 
notare la dilTcrcnza tra i due 
verbi Cassare c Cancellare. 
Si cassano anco lo cose scritte 
sul marmo o sopra altra mate- 
ria dura; si cancellano le scritto 
sul foglio. Si cassano non solo 
le parolcc le lettere, ma le imma- 
gini ancora : queste non si can- 
cellano. Si cassanosu Inscritto 
le parole anco col temperino, o 
con altro ferro appuntato o af- 
filato, ovvero con liquore cor- 
rosivo; si cancellano con la 
penna. Tjo parole castale son 
tolte viaalfaltoo rese quasi inin- 
telligibili; sotto la cancellatura 


si p:iù talvolta disccriicrequal- 
chc traccia della scrittura , tal- 
volta rilevarla chiarissima. La 
differenza è confermata dall’ori- 
gine della voce Cancellare, la 
quale è della non aurea latinità, 
c viene dai tirar su lo scritto le 
linee che s'incrociccbianoagui- 
sa di cancelli. 

ScASSATuai.. Lo scassare; ed an- 
che raziono di cavar dalle casse 
le mercanzie ed altra cosa in- 
cassatavi. Bald.Dec. Per ritro- 
varti presente alla scassatwa 
delle medesime, già state invia- 
te per mare. Erroneamente si 
adopera per quo’ tratti di penna 
dati ad uno scritto per cancel- 
larlo, il che va detto Cancella- 
tura , ed anche Cassatura se 
vi si sia sopra fregato o altri- 
menti. Vedi Scassare. 

Scavo. La parte scavala di qual • 
che cosa ( lat. cavtm , pars 
exeavata). Scavamento o Sca- 
vatura è Tatto dello scavare, 
ossia del Cavar sotto , Affonda- 
re , Far buca , Far fosso , lat. 
ejfossio, excavatio. Dunque c’ 
non bisogna confondere Tana 
voce con l'altra. NelPeteguirsi 
gliseaviaPompcisison trovati 
de vasi duna singolare bellez- 
za; c qui è da direSeqromen/i. 
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ScivoLARK, all. Sibilare, Fischia- 
re , c dicesi do’scrpenli ; dal lai. 
Siòilare , mutalo \\ B ia F so* 
litoadavveuire in queste couso* 
nauti per essere tutte e due la- 
biali. SaW. Opp. Pese. i. aig. 
E ritto ( il serpe ) $ovra il lido 
egli ne tàvola La sua canzo- 
na, ad amitlà chiamando. In 
sentimcutodiSi/ruccio/are, co- 
me da noi spesso si adopera, 
odiamo lo stesso Salvini, Annoi. 
Fier. B.a.5. i5. Lo sdruccio- 
lare in alcun luogo dì Italia n 
dice Glisciare , dal francese 
glisser, e questo dal latino gli- 
scere, e in altro ti dice Scivo- 
lare, dalla medesima fonte del 
latino Sibilare. E replica a dir 
lo stesso. Ivi, 5. S. S. E notisi 
che quivi Salvini non fa che 
enunziare con quali vocaboli si 
dice altrove lo sdrucciolare dei 
toscani. Onde se ciò per coloro 
che strettissimi tengonsi alla 
Crusca, non basti, possono aste- 
nersi dal cambiare \o Sdruccio- 
lare f et Sàvolare, ancorché 
questasia voce si bene imitativa 
del suono , che quasi ti faccia 
udire il sibilo che fa il piede 
che scivola. 

ScosiBiMABE. Vale Scompigliare, 
Sgominare, Scomporre. Nouson 
da imitar coloro che l’usano per 


Sconcludere, o per Mandare a 
nulla checchessia , Rompere un 
disegno , ec. che diccsi Gua- 
stare, Guastarsi , — Quantopiù 

10 mi mostrassi infervorato di 
voler combinare talare, tanto 
più mi crederei di scombinarlo’, 
e deve dirsi; di voler conclu- 
dere , crederei sconcluderlo , 
come già scrisse Redi lett. 2 . 
i4i< di cui è l’esempio — Per 
causa della dote si scombinò 

11 matrimonio Per causa del- 
la dote ti guastò il matri- 
monio. 

ScoMBussoLAUENTo. Il vcrbo5coi»- 
butsolare trovasi usato da qual- 
che buono scrittore per Mettere 
sossopra , Mandare a male. Ma 
Scombussolamento manca. E 
tu in suo luogo scriver potrai 
Scompiglio , Scombuglio , Di- 
sordine, Sconquasso. 

ScoKCLODEaE. Disfare, DÌKÌorrc; 
ma nel senso di Non venire a 
capo d’un discorso , Essere iu- 
coucludento, non è di buona 
lingua. Lascialo dunque. 

ScoHNETTEBK. Tanto nel senso di 
Distaccare, Disunire,' Disgiun- 
gere , contrario di Connettere ; 
quanto nell’altro di Discorrere 
c Scrivere scuz’ordiuc', è ripor- 
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Ulo dall’Albert! nel sno voce* 
bolarioseoza esempio.Ma è voce 
universalmeate usala ia Italia. 
Coloro che non vogliono al* 
triraenli scrivere e parlare, se 
non con l'autorilà de' lesi! di 
lingua, nel primo senso ado- 
preraoDo alcuno de* (re verbi 
che ho notati , nel secondo di- 
ranno ; Non connettere, o Or- 
meggiare. 

Scoscia*. Non è che raddiettivo 
femminile di Scoicelo, che va- 
le Dirupato, Troppo erto, c di- 
cesi di monti, scogli, ec. Errasi 
adoperandolo sustantivamenle 
per Seoteendimento , cioè per 
Luogo scosceso , loem prae- 
ruptut. Onde chi vuole parlar 
corretto non dirà Alla vieta di 
quella eeoeeeea impallidii , ma 
di quello seoteendimento. Si 
noti che Seoseeto in forza di su- 
stanlivo si adopera nel senso di 
Luogo dirupato. Brace. Scher. 
30. 38. Afa Prometeo gridò 
dallo seoseeto ; Fermati , Sa- 
gittario, 

ScoTotARB , att. Battere con la 
scotola il lino. Scotola è Stru- 
mento di legno o di ferro a gui- 
sa di coltello, ma senza (aglio, 
col quale si scuote e batte il 
lino avanti che si pettini per 


farne cadere la lisca. Nel Re- 
gno di Napoli questo verbo co- 
munemente adoperasi per sem- 
plicemente Scuotere , o meglio 
per Iscuoterc un oggetto afBn 
di farvi cadere alcuna cosa che 
vi sia attaccata o appiccata. Ma 
non è della buona favella. Sic- 
ché non è da dire : Scotolar la 
polvere da' panni, ma Scuoter 
la polvere da panni; e se per- 
cnotesi con lo scamato (cb’ò 
verga o bacchetta ) dicesi pro- 
priamente Scamatare. Frane. 
Sacch. Nov. Va, scamata 
la lana , come tu se' uso , e la- 
scia l’arte a quei che la sanno 
fare. Nò dirai Scotolar l’albero 
per far cadere il frutto, ma 
Scuoter l’albero. .Salv. Ann. 
Tast. ^.i.Lo scuotere e 'I bac- 
chiare gli ulivi per far cadere 
le ulive, è proibito , ec. 

ScRiTTDB*. La cosa scritta , c Ciò 
che si trova scritto in alcun li- 
bro o testo. Scrittura assoluta- 
mente detta per eccellenza s’in- 
tendo la Sacra Bibbia. Ma Scrit- 
tura, come da’Notai c Curiali- 
sli si adopera in senso d'istrii- 
mento. Contralto, è da ennsar- 
si . dovendosi in sua vece dire 
Scritta. Bocc. Nov.g. “j. n. ig. 
Per belle scritte si obbligarono 
l'uno all’ altro.Oaòc Farescrit- 
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/a, Gettare la tcritta, vale Ri- 
durreÌD iscriltura ua contrailo, 
e simile. Tedi Crusca alla voce 
Scritta. 

S^RiTTuasna. Si usa. per Disten- 
dere in iscritto, per Far molle 

• scritture, Scrivere ogni minima 
cosa ; e presso le persone di tea- 
tro Far la scritta con l’ impresa- 
rio. Leggesi questo verbo sol 
tra’ moderni , ed è riportato dal- 
r Alberti. Per aver una voce di 
Crusca che risponda a Seritlu- 
rare, si potrà usare, secondo i 
casi, e ’l senso richiede, Scrive- 
re, Dare, o Mettere in iscrit- 
tura, Recare iniscrittura. Con- 
durre, Ingaggiare, Obbligarsi 
e simili. 

ScaiTTDRAzioHE. È voce dell’uso 
solamente, senza esempio di 

' buono scrittore, e manca ezian- 
dio nel Vocabolario. la suo luo- 
go dirai Scrittura, o Scriversi, 
come: Si è ordinata la scrit- 
turazione di questo contratto 
nel Registro Si è ordinato 
scriversi questo contralto nel 
Registro. 

Sdazurk , att. e n. ass. Trarre le 
mercanzie di dogana , pagando- 
ne la gabella, o dazio. Cotal 
verbo manca nel Vocabolario; 


ma ili vece avvi Sgabellare, 
Sdoganare, che questo valgono. 
Se non che vuoisi notare che 
se da Gabella e da Dogana fa 
ed è ben detto Sgabellare e 
Sdoganare , perchè per 'ra- 
gion eguale non sarebbe per- 
messo da Dazio dire Sdaziare f 
Giova soggiungere che Sgabel- 
lare differisce da Sdoganare. 
Si sdoganano le merci , pagan- 
do la gabella ; lo sgabellare è 
il mezzo dello sdoganare. Ma 
dove non è dogana, si sgabella 
e non si sdogana. Sgabellarsi 
ha poi senso translato alfine a 
liberarsi. Diremo dunque sga- 
bellarsi A' un invito nojoso , non 
già sdoganarsi. 

Se, allurch’è congiunzione con- 
dizionale, non va ben costruita 
con la voce del tempo condi- 
zionale, come: Se io farei que- 
■ sto , me ne verrebbe male — 
Se tu verresti domani, gua- 
dagneresti molto. Ala vuol la 
voce del passato imperfetto del 
congiuntivo, come: Se io faces- 
si questo , me ne verrebbe ma- 
le — Se tu venissi domani , 
guadagneresti mollo. 

SECcARB,att. Privar dell’umore, 
Tor via l’umido, Disscixare; e 
figurai. Importunare. Nel n. 

■14 
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pass. 0 ass. Direnir secco. Peir. 
soD. 46 . Talchi si secchi ogni 
tua foglia verde. Ma Seccarti 
nel n. pass, per Annojarsi, In- 
fastidirsi è malamente detto , co- 
me ; Fanne , chi mi secco di 
più teniirti , in cambio di Fan- 
ne, chi mi annoio , m infasti- 
disco di più sentirli. 

SccCATuaa. Non ò voce italiana. 
Viene adoperala in senso di Sec- 
caggine, Noia, Fastidio, Impor- 
tunità, come: Fin via da me 
tante seccature, in seco di Fia 
via da me tante seccaggini. 

ScccntOLirrA , dim. di Secchia. Ed 
è anche quello entro la quale 
si reca l’acqua santa. E See- 
chiolina par dicesi in Firenze 
quell’arnese di metallo o di cri- 
stallo , entro cui nelle case si 
conserva l’acqua santa. Fra noi 
è dello Acquasantiera, voce 
non riconosciuta. Come altresì 
Acquasantiera chiamiamo quel 
vaso che si pone nelle nostre 
chiese con l’acqua benedetta, la 
cui voce propria è Pila delf ac- 
qua santa, delPacqua benedetta. 

SscoLut , SccoLEi , SecoLORO. La- 
scia questa maniera , che non è 
buona , e di’ Con etsolui , Con 
essolei. Con ettoloro. 


SiDEirrAMBo. Errore, e dJ* Seden- 
tario. Aggiunto per lo più di 
vita , e dicesi propriamente di 
chi siede mollo , e poco si ado- 
pera negli esercizii del corpo. 
Salv. Disc. I. So. £ares/a (de- 
gli uomini di lettere) è affati- 
cata , e lo stomaco debole , in 
riguardo della lor vita seden- 
taria e meditativa. 

SIllero. Voce lombarda , e si- 
gniGca qucU’erba di saporearo- 
matico , la cui radice mangiasi 
cruda e cotta, in Napoli chiama- 
la Accio. Consiglio uè dell’una, 
nè dell’altra voce servirli, ma 
chiamarla italianamente Sèda- 
no, o Appio. Red. Cons. 2. 
100. Si possono bollire le ra- 
diche di essi sparagi , cc. foglie 
di prezzemolo , di borrana , di 
crescione , di sedani , cc. — 
Cr. 6. 7. 1. L'appio del mese 
di febbraio si può seminare. 

Semola, da Simila, voce latina che 
vale Fior di farina. Gli Spagnoli 
dicono Semo/a in tal significato, 
c cosi ancoragli abitanti del re- 
gno di Napoli. Ma presso i To- 
scani Semolaè\a bticciadel gra- 
no separala dalla farina ; è la 
crusca ( che nel regno volgar- 
mente chiama.-i eaniglia, per- 
chè fassene sovente pane pc’ 
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caui ) , ami inferiore alla slessa 
crusca , poiché la Semola è quel 
che rimane dalla crusca nuova- 
niente stacciala. Dunque la te- 
mala de’ latini e nostra è total- 
mente l'opposto della temala 
de’ Toscani. Laonde Pane di 
temala presso di noi e gli Spa- 
gnuoli è il pane più Gno , cioè 
il pan buJ^eUa de’ Toscani; e 
pane di Semola presso costoro, 
è quello che volg. diciam Pane 
di coniglia. G. \ . B. Sa. 6: 
jivendo mangiati luti’ i caval- 
li ^ e pane di taggina e di te- 
mala , nera come mora: Tu , o 
lettore, certamente starai pei 
Toscani, sebbene sievi l’auto- 
rilà lafina in contrario. 

Sbmpliciizare , att. Ridurre la 
cosa allo stalo semplice , con- 
trario di composto. Indarno cer- 
chi tal voce nel Vocabolario. 
Nel senso n. pass. Salvia. Pros. 
tose. I. 4o3 e 532. ausa Sem- 
plificarti, Vedi Crusca alle vo- 
ci Unificare e Unizzare, 

SinsiBiLB, add. Alto a compren- 
dersi dall’anima col mezzo de’ 
sensi , ed anche Che ha senti- 
mento , Che sente. Allo a rice- 
vere sensazione. Tal volta vie- 
ne riferito a passione d’animo, 
a cuore , e simili ; ma in questo 


senso sebbene trovasi qualche 
esempio di buono scrittore , 
nondimeno è meglio dir Senti- 
tino, voce propria a signiGcare 
Chi agevolmenleè commosso da 
alcuna passione. Caro, Leti. a. 
46. Si motiva molto tentilivo 
d’una perdita <f’un tal teni- 
tore. Ma è marcio errore ado- 
perar Sentiòile come nel se- 
guente esempio : 1 grani han 
tuùito una tentibile diminu- 
zione di prezzo ; io credo do- 
versi ricompor la frase nel se- 
guente modo : Il prezzo de' 
grani è notabilmente dimi- 
nuito. 

Serra. Sega ; Luogo stretto ; Tu- 
multo ; Cintura de’ calzoni ; ed 
altri signiGcali. Ma è gallici- 
smo adoperarlo per Luogo chiu- 
so con vetri ove nell' inverno 
si custodiscono le piante che 
non reggono al gelo; il qual 
luogo , siccome in esso si man- 
tiene una temperatura conve- 
niente o con la concentrazione 
de’ raggi solari, o con tubi riscal- 
dati dal vapore acqueo , o con 
le stufe secche , perciò nel Di- 
zionario tecnologleo universale 
slaiiipalo in Venezia viene chia- 
mala Stufa. 

SxAVJBii.8, Vedi Jntervibile. 
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SriIBRICINA e SfABBBICATOBA. 
Cosi erroDeatnenlc chiamano 
quel Pezzo di calcina rascIuUa 
e secca ch'è nelle rovine delle 
muraglie; la cui vera voce è 
Calcinaccio. Che se parlasi di 
luolliludine di rovine, si dirà 
S/aieitme. 

SriccBiNABBi. Lascia via lai voce, 
e di’ Affacchinarsi. Ambr. Ber. 
a. 6 . Piglia almanco un gar- 
ione, e dt lui servili, E non li 
o^acehinar cosi tu. 

Sfatto. Vale Disfallo, Consuma- 
to, Distrullo, Logoralo. Ma non 
si dice Sfallo parlando di frut- 
te , biade e slmili , che per trop- 
pa maturità si guastano, o ab- 
biano perduto il sapore ; nel 
qual senso è da dire Slrafallo 
da Strafare, che vale Far più 
che non conviene. Salr. Disc. 
3. 98 . Méizo quando significa 
inzuppalo o fraeido , come i 
pomi quando sono sira falli , ec. 

Sfibra. Ferro rollo o vcccliio che 
si leva dal piè del cavallo. Sfer- 
re dicoDsl ancora i vcsiimcnii 
vecchi e dismessi ; cd anche 
cose inutili. Fin qui il Voc.ibo- 
lario. Ma noi per estensione 
cliiamiam pure Sferra un cat- 
tivo coltello, e alcune volle un 


coltello vecchio o rotto; ma 
manca, di autorità. Dove si trat- 
ta di solo coltello cattivo, avvi 
la voce Coltellaccio , ch’è ita- 
liana ; ma se di coltello vecchio 
o rotto, non ne trovo una pro- 
pria che questo signiCchi ; e os- 
servo che se Sferra dalla signi- 
ffeazione del ferro vecchio o 
rotto del cavallo è passato a di- 
notare vestimenti vecchi, con 
più analogia , mi avviso , pas- 
serebbe ad indicare un coltello 
vecchio o rotto. E certamente 
avrebbe già luogo in Vocabola- 
rio so come in Napoli , in Fi- 
renze fosse in tal senso adope- 
rala. 

Sfiabcark , n. ass. e pass. Rom- 
persi checchessia per interna 
forza nelle parti laterali. Bullin. 
Disc. Gli ossi del femore che 
sano collegati alfischio, sfian- 
cano all' infuor a obliquamen- 
te. In senso d’indebolirsi. Af- 
fievolire per isfurzo o eccesso 
di fatica , non è in Vocabolario. 
Sebbene l’add. À'^anca/o, che 
vale Rotto ne'Gaochi , per esten- 
sione significa pure Stanco , 
Spossalo, come in Ner. Sainm. 
4- 4’3- Pure anelante in fino a 
mezzo il monte Sale sfiancalo. 
Si neg.i dunque al verbo ciò che 
per estcniioiic si coin.-edc al suo 
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addiellÌTo. Cosa in vero stra- 
na , e ebe in certo modo dà ra- 
gione all' uso di prendersi 5 ^an- 
earai, per Stancarsi, Indebolirsi. 

Sfittato. Non affittalo, Spigio- 
nato. Non usar questa voce ebe 
non è italiana. Onde non dirai: 
Questa casa è rimasta sfittata, 
ma Questa casa è rimasta spi- 
gionata. 

Sfoqo. Uscita, SfogameDlo, Al- 
leggerimento, Sgravamento. Ma 
non nei significato de’ seguen- 
ti esempi: Tu finora non hai 
dato sjogo alle mie domande, 
in luogo di non hai dato nes- 
suno ascolto alle mie doman- 
de — Attendo ancora che si dia 
gualche sfogo alle mie sup- 
pliche , per che si dia gualche 
provvedimento intorno alle mie 
suppliche — Mi convenne dare 
sfogo agli ordini ricevuti = 
Mi convenne dare esecuzione 
agli ordini ricevuti — E un af- 
fare che non ebbe mai il suo 
sfogo =zE Un affare che non 
ebbe mai il suo compimento , o 
il suo corso. 

Spaino. Noi troverai in alcun Vo- 
cabolario, c significa Diminu- 
zione di peso nelle mercanzie, 
che dicesi Calo. S-ilr. F. B, 2, 


1. iS. Jl calo si dice delle 
mereanzieche scemano dipeso. 

Si. Allorch’è segno di verbo pas- 
sivo , come si ama , si ruppe ; 
adoperandosi ne’tempi compo- 
sti cangia il verbo ausiliario ave- 
re in essere , come : si è scrit- 
to, non già : si ha scritto — Se 
si avesse a ciò pensato prima, 
si avrebbe sofferto meno; si 
corregga dicendo: Se si fos- 
se a ciò pensato prima , si sa- 
rebbe meno sofferto. 

SioniPiCA. Voce introdotta da’ Ra- 
gionieri a dinotar Condanna in 
esito della revisione e discussio- 
ne de’ conti contro chi gli ha re- 
si per somme di cni rimane de- 
bitore. Ed altrimenti anche non 
suona nella bocca de'computi- 
slì e di altri. Onde è comune la 
maoiéra , p. c. Il contabile B. 
per significa alla revisione de' 
suoi conti è debitore di mille 
ducali ; nel qual esempio po- 
lca correttamente scriversi: // 
computista B. per condanna in 
esito della revisione de'suoi 
conti, è debitore di mille duca- 
ti. V. Significare. 

SicNiFicARB, all. Vale Dimostra- 
re, Esprimere, Palesare; ed 
anello Far ÌDlendere, Mandare 
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a dire, Avvisare. Daut. Purg. 
Jo miton un, eàe quando amo- 
re spira , noto , ed a quel mo- 
do che della dentro , vo siqnijt- 
tondo. Bocc. nov. 69. 6. Per 
quel modo , che mi parrà , il 
mio amore gli significherai. 
Que’tali che han messo io cor- 
so la voce Significa, baa fatto 
lo slesso di. quest’ altra e nella 
stessa signiheazione di Condan- 
nare il compaiisla in esito della 
discussione de’ conti; verbo da 
proscriversi ( checche ne dica- 
no i suoi fautori , i quali crede- 
ran forse non altrimenti poter- 
si cotal concetto significare ) , 
dappoiché Condannare, e tal- 
volta Rigettare parmi star bene 
in suo luogo. Es. I ragionieri 
in ritultamenio della discus- 
sione de' conti mi han signifi- 
cato nella somma di ducati 
mille ; e perché non dire mi 
hancondannalof— Questapar- 
tila mi venne senza ragione 
significata; e perchè non riget- 
tata? o apposta a mio danno? 
secondo che il senso porla. 

Sjholtìniasiehte.Lo ricerchi in- 
vano nel Vocabolario. Vi potrai 
supplire con le voci Insieme, 
Nel tempo stesso, Ad un tempo. 

Simoitaneita’ , asir. di Simulta- 


neo, che vale Qualili d’iraa 
cosa che operi o patisca insie- 
me con altra. L’addiettivo iSi- 
multaneo in sua difesa non ha 
che l’autorità del Magalotti part. 
2. leu. b. Il vostro credere 
sarà anteriore al vostro discor- 
rere , e simultaneo eoi vostro 
dolore. Ma il suo astratto Si- 
multaneità non ne ha alcuna , 
e manca nel Vocabolario— Per 
la simultaneità delle due ope- 
razioni potè superarsi il gran- 
de ostacolo , che si paravacon- 
iro = Pel concorso ad un tem- 
po delle dueoperazionipotè ec. 

Sistemare. I buoni scrittori han 
detto non già Sistemare, ma 
Dar sistema , Ordinare , Asse- 
stare, Mettere in regola -~B 
dopo aver sistemato ogni suo 
affare , è partitola Dopo aver 
ordinato ogni suo affare, as- 
sestato, o messo in regola, in 
ordine , è partito- 

SisTEMATicAMEifTB. Del pari che 
Sistemare non è della buona 
lingua , che ha Regolatamente, 
In modo sistematico. Ordina- 
tamente. 

SiSTEMAzioRE. Neologismo che si 
adopera per Riordinazione , 
Riordiuamenlo, Sesto, Ordine, 
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e che bisogaa (or via dalle tcrlt* 
tare, che voglioa esser purga- 
te— ‘Per la eisiemaztone de’ 
tuoi ajffari vi bisogna molto 
tempo i nel qual esempio è da 
dire Per dar sesto, ordine, o 
pure Pel riordinamento de’ suoi 
affari vi bisogna mollo tempo. 

Situare, alt. Porre in sito, Por- 
re al suo luogo. Non si trova 
nel n. passivo, nel qual senso 
ti può adoperare Porsi , Met- 
tersi, Collocarsi— Io mi situo 
gui per vedere e non esser ve- 
duto', e si dica: Io mi pongo qui 
per vedere e non esser veduto. 

— Inoltre noi diciamo p. e. 
Ho situato mio figlio al servi- 
zio del Signor Marchese , e 
deve dirsi : Ho allogato, ho 
collocato, ho acconcialo mio 
figlio al servigio del Signor 
Marchese. 

Situazione, perStato, Condizione, 
non ò riputalo di buona lingua. 
V. Posizione. Per Grado, Im- 
piego , UGzio , Carica , è errore. 
Esemp. E una lucrosasituazio- 
ne che ha ottenuta nella Can- 
celleriaz=E una carica lucro- 
sa , che ha ottenuta nella Can- 
celleria. Red. Icit. a-z. Quanto 
all’impiego del suo signor fi- 
gliuolo qua, io per me son del- 


la medesima opinione che V. 
S. Illustrissima abbia da re- 
star consolalo. Non sarebbe 
stato fuor di uso che qualche 
moderno avrebbe qui detto si- 
tuazione in luogo di impiego. 

Slooicare. Disputare senza logi- 
ca ; contrario di Logicare. Que- 
sta voce manca nella lingua 
scritta. 

SMERaARB. Voce dell’uso, ma 
non accolta dalla Crusca, la 
quale ne dà Esitare, Vendere, 
Smaltire, Spacciare. Circa la 
diflcrenza di questo voci vedi 
Tommaseo, Sinon. arl.i356.— 
Se alcuno scritto avesse : Se 
smereiarvolle le eosesue, glie- 
le convenne gettar via , sareb- 
be stato corretto dal Boccaccio, 
di cui è questo esempio , nov. 
i4- hr‘‘ Se spacciar volle le 
cose sue , ec. 

Smercio. Esito , Spaccio, Vendi- 
ta. Voce usala dall’ Algarotti, 
Sagg. sop. il Comm. Ma non 
ba avuto imitatori. 

Smezzare, per Dimezzare, Parti- 
re per mezzo , è da bandirsi 
dalle buone scritture — .Ai'ceres 
il paniera delle fruita smez- 
zalo , e si ha a dire il paniera 


Digilized by Google 



soc 


— 352 — 


SOC 


■delle frulla dimezzalo. Se eoa 
che dicono Smezzare anche 
quando non è per metà diviso 
checchessia , ma basti che vi sia 
stato tolto alcuna parte , come 
si può pur intendere nel sud* 
detto esempio. E in tal caso a 
favellar con esattezza , in vece 
che Amezsare, dirassi 5mintu- 
re , Scemare, Slremare. 

SocczRTABB. È voce erronea ; e si 
dice allorché alcuno spedisco 
piegata e chiusa in lettere al- 
cuna scrittura od altro, come: 
Fi toccarlo nella presente let- 
tera le polizze che mi avete 
domandale. E si può dire : Vi 
inc/ud!o, o Vi mando incluse 
nella presetUe lettera le poliz- 
ze, ec. — Viv. lett. Acciocché 
le includesse nel proprio pie- 
go. Red. lett. e. 2 G 1 . Mi pare 
una cosa da dar nel genio di 
Vos. lllus., e perciò le ne mon- 
do gtii inclusa una copia. 

Società’. Unione, Compagnia; e 
vale anche Alleanza. È mala- 
ineiilc dotto per Conversazione 
di più persone che si riducono 
per sollazzo in un medesimo 
luogo, la quale dicesi Ritrovo, 
Crocchio, Brigata , Compagnia. 
Bocc. nov. SG. 2 . Avevano 
molto caro, quando in briga- 


ta ti trovavano, di potere aver 
luì. Tac. Dav. Vit. Agr. 3g3. 
E a poco a poco coir uso de' 
bagni , stravizi e ritrovi cad- 
dero nelle lusinghe de' vizi. 
Nò Soei'e/à assolutamente delta, 
è ben adoperata a signìGcar la 
Specie Umana, o il Mondo, 
come : Tu mal sai vivere nella 
società,\a luogo di Tunon sai 
vivere al mondo, tragli uomini. 

— I moderni , tenendosi alla 
voce Societat al senso de’ Le- 
gisti, chiaman Società quella 
Convenzione tra due o più per- 
sone di porre in comune lutti o 
parte de’ beni, o qualche com- 
mercio opera o impresa per di- 
vidersi il lucro, o soffrirne la 
perdita in comune; la qual con- 
venzione quando particolarmen- 
te riguarda alcun negozio o traf- 
fico mercantile , da’ nostri lesti 
di lingua è chiamala Compa- 
gnia, Aa^ione,* se comunanza 
di beni e simili , chiamasi Co- 
munità , Comunanza , Comu- 
naltà. 

Socievole. Che ama compagnia. 
Compagnevole. Per questa voce 
che è da rifiutare, abbiamo So- 
ciale 0 Sociabile. yatch. Ercol. 
3i. L'uomo è animale più di 
tutti gli altri sociabile, ovvero 
compagnevole. WcKue volta vi 
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(I unisce un’idea di allegria e 
festeTolc , come: Egli ride, 
ecAerza, à assai ameno e so- 
devote,- e dirassi: Egli ride, 
ecAerza , è assai ameno e gio- 
viale , ovvero festevole , sol- 
lazzevole , e anche compagne- 
vole. 

SooDiSfo, per Pagamenlo, Soddi- 
sfacimento, ò da rigettarsi. E 
perù io luogo di dire: Stante il 
soddisfo de'suoi debiti ei va ad 
uscir di prigione, si dirà ; s/<in> 
le il pagamento de’suoi de- 
biti, ec. 

Sodo. Duro, Che non cede al tat- 
to, Che non è arrendevole. Vale 
anche Stabile, Fermo, Costan- 
te, Forte, Gagliardo, Assicu- 

' rato, Durevole. Ma non mai 
Quieto, Placido, Tranquillo, 
sentimento che noi gli diamo 
parlando di persona , come : 
Questi è un fanciullo sodo « 
studioso = Questi è un fan- 
ciullo quieto e studioso. 

SorrtaanrB , add. dal verbo Sof- 
ferire. L'adoperarlo in forza 
dì sostantivo è errore, e per esso 
dirai Paziente. Red. Se il pa- 
ziente non sarà osservante nel- 
la ragion del vitto , ec. Vedi 
Ammiserire. 


SoiLBVAaa , att. Levar su , Innal- 
zare. Vale anche Indurre a mal 
fare, a tumnlto. Turbare, Com- 
muovere. Ma in senso attivo per 
Confortare, Ricreare, Darai- 
Icggiaroento , conforto , risto- 
ro , non c de’buoui scrittori. 
Tu cere Ai sollevarmi , ma in- 
vano; c Aè il mio dolore è gran- 
de = Tu cere Ai di confortar- 
mi , darmi sollievo , alleggia- 
mento, ma invano, cAè ec. Ma 
in tal senso trovasi nel neutro 
passivo. Cecch. Dot. 4- s- Si 
sollevò dal male , ma rimase 
mezzo spiritatieeio. 

— Sollevarsi per Ingrossa- 
re per enCagione , CuEarsi, è 
malamente detto, come: 1 mar- 
gini delle piagAe ei sono sol- 
levali = / margini delle pia- 
gAe si sono ingrossati, enfiati. 

Solvibile, add. Che può pagare. 
Voce dell'uso moderno. I buoni 
scrittori dicono Solvente. 

Solvibilità’ e SoLvenzA. Facoltà 
di poter pagare. Il vocabolario 
non offre voce equivalente a 
queste, le quali del pari che 
Solvibile sono state introdotte 
da’ moderni. 

SopiMB:tTO. Voce erronea, che ve- 
devi usata nello stesso senso che 
4s 
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Ja sua sorella Àstopiminlo. V. 

SopaARMiMiRO. Siadopera a modo 
di sustanliro, e vale Che nel nn- 
nicroèposto di soprappiù. Onde 
dicesi p. e. Nel mio serittoio 
sonvi due ujj^ziali ordinarii e 
due soprannumeri. Ma ò da no- 
tare che tal voce fu usata da 
Pallav. Ist. CoDC. 3 . 674, solo 
in forma avverbiale, e però non 
variabile per plurale. Ecco il 
suo esempio: Gli sarebbe pa- 
ralo buono limitarlo a venti- 
quattro ordinarii e a due so- 
pra numero. Dal quale esempio 
osservale eziandio che neppure 
delle due voci sopra e numero 
nc fece una sola, come ora scri- 
vesi. Ho ciò voluto dire perché 
si'sappia quel che vi ha intorno 
a questa nuova voce. Altri in 
suo luogo scrissero Soprannu- 
merario, ch’è add. dello stesso 
senso; e va avanti pel seguente 
esempio dell’Acad. Cr. Mess. 
4 t>- 3 . 343. Gli altri cinque, 
che mi rimanevano , erano co- 
me giorni soprannumerarii. E 
per l'altro del Montecuccoli ci- 
tato dal Grassi: Duecento a- 
labardieri , e cinquanta so- 
prannumerarii per riempire i 
vuoti. 

SoRTiHK. Eleggere io sorté, e ta- 


lora Eleggere semplicemente. 
Vale anche Scompartire a sorte 

0 ventura , ma è più in uso ne* 
significati di Avere o Ottenere 
in sorte, Toccare in sorte, Ac- 
cadere o Riuscire a sorte. E dip> 
più è termine militare che signi- 
fica Uscir de’ ripari e delle piaz- 
ze assediate per assaltare il ne- 
mico, Far sortita. Finalmente 
non mancano esempi di Sortire 
in senso di Uscir fuori, sebbe- 
ne Grassi nel Saggio de’ sinoni- 
mi e molti altri insegnino esser 
gallicismo da fuggire. Buon. 
Fier. 3 . i. 2. Forreslici tu 
forse esser sortili J viilan co’ 
forconi f E Casa 7'J. Sempre 
dal bere insieme sortivano i 
eomissatori , e spesso ritor- 
navano a bere , e replicavan- 
lo. E Romani nel determinar lo 
differenze tra Uscire e Sortire, 
riportate dal Tommaseo , arti- 
colo 3499, scrive che: 1 Le cose 
> materiali dicesi che escono e 

1 non che sortono. Esce l’acqua 
I d'un vaso , esce il sangue del 
I naso I. Su che avvi pur esem- 
pio in contrario nel Redi, lett. 
I. 54. Non sip poi cosi facile 
che il sangue ne sortisca. Ma 
vogliam sieoo cauti i giovani ad 
usare Sortire in questo senso 
di Uscire, che i pochi esempi 
non debbono renderli così si- 
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cari a fronle dell'uso io coulra- 
rio del maggior numero de' le- 
ali di lingua. Finalincnle Sor- 
tire nel traslalo non può sosti- 
tuirai ad Uscire. Onde dirai : 
Uscir di mente, Uscir di si, e 
non già Sortir di mente. Sortir 
di si. Cesari ancora condanna 
Sortire in luce per Uscire in 
luce — Sorte alla fine in luce 
Vopera del Tennemann tanto 
desiderata = Esce infine in 
lucei opera, ec. E nemmeno 
si vuole Sortire nel seguente 
significato di n. ass. — inutili 
sortirono tutt’ i rimedii del- 
Parte pel povero malato , in 
luogo di Tornarono inutili. 

SoavioLiARB. Si ausa da’ moderni 
in aigoificato di Guardare at- 
tentamente , Osservare. Ma co- 
lai voce non è nostra, nò di 
essa c’è bisogno , cbè i nostri 
maestri di lingua ne danno So- 
pravvcgghiare, Vegliare, Veg- 
ghiare , Vigilare , Guardare. 
Esemp. Quell'uomo è attenta- 
mente sorvegliato pe’ suoi cat- 
tivi costiamosi Quell’uomo è 
attentamente guardato pe’suoi 
cattivi costumi. 

SoavKQLUHZA. E voce fraucese, 
non nostra; che noi diciamo 
Figilanza, Onde in luogo di 


dire: La sua condotta è sog- 
getta a rigorosa sorveglianza, 
è a dire: La sua condotta è 
soggetta , sottoposta a rigoro- 
sa vigilanza; o pure: Rigoro- 
samente si veglia su la tua 
condotta. 

SoTTAHBU.A,di(n. di Sultana. Non 
vi ha nel remmioino, ma si Sot~ 
tonino 0 Sottanello nel ma- 
schile. 

SoTToscaiviat. Propriam. Scri- 
vere sotto; e per estensione Scri- 
vere di propria mano il suo no- 
me sotto a qualunque scrittura, 
per autenticarne il contenuto; 
altrimenti Firmare. L’usarlo in 
senso di Approvare non è am- 
messo, come: lo mi sottoscri- 
vo volentieri a tutto ciò che 
voi mi proponete; e deve dirsi: 
lami conformo, io approvo 
volentieri, ec. / 

SpARsMBiAaB , per Risparmiare o 
Sparagnare , è errore. , 

Specifica. È solamente femminile 
deU'addietlivo Specifico. Nel- 
l'uso malamente adoperasi qual 
suslantivo dinotante Nota parti- 
colare, Elenco, Specificazione, 
Catalogo, come: la piè della 
scrittura P uffiziale pubblico 
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Jeve apporre la tpeeifica delle 
spese; e dirai: deve apporre 
la noia particolare delle epe- 
•e, o la speeifcazione delle 
apese. 

SpicaLine, SpEcoLiae. Impiegar 
l'iutellello fiscamente nella con- 
lemplaxione delle cose , Atien- 
lamenle guardare, Conoscere 
speculando. Presso i Mercatanti 
Speculare oSpecolar e, assolu- 
tamente detto, mal si adopera 
in senso di Fare ’o Trattar ne- 
gozi mercanteschi o d’altra ma- 
niera; il cbedicesi Negoziare — 
Ho speculato quest'anno su 
gli olii , ma ko sofferto dan- 
nose Ho negoziato quest'anno 
su gli oliiy ma ho sofferto 
danno. 

SraccLiTiro. Appartenente a spe- 
culazione. E detto di persona 
srale Dato alla speculazione o 
contemplazione; nommaì Indu- 
strioso, Provido, Trafficante, 
come Tolgarmente si adopera. 
Quindi : Egli è un uomo spe- 
culativo , vale Uom dato allo 
contemplazione, e non altro. 

Spscolators. Che specula. Cav. 
Pungil. L' anima delf uomo 
santo vede meglio la veritade , 
che sette speculatori , cioè 


grandi letterati. Or allò stesso 
modo che di Speculare, e Spe- 
culativo , e Speculazione, sì 
fa di questa voce strazio sfor- 
zandola a significare Jntropren- 
ditore , Inlraprensore , Im- 
prenditore, Trafficante. — Non 
vorrei aver che fare con que- 
eli astuti speculatori =: Non 
vorrei aver che fare con que- 
sti astuti Intraprensorio Traf- 
ficanti, secondo che vuole il 
sentimento. 

SpKcuLizionB o Spscolilsio.vb. Lo 
speculare , altrimenti Contem- 
plazione. In senso di Negozio, 
Traffico, ò errore, come: Hofal- 
to varie speculazioni , che mi 
son riuscite male ;cio'e: Ho fatto 
vani nsgozii,olraffichi che ec. 

Spsoiziork. Lo spedire , Spaccio. 
Buon. Fier. i. i. 4- Io spero 
successiva aver tal la spedi- 
zione, che non ognoi^di simili 
querele ci si presenti accusa, 
o dia libello. Vale eziandio Sol- 
lecitudine , AITreliamento. Fr. 
Saceb. nov. ai4. Ha perchè la 
materia avea bisogno di spe- 
dizione eglino feeiono ragio- 
namento in che modo il porco 
s' insalasse. Dinota anche Im- 
presa militare. Fir. As. ig8.^ 
Evi non mi avete a conoscere 
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solaminte per caporale delle 
vostre spedizioni e delle vostre 
prede. E ciò è lutto quello che 
•igoiGca; dal che iuteodi andar 
errati coloro che Tusano per Co- 
pia autentica , come : Si son 
fatte tre spedizioni di questo 
0//o,inluogodi Si son fatte tre 
copie autentiche di questo atto. 
Altre volte Spedizione si ado> 
pera per quella scrittura ch’ò la 
prima ad esser fatta, e dalla 
quale vengono le copie. In tal 
caso dicesi Originale. Boce. g. 
4 *p* Quelli che queste cose 
cosi non essere state dicono, 
avrei molto caro eh'essi recas- 
sero gli originali. E però in 
iKambio di dire ( come quasi 
sempre dagli uGsiali delle pub- 
bliche amministrazioni dicesi e 
scrivesi ) : Fatta la presente 
scrittura in tre , quattro , ec. 
spedizioni — Compilerete un 
processo in due spedizioni; è 
da Aire: Fatta la presente scrit- 
tura in tre , quattro ec. origi- 
nali ~ Compilerete un proces- 
so in due origmali. 

Spesa. Questa voce dà luogo a 
molli modi didire, fra’quaii avvi 
Dell’uio comune questo, p. e. 
Luigi per aver litigato ingiu- 
stamente è stato dal giudice 
condannato alle spese del giu- 


dizio. Or lo scrittore corretto 
dice : Esser condannato nelle 
spese, non già alle spese. Malm. 
6. 87. Il tutto saria nullo , e 
si soggiace Ad esser condan- 
nato nelle spese. Ma se per av> 
ventura a taluno sembrasse che 
la maniera da noi usata non 
sia contraria all’indole della lin- 
gua italiana , la quale al verbo 
condannare suol dare un com- 
pimento preceduto dalla prepo- 
siiione a , come : Condannare 
a' lavori forzati , Condannare 
alla prigionia , io senza op- 
pormi mi ristringo solamente a 
far conoscere qual sia quella 
che ho letto nel testo di lingua. 

Spesato, add. da Spesare. Ali- 
mentare. Si adopera erronea- 
mente in forza di sust. in senso 
diiS/>esa,come: Ma lo spesato, 
che porti , è grande — Ma la 
spesa, che porti, ò grande. 

Spbttinza. Quello che di neces- 
sità si richiede a chicchessia 
per proprio uso ; e anche sem- 
plicemente per Cosa che appar- 
tiene. Bella voce che deriva dal 
verbo Spettare , e pure non è 
italiana ; Pertinenza poi , che 
viene dal verbo Pertenere , af- 
Gne di Spettare, fu la ben ri- 
cevuta. Onde per nou peccar 
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di neologismo ia cambio di di 
re: Questa è la porzione di 
mia spettanza, dirai: Questa 
è la porzione di mia perti- 
nenza. 

Srisszo. Goffo nome da fuggirsi ; 
in sua vece, e secondo i casi, a- 
doprerai Spazio, Piazza, Area, 
c anche Largura. 

SriccAaa, alt. Levar la cosa dal 
luogo ov’ella è appiccala ( che 
diciamo anche Staccare), con- 
trario di Appiccare e di Im- 
piccare. Tale anche Disgiun- 
gere, Tor via , Separare, come 
altresì Segregare, Metter da 
parte. Si usa pur nel n. ass. e 
D. pass, in vari sensi come nel 
Vocabolario. Ma Spiccare per 
Spedire, Mandare con prestez- 
za , è errore , come : A questa 
notizia Spiccai tosto un cor- 
riere a mio fratello ; si dica : 
spedii tosto un corriere a mio 
fratello. Alle volle dicesi Spic- 
care un ordine , un mandalo, 
un decreto , ec. per Pubblica- 
re, Emanare, Dar fuori un 
ordine, un mandato, ec.; ed ò 
errore. Il Governatore avendo 
conosciuto il pane mancar per 
colpa degl incettatori di gra- 
no , spiccò un ordine rigoroso 
contro di loro cbe ec. ; c si ha 


a dire: pubblicò, emanò , diè 
fuori un ordine , ec. 

Spiai ortABB. Contrario di Appigio- 
nare. Non avvi esempio cbe nc 
autorizzi ad usarlo. E del pari 
che abbiam notalo delle voci 
Sfiancarsi e Sfiancato , si am- 
mette dalla Crusca Spigionato 
addiettivo, o participio cho dir 
si voglia, di Spigionare, in 
quel che poi tal verbo non si 
vuol riconoscere. Sebbene l’Al- 
berti, men ligio che altri a que- 
ste stitichezze de’ cruscanti, ab- 
bia allogalo nel suo Vocabola- 
rio pur lo Spigionare. 

Spina. Stecco acuto e pungente 
che hanno alcune piante come 
loro difesa od arme. Si adopera 
in molti altri significali. Ma noi 
gliene diamo uno che non ha, 
ed è , che chiamiamo Spina 
quel pesce nobile di mare di 
carne assai dilicata, il cui nome 
di Crusca ò Ragno. Morg. i4- 
66. La triglia , il ragno, e ’l 
corvol salamone. I Napolitani 
chiamano questo pesce Spinola. 

Spinola, dim. di Spina , Spinuz- 
za. Malamente in alcune parli 
del Reguo chiamano Spinola il 
Succhiello , che quello stru- 
mento di ferro da bucare, ap- 
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puDlalo daH’un de’ capi, e dal- 
l’allro ha un manico per lo più 
di legno , del quale si servono 
i falegnami, i carrai, i legna- 
iuoli per far buchi rotondi nel 
legno. I Napoletani diconlo^er- 
gara. Cr. a. a3. 3a. Fori la 
pertica ■, 0 '^'itto basloncellover- 
de de' detti legni , con eotlile e 
acuto tueehiello. 

— Ondo Succhiellare, Fo- 
rare col sncchiello ; non già 
Spinolare. 

SeioKABB. Brutta voce , che da 
alcuno fu adoperata nel senso 
di Investigare i secreti altrui, 
il che diccsi in buona lingua 
Spiare. 

SpiowciHo. Con tal voce , che non 
è della buona lingua, dinotasi 
il diminutivo di Cannocchiale, 
cosi detto daSpiare, perchè con 
esso, ch’è ben piccolo e tascabi- 
le, servonsi ad osservare le cose 
di non poca lontananza; c i bel- 
limbusti ne usano anche per 
vezzo. Il Salvini, Annoi. F. B. 
2. 2. 7., chiama Occhialino il 
microscopio, ch’è ad ingrandire 
le cose minutissime. Or come 
chiameremo il nostro Spionci- 
no ? Se Salvini trovato si fosse 
uri bisogno di dare nome a que- 
sto; dico che a questo c non al 


oóicroscopio ( parola greca che 
si bene esprime la natura dello 
strumento ) avrebbe forse dato 
il nomedi Occhiolino; l’oppo- 
sto A\ Occhialone, come ncll’dso 
è por detto il Cannocchiale e 
Telescopio. 

Spoobstark. Levarsi la podestà. 
Trovasi solamente nel neutro 
passivo. Frane. Sacch. nov.aoy. 
lo tono italo gui circa tre anni 
per la tale guitlione delle mia 
castella, delle guaiime ne tpo- 
destai. Onde nel senso attivo, 
come : lo lo spodestai di quel 
dominio, non credo poterci II- 
censiare ad usarlo. 

SmoposiTiRE. Fare o Dire spro- 
• positi. Operar fuor di proposito. 
Uden. Nis. Stazio per natura 
e per {studio sempre cerea 
spropositare. Sovente nell’uso 
si dinota con questo verbo Spro- 
positare , l’uscire dell’ ordine 
dovuto e consueto, dando nel 
troppo 0 in mangiare, oin qual- 
sivoglia altra cosa. Ma ciò pro- 
priamente dicesi Disordinare. 
Seg. Pred. 3o. 6. Quegli mori 
giovane, è vero, ma perchè 
troppo disordinò nel mangia- 
re. Uu poco accurato scrittore 
dello avrebbe spropositò nel 
mangiare. 
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Sproposito. Cosa ch’è fuor di pro- 
posito, di ragione, Errore mas- 
siccio, Stoltezza, Inezia, Scioc- 
caggine, ec. Buon. Pier. i. 32. 
Oh ton lanli questi sciocchi, 
che fan tali spropositi. Per 
cosa che altri faccia fuor del vi- 
vere regolato, non dirai Spro- 
posito, ma si Disordine. Gire. 
Geli. 3. 43- Per ogni piccolo 
disordine che voi facciate, voi 
non dobbiate temere cCamma- 
lare. E qui non si direbbe Spro- 
posito. 

SpoNTaRE. Infra le diverse sue si- 
gniCcazioni vale anche Levare 
ciò che tiene appuntata alcuna 
cosa, come spilli e simili , con- 
infìodì Jppuntare.Buon.Fier. 
5. 3, I. Vn infinito numero di 
donne , alle quali spuntando i 
fazzoletti, ne rubavan gli spil- 
li. Per estensione , di cui non 
avvi esempio in alcun buono 
scrittore, noi diciam Spuntare 
anche al Disgiungere i bottoni 
messi negli occhielli, la cui voce 
propria h Sbottonare •, ed allo 
Sciorre ciò cb'ò congiunto con 
fibbie o gangheri , ebe dicesi 
Sfibbiare. I contrari di entram- 
bi sono Jbbottonare , Affib- 
biare. 

Spcticcricrs. Sorta di vaso da 


sputar dentro. È errore il chia- 
marla col volgo Sputarola. Ve 
ne ha di metallo, di terra cotta, 
e di legno. Di queste ultime so- 
glion tenersi ne’ canti delle ca- 
mere , colà dove meglio si bada 
alia nettezza di esse. 

SaAoionzni. Parlar contro ragio- 
ne. Non è voce ammessa. 

SrzBiuHEaro. Lo stabilire, ver- 
bo che vale Statuire, Delibe- 
rare , Ordinare, Deputare. Si- 
gnifica anche Solidità, Fermez- 
za , Gostanza , Deliberazione. 
Presso i moderni poi dinota 
pureQualunque luogo destinato 
a scuole, a educazione, o ad 
altra opera o industria pubblica 
o privata ; ed anche lo Istituto, 
la Istituzione stessa. Ma io con- 
siglierei aspettare cbeintal nuo- 
vo sentimento sia prima riferma- 
to da penna perita ed autorevole 
in fatto di lingua. Questo edifi- 
zio è lo stabilimento de’poveri, 
de' pazzi, de' sordi muti; e puos- 
si senza tema dire: Questo edi- 
fizio è r albergo , la cosa , to- 
spizio de' poveri, de' pazzi, de' 
sordi muti — Bisogna pensare 
alle regole per uno stabilimen- 
to diretto alC educazione de' 
fanciulli; e si potrà dire: Bi- 
sogna pensare alle regole per 
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un htituto diretto al f educa- 
zione de' faneiulti. 

SriBibrai , att. en. ass. Statuire, 
Deliberare, Ordinare, Depu* 
tare, ed anche Porre, Colloca- 
re, Fondare, Assegnare ; e Sta- 
bilire dieesi pure dello Intona- 
care de' muri od altro. In senso 
neut. pass, non fu mai adope- 
ralo; salvo che da’ moderni, nel 
sentimento dì Stanziarsi , Fer- 
mar sua stanza, sede, domicilio; 
ma non son da imitare. Onde 
non dirai : Moltiforettieri eoa 
venuti a eloòilirei in Brinditi, 
ma si : Molti forettieri eoa ve- 
nuti a fermar lor domicilio in 
Brinditi. 

Sraauo. Computo alla grossa, al- 
trimenti dello più volgarmenlp 
con modo basso Taccio; onde 
Fare staglio , o taccio , o stral- 
cio, vale non Conteggiare mi- 
nutamente, ma Concordare i 
conti cosi alla grossa per Gnir- 
gli. Or oeU’uso comune si ado- 
pera Staglio in altro senso, cioè 
in quel senso che in buona lin- 
gua dicesi Cottimo, che è La- 
voro dato o pigliato a fare , non 
a giornale, ma a prezzo fermo, 
• di maniera che chi piglia il la- 
voro, il piglia tutto sopra di sè; 
a chi lo dà, sia tenuto a rispon- 


dergli del convenuto prezza. 

. Quindi erroneamente dicesi Da- 
re, Fare,o Pigliare a ilaglio, 
in vece che Dare, Fare, o Pi- 
gliare a cottimo, o s'n cottimo. 
Alleg.i44-iVon altrimenti eie 
te egli avetie preto gueetò la- 
voro a cottimo. 

STssfPiGua , in vece di Marchio, 
Impronta , Bollo, ec. è da fug- 
girsi. 

SrAirrtLLA. Cosi dicesi da' Napo- 
litani quella che i Toscani chia- 
mano Stampella , o Gruccia, 
che è Bastone di lunghezza tale 
che giugno alla spalla deU’uo- 
mo , in capo al quale è conGtlo 
o commesso un pezzetto dì le- 
gno di lunghezza un palmo drit- 
to, o incavato a guisa di luna 
nuova , per inforcarvi le ditella 
o le ascelle da chi non si può 
reggere su le gambe. Stan fella 
è diminutivo del latino barbaro 
StaJfa,bi»loae, voce che viene 
dalle lingue del Nord. 

Stabk. Nel suo passato rimoto Ta 
Stetti, Stetti, Stette, Stemmo, 
Stette , Stettero , e non già 
Stiedi, Statti, Stiede, Stiedi- 
mo , Sfatte , Stiedero, che son * 
voci erronee. E nell’ imperfetto 
del Congiuntivo fa Stetti, Stet- 
46 
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«t, SUttimo, Sieste, Sleetero. 
essendo pure errore il dire Stas- 
ei. Stasse, Slatsimo, Staile, o 
Statslvo , Stassero. E si esiti 
puro al presente del congiunti* 
so di dire 5/11 alla prima o ter* 
za del singolare, in luogo di 
Stia ; e Stiino alla terza del 
plurale in cambio di Stieno. 

Stato. L'essere, la condizione 
d'uua persona o di una cosa, 
ed ha anche molte altre signifi* 
cazioni che leggerai nel Voca- 
bolario; tranne quella, in che si 
adopera oggidì, di Elenco, Ca* 
talogo. Ruolo; onde non bene 
diccsi; Ho ricevuto lo stato de- 
gl’individui che son chiamali 
al servigio militùre, in cambio 
di Ho ricevuto il ruolo , o Pe- 
ienco degl individui cc. Vedi 
Nominativo — Stato attivo. 
Stato ^aesiioN .Passività, Pas- 
sivo. 

STiZio^taMxaTO, per Stazione, la- 
scialo a chi prende diletto di la* 
sciar le voci buone per seguir 
le sconce e guaste. 

Staziorabb. Stazione e Slaào- 
nario son della lingua italiana; 
ma Stazionare no, iu cui vece 
puoi scrivere Dimorar e. Abita- 
re , Stamiahe , Fermar sua 


stanza , dimora e simili. Bs. 
Non voglio più in questa città 
stazionare, dove per la catti- 
va aria sono stato quasi sem- 
pre malato = Non voglio più 
in questa città dimorare, stan- 
ziare , fare stanza ec. 

STESA.ÈI’addieltivo di 5/eto. L'u- 
sarlo , come suole spesso farsi, 
per suslantivo in senso di Sten- 
dimento , è errore. Onde non 
diressi , per esempio: Con una 
stesa di mano , di braccio, ma 
Con uno stendimento di mano, 
di braccio. Ordinam. Mess. Lo 
prete , quando sopra l'altare 
rappresenta e significa la pas- 
sione nello stendimento dello 
mani. 

STinAccHiAKB , att. e neulr. Pro* 
priainenie Tirar male o con i> 
stento, e fìg. Fare inlerpclra- 
EÌoni soGstiebe, Sofisticare, Ca- 
villare. Noi usiam dire Stirac- 
chiar le braecia,\a senso di Di- 
stender lo braccia che fa, scon- 
torcendosi, chi sbadiglia, o chi 
si desta , o si leva da giacere. 
Ed in questo senso attivo e* pa- 
re modo non da biasimare , co- 
me: Vedilo or che si leva da 
dormire come stiracchia le 
braccia. Ma nel senso n. pass, 
la Crusca ne dA l‘rosteadersi. 
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Gai. iS. Sono ancora di yuclli 
eh» coti ti dimenano , « «con* 
toreonti, e protlendonti, E 84- 
Nòprottendtrti,» prostenden- 
doti gridare per dolcezza aù 
mè oim» , come villano che ti 
detti al pagliaio. 

— Stirace/iiar» , o Tirate, 
B. asf. ; o attivamente Stirac- 
chiare il prezzo, e vale Diapu* 
tare consottigliezie la maggiore 
o minore quaatili. Sen. Ben. 
Varcb. 4> tz. Nettuno, ette vo- 
glia comprare un luogo a Tu- 
Bculo ec. sta a ttiraecAiare il 
pregio, la qoMlo tenso nell’uso 
spesso si adopera il verbo Stira- 
re, ma non v’ba esempio oe’ 
buoni lesti di lingua. 

SriBAan. T. Stiracchiare. 

STiBATEicn. Siccome il verbo 5/i' 
rare ba pure il significato di 
Spianare e Lisciar col ferro cal- 
do le bianche rie,, cosi bau dello 
Stiratrice a Colei che stira i 
paoooliui. Ma questa voce non 
ni vuole , si bene lasaldatora, 
perchè cosi dicesi a Fireoae, 
quantunque all’oreccbio ha suo- 
no più italiano la 5/iro/rice deU 
l’uso napolitano e di altre parli 
d’ Italia , che la insaldatora 
de’ Fiorentioi. In alcuni luoghi 
chiamasi anche iataUoiriets 


StoHAcana. Y. Scalcinare. 

SroBABB, n. ass. Uscir di tono, 
Useir dell’ iotonaiione , pren- 
dendo troppo basso il tuono 
della scala o troppo alto , ehe 
dicesi propriamente Cantar fal- 
so. E questo solamente signiil- 
ca.Ed erra chi l'adopera in sen- 
so attivo per Intronare, Assor- 
dare con grida , remore , ec., o 
nel n. ass. o pass, per Sbalor- 
dire, Rimanere attonito o per 
romore,o per colpo che l’abbia 
rintronato il capo, o per qual- 
che impensato e maraviglioso 
avvenimento. Ne’ quali tutti si- 
gniCcati sta bene il verbo Stor- 
dire. 

— - Pur malamente è adope- 
rato alcune volte per .^nnq/'ore, 
specialmente qusmdo venga per 
troppo parlare che faccia alcu- 
no, o dal lungo interlenerci ia 
cose ingrate» 

SroHDiac. Far rimanere altoaKo, 
sbalordito. Se gli dà erronea- 
mente il signiCcaio di Dar una 
prima coltura alle caroi, o pe- 
sce, quando sono vicine a pa- 
tire , perchè si oonserviuo , il 
ebe si dice Fermare. Onde in 
cambio di dire: Bisogna guetla. 
sera stordir la carne, perché 
cotntncia spa/tre, dirai: Bi- 
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togna fuetto etra JtrMar la 
tome , perchè ee. 

Steasali. Voce erronea, eheii 
adopera in senio di Strada di 
campagna. 

Stbaoicdiziilk , add. aferesi di 
Eelragiudiiiale. Ma farai be- 
ne a non usar il primo pel se- 
condo. Nè Stragiudizialmente 
per Ettragiudizialmente. 

STnAvisana, att. , e vale Travisa- 
re, cioè Travestire, Immasche- 
rare. E fig. Ingannare, Mostra- 
re una cosa per un’altra. E si 
usa anche nei n. pass. Nel co- 
mun linguaggio se gli dà altro 
lignificato , che non ha. Sicco- 
me per taglio o altro sfregio fat- 
to nel viso ne vien questo alle 
volte per modo alterato, che 
quasi ti mostra altro di quel che 
era, così volgarmente ti è esteso 
il verbo Slravitare al senso di 
Far taglio o altro sfregio al vi* 
so altrui , che in buoua favella 
dicesi Sfregiare. Onde in luo- 
go di : Qaeeta ferita mi ha 
elravisato, dirai : Queeta ferita 
mi ha sfregiato. 

Sraaviso. E voce erronea , e sì 
adopera sustaiUivameute iu sen- 
so di Sfregio-^ Eilaper gemi- 


lo etraoieo è per modo disfor- 
mata che eomparieee altra sa 
Ella per quello sfregio è per 
modo difformata che ec. 

Stuolo, parlandosi di uccelli, di- 
rai meglio S/ormo. Ar. Fnr.aS. 
sa. Come stormo d’augei , che 
in ripa a un stagno Fola sicu- 
ro, a a sua pastura attende. 

SruPiBB, n. ass. Empiersi di stu- 

- poro Stupefarsi , Altamente 
maravigliarsi. Dav. Colt. i6a. 
Tu stupirai, guanto e' sarà 
di colore, sapore e bontà peg- 
giore di queir altro, tl padre 
Bartoli adoperò . questo verbo 
attivamente in più luoghi, ma 
non ba avuto imitatori. On- 
de non dirai, p. e.: Tu mi Acs* 
stupito; ma mi hai empiuto di 
stupore. 

Sùbbia. Spene di scarpello appun- 
tato che terre per lavorar le 
pietre. I Napolitani come da 
Subbio, ch’è grosso cilindro che 
fa parte del lelajo per avvolger- 
vi la tela, raddolceodo il suono 
han fatto Soglio nello stesso si- 

- gnificato ; cosi da Subbia bao 
latto Soglia.’ te non che a que- 
sta danno falsamente signifiea- 
tkme diversa, cioè di quello 
Strumento che ba nome Leei- 
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na. Urto appunUtiasioio e sot- 
tile , che sì adopera prioeipal- 
mente da’ Caitolai e Sellai per 
forare il cuoio e cucirlo — Et. 
£*1 forava il cuoio toUilmenta 
con la sugliaf e si ha a dire 
con la lesina. 

Sniau, Toce latina, unirertaU 
mente io uso io Italia , e pure 
non ha trovato per sè alcuno de* 
booni scrittori. Ella resta voce 
viva nelle scuole. Ma se i padri 
della lingua non la vollero cit* 
ladina del novello Ialino, la ri- 
ceverem noi? Nè avvi poi penu- 
ria di voci che equivalgono a lei 
ne’ diversi significali in coi ti 
adopera Esecnp. Il testimone 
ha sibilo r interrogatorio = Il 
testimone è stato esaminato-^ 

10 subii Fesome di Giudice , t 
Jhi approvato ss Io sostenni , 
Jofeei Fesome di Giudice co. 

Il ladro fu condannato , e 
già subisce la pena ss e già ne 
sta scontando, espiando la pe- 
na — Il verbo subisce varie 
modtfeasioni secondo le eir- 
eestanse di tempo , di per- 
sone , di modi e (fintmisrt'ss 

11 verbo va soggetto a varie 
modifcazioni ec. — I due 
fratelli subirono lo stesso ca- 
stigo s= patirono lo stesso ca- 
stigo. 


SnicnSio. Uccisione di tè stesso, 
eSuieida, Uccisore di sè stesso, 
sono voci dell’nso , ma non tali 
che dispiacciano, ansi merite- 
voli d’esser cittadine. Ma Suiei- 
darsi per Uccider sè stessa , è 
voce che, servendomi della fra- 
se delBerni, fa spiritare i cani. 
Eccone un esempio tratto da un 
traduttore moderno : Il selvag- 
gio et contempla da tre secoli, 
nulla da nei ricevendo fuor 
della polvere, onde uccidere 
gli altri, e dell'aeguavita per 
euieidarsi. Tre cose da osser- 
varsi in queste poche partde: 
Suicidarti per uccidere sè stes- 
so , Jcquavila per Acquavite , 
e onde uccidere in luogo di per 
uccidere — Vedi Onda. 

Sn coltro. Si vede ora eomuoe- 
mente osato come nel seguente 
esempio; Nulla avvi di che no- 
tare sul conto di mio fratello, 
e vale su la condotta, o intorno 
alla condotta di mio fratello. 
Nel qual sentimento non veggo 
d’ende possa ricevere alcuo’aa* 
loriià, poiché Conto non signi- 
fica Condotta , ossia Maniera di 
governarsi nei vivere. 

Tali altre volte Sul conto 
è adoperato a significare Intor- 
no , in riguardo , i*er ciò che 
riguardai come : Sui conto poi 
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di ciò ehi mi dU$ de'vottri ma- 
li , io non saprei altro consi- 
gliarvi, se non a tollerar con 
pazienza. Nel qual esempio, 
chi cosi scrisse, scrisse male, 
perchè dirdoveva; Inlornopoi, 
o a riguardo poi a ciò che mi 
dite de' vostri mali ec. 

Scolo, masc. La parte della scar- 
pa che posa in terra. Dicesi an* 
che Suola femm. Ma al plurale 
Doo dicesi allriineali per tult'e 
due che Suola. Fior. S. Fran. 
143. Una lesina , colla guaio 
si racconciava le suola. ICcosl 
in tuti’i Classici. Ma iu uua re- 
cente scrittura Tcnacini letto: 
Rotte eran le suole; correg- 
gersi le suola. 

SoPKaioRHcrtTB, afv. Dalla parte 
superiore. £1 mal usato in senso 
ài Sopra, Testi, cocaei Secon- 
do che abbiam superiormente 
mostralo; e vuoisi dire sopra 
0 lesti mostralo. 

ScPKBO, add., voce latina. Supe- 
riore. E vera goUaggiDe l’ado- 
perarlo a modo di sustantivo, 
per Avanzo , Sopravanzo , So- 
prappiù,corae; lotidoveva no- 
vantagualtro ducali; te ne ho 
mandalo cento ; dei ducali sei 
di supero , ne terrai ragione 


nel novello conto ; e si dica : 
de' ducati sei di avanzo , o di 
più , o di soprappiù ne terrai 
ragione ec. 

SopsasTiTS, lat. Sapersles, e vale 
Che sopravvivo , Che rimane 
dopo la morto altrui. E pur que- 
sto un neologismo, ma non oso 
condannarlo alla stessa pena 
che gli altri , cioè alla proscri- 
zione , abbenchè la lingua non 
sia manca di chi lo supplisce, 
ch'ò Sopracvioenle. Cron. Mo- 
rell. Se luti’ i tutori predetti, 
che hanno presa la tutela , al- 
lora sopravviventi , non /as- 
sono in concordia. Ma Super- 
stite parmi potere nel novella 
latino con pari dignità far com- 
parsa che nello antico. Se non 
che, ve n'ha pur per esso, non 
vuoisi nè debbesi altrimenti ora 
adoperare che per persone, e 
sto contro a coloro che riferirlo 
osarono a cose , come : Sono 
stati pagali duecento ducali 
per usure de' due anni decorsi, 
e altri guaranla pe’ tre mesi 
superstiti; dove il notaio , che- 
in una pubblica scritta cosi si 
espresse, poteva in luogo di 
de' tre mesi superstiti scrivere 
de' tre rimanenti mesi , o pu- 
re de' Ire altri mesi pur de- 
corsi. 
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SorPLETORio. Alto a far supple- 
mento. Lascialo , e di’ SuppU- 
tivo. 

Supporto, per Interesse, Utile del 
danaro, è bruttissimo sconcio di 
lingua. Oltre la somma prin- 
eipale pagai ducati dodici per 
supporto , e di’ per interesse. 

SuPREUAtu. Voce inglese. In ge- 
nerale il primo grado di poten- 
za e di autorità ; e più partico- 
larmente Quel diritto che i So- 
vrani d'Inghilterra si sono attri- 
buiti d'osscr capi della religione 
Anglicana. Onde Giuramento 
di supremazia essi dicono quel- 
lo col quale gli Anglicani rico- 
noscono il loro Re per capo del- 
la Chiesa, siccome fu stabilito 
da Errico Ottavo nel i534> — 
Questa è la storia della voceSu- 
premazia , la quale non venne 
mai usata da alcun nostro clas- 
sico scrittore, ed in vece è ado- 
perato Preminenza , Primato, 
Signoria , ed anche Autorità 
suprema , o Supremi tà. Dav. 
Scism. 43 . Calvino tcrisseeon- 
tro a guesto primato ecclesia- 
stico d’Arrigo. Motate che il 
Davanzati non disse Suprema- 
zia, beachksi trattasse di quella 
dello stesso Arrigo Ottavo , che 
creò questa voce. 


SuRRÒai. Il Surrogare, che signi- 
fica Mettere uno in luogo di 
un altro. Ma tu di' Surrogamen- 
io , o Surrogazione , o Sosti- 
Suzione, perchè Surroga non 
è buona voce. 

SuRROGiac. Mettere uno in luogo 
di un altro. Guicc. Stor. 9 . 
F u ec. surrogato in luogo suo 
Francesco Carducci. Credo do- 
versi notare un mal uso , per 
quel che a me pare , del verbo 
Surrogare. Noi diciamo a modo 
di esempio : lo surrogai Anto- 
nio nella carica di Cancellie- 
re ; e passisamoale Antonio fu 
da me surrogato nella carica 
di Cancelliere. Se si pon men- 
te che^urro^are significa Met- 
tere uno in luogo di un al- 
tro; il primo esempio vale quan- 
to dire: lo misi Antonio nella 
carica di Cancelliere, e non 
già come volgarmente prende- 
si : lo entrai in luogo di Anto- 
nio nella carica di Cancellie- 
re; e il secondo vale: Antonio 
fa messo da me nella carica 
di Cancelliere , o non come si 
prende : Antonio ebbe me per 
successore nella carica di Can- 
celliere. E mi avviso che l’esem- 
pio addotto del Guicciardini no 
chiarisce abbasUnza. Percioc- 
ché, secondo che si legge nella 
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•na Storia , il gealimealo inte- 
ro è : Franerò C^rdueci fu 
dui magùlrato turrogalo in 
luogo del Gonfaloniere Cap- 
poni, e vale Carducci fu mes- 
so nel lungo del Gonfalooie- 
re, e non gii che altri entras- 
se ad occupare il luogo del Car- 
ducci. 

SoscnriBiLt. Che riceve , Atto a 
ricevere. Voce francese in cui 


TABSceiisTa , add. e sosl. di am- 
bi i generi. E usato dal Maga- 
lotti, Leit. , io senso di Chi ha per 
oso di prendere molto tabacco 
da naso. Noi lo chiamiamo vol- 
garmente Tabaccone. 

Tacco, apocope di Taccone, il 
quale è peuo di suolo che s’ap- 
picca alle scarpe rotte. Per Tac- 
co noi intendiamo Quella parte 
della scarpa o stivale che sta 
sotto il calcagno, la quale è da 
dirsi Calcagnino, Red.lett. t. 6. 
saS. Con le scarpe di un cal- 
cagnino alto un palmo. E poi- 
ché si parla di scarpe, diciamo 
che il Tomaio è la parte supe- 
riore ( volg. impigna) ; la Boc- 
chelta è Quella parte dei tomaio 


difesa si citano alcuni esempi 
del Magalotti , del Cocchi , e di 
qualche altro. Vedi il vocabol. 
del Liberatore a questa voce. 
Nondimeno è da preferirle l’i- 
taliana Suteellivo — Bisogna 
sciorinare tutte le merci suscet- 
tibili della malignità del mor- 
bo pestilenziale; e direi piutto- 
sto : tutte le merci suscettiva 
della malignità del morbo pe- 
stilenziale. 


che Guopre il collo del piede; il 
Quartiere, quella di dietro, e 
che gira intorno al calcagno ; le 
Orecchie , lA dove si lega il na- 
stro ; il Suolo , la parte di sot- 
to ; la Suoletta, il suolo più 
morbido dentro alla scarpa: che 
rompendoti una scarpa da una 
parte, le si mettono i vantag- 
gini , rompendosi di sopra, vi 
si cuce una Toppa , una Top- 
petlina. Eia Goe quella striscia 
di cuoio cb’e’ cuciono tra ’l suolo 
e ’l tomaio, ò Tramezzo o Tra- 
mezza. 

Taglio. Si dà qui luogo a questa 
voce, perchè con essa formanii 
nella comun favella due modi, 
ambi erronei. Il primo è Fare 
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un loglio, evale Non conteg- 
giar minutamente, ma concor- 
dare i conti cosi alla grossa per 
Guirgli. E questo italianam. ò 
detto Fare staglio , o staccio. 
Stagliare. Borgh. Vesc. Fior. 
55o. Però tralasciando e sta- 
gliando questi minori servigi 
e censi cosi pel tempo intricati 
e confusi, gli compose a tanto 
grano Fanno. Il secondo è che 
noi diciamo Per taglio o Di ta- 
glio parlando de’ mattoni, mez- 
zane, o simili, allorachè posano 
io terra, non col piano più lar- 
go, ma col più stretto : e ciò in 
buona lingua dicesi Per coltel- 
/o. Benv. Celi. Oref. i3i. Jv 
vegnachò molti usano di met- 
tergli ( i mattoni ) per coltel- 
lo ec. fanno migliore opera- 
zione mettendogli a dritto che 
in nessun altro modo. Si vuol 
notare che Di taglio c Per ta- 
glio son pur modi italiani , ma 
valgono Col taglio, come nello 
' N 0 T.ant. g 2 . 4- Fediitnemi- 
' co a due mani d’un gran colpo 
' di taglio. 

TANAQUA,e non Tenaglia. Stru- 
mento nolo di ferro per uso di 
stringere, sconficcare, o di trar- 
re checchessia con violenza. 


usala in senso di Rata di paga- 
mento : è da fuggirsi. Vedi E- 
staglio. 

Tanfo, masc., e non Tanfo, co- 
me in qualche scrittura mi è ac- 
caduto leggere; ed è il fetore 
della muffa. Nò Tanfo ò da u- 
sarsi per ogni cattivo odore, non 
polendosi dire: Sentivasi il tan- 
fo de' cadaveri, il tanfo delFo- 
lio fritto, ma in vece il fetore 
de' cadaveri , il puzzo delFolio 
fritto. Per la differenza tra Tan- 
fo , Tanjata , Sito , Pazzo, 
Lezzo, Lezzume, Fetore, me- 
fite. Vedi Tommaseo, Sinonim. 
art. 3338. 

Tanoerte, da Tangere, Che toc- 
ca; ed è propriamente aggiunto 
dì linea retta che tocchi una cur- 
va , in modo che non giunga 
mai dentro la sua circonferen- 
za. In forza di sostantivo è la 
linea stessa. Nell’uso oggi la 
voce Tangente si è estesa a si- 
gnificare Pin-zione , Quota; ed 
io tal sènso è da fuggirsi. 5iani 
cinque che ahbiam sofferto un 
danno di cento ducati; or la 
mia tangente è di venti; e si 
corregga : or la mia quota è di 
venti.' 


T\nos,o Dando, voce clic vedesi Tarajiteho. Pezzo di qualità iii- 

47 
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feriore che li dà lalora in To- 
scana da’bollegai ai comprato- 
ri, nè si direbbe propriamente 
se non di commestibili. Presso 
di noi TaranUllo diceti la ven- 
tresca 0 la pancia del tonno 
messo in salamoia. Alberti lo re- 
gistra in questo senso al genere 
femminile, cioè Tarantella, La 
Crusca riporla Sorta che spie* 
ga Salitine fatto del pesce tpn- 
no; ma non soggiunge se della 
pancia , o del dosso, o di altra 
parte. Il Vocabolario del Libe- 
ratore a questa stessa voce iVor- 
ra supplisce al difetto della Cru- 
sca col dire Salame fatto dalla 
tehiena del peece tonno ; sog- 
giungendo poi, ebe quello del- 
la pancia dicesi più propriamen- 
te Tarantello. Intanto nel suo 
vocabolario non avvi Taran- 
tella., masi Tarantella in tal 
significato. Or quanto a me, sic- 
come nella definisione del ton- 
no in generale della Crusca si 
comprende esiandio la pancia, 
così a quella mi attengo, e dirò 
Sorta, e non Tarantello. 

TaitcTÀ. Possessione. È anche Ca- 
pacità, cioè il Capire, Conte- 
nere, Ricevere in sè. Gl'Italia- 
ni ora copiando i Francesi dico- 
no : La truppa in gran tenuta: 
La tenuta di un reggimento; 


conche intendono che Lasolda* 
tescacra in gran gala e pulitia; 
La pulixia e nettezza delle armi 
e delle vesti del reggimento. 
Ma non troverai nè anche tra* 
buoni scrittori moderni chi ab- 
bia usalo tal voce in questo 
senso. 

Teoria. Voce greca. Dicesi me- 
glio Teorica. Mi pare esservi 
diEferenza tra l’una e l’altra. 
Teorica sembra avere un signi- 
ficato Generale, e Teoria par- 
ticolare. L’unione delle Teorie, 
ossia delle rifiessioni acute, alle 
quali ci guida Tesarne della na- 
tura, è la Teorica, ossia la 
scienza speculativa che dà re- 
gola alla pratica , e rende ra- 
gione delle operazioni. Del re- 
sto le due parole si confondono 
per lo più insieme, e Teorica 
è da preferirsi a Teoria. 

Terna. Questo vocabolo si usa in 
senso di Lista o Nota tripla o 
trìplice di persone che si pro- 
pongono a qualche uffizio , o 
altro simile. Non è per niente 
della lingua corretta. Ma che? 
Egli è tanto in uso , e cosi ge- 
nerale che prese eziandio posto 
nelle Leggi e Statuti Civili. Oc 
come cavamelo fuori e bandir- 
lo? Ne dò il carico a’ puristi, 
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chè io per me non oio tu ciò 
neppure dar consiglio. 

TaBNATO. Da Tern0, di cui sopra 
parlammo, ne nacque Ternato, 
figlio nOn dissimile alla madre. 
Se non che ove a quella , per 
npn potere, alcun si tacesse , a 
questo, polendo, si eonrien ri- 
spondere, che esca fuori d'Ita- 
lia. Imperciocché per Ternato 
comunemente intendendosi la 
persona messa nella terna, cioè 
nella nota de’ tre, italianamen- 
te parlerà ehi in vece, p. e., di 
dire il primo ternato, il neon- 

10 ternato, dirà il primo , il 
aeeondo nominato, o proposto 
— È stata sottomessa a S. E. 

11 Ministro la terna de' candi- 
dati alla carica di Sindaco, ed 
è stato commendato il primo 
ternato. Qui potrebbesi corret- 
tamente dire: E stata sottomes- 
sa a S. E. il Ministro la lista 
tripla (e se si vuole, /a terna ) 
de'candidati alla carica di sin- 
daco, e te gin commendato il 
primo nominato , o il primo 
proposto , oppure il nominato 
o proposto in primo luogo. 

Tcbbitomo. Contenuto di domi- 
nio 0 di giurisdisione ; Distret- 
to, Paese, Diocesi. StaU Mere. 
Hanno rigresto eonlro il po- 


polo e uomini e persone del po- 
polo , nel territorio del qua- 
le cc. fatte ti trovassero. Mae- 
struu. 3 . 34. I. Puote 1 / Pre- 
lato iseomunieare fuori del tuo 
territorio ? Nè significò mai 
campo podere , possessione, 
qual da noi si usa, come: Ho 
comprato un territorio per du- 
cati cento il moggio, che è ot- 
tremodo frotlifero. E si dirà 
bene : Ho comprato un pode- 
re , un campo , o una posses- 
sione, secondo che vuole il 
senso. 

Tirante. Sust. In architettura è 
Pezzo di legname che serve a te- 
ner saldi i puntoni del caval- 
letto d’un tetto, e chiamasi an- 
che Prima corda, o Asticciuola. 
Quella striscia poi di checches- 
sia, che in molti luoghi del Re- 
* gno chiamasi Tirante , in altri 
Suste, che serve a tener sospeso 
le brache , va detta Straceale- 
Bern. rim. q3. Porta a tra- 
verso al collo uno tlraceale- 

Tirbr di spada. Giocar di spada, 
Schermire. Noi adoperiam pu- 
re il modo Tirar di schema, 
che non è approvatò. 

Tibatoio. Strumento che adope- 
rano i lanajuolt per asciugare 
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le pezze de’ panni leni e tender- 
le, riduceodole cosi alla lar- 
ghezza che avcan perduto col 
fellrameolo. E non signiGca , 
come rinleodiam noi, quel cas- 
sctlino con maniglia o pallino 
collocato ne' cassettoni ( volg. 
comò ), da dove si tira fuori, 
per riporvi checchessia: il qua- 
le italianamente à detto Castel- 

, la; e s’è piccolo, CatseUino. 

TcRziine. Voce militare, adope- 
rata in senso di Misurare in tre 
luoghi qualche pezzo di arti- 
glieria , cioè alla culatta , al 
mezzo, ed alla bocca, per rico- 
noscere se ha la debita grossez- 
sa di metallo. I nostri giocatori 
dicono Terziare quel guardar 
le carte da giuoco sfogliandole, 
o tirandole su a poeo a poco. E 
voce erronea: la sua è Suc- 
chiellare le carte. Salv. Annot. 
F, B. I. 2. 4- Succhiellar le 
carte nel giuoco , è tirarle su 
a poeo a poeo , come fa della 
roba che Uva a poco a poco il 
succhiello. 

Tesa. Sust.II tendere. È anche Fi- 
lo, Indirizzamento; Luogo ac- 
concio a tendere le reti; c Quel 
la parte del cappello clic si sten 
de in fuora sotto al cucuzzolo. 
Noi poi erriamo cliinmando Te- 


sa ciascun di quo’ pezzi , in cui 
è ripartita una scala ; il quale 
ilalianamenle dicesi Branca. 
Vasar. Vit. La scala di questo 
palazzo ha troppo poca pian- 
ta, e consiste in due sole bran- 
che , e per questo troppo lun- 
ghe. 

Tizzone. Pezzo di un legno abbru- 
ciato da un lato. Ma quel le- 
gnuzzo o carbon mal collo, che 
per non essere affogato tra le 
altre brace fa fumo, non ha no- 
me Tizzone, come da noi vicn 
chiamalo, ma Fumajuolo. 

ToaEino, add. Che ha insèmi- 
schianza, che gli toglie la chia- 
rezza c la limpidezza ; contrario 
di Chiaro; ed è proprio de’ liquo- 
ri. Per melai. Conturbalo, A- 
spro , Brusco — Vedi ora come 
nc abusano : Per sedare i tor- 
bidi scoppiati nelfJlbania il 
gran Signore vi spedisce molle 
soldatesche. Qui è usato erro- 
ncameute come sustantivo o in 
un senso che non ha, cioè di 
.Sommossa, Bibclliooc, Solle- 
vazione , Sedizione ec. 

ToHncriRE, voce latina, che i 
farmacisti vogliono fare italia- 
na , ma fìnora è rimasta , o for- 
se rimarrà , co’ suoi derivali 
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Torrefatto e Torrefazione, di 
uso loro solamente ; impercioc* 
cbò Àduslare e Abbronzare , 
voci di buona lega , esprimono 
perfettamente il Torrefare de’ 
farmacisti. Ricctt. Fior. 88. Lo 
aduslare o abbronzare è lo 
scaldare certe medicine , met- 
tendole sopra un testo o un 
ferro ben caldo , tanto che le 
parti di fuori ti secchino. 

Torsello. Nel comuu nostro par- 
lare è diminutivo di Torso. Or 
siccome Torso si dice più comu- 
nemente del fusto de’ cavoli ; 
così diciam Torselli una specie 
di cavolidi; ma tu per non er- 
rare dirai f?aoo/ino.Bocc.nov. 
72. 7. Cominciò a nettar se- 
menta di cavolini. 

Tossetta e Tossblla. Ambi que- 
sti diminutivi di 'fosse non sono 
in vocabolario, ma sì Tasserei- 
la e Tossarella. 

Totalizzabe. Ridurre più cose in 
una sola. Astienti di questa vo- 
ce, e di’ in vece nel senso attivo 
Unificare, nel u. pass. Uniz- 
zarc. 

Totale ,'add. Intero; benebe non 
si lisi in tiilt'i sentimenti c in 
tulle le maniere di questa voce, 


Gal. sist. 2. In queste tre sole * 
( dimensioni ) si termini Finte- 
griià , e , per cosi dire , la to- 
talità. Di già, o lettore, preve- 
desti in che modo si abusa da’ 
moderni pur di questa voce , 
perebn da addicttivo la tramu- 
tano in sostantivo , e dicono il 
Totale , intendendo la somma, 
la quantità intera 0 totale di più 
piccole somme , e simili , unite 
e ridotte ad una. Esemp. Ecco 
il totale di luti' i suoi debili. 
Ove dando su di penna a totale 
si può dire: Ecco la quantità 
di tuta suoi debiti; o lasciau- 
dovi/o/a/e qual addicttivo, dire: 
Ecco la somma totale di lutt' i 
suoi debili. 

— Si abusa anche altrimenti, 
dicendosi come nel seguente e- 
sempio : Ed a questo si riduce 
il totale delle tue vantate ope- 
razioni— Questi in totale son 
i difetti che gli s'imputano. 

Nel primo esempio dirai il lutto 

, delle sue o/7erazioni, -nel secon- 
do Questi in tutto. 

Tovaglia. Panno lino bianco, per 
lo più tessuto a opera, per uso 
d’apparecchiar la mensa. In al- 
cuno parti del Regno, special- 
mente nella Provincia di Terra 
d'Olraulo,cosi pur chiamasi que- 
sto arnese. Ma in Napoli c in 
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altri luoghi per Tovaglia s’ in- 
tende lo Sciugatoio , cioè quel 
pezzo di pannolino o di bamba- 
gia per uso di asciugarsi- Echia- 
man la Tovaglia Mentale, ch’è 
lult’altra cosa. 

TnAccBCGGURS, n. Bss. V. bassa. 
Temporeggiare. Alleg.Pros.A»- 
po aver traccheggiato per due 
mesi comparve. Il Cinuzzi l’a- 
dopera atlif amente nel senso di 
trattenere il nemico con mosse 
e tiri di varie maniere per gua- 
dagnar tempo, senza venire a 
giornata con esso. E noi ora al- 
lo stesso modo che il Cinuzzi per 
le suo cose di guerra , usiam 
Traccheggiare attivamente in 
senso di teucre alcuno a bada 
o a trastullo, dandogli parole e 
mandandolo per la lunga d’og- 
gi in domani, e dicesi de’debi- 
tori e di altri. Se si mira all* i- 
dca del Temporeggiare ci non 
sembra un tal uso cosi fuor del- 
la ragioAe.Ma se alle circostan- 
ze accessorie di promettere di 
fare senza far mai , e tanto che 
la persona cui si promette , si 
tranquilli alle parole, per tutto 
ciò avvi il verbo proprio eh’ è 
Tranquillare, cosi bene dal 
Varchi definito col seguente e- 
sempio Ercol. 77 . Quelli che 
sanno irallentre con parole 


coloro , di cui essi son deh!to~ 
ri, e gli mandano per la lunga 
d'oggi in dimani promettendo 
di volergli pagare e soddisfare 
di giorno in giorno, perché non 
si richiamino di loro, e vadanse- 
ne alla ragione, si dicono saper 
trangiàllare i loro creditori. 

Tbacciarb. Seguitare la traccia 
degli animali quando si caccia. 
Morg. 23. i55- Ojnun vuol 
questa lepre, ognun la traccia. 
E per simil. Seguir la traccia 
dell’inimico, quando sene e- 
splorano le mosse, o quando gli 
si dì la caccia. E vale anche 
melar.Macchiaare, 'Tenere trat- 
tato. Stor. Eur. 6 . Paren- 
dogli forte poco il tracciar la 
morte di un solo, si disposta 
farla di terzo. Son quest’esse le 
significazioni secondo i maestri 
del bello scrivere che ha il ver- 
bo Tracciare; laonde l’allro 
che di presente se gli dà di Ab- 
bozzare, Delincare, Designare, 
Faro il primo schizzo d’un’ope- 
ra letteraria, è interamente nuo- 
vo, nè sostenuto da que’ mae- 
stri ; e però io consiglio di non 
adoperarlo. Es. Si è già trac- 
ciato il borro dello islrumento, 
scoDcissimo modo da esser so- 
stituito dal seguente: ti è già 
fatto il primo schizzo dello 
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itlrwnenlo — Si è tracciala la 
nuova ttrada di ferro ss Si è 
deiignata , delineata la nuova 
Mtrada di ferro. 

TmcoiL*. Striscia per lo più di 
cuoio che girando di su la spal- 
la sotto all’opposto braccio, 
serre comunemente per uso di 
sostener la spada o simile. On- 
de persimil. noi ne abbiam (at- 
to la frase di Portare^ Mettere^ 
Tenere qualche eota a tracol- 
la; ma i buoni scrittori bau 
detto : Portare , Tenere , Met- 
tere ad armacollo. Fir. nov. 6. 
aSi’ Perehi levatasi e messasi 
una sua veslieciuola ad arma- 
collo, pian piano se n'andò ad 
una particella. 

Tkìdisioni. V. L. Memoria di 
fatti o cose antiche tramandata 
non da scrittura, ma da raccon- 
to de' vecchi a’giovani, e quasi 
passala a mano a mano dagli 
antenati ai posteri; onde si dice 
Avere, o Sapere per tradizio- 
ne. Notisi esser dal latino tra- 
ditio non già nel primitivo si- 
gni6cato di consegnazione , ma 
nel metaforico. Malm. 8. 3a. 
Legni li quali esse han per tra- 
dizione, Che far fatti delgiug- 
giol di Nerone. E però chi l'a- 
doperasse in senso di consegna- 


sione , si permetterebbe una li- 
cenza, delia quale si astennero 
i buoni scrittori. 

TaiFicniRo. Noi cercare in voca- 
bolario , che non è italiano. 
Farmi che si adoperi, nel senso 
di chi fa faccende , e propria- 
mente di colui che volentieri 
s'intriga in ogni cosa. E questi 
chiamasi Faccendiere ; e s’ è 
donna , Faceendiera. 

Tbihquillizzabb , alt. n. ass. e 
« 

pass. £ gallicismo. Abbiamo il 
nostro Tranquillare, che è più 
vago e più secondo il gusto dei 
bel paese. Per tranqtnllizzare 
i miei creditori ho loro pro- 
messo di pagare Per tran- 
quillare ec. 

TaAirsiosas, e Tratssitabk. Seb- 
bene Transazione è voce ita- 
liana; nondimeno i due verbi di 
cui parliamo non furon ricevu- 
ti da’buoni scrittori, e si ado- 
perano per Venire a patti, Ce- 
dere , Rinunziare a parte del- 
le pretensioni per terminare e 
sfuggir lite; il che italianamen- 
te si può diro Par transazione, 
e in alcuni casi anche Accor- 
darsi , Aggiustarsi. 

Tbansitark. Passare. È voce ri- 
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portala nel vocabolari» dell'Al- 
berti, o trovasi pur usata dal 
Nani, St. Vcn. i. 4- Ma vor- 
rei che rosse da scrittori di pri- 
ma schiera comprovata. — Ieri 
molti corrieri trantilando per 
Roma ti trasferivano in Napo- 
li. E perchè non dire pattando 
per Roma f 

TRApraro. Voce greca e latina , o 
usata da’ moderai perfettamente 
nel senso di quelle lingue , cioè 
di Luogo dove si tiene lo stru- 
mento , col quale si ammaccano 
le olive; di Slansa dove si fa fo- 
lio , che i Toscani dicono J^at- 
toio.la gran parte doll'Italia se 
vuoi, o lettore, essere inteso, 
di' e scrivi Trappeto. Verrai 
forse nella disgrazia de’ puristi; 
ma loro ricorda la veneranda 
origine del vocabolo , c l’uso, 
che or si difende con si bolle e 
gravi ragioni. Poiché si parla di 
Trappeto ^ o Fattoio, soggiun- 
go che il molino in cui s’infran- 
gono le ulive dicesi Infranto- 
io: esso è composto della mact- 
ne e della conca; la quantità 
d'olive che s’infrange in una 
volta , Infrantoiata ; quei re- 
cipiente in cui cade l’olio che 
sgorga dalle gabbie nel premer- 
le, Capitello; le ulive infrante, 
toltone l'olio , Sansa , o San- 


sena; la parte acquosa che si 
traggo daHe ulive , su cui l’olio 
soprannuola. Sentina. Fatto- 
iano in Gne è colui che lavora 
nel Fattoio. 

TrasiiOCabb. È! voce di uso così 
generale , che vedesi anche , 
per cosi dire, autenticala negli 
alti più solenni e pubblici. Ma 
ne rincresce il dirlo, non è voce 
italiana , abbcnchè ne porli le 
faltezze. Oserei , Gno almeno il 
che penna di purgalo e sapienlc 
scrittore non la proponga a cit- 
tadina, in voce sua porre avanti 
Trasportare e Trasferire; ma 
tenendo presente la lor diffe- 
renza. Chè dicesi Trasportare, 
laddove si tratta di far cangiare 
luogo portando ; Trasferire , 
laddove non abbia luogo la ma- 
terial portatura. Si trasportano 
grani , merci , danari , non si 
trasferiscono. Si trasferisce da 
un luogo ad un altro un mer- 
cato, la residenza d’un tribu- 
nale o simile. Queste son cose 
che non ti /lor/ano; dunque le 
non si trasportano. Si traspor- 
tano i mobili , si trasferisce il 
domicilio: si trasferiscono i ci- 
mitcrii , si trasportano le ossa. 
Bene in senso ecclesiastico di- 
cesi tuttavia Traslazione delle 
reliquie o simile; ma non si di- 
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rebbe cosi Tratjenr le reli- 
quie — Polrebbonsi ancora in 
luogo di Tratloeare adoperare 
i verbi Trasmutare e Tramu- 
tare. Dant. lof. i 5 . ii 3 . Fu 
trasmutato J^Arno in Baeehi- 
glione. Qui forse altri avrebbe 
detto Fu traslocato. 

TasSLOCAzioaE, Teàslocaiie:<to. 
Vedi sopra Traslocare. Queste 
voci possono essere supplite da 
Trasporto , Trasferimento , 
JUutamento di luogo, e simili, 
secondo che il senso comporta. 

Tbaspobto. Il trasportare, Tra- 
sportazione, Trasportamenlo — 
Ma nell’uso moderno se gli dà 
più esteso significato , perchè 
oltre al senso proprio dell'atto 
del trasportare, dinota la cosa 
che si trasporta. Se dicasi, a 
modo di esempio: Pel trasporto 
delle salmerie militari si son 
noleggiati cavalli e muli; qui 
la voce trasporto sta propria- 
mente usala. Al contrario se di- 
cesi: Tuta trasporti militari 
furon presi dal nemico ; qui è 
adoperato erroneamente , per 
le cose trasportate , cioè per 
Carra, Bagaglio, Salmerie, Mu- 
li e simili. 

Tbastollo. Piacere che si prende 


nel trastullarsi , Passatempo , 
lotertenimento. E fig. Giuoco, 
Scherzo. Bocc. nov. 17.51. JUtis- 
gamente trastullo della fortu- 
na era stala. Ma noi andiamo 
errati allorché diciam Trastul- 
lo non al giuoco solamente, ma 
e alla persona che fa di simili 
giuochi , la quale dieesi con 
voce addiettiva Trastullevole, 
Faceto. Esemp. Jntonio è le- 
pido , è il trastullo che piace 
a tutti , s' e' manca , la con- 
versazione langue z=s Antonio 
è lepido , è r uomo trastulle- 
vole che piace a tutti. Altre 
volte è preso per uom dappoco, 
e che agevolmente A messo in 
canzona , senza eh’ e’ se ne av- 
veda ; in tal caso dicesi Bac- 
cellone , Moccicone , Lavace- 
ci, donno ee. 

TBATTAinvTO.Ragiooamenlo, Di- 
scorso , Pratica , Trattato. Ed 
anche Maniera di trattare e di 
portarsi con alcuno. Salv. Disc. 
Accad. 3 . 18. jdgli stati fa di 
mestieri F uguaglianza delle 
leggi e la moderazione e la 
modestia e il trattamento fa- 
die , mansueto e gentile. Ora 
da’moderni corrompitori della 
lingua se gli dà pure il signifi- 
cato di Mercede, Salario, Ono- 
rario , Soldo , Stipendio , ed è 
4 S 
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franceiiimo da fuggirti — Egli 
urviva col trattamento di die' 
ei ducati al mete, e si ha a di- 
re col ealario di dieci ducati 
al mese. Per la diOerenxa di 
queste ultime voci , vedi Tom- 
maseo art. 24 o5. 

TaiTTATivÀ. Pare voce italiana, 
e non è. Di’, secondo il bisogno, 
Trattato, Trattamento, Nego- 
mozione, Pratica. Bocc. nov. 
g8. ao. Dopo lungo trattato 
de' miei parenti e di gue'di So- 
fronia , essa è divenuta mia 
sposa. Qui un che non fìa pra- 
tico della lingua, avrebbe scrit- 
to : Dopo lunghe trattative. 

TaAVAaiiABE. Vedi Travaglio. 
Adoperarlo per Lavorare non 
è da approvarsi , se noo quan- 
do il lavoro di cui si parli , sia 
faticoso e duro. 

Tkavaolio, da tra&allus latino 
barbaro de’bassi tempi ricavato 
dalla voce trave, e signiGca 
quel castello di quattro travi 
congiunte da altre quattro a ret- 
tangolo, fra le quali ti metteano 
le bestie fastidiose e intrattabili 
per medicarle 0 ferrarle. Morg. 
i8. 143. Ch'io so domar le be- 
stie nel travaglio. Negli altri 
signiGcati in cui h passato, tien 


tempre dell’idea penosa ch’& 
nella prima ed originale. Mal 
dunque si adopera per semplice 
lavoro, come i francesi, ma sta 
bene per fatlrae lavoro faticoso 
duro e difficile. Cor. Eoeid. i. 
683. Mira il travaglio , mira 
la frequenzia , E le porte e le 
vie piene di strepito. 

TBAVEocBE,D.ass. Ingannarsi nel 
vedere , Vedere una cosa per 
un’altra. Fir. nov. 2. 284. Oh 
come può essere avvenuto que- 
sto f io ho paura di trave- 
dere. 

— Udiamo Colombo lei. S. 
come si erra nell’uso di questo 
verbo: s Non è buono, secondo 
I che io stimo, il vocabolo tra- 
I vedere nel senso di vedere im- 
s perreltamente, come farcb> 
> besi a traverso a una nebbia ; 
s perciocebè molto diversa da 
s questa èia significazione, che 
s cotal verbo ha ricevuto dal- 
1 l’uso e daU’autorilà de’ buoni 
t scrittori : esso dinota non già 
I imperfezione , ma errore di 
t veduta, dicendosi che trace- 
s de chi prende un oggetto in 
s iscambio di un altro s ; onde 
non è da dire : fo travedo at- 
traverso della nebbia gente ar- 
mata , ma lo vedo attraverso 
alla nebbia gente armata. 
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— Si adopera eziandio da’ 
moderni per Comprendere da 
anche minimi indizi!, Discopri- 
re leggermente , Trapelare; ed 
in questo senso è pure ripro* 
Tato, sebbene Lami nelle Lez. 
ant. scrisse: JUa i eomenialori 
• ckiotatori aniiehi non mai 
i coloni siilani travidero in 
Dante. E Fallar. Isl. Cooc. 3. 
4g4- Qjanio è sventurato Soa- 
ve nella relazione di qvestoae. 
cidenlel.Ne travide egli appe- 
na qualche barlume in pochi 
periodi , che di ciò scrisse al 
Cardinal Borromeo il Fiseon- 
fi.VedlVocabol. compilato dal 
Liberatori a questa voce § a. 

TaiirruRo. Vedi Uno. 

TaiCCHC TBSCCBE, o Toic Tate. 
Sono soci imitalire di quel ro. 
more che fa cbi cammina in zoc- 
, coli , o con calzari di cuoio ri- 
zecco , e simili. Fag. rim. Il 
trieche traeehe allora si senti- 
va. Noi altri del Regno di Na- 
poli diciamo Trie trae quello 
che i Toscani àicouo Salterello, 
cioè quel pezzo di carta avvolta 
e legala slrellissima , dentro la 
qnalesia rinchiusa polvere d’ar- 
chibuso, detto cosi perchè pi- 
gliando fuoco e scoppiando sal- 
tella. Or noi col nostro Trie 


trae imitiamo lo scoppio, ossia 
ciò che si ode , essi col loro 
Salterello , il saltellare, ossia 
ciò che si vede. E te non è l’u- 
dito che v’ abbia più parte in 
questo giuoco, non è neppure la 
vista. La nostra voce inoltre è 
del pari italiana. Or oserebbe 
egli un purista bandirmi croce 
addosso, se in discorsi familiari 
mi permettessi dir Trie trae in 
luogo di Salterello f 

Tristo, v.l. Chi è oppresso di tri- 
stezza ; e dicesi propriamente di 
persona ; opposto a Lieto; altri- 
menti Turbato, Tribolato, Gra- 
mo, Malcontento ee. Vale ezian- 
dio Meschino , Dappoco , Tapi- 
no, come altresì Cattivo , Scel- 
lerato, Sciagurato. Ma non fu 
mai usalo in significato di Gra- 
vemente infermo , Maialo a 
morte ; ed è errore da fuggire. 
Per esemp. JUio fratello fuje- 
ri ferito di coltello , ed ora il 
medico dice che sta tristo; e 
intende dire che sta gravemen- 
te maialo e per morire. 

Trobba. I Latini e Greci diceva- 
no Tropei nel numero del più 
esignificavan venlicbeda mare 
vengono sul continente. Ora nel 
dizionario Etimologico di Bo- 
navilia Aquilina Fenti Tropei^ 
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o Tropei sustaDtÌTo , sodo too* 
ti di mare che scoavolgono le 
piaole. Presso il volgo del oo- 
stro Regno si è conservala que- 
sta vece, ma nel singolare fem- 
minile Tropea, e signiGca su- 
biti e momentanei soifii di vento 
con piogge od ondate interrot- 
te, e talora con piccole grandi- 
ni ; il die nella lingua de’buo- 
ni scrillori chiamasi Nembo, 
parola pur latina. Meoz. rim. i. 
i4.i. E ÌL empie furie dal tar- 
tareo albergo Dtcir veloci e 
preste , Di procelle e di nembi 
armalo il tergo. 

Taottata. Nou è die il femmi- 
nile ddi’add. Trottalo del ver- 
bo 7ro//ar«. Usarlo suslantiva- 
mente per una gita o cammina- 
ta a cavallo di trotto, è brut- 
tissimo errore, come: Pento far- 
mi qmtt'oggi a cavallo una 


Umciiai. Vedi Officiare. 

Ultimaziomb. E voce dell’nse uod 
approvala. E in vece dirai Fi- 
nimento , Compimento , Per- 
fezione ec. 

Ultiu, avv. V. l.Più là. U. Gio. 


buona trottata tino alla mat- 
teria s Penso quest' oggi far- 
mi a cavallo una gita di buon 
trotto tino alla pottessione. 

TnoTTATO, add. da 7Vo//ore. Ma- 
lamente diciam Trottato d'Uo- 
mo che sia ben pratico c scorto 
delle cose del mondo; Scaltri- 
to, Malizioso , Mascagno. But. 
Purg. Suole dirti dell’ uomo 
pratico e scorto del mondo: 
egli è uno seallrilo uomo. Un 
ignorante della favella avrebbe 
forse scritto : egli è un uom 
trottato. 

TanFfAiDOLo. Che truffa. È voce 
comunissima, e intanto non ita- 
liana. Dirai Trujffatore,o Truf- 
ferò; me con tal differenza che 
dirai Truffatore a chi ba fatto 
una sola truffa; a chi è solito 
farne, Trufferà. 

L 

Celi. leu. ao. Piangiamo, per- 
chè le nostre ricchezze non 
hanno redo mondana; possen- 
do fare Iddio reda , e i Santi 
suoi, che ce le serberanno in 
eterno e uZ/ro. Questo stterbio 
dà luogo presso i moderni a un 
modo, che non ha trovato imi- 
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latori negli scrittori colli e cor- 
retti ; ed è, p. e. : Egli è ultra 
liberale — Egli i ultra reali- 
Mta— Con che si tuoI dinotare 
ch’è liberale, che è realista smo- 
deratamente , fuor do’ confini 
ragionevoli. 

Ultborxameiite. Voce, del pari 
che Ultroneo , deU’uso. In sua 
vece avvi Folontariamenle , 
Sponlantameale , Di propria 
volontà. 

Ulteoneo, add. voce latina; ma 
non ostante questa sua origine, 
e di esser neH’uso generalmen- 
te adoperata, non è italiana. I 
buoni scrittori usano invece 
Spontaneo, Folonlario. Si er- 
ra poi grossolanamente in usan- 
dola nel modo seguente; Le sue 
ragioni non hanno veruna for- 
za , e però la sua domanda è 
ultronea. Con che il dicitore 
vuol dire che la domanda è mal 
fondata, o ch’è estranea al sog- 
getto, o ch’è capricciosa, c simili. 

Umanizzaiie , alt. e n. passivo. 
Voce erronea , che si usa in 
senso di Render umano. Rende- 
re di maniere , costumi amore- 
voli , cortesi. In sua vece .dirsi 
U menare. Sego. Pred. i. i3. 
Ose io sapessi guai via doves- 


si almeno io gui pralieare in 
questa quaresima , per umi- 
liarli, per umanarli , per ren- 
derli tatti vostri. Nel senso 
neutro pass, si adopera da’ cri- 
stiani parlandosi del Verbo eter- 
no; nè mi venne mai veduto al- 
trimenti usalo. 

Umiliare , alt. Far umile , som- 
messo , Rintuzzar l’orgoglio ; e 
per melar. Mitigare , Raddolci- 
re , Rammorbidire. Pass. a3o. 
Volendo Iddio umiliare la sua 
superbia. Fav. Elsop. 5i. Sen- 
tendo cheTaquilagliaveapre- 
dati ( i suoi (ìgliuoli } eomin- 
ciò ad ùmiliarlà eSn tuli pa- 
role. Un altro significato ora 
dassi a tal verbo , ed è di Pre- 
sentare umilmente , Rassegna- 
re, e dicesi delle suppliche che 
si porgono od inviano ad altri 
personaggi , ed è un uso quasi 
generalmente accettato , come: 
Jeri umiliai supplica a Sua 
Eccellenza, Io consigliar non 
oso i lettori a tener dietro a que- 
st’uso, finché si rimane sempli- 
ce uso , nè venga accreditato 
da penne veramente italiane; e 
però in iscambio direi: Jeri 
rassegnai supplica a Sua Ec- 
cellenza. 

UfliroRME. È addiettivo signifi- 
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cante D’ana forma simile, D'u* 
na medesima forma. In forza di 
sustanliro per Divisa militare, 
è gallicismo — 1 soldati inglesi 
hanno Cuniforrne di color ror« 
so = hanno la divisa di color 
rosso. Si può chiamare anche 
jdssisa; come in Tasso, Ger. 
ao. 43- JUa come il Capitan 
Forato e ’l bianco Vide oppa- 
rir delle sospette assise. 

Uiro. Gli addieltivi numerali f'en- 
imo. Trentuno, Quaranluno e 
simili , si risolvono in venti e 
uno, trenta e uno, e concor- 
dano in genere col nome della 
cosa di cui si accenna il nume- 
ro ; il quale nome, se si mette 
avanti, si farà plurale , perchè 
accorda con tenti, trenta, qua- 
ranta ec. ; se si pone dopo, si 
fari singolare accordando con 
uno. Dant. Com. 4-z4' Abbia- 
mo di Platone , eh'esso civette 
ottantuno anno; cioè ottanta e 


uno anno. Petr. p. a. S. Con- 
tando anni ventuno interi, cioè 
anni venti e uno. Dant. ivi 3.5. 
Poi per la medesima via pare 
da scendere altre novantuno 
ruota, cioè novanta e una mo- 
la. Sieii dunque cauti gli stu- 
diosi a non iscrivere centuno li- 
bri , trentuno lettere , libbre 
cinquantuno. 

Vtiuzixkssto.V .Vtilizzazione. 

Utilizzare, n. assol. Trarre uti- 
le, Guadagnare. Ma in senso 
attivo, per Render utile alcuna 
cosa , è gallicismo , come ; Egli 
sa bene utilizzare il danaro^ 
Egli sa bene mettere a guada- 
gno, collocare il danaro. 

Utiltzziziorb , Utilizzambrto. 
Voci erronee. Dirai Utile, Uti- 
lità, Vantaggio, Profitto, Pro, 
secondo che il senso vuole. 


V 


Taccaria. Cosi chiamasi un Fiu- 
me nel Brasile, nè con altra si- 
gniCcazione è nel Vocabolario 
Universale di Napoli. Malamen- 
te da noi chiamasi Vacearia 
quel Luogo dove si tengono, e 


dove pasturano le vacche ; ed 
altresì quello destinato a de- 
porvi il latte ed a ridurlo in cre- 
ma , onde si fa il burro e ’l ca- 
cio. Il qual luogo italianamen- 
te va detto Cascina. 
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Vacora, luit. Carne di Vacca. 
Ora prendesi ancora per Vac* 
ca , ed è comune denominazio* 
ne. Ma ne cerchi indarno un e* 
•empio ne’ lesti di lingua. 

VAcanAM, Vaccirìziohb. Voci 
nuove. Innetlare il vojuolo, 
Innesto del vajuolo sono le i* 
taliane per chi vuole scrivere 
con vocaboli della propria lin* 
gua. 

VAOABOROAGaio. Voce moderna. 
Il codice della lingua ammct' 
le in luogo di essa Fagabon- 
dità. Guitl. leu. 34. Ripensa 
quanta già fue la mia vaga- 
óondilà. 

Valbji la pera, e modo francese 
da non imitarsi , e signiGca 
Tornar conto , Tornar bene. 
Meritare il prezzo cc. Ed è più 
comunemente usato con la ne* 
gativa non , cioè Non valer la 
pena, e dinota Non meritare il 
pregio , Non tornar conto , e 
simili. Si guardi chi ama seri* 
ver io pura favella da tal fran* 
eesismo, sebben ne avessero e> 
sempio in Magalotti, lett. ao. 
Le altre lettere son cosi ine- 
sehine , che non vale la pena 
per farne la rassegna; il qua- 
le scrittore sebben per altro 


verso elegante, nondimen poca 
cura ba messo a tenersi mondo 
da’ modi francesi. 

Valitdra. Non sarebbe tal voce 
che il femminile dull’addieltivo 
yalituro, il quale è soggetto a 
qualche diflìcolià; ma come ne 
vien dal lat. Faliturus e su l’e- 
sempio del Duraturo , Fentu- 
ro, Nascituro, ed altri di simil 
tempra , a’ quali i nostri padri 
aecordaron la novella cittadi- 
nanza, potrebbe pur esso esser- 
vi ammesso. Ma ciò non dico a 
coloro, cui cotal non irragio- 
nevoi licenza dispiaccia , per- 
ché per essi avvi da valere che 
gli sta equivalente a fianco. Ma 
politura in forza di sustantivo 
nel senso di Durata , non è in 
alcun couto da seguirsi. Esemp. 
Questo contratto di affitto ha 
la valilura di due anni, ove è 
correttamente da dire : ha la 
durala di due anni. Sebbene la 
sola voce Durala non esprima 
l'intero concetto ; che piuttosto 
la valilura di due anni equiva- 
le a valere per la durala di 
due anni. 

Valuta. Ciò che costa una cosa, 
altrimenti Falsenle , Prezzo. 
Nelle lettere di cambio , chi fa 
questa lettera vi esprime alcu- 
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DB deHefegoeDtì forme: Valuta 
in conio. Valuta riccouta. Va- 
luta intesa , ec. Quest’ ultima 
forma di valuta intesa vale se* 
eoado che per io valore della 
lettera si è d'accordo tra chi la 
somministra o gira, e chi se la 
prende o compra. Or questa 
maniera usata in commercio ò 
passala con lo stesse senso a di- 
Bsian aeeordi e concerti tra 
'fiMMiiè dhe mercadanti 
ooa aeno, e per cose di altra 
nadora. Geme : Egli per valuta 
intesa eoi ruòatore , injlfnen- 
dosi , mostrava di nulla del 
Jurto sapere. E sì faa e dire : 
Egli per accordo , o concerta- 
tosi eoi ruhstore ec. 

VaacaiiitO di uiras, meglio Va- 
seello di Jila. E quello che per 
la forse della sua batteria , in 
numero e io calibro, può staro 
nella linea di battaglia. 

Vatica. Compagnia , Condotta di 
beatie da soma. Voce non buo- 
na, e dirai Salmeria , o Caro- 
vana , secondo il senso. 

Vaticalb. Cosi malamente chia- 
mano in alcuni luoghi il Vet- 
turale , ch’è quegli che guida 
le bestie che someggiano. Mae- 
strns. 3. 37 . I vetturali che 


portano la mereatanxia, * vet- 
tuaglia. 

ViLivoto. Aggiunto di nave e si- 
mili , è quella che veleggia spe- 
ditamente. Voce pretta latina— 
Et mare velivolum , et ierras 
Jrugi/erentes. Lucr. Ma non 
fa falla italiana da’nostri mae- 
stri, sebben trovasi presso qual- 
che moderno ; voce, a dir vero, 
bella quanto quella 'della sua 
madre. L’accademico della Cru- 
sca Antonio de Jolis nel Messi- 
co disse Veliere citato dall’Al- 
berti : Spedi due vascelli de più 
velieri, e ben montali d arti- 
glieria. Io avviso entrambe le 
voci poter aver luogo in corret- 
ta scrittura. 

VaniKE. E sosto gallicismo il 
modo di dire Venir di sapere. 
Venir di fare ec. in luogo di 
Jver saputo , Acer fatto. On- 
de si eviti il dire , per esemp. 
Vengo di sapere che domani 
verranno qui molti forestieri, 
ma sì dica : Ho saputo che do- 
mani verranno qui molti fore- 
stieri. 

Veutoivo. Vedi Uno. 

V snaiLE , add. e vale Di parola, 
contrario di Per iscritto. In 
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grammalica è aggiunto di nome 
(lipemlcnle dal .verbo, o forma- 
to dal verbo. Al presente mala* 
mente si usa come sustantivo 
per quell’atto in cui si distende 
per iscritto ciò che a voce si è 
deliberato o fatto o ragionato 
da qualunque pubblica autori- 
tà, di’ti Gendarme sino al Con- 
siglio di Stato, come : Si è già 
fallo il verbale deWarretlo. 
Ad imitazione de’ Francesi co- 
munemente pur dicesi Proces- 
so verbale; e questa espressio- 
ne è già non solo dell'uso , ma 
consecrata in tutte le scritture 
ai civili e si criminali, e quel 
cb’è più, ne’ Codici delle Leg- 
gi. Ma chi senza cotali riguardi 
volesse scrivere come cinque 
secoli or sono, dirà assoluta- 
mente Processo. Bocc. nov. 6. 
3. Impetuosamenle corse a for- 
margli un processo gravissimo 
addosso. Ma non è da negare 
che cosi non si ha la differenza 
tra’l Processo che dicesi Ver- 
bale , e quello di altra natura 
civile o criminale che sia. 

Vebbìlheivte. Vocabolo dell’uso; 
e vale In modo verbale, cioè A 
voce, A viva voce, Di- voce viva, 
A bocca. Per ciò che verbal- 
mente appuntammo = Per ciò 
che a viva voce appuntammo. 


Veeieica, per Ferifieazione , non 
è da dire Ondo parlandosi 
di chi abbia infedelmente am- 
ministrato il pubblico danaro, 
aentiam dire; Si è ordinata la 
verifica di cassa. E l’orecchia 
vi si è cosi bene accomodato, 
che saragli un po’ forte la cor- 
rezione : Si è ordinata la veri- 
ficazione della cassa. 

Verificare, att. e n. passivo. Di- 
mostrar vero,GertiGcare.M.V. 
I 9 - Cosi verificando la parola 
di Salomone . Pass. ai. E ’l det- 
to comune si verifica che uso 
sé converte in natura. Ma si 
ponga attenzione snt^seguenta 
esempio : Son venuto a verifi- 
care il fatto. Qui non ha il sen* 
80 , come ben si scorge, di dimo- 
strar certo; -ma si di prender 
conoscenza del fatto so vero o 
no. E vale dunque: Son vena, 
io a prender conoscenza, a in- 
formarmi del fatto , come sia 
andato. Ot in tal senso il verbo 
Verificare mi sembra di là da* 
propri suoi confini. 

Versamento. Il versare , EfFusio- 
ne, Spandimento, Spargimen- 
to. Chi alla maniera francese 
l'adopera in senso i\ Pagamen- 
io , erra. Onde nell'esempio : 
Se gli è ordinato che fra tre 
49 
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giorni faccia il versamento a 
saldo della rata bimestrale. Se 
colui, di cui è il preseulo esem- 
pio, studiato avesse la lingua, 
scritto avrebbe : che faccia il 
pagamento ec. 

VxBSARi. Fare useir fuori quello 
ch'è dentro a vaso , sacco , o a 
cosa simile, rovesciandolo, o 
facendolo traboccare , o spar- 
gendolo in altra maniera. Ed 
altre signiGcazioni ha pure; ma 
non quella, in cui da’ moderni 
si adopera, di Pagare, Sommi- 
nistrare , Consegnare nello ma- 
ni d'alcuno. Porre ne’ magazzi- 
ni, Depositare ; onde non si di- 
ca : Bo fatto comprare e ver~ 
sare ne' magazzini militari 
mille eantaja di biscotto ,- ma 
Bo fatto comprare e porre ni 
tna^ozziniec.— Nè Bogiàver- 
eato le somme cB io doveva 
per gabella ed altro; ma Bo 
già pagato le somme eo. 

— Pur questo verbo è servi- 
to nella lingua de’ moderai a 
signiGcar Trattare, Riguarda- 
re. Discorrere; per esempio: / 
suoi libri versano su le regole 
del diritto , cioè trattano , di- 
scorrono, ragionano delle rego- 
le del aliritto. Ed è preso dal 
latino Fersari , che fra gli al- 
tri lignificati ba pur questo, co- 


me in Quint. lib. a$ cap. i6a 
C irca ree omnes versatur Rhe- 
torice= Di tutto tratta laRet- 
lorica. Or io non saprei io que- 
sto oppormi all’uso , che in sua 
difesa vanta cosi bella origine, 
e si valevole autorità. 

VsBso. Preposizione che dinota 
vicinanza , accostamento o in- 
dirizzamento a qualche parte ; 
e si usa comunemente col quar- 
to caso. Bocc. nov. 27 . Con la 
immagine in mano verso la tor- 
ricella n'andò. O col secondo 
caso, benché in questo comu- 
nemente con alcuni pronomi. 
Peir. sou. ig. L' ale spande 
verso di voi , o dolce schiera 
amica. Nè altra che questa è 
la sua sintassi. £ ciò è detto per 
quei che danno a lai preposi- 
zione il terso caso , come : Fa- 
dò verso alla città { errore da 
correggersi : Fado verso la cit- 
tà , o della città. 

VxBTKivzA. Avvi il vcrbo Ferlere, 
voce latina, che si adopera solo 
impersonalmente, e vale Con- 
sistere intorno ad alcuna cosa, 
come in Coc 6 h.Oisc.Xe cut ri- 
cerche vertono principalmen- 
te intorno alle vere lezioni de- 
gli autori classici. Avvi Fer- 
tenie , participio di Vertere ; e 
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tS dice anno vertente, alla ma- 
niera letica , l’anno che corre ; 
ed anco anno intero : Lite ver- 
tente presso i legisti è quella 
non ancora definita. Intanto 
'Vertenza , di cui si fa uso al- 
trettanto quanto delle due indi- 
cale, manca nel Vocabolario; 
e significa Stato d’una lile,d'u- 
na quistione, o simili, che è an- 
cora da giudicare; onde puossi 
in luogo suo adoperare Quistio- 
ne, DiJJerenza, Lite, Contro- 
versia. Redi lett. scrisse Pen- 
denza : — Porgere le possibili 
facilità alla terminazione di ti 
lunga pendenza. 

— Si dà pur abusivamente a 
tal voce la significazione di Af- 
fare Negozio, Faccenda, co- 
me : Spero terminar questa 
vertenza con mio vantaggio— 
£i partirà tostoe/iè avrà dato 
sosta a tutte le vertenze di fa- 
miglia — Nel primo esempio si 
dirà negozio , faccenda , nel 
secondo affare, faccenda , se- 
condo che porta il sentimento. 

Vaaz*. Cosi malamente chiamasi 
una aorta dì Cavolo verdastro; 
il cui vero nome è (Sferza, o 
Cavai verzotto. Buon. Fier.a. 
9 . 4- Lasciato ho ’l luogo usa- 
to , ove abbian spaccio Sverze 
e finocchi e ravani e carote. 


Salv. annot. ivi: Sverza i una 
specie di cavolo , forte coti 
detta dal color verde; onde ca- 
volo verzotto. 

Vespebo, e Vespbo. L’ora nella 
quale si dice il vespero che ò 
dopo mezzodì. In questo e in 
altri significati non dire mai 
Vetpera del genere femmiuile, 
ch’è errore , come : A vespera 
verrò a trovarti', e dirai: A ve- 
tpero o vespro. Neppure di- 
rai Vetpere. 

YESTUBio,add. Di veste, Riguar- 
dante le vesti. Ma io forza di su- 
stanlivo per Vesti, Vesdmen- 
ta, è da rigettarsi, come: Que- 
sti commedianti vanno forniti 
di ricco vestiario; e si ha a 
dire di ricche vesti, ovetti- 
menta , o di ricchi abiti tea- 
trali , o da teatro. 

Vestire , att. e n. pass. Mettere 
indosso il vestimento. Noi di- 
ciamo : Il sacerdote , Il prete 
si veste; e intendiamo quando 
sì mette i paramenti indosso per 
la messa , o per altri uffici! sa- 
cri. In questo caso la voce pro- 
pria è Pararsi. Pass. iga. Si 
parò alla prima messa , e so- 
lennemente la cantò. G. Vili. 
8. 83. 5, £ di presente ti fece 
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parare delF ammanto di S.Pìe- 
irò, e eolia corona di Costan- 
tino in capo , e con le chiavi 
in croce in mano. 

VcTAiNA. Materia clic si dà sopra 
i vasi , o altro da cuocersi in 
fornace, che li fa lustri. Bald. 
Voc. Dis. Erroneamente da noi 
dicesi Vetrina quella Cassetta 
a guisa di scannello, col coper- 
chio di Tetro, nella quale gli 
orcGci tengono in mostra le gio- 
ie, la quale in buona lingua 
faa nome Bacheca. Buon. Fior. 
h- s. 7 . Sconcio di spemerie, 
'Vasi di profumi , bacheche 
d’orafi. 

ViTRi.TO. Aggiunto di ferro crudo 
che facilmente si rompe, come 
se avesse della natura del vetro. 
Moi comunemente il chiamiamo 
Ferro vetriolo. 

Vettura* Comodo o Preslatura 
mercenaria di bestie da caval- 
care o da someggiare , o da 
trarro.NeU’usomodcrnosi pren- 
de per Fticolo, che in genera- 
le comprende ogni maniera di 
trasporto delle robe. 

VicratORB. Questo comparativo di 
Ficino, sebbene dal lai. vici- 
nior, noa fu mai seguito da'buo- 


ni maestri di lingua italiana; e 
però , non ostante la nobiltà 
della origin sua, consigliar non 
posso di adoperarlo. Esemp. Il 
fiume sboccando dal suo letto 
allagò le mie terre ed altri 
campi viciniori; ove potrà dir- 
si: e altri campi più prossimi, 
più vicini. 

VioiUARE. Dal francese vidimer 
che vale Confrontare una copia 
con l’originale. L’uso di lai vo- 
ce da’ Francesi introdotto , e 
ancora vivente in Italia, non è 
stato da’ buoni scrittori accol- 
to , nò vi era bisogno , poiché 
la nostra lingua ha nello stesso 
senso Collazionare, Confron- 
tare, A/seon/rar«. Talvolta Pi- 
dimare ha senso di Render una 
cosa degna di fede , AHorzarla 
con la propria autorità ; ed in 
questo si ha dalla Crusca .^u/en- 
ticare, Convalidare, Validart. 

ViDiMAEiOHR. Si noti , per questa 
voce, ciò che si è detto à\ Fidi- 
mare; per la quale , secondo i 
sensi , dirassi jiulentieazione o 
Legalizzazione. 

VioLino. E solamente lo strumen- 
to che si sona, e non già anche 
chi lo sona, il quale dicesi Vio- 
iinisla.Oaòe in iscambio di di- 
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re : Egli è il primo violino del 
Teatro , dirai : Egli è il primo 
violinista del teatro. Sebbene 
a taluni non ispiacerà, per me- 
tonimia, adoperar lo strumenta 
per la persona cbe ne fa uso. 

ViBTnoso DI unsica, ni cauto, di 
BALIO. Cosi comunemente di- 
cono. Ma quel qualiGcativo di 
musica, di canto, di ballo, ap- 
posto all’ addietlivo virtuoso,^ 
non è de’migliori maestri di lin- 
gua , i quali proprio in tal sen- 
so dicono Virtuoso assoluta- 
mente. Buon. Pier. 2 . ^.3. Si- 
gnora , IO sono una povera 
giovine virtuosa, e vo pel mon- 
do travagliando , Perch' altro 
far non so. Salvin. Annot. ivi: 
Cosi sentendosi dir la virtuo- 
sa , s'intende la dotta , la sa- 
piente nella virtù della musi- 
ca. Ma, quanto a me, al bisogna 
di maggior chiarezza l’apporre 
quel qualiGcativo , sembra che 
non ripugni all’ indole della 
lingua. 

Viscido, adJ. Appiccaticcio, Glu- 
tinoso; altrimenti f'fscojo.—.f't- 
Mcido usato sustantivamenteper 
quella materia viscida che si ac- 
cumula allo stomaco per cattiva 
digestione, è sconcia di lingua; 
e dettesi dire Fiseidità. liod. 


Cons. 2 . 58. Possono ancora 
introdurre nello stomaco una 
maggior viscidità , ed impia- 
strar maggiormente le bocchet- 
te delle glandule. Dicesi anche 
Viscosità; ma pongasi mente 
che questa esprime assai più, 
perchè tiene del suo concreto 
Viscoso, ch’è diGTcrente nella 
intensione da Viscido ; poiché 
Viscido esprime la semplice 
qualità, e Viscoso ciòcb'ò mol- 
to viscido , che nella tenacità 
somiglia al vischio , onde si di- 
ce Sostanza viscida , Pituita vi- 
scida , e Flemma viscosa , Car- 
ne viscosa, Pece viscosa. 

Visibili. Che può vedersi , Atto 
a esser veduto ; altrimenti Ma- 
nifesto. Ma senso assai strano 
e goffo parmi si dia a questa 
voce nel seguente modo : Non 
so se a guest’ or a il signor Mar- 
chese sia visibile eoa cbe si 
vuol signiGcare , se permetta 
che sia da altri veduto, oche 
gli si possa parlare, e simili. 

VisTAni. Suole in alcuni casi un 
pubblico ufGzialc apporre la sua 
firma in una scrittura per au- 
tenticare la firma o l’atto di altro 
uffiziale, e la forma ò questa: 
Visto ( p. e. ) dal Sindaco NN. 
Questa parola visto è il parti- 
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cipio di Vedere ; lo slesso cbo 
veduto. Or da esso si è creato il 
verbo Fùlare , ael senso pres- 
so cbe del Vidimare^ sconcissi- 
mo errore. 

Vistoso. Cbe soddisfà all'occbio, 
Di bellavista; altrimenti Ap~ 
pariteenle. Avvenente, Fogo. 
Fir. As. 237. Quando parva 
lor che noi futtimo un poco 
più vistosi, menatici in piat- 
%a , e consegnatici ad un ^an- 
ditore , e cavalli e asini tutti 
fummo messi allo incanto. In 
senso di ricco , grande , indul- 
gente cbe essersi voglia, ei non 
mi pare da ammettersi. Egli ha 
conseguilo una vistosa eredità: 
nel senso proprio sigaiCca una 
eredità di bella vista , non già 
una eredità ricca, grande. An- 
si potrà alcuna cosa esser visto- 
sa senza esser nègrande nà ric- 
ca. / laro vistosi e colorati 
panni, scrisse Urbano ; cioè cbe 
soddisfacevano all’occbio, ma 
potevano esser non ricebi. Il 
superbo è sempre vistoso di 
fuori in ogni sua opera, e den- 
tro è sempre vile, si leggo ne’ 
Gradi di S. Girol. Intanto quel 
superbo può esser poverissimo, 
con che ricco. 

VivsKZA, per Vita, non è da usa- 


re — Ei fu cattivo nella viven- 
za del padre, più cattivo dopo 
la morte = Ei fa cattivo men- 
tre il padre viveva, più catti- 
vo dopo la morte., 

V01.BBK. V. Potere. 

Vomitivo, add. Che ha virtù o 
forza di provocare il vomito. 
Il vocabolario compilato dal 
Liberatore soggiunge che sia 
anche sustantivo , ma noi con- 
ferma con alcun esempio. On- 
de coloro ohe nel dubbio vo- 
lessero tenersi al vecchio codi- 
ce della lingua, adopreranno il 
sustantivo Fómt/a/orio per quel 
medicamento che fa vomitare. 
Lib. cur. Mal. Usi subito un 
vomitatorio composto di oUo 
e di acqua calda, 

VoTABB, n. ass. Da voto in senso 
di sulTragio , e si adopera per 
Dare il voto, Mandare a par ti- 
fo. Pare cbe il Bembo nella sua 
Storia abbia fatto uso di tal ver- 
bo , ma non so in qual parte di 
essa. B forse, egli essendo solo, 
sembra che miglior consiglio 
sia servirci della dizione de’ più, 
eh’ ò Dar il voto. E come tal- 
volta per soliti abusi lo stessa 
Votare adoperasi in senso atti- 
vo, in questo sostituir gli si pui> 
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BalloUare. Esemp. tìenlre i la mìa cauta — Si votava la 
Oìudtei votavano su la mia sorte di tei sotiati = Si bal- 

vausa; e qui puossi dire: ilen- lottava la sorte cU sei sol» 

ire i Giudici davano il voto su dati. 

z 

ZoMBAKE, alt. Dare altrui delle tare; ed è errore da fuggire^ 
busse , Percuotere ; ed è voce 

iraiiativa del roraoro o suono Zerabb. Caucellaro, Annullare 
delle gran percosse; usilatissi* alcuna partita, Ridurla a zero, 

ma inToscana.Tac. Dav. Post. cioè a niente. È] voce comune, 

41>i. Amico, re de Bebrici,fa~ ma non fatta italiana ; ch’io cit* 

tendo con Pollace alle pugna ladina italiana reputo una voce 

col eetto y te lo tartassava, dell’uso allora soltanto che pen* 

tanfanava , zombava, concia- ne di gravi ed accreditali auto* 

ra male. In lingua nostrale : ri tale nella lingua scrìtta al* 

Zombare, o Zompare, vale Sai* l’Italia la dichiarino^ 
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DELLE ABBREVIATURE DEGLI AUTORI 

dà’ QDÀU sono STATI TRATTI GLI ESEMPI I CITATI 
IN QUESTO TOCASOLASIO 


Accad. Crutc, 


’^gn. Paad. 

Alani. Gir. 
Alam. Coli. 

Albert. 

Alg. 

Alleg. 

Allegr. 

All. 

Amlr. Furi. 
Ambr. Ber. 
Ambr. CoJ, 

Amet. 

Amm. ani. 


'Ar. Supp. 
Aver. 


Accademico della Crusca, ed è Antonio de So* 
lis, autore della traduzione della Storia del* 
la Conquista del Messico dallo spagnuolo. 

Agnolo l’audolfini, Trattato del Governo 
della famiglia. 

Opere di Luigi Alamanni , cioè : Girone il 
Cortese Poema, e Coltivazione. 

Volgarizzamento de’ tre trattati dì Albertano 
Giudice da Brescia. 

Algarotli Francesco, Opere. 

Lettere 0 Rime di Alessandro Allegri. 


Commedie di Francesco d'Arabra , cioè il 
Furto, i Bernardi , la Cofanaria. 

Ameto di Messer Giov. Boccaccio. 

Ammaestramento degli antichi , raccolti e 
volgarizzati da Fra Bartolommeo da Saa 
Goncordio. 

1 Suppositi, Commedia di Lodovico Ariosto^ 
Averani Beqedetto. 
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Bald. Foe. Dà. 


Senìi, Stor. 

Bgnt. 

Benv. Celi. Oref. 
Berti. Ori. 


Baee. Nov. 

Borg. Feto. Fior. 

Bollar. Lez. 

Brace. Sekern. 
Buon. Pier. 

Bui. InJ. Purg. Par. 

Capr. Boll. 

Car. Leti. 

Car. Eneid. 

Car. Alali. 

Caa. teli. 

Cavale. Pung. 
Cavale. Speee. 
Cavalo,. Espos. Sim. 
Cavale. Fruii. Ling. 
Cavai. All. Aposl. 

Ceeeh. Corr. 

Ceceh. Dol. 

Ceeek. Jne. 

Ceeeh. Spir. 

Ceeeh. Servig. 
Ceeeh. Stiav. 

Ceceh. Donu: 


Baldinucci Filippo , Vocabolario Toscano 
deH’arie del disegno; Notizie de’professo* 
ri del disegno da Cimabuc in qua. 

Volgarizzamento della Storia latina di Ve* 
nezia del Cardinal Pietro Bembo. 

Cardinal Cornelio Bentivoglìo. 

Trattali deU’Oreficeria di Benvenuto Cellini. 

Orlando innammoralo, Poema di Francesco 
Berni. 

Novello di Messer Giovanni Boccaccio. 

Monsignor Borghini nel suo trattato della 
Chiesa e de’ Vescovi Fiorentini. 

Giovanni Boltari nelle sue lezioni sopra il 
trcmuolo. 

Francesco BraccIo1ini,lo Scherno degli Dei. 

La Fiera, Commedia di Michelangelo Buo* 
narroli. 

Comcnto di Francesco Buti sopra il Poema 
di Dante Inferno Purgatorio ePararadiso. 

Capricci del Bottaio, opera di Gio. Battista 
Golii. 

Annibal Caro le lettere familiari, l’Encide 
di Virgilio, e Mattaccini, cioè dieci Sonetti 
burleschi. 

Lettere di Monsignor Giovanni della Gasa. 

Opero di fra Domenico Cavalca, Pungilln* 
gua, Specchio della Croce, Esposizione 
del Simbolo degli Apostoli , de’ Frutti del- 
la lingua. Volgarizzamento degli atti degli 
Apostoli. 

Commedie di Giovanmaria Cecchi, Il Corre- 
do, la Dole, grincantesimi, lo Spirilo, 
il Servigiaie , la Sliava, il Donzello. 
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Celi. Vii. 

Ciré. Celi. 

Cirif. Calv. 

Coech. Disc. 

Coll. S. Pad. 

Com. Dani. 

Creso. Volg. 

Cren. ilor. 

Cron. Peli. 

Cruse. 

Dani. Inf. Purg. Par. 

Dani. Rim. 

Dant. Conv. 

Dani. FU. Nttov. 

Datanz. Colt. 
'Davanz. Scism. 

Dav. Carni. 

Davanz. Tac. 

Davil. 

Dep. Dteam. 

De Lue. Doli. Volg. 

Dial. S. Greg. 
Dijend. Pae. 

Espos. Fang. 

Fag. Com. 

' Fav. Esop. 
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Vita di Benveunlo Cellini scritta da lui me- 
desimo. 

La Circe di Gio. Battista Celli. 

(^riiTo Calvaueo , Romanzo in prosa. 

Antonio Cocchi, Discorsi toscani. 

Volgarizzamento della Collazione de* Santi 
Padri. 

Comcnto di Dante. 

Del Trattato di Agricoltura di Pietro Cre* 
scenzi. 

Cronica di Gio. Morelli. 

Cronica di Donato Velluti. 

Crusca. 

Dante Infero» , Purgatorio , Paradiso. ^ 

Dante nelle Canzoni ed altre rime. 

Dante, Coarivio. ' ■ ■ — 

Dante , Vita nuova. 

Opere di Bernardo Davanzali , Coltivazione 
Toscana, Scisma d’Inghilterra, Notizia 
de’ Cambi, Volgarizzamento idi Cornelio 
Tacilo. 

Storia delle guerre civili di Fiandra , di En- 
rico Caterino Davìla. 

Annotazioni c discorsi sopra alcuni Inoghi del 
Dccamerone del Boccaccio fatti da’ Depu- 
tati da loro Altezze Serenissime. 

Il Dottor Volgare; l’Istituto Civile del Car- 
dinal Giambattista de Luca. 

Volgarizzamento de’Dialoghi di S. Gregorio. 

Libro intitolato Difendilore della pace. 

Esposizione de’ Vangeli di fra Simone da 
Cascia. 

Commedie di Gio. Battista FagiuoK. 

Volgarizzamento delleFavoIe di Esopo. 
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Fiamm. 

Fior. S. Frane. 

Fior. Viri. 

Fir. As. 

Firenz. At. 

Fir. Diac. 

Fir. Lue. 

Fra Giord. 

Fr. Jacop. 

Fr. Saccà. 

Gal. Dial. Mot. 
Gal. Dif. Capr. 
Gal. Gali. 

Gal. Sag. 

Gal. Siat. 

Giov. Vili. 

Gor. dij. Alf. 

Graaa. Voe. Mil. 
Gra. S. Gir. 
Guiee. Stàr. 

Guar. Paat. fid. 
Lai. 

Laae. Gel. 

Laae. Madr. 

Lib. Cur. mal. 

Li6. Fred. 

Lib. Son. 

Lor. Med. canz. 

Liv. Dee. 

Maealruz. 


La Fiammetta del Boccaccio. 

Fioretti di S. Francesco. 

Fior di Virtù. 

Messer Agnolo Firenzuola , Traduzione del-* 
l’asino d’oro d’Apulojo, Discorso degli 
animali, Commedia i Lucidi. 

Prediche di fra Giordano da Ripalta. 

Poesie di fra Jacopone da Todi. 

Franco Sacchetti, Novelle, e Rime. 

Galileo Galilei, Dialoghi del moto, Difosa 
contro le calunnie di Baldassar Capra, 
Discorso intoruo alle cose galleggianti. 
Saggiatore, Dialoghi sopra i sistemi del 
hlondo. 

Storia di Giovanni Villani. 

Anton Francesco Gori , Difesa deli'albbelo 
degli antichi Toscani. 

Vocabolario Militare di Giuseppe Grassi. 

Volgarizzamento de’Gradi di S. Girolamo. 

Storia d’Italia di Messer Francesco Guicciar- 
dini. 

Pastor lido di Battista Guarini. 

Laberinto d’Amore del Boccaccia. 

Anton Francesco Graziai detto il Lasca, la 
Gelosia , il Madrigale. 

Libro, ossiaTrattato della cura delle malattie. 

Libro di Prediche. 

Libro di Sonetti. 

Canzoni del magniGco Lorenzo de’ Medici. 

Volgarizzamento della prima e della terza 
Decade di Tito Livio. 

Volgarizzamento della Somma Pisanella det- 
ta il Macstruzzo attribuito a D. Giovanni 
dello Colle. 
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Mann. 
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Mor. S. Grog. 
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Opp. Pese. 
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Omeh S. Grog, 
Ordinam, Mese, 
Pali. 

Patlav, Ist, Cane. 

Par, Op. 

Passav, 

Petr. 

Pisi. S. Gir. 

Pros. Fior. 
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Maltnantile racquistalo, Poema di Lorenzo 
Lippi. 

Lezioni di lingua toscana di Domenico Ma- 
ria Manni. 

Rime burlesche di Matteo Franzesi. 

Storia di Matteo Villani. 

Satire e Rime di Benedetto Menziui. 

Volgarizzamento della Storia di Marco Po- 
lo , detto il Milione. 

Volgarizzamento de* Morali di San Gregorio 
Magno fatto da Zanobi da Slrala. 

11 Morganle Maggiore, Poema di Luigi Pulci. 

Storia della Repubblica Veneta di Maria 
Battista Nani. 

Presa di Samminiato, Poema giocoso di Ip- 
polito Neri. _ ^ 

Il Novellioo, ossia Cento novelle antiche. 

Vedi Salvini. 

Orlando Furioso, Poema eroico di Lodovico 
Ariosto. 

Volgarizzamento deH’Omelia di S. Gregorio. 

Libro intitolato Ordinamenti della messa. 

Volgarizzamento di Palladio. 

Istoria del Concilio di Trento di Pallavicino 
Sforza. 

Opere di Giuseppe Parini. 

Specchio di vera penitenza di Jacopo Passa- 
vanti. 

Canzoniere di Messer Francesco Petrarca. 

VoIgarizzamenlodellePistole di S. Girolamo, 
attribuito da alcuni a Fra Domenico Cavalca. 

Prose Fiorentine , opera di più volumi. 
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Sega. Star. 

Sega. Poi. 

Sen. Pisi. 

Sen. Bea. Varch. 

Segr. Fior. Stor. 
Segr. Fior. Disc. 
Segr. Fior. Art. Guer. 

Serd. Stor. 


Soder. Colt. 
Stor. Aiolf. 
Stor. Europ. 
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Opere di Francesco Redi , il Oilirambo, 
CoDsuUi medici , Leltera , Osservaiionì 
intorno agli Animali viventi, Osservazioni 
intorno al veleno della Vìpera. 

Ricettario Fiorentino. 

Saggi di naturali esperimenti fatti nell’Acca< 
demia del Cimento in Firenze descritti dal 
Sollevato. 

Lionardo Salvati, detto l’Infarinato, il Gran* 
chio. Commedia in versi, e Orazioni. 

Alcune opere dell'abate Anton Maria Salvi- 
ni, cioè Discorsi Aecademici, Prose To- 
scane, la Fiera, e la Tancia di Buonar- 
roti con le anoolazionì del Salvini, Volga- 
rizzamento di Oppiano della pesca, e della 
caccia. 

Opere del P. Paolo Segneri , Prediche ossia 
Quaresimale, il Cristiano istruito. Manna 
dell’anima, Tlacredulo , Parroco instruito. 


Bernardo Segni Storia Fiorentina, Traduzio- 
ne della Politica di Aristotile. | 

Traduzione delle Pistole di Seneca , Tradu- 
zione de’ libri de’ beneCcii di Seneca fatta 
da Benedetto Varchi. 

Opere del Segretario Fiorentino, IsloriePio- 
rentine, Discorsi sopra la prima deca di Ti- 
to Livio , Arte della Guerra. 

Traduzione fatta da FranccscoSerdonati del- 
la Storia delle Indie Orientali del Padre 
Giovan Pietro Malici. 

Trattato della Coltivazione delle Viti di Gio- 
vanni Sederini. 

La Storia dì Aiolfo, ovvero lo prodezze di 
Aiolfo. 

Storia di Europa di McssCr Francesco Giam- 
bullari dall’anno Soo fino al 91 3 . 
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Star. Semi/. 

Tae. Dav. ann, 
Tac.Dav. VU.Jgr. 

Tari/, tose. 

Tast. Ger, 

Troll. Gov. Fam. 

Troll, pece. mori. 

Troll, eegr. eot. don. 

Vden. iVii. 

Varch. Slor. 

Varch. Suoc. 

Varch. Ercol. 

Vos. FU. 

Virg. Eneid. m. 

Vii. Ben. Celi, 

FU. SS. PP. 

FU. S. Elisoh. 

FU. Pili. 

FU. S. Girci. 

FU. Plut. 

FU). Dip. Geom^ 

Fiv. Dite. Arn. 

Foeab. Crus.Pref. 

Zib. And, 


Storia della guerra di Semironle scrina da 
Mcsser Pace da Cerlaldo. 

Gli annali e la Vita di Agricola di Tacito» 
tradotti da Bernardo Davanzali. 

Tariffa delle Gabelle toscane. 

Gernsalemme liberala, Poema di Torquato 
Tasso. 

Trattalo del governo della famiglia di Àgnolo 
PandoIGni. 

Trattato sopra i peccati mortali. 

Trattalo delle segrete cose delle donne. 

Udcno Nisielj, Proginnasmi poetici. 

La Storia Fiorentina , La Suocera Gomme» 
dia , e l’Ercolano , ossia Dialogo sopra le • 
lingue , di Benedetto Varchi. 

Giorgio Vasari , Vito de’ più illustri Pittori» 
Scultori ed Architetti. 

Volgarizzamento delTEneidc di^TrgìTTo ma» 
noscritto. 

Vita di Benvenuto Ccllini scritta da lui me» 
desirao. 

Volgarizzamento delle Vito dc’Santi Padri^ 

Vita di Santa Elisabetta. 

Vite de’ Pittori antichi scritti ed illustrati dal» 
lo Smarrito. 

Vite di S. Girolamo. 

.Volgarizzamento delle Vile degli uomini il» 
lustri di Plutarco. 

Vincenzo Viviani, Diporto Geometrico, DI» 
scorso al Gran Duca Cosimo III. 

Vocabolario della Crusca , nella Prefazione. 

Zibaldone , ossia Libro di varie cose, che fu 
già di Andrea Andreini. 
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